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l^tBA DANNA 


M a l'Italia è un paese razzista? Dopo i primi epi¬ 
sodi idi inlotleranza e di'violènza, prima 

dell'assassinio dì Jeny Essèn Masslo, molti 
hanno cominciato a rivolgere questa doman- 
da a noi del Coordinamento immigrali del Sud 
del mondo. Qualcuno, tra i nostri Compagni 
che fanno ì venditori ambulanti é i iavóraum agricoli, e vi- 
realtà mollo dure, ha detto subito di si Nói li. abbia- 
ióp invitati alla prudenza; per uri atto di intolleranza, an- 
|!phe se è molto chlidele. non si può incriminare iin pòpolo 
4nlero. ^zi, vi dimostmrémo dicemmo - che in questo 
paese ci sono niigiiàia di dcmnè, uomini e ragazzi thB ere- 
dóno all'uguagtianzà di dirilti civili per lutti. L'idea delia 
piattaforma che ci ha portato (Iqo alla manifestarne di 
oggiènatacosl ‘ ‘ . 

dja dfqueila d^irimatlca leiefòriata, dà Villa Ut^o, ijna 
i^e da una cabina riuscì apperia a dite angosciata «Jeny 
was kilied!*. Poi cadde la linea, perché mancavano i getto¬ 
ni; e noi cercammo disperati di capire cosa era successo, 
pa allora, dopo la morte di Jeny, sono arrivale rholtissiinè 
adesioni ai noStró appello. La prima assemblea drii ade 
rdntj é stata affóllàtiasima;.^rói;abbiamò vblutodheiuKi - 
assoclazbni. partiti, sindacali - fossero promotori allo 
stesso titolo del Cism. Perché per noi questa è fedeltà allo 
spirilo autentico dèlia democrazia: tutti protagonisti, cia¬ 
scuno nella sua autonomia., 

Di qui, dalla mobilitazióne di con (e forze che 
hanno aderitoè con quelle che aderiranno, senza egemo¬ 
nie c prepotenze , di nessuno, ci proponiamo di costruire 
una conuenr/òn per dar vita a un Organismo permanente 
sul problemi dèlia discriminazione e del ra^mo. Il suo 
primo compilo sarà quello di vfallare sulle prorrtesae fatte 
dal gówfnb itaKaqo. fi idcèprèilderiié del Cori'sigllà si é Im¬ 
pegnalo ad allargare (a‘r(seiva geografica, per la conces¬ 
sione dello status di riftjgléito poUùco, al Sud del mondo; a 
. garantire agli immigrati alloggio e sanità; ad incrementare 
la cooperazione allo sviluppo in materfà di formazione 
educativa, scolastica è professionale. Ma, soprattutto, Mar¬ 
telli si è Impegnato ad affrontare il problema numw uno: 
vàiùtarci a sconfiggere la clandestinità degli immigrati. 

ora, però, sono solo buoni própofiU. Siamo 

- Consiglio e quéTiq'd^'NGsiaeriteAndrèotti,, 
edelministio<lègK:eMiw|AQHi^^^ 

firmare a genitab gli (ktOfil'^l KHèitDit Su 

i questo puntO'dico subito chiararhénte che numefo prò- 

{ (rammato è un eufemismo per dire nùmero chiuso. E che 
1 numero chiuso non farà che incoraggiare ingressi olanr 
destini., Anzi, se guardiamo te cose sotto questo prpfiloi il 
numerò chiuso c'é già: Se andranno avarili gli accordi dì 
Schengen, l'Europa si isolerà dal Sud dei mondo. Già ora, 
ogni giomoi dònne é Uomini proventeritl dai paesi poveri 
vengono uìlicialmènte respinti alte frontiere, nell'illusjkine 
di fermarè movimèritl migratori che esistono da quariòd 1| 
mondo è mondo; Sfido chiunque, in qùalunqùe pacèe, a 
dimostrare che la sua ìàmiglla vi abita da più di cento ge¬ 
nerazioni. 

Perciò non ci intéressa un decrelo purché sia, ma una 
sanatoria sufficientemente duratura che preveda un censi- 
méhlo per stabilire finalmente chi sono gli Immigrati in Ita¬ 
lia. quali attività svolgono, perché hanno lasciato il lóro 
paese, se intendorip restare a lungo o solo per un breve 
periodo. Ma p^ché il cerislritento risulti concreto, veritie¬ 
ro, deve essere fario con metodi che ne garantiscano la 
, tra^arenza. I^r esempio deve essere organizzato' presso 
norinail sportelli di enti locàli, degli otfanisinl ^ridacali e 
. dellliteii^iàzionismo laico. E non yà'affldàto alte fOné del- 

Tordìne; Non biscia diriieritioaré Che mólti Iminterati 
portano cori sé i biutii ricordi della polizia delle dittature 
dalle qiiall sono fumiti. E qui nOn hanno avuto belle espe- 
rierice.con gli uomini in divisa, li conóscono solò come 

quelli chedlstribùiiconò teglidi Irta- 
, Solo cosi, in mtuió^iMtermi camminare pér te strade 
rii^queslo paese da uomini liberi,’senza paura, mescolan¬ 
ti agli altri, te non credo cheOiascrino debt» conserva¬ 
re là propria cultute ad ogni costei Non mi incante là pu¬ 
rézza- Credo di più àU'àrrtechimenlO'reciproco, al saper 
preqdeTe il meglio: dtit'àKro. Neteùnà dUHurav del resto, 
t consèivaisi ktertUca a se stessa; ecCò perché, per il 
Ornila, dichiaro vincente la carta dèlia mùtitetnicità. 


lA mm NEUA Ror 


Un clima protocollare intorno al leader sovietico 
Honecker: «Contro di noi una campagna diffamatoria» 


G<d)adov con prudenza 

Riforme sì, ma i confini restano 


Quale società 
Occhetto 
ne discute 
col Nobel Meade 


Un faccia a faccia tra II segretario del Pcì e il premio Nobel 
per l'economia James Meade, che apparirà nel prossimo 
numero dell'Espresso, affronta il tema del modello di socie¬ 
tà da costruire in Occidente. Occhetto (^nclla foto) dice di 
considerare sostanzialmente condivisibile la formula: «Ca¬ 
pitalismo nella gestione e socialismo nella proprietà» e 
puntualizza la concezione del Pei di un sistema pluralistico 
di mercato emancipato dall'attuale «feudalesimo capilalisti- 



Shdinir boccid ^Ikud contro, laburisti favo¬ 
li mUna Cosi il gabinetto rt- 

Il piano MIIOaraK stretto dei governo Uraella^ 
P»rAC* mF una rio (dodici ministri, sei per 
rera, «fi unu ha respinto II plaro 

stop alla paco»’ di pace dei presidente egl- 
ziano. Il nodo é semprela 
composìzione dèlia 
zlone palestinese con cui 
Israele dovrebbe trattare la pace nei lerrilorl occupali, .w:' 
celiare la proposta egiziana - allerma il LIkud - vuol ^ 
sedersi allo stesso tavolo con quelli dell'Olp». apaoiwo É 



In un clima protocollare, la Rdt ha celebrato i suoi 
40 anni di vita alla presenza di Mikhail Gorbaciov. 
Honecker ha svolto un discorso duro ed agiografico, 
lontanissimo da qualunque prospettiva di riforma. 
Un «messaggio» al quale il leader del Cremlino ha ri¬ 
sposto sottolineando la necessità di cambiamento, 
ma ribadendo la •intangibilità» dei contini usciti dal¬ 
la seconda guerra mondiale. 

DAI NOSTRI INVIATI 

PAOLO SOLDINI SSMIIOtllMII 


M BERLINO. Come da copio¬ 
ne. la Rdt ha riservato a Gor- 
bacìov la formale e gelida de¬ 
ferenza che si deve ad uno 
acomodissimo alleato. Alte 
esaltazioni della «grande ed 
eterna amicizia* tra 1 due pae¬ 
si ha fatto da contraltare un 
discorso celebralivo.di Honec¬ 
ker iriille trilglià lontano dalle 
tensioni liberatòrie della pere- 
stroika. Nulla più che un lun¬ 
go. elenco di successi nella 
prospettiva del trionfo di un 
socialismo che non ha biso¬ 
gno di alcuna rilònna. E silen¬ 
zio sui dramma dei profughi. 
«Contro di noi > si é limitato a 
dire Honecker • è in atto una 
campagna di diffamazione in¬ 


temazionale». 

Goitaciov ha replicalo ras¬ 
sicurando l’alleato sulla «in- 
tangibilltàs dei confini usciti 
dalla seconda guerra mondia¬ 
le, ma ha rihàdito anche la 
necessite di pr^ondi cambia¬ 
menti ilei socialismo. Un di- 
sconso. il suo, molto pnidenle. 
Ma era la sua stessa presenza, 
in realtà, a rappresentare, per 
i dirigenti di Berlino, una con¬ 
traddizione ed un pericolo. Il 
Neues Ponim, il groppo di op¬ 
posizione nato in questi gior¬ 
ni. ha consegnato al leader 
sovietico una lettera in cui si 
dice; «Chiediamo le stesse ri¬ 
forme che voi state applican¬ 
do neirUrss». 


UfNEldSU 




FnWlMEKTB Tuna la verità suH'uttimo Comitato centrale. L’U¬ 
nità sotto accusa. Trame, intrighi e colpi bassi. 

CHE STIUnOI Milano capitale della moda. La Giunta roiia 
benedice asole e bottoni. 

E COME SEMPRE... Aitati, Perini, Vauro, Elle Kappa, Disegni A 
Caviglia, Gino & Michele. Vincino, Ziche, Pai Carré. Vip, Allegra 
e \\ dlielut. Più alua roba. Tutto gralio. 


Il SALVAOEHTE 

OGGI 

IL NUMERO SO 

«L’AFFITTO» 


Gerbaclov e Honecker l’aeroporto di Berlino est 



Rìforniisti airàttecco al congresso del Posu 

<L __ 

t ' : . ' - : a: ^ 


è scontro 


i Facda a faccia gli uomini del radar di Marsala. Smentito il generale Pisano 

su Ustica?» ' ^ 
Impìlitare accusa ^ uffidali 


•Demoaazia, Stato di diritto; socialismo*. Sono le 
tre parole d'ordine attorno alle quali ruota il W 
congresso straordinario del Posu, il partito comuni¬ 
sta ungherese, che si è aperto ieri à Budapest. Fin 
dalle prime battute alio scoperto le tre anime del 
rinnovamento. Nyers e Pozsgay hanno delineato ii 
nuovo partito socialista europeo, Grosz, il centrista, 
cerca l’accordo con.ì rìformatorì più decisi. 


tO; socialismo*. Sono le caro al segretario generate del 

) alle quali ruota il 14® Posu. Karoly Grosz, esponente 

PcKìì il nartito rnmiinì- del centro, ebè non hu esa- 

. Po Jl? . speràto te .contrui^zioni 

erto ten à Budapest. Fin con [ riformisti, acdNwAì^ i 

:operto le tre anime del richiami ali'unUà padto, 

sgay hanno delineato ii comecondlzrone per un pas- 

u saggio pacifico ad una socimà 

opeo, centrista, democratica. <ion tkri^amo 

latori più decisi. però sacrificare ha a^nto 

- autentici valori‘sòciaUstl co¬ 
me la sicurezza.sóciàie e la 
■Anifiii --- piena occupaztòn^. fmre 

Pozsgajr..^ln^tro. jp.ip^rodel- 

_ __ Uà .»„.«»..i» ,ii« l'ute rìfòrTnlsta. .hà di nuovo 

accentùàrol temi dei rinnova- 
ri’enro. L’esperienza del' Poso 
p^are il paw -- ha detto - ^ conclusa - ha detto - 


Davanti al giudice istnittoré Bucatelli, al sostituto 
procuratore Santacioce e agli avvocati dei familiari 
delle vtlljm» di Ustica ieri sono comparsi ufficiali e 
sottufficiali jn; servizio ai radar di Licola e Marsala 
la seta della stias^. Faccia a faccia drammatici fra 
il maresciallo Carico, secondo il quale l'Aeronauti¬ 
ca capi sùbito che cosa era accaduto, e i suoi col¬ 
leghi. Smentite al capo di Stato maggiore. 


n pm è ennvinto: 
il caso Cirillo 
non è inai esistito 


-- P^na occupazione, imre 

onntvM Pozsgajr..q|ln^tro. jp.ip^rodel- 

■ BUDAPEST. Democrazia, suo InleiMnIàhà puntato alla 
Stato di diritto, soclàllsmo. Tre quest oit^i‘*l8hdo< occorre 

paioledoidinechedovrebhe.; portare il paese - ha detto - “rrTdJS?!! 

IO segnare una ipllura netta fuori dal pozzo nel quale è IdErSonSdOTn^e- 
cond pa^to. Il congresso stalo gettatoci socialismo di ^ una e 

rio IViGii narf fn rnmiin G(A «_j__,___ ^ URa lOlZa OemOCTaUCa C 


HPWANI VimmORAOONN 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


VITO FAINZA 


del Posu, il partito comunista 
ungherse, si confenna fin dal¬ 
l'inizio un appuntamento ■ dì 


Stalo e dall adozione forzata socialista europea, «Il nuovo 
dì un modello statalista che va partito - ha auiunto Pozsgay 
rigettato, il congresso é chia- — deve distinguersi dal vec-r’ 


dbl cambiamento si misuraho *« S ^ e, incoerema con Usuo' 

le tre anime e i tre leader che spepenza.storica del ftosu e programma; andre per II. np-^ 
incarnano la strada intrapreSa ' “W "«ora (oimazio- me.. Nessuna voce, per ora.;, 

J.II». .1 ..i_ . na rwillllp-a 'z-nn riamo OCCOMÌ rimi «.hzk cl vrw.e.nl- 


daU'Ungheria. Dopo una mat¬ 
tinata dedicata alle questioni 
procedurali sono scesi in 
campo i leader. E toccato al 

R residente del partito Rezsò 
yers aprire II dibattito polìti¬ 
co vero e proprio. E subito il 


. l'avvio di una nuova formazio- me». Nessuiia ypee;^ per orà,f, 
ne politica xhe deve «sere dai coiiseivarori)che si racteol-' 
popolare,: nformatnce, dèmo- gono attorno alla «piattaforma 
cratica e nazionale. PÒI é toc- marxista*. 


là ROM/*^' confronti 
serrati, dremmatìd, fia militari ' 
che la sera della strage di Usti¬ 
ca erano in tenizio al centro 
radar dì Marsala. Da una parte 
il maresciallo Luciano Carico, 
fermissimo nei ripetere che 
;^della sciagura 1 radàrisU sì ac- 
j^otseio subito, e che furono 
rioro a dare l’allarme. Dall’altra 
flre sottufficiali e quattro ufii- 
Sciali, uniti nel sostenere che 
'l’allarme scattò altrove, e che 
Marsala ebbe inizio Veserci- 


tazioneche ha cancellato par¬ 
te del nastro. Tensione alle 
stelle fra Carico e il capitano 
Avrò Gterdàno, che era accan¬ 
to a lui alia consolle.. Gterda- 
no nega tutto, ma esce strai 
volto dalt’utficio dei magistra¬ 
ti. In mattinata un altro ufficia¬ 
le. il colonnello Mario De Cre¬ 
scenzo, aveva smentito il capo 
distato maggiore della sua ar¬ 
ma sul mistero dei registri del 
radar di Licola, bruciai nel 
1984. 


■ NAPOLI. Nove ore di requi¬ 
sitoria per dire che il co» O- 
rilh non é mai esistito. ’Tratta- 
tive ci sono stale, mà solo tra 
famiglia e Br. Camorra e politi¬ 
ci non hanno avuto alcun mo¬ 
lo nella vicenda. In base a 
questo «Teorema» ieri il pm Al¬ 
fonso Barbarano ha chiesto 
nove assoluzioni, tre condan- 
ne e Ire prescrizioni di reato. I 
servizi segreti hanno fatto il 
proprio dovere, gli agenti di 
Ascoli non hanno commesso 
alcun reato nell'alterare i r^ì- 


stri dei carcere. ( funzionari di 
Ps che non trasmisero ai giudi¬ 
ci ateuni biglietti filmati daiicè 

litici e sequestrati in càia di 
Cuiolo nort hanno fatto nùlla 
di iiiegaie. ì biglietti si sono 
persi poi chissà perché. Il do¬ 
cumento falso sulla vìcmda 
l'ha ispirato Cutolo assieme « 
Madonna e lacolaie, ohe Van¬ 
no condannati. PrèterittenÒ 
dei reati, iirvece. per teNi^lr 
che scrisse il documenlisiipte- 
rescaePemiccloil 


A MOINA ia 


Gli àWocati di Romiti penano di ricuare il giudice 


AH’oppo^oriè," con Andreotti 


Fiat sotto ppo^sso 

MtCHILI COSTA MANCA MAIEONI 


■i TORINO. Inizia stàmahé 
in un'aula della prétera tori¬ 
nese il processo contro Cesare 
Romiti ed i responsabili deile 
relazioni industriali dèlia Fiat, 
Michele Figurali, Maurizio Ma* 
gnabosco e. Vittorio Omodéi. 
li dovrebbero rievocare i gravi 
fatti accertati dal. pretore Gua- 
riniello nel corso dì un anno e 
mezzo di indagini; le sale me¬ 
diche degli stabilimenti che 
venivano usate per lare te pro¬ 
gnosi sulle vittime di Infortuni 
in fabbrica al posto; delle stnit? 
ture sanitarie pubbliche, ( pe¬ 
riodi di Intortutiio ridottLa due 
o tre giorni, i rientri in fabbrica 
di lavofeitóri fasciati èd Inges-, 
sali ché; talvolta veiiiVario tìQs 
cisi dalemplicl ihfórmlerì. -gli 
Ìn(ortuni!gràvr noti, denunciati 


aita rnagistratura. 

Ma fórse non si attiverà 
neróùre à parlare di tutto ciò. 
La Fiàt infatti ha mòbìlitato al¬ 
cuni dei più rinomàti penalisti 
‘ Itàljani (gli avvocati Pisapia, 
Gatti, Chìu^riO) che conte¬ 
rebbero dì soìlevàre eccezio¬ 
ni;; nòn esclusa una ricusazio¬ 
ne dèi pretóre, per far saltare 
ir processo ó quanto meno 
per rinviarlo alle càlende gre¬ 
che. Intanto la Ftat ha denun¬ 
ciato la Flom per aver diffuso, 
- dopo.ii rinvio a giudizio, gii at¬ 
ti deirinchiesta da cui risulta¬ 
no i comportamenti illeciti 
delle gerarchie aziendali. A 
Torino, intanto, e malgrado la 
. campagna di «vittimismo» del¬ 
la Fiat, c’è attesa, curiosità ma 
non tensione. 



A MANINA • 


■■' •lo mi sento in sintonia 
con il progetto che Andreòtti, 
Crard e Forlanì sembrano 
perseguire. È. rispetto ai co¬ 
lobi della finanza, del potere 
e deirinformazione, un pro¬ 
getto che mi sembra ìndipen¬ 
dente. di minoranza e di op¬ 
posizione». La battuta non è 
di Beppe GrìllQ, ma .è ugual¬ 
mente spiritosissima: fa parte 
di una lunga intervista con¬ 
cessa ò\\'EurofXà dal nuovo 
direttore dèi settimanale il Sa¬ 
bato. Paolo Liguori. Il quale, 
per ancorare a fatti concreti i 
suoi propositi di «indipenden¬ 
za, minoranza e opposizio¬ 
ne», assicura di avere già in¬ 
contrato Andreotti e di avere 
intenzione di incontrare an¬ 
che Craxi e Forlani. 

Va detto che Liguori, ne! 
p^rammare te sue riunioni 
di redazióne con i tre maestri 
del giornalismo di cui sopra, 
dice anche cose sensate e ad¬ 
dirittura lodevoli: per esem¬ 
pio che «i giornali, molti gior¬ 
nali, hanno; Vissuto per anni 
I incontrando Macella e San- 
I za. lo, polendo, vorrei comu- 
I nicare le mie intenzioni a 


/rióbqfp, settimana cattolico, oltranzista che ha co¬ 
struito le proprie piccole fortune sulle disgrazie di Ci¬ 
riaco De Mita, è sempre capace di far parlare di sé al 
di là della propria tiratura. Fa sensazione il fatto che il 
nuovo direttore (dopo che Comunione e liberazione 
ha «mollato» il gtomaie) sia un «laico praticante». Ma 
fa ancora più sensazione scoprire quali sono le sue 
idee a proposito del «giornalismo d’opposizione». 


MICHiLI SERRA 


quelli che contano, invece 
che alle comparse». .Qu^. 
Come diceva la Pom^dour, 
meglio darla ai re che allo 
stalliere. 

Quello che, però. Liguori 
non spiega a fondo (Torse 
perché, essendo direttore di 
fresca nomina, deve ancora 
pensarci sopra) è perché il 
direttore dì un giornate debba 
•comunicare le proprie inten¬ 
zioni» ai potenti della politica, 
fossero pure, come Oaxi. An- 
dreottì e Forlani, a capo delia 
minoranza indipendente dì 
oppo»zione. 

Ci creda, Liguori: rton è 
tanto per buttarla suU'etìca 


della professione (io stesso, 
sovente, ho comunicalo le 
mie intenzioni addirittura ai 
leader della maggioranza di 
governo, tipo il mio direttore 
D'Aiema che mi ha sempre ri¬ 
spósto, prevaricando e mi¬ 
nacciando, «lai come ti pare, 
io devo rispondere all'altro te¬ 
lefono») . E che l’teea di un 
Paolo Liguori che comunica 
le sue intenzioni a Craxi e An¬ 
dreotti ci fa paventare sgrade¬ 
voli situazioni, che si rifiette- 
rebbero ne^tivanìente su tut¬ 
ta la categorìa. 

•Pronto Andreotti? Sono Li¬ 
guori*. «Chi scusi?». «Sono Li¬ 
guori. quello del Soba/o». «Ac¬ 


cipicchia. B cosa le seive?». 
«Le comunico le mie intenzio¬ 
ni: nel pnissimo numero fare¬ 
mo l’inchiesta sul pesce az¬ 
zurro. costi quel che costì». 
«Bravo Liguori. Lei dev'essere 
uno che non si tira indietro». 
«Anche Daxi mi ha detto co¬ 
si». «Benìssimo. E mi racco¬ 
mando: dica tutta la verità sul 
prezzo delle triglie». «Ma For- 
iani è d’accordo?». «Su che 
cosa?». «Sul prezzo delle trì¬ 
glie». «Credo di si, ma sa co- 
m'è Forlani; un ragazzo cosi 
chiuso. Facciamo così, Liguo¬ 
ri. glielo chieda lei. D'accor¬ 
do?». 

Noi non abbiamo dubbi 
sulle capacità professionali di 
Paolo Liguori, che tutti, tran¬ 
ne Mastella e Sanza, dipingo¬ 
no come un cronista impavi¬ 
do. Vorremmo, solo, che sì 
aiutasse a non farsi del male. 
E che si convincesse, soprat¬ 
tutto, che non sono le incer¬ 
tezze dei suo passato (Lotta 
Continua, poi Giornale di 
Montanelli, e adesso il Sabato 
posl-clellmo) a preoccuparci. 
Sono !e certezze del suo pre¬ 
sente. 


\^dte bloccate 

Lalottocia 

era«teoril^e» 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■ ROMA. Le lotterie dì Via 
r^io e di Venezia sono prive 
di autorizzazione legale. I due 
decreti che le istituivano sono 
decaduti prima di essere ri¬ 
convertiti in legge. Nessuno 
potrà incassare le vincite. La 
notizia anìva dalla città tosca¬ 
na dove, a rimetterci, è anche 
la Fondazione del carnevale 
che dal concorso ricava gran 
parte dei fondi necessari alle 
sfilate. Ma anche la Rai ci ri¬ 
mette con la perdita dì 3 mi¬ 
liardi di diritti televisivi. È una 
notizia clamorosa, che il mini¬ 
stero delle Finanze ha cercato 
subito di smorzare. «Faremo 
una sanatoria, gli effetti dei 
decreti saranno fatti salvi e i 
vincitori potranno incassare ì 
loro premi», afferma l'addetto 


stampa del dicastero. Intanto, 
però, dal Comune (che ha 
anticipato i fondi per la mani¬ 
festazione) e dalla Fondazi^ 
ne del carnevale errivarK) ri¬ 
chieste per lìsolvefe al più 
presto la situazione, mentre 
contemporaneamente si fa 
avanti Berlusconi, con la ri¬ 
chiesta dell'esclusiva per 
anni delle riprese tv delle sfila¬ 
te dei carri. 1 vincitori delusi e 
anche gli acquirenti dei bi¬ 
glietti beffati potrebbero adjre 
Le vie legali: in teoria i ministri 
che hanno emanato i deciéti 
senza adeguata 'Copertura so^ 
no politicamente e personab 
mente responsabili. Dovreb*;; 
bero perciò risarcire i danni: ; 
decine di miliardi tra inca^ 
premi e diritti televisivi, UniJ.f 
carnevalala, appunto. 


























COMMENTI 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Droga e cattolid 


LUiai CANCRINI 

G iomaU e televisione hanno dato grande spazio 
alia quattro giorni di Mulino Siila. Ospiti di don 
Pierino Gelmini, di Muccioli e di un gruppo ete¬ 
rogeneo di piccole comunità aderenti alla loro 
associazione, Oaxì e Forlani hanno cercato le¬ 
gittimazione per la loro proposta di legge sulla 
droga. Assenti pér la prima volta i comunisti, ospiti scomodi 
per operatori che avevano deciso di promuovere un dibatti¬ 
lo senza contraddittori per tirare la volata al pentapartito. 
Assenti, soprattutto, i rappresentanti delle comunità e delle 
strutture di servizio che non si riconoscono nelle posizioni di 
Muccioli, di Gelmini e del governo. Fino al maturare, in un 
clima passionale e settario, di un progetto avventato: la mar¬ 
cia sul Valicano per richiamare l’attenzione del Papa sulla 
necessità di benedire le imprese dei nuo^n crociati della dro¬ 
ga. 

La risposta del Papa è stata sorprendentemente puntuale. 
Un incontro con i giovani tossicodipendenti delle comunità 
de) Ceis, quelle che fanno capo a don Mario Ficchi e che 
hanno preso posizione pubblica contro la punibilità del tos¬ 
sicodipendente, è un messaggio con cui si danno due se¬ 
gnali (orti ma molto diversi da quelli auspicali a Mulino Siila. 
Segnala a Bush che la strada da battere nel tentativo dì arre¬ 
stare la produzione di droga non è quella dei marines o dei 
defolianti ma quella basata sul tentativo dì intervenire, mo 
bilicandole, suDe condizioni di povertà dei contadini co- 
sttelU a coltivare la droga per i narcotrafficanti. Ricorda a 
Craxi e alla De che l'esperienza maturata in questi anni net 
mondo ampio e vario del volontariato cattolico insegna che 
i tossicodipendenti hanno bisc^no di solidarietà e di rappor¬ 
ti umani (dma e più che dì Interventi giudiziari. 

li disco^ che si è sviluppato fra Mulino Siila e Lucca ren¬ 
de evidente le dimensioni dello scontro in atto aU'intemo 
della Chiesa. C'é un filo rosso che lega il sostegno fornito al 
progetto di legge sulla droga da CI e da un pìccolo gruppo di 
comunità al libro bianco preparato contro De Mita e la sini¬ 
stra democristiana e agli attacchi forsennati con cui si lenta 
di attribuire aH'intervento del diavolo le scelte compiute da 
un sindaco democristiano che tenta il dialogo con i comuni¬ 
sti a Felermo. Un insieme di comportamenti come questi so¬ 
no basati infatti sui sentimento che alcuni evidentemente 
continuano ad avere di essere in pochi ad aver raggiunto un 
nucleo di verità ignoto agii altri. £ si sentono responsabili, 
per questo motivo, probabilmente in buona fede, della ob- 
, bedienza e della fede degli altri. Si pongono come «integrali¬ 
sti», dunque, nella misura in cui non riescono più a pensare 
, alla discussione come ad una occasione di arrìcchimemo 
ma come ad una crociata. Consentendosi licenze, sul plano 
dei comportamenti reali, giustificate dal fine che devono 
raggiungere. Come ha fatto con libertà a Roma in particola¬ 
re CI. 

Bisogna pailire da qui, a mio avviso, per capire il discorso 
diverso portato avanti da tutto quel grande numero di movì- 
mend cattolici che non si riconoscono In queste posizioni. 
Attaccare Giubilo e Sbardelta a Roma significa dire infatti 
che gli appalti delle mense non possono essere dati a CI so¬ 
lo perché le sue cooperative si definiscono cattoliche e at¬ 
taccano i comunisti. Sostenere la giunta Orlando a Palermo 
vuol dire credere nella possibilità di un dialogo con forae, 
movimenti e culture la cui diversità non ha più mothsa di es¬ 
sere esorcizzata. Parlare del tossicomane come di una per¬ 
sona la cui abitudine nasce da una condizione di wffererpta 
vdtfl dfi^^uthéfeliha'^ ^iflzione di rk^'r^ìrièi midi cOn-^ 
froriti iibèri dall'idea per cui la fede si difende bruciando le 
streghe sulle piazze, incaicerando o scomunicando chi la 
mette In discussione. Riunirsi all'ìntemo di un cartello che 
dice «Educare senza punire» come hanno fatto ora le Acli. 
t'^esci. le comunità di accoglienza e un gruppo folto di or¬ 
ganizzazioni cattoliche e laiche dei volontariato sociale vuol 
dire jnsomma esprimere una fiducia nell'uomo e nella sua 
possibilità di trovare all'intemo delia sua coscienza ragioni 
valide per evitare ogni contatto con la droga. 

C e n'é abbastanza, mi pare, per dire che il dibatti¬ 
to in corso all'intemo della Chiesa in questa fase 
é una discussione di fondo sul significato da da¬ 
re alia presenza dei cattolici nella società civile. 
mhm è II segno del ritorno, prepotente e positivo, di 
una discussione necessaria su) rapporto tra nor¬ 
me e comportamenti individuali. Riproponendo l'idea di 
una evangelizzazione basala sullo sviluppo di condizioni 
; cuUurolie somali in cui U m^ior numero possìbile di uomi¬ 
ni sia in grado di esprimere il massimo possibile di libertà e 
di rendere poi conto altrove, nei luogo segreto della sua co¬ 
scienza o dei suo rapporto con Dio, dell'uso che ne fa. Resti- 
I tuendo alle regole della convivenza civile II loro carattere 
naturale di provvisorietà non religiosa indicato dal discorso 
di Gesù che dice di dare a Cesare quel che è di Cesare. 

U (atto che un problema apparentemente particolare co- 
I me quello del tossicomane stia diventando il nodo centrale 
di una discussione di questo livello non dovrebbe stupirci. 
L'ambiguità del tossicomane sta proprio nella contraddilto- 
I fletè del suo comportamento sospeso tra volontarietà e co- 
' strizlone. fra apparenza di cattiveria e sostanza di malattia 
psicologica. Ribelle senza bandiera, portatore di una situa¬ 
zione di sofferenza e di difficoltà che non si traduce in prò- 
! posta di cambiamento ma in rinuncia ottusa alla speranza 
di ottenerlo, il tossicomane è un simbolo inquietante per 
una organizzazione sociale sospesa fra pratiche di conser- 
I vazkmè e ansie di rinnovamento. 


Prima la distensione, poi le riforme alFEst dopo 40 anni 
vengono meno le verità su cui si è costruita la Rdt 

A Berlino aolla un muro: 
quello delle certezze 


Intervento 

Lo scenario mondiale è mutato 
ed è ora che cambi anche 
la nostra dottrina difensiva 


■i La Repubblica demo¬ 
cratica tedesca celebra oggi 
il quarantesimo anniversario 
della fondazione in quello 
che è sicuramente lì mo¬ 
mento più difficile delia sua 
esistenza. Ali'inlerno e all'e- 
sterno dei suoi confini. Altri 
momenti difficili ne ha cono¬ 
sciuti in passato ma mai, pri¬ 
ma, c'era stato questo mix di 
(attori di crisi interni ed ester¬ 
ni. Non nel 1953, ai tempi 
della rivolta popolare di Ber¬ 
lino, e non nei 1961, quando 
per fronteggiare la grande 
emorragia dei profughi ven¬ 
ne decisa la costruzione del 
muro. Le spalle, allora, era¬ 
no saldamente protette da 
un fattore politico-psicologi¬ 
co - le grandi certezze - che 
ora si è in larga misura disin¬ 
tegrato. Per uno stato che sin 
dall'atto della sua fondazio¬ 
ne è largamente vìssuto di 
ideologia, la differenza è so¬ 
stanziale, e questo serve, al¬ 
meno in parte, a spiegare 
perché la crisi è cosi profon¬ 
da propno nei paese che tra 
tutti quelli dell'Est ha cono¬ 
sciuto In questi anni il tenore 
di vita più aito e i manieri 
tassi di sviluppo quantitativo 
e qualitativo. 

Sono ormai lontani i tem¬ 
pi in cui un tedesco dell'O- 
vesi e un tedesco dell'Est li si 
poteva già distinguere dal 
modo come erano vestili, 
con tutte le frustrazioni che 
questo determinava, ma an¬ 
che con tutte le spinte che 
metteva in moto e con tutti 
gli scatti di o^ogllo che, ben 
sollecitati, poteva chiamare 
in campo per riuscire a di¬ 
mostrare che anche loro ce 
Tavrebbero fatta. E non solo 
ce l'avrebbero fatta econo¬ 
micamente, ma sarebbero 
riusciti a costruire una Ger¬ 
mania qualitativamente di¬ 
versa e in grado di vincere la 
grande sfida della seconda 
metà del secolo, ouelta fra 
socialismo e capitalismo, fra 
pace e guerra, fra mondo di 
domani e mondo dì ieri. 
L'Importante era che i confi¬ 
ni fossero ben segnati, di 
qua 11 futuro q di là il passa¬ 
to, di qua iPprogresso e di là 
la reazione. 

Ora I tedeschi dell'Est e 
dell'Ovest non li si distingue 
più dal modo come sono ve¬ 
stiti e, tutto sommato, il teno¬ 
re di vita medio non è poi 
tanto differente. 

Non sono le condi- ____ 

zionl materiali, BLU 

dunque, a far fuggì- ,_ 

re all'Ovest decine 
dì migliaia di perso¬ 
ne che spesso, per ^ 

andatene, ~ st la- \ 

sciano alle spalle \ 

lavori sicuri, retrìbu- 1 

zionl non ìncon- \ 

grue, quelVìnsleme \ 

di certezze che ren- , 1 

dono tranquilla la 
vita quotidiana. E 
infatti nessuno di 
loro dichiara di cs- 
sersene andato per 
fame o per ristret- \ 
lezze. La grande in- \ 
quietudine che li 
ha messi in movi- \ 

mento sino a spln- 
gerii a tagliare i 
ponti e a ricomin¬ 
ciate da capo, pur 
con tutti ì rìschi che 
questo comporta, è 
di altra e diversa 
natura, e certo sa¬ 
rebbe di grande in¬ 
teresse, a questo ri¬ 
guardo. una indagi¬ 
ne sociologica ap¬ 
profondita. Ma già 
ora un tratto comu- L . 
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ne è evidente, ed è il biso¬ 
gno di sottrarsi alia grande 
cappa in cui sono nati, cre¬ 
sciuti e vissuti, di respirare 
aria fresca, di navigare in 
mare aperto. Diciamolo pure 
senza mezzi termini; il biso¬ 
gno di libertà, di ricercare e 
se possibile conquistare )e 
propne certezze e le proprie 
verità, magari sbagliando, 
magari sbattendo la testa, 
ma senza quella asfissia di 
dover vivere in una condizio¬ 
ne in cui certezze e ventà so¬ 
no preconfezionate e biso¬ 
gna accettarle a scatola 
chiusa 

E poi dove sono, di questi 
tempi, certezze e verità? Una 
penodizzazione della storia 
quarantennale della Rdt in¬ 
dica come queste, in realtà, 
siano sempre state ondiva¬ 
ghe e legate strettamente al¬ 
la congiuntura intemaziona¬ 
le, anche se si cercava di su¬ 
perare le diverse contraddi¬ 
zioni con il cemento della 
ideologia. «Ideologia, ideolo¬ 
gia, ideotogia», scriveva Ber- 
toU Brecht già nel lontano 
giugno del 1950 nel suo Dia- 
rio di lavoro. Nei tempi della 
divisione verticale del mon¬ 
do e del conseguente grande 
manicheismo la struttura po¬ 
teva ancora reggere: di qui il 
bene, di là il male. E il di là 
erano la Germania occiden¬ 
tale, l'Occidente, gli Stati 
Uniti, che ottretutto discrimi¬ 
navano e cercavano di tener 
fuori la Rdt dal grande circui¬ 
to intemazionale. Poi con la 
distensione, ta Ostpoiitik. il 
dialogo, ta costruzione ha 
cominciato a cedere, e ha 
dovuto di nuci.u essere ce¬ 
mentata con la ideologia. 
Solo che li cemento era già 
meno solido, e le frasi (atte 
cominciavano a suonare fal¬ 
se. Si è cominciato a dubita¬ 
re che l’Ovest fosse solo e 
soltanto il male, pur se l'Est 
restava il bene assoluto. Poi 
è caduta, rapidamente, an¬ 
che questa certezza, e quan¬ 
do tutto si è messo in movi¬ 
mento • nell'ljras. in Polo- 


reggere ed adeguarsi. arK:he 
con notevoli capacità latti¬ 
che e diplomatiche, dalla se¬ 
conda. invece, si è (affa co¬ 
gliere dei tutto impreparata e 
ha reagito, per lo meno sino 
a questo momento, nel peg¬ 
giore dei modi, con suffi¬ 
cienza, con osulità, chiuden¬ 
do^ a riccio. Per un paese 
dove per decenni la parola 
d'ordine fondamentaie era 
stata: «Imparare daii'Unione 
Sovietica significa imparate 
a vincere» non deve essere 
stato semplice cancellarla 
d'improvviso o vietare ia im¬ 
portazione di determinati 
periodici stampati a Mosca. 
E tutto, almeno puU>lica- 
mente, senza alcuno doizo 
di comprensione o di analisi, 
senza it minimo tentativo di 
dare risposta alle mille do¬ 
mande che tutti quegli avve¬ 
nimenti ponevano, con Tuni¬ 
ca preoccupazione di dire, 
sino alla rìpetitivitàv che tutto 
quello che é stato fatto nella 
Rdt può essere certo migtio- 
rato ma non deve essere 
cambiato. Con la conse¬ 
guenza che l'immobilismo è 
diventato sinonimo di stabili¬ 
tà e ha finito, per fona di co¬ 
se. col creare invece instabi¬ 
lità. 

Perché si sia arrivati a que¬ 
sto punto è difficite da com¬ 
prendere, specie se si consi¬ 
dera che ancora una decina 
di anni (a non era difficiie 
sentir dire che la Rdt aveva 
bisogno di riforme per anda¬ 
re avanti e avrebbe anche 
potuta pennettersete, ma 
non poteva realizzarle per il 
condizionamento intemazio¬ 
nale (leggi per il peso dei 
• 9 'ande hatello») e perché 
queste avrebbero avuto jun 
effetto destabilizzante verso 
Praga o ^terso Varsavia. Poi, 
quando U discorso » è rove¬ 
sciato e da Mosca è venuto 
non più un freno ma un se¬ 
gnale verde, anziché la stra¬ 
da delle riforme » è Imboc¬ 
cata quella di una nuova e 
più pesante stretta dì fteni. 
Paura di p<»dere o almeno 


nia, in Ungheria - lè Rdt uffi- ,jti mettere in discussione ri¬ 
date ha cominciato a sentirsi 'derìlità Ideologica su cui ^ 


scoperta e persino tradita. 
Scoperta due volte, ad Ovest 
dalla distensione e ad Est 
dalle riforme. Aita prima sfi¬ 
da tutto sommalo ha saputo 


fonda da quarantanni la 
Rdt? Timore di un processo 
che avrebbe potuto condu^ 
re molto lontano e si sareb¬ 
be anche potuto sviluppare 
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ad un certo momento al di 
sopra delia testa e al di fuori 
deila volontà delia Rdt? Le 
ipotesi speculative possono 
essere molte ma non condu¬ 
cono molto lontano. 

L'unico dato certo, per 
ora, è che nella Rdt si regi¬ 
stra adesso una inquietudine 
profonda, un vero e propno 
stato di crisi, e che la Rdt 
stessa è diventata, in Europa, 
un fattore di inquietudini. 
Queste toccano in primo 
luogo la Germania deil'Ovest 
- una Germania che, per for¬ 
tuna, si muove, nella sfera 
ufficiale, con grande pruden¬ 
za e saggezza - ma comin¬ 
ciano già a toccare anche 
l'insieme della politica euro¬ 
pea se persino un quotidia¬ 
no come Le monde poteva 
concludere l'altro giorno un 
suo editoriale con questi 
bruschi giudizi: «Tra la "alba- 
nizzazione" della Rdt e il 
crollo brusco de) suo regime, 
preludio a una riunificazione 
ardentemente desiderata 
dalia destra tedesca come 
nei più bei gkmi delia 
"guetra fredda" resta un 
cammino stretto sul quale il 
ministro Genscher tenta di 
mantenersi. Merita di essere 
aiutato; ia "questione tede¬ 
sca" è un aliare troppo serio 
per essere lasciato ai soli te¬ 
deschi, dell'Est come dell'O¬ 
vest». 

Ma esiste davvero oggi, sul 
tappeto, una «questione te¬ 
desca» o non c'è piuttosto 
una sorta di convenzione in- 
lertedesca, intereun^a e 
intemazionale che fonda tut¬ 
te le prospettive future del 
disarmo e della cooperazio¬ 
ne sulia esistenza di due stali 
tedeschi e sulla loro apparte¬ 
nenza alle due diveise al¬ 
leane esistenti nonché sulla 
integrazione della Germania 
deil'Ovest nella Ceè? Certo in 
un domani lontano, e in un 
diverso sistema di sicurezza 
comprendente tutta l'Euro¬ 
pa, il problema del rapporti 
fra i due stai) tedeschi potrà 
anche porsi In termini diversi 
da quelli attuali e trovare so¬ 
luzioni e acenart oggi non 
prengurabUi. Ma peiché l'£u«. 
'idpa. in un momento in cui 
esistono tutte le condizioni 
per andare avanti sulla stra¬ 
da del disarmo e della coo- 
perazìone, non venga para¬ 
lizzata e risospinta Indietro 
da dispute leolc^i- 
__ che sulla «questione 
■■■ tedesca», c'è bìso- 
gno ora, innanzitut¬ 
to, di una Rdt stabi¬ 
le e perciò fattore di 
sicurezza e non di 
nuove insicurezze, 
r E dunque di una 

Rdt che finalmente 

7 si convinca tanto 

dell’interesse pro¬ 
fondo che c'è al¬ 
l'Est come all’Ovest 
• da Mosca a Bonn, 
a Parigi, a Washing¬ 
ton -> alla sua stabi¬ 
lità quanto del (atto 
che per superare 
questa fase di crisi, 
ritrovare la stabilità, 
ridiventare un fata¬ 
re di equilibrio Tu¬ 
nica strada pratica¬ 
bile e realistica è 
quella di riforme 
profonde, politiche, 
economiche e so¬ 
ciali. È questo Tau- 
I gurio che in questo 

' 7 ottobre si può e si 

deve rivolgere alia 
Repubblica demo 
I cranica tedesca. 


I n settembre si è riatxesa, alia vigi¬ 
lia della ripresa dei lavori parla¬ 
mentari, la discussione sulla du¬ 
rata del servizio militare di leva. 
L'occasione è stata offerta dalia 
proposta di legge presentata dai 
Pei intesa a ridurne la durata da un anno a sei 
mesi.Per far questo dobbiamo nspondere ad 
una domanda pregiudiziale: quale è To^a- 
nìzzazione della difesa nazionale che serve a 
garantire meglio la nostra sicurezza? Ha ra¬ 
gione li generale Capuzzo quando ci richia¬ 
ma al dovere di rispondere ad una simile do¬ 
manda, lenendo conto del nostro impegno 
politico e militare nella alleanza occidentale. 
Sarebbe infatti poco sensato affrontare il pro¬ 
blema dei nostro modello di difesa, prescin¬ 
dendo dal complesso del sistema di difesa 
che accomuna i paesi della Nato. 

Come si presentava la minaccia a) momen¬ 
to in cui concordemente con gli altri paesi 
della Nato abbiamo organizzato il nostro mo¬ 
dello di difesa? La minaccia ai nostri confini 
terrestri orientali era una minaccia credibile 
ed essa poteva concretizzaisi con un attacco 
improvviso di forze preponderanti che pote¬ 
vano acquisire rapidamente il nostro confine 
di Trieste. Per fronteggiarla era necessario te¬ 
nere il grosso delle nostre forze di terra schie¬ 
rate alla «^lia di Gorizia» perchè il nostro 
confine orientale rappresenta, anche per ra¬ 
gioni orografiche, il punto di migliore difesa 
del territorio nazionale; mantenere perma¬ 
nente la radurtsta tutta avanti a tenere pronta 
quasi tutta la nostra forza operativa a ridosso 
della zona di confine. 

Cosi per uitU questi anni la nostra forza 
operativa di terra è stata costruita sulla leva. ( 
giovani che prestano il servizio militare ag¬ 
giungono ai circa quattro mesi di attività ad- 
destrativa sei mesi di disponibilità operativa, 
andando a costituire le ventiquattro brigate 
dell'Arma nazionale ed il sistema di servizi e 
di o^anizzazione territoriale dell'Esercito ita¬ 
liano. Come è noto. Marina ed Aeronautica 
hanno seguito strade diverse. L'alto grado di 
specializzazione richiesta e l'importanza de¬ 
terminante dell'esperienza hanno di fatto im¬ 
posto una professionalizzazione riducendo il 
ruolo della leva ad una componente margi¬ 
nale. Per quanto riguarda Tarmata di terra si 
deve dire che il modello di difesa prescelto, 
modello imposto dalla dottrina difensiva, ha 
tuttavia prodotto inconvenienti che è bene ri¬ 
cordare. I) Un esercito permanente così nu¬ 
meroso ha comportato costi elevati. Col pas¬ 
sare del tempo e con ia riduzione della perce¬ 
zione della minaccia, in considerazione del 
susseguirsi dei vari periodi di distensione fra 
Est ed Ovest, il potere politico, alla ricerca 
sempre di iniziative per il conterUmpftto della 
spesa pubblica, non potendo iiiìoideié ^lla. 
dimensione quantitativa della fon;^hà/>n|tp 
còl ridurre là qualità-delia stessa, 
plessivamente la difesa è stala penalizzala sul 
versante dei mezzi e detle attività addestratl- 
ve, ridotte alTindispensabile sia per ragióni 
economiche sia per la difficoltà di disporre 
degli spazi sufficienti per il loro svolgimento. 

2) La concentrazione prevalente della for¬ 
za operativa a ridosso dei confini orientali, al¬ 
meno dieci brigale sono concentrale fra 
denone e le montagne della Gamia e il mare, 
ha tatto venir meno la tradizione militare In 
gran parte delie regioni dei nostro paese. Se 
l'organizzazione militare è tutta coiKenlrala 
in una zona limitala del paese, in tutto il resto 
del territorio il rapporto tra popolazione e for¬ 
ze armate è quasi inesistente. I) servizio mili¬ 
tare è visto come la partenza dei figli e degli 
amici per il confine. Ciò fa venir meno la cul¬ 
tura militare, perché, in intere zone ia presen¬ 
za militare è invisìbile. 

3) Un'o^anizzazione della difesq impo¬ 
stata sull'esercito permanente a piè d’opera 
ha creato a non poteva essere altrimenti un 
complesso da «deserto dei Tartari». La forza 
operativa alla frontiera, col passare degli an¬ 
ni, con lo sviluppo della distensione Est- 
Ovest, che, pur con difficoltà, rallentamenti, 
brevi interruzioni, ha in sostanza consolidato 
la convinzione della non imminenza della 
minaccia, ha introdotto un senso di frustra¬ 
zione dei giovani di guardia alla «fortezza», 
convinti che per quell'anno ì Tartari non si 
presenteranno e che pertanto la parte opera¬ 
tiva de) loro servizio è inutile. Il com^nato di 
questi tre punti ha portalo nel tempo una de- 
molivazione generalizzata o quasi che, rece¬ 
pita dalle forze politiche, ha portato ad un 
ventaglio di proposte che vanno dalTaboli- 
zione della leva e alla sostituzione della stes¬ 
sa corr un esercito di professione, alla riduzio¬ 
ne del periodo dì leva a sei mesi proposta dal 
Pei, a riduzioni più contenute come si ravvisa 


in alcuni articoli comparsi nella stampa di 
questi giomi. A queste proposte gli opposito¬ 
ri, e soprattutto gli ambienti tecnici deila dife¬ 
sa nazionale, rispondono invariabilmente nel 
seguente modo: noi abbiamo impegni nel- 
Talieanza, in base ai quali non possiamo ri¬ 
durre il numero di brigate operative al di sotto 
delle ventiquattro pattuite. Se riducessimo la 
durata della leva dovremmo ridurre la dimen¬ 
sione della nostra forza operativa violando 
unilateralmente gli impegni presi neli’ambito 
dell'alleanza. Quanto ali'esercito di profes¬ 
sionisti l'obiezione è la seguente; se dovessi¬ 
mo costituire le ventiquattro brigale con sol¬ 
dati professionisti i costi la difesa anziché 
ridursi sì gonfierebbero ulteriormente, E ciò è 
ovvio se dobbiamo restare fermi allà forza 
operativa permanente di ventiquattro brigale 
e riteniamo invariabile il modello della difesa 
nazionale. Ora debbiamo fare uno sforzo per 
capire se lo scenario che abbiamo di fronte è 
rimasto sostanzialmente immutato, o se è 
cambiato e come è cambiato. Non vi è citta¬ 
dino che non capisca che io scenario intema¬ 
zionale, con riferimento soprattutto ai rap¬ 
porti Est-Ovest, è radialmente mutato. Non 
c'è cittadino disposto a credere che Tipolesi 
di una minaccia incombente e improvvisa sia 
un'ipotesi reati^ica. La grande svolta politica 
rappresentata da Gorbaciov In Untone Savie* 
ticB ha posto termine non solo all'epoca dura 
della guerra fredda, ma anche a quella preca¬ 
ria delia distensione come risultato della (ot* 
za deita dissuasone. È o^^i realisticamente 
impensabile nelt'epoca della perestrojka, 
con i grandi rivolgimenti che essa ha prodotto 
e consentito, tenere In piedi la teoria delia mi¬ 
naccia imminente che può concretarsi con 
un attacco improvviso, teoria sulla quale è 
stato impostato il modello di difesa naziona¬ 
le. 

N oi dobbiamo avere ben presente 
Il livello attuale delle minacce e 
nello stesso tempo attreùsarci 
perché se II livello dovesse au« 
meniare si possa incrementare la 
forza nel tempo più rapido possi¬ 
bile. Questo consiglia di mantenere per l’ar¬ 
mata di terra una forte capacità di mobilita¬ 
zione. perciò è necessario mantenere le strut¬ 
ture, i quadri, una base addestrativa di massi¬ 
ma e quindi non è ipotizzabile l'abbandono 
della coscrizione obbligatoria, che potrebbe 
essere limitata alla fase addestrattva con ri* 
chiami parioiUci di aggiornamento e di verifi¬ 
ca della prontezza operativa. Diverso è il pro¬ 
blema delie «forze a lunga preparazione». Se < 
mettere in linea unità di fanteria e unità mec¬ 
canizzata è cosa relativamente rapida, sem¬ 
pre in presenza di una base addestrativa ade* 
^fiiito.beii'idhwroèll.prpWema della,speciav, 
ntà è delle forze che Uomini e pér riie^.' . 

chiedoirò InvèsUmenii continui è considére-. 
voli. Per l'Aeronautica, per la Marina, per II . 
funzionamento di sistemi di comando e con¬ 
trollo peTIa missilistica la capacità operativa . 
è I) risultalo di una preparazione remota. Te¬ 
nere ventiquattro brigale operative pernia- 
nenti e risparmiare sulle forzea «lunga prepa¬ 
razione», significa mettere piedi d'argilia alla 
nostra difesa nazionale. C'è ì) perìcolo che 
per mantenere in piedi un esercito perma¬ 
nente te cui dimensioni non sono (hO giustifi^ 
cale dalle caratteristiche delia roinaccia si 
comprometta la (orza a «hit^a pre^razkme», 
ci tà indebolisca quindi sul versante della 
qualità, ove non è possibile effettuare recupe-' 
ri di efficienza a tempi brevi. Certo II nostro' 
paese non può modìTicateiinllateralmente la 
propria filCMofia difensiva. Deve confrontarsi 
con gli alleati per avviare una vasta verìfica. 

Ma si deve rompere cqn la tradizione di iner¬ 
zia che caratterizza la nostra politica mìlitàrè. ' 
La domanda su cui esercitare la nostra rifles¬ 
sione è la seguente: la dottrina difensiva è im- 
modificabite o sarebbe meglio impegnare la 
leva soh> per U periodo addestreUvo necessa¬ 
rio ad assicurare a) paese una fona dì mobili-, 
tazione nel caso di un acuirsi delia minaccia 
o per interventi dì emergenza, derivanti da * 
calamità naturali e tenere come esercitò |iter- 
manenie sei. sette br^ate perdispoiredi una 
(orza mobile di primo e pronto intervento 
(anche con riferimento alia partecipazione 
ed alle iniziative delle NazioniUniteomultila-? 
terali nell’uà mediterranea) ed 1 quadri per^ 
gestire la logistica e Ttnquédramento deilài 
mobilitazione? La forza di pronto'inteivem<» 
potrebbe essere costituita con soldati a lunga 
permanenza da trasferire automaticamente 
al termine de) loro impiego nella pubblica 
ammìnìstrazioneche, neìla programmazione 
d^ii oqtenic). dovrebbe terrnme conto. 
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H È più giusto porre in evi¬ 
denza Tincoerenza e la con- 
Iradditlonetà delle proposte 
socialiste in materia istituzio¬ 
nale oppure si deve soprattut¬ 
to mettere in guardia l'opinio¬ 
ne pubblica dai carattere au¬ 
toritario delle scelte del Psi? 
Questo è l'interrc^ativo che 
un lettore ci propone, rimpro¬ 
verandoci in sostanza di avere 
affrontato Targomento in mo¬ 
do ironico, sottolineando 11 
pnmo aspetto a scapito del 
secondo. Mentre Tinsistilo ri¬ 
chiamo dei dirigenti socialisti 
alla «battaglia» sostenuta dal 
partito d'Azione alTassemblea 
costituente dimostrerebbe che 
la repubblica presidenziale è 
il pericoloso sbocco per il 
quale il Psi consapevolmente 
lavora. 

Qual è la risposta a queste 
obiezioni? Nessuno ignora il 
timbro «deetstonista» di molli 
atteggiamenti e di certe scelte 
del leader del Psi. Ma. specie 
negli ultimi tempi, questa fa¬ 
ma declsionisiìica ha finito 
con Toscurare Tmsicurezza e 
talvolta l'indecisione dello 
stesso Craxi dinanzi agli ap¬ 


prodi della sua politica. In al¬ 
tre parole, ha messo in ombra 
la crescente difficoltà sociali¬ 
sta a mantenere in ^uilibno 
Timmagine di partito della 
«governabilità» e quella di par¬ 
tito conconente, se non avver¬ 
sario della De. Questa evolu¬ 
zione appare ancora più evi¬ 
dente m materia istituzionale. 
Non è un caso che la bandie¬ 
ra della «grande riforma» sia 
stata di fatto ammainata e che 
il Psi si sottragga ad un con¬ 
fronto stringente sul temi cen¬ 
trali del rinnovamento del si¬ 
stema politico e detle istituzio¬ 
ni. Una riforma del sistema 
politico dovrebbe, infatti, 
creare meccanismi istituziona¬ 
li che favoriscano la scelta tra 
programmi, coalizioni, schie- 
ramenll alternativi, in teona, 
questo obiettivo si può rag¬ 
giungere con una modifica 
coerente del sistema elettora¬ 
le o con una repubblica presi¬ 
denziale, che comporterebbe 
tuttavia una revisione radicale 
della Costituzione. Ma il Psi 
oggi cancella l'altemalìva da) 
suo orizzonte Da qui le oscil¬ 
lazioni e il carattere allusivo e 
agUatorìo delie posizioni in 


FAUSTO IRRA 


Come era bella 
la <^ande riforma» 


campo istituzionale. Le uni¬ 
che proposte «ufficiali» del Psì 
sono la elezione diretta del 
capo dello Stato e Tmtrodu- 
zione di uno sbarramenlo che 
escluda le formazioni politi¬ 
che al di sotto di una certa so¬ 
glia elettorale (ora si paria del 
5%). Ma alTultlmo congresso 
da parte dello stesso Craxi sì è 
contemporaneamente evoca¬ 
ta una repubblica prestden- 
zìale «alTamericana», con ri- 
petutt richiami alla linea so¬ 
stenuta dal partilo d'Azione 
nefi'assembiea costituente. 
Quasi che tra te prime ipotesi 
e la seconda vi fosse una ìm- 
plicila coerenza «presidenzia¬ 
le». In realtà, l'elezione diretta 
del capo dello Stato, ne) qua¬ 


dro dell'attuale sistema parla¬ 
mentare, potrebbe essere fon¬ 
te di ultenorì confusioni, certo 
non consentirebbe agii elelto- 
n di scegliere tra chiare alter¬ 
native dì governo. Questa pro¬ 
posta è forse il vagheggiamen¬ 
to di una carica su misura, un 
vagheggiamento che tende a 
scavateare la realtà del rap- 
poitt di forza tra i partiti. E in¬ 
tatti curioso che al congresso 
il segretario socialista si sia 
convertito alla repubblica pre¬ 
sidenziale dopo avere citato 
Leo Valìani, il quale si era ap¬ 
pena dichiarato disposto a vo¬ 
tare per Craxi come presiden¬ 
te se fosse stato controbilan¬ 
ciato da un Pariamento forte 
come negli Stati Uniti. 


E questo un segno incon¬ 
fondibile di «autoritarismo»? 
Non è un caso che questa ac¬ 
cusa sia stata insistentemente 
lanciata da De Mita, che si 
proclamava alfiere di una ri¬ 
forma istituzionale di grande 
respiro destinata a creare le 
condizioni dì un'alternativa. 
Ma. come è noto, lutto è finito 
con una convergenza sull'a¬ 
bolizione del volo segreto in 
Parlamento, concepita secon¬ 
do convenienze a breve termi¬ 
ne. Questi duelli hanno spo¬ 
stato l’attenzione da un dato, 
via vìa sempre più marcato: il 
tentativo del Psi di aggirare il 
tema politico dell'aHemaliva, 
prospettiva alla quale del re¬ 
sto la De non guarda con 


slancio. Forse sottovalutiamo 
i) leader del Psì. Ma i .s(^ni 
presidenziali di Craxi più che 
esprìmere una impazienza au¬ 
toritaria, ci sembrano la co¬ 
pertura di un vuoto politico, il 
surrogato di coerenti scelte 
istituzionali. 

Gli approssimativi richiami 
di alcuni dirìgenti del Bi alla 
«battaglia» coiKlotta alla Costi¬ 
tuente dal putito d'Azione 
confermano il carattere vaga-. 
mente agiiatorìo de) «presi- 
denzlaltsmo» socìallsia. In 
realtà allora non ci fu alcuna 
battaglia. L’ipotesi della re¬ 
pubblica presidenziale, se¬ 
condo il modello statunitense, 
fu affacciata in sottocommis¬ 
sione, da Piero Calamandrei, 
il quale riconobbe che di fau¬ 
tori di una simile souiluzìone 
«ve ne è uno solo». Infatti, nel¬ 
la stessa sede, Emilio Lussu, 
autorevole dirigente azionista, 
confessò di avere, durante Te- 
siilo, coltivato l'idea di una re¬ 
pubblica presidenziale per l’I¬ 
talia postfascista, ma di essersi 
poi convinto che per II paese, 
impegnato a ricostruire la de¬ 
mocrazia. un tate modello 
avrebbe potuto detentunare 


un «irrigidimento delle pani in 
contrasta col conseguente 
pericolo di una guerra civile». 
In assemblea nessuno Hpro- 
p<^ quella ipotesi. Tanto rrie- 
no Riccardo Lombardi, come 
è parso da un vntervenlo m 
Valdo Spini, che si è appellato 
a un recente vrriume dove si 
attribuisce a Lombardi un ruo¬ 
lo mai svolto alla Costlluente. 
Abbiamo avuto già occasionè 
di'rìcordarìo. Lombardi inter¬ 
venne in assemblea solo per 
pronunciarsi contro Vipotesi 
•peggiorativa» dì elezione di¬ 
retta de) capo dello Stato nel 
sistema parlamentare ormai 
definito. Una ipotesi estranea 
alla «ragione» della repubblica 
presidenziale, cioè «quella di 
consentire che il programma 
del governo risultante da una 
determinata consultazione 
elettorale sla concordato pri¬ 
ma delle elezioni e non dopo, 
in modo che U corpo elettora¬ 
le sia chiamato a decidere su 
un programma dì fiovemo già 
concordato. Inromma, Tesat- 
tp contrario del sotterfugio 
delle «mani libere», in un’ltmia 
che non è più quella di 40 an¬ 
ni fa. 
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Il saluto della lolla a Goibaciov 


NEL Mondo _ _ 

Il leader sovietico a Berlino Honecker non parla 
evita i colpi di scena dei profughi e usa toni 

e getta in campo ^ ^ sferzanti: «Contro di noi 

il suo realismo politiió una campagna diffamatoria» 

«Abbattere il Muro? 

Non deve decidere Mosca» 


L’opposizione in Rdt 

L’impegno del Neues Forum: 
«Vociamo restare qui 
per cambiare il paese» 


SILVIA ZAMBONI 


Pericolo in Rdl? Gorbaciov replica: «Non c’è alcun 
confronto con quanto accade in Unione Sovieti¬ 
ca...». A Berlino, per il 40esimo della Repubblica, 
il leader sovietico dichiara di avere fiducia che 
«eventuali correzioni, se necessarie, saranno ap¬ 
portate». Non fu rUrss a volere la divisione del¬ 
l'Europa. «Ci chiedono di abbattere il muro ma gli 
affari dì Berlino non si decidono a Mosca». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SEROIO SIIMI 


B Nato tre settimane (a con 
Un appello sottoscrìtto da 
Mentii perone di tutte le età e 
professioni, Neues Forum è la 
più consistente iniziativa poli¬ 
tica non governativa della Rdt 
(al di fuori anche degli spazi 
•protetti* della Chiesa), che 
Ha raccolto intorno a sé citta¬ 
dini impegnati per ottenere si¬ 
gnificative nforme politiche e 
sociali- Con atto ufficiale rivol¬ 
to ai governanti. Neues Forum 
aveva chiesto il riconoscimen¬ 
to dello status ài associazione. 
Che gli è stato, però^ puntual¬ 
mente negato. Nonostante 
Questo, nessuno del firmatari 
SI è impaurito ritirando la fir¬ 
ma: anzi, le adesioni sono sa¬ 
lile ormai a 8.000 (V6.000 - 
ossia almeno, il doppio - se¬ 
condo i promotori che tengo¬ 
no conto delle difficoltà del 
screzio postale e, presumibil¬ 
mente, del filtro della censu¬ 
ra) . A Baeibel Bohley, pittrice, 
già attiva nei gruppi informali 
•Donne per la pace» e «Pace e 
diritti civili», arrestata e impri¬ 
gionata due volle in passato 
«per attività contro lo Stato», 
oggi tra i promotori di Neues 
Forum, abbiamo rivolto alcu¬ 
ne domande. 

Side II grappo di opposlzlo- 
ne plH groMo la Rab ceA 
^ qwllobl^r 

Inri^H^ìtutto non ci ìfréhlatn'o^ 
Ungruppo di oppbsizione vg-, 
gli^Q essere un foiw P^di-, 
Setnére detérmlnaw 'olueraoHi 
sul futuro delia società in Cui 
Vfviàmoj un fonim /ega/e. 
aperto a tutti, siano iscritti alla 
Sm. o senzapartito. o espo¬ 
nenti della Chiesa, di tutte )e 
provenienze, di tutte le profes¬ 
sioni. Vogliamo riaprite il dia¬ 
logo nella società, un obiettivo 
che interessa anche persone 
che la pensano diveisamenie 
da noi. Per esempio, è ora di 
mettere all'ordine del giorno 
la discussione sul ruolo di par- 
titorguida della Sedi e qui le 
opinioni sono diverse. L’im- 
portante è provare a discuter¬ 
ne finalmente in modo aperto 
e nella legalità, in modo pub¬ 
blico. lo credo che il potere 
debba ei^re diviso, altri de- 
vonQ.a'^ie là possibilità d| es-. 
sere rappresentati. Cosf biso¬ 
gnerebbe non ostacolare la 
nasòìta di un partilo verde, o 
di una lista alternativa. Altri 
nel nostro forum vorrebbero 
invece che si formasse un par¬ 
tito socialdemocratico cpme 
la Spd. Se di opposizione si 
vuole pariare. quindi, allora 
slamo un'opposizione contro 
questa tremenda sclerosi, que¬ 
sta appaiente irreverSiblità 
dello status quo, questa rimo¬ 
zione- perenne dei problemi 
della società^ Oggi, di fronte a 
migliaia di persone che se ne 
vanno, per esempio, i giornali 
non ne parlano quasi, se non 
perdiiefche sono stati «attirati, 
sedotti» dali’Occidentect Non 
c'e traccia di autocritica. 
VenttdDqiieiiiUa perscme, a 
Lipsia, giMavano lunedi se¬ 
ra: GMty»! e "Noi 

vagUaMO restare ooR: cosa 
mmldlreT 

È una ribellione al principio 
che chi la pensa diversamente 
non pud che andarsene, con¬ 
tro uno stalo di cose per cui 
dei nostri probiemi, delie no¬ 
stre idee se ne può discutere 
solo in cucina, a casa pròpria, 
•Vogliamo restare» vuol dire 
allóra automaticamente vo¬ 
gliamo fare qualcosa, voglia¬ 
mo vivere qui, prenderci le no¬ 
stre responsabilità. Per me. si-, 
gfiifica anche che abbiamo 
trovato una nostra identità. 
Tutti guardano sempre al mo¬ 
dello occidentale, cercano di 
imitarne lo stile di vita. £ l o- 
rienlamenlo prevalente anche 
nella Rdt negli ultimi anni è 
stato per una società dei con- 
sumi. Ma siccome poi non si 
riesÈono ad avere tutti i beni 
di consumo dell’Occidente, 
alla fine é impossibile soddì-' 
sfare i propri bisogni «sisten-^ 
ziali sulla via del consumismo 
come eravamo stati spinti a fa¬ 
re dalla'filosofia del «anche tu 
puoi comprarti questo e quel¬ 
lo». A meno, appunto, di non 


andarsene all'Ovest. 

In un'Intervista a Der Sirie- 
gel hai dello che molli di 
quelli che se ne sono andati 
dalla Rdt In questi giorni so¬ 
no corresponsabili della ri- 
tuazione da cui stanno fug- 

f endo: cosa Intendevi dire? 
cosa pensi degli esuli? 

Prima di tutto non trovo giusti¬ 
ficata questa rappresentazio¬ 
ne che se ne fa di tà dal muro, 
in Occidente, come se fossero 
le vittime di una tremenda re¬ 
pressione finalmente appro¬ 
date alla libertà. Molli di loro 
hanno goduto qui della massi¬ 
ma libertà, occupavano posi¬ 
zioni nlevanti nella società da 
noi; in altre parole sono corre¬ 
sponsabili dello stalo di cose 
attuate. Naturalmente non sto 
parlando dei giovani, di quelli 
che sono scappati da Praga. 
Loro semmai sono piuttosto 
vittime della stampa occiden¬ 
tale, non sanno cosa c'è vera¬ 
mente all'Ovest Molti se ne 
sono andati cosi, per un im¬ 
pulso, non per una scelta ra¬ 
gionata. £ sono sicura che 
scopriranno prima o poi che 
l'Occidente non é la terra pro¬ 
messa che si aspettavano e 
avranno un'amara delusione. 
Per il resto ognuno deve poter 
' vivere dove vuole, e quindi, se 
r;«M?gliongf«nc|pre via,- devono- 
..«potorio fare,‘lo sdnd'còiiftrb'f'i 
Ma vorrei dì- , 

, ;ie arichqTMn^lra’A^:’là^Rdt 
ò la principale responsabile di 
queria situazione, d'accordo. 
Tuttavia ne è corresponsabile 
anche l'Occidente, con la sua 
politica dei piccoli passi, delle 
soluzioni umanitarie, senza 
mai riflettere sul fatto che le 
prospettive mr il cambiamen¬ 
to ci sono, che abbiamo un fu¬ 
turo qui, che possiamo deter- 
minarlb noi. 

Avete del partner nella Sed? 
Chi wao I vostri alleati per 
■avere le liforeie che chiede¬ 
te? 

Molti compagni della Sed. che 
hanno già sottoscritto l'appel¬ 
lo, hanno almeno la possibili¬ 
tà di aprire il dialogo su questi 
. lemi.dentro il partilo. Il punto 
è che i dirigenti al vertice bloc¬ 
cano tutto. 

E In temè del rapporti tra le 
due Germanie, qual è 11 tuo 
punto di vista? 

Primo: riconoscere la realtà di 
fatto'che dà guarita anni ci 
sono due Stati tedeschi. Tutto 
il parlare e lo straparlare che 
si fa della riunificazione, inve¬ 
ce. non pòrta da nessuna par¬ 
te. Il riconoscimento della Rdt 
potrebbe essere subordinato 
al riconoscimento del diritto 
dei suoi cittadini a viaggiare, 
slabilifSl temporaneamente 
anche all'Ovest senza perdere 
>1 (dritto di cittadinanza e di 
tornare. L'importante è aprire 
una discussione libera, non 
clandestina, su questioni co¬ 
me questa. 

Cosa vi aspettate o cosa te¬ 
mete dalla virila di Corba- 
do^ 

Per anni abbiamo guardato al- 
rUrss e abbiamo aspettato 
che Gorbaciov ci portasse le 
riforme. Finché abbiamo capi¬ 
to che dobbiamo otlenerte da 
soli. Cosa sarà la visita è diffi¬ 
cile da prevedere: se sarà di 
sostegno alle forze che voglio¬ 
no le riforme, o se sì risolverà 
nella solita cerimonia tra «fra¬ 
telli dell'Est». 

Il lerremolo In corso nel 
blocco dell'Est ti sembra 
rappresentare un pericolo 
per la stabUllà In Europa? 

È ora di guardare la verità in 
faccia: era la situazione prece¬ 
dente, con conflitti rimossi 
dappertutto, a rappresentare 
un pericolo per la stablità. 
Tocca a tutti noi dell'Europa 
dell'Est, adesso, risolvere que¬ 
sti conflitti, anziché nascon¬ 
derli sotto il tappeto, come si è 
fatto per-anni. con immensi 
costi umani. Semmai l’Occi¬ 
dente dovrebbe sostenere an¬ 
che economicamente le forze 
riformiste all’Est perché non 
falliscano. ' 


BBERUNOEST. A larda sera 
Honecker sembra quasi eufo- 
ncQ, SI agita sul palco, saluta 
coir il pugno chiuso, indica a 
Gorbaciov le migliaia di ragaz¬ 
zi della Fdj, la «Libera gioven¬ 
tù tedesca», che sfilano sulla 
Unter den Linden dando vita 
a una spettacolare Raccolata. 
Era reduce, il presidente della 
Rdl, dal discorso ufficiale nel- 
Timmenso palazzo della Re¬ 
pubblica nel quale ha tirato 
fuori il duro o^oglio del vec¬ 
chio combattente, di padre 
della Germania orientale che, 
nei giorno dei 40 anni, respin¬ 
ge la campagna dei «diffama¬ 
tori intemazionali» e garanti¬ 
sce che «ad ogni domanda 
verrà data una risposta». La si 
troverà «insieme al popolo», 
questa risposta, perché «nulla 
c'è stato regalalo, assoluta¬ 
mente nulla». E Gorbaciov? 
Eccolo, Il segretario del Fteus 
alla nuova prova sulla terra te¬ 
desca. tutti pronti a pesare le 
parole del suo «indirizzo di 
augurio» a) «provato amico e 
alleato». £ ha parlato chiaro, 
come sempre. Anche se ha 
eritato, ma non si vede come 
potesse fare diversamente in 
questa occasione, i colpi di 
Kena e le forzature. 

A qualche centinaio di me¬ 


tri dal muro, il leader sovietico 
getta in campo tutto il suo 
realismo politico e. da Berlit\o 
nel cuore deU'Europa, in que¬ 
sti giorni in cui si è temuta 
una nuova tempesta, alza il 
tono della voce e ribadisce; 
«Ogni volta che qualcuno ha 
cercato di modifìcare la carta 
geografica dell'Europa, si so¬ 
no corsi seti rischi». È molto 
determinato Gorbaciov. Parla 
esattamente metà del tempo 
del suo ospite, meno di mez¬ 
z'ora, ma riesce a definire, 
pensando a chi lo ascolta in 
Occidente in attesa del suo 
giudizio, lo stato del confronto 
in una zona dello scacchiere 
mondiale cosi decisiva e che 
non può essere destabilizzata. 
Il dirìgente sovietica non ha 
usalo le asprezze polemiche 
del vecchio Honecker, il quale 
ha ricordato alla Germania fe¬ 
derale di essere nata sotto il 
segno di una «...«ova Wehrma- 
cht, con 1 vecchi generali al 
servizio della Nato», mentre la 
Rdt «è stata costruita con la 
forza del popolo». Ma, con i 
toni più che fermi, Gortiaciov 
dichiara da Bériino che quel 
muro fu una nécessità Mr 
nulla voluta dall'Unione So- 
vieiica. «Ci sóno stati > ha det¬ 
to - tentativi per addebitare 

. «-e T /ù ) < i 


airUnione Sovietica la dhòsio- 
ne deU'Eufopa e della Germa¬ 
nia e, adesso, si chiede a noi 
di togliere quella cosirezione 

E er provare, definitivamente, 

I nostra volontà pacifista». 
Gorbaciov invita a dare un 
peso alla «ronok^ia, ai fatti 
della storia». Non è stata crea¬ 
la. forse, per prima la Repub¬ 
blica federale tedesca? E non 
è nata per prima l’oi^anizza- 
zkme del Patto Atlantico? No, 
l'Unione Sovietica non era per 
la divisione, non fu M<»ca a 
spingere per questa soluziorve. 
Adc^sso, è il realismo che dew 
prevalere perche soltanto 
agendo nel nome di questo 
prirteipio è stato possibile in 
questi anni non facili ottenere 
dei frutti. La Rdt è. dunque, 
una realtà indiscutibile. Erich 
Honecker dalla tribuna, alla fi¬ 
ne del suo intervento celebra¬ 
tivo. Ira gU applausi dei rap- 
[>rcsenlanti dell'apparato del¬ 
la Sed venuti da tutto il paese, 
aveva nuovamente ammonito 
a non toccare la sovranità, 
i'integrità territoriale, l'indi¬ 
pendenza, che sono valM ìni- 
nunziabili. Nessuno coltivi il¬ 
lusioni anilstonche. Gort>aciov 
lo ha gratificato quando, rac¬ 
cogliendo quasi un'ovazione, 
ha dichiarato che «i pri^temi 
di Berlino ri decidoire a Berli¬ 
no e non già a Mosca, perché 
la fÙt è uno Stato sovrano». 

Poche ore prima, ali'ing^ 
so del monumento al milite 
ignoto. Gorbaciov aveva ab¬ 
bandonalo per un momento i 
ioni obbligatoriamente pru¬ 
denti. Come va la per^tfojka 
nella Germania orientale? 
•Penso - ha risposto - che 
ciascun popolo deve decidere 
da solo cosa c'è da fare. Io 
conosco i nostri amici tede¬ 
schi, le loro capacità, come 


Imparano dalla vita». E. poi, 
ha aggiunto una frase signifi¬ 
cativa. «Abbiamo piena fidu¬ 
cia che eventuali, necessarie 
correzioni saranno compiute». 

Ma è pericolosa la situazio¬ 
ne nella Rdt? Gorbaciov repli¬ 
ca: «Non io penso, non c'è al¬ 
cun paragone con le difficoità 
che ci sono da noi. Non cì 
sorprendiamo più di nulla, 
siamo abituati, sappiamo co¬ 
me condurre una ^litica e di¬ 
fenderla. Sapete da dove può 
venire il pericolo? Può venire 
solo perché non si reagisce. 
Al contrario, chi tiene conto 
degli sviluppi non ha motivo 
di aver paura». 

Il presidente della Rdt, sen¬ 
za dedicare una sola parola 
alla vicenda delle migliaia di 
cittadini fuggiti sui treni diretti 
in Occidente, ha denunciato 
la «sfrenata campagna di dif¬ 
famazione orchestrata a livel¬ 
lo intemazionale contro il 
paese». Poi ha esaltato i suc¬ 
cessi della Rdl. grazie anche 
alla fortissima collaborazione 
(x>n l'Unione Sovietica. Auto¬ 
critiche, nessuna. Solo un 
ceimo ai «non piccoli sforzi» 
che ancora attendono alla 
prova la Repubblica socialista 
che, nello spirilo di Marx, at¬ 
tua il rinnovamento «nella 
continuità». Ci sono stati 40 
anni di «eroico lavoro», di «lot¬ 
ta per il benessere dei popo¬ 
lo» che hanno portato la Rdl a 
diventare una delle potenze 
industriali del mondo, quasi 
una dimostrazione che esiste, 
che c'è una «alternativa reale 
al capitalismo». SI, proprio co¬ 
si dice Honecker. Ed è anche 
sarcastico quando, storia alta 
mano, può consentirsi di sbef¬ 
feggiare quanti avevano «pro¬ 
nosticato per la Germania de¬ 


La grande festa noti c!Sitàta. L’òpposMórìe fa arrivare una lettera al leader déllUrss 

Àriva Gorlmov fl ^onmtDre 
Nelle strade va in scena Tuffidalìtà 


Città dei paradossi, Berlino est. Il giorno della Gran¬ 
de Festa è arrivato, ma la festa non c'è. L'atmosfe¬ 
ra è un po' cupa e, in fondo, dimessa. Niente con¬ 
fronto ai fasti cerimoniali visti tante altre volte da 
queste parti, quando la partecipazione popolare, se 
non c'era, si trovava comunque il modo di man¬ 
darla in scena. Le strade sono imbandierate ma 
quasi vuote e si riempiono solo a sera. 

DAL NOSTRO INVIATO- 

PAOLO SOLDINI 


B BERLINO EST. Qualche cu¬ 
rioso, i soliti comandanti», 
molli giornalisti. La festa per 
tutto il giorno non c'è. Solo a 
sera i giovani della Fd] riesco¬ 
no a riempire le strade con 
una grande fiaccolata. 

Mikhall Gorbaciov è arrivalo 
arche lui. Ma bagni di folla 
non ce ne saranno proprio. 
Agli occhi di chi ha seguito la 
visita, dei leader so\ietico, in 
quell'allra Germania, meno di 
quattro mesi fa, la differenza 
appare evidente. Di là, il «ne¬ 
mico» di un tempo veniva ri¬ 
cevuto con amicizia e spoitta- 
nea simpatia. Qui, il Grande 
Alleato di sempre è accolto 
con una freddezza appena 
mascherata dietro gli slogan e 
le parole d'ordine deli'«etema 
amicìzia tra I nostri due popo¬ 
li». Con una sottintesi cui nes¬ 
suno darà voce, ma che parla¬ 
no da soli; l'uomo della pere- 
stroika, deile rifórme e dei 
cambiamenti tumultuosi in 
questa Berlino congelata rap¬ 
presenta un problema e una 
contraddizione. AH'obbligato 
ornarlo che renderà al ruolo 
deirUnione Sovietica nel raf¬ 
forzamento del socialismo, in 
serata, nella celebrazione uffi¬ 
ciale al Palazzo della Repub¬ 
blica, D'ich Honecker ne ag¬ 
giungerà immediatamente 
uno per la Cina (per la Cina 
di oggi, del «dopo Tien An 
Men>): un segnale chiaro, e 
nemmeno tanto indiretto... 

Un terzo paradosso è più 
discreto, si tiene dietro le 
quinte dei colloqui ufficiali: 
questo quarantesimo anniver¬ 
sario della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca dovrebbe 
simboleggiare - cosi almeno 
scrivono i giornali e recitano i 
discorsi ufficiali - anche la so¬ 
lidità del Patto di Varsavia Le 
solite formule hanno accolto i 
dirigenti dei paesi deH'Est, ve¬ 
nuti a l^rlino insieme con al¬ 


tri esponenti e altri Stati (tra 
gli altri il >4cepremìer cinese 
Yao Yilln, Yasser Arafat. il pre¬ 
sidente nicaraguegno Ortega) 
i polacchi Jaruzelski e lói- 
kowski, il cecoslovacco Jakes, 
il bulgaro iZivI^, il rumeno 
Ceausescu, U presidente della 
repubblica ungherese Siraub. 
Ma nessuna finzione, neppure 
gli auguri inviali' (e propagan¬ 
dati in tutti *1 tnodi) al con¬ 
gresso che si tiene proprio in 
questi giorni del partilo «fratel¬ 
lo» deirUngheria fino all'altro 
ieri bersagliato con-una feroce 
polemica, può nascondere le 
divisioni, le Iterazioni aperte 
che corrono' oggi alfintemo 
del blocco orientale. Gli osser¬ 
vatori, lutti, danno per certo 
che dietro la facciata dei sorri¬ 
si nei colloqui bilaterali criti¬ 
che molto dure siano indiriz¬ 
zate ai dirìgenti della Sed. E 
non solo dai polacchi ma - 
secondo voci sempre più dif¬ 
fuse - anche dai rappresen¬ 
tanti cecoslovacchi, che 
avrebbero molto da ridire non 
solo sul modo in cui da Berli¬ 
no è stata gestita la vicenda 
nell'ambasciata tedesco-fede¬ 
rale di Praga, ma anche sulle 
difficoltà che la linea dura del 
goyemo tedesco-democratico 
rischia di porre alle aperture 
diplomatiche, verso Bonn e la 
Cee, della stessa Cecoslovac¬ 
chia. 

Insomma, i segnali di crisi sì 
moltiplicano, proprio mentre 
Erich Honecker. ricomparso 
sulla scena con i segni eviden¬ 
ti della lunga malattia che l'ha 
tenuto lontano per quattro 
settimane cruciali, celebra le 
magnifiche sorti e progressive 
di un socialismo «più saldo 
che mal», di unà crescita eco¬ 
nomica che slare'bbe ripren¬ 
dendo i suoi ritmi di boom, di 
un partito che non avrebbe 
niente da discutere, nulla dì 
cui dubi tare, nessuno stimolo 



L'abbraccio tra Gorbaciov e Honecker a Beriino 


da ricevere dalia soc^ civile. 

La crisi ha una dimensione 
esterna, neH isolainento cre¬ 
scente anche nello stesso 
campo orientale, e - certo più 
grave e più drammatica - una 
dimensione interna. A B^ino, 
ieri, le opposizioni dì «Neues 
Forum» hanno fatto avere a 
Gorbaciov una lettera con una 
pressante richiesta d'aiuto: 
«Noi vogliamo le stesse rifor¬ 
me deli'Utss». 

Voci attendifriii riferivano di 
incidenti gravi - violente cari¬ 
che di agenti annali di basto¬ 
ni, scudi di plexiglas e idranti, 
due auto della polizia brucia¬ 
te. numerosi arresti - durante 
una manifestazione giovedì 
sera a Dresda (novanta fónti 
secondo notizie delia chiesa 
locale). L'agenzia di stampa 
ufficiale, la Adn, dal canto 
suo, ha smentito le notizie oc¬ 
cidentali seccmdo le quali 
mercoledì, durante il tentativo 
di occupazione della stazione 
dove dovevano transitare i tre¬ 
ni dei profughi provenienti da 
Praga, ci sarebbe stato, sem¬ 
pre a Dresda, un morto. Ma le 
testimonianze dei giornali^) 
occidentali parlano ccxnun- 
que di danni impressionanti 
che indicherebbero la gravità 
degli scontri che hanno avuto 
per teatro Io scalo ferrennarìo. 

La situazione dell'oidine 
pubblico è prec^, e non so¬ 


10 a Dresda. L'impressione è 
che le autorità non siano in 
grado di carantire pienamente 

11 controllo. Una testimonian¬ 
za viene dal coraggio con cui. 
ormai, la gente prende aperta¬ 
mente la parola. Le televisioni 
tedesco-occidentali intervista¬ 
no liberamente per la strada 
uomini e donne che non esi¬ 
tano a dire quello che pensa¬ 
no, con toni esasperali, spes¬ 
so. incuranti del fatto che la 
sera li si potrà vedere e sentire 
in tutta la Rdt. 

E allora ecco il grande in¬ 
terrogativo dei prossimi giorni: 
che cosa succederà quando 
la parentesi delle celebrazioni 
de) quarantesimo si sarà chiu¬ 
sa? Dopo la sfilata militare 
prevista per stamane sulla 
Karl-Marx Alee feon le inevi¬ 
tabili proteste di americani, 
britannici e francesi per la vio¬ 
lazione che essa rappresenta 
allo status dell'ex capitale), 
dopo le ultime cerimonie e la 
partenza, domani, di Corba- 
cìov? L'ipotesi di qualche 
apertura, non può essere del 
tutto esclusa, pur se alla luce 
di quanto si è visto ieri non se 
lìt' coglie alcun cenno premo¬ 
nitore Ieri, anzi, a 600 cittadi¬ 
ni tedesco occidentali è stato 
impedito di entrare a Berlino 
Est, e subito sono piuvule le 
proteste da ovest. Molto, in¬ 
somma, dipenderà dall'anda- 



Willy Brandt 
«Un fallimento 
la politica 
della Rdt» 


Per l'ex cancelliere federale Willy Brandt (nella foto) 
l'esodo dei cittadini tedesco orientali è la prova del 
«fallimento» del sistema della Rdt: Brandt, attualmente 
in Grecia per promuovere il suo uitimo libro «Willy 
Brandt - una vita di lotte», ora tradotto in greco, duran¬ 
te una conferenza stampa ha sottolineato che le ragio¬ 
ni che hanno spinto migliaia di tedeschi a fuggire in 
Occidente non sono soltanto economiche: «Essi voglio¬ 
no vìvere liberi e affrancati dalla tutela». L’autorevole 
statista, premio Nobel per la pace, ha fatto notare 
quanto l'economia del suo paese sia in ottimo stato rih 
spetto a quelle dei paesi dell'est confinanti. 


mocratica una vita di poche 
settimane». «Oggi, non venà 
permesso a chicchessia di uti¬ 
lizzare gli accordi di Helsinki 
in modo improprio per attac¬ 
care il socialismo nella Rdt». 

Su questo punto Gorbaciov 
ha voluto dire la sua. e ripe¬ 
tendo anch'egli che l'annive- 
rario del 40 anni della Germa¬ 
nia dell'est è «un fatto storico 
che si riflette nella politica in¬ 
temazionale». Parte da qui 
l'invito a rinunciare definitiva¬ 
mente alla guerra fredda. Ha 
aggiunto; «lo sono ottimista 
sulle prospettive politiche 
mondiali, ne ho avuto confer¬ 
ma nei colloqui con Mitter¬ 
rand. la Thatcher e KohI, e 
dagli accordi definiti nel Wyo¬ 
ming, con il segretario di Stato 
americano». Pertanto, se lo 
spirito nuovo avrà successo, 
se sulla base del realismo si 
potranno migliorare i rapporti 
tra Est ed Ovest, la partita sarà 
vinta. Gorbaciov grida nei pa¬ 
lazzo della Repubblica che «il 
futuro cì darà ragione», per¬ 
ché ii nuovo pensiero che ani¬ 
ma la politca dell'Unione So¬ 
vietica si tonda sutt'mtesa, 
non più sul confronto duro tra 
gli schieramenti mondiali. Per 
quanto riguarda, invece, i rap¬ 
porti tra i paesi socialisti, è be¬ 
ne sottolinare che «ogni na¬ 
zione porta il suo specifico 
contributo. Non si può impor¬ 
re alcun modello anche per¬ 
ché la diversità non costitui¬ 
sce affatto un ostacolo al raf¬ 
forzamento della reciproca 
collaborazione». Un esempio? 
Eccolo; «Se da noi - ha detto 
Gorbaciov - la perestrojka fos¬ 
se stata avviata dietro una 
pressione esterna, non ne sa¬ 
rebbe venuto fuori proprio 
nulla». 


Quotidiano L'organo ufficiale del go- 

DOlaCCO* verno polacco «Rzecz Pos 

•j* j .A Polita» denuncia la man- 

«L esodo dovuto canza dì riforme dem» 

aiia mancanza crallche nella Germania 

j. Orientale come la causa 

fondamentale dell'esodo 
dei suol ciuadini che, scri¬ 
ve. «solleva Umori per II mantenimento della distensio¬ 
ne in questa parte d'Europa». In un commento firmato 
dallo storico Marian PodkowinskI In occasione del qua- 
ranlesimo anniversario della Rdl. Il giornale scrive che i 
giovani vogliono andaisene dal loro paese «non per¬ 
ché la vita sia cattiva per loro ma nella maggior parte 
dei casi per la consapevolezza di non poter disporre di 
se stessi». 


Mazowiecki Al Consiglio dei ministri si 

ca» è discusso anche i'argo- 

, ‘i, mento Polonia, li presi- 

ili Italia dente AndreotU ha InfON 

il 19 ottobre mata circa la richiesta di 

aiuti avanzala dal presi- 
dente degli Stati Uniti, Bu¬ 
sh, ed ha preannuncialo 
che il prossimo consiglio del 13 ottobre laré il punte 
sulle misure che saranno prese, anche in vista della vi¬ 
sita che il primo ministro polacco, Mazowiecki, farà in 
Ilalia il 19 ottobre. Il ministro Ruggiero ha proposte la 
creazione di una societì finanziarla ad hoq che favori¬ 
sca, in una prima fase, gli investimenti dIrelU e le joipt- 
venture in Polonia ed Ungheria. 


In Belgio funerali Migliala di persone hanno 

di Wuhran Réte oggi a Biuxel- 

01 wyoran 


ies alle solenni esequie 
Nuova del capo della comunili 

rivendicazione israelitica belga Joseph 

Msr Wybran. tnicldató in no- 

E£LL&!SÌ£!-!ì&mm me delia •Palestina Ube¬ 

ra»: un gruppo che si defi¬ 
nisce djìovane Palestina, orgogliosa e libera», e che si 
dice composto di «giovani rivoluzionari addestrati e so¬ 
stenuti dairoip», ha dichiarato in un comunicate fatto 
pervenire alla stampa che «Wybran è solo la prima vitti¬ 
ma». La sede di Bruxelles dell'Olp ha sconfessato il Co¬ 
municato, affermando di non avere nulla a che fare 
con II greppo. PIÙ credito viene dato alla rivendicazio¬ 
ne da parte di un'oiganizzazione sciita. , 


«Dz un. ZnnO. , .Neiruiss «sfeie. .da^w» mn 

timnri elica un «latente tlnw«. 

.41 colpo di stato 

ul QOip€ militare: io ha affermato 

in Urss» Seighiei Grigorianis, diret¬ 

tore della rivista sovietica 
Clasnosi, Inlenvnendo ad 
un dibattito sulla llbeiU di 
iniormazione nel mondo. Secondo II direttore dì Gte- 
snosi, un colpo di state può essere tentato non solo da 
greppi già al potere per paralizzare le iniziative della ri¬ 
forma intrapresa da Gorbaciov, ma anche da quelli che 
intenderebbero accelerarle, aspirando a una maggiore 
libertà. Grìgoriants ha rivelato che in aprile il governo 
sovietico intendeva proclamare lo stato di emeigenia 
militare ma che poi non se ne lece nulla perché non si 
verificarono gli avvenimenti conflittuali che avrebbero 
dovuto giustificare la misura speciale. 


I_ WMQIHIf LORI _ 

Altri 633 prafu^ 
^untì da Vairsavia 
La fuga contìnua 


mento dei giochi pqlilici che 
sicuramente sono già aperti, 
in vista della successione al 
77enne leader, che secondo 
molle voci potrebbe essere 

R rossimo all’abbandono delle 
mzioni pubbliche e forse co¬ 
stretto a subire presto una 
nuova operazione. 1 soliti de¬ 
cifratori professionali dei se¬ 
gni del potere hanno sottoli¬ 
neato ieri, il ruolo di Gtinther 
Mlttag, l'tiomo del Politburo 
che ha avuto una parte decisi¬ 
va nei successi economici del¬ 
la Rdt negli anni Settanta, cui 
è toccato di accompagnare 
Gorbaciov al monumento dei 
caduti sovietici a Treplow e 
poi al memoriale del milite 
ignoto. Ma Mlttag è poco più 
giovane delio stesso Honecker 
ed altri fanno i nomi di Egon 
Krenz, un tempo «delfino» 
quasi ufficiale e poi rientrato 
un po’ nell’ombra, e di Hans 
Schabowski, che gode la fama 
di moderato. E qui non è faci¬ 
le fare previsioni, come a suo 
modo conferma quel ragazzo 
delia Fdj che ieri sera, insieme 
con gii altri, gridava «Gorby, 
Gorby» quando il leader sovie¬ 
tico è comparso sulla Unter 
den Unden. «Che cos'è Gor- | 
baciov per te?», gli hanno ! 
chiesto. «Una speranza». «Una ! 
speranza di che, di rinnova- i 
mento, di democratizzazio- j 
ne?». E lui se n'è andato senza | 
rispondere. I 


B BONN. È arrivato ieri mat¬ 
tina all'alba, nella nuovissima 
stazione dì Hanover. Ed è for¬ 
se ruitimo dei «treni della spe¬ 
ranza» che, in questi giorni, 
hanno trasportato verso occi¬ 
dente rincontenibìle ondata 
di profughi della Rdt. Era par¬ 
tito da Varsaivia nella notte di 
giovedì e trasportava 633 per¬ 
sone, tante quante erano 
quelle che, in quel momento. 
SI trovavano accalcate alt'in- 
temo della ambasciata della 
Rfg nella capitale polacca. 
Ancora una volta, lungo il per¬ 
corso nel territorio delta Rdt, 
centinaia di persone si sono 
accalcate sulle banchine delie 
diverse stazioni nella speranza 
di potere, a loro volta, abbor¬ 
dare i! convoglio. Ed è per 
questo che, memori degli Incl- 
denti dì Dresda (dove anche 
ieri si sono registrati scontri), 
le autorità hanno questa volta 
limitato al minimo le fermale. 

Ed In centinaia erano an¬ 
che i tedeschi che. ad Hano¬ 
ver, nella stazione appena al¬ 
lestita per la Piera campiona¬ 
ria, hanno accolto ì profughi, 
tra applausi, abbracci e lacri¬ 
me. 

Ora, almeno in teoria, il 
flusso dovrebbe cessare, aven¬ 
do le autorità della Germania 
democratica provveduto a 


tamponare ogni possibile «fal¬ 
la» attraverso la chiusura di 
tutte le frontiere e la fenea vi¬ 
gilanza delle sedi diplomati¬ 
che presenti a Berlino. Eppu¬ 
re, ancora ieri, a Varsavia, do¬ 
po quello che, nelle Intenzio¬ 
ni. doveva essere il definitivo 
sgombero della ambasciata 
tedesco occidentale, altre de¬ 
cine di cittadini hanno scaval¬ 
cato i cancelli in cerca di asi¬ 
lo. Diffìcile prevedere se, nel 
prossimi gìomi, verranno, an- 
ch'esse, lasciate partire. 

Molti inoltre sono gli arrivi 
che, attraverso il confine au¬ 
striaco, si registrano in Bavie¬ 
ra. Si tratta dei cittadini delia 
Rdt che, entrati in Ungheria, e 
non awndo potuto essere ac¬ 
colti dai centri profughi allesti¬ 
ti dalle autorità di Budapest, 
passano o-a la frontiera in o^ 
dine sparso e con mezzi pro¬ 
pri. L’il settembre scorso. In¬ 
fatti, le frontiere con l'Autrìa 
sono state aperte dal governo 
ungherese. E talLrestano an¬ 
che oggi per tutti coloro che, 
nei giorni scorsi, hanno avuto 
il tempo di lasciare la Germa¬ 
nia orientale. Solo ieri le auto¬ 
rità bavaresi ne hanno contati 
604. Con essi, il numero di 
persone che hanno lasciato la 
Rdt in questi drammatici 8ìo^ 
ni, è salito a 28mi!a, 
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stranieri 


Urss 

Peres 
invitato 
a Mosca 


L’esecutivo diviso 
sulla proposta egiziana 
I laburisti votano sì 
il Likud è contrario 


Peres: «Stanno sabotando 
il processo di pace» 

Gli Usa: «Ma non è 
un voto definitivo» 


Laburisti più uniti 

Alla conferenza 
il partito fa quadrato 
attorno a Kinnock 


M Gerusalemme:. Le autori¬ 
tà militari israeliane hanno 
impedito oggi a sette degli ot¬ 
to consoli generali dei paesi 
occidentali di stanza a Geru¬ 
salemme di raggiungere la cit¬ 
tadina cristiana di Beit Sahur, 
ai piedi di Betlemme, ove era¬ 
no stati invitati dai sindaco 
Hanna Al Atrash. Dovevano 
rendersi conto di persona del 
modo in cui il regime di occu¬ 
pazione ha reagito con vessa¬ 
zioni, perquisizioni e sequestri 
all'impossibilità della popola¬ 
zione stremala dall'intifada - 
e anche a) rifiuto di alcuni cit¬ 
tadini In segno di disobbe¬ 
dienza civile - di pagare esose 
imposte. 

Il console d'Italia Marino 
Fieri, decano dei corpo con¬ 
solare. e quelli di Gran Breta¬ 
gna, Francia. Belgio, Grecia, 
Spagna e Svezia sono stali fer¬ 
mati sulla strada da Gerusa¬ 
lemme a Betlemme, là dove 
passa li confine tra Stalo d'I¬ 
sraele e territori occupati, dal 
soldati del posto di blocco. Le 
loro auto con targa diplomati¬ 
ca sono state bloccate mentre 
quelle con larga dei territori 
venivano lasciate passare. Dei 
gruppo non taceva patte U 
console generate degli Stati 
Uniti che loggi aveva altri im¬ 
pegni», ha detto un suo porta¬ 
voce alle agenzie di stampa. 
Martedì scorso un'area di Ge- 
fusalemme era stala dichiara¬ 
ta «zona militare chiusa» per 
Impedire che esponenti pale¬ 
stinesi denunciassero alia 
stampa la situazione di Belt 
'Sahur- 


■i GERUSALEMME II «Comita¬ 
to sovietico per la pace» ha 
confermalo di aver invitalo a 
Mosca il vice primo ministro e 
leader del partito laburista 
israeliano Shimon Peres. li re¬ 
sponsabile della missione 
consolare israeliana nella ca¬ 
pitale sovietica Atye Levin ha 
precisato che la visita potreb¬ 
be dare a Peres l’occasione 
per incontri ad allo livello. No¬ 
tizie di stampa non escludono 
che il leader laburista possa 
essere ricevuto dal presidente 
del Soviet supremo Mikhail 
Gorbaciov oppure dal mini¬ 
stro degli Esteri Eduard She- 
vardnadze. 

Il viaggio di Peres a Mosca, 
di cui non è stata fissata la da¬ 
ta. costituirà un nuovo passo 
per riawicinare l'Urss ad 
Israele neirambilo di quel 
processo avviato nel 1986 e 
nel 1987 con lo scambio delle 
delegazioni consolari e prose¬ 
guito con rapporti culturali e 
turistici. Elia Yosef, portavoce 
del ministero delle Finanze di 
cui Peres è oggi il titolare, ha 
precisato che nei corso della 
visita a Mosca 11 leader laburi¬ 
sta affronterà con ì suoi inter¬ 
locutori problemi di carattere 
commerciale e di reciproco 
interesse. 

«La data della visita non è 
stata ancora fissata ma i sovie¬ 
tici hanno chiesto che avven¬ 
ga ai più presto possibile», ha 
aggiunto il funzionano. «Lo 
scopo è creare un contatto... 
un modo per rafforzare i rap¬ 
porti Ira i leader dei due pae¬ 
si», ha concluso Levin. 


Shainìr boccia il piano Mubaxak 
Si spacca il governo israeliano 

Likud contro, laburisti a favore. Così ii gabinetto ri¬ 
stretto israeliano (dodici ministri, sei per parte) ha 
respinto il piano di pace di Mubarak. E, In base agli 
accordi di governo, la parità al momento del voto 
equivale alla bocciatura. Shamir «Accettare la pro¬ 
posta egiziana vuol dire trattare con l'Olp». Peres: «E 
uno stop alla pace, ne trarremo le conseguenzen. 

Gli Usa: «Per noi, non è un voto definitivo». 


■i GERUSALEMME. Simon Pe- 
res ha lascialo la saletta della 
riunione del governo furioso. 
•I) Likud sta bloccando il pro¬ 
cesso di pace» ha detto subito 
il leader laburista sul risultato 
della due giorni di dibattito 
sulla proposta del presidente 
egiziano per i territori occupa¬ 
ti di Cisgiordania e di Gaza. 
Poi ha lancialo un siluro alla 
coalizione di governo: «Si è 
creata una situazione nuova. 
Bisognerà trame le conse¬ 
guenze». Sullo stesso tono, ma 
molto più contenuti riguardo 
a) contraccolpi del voto di ieri 
sul futuro della coalizione che 
governa a Gerusalemme, i 
commenti degli altri ministri 
laburisti. li ministro della Dife¬ 
sa Rabm ha confessato di es¬ 
sere «molto deluso» dalla boc¬ 


ciatura della proposta Muba¬ 
rak. mentre Navon ha raffred¬ 
dato le ire di Peres precisando 
che la compagine laburista 
•non farà nulla per far precipi¬ 
tare la situazione. Attendere¬ 
mo - ha detto -, staremo a ve¬ 
dere gli sviluppi». 

Lo scontro sulla risposta al 
piano Mubarak si è sviluppato 
soprattutto riguardo alia com¬ 
posizione della delegazione 
palestinese che gli israeliani 
dovrebbero incontrare nel 
corso delta trattativa di pace. 
L'idea di Mubarak, ma al suo 
plano non sono ostili né Wa¬ 
shington né Mosca, è quella di 
comprendere nella delegazio¬ 
ne palestinese anche dirìgenti 
espulsi dai territori occupali, e 
dunque, sia pure indiretta¬ 
mente, deiroip (come nel ca- 


i 

so dell'ex sindaco di Haihuil, 
Melhem. che è membro del- 
I esecutivo dell’Organizzazio¬ 
ne per la liberazione della i*a- 
lestma) Per Shamir questo 
punto è inaccettabile perchè 
equivale all'equazione «pale¬ 
stinesi espulsi - palestinesi 
deirOip» e trattare con una 
delegaziorte siffatta vorrebbe 
dire sedersi alto stesso tavolo 
con 1 «terroristi di Arafat». 

Nella riunione di ieri il mini¬ 
stro degli Esteri Moshe Arens 
TLikud) ha cercato una me¬ 
diazione per evitare il muro 
contro muro con i laburisti. 
Ha parlato con U segretario dì 
Stato Usa Baker e ha suggento 
consultazioni tripartite fra Wa¬ 
shington. Gerusalemme ed 11 
Cairo, in merito alla composi¬ 
zione deila delegazione pale¬ 
stinese. Un escamotage per ri¬ 
tardare k> scontro? I laburisti 
sostengono di si ed hanno co¬ 
stretto i sei ministri del Likud a 
votare un cHdine del giorno 
articolato in quattro punti. Al 
centro, la richiesta di un deci¬ 
so passo in avanti governativo 
sulla pace nelle regioni occu¬ 
pate dove infuna l'Intifada pa¬ 
lestinese; accettare il piano 
egiziano, fare le elezioni, pa¬ 


cificare I teiTiton. Il sei contro 
sei della votazione nel gabi¬ 
netto ristretto spacca in due il 
governo c ripropone come 
unica soluzione la proposta di 
Shamir, già respinta dai pale¬ 
stinesi- U'attaiive senza l'Olp, 
eiezioni - ma solo di carattere 
amministrativo - nei territori 
Ma «Il voto di oggi (ndr ieri) - 
ha ugnatalo l'ufficio stampa 
di ^amir - non è ia fine dei 
l^ocesso di pace, né della 
coalizione di unità nazionale, 
ma se i ìaburisti vogliono 
uscirne sono iiben di farlo». Si¬ 
tuazione esplosiva nel gover¬ 
no che il Likud spera ora di ri¬ 
solvere con nuovi suggerimen¬ 
ti di pace americani. «Se arri¬ 
veranno proposte da Baker, le 
esamineremo» ha puntualiz¬ 
zato len Shamir, in attesa che 
ii segretano di Stalo Usa ri* 
^nda al ministro degli Esteri 
israeliano Arens sulla disponi¬ 
bilità di Mubarak a rivedere il 
punto della sua proposta che 
rìgurda la delegazione palesti¬ 
nese. 

Il potiavoce del dipartimen¬ 
to di Stato Richard Boucher 
ha dichiarato ieri che l'odier¬ 
no negativo da parte del 
gabinetto israeliano non viene 


considerata una «decisione fi¬ 
nale» perché esiste la possibi¬ 
lità che la prossima settimana 
il governo possa essere chia¬ 
mato di nuovo a votare. 

Da Mosca è stato conferma¬ 
to l'invito rivolto a Shimon Pe- 
rcs per una visita del leader 
laburista israeliano in Urss «i! 
più presto possibile», il re¬ 
sponsabile della missione 
consolare israeliana nella ca¬ 
pitale sovietica ha precisato 
che i) viaggio polrebte fornire 
a Peres l'occasione per incon¬ 
tri ad alto livello, e fonti gior¬ 
nalistiche non escludono che 
possa essere ricevuto dallo 
stesso Gorbaciov. 

Nei territori occupati, inve¬ 
ce, gli israeliani hanno impe¬ 
dito a sette degli otto consoli 
dei paesi occidentali di Geru¬ 
salemme di raggiungere la cit¬ 
tadina cristiana di Beit Sahur, 
presso Betlemme. Vi erano 
stati invitati dal sindaco per 
prendere alto dei modo in cui 
il regime ha reagito con vessa¬ 
zioni. perquisizioni e sequestri 
al rifiuto della popolazione di 
pagare ie imposte. La misura 
è stala giustificata da Israele 
con non meglio specificate 
«ragioni di ordiné operativo». 



Duplice sequestro a Sidone, vittime tecnici della Croce rossa 
Il rapimento è forse opera del gruppo di Abu Nidal 


Due svizzeri nelle mani di temmsti 


L'ombra sinistra dei terrore torna sul Libano. Un 
commando composto da uomini armati e masche¬ 
rati, forse alte dipendenze dei terrorista Abu Nidat, 
ha sequestrato ieri a Sidone due tecnici svizzeri che 
lavoravano nel laboratorio ortopedico dèlia Croce 
rossa intemazionale. I tecnici svizzeri dell'o^anizza- 
zione umanitaria er<tno tornati in iLjbàno, di: recente 
dopo il ritiro per protesta contro i sequestri. 

! r.- ■ 

parcheggiato la sua Peugeot e 
stava camminando con il suo 
compagno tenendo in mano 
una protesi. A quel punto è 
scattato l’agguato. I terroristi ii 
attendevano a Irordo di due 
auto. Da una vettura, una Mer¬ 
cedes scura, sono sbucati due 
uomini armati e mascherati. 1 
due tecnici, sotto la minaccia 
delle pistole e dei fucili mitra¬ 
gliatori, non hànno opposto 
alcuna resistenza e hanno al¬ 
zato le mani. In pochi istanti t 
terroristi hanno'legalo i due 
sequestrati e il hanno costretti 
ad infilarsi nel bagagliaio del¬ 
la Mercedes che é partita a 


■ SIDONE (Libano). Erano 
le 830 (le 6.30 in Italia) 
quando il commando è entra¬ 
to In azione. Emmanuel Chri- 
stien, 27 anni e Elio Erriquez 
30 anni, svizzeri entrambi, si 
stavano recando come ogni 
giorno al lavoro nel centro or¬ 
topedico allestito alla periferia 
di Sidone dalla Croce rossa in¬ 
temazionale. A poca distanza 
c'è il campo profughi di Ein El 
Hilweh, dove il terrorista Abu 
Nidal può contare su buoni 
appoggi e basi sicure. 1 due 
svizzeri stavano per entrare 
nei laboratorio di apparec¬ 
chiature ortopediche del cen¬ 
tro. Christien aveva appena 


gran velocità in direzione del 
centro dì Sidone (verso il 
campo profughi, secondo al¬ 
cune testimonianze). Dietro 
l'altra vettura con U comman¬ 
do di scorta a quello che ave¬ 
va spianato le armi L’azione è 
sjata fulminea-^ senza ,dupbto 
ha avuto cófne (ndlagonii^i 
profcssiomsti del terrore. Un 
Anziano custode .d^ centro 
delia Croce Rossa è tra ì pochi 
testimoni del rapimento- «Per 
un attimo ho temuto che vo¬ 
lessero sequestrare anche me 
• ha detto - uno dei due uomi¬ 
ni armati aveva ima fluente 
barba nera: con le armi spia¬ 
nate hanno costretto i due uo¬ 
mini biondi ad entrare nel 
portabagti deli'auto scura che 
è stato subito richiuso». InutiU, 
ovviamente, te ricerche. I ter¬ 
roristi con ì loro osta^ erano 
come spariti nel nulla. Imme¬ 
diati invece i contraccolpi al¬ 
l'azione terrcnistìca che rischia 
di compromeUere Vopero e la 
stessa presenza delle oiganiz- 
zazioni assistenziali e umani¬ 


tarie in Libano. Nelle mani dei 
terroristi sono infatti finiti due 
persone che non ricoprono 
alcun incarico militare o di¬ 
plomatico. ma invece appar¬ 
tengono ad organismi che 
prestano la loro opera spesso 
j^tuitamente. E qu^o pqn 
marcherà 'di creare cónirac- 
colpi. Da Ginevra il primo se- 
'gnale; il portavoce delia Croce 
Rossa Joeig Biechof Ha detto 
che il sequestro itischia di 
compromettere l'importante 
opera che l'organizzazione 
svolge in Libano. È presto co¬ 
munque per sapere se si ripe¬ 
terà quanto è accaduto io 
scorso anno. Il 17 novembre 
dcli'88 a Sidone venne seque- 
sbato Peter Winkler, rappre¬ 
sentante della Croce Rossa in¬ 
temazionale nella città libane¬ 
se. li funzionario venne rila¬ 
sciato un mese dopo, il 16 di¬ 
cembre. Ma in seguilo a) grave 
episodio ia Croce Rossa deci¬ 
se di ntirare dai Libano tutti I 
suoi trentuno funzionari sviz¬ 
zeri La missione fece ritorno 


a Sidone solo li 22 gennaio 
dei quest'anno dopo aver avu¬ 
to precise assicurazioni sulla 
fine dei sequestri da parte dei 
•signori della guerra». Eviden¬ 
temente Abu Nidal non ha te¬ 
nuto in gran conto questo pàt¬ 
io. SuJ suo groppo Sfatti sono 
InidlHaaii i sosiréiii'anche pér 
il nuovo sequestro. Sidone, 
LCome«sì diceva. 05pila-^U«am- 
DO profughi di Ein Éi Hilwel e 
la vicina bidonville di Mìeh 
Mieh ritenuta la principale ba¬ 
se dei groppi che fanno capo 
ad Abu Nidal, terrorista ricer¬ 
calo 'in primo luogo dalVDlp e 
ispiratore di innumerevoli 
azioni violente (è sospettato 
tra t’allro per il mortale aggua¬ 
to al capo delle comunità 
ebraiche dei Belgio Joseph 
Wybran). Accuse ad Abu Ni¬ 
dal sono arrivale anche da 
Muslafà Saad comandante 
delle milìzie sunnile che con¬ 
trollano Sidone: «È una vicen¬ 
da die riguarda Ein El Hilwel - 
ha detto - condanniano i) ra¬ 
pimento con il quale non ab¬ 
biano nulla a che fare». 


Alla Conferenza annuale I laburisti si presentano 
uniti intorno a Neit Kinnock che lancia una sfida 
alla Thatcher pet le prossime elezioni. I delegati 
hanno deciso di impegnarsi per l'abolizione della 
poll-tax e di cambiare le leggi antisindacali dei lo- 
ries. Si prospetta la line del voto in blocco dei sin¬ 
dacati alla Conferenza per dare una struttura più 
democratica al partito. 


ALFIO BERNABBI 


H BRIGHTON I delegati alla 
Conferenza annuale dei parti¬ 
to laburista hanno concluso 
cinque giornate di dibattito in¬ 
centralo principalmente sui 
temi della riforma politica. 1 
laburisti hanno fatto quadrato 
intorno a Nei! Kinnock che, 
dopo aver piegato l'ala sini¬ 
stra del Labour, emerge raffor¬ 
zato e pronto, come lui stesso 
ha affermato, ad andare al go¬ 
verno non appena «la lady di 
latta» deciderà di indire te ele¬ 
zioni. Una delie ultime deci¬ 
sioni prese alla Conferenza ha 
toccato proprio la proposta di 
cambiare il sistema elettorale 
che in Gran Bretagna è basato 
sulla maggioranza semplice. \ 
delegati hanno confermato ia 
loro opposizione ali'introdu- 
zione del sistema proporzio¬ 
nale anche se un cambiamen¬ 
to in tal senso è stato caldeg¬ 
giato da un numero insolita¬ 
mente alto di delegali, inclusi 
esponenti dell'esecutivo na¬ 
zionale. La leadership del par¬ 
tito, che da sei mesi gode di 
grande simpatia nel paese. 
(t'ultimo .sondaggio pubblica¬ 
to ieri sera dali'fueniqg Stan¬ 
dard, dà al Labour nove punti 
di vantaggio e dice che il 48% 
degli inglesi sono contenti di 
Kinnock e il 39% della That¬ 
cher), non vede motivo di 
cambiare un sistema di voto 
che garantisce un governo 
•forte», tanto più a due anni 
dalle nuove elezioni generali 
che fanno sperare in una vitto- - 
ria dopo un decennio aH'op- 
posizione. 

La Conferenza ha espresso 
l'appoggio alla nuova linea 
politica del parlilo, la cosid¬ 
detta Aeuieiu Poiìcy, lanciata 
due anni fa col pioposilq-di 
mWtiro uri‘aec6fdb'4ra lèvariè ^ 
correnti. Dopo avere ottenuto 
la cruciale approvazione sulla»^ 
politica della difesà, or^taVOr. ’ 
revole al disarmo nucleare 
muliiiaierate, Kinnock, ha po¬ 
tuto sferrare un feroce attacco 
contro la politica tory soprat¬ 
tutto sul piano deireconomia; 
inflazione e alti tassi di interes¬ 
se (un punto in più da ieri, 
cioè 15%, il tasso più allo dal 
1981). Nel mettere l'accento 
sulla necessità di investire nel- 
ristrozione, Kinnock ha detto: 
«RiceTca e sviluppo, trasporti e 
comunicazione, scienza, que¬ 
ste sono le priorità, la base 
produttiva della nostra econo¬ 
mia». Ha aggiunto che queste 
priorità sono necessarie per 


controllare l'inflazione, il cre¬ 
scente disavanzo della bilan¬ 
cia dei pagamenti, la disoccu¬ 
pazione, e sono anche le basi 
di una politica d) maggiore 
giustizia sociale. Kinnock si è 
scatenato contro la Thatcher 
accusata di appartenere «alla 
scuola (ìipioìnatica di Creta 
Garbo che dice; “Voglio rima¬ 
nere sola"». I delegati hanno 
approvalo il documento intito¬ 
lato «Economia produttiva e 
competitiva», che chiede fra 
l'altro piena occupazione, mi¬ 
sure antinflazionistichc. ripri* 
stino del controllo sulla British 
Teleccmi (ia società dei tele¬ 
foni, privatizzata dal torìes) 
tramite l'acquisto dei due per 
cento di azioni, e una politica 
per riprendere il controllo dì 
altre industrie di pubblica utili¬ 
tà anch'esse privatizzate, Nei 
nguardi dell'energia, la cui pri¬ 
vatizzazione è imminente, il 
leader del sindacato dei mina¬ 
tori, Arthur Scaigill è stato 
sconfitto nel tentativo di far 
passare una mozione che ri¬ 
chiedeva VaboUzione delie 
fonti di energia nucleare net- 
l'arco di quindici anni. 

Dibattito rovente anche sul¬ 
le leggi antisindacali varate 
dai conservatori, l delegati 
hanno votato contro la mozio¬ 
ne che ne chiedeva la com¬ 
pleta abolizione ma hanno vd- 
tato per il diritto di appoggiare 
colleghi in sciopero, l'aboli¬ 
zione della misura che per¬ 
mette li sequestro dei fondi 
della casse dei sindacati su or¬ 
dine dei giudici. Su un altro a^ 
gomentp scottante, )a poH-Hvc, 
la tassa individuale che gli in¬ 
glesi cominceranno a pagare 
ad iniziare dal prossimo anno. 
i<telegati hanno votato eorièt) 
il boicottaggio del pagaménto. 
Ma hanno deciso di dare mag¬ 
giore-vigore alla campagiu^ 
favore tìèll'eveniuaje abolizio¬ 
ne della tassa che è contrasta¬ 
ta dal 70% degli inglesi. ^ 

I lavori si sono conclusi con 
ur^a decisione che potrebbe 
essere di natura storica ip 
quanto incarica una commis¬ 
sione di studiare la possibilità 
di abolire fi volo in blocco col 
quale attualmente le Unions 
controllano la Conferenza- 
L'obiettivo, caldeggiato da 
IQnnocIt, è quello dì dare 
maggiore spazio ai voto delle 
varie circoscrizioni del Labour 
e ai singoli iscritti per rendere 
il partito più democratico e 
popolare. 


, Washington in subbuglio per il fallito golpe a ftinama 

Tre inchieste per csgriie come ^ Usa 
d sono lasdati scjqrpare Norì^ 


Sotto accusa l’Università nazionale somala 

«QuelTatoieo aiuta il tiranno 
Italiani, non finanmtelo» 


Due generati Usa che a Panama sì guardano in fac¬ 
cia e si tendono conto che l’uno ne sa meno del¬ 
l'altro. L’ambasciata e i militari che «non si parlava¬ 
no neppure». La Casa Bianca che riceve messaggi 
«ontraddittori». Dalla sua prima crisi militate la 
squadra di Bush ne esce malissimo. Anche se il 
presidente ha detto che, a ragion veduta, si muove- 
rebbe allo stesso modo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIBOMUND QINZBBRO 


BB NEW YORK «Tunnel. 
chiamano in codice il Sancla 
sanctorum dei Southern Com- 
mand. E un rifugio a prova di 
bomba atomica, dotato di 
ogni possibile mezzo di co- 
iqunteazione cifrata con il 
Ftentagono e la Casa Bianca. 
Controlla non solo le troppe 
Usa nella zona del canate di 
Pariama, ma tutte le attività 
militari in America meridiona¬ 
le. Qui era riunito, durante il 
tentato golpe anti-Noriega, 
con i suoi principali collabo¬ 
ratori, il generale Maxwell R. 
Tiwrman. 

Per prima cosa ha .chiesto 
uria valutazione della situazio¬ 
ne al più alto in grado degli 
esperti dei servizi di informa¬ 
zione militare per l'America 
latina. A fornirgliela è stato il 
generate Michael Schneider, 
capo del J-2. i servizi di spio¬ 
naggio militare del Southern 
(^mmand. I! guaio è che Sch- 
i^ider era stato assegnato a 
Panama da soli due mesi. Già 
più affiatato del suo coman¬ 


dante. il generale Maxwell, 
che aveva assunto il comando 
solo nel week-end preceden¬ 
te. Dei due generali, l'uno ne 
sapeva meno dell'altro. 

Nessuno dei due era sicuro 
se di quel maggiore Giroldi 
che li aveva contattati offren¬ 
dogli Il golpe contro Noriega 
ci si potesse fidare. GII aveva¬ 
no accordato l'aiuto richiesto: 
protezione ai famiiiari dei gol¬ 
pisti nella base americana, i 
marines a bloccare il ponte e 
la strada albaverso cui avreb¬ 
bero potuto affluire i rinforzi 
fedeli al dittatore. (Ieri lo stes¬ 
so capo del Pentagono, Che- 
ney, ha confermato che i ma- 
rlnes erano stati appostati in 
previsione del golpe, in modo 
da poter intervenire «se avessi¬ 
mo deciso di farlo»). Ma non 
hanno saputo che fare quan¬ 
do i rinforzi sono arrivati inve¬ 
ce in elicottero. 

Sono stati loro a mettere in 
guardia Washington sulla pos¬ 
sibilità che si trattasse di una 
■trappola». Si punta a fame 


ora un capro espiatorio di 
fronte aii'indìgnazione delia 
pubblica opinione sull'«occa- 
sione stupidamente manca¬ 
ta»? Ieri Cheney ha ripetuto 
più volte che «non ci si poteva 
fidare di uno che fino al gior¬ 
no prima era il principale col¬ 
laboratore di Noriega». Hanno 
cambiato idea solo quando 
hanno appreso che Giroldi ci 
aveva rimesso la vita. Giusti¬ 
ziato pare dallo stesso Norie¬ 
ga, che appena poche ore pri¬ 
ma era suo prigioniero e si era 
scoperta la camicia sul petto 
gridando: «Spara, se sei un ve¬ 
ro macho». 

In una conversazione col 
capo dell'opposizione demo¬ 
cratica, Milchell, ieri Bush ha 
giuralo che non erano mai 
stati neppure vicino alla possi¬ 
bilità dì mettere le mani su 
Noriega. «Aitrimenti Tavrem- 
mo fatto», ha detto. E il suo se¬ 
gretario alla Difesa Cheney in 
una conferenza stampa ai 
Pentagono ha ribadito che 
non è mai venuta dai militari 
golpisti la richiesta che gli 
americani prendessero in 
consegna Noriega. Fermando¬ 
si a parlare coi giornalisti 
presso l’ospedale militare 
Walter Reed, dove ieri ha su¬ 
bito un piccolo intervento chi¬ 
rurgico a un dito per l'asporta¬ 
zione di una cisti, Bush ha ri¬ 
petuto che rifarebbe tutto dac¬ 
capo. «Abbiamo passato in 
rassegna tutte.le informazioni 
e non vedo nulla desso che 
mi avrebbe fatto prendere una 


decisione diversa allora». La 
«confusione era a Panama» è 
la parola d'ordine con cui di¬ 
fendono l'imbarazzante fritta¬ 
ta. 

Ma l'inesperienza di coloro 
che avrebbero dovuto decide¬ 
re sul'campo è solo una delie 
cause su cui si sta indagando 
per quella che. comunque la 
si consideri, è già il più grosso 
scivolone in campo intema¬ 
zionale dell'amministrazione 
Bush. Sono già partite tre in¬ 
chieste per appurare come sia 
andata. Una ordinata diretta¬ 
mente dal capo di gabinetto 
della Casa Bianca, che am¬ 
mette' «Non l'abbiamo gestita 
alia perfezione. Questa è stata 
la nostra prima cnsi. Abbiamo 
appreso molle cose Avrem¬ 
mo potuto fare meglio». Altre 
due a livello parlamentare, ri¬ 
spettivamente da parte della 
commissione Servizi segreti e 
della commissione Forze ar¬ 
male del Senato. 

«Abbiamo toppato», l'episo¬ 
dio lascia una «macchia incre¬ 
dibile» sugli Stati Uniti, il giudi¬ 
zio del repubblicano D'Ama¬ 
to. senatore repubblicano di 
New York 

In effetti col pas-sare delle 
ore sull'episodio del golpe 
contro Noriega emerge una 
stona di incredibile confusio¬ 
ne da parte americana. Quel 
che poteva apparire come 
una decisione in fin dei conti 
meditata e prudente da parte 
di Bush, non rischiare un in¬ 
tervento militare, appare inve¬ 


ce sempre più come un gran 
pasticcio. 

Dalia Casa Bianca raccon¬ 
tano ai giomali americani che 
•la burocrazia era in staio 
confusionale» Che a Panama 
le due {toncipali fonti di infor¬ 
mazione, l'ambasciata Usa e \ 
militari del Southern Com- 
mand, che riferivano rispetti¬ 
vamente ai Dipartimento di 
Stato e al Pentagono «non si 
parlavano i'un I altro». Che i 
dispacci ricevuti alla Casa 
Bianca erano «in rapida suc¬ 
cessione. frenetici e conlrad- 
dillon» Óre addinttura alcuni 
leiegrammi non si capivano 
perché non erano In grado di 
decifrarti. Lo stesso Cheney ha 
rivelato che ia pnma telefona¬ 
la sul golpe l'ha ricevuta men¬ 
tre si trovava su un autobus 
con ii ministro delia Difesa so¬ 
vietico Yazov, a mostrargli ti 
campo di battaglia della guer¬ 
ra civile a Gettysburg. E non ri¬ 
sulta che nemmeno nelle ore 
successive ri sia stala alcuna 
riunione d’emergenza cui par¬ 
tecipassero tutti I pnncipali 
consiglieri di Bush. «Un grop¬ 
po di impresari nazionalisti» 
ha promesso 250.000 dollari 
(circa 350 milioni di lire) a 
chiunque «giustizierà» l'ex pre¬ 
sidente Eric Arturo Detvalie e 
l’ex capo delio stato maggiore 
della Difesa, Colonnello ito- 
berlo Diaz Herrera. Stando a 
un «awisoB pubblicato len sul 
quotidiano fikMovemativo 
•cnlìca». l’offerta Sosa e Ga¬ 
briel Lewis Gaiindo, e gli ex 
Alberto Garcta De Parades. 


Costa al contribuente italiano 25 miliardi Tanno. 
Impegna ogni due semestri 120 decenti italiani. Si 
chiama Università nazionale somala e come molti 
dei progetti della cooperazìone italiana in paesi 
del Terzo mondo è finita nell’occhio del ciclone. 
Ne hanno discusso a Roma professori e responsa* 
bili della Farnesina, t stato come scoperchiare 
una pentola in ebollizione. 


MARCELLA CMILIAMI 


■■ ROMA Sembra lunare, ma 
per sciorinare alla luce del so¬ 
ie I tanti panni sporchi di un 
progetto di cooperazìone ita¬ 
liano che si avvia ormai a 
compiere il diciottesimo anno 
di età. c'è wlulo il classico 
manipolo di prodi, disposti a 
sfidare il potente ministero de¬ 
gli Esteri Nino Briamonte, En¬ 
zo Grilli, Sergio La Salvia, Ni¬ 
cola Longo, Alberto Merola e 
Gianni Vidalì hanno insegnato 
all'Università nazionale soma¬ 
la in tempi diversi e a diverse 
riprese, quanto basta per pun¬ 
tare il dito contro le patrie isti¬ 
tuzioni e soprattutto quelle so¬ 
male, con un allo d'accusa 
che non rlspannia niente e 
nessuno innanzitutto l'aspet¬ 
to squisitamente politico della 
coojK'razione con l'Università 
di Mogadiscio. ^ può conti¬ 
nuare a dialogare con un regi¬ 
me come quello di Slad Barre, 
marcio di coiruzione, che vie¬ 
ne indicato da Amnes^ Inter¬ 
national come uno dei più 


spietati nella violazione dei di- 
ntti umani? ,Si può insegnare 
in un'università dove i colleghi 
e gii studenti vengono siste¬ 
maticamente spiati dalla poli¬ 
zia, e dove la gente sparisce 
nel nulla? Non a caso i sei do¬ 
centi hanno cominciato a far 
sentire la loro voce atl'mdo- 
mani del 14 luglio quando l'e¬ 
sercito di Siad «boccagrande» 
ha sparato sulla folla cne pro¬ 
testava pacificamente contro 
l'arresto arbitrario di quattro 
autorità religiose. 

In ballo, è ovvio, c’è Io spiri¬ 
to stesso degli interventi di 
cooperazione italiani, che ri¬ 
schiano di essere considerati 
il puntello di un regime ago¬ 
nizzante, odiato dalla gente, 

Giovedì a Roma c'era una 
nutrita schiera di fuoriusciti 
somali ad accusare il governo 
italiano di tenere in vita, con 
le sue dichiarazioni d'amicizia 
e 1 suol miliardi, il clan Barre, 
e - aggravante di non poco 
peso -> di farlo confondendo 


cooperazìone e affari. L'Uni¬ 
versità nazionale non è che il 
fiore all’occhiello di un più va¬ 
sto progetto di aiuti che ha 
toccalo ormai i 2mila miiiardi 
a beneficiare dei quali sono 
state troppo spesso le aziende 
italiane più che il popolo so¬ 
malo. 

■Non andate più a insegna¬ 
re a Mogadiscio» hanno ripe¬ 
tuto a più riprese i giovani so¬ 
mali presenti giovedì ai dibat¬ 
tito. Erano rabbiosi e non 
hanno esitato a insinuare che 
i docenti italiani accettino lo 
status quo solo (rer impingua¬ 
re il loro conto in banca. Al- 
l'Università di Modadiscio, in¬ 
fatti, un protessore italiano 
guadagna 9 000 dollari al me¬ 
se, mentre i suoi colleghi Igea¬ 
li ricevono 2.000 scellini, 
quanto basta per comprarejre 
chili di patata. Ovvio che dedi¬ 
chino alTinsegnamento il mi¬ 
nor tempo possibile: devono 
arrangiare lo stipendio da 
un'altra parte. E mentre la bat¬ 
tuta che circola tra i docenti 
italiani è iQuante Somalie ti 
sei fatto?», per dire quanto ci 
hai guadagnato, il tivello del- 
i'insegnamento aH'Universilà 
di Mogadisco langue, le strut¬ 
ture vanno a pezzi, si sforna¬ 
no laureati ignoranti. 

Ci si chiede allora a che co¬ 
sa serva questa università. Che 
tipo di cultura può contribuire 
a valorizzare se gli studenti in 
sei facoltà sono costretti a stu¬ 
diare in italiano, lìngua di cui 


conoscono appena i rudimen¬ 
ti. C non è finita. 9uèsio. stallo 
di cose è stato più volte de¬ 
nunciato nei rapporti che gli 
insegnami italiani redigono al¬ 
la fine della loro «missKHieft’in 
Somalia; ma queste montagne 
di carta rimangono in cassetti 
polverosi, non ti leue nessu¬ 
no. tanto meno i comitati 
scientifici e «il ministero degli 
Esteri che cfovrebbero invéce 
aver tutto l'Interesse a tenersi 
aggiornati sulla situazione. 

■Non vogliamo sembrare 
dei mercenari» dicono oggi i 
docenti, puntando ancora 
una volta il dito contro la Fa^ 
Desina. La quale Farnesina, 
nonostante Rino Serri per i\ 
Pcì e l'onorevole Lazinghér 
per i Verdi giovedì abbiano 
preannunciato dure battaglie 
sulla cooperazione in nome 
del rispetto dei diritti umani e 
della trasparenza degli i^te^ 
venti, per bocca del responsa* 
bile deli'ufftcio Africa alla rfi* 
razione Affari polìtici, il dottor 
Marasca, ha testuatmenle af¬ 
fermato: «Ma cosa sono ì diritti 
umani? Un concetto del tutto 
soggettivo». E mentre all'udito¬ 
rio veniva la pelle d’oca, ha 
avuto la bontà di aggiungere 
che con regimi come quello 
di Slad Baite bisc^na coope¬ 
rare appunto per premere, per 
Indirizzarli insomma sulla rei¬ 
tà via. 

Ovvio allora ia domanda; 
come intendete intervenire? 
Risposta- «il problema non è 
di miacompetenza». 
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Ulfss II congresso del partito ungherese II moderato Karoly Grosz 

Tolto blocco si è aperto con gli interventi ha cercato di non rompere 

tra Armenia del presidente Nyers e di Poszgay con gli esponenti più radicali 

e Azerbaigian «Dobbiamo cambiare anche il nome» Scontro sulle procedure 


■i MOSCA. Il blocco dell’A' 
zerbaigian all'Armenia è stato 
tolto. Nel tardo pomeriggio di 
ieri - afferma la Tass - «centi' 
naia di vagonni sono passati 
in entrambe le direzioni, tra le 
due Repubbliche* e «il traffico 
ferroviario è stato ripristinato*. 
Tuttavìa avverte la stessa 
Tass «la situazione resta te¬ 
sa*. L'agenzia sovietica non 
dice se il blocco sia stato tolto 
anche nei confronti delta re¬ 
gione autonoma del Nagomo 
Karabakh, da un mese com¬ 
pletamente isolata dal blocco 
azerbajgiano, né menzogna il 
traffico stradale. 

Il 4 settembre scorso il fron¬ 
te popolare azerbaigiano 
chiamò i (eirovìeri azen alio 
sciopero e organizzò il blocco 
anche del traffico stradale di , 
merci sìa verso l'Armenia, sia : 
verso il Nagomo Karabakh 
(che è un'enclavea maggio- ' 
ranza armena compresa nel I 
territorio deU'Azerbaigian) ' 
pur riaffermare la piena sovra¬ 
nità azerbaigiana sul contesto ' 
Karabakh. 

Il ripristino del traffico ferro- 
^àarìo tra Armenia ed Azerbai¬ 
gian è stato reso possìbile nel¬ 
le ultime ore con una com¬ 
plessiva manovra politica e 
militare da parte delle autorità 
swietiche e delle due Repub¬ 
bliche: da un iato qualche 

« [iorno fa il Soviet supremo so- 
ecitato dallo stesso presiden- 
tèf Mikhail Gorbaciov ha di¬ 
chiarato temporaneamente il¬ 
legali gli scioperi nelle ferro¬ 
vie, dall’altro sono state inna¬ 
te nelle ultime ore truppe del 
ministero degli Interni nelle 
zone di confine tra le due Re- 

R ubbliche (e al confine de) 
agomo Karabakh e dei Naki- 
chevan). Inoltre, il fronte po¬ 
polare azerbaigìano ha otte¬ 
nuto come contropartita dalle 
autorità di Bakù il suo ricono¬ 
scimento ufficiale. li traffico 
ferroviario tra Azerbaigian ed 
Armenia sarà completamente 
normalizzato *- secondo fa 
slessa agenzia Tass • «nel giro 
di cinque-sei giorni», dato che 
«oltre amila vagoni sono con¬ 
centrali sulla linea ferroviaria 
e sui binari menti* e circa 400 
treni attendono il via libera in 
varie stazioni anche fuori del¬ 
la regione. 

Per accelerare lo smalti¬ 
mento dei treni dall'Azerbai¬ 
gian Verso le Repubbliche vici¬ 
ne è st^to adottato lo stesso 
schema speciale di orari che 
fu adottato dopo il terremoto 
colpi l'Armenia-rie! di¬ 
cembre del 1988. , . - 


«Siamo socialisti europei» 

I riformisti sfidano il vecchio Posu 



Le note dell’inno nazionale «Dio benedica TUnghe- I 
ria» hanno aperto il congresso dei comunisti unghe¬ 
resi. Democrazia, Stato di diritto, socialismo indicati 
come obiettivi di fondo del partito. Gli interventi di 
Nyers e di Pozsgay delineano il nuovo paitito socia¬ 
lista europeo. Grosz ha cercato di gettare un ponte 
di raccordo fra i centristi e l’ala riformista. I conser¬ 
vatori non sono ancora intervenuti nel dibattito. 


ARTUIIO BARIGLI 



■I BUDAPEST, li congresso 
dei comunisti ungheresi si è 
aperto sulle note dell'inno na¬ 
zionale «Dio benedica l'Un¬ 
gheria* cantato in piedi dai 
1.300 delegati e dai 500 invita¬ 
ti rappresentanti dei partiti di 
opposizione e delle organiz¬ 
zazioni sociali ungheresi. Sul¬ 
lo sfondo dell'Immensa saia 
del Palazzo dei Congressi il 
motto che dovrebbe ispirare 
l'assemblea è dare la caratte¬ 
ristica al partito rinnovato o al 
nuovo partito: democrazia, 
Stato di diritto, sociaiismo. Tre 
concetti che dovrebbero mar¬ 
care la rottura con il passato 
la fine sìa del partito di Stato 
che dello Stato di partito, il 
passaggio nel solco del movi¬ 
mento della sinistra euopea. 
Ma che dovrebbero anche sta¬ 
bilire un tratto di continuità 
con la concezione originaria 
del Pbsu fondato suH'onda 
della rivoluzione deH'Ottobre 
'S6 da Kadar e da Nagy e che 
basava la sua politica sull'in- 
dipertdenza e la sovranità na¬ 
zionale, sulla rinuncia al mo¬ 
nopolio del potere, suU'auio- 
geslione dei lavoratori e sui 
pluripartitismo. 

Nell'avvio del dibattito di ie¬ 
ri sono parsi concetti acquisiti 
0 in via di acquisizione da 
parte .d^irins|emq dei delega,- 
ti. Non sié levala una soia.vo* f 


ce contraria a contestare que¬ 
sta scelta di fondo. Le con¬ 
trapposizioni aspre, a volte in- 
comprensibili nella loro du¬ 
rezza, sono state piuttosto sui 
tempi e sui modi del rinnova¬ 
mento più che sulla sostanza. 
Probabilmente le riserve di so¬ 
stanza usciranno allo scoper¬ 
to nelle prossime ore perché 
ieri non è salito alla tribuna 
congressuale neppure uno dei 
rappresentanti dell'ala più 
conservatrice del partito che si 
raccoglie nella piattaforma 
cosiddetta marxista. 

L'intera mattinata ha dovu¬ 
to essere dedicata alle que¬ 
stioni di procedura, ordine del 
giorno dei lavori, durata degli 
interventi, forme di votazione, 
ecc. «La strada della demoaa- 
zia è lunga e faticosa«, ha 
commentato un delegato. Ma 
la lunga discussione procedu¬ 
rale ha permesso di garantire 
uno svo^imento demoaatica 
al congresso che è già per sé 
stesso una grande novità: l'ap¬ 
parato de) partito non ha più 
in mano le redini del congres¬ 
so e nello stesso tempo sem¬ 
brano essere state evitate le 
possibilità di manovre pura¬ 
mente ostnizionistiche. Il vero 
e proprio dibattito politico é 
stato introdotto dal preskfenie 
del partito Nyers. Compilo (fel 
pàiiito secondo Nyeo 4 ^uef- 


- » 1 


Il segretario generale del Posu, Grosz, insieme al primo ministro Nemeth. in alto, Imre Poszgay 


lo di portare il paese fuori dal 
pozzo nel quale è stato getta¬ 
to dal socialismo di Stato e 
dalla adozione forzata di un 
modello, lo stalinismo, che 
ora va rigettato in tutte le sue 
varianti. Il Congresso è chia¬ 
mato a decidere la fine dell'e¬ 
sperienza storica del Posu e 
l'avvio di un nuova tipo di 
partilo che deve essere socia¬ 
lista popolare riformatore de¬ 
mocratico nazionale. 

Il nuovo panito, secondo 
Nyers, non potrà più richia¬ 
marsi alla dittatura del prole¬ 
tariato e al centralismo demo¬ 
cratico, che sono antitetici al¬ 
la democrazia, non potrà più 
essere per gli ungheresi un 
partito comunista, dovrà ricer¬ 
care Una sintesi tra ì vaìori po¬ 


sitivi del movimento comuni¬ 
sta e di quello socialdemocra¬ 
tico. Ma dovrà sping^ fa sua 
ricerca anche ai di fuori di 
questi due grandi fitoni della 
politica. Un partito insomma 
che riesca ad essere punto di 
raccoha di tutte le f<»ze delta 
sinistra e a rappresentare gli 
interessi di tiitii gii strati attivi 
del paese. Sul plano intema¬ 
zionale questo partito dovrà 
avere profondamente a cuore 
l’indipendenza de) paese, i 
buoni rapporti e fa coliabora- 
zione sia con l’C^ che con 
l'Occidente cd operare per la 
dissoluzione dei blocchi mili¬ 
tari contrapposti. 

Il segretario generale del 
Posu l^roly Grosz, ritenuto 
uno degli esponenti più im* 


portanti della tendenza centri¬ 
sta, non ha esasperato le con¬ 
trapposizioni con l'aia riformi¬ 
sta, è parso anzi wler gettare 
un ponte di raccordo purché 
-> ha detto - i riformisti non 
abbiano già deciso di rompe¬ 
re con il resto del partilo, re¬ 
stringendo in questo modo la 
foro stessa base. Grosz ha evi¬ 
talo di poire questioni ideolo¬ 
giche, ha sfoggialo tutto il suo 
pragmatismo, ha difeso il suo 
operato come segretario ge¬ 
nerale fino a quando non è 
stalo di fatto esautorato dalla 
costituzione delia presidenza 
a quattro (Nyers, Pozsgay, Ne- 
meih e Grosz) e come primo 
ministro. Il Posu > ha sostenu¬ 
to - è la più forte compagine 
politica de) paese, può garan¬ 


Dimissioni ih Grecia 
Il premier sarà ricevuto 


rtapfiorti cón TUrss al cèntro deirAssemblea atlantica di Roma 
Karsten Voigt: «Non giocare sulle contraddizioni dell’Est» 


Nato e perestTQjka a confronto 


M ATENE. Il governo greco 
presenterà oggi le dimissio¬ 
ni. Lo ha annunciato il por¬ 
tavoce del governo stesso, 
Athanassios Kanellopulos. 

Nel corso di un ricevi¬ 
mento di commiato per i 
giornalisti Kanellopulos ha 
precisato che il primo mini¬ 
stro Tzannis Tzannetakis^ ha 
chiesto di essere ricevuto 
dal capo dello Stato Chrì- 
stos Sartzetakis per presen¬ 
tare le dimissioni del gover¬ 
no. 

Secondo la costituzione 
le dimissioni del governo 
apriranno la procedura det¬ 
te consulfazionj, nel corso 
delle quali il presidente del¬ 
la Repubblica ir^arìcherà i 
leader dei principati partiti 


politici di tentare di formare 
Il nuovo esecutivo. 

Kanellopulos ha annun¬ 
ciato che il prossimo cinque 
novembre si terranno le ele¬ 
zioni generali poiché tutti i 
pailUi dì entrambe le coali¬ 
zioni hanno già affermato 
che rifiuteranno ogni offerta 
di formare un nuovo gover¬ 
no. 

Il governo uscente, forma¬ 
to da una coalizione tra 
conseivatorì e comunisti, é 
stato costituito lo scorso lu¬ 
glio, dppo le elezioni di giu¬ 
gno,, con l'unico program¬ 
ma di indagare %u una serie 
di scandali, ed ha portato 
sei exminisui socialisti in 
giudizio, compreso l’expre- 
mier Andreas Papandreu. 


Centottantotto parìamentarì dì 16 Stati membri del- 
l'Atleanza atlantica sono da ieri mattina riuniti a Ro¬ 
ma, nelle sedi del Parlamento, per parlare delle tra¬ 
sformazioni in atto neir&iTopa orientale e dei nuovi 
scenari che sì disegnano in Occidente. 1 rapporti Est- 
Ovest dominano l'agenda dei lavori dell'A^mblea 
che ospiterà anche due deputati della Dieta polacca 
e una rappresentanza del vertice militare Urss. 


■1 ROMA 1 lavori dell'As¬ 
semblea sono articolati in cin¬ 
que commissioni: politica, 
economica, difesa, affari civili 
e tecnico-scientìfica. Lunedi la 
seduta plenaria, con gli inter¬ 
venti del presidente del Consi¬ 
glio Giulio Andreotti e del se¬ 
gretario generale della Nato 
Manfred Woemer, concluderà 
ì lavori. I gruppi di lavoro so¬ 
stanzialmente affronteranno il 


tema dei rapporti con l'Est eu¬ 
ropeo. La commissione politi¬ 
ca ha iniziato i propri favorì 
partendo da una relazione su 
«la politica estera sovietica 
sotto Gorbaciov*, quella eco¬ 
nomica dalla «riforma econo¬ 
mica sovietica», quella di dife¬ 
sa sul «confronto militare Est- 
Ovest*. quella affari civili su «la 
Nato e l'opinione pubblica 
neH’attuale clima di disarmo*. 


infine quella tecnico-scibili- 
ca è partita da una relazione 
su «le fecno^t^ie per la verifi¬ 
ca e il controllo degli arma¬ 
menti*. Com’era scontato nel¬ 
la discussione dette varie 
commissioni sono venuti fuori 
accenti molto dirersl II fran¬ 
cese Loie Bouvard. introdu¬ 
cendo i lavori della ciMnmis- 
sione politica, ha soMenuto 
che la portata deile novità 
pnxlutte nell'Est europeo dal¬ 
la perestroìka di Gorbaciov è 
tale da definire fa Nato e il 
patto di Varsavia come «parte 
nelia costruzkme della pace». 
Ma Bouvard ha sottolinealo 
anche l’esistenza in Occidente 
di forti perpl^ità a una ri¬ 
nuncia della dissuasone nu¬ 
cleare. E l'impc^ùcme della 
Nato di «mantenere un dispo¬ 


sitivo di dissuasione nucleare 
e convenzionale suffìcienie*, 
pur continuando a perseguire 
la dislen^one.. «resta quella 
buona* 

La commissione difesa e si¬ 
curezza. invece, ha approvato 
aH'unanimità una relazione 
del socialdemocratico tedesco 
Karsten Voigt secondo cui l'e¬ 
voluzione straordinaria delle 
relazioni di sicurezza tra Est e 
Ovest è anche dovuta all'azio¬ 
ne di Gorbaciov e a «ì) nuovo 
pensiero sowetico che ha mo¬ 
dificato in modo spettacolare 
il contesto in cui la questioni 
dì sicurezza europea devono 
ormai essere considerale*. 
Voigt ha invitalo quindi l’Occi¬ 
dente ad aiutare la polica del¬ 
le riforme e a non giocare sul¬ 
le contraddizioni aperte ad 


Sfiorato dramma in Birmania 

Due studenti di Rangoon 
dirottano un «Fokker» 
con otìanta passeggeri 


Franda, chador vietato a scuola 


M BANGKOK Ore drammati¬ 
che all'aeroporto thailandese 
di U-Tapao dove ieri è rimasto 
fermo sulla pista un Fokker 28 
delle linee aeree birmane di- 
rollato da due pirati armati, a 
quanto pare, di bombe a ma¬ 
no. A bordo 80 passeggeri tut¬ 
ti di nazionalità birmana. I di¬ 
rottatori hanno chiesto al go¬ 
verno di Rangoon di scarcera¬ 
re lutti i prigionieri politici e 
l’immediato rientro dell'eser¬ 
cito birmano nelle casenne. 
Dopo un lungo braccio di fer¬ 
ro con le autorità thailandesi, i 
dirottatori hanno liberalo gii 
ultimi 12 passeggeri (gli altri 
erano già stati fatti scendere) 
in cambio della promessa di 
pubblicazione delle loro ri¬ 
chieste. I dirottatori, a quanto 
sembra due giovani studenti 
birmani, sono entrati in azio¬ 
ne mentre l'aereo delia com¬ 
pagnia di bandiera Myanmar 
era pàrtito dalla città della Kr- 
mania nfieridionaie Me^i 


(400 chilometri da Rangoon, 
160 da Bangkok) ed era atte¬ 
so nella capitale. A bordo ot¬ 
tantuno passegeri e quattro 
membri detrequlpaggio. I due 
pirati sono entrati nella cabi¬ 
na di pilotaggio e hanno pun¬ 
tato la pistola alla tempia del 
cohiandante ordinandogli di 
invertire la rotta e raggiungere 
la Thailandia. Le autorità di 
Bangkok hanno però negato I' 
autorizzazione per l'attenag- 
gio all'aeroporto della capita¬ 
te thailandese, e il Fokker 28 
ha dovuto fare rotta a U-Ta¬ 
pao, una località del Golfo 
della Thailandia a 130 chilo¬ 
metri dalia capitale. Qui sono 
subito giunte le «teste di 
cuoio* deiresercilo thailande¬ 
se ed é cominciata la trattativa 
nella quale è stato impegnato 
anche il vice primo ministro 
Tftlenchaì Sirisamphan, Dai 
settembre '88 la Birmania è 
governata da un regime mili¬ 
tare. 


■1 PARIGI. Samira, Fatima e 
Leila, figlie di All Achaboun le 
ultime due e di Mohamed Sai- 
dani la prima, non possono 
più metter piede a scuola, a 
meno che non cambino abbi¬ 
gliamento. Hanno dai tredici 
ai quindici anni, il loro rendi¬ 
mento non ha mai dato pen¬ 
sieri, la loro condotta nean¬ 
che. Rno a! giorno in cui, tre 
anni fa, si presentarono in au¬ 
la, al Gabnei Havez di Creil, 
alle porte di Parigi, con un 
fazzoletto strettamente anno¬ 
dato tutto attorno alla testa, 
in modo che soltanto l'ovale 
del viso ne uscisse. I capelli e 
il collo ben celati, secondo i 
dettami letterali dei Corano, le 
tre ragazze hanno proseguito 
il loro percorso scolastico. Ma 
due settimane fa il preside 
dell'istituto le ha rispedite a 
casa: «Il nostro obiettivo - 
spiegava in una lettera indiriz¬ 
zata al padre - è di limitare 
l'esieriorizzazione eccessiva di 
ogni appartenenza religiosa 
o culturale*, il preside e il con¬ 
siglio di istituto fanno appetto 


A scuola, ma senza fazzoletti che na¬ 
scondano capelli e collo. Il provvedi¬ 
mento dì un preside, che ha rispedi¬ 
to a casa tre ragazzine musulmane, 
ha messo in luce le contraddizioni di 
una società sempre più cosmopolita. 
Finora il ministero della Pubblk:a 
istruzione ha sempre risolto i proble¬ 


mi caso per caso. Ma ora la rìspnan- 
za della vicenda è stata enorme. «Le 
Monde» le ha dedicato un'intera pa¬ 
gina. Lo scontro, paradossale, è tra 
difensori della laicità della scuola e 
difensori della libertà di culto, con 
tutto ciò che comporta anche este¬ 
riormente. 


ad una circolare ministeriale 
del 37, che in nome della lai¬ 
cità mira «a mantenere l'inse¬ 
gnamento pubblico ai riparo 
da propagande confessionali*. 
E cosi si è ingaggiato un brac¬ 
cio di (erro tra laicità e libertà. 

«Le Monde* di oggi dedica 
una pagina alla vicenda, isia- 
mologhi e giuristi già si acca¬ 
pigliano. 11 caso è emblemati¬ 
co' la scuola pubblica france¬ 
se è infatti rigorosamente lai¬ 
ca, mentre la popolazione 
scolastica è sempre più co¬ 
smopolita e di religioni diver¬ 
se. L'isliluto in questione, ad 
esempio, conia 855 allievi di 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MAR8ILLI 

ben 25 nazionalità. E se le (re 
ragazze di origine m^hrebina 
hanno turbato l'ordine costi¬ 
tuito deffa «sererutà laica* - 
come la definisce il preside - 
non è men vero che una ven¬ 
tina di studenti ebrei non si 
presentano mai a) sabato. Clte < 
fare? I 

Le famiglie Achaboun e 
Sakiani non vogliono sentir 
parlare di tenute più disinvol¬ 
te, e rifiutano nei contemjK) 
raggeltìvo «im^ralista». «Sono 
solo un buon mu»j1marK>*. di¬ 
chiara All Achaboun. E le fi¬ 
glie aggiungono che se U di¬ 
vieto non verrà ntirato cam¬ 


bieranno semplicemente 
scuola. Si sentono private del¬ 
ia libertà elementare di porta¬ 
re il fazzoletto (che si unisce 
ad una sorta di tunica lunga 
fino ai piedi). Dall'altra parte 
il preside, peraltro un uomo di 
colore originano della Martini¬ 
ca. a dichiara militante di 
Amnesty International «impre¬ 
gnato dell’Ideologia dei diritti 
deH’uomo*. Dunque è in no¬ 
me di questi che ha agito, per 
■proteggere» gli altri da una 
sc»ta di aggressione che sca¬ 
turirebbe da tre bambine se- 
mivelale. 

Ma dietro ai caso di Samira, 


rUnltà 

Sabato 
7 ottobre 1989 


Fatima e Leila (che si presu¬ 
me venga risolto quanto pri¬ 
ma su iniziativa minìsteriafe) 
c’è una serie di problemi che 
affiorano implacabilmente. 
Ad esempio la carne di maia¬ 
le nelle mense, la proibizione 
da parte di alcune famiglie 
particolarmenle religiose alle 
loro figlie di frequentare l'ora 
di ginnastica laddove quest’ul- 
tima fa parte dei programma 
scolastico e può essere evitata 
solo per handicap fisico. 

Finora ìf miniselo detta 
Pubblica istnizione ha sempre 
risolto caso per caso, inviando 
mediatori ad hoc nelle scuole 
interessate. Ma il rischio di 
una circolare imprudente, illi¬ 
berale o generatrice di confu¬ 
sione, è sempre dietro l'ango¬ 
lo in un paese che conta qua¬ 
si (re milioni di musulmani 
(non solo di rito sunnita). 
Una soluzione, prospettata da 
«Le Monde», potrebbe essere 
quella di un passo avanti nel 
campo della iaìcjtà: prevedere 
cioè l’insegnamento obbliga¬ 
torio della storia dette religio- 


La Cina di Jiang Zemin 
n nuovo leader «centrista» 
alla prova dello sviluppo 
economico senza libertà 


Chiuse le celebrazioni, si passa alla seconda fase 
della stabilizzazione politica del dopo Tian An 
Men. «Il nostro obiettivo resta l'economia»: questo 
lo slogan di Deng Xiaopìng e degli altri dirigenti. 
Ritornano idee e scelte della pianificazione e del 
riaccentramento. Jiang Zemin alla prova del diffi¬ 
cile tentativo di impedire che il pendolo oscilli 
troppo verso le posizioni più dogmatiche. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


LINA TAMBURRINO 


tire il passaggio pacifico ad 
una società democratica e so- i 
cialista purché venga preser- : 
vaia la sua unità. «C'è un gran- ^ 
de bisogno di riforme - ha | 
detto ancora Grosz - e c'è un 
vasto accordo per realizzarle , 
ma 

nella nostra ansia di rinnova¬ 
mento non dobbiamo sacrili- ; 
care anche autentici valori so¬ 
cialisti come la sicureza socia¬ 
le o la piena occupazione*. , 
Imre Pozsgay ha sostenuto l'e¬ 
sigenza che dalle ceneri del 
Posu, la cui fase è ormai con¬ 
clusa nasca un nuovo partito 
democratico socialista euro¬ 
peo, capace di agire in un 
quadro pluripartitico e in una 
democrazia parlamentare, 
«forza di iniziativa popolare», i 
sostenitore dell'autogestione e 
delle autonomie loca)). «Un 
nuovo partito - ha detto Poz¬ 
sgay - che deve distinguersi 
da) vecchio e in coerenza con i 
il suo programma anche per il 
nome». Un partito la cui capa¬ 
cità di iniziativa nascerà an- ' 
che dalla liberazione dal sen¬ 
so di colpa dei delitti del pas¬ 
sato e dal distacco da quel 
«conglomerato mostruoso per 
il potere* rappresentato dal 
vecchio partito. Sugli inien/en- 
ti di Grosz e Pozsgay si è inne¬ 
stato il dibattilo in una (orma 
piuttosto curiosa di botta e ri¬ 
sposta con molti delegati. Par¬ 
tito nuovo o partilo rinnovalo? 
Cambiamento di regime o 
cambiamento di sistema? Par¬ 
tito operaio o partito popola¬ 
re? Cambiamento dei rapporti 
di proprietà ma in che modo? 
Come garantire te conquiste 
sociali e coniempOTaneamen- 
te l’economia di mercato? 
Una ridda di interrogativi che 
(orse troveranno organìcilà di 
risposte nel corso del dibattito 
dei prossimi giorni. 


Est, per poi affrontare le pio- 
spetlive a lungo terminee dei 
processi attuali. Queste do¬ 
vrebbero essere di «scongiura¬ 
re l'immagine del nemico» e 
di giungere ad una smilitariz¬ 
zazione e allo sviluppo della 
cooperazione tra Est ed Ovest. 

Voigt ha poi rilascialo una 
dichiarazione sul fallo che la 
sua relazione sia stala appro¬ 
vala aU’unanimità. «È il segno 
dei rapidi cambiamenti in cor¬ 
so anche in seno alia Nato, in 
seguito agli sviluppi in corso 
ad Est* ha detto. La stessa re¬ 
lazione (cfie propone un'ulte¬ 
riore riduzione delle lorze 
convenzionali Nato in Europa 
de) 50%) che Voigt aveva pre¬ 
sentato nella precedente ses¬ 
sione di Antalia, aveva incon¬ 
trato una vivace opposizione. 


a PECHINO C’è un «teatri¬ 
no* della politica anche in Ci¬ 
na. Ma meno postìccio. Più 
reale. Le celebrazioni de] qua¬ 
rantesimo della fondazione 
della Repubblica socialista 
non sono state solo un rituale. 
Hanno scandito anche mes¬ 
saggi precisi. Ad esempio, 
hanno completamente can¬ 
cellalo la memoria di Tian An 
Men. Hanno dato a Jiang Ze¬ 
min, il segretario del partito 
comunista, la ribalta autorevo¬ 
le per il suo discorso «pro¬ 
grammatico», che ora tutti do¬ 
vranno «studiare», secondo le 
disposizioni del comitato cen¬ 
trale. Hanno permesso la sfila¬ 
ta di tutti i vecchi dirigenti del 
partito, in una immagine di 
unità attorno ai nuovo segre¬ 
tario recuperata non si sa be¬ 
ne a quale prezzo politico. 
Hanno ancora fatto di Deng 
Xiaopìng il personaggio che 
mantiene il diritto aU'uttima 
parola. Ma con il primo otto¬ 
bre la fase più dura e incerta 
del dopo Tian An Men si 6 
chiusa. 

La seconda fase, se non ci 
si accontenta solo della pro¬ 
paganda tutta molto dogmati¬ 
ca, appare di difficile decifra¬ 
zione. Esistono, ha detto Jiang 
nel suo discorso, due punti di 
vista diversi sulla politica di ri¬ 
forma e di apertura: quello di 
chi lavora, seguendo 11 pensie¬ 
ro di Deng Xiaopìng, ad un 
«socialismo alia cinese*, nei ri¬ 
spetto dei «quattro prìncipi*. E 
quello di chi, al contrario, sa¬ 
rebbe pronto per una com¬ 
pleta occidentalizzazione». Ma 
non ha detto se queste due 
posizioni si confrontano - si 
contrappongono - ancora og¬ 
gi cpncreiainenfe. p se, kn^ 

zìoné permànenie delia jì^Hi- 
ca di riforma, da tenea^%tio 
controllo grazie a un costante 
lavoro politico-ideologico. La 
campagna propagandistica in 
corso porterebbe a dare ragio¬ 
ne alia seconda ipotesi. Ma se 
è così, bisogna anche ipotiz¬ 
zare una situazione di lotta 
permanente, ne) partilo e fuo¬ 
ri, che renderà la vita mollo 
difficile al centrìsmo* di Jiang 
Zemin. Voluto da Deng Xiao- 
ping e costretto a convivere 
con Li Peng e Yang Shangkun, 
Jiang Zemin. dicono alcuni 
commentatori cinesi ir) via de) 
tutto informate, non poteva 
che dire le cose che ha detto, 
fare il discorso che ha fatto. 
Psi si vedrà: molto dipende da 
come e quanto crescerà nel 
suo ruolo di capo del partito. 

«Salviamo l'economia, sal¬ 
viamo l’apertura, ha detto 
Deng Xiaoping in uno dei sucri 
discorsi pronunciati dopo 
Tian An Men, quando ha liu- 
nilo il nuovo comitato perma¬ 
nente deU’uffìcio politico del 
Comitato centrale. Il nostro 
obiettivo resta lo ^fuppo 
economico; è il grande slogan 
del momento, quello che ha 
unificato il gruppo dirigente, 


congelando per cosi dire le 
differenze di posizioni, le ac¬ 
cuse reciproche, i processi 
agli errori e agl) erranti. Lo 
aveva appunto chiesto Deng 
Xiaopìng: non stiamo a lare 
della teoria e a dividerci, ave¬ 
va detto, su che cosa intendia¬ 
mo per pianificazione, merca¬ 
to o cose del genere. Diamoci 
da fare con alcune scelte che 
possano correggere gli ^gli 
passati e permetterci di ricon¬ 
quistare la fiducia delta gente. 
Puntiamo suda industria di ba¬ 
se, le comunicazioni, i tra¬ 
sporti. E Jiang Zemin è stato 
da lui voluto proprio perché 
gli è apparso l'uomo più adat¬ 
to a gestire questa fase che 
deve raddrizzare e rìaccentra- 
re, ma senza buttare a mare 
l’apertura. Potrà veramente If 
nuovo segretario impedire 
che il pendolo della vita politi¬ 
ca cinese oscilli troppo nella 
direzione delle scelte più lega¬ 
te alla esperienza degli anni 
cinquanta? In questo momen¬ 
to infatti le voci che si (anno 
sentire e le decisioni che,si 
prendono sono già quelleplù 
dogmatiche, secondo un co¬ 
pione già speiimeniato. 

I Ire giovani e spregiudicati 
economisti che durante l'Ih- 
vemo passato, su una rivista 
ufllciale, avevano scritto un 
saggio ctamoroso, lo avevano 
previsto: a) disoidinc creato 
da un «liberismo» senza l1lo^ 
me si replicherà, come già al¬ 
tre voile, con un riiomo cen- 
iralizzaiore e pfaniticatorfD, 
che avrà grossi costi soclaU. 
Sta accadendo. Solo che a 
questo ritorno, proprio perché 
ha alle spalle II maggio di 
Tian Ad Men, si sta dando tt 

•autosufficienza* e della ap¬ 
partenenza di campo, i’appet- 
io a) tradizionale «lavorar du¬ 
ro» dei cinesi. Jiang Zemin In 
fondo ha ragione: c'è rea)* 
mente una doppia anima nel¬ 
la riforma economica cinese, 
che fa sempre fallire la stabi¬ 
lizzazione centrista cui Deng 
ha costantemente miralo. Il 
vecchio leader - che ha pro¬ 
messo di uscire dì scena 
quando il nuovo groppo diri¬ 
gente » sarà consolidato « 
jrotrebbe vedere finalmente 
vincente la sua riforma econo¬ 
mica solo se contemporanea- 
meme accettasse tutti I muta¬ 
menti necessari nella sfera 
della politica e nei rapporti 
sociali. Se accettasse come 
fatti positivi la dialettica e la 
diversità. Ma non può farlo 
perché pensa che ne verreb¬ 
bero conseguenze destabilic-. 
zanti per la Cina. E su questa 
convinzione ha basato it com¬ 
promesso che ha portato alla 
scelta del nuovo groppo diri¬ 
gente a) vertice del partito. E a 
questa convinzione > almeno 
cosi sembra - k> ha vincolato. 


Sinistra europea 

n gruppo parlamentare 
si riunisce a Madrid 
ed espone il programma 


■i MADRID La presidenza 
del groppo «Per la sinistra uni¬ 
taria europea», per ia sua pri¬ 
ma trasferta fuori dai confini 
strasburghesi e broxellesi, ha 
scelto Madrid per presentare il 
nuovo groppo parlamentare 
creato dopo le elezioni de) 18 
giugno. 

Luigi Colajanni, presidente 
de) groppo (accompagnato 
dai membri deirufficlo di pre¬ 
sidenza Luciana Castellina e 
Alberto Speciale dei Pei. Anto¬ 
ni Gutienez Diaz di «Izquierda 
unida*. Michael Papayannakis 
della sinistra greca e John 
Iversen del paitito socialista 
popolare danese), ha aperto 
li colloquio non soltanto per 
ricordarne gli scopi informati- 
vi ma anche per sottolineare 
che. al di là dei temi in discus¬ 
sione e delie proposte che so¬ 
no proprie al gruppo, ia crea¬ 


zione di un’Europa unita Mi 
piano politico e sociale esige 
l'unione di tutte (e forze di si¬ 
nistra, una sinistra europee 
dotala della volontà politica di 
superare le vecchie divisioni 
per unirsi sulle cose da fare e 
non sui proclami. 

E, dopo il saluto dì benve¬ 
nuto dì Julio Anguita, capoli¬ 
sta di «Izquierda unkfa» atte 
imminemi legislative spagnole 
(29 ottobre), che ha insistito 
sul ruolo della sua coalizione 
per la cosirozione di una sini¬ 
stra nuova e veramente euro¬ 
pea. i relatori Alonzo ^erta e 
.Andrea Raggio hanno svilup¬ 
pato i rispettivi rapporti sulla 
«riforma istituzionale della co¬ 
munità nella prospettiva del- 
l'unione politica» e suite «poe¬ 
tica sociale delia Cee e te ca^ 
ta dei diritti sociali fondamen- 
tati*. 
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POLITICA INTERNA 

Maggioranza divisa nel voto Approvati altri 4 articoli 
che ha escluso Tergastolo II ministro Sterpa «rispetta 
per chi traffica sostanze il faticoso lavoro in corso» 
stupefecenti adulterate Occhetto: «Niente diktat» 

Rispunta il decreto droga 
Anàreotti Tesclude, Forlani no 


200mìla opuscoli 
nelle febbriche 
<(Più solidarietà» 


Duecentomila copie di un opuscolo che informa in 
termini innovativi sul problema droga verranno diffu- 
se in modo capillare e mirato nelle fabbriche metal* 
méccaniche della Lombardia: è solo ravvio del >pro- 

§ etto Euridice» che, in collaborazione con il Comune 
i Milano e la cooperativa Marcella dello psicologo 
Giuseppe De Luca, Fiom*Rm*llilm hanno varato per 
mettere in campo la «risorsa fabbrica». 


GIOVANNI LACCAI 


Con un voto che ha diviso il pentapartito, le commis* 
sioni Sanità e Giustizia del Senato hanno deciso che 
fra le pene previste dal disegno di legge contro la 
droga non debba esserci l’ergastolo. La pena più al¬ 
ta, 30 anni di reclusione, sarà riservata a chi traffica 
grandi quantità di droga adulterata. Polemiche sull’e¬ 
ventualità di un decreto nella stessa maggioranza. 
Forlani è ambiguo. Occhetto: «No ai diktat». 


F. MINNSLU 


PV MILANO. Di fronte alia 
droga la fabbrica finora ha 
soltartto subito, quando non 
ha,ignoralo questo dramma. 
Invece lì'mondo del.lavoro è 
una risorsa alla Quale affidare 
un molo di prìm ordine, nella 
tolta a)l^ tossicodipendenza, 
non nieflQ importante della! 
scuola e della famiglia. Si ci- 
mehhfno, primi in lulla, i me- 
lalmeccanici lombardi avvian¬ 
do la prima fase di un proget¬ 
to che coinvolgerà strutture 
aziendali e gli stessi lavoratori, 
con la distribuzione mirata 
nelle fabbriche dell'area mila¬ 
nese di duecentomila copie di 
un opuscolo che esce dagli 
achemi finora prevalenti an¬ 
che se fallimentari, quelli che 
suggeriscono misure repressi¬ 
ve come risposta all'allarme 
«xiale. Un opuscolo per pro¬ 
muovere un approccio di 
massa razionale, cultura della 
tolleranza e solidarietà anzi¬ 
ché paura o Indifferenza. 

Era stata un'idea della 
ffioih. di «CQStniire un precetto 
4* PCfWlMire^^ ^prudenaa^ 
ma anche coni'tenacia*, ha 
detto ieri presentando la pub¬ 
blicazione il .segretario'regio¬ 
nale Giampiero Umidi. «Un 
progetto al quale.abblamo de¬ 
ciso subito di coilaborare», gli 
ha fatto eco il leader regionale 
delia Firn Osi, Vito Milano. 
«Evitare anche sul posto di la¬ 
vóro - ha osservato - di vede¬ 
re “il divedo" come uno che 
mette in discussione la nostra 
sicurezza». A nome della 
Uìlm. Sandro Venturoli ha 
coniermato un esplicito impe¬ 
gno unitario. Ma a completare 
rimpiantb-base Che consenta 
buoni frutti manca rimpegnó 
islltuzionàìe degli imprendito¬ 
ri. Non e problema nostro, ma 
del sociale, sostiene l'Asso- 
lombarda dalla quale tuttavia, 
rèplica li sindacato, si disso¬ 
ciano non pochi industriali, 


per fortuna. Che Occorra un 
rapporto di collaborazione, 
non conflittuale, lo hanno ri¬ 
badito ieri l’assessore ai Servi¬ 
zi sociali di Milano, la comu¬ 
nista Omelia Piloni, e la sua 
collega democristiana al farci¬ 
tone, Patrizia Toia. 

Il progetto di intervento 
(«progetto Euridice») scaturi¬ 
sce dairidea-guida che consi¬ 
dera la tossicodipendenza co¬ 
me un incidente in un percor¬ 
so di salute. Non esistono fat¬ 
tori fffedisponenti. ma varie 
concause che mandano in 
coito circuito le relazioni tra 
l'individuo e l’ambiente. E, co¬ 
me si vede, un approccio «lai¬ 
co* ai problema, della cui gra¬ 
vità è cosciente ma non pri¬ 
gioniero. De Luca ieri ha ri¬ 
vendicato al mondo del lavo¬ 
ro la capacità di «trasformare 
l'esperienza negativa in una 
speranza di rinascita». «Euridi¬ 
ce» tenta appunto di sprigio¬ 
nare le energie deila fabbrica, 
un tentativo di approccio che 
ih segretario confederale CgU 
lajQiuiwo^ilÉlazaola'gludica «fol¬ 
ce e^erRìte. che circonduce a 
misurarci con i nostri valori, a 
< capire meglio I contenuti dei 
disagio sociale». E tempo di 
passare da un'idea di Stato 
sociale istituzionalizzalo, al 
quale delegare il prr^tema, 
ad una interazione di aggre¬ 
gazioni con il settore pubbli¬ 
co, per perseguire il benessere 
sociale: ì grandi punti di in¬ 
contro, scuoia-fabbrica-uffi- 
do, sono dedslvi per una so¬ 
cietà che si guarda .in faccia. 
Infine Cazzota ha confermato 
che Cgil-Cisl'Uil stanno elabo¬ 
rando indirizzi generali che 
unifichino gli obiettivi: rispetto 
ai contratti dell’86 che tutela¬ 
no i familiari, ora l'attenzione 
va spostata verso i soggetti dei 
quali - ha concluso - vanno 
tutelati i diritti al lavoro, alla 
terapia, ai reinserimento. 


■ ROMA Socialisti, repubbli¬ 
cani. missini e governo con¬ 
trari, de in libera uscita, comu¬ 
nisti, indipendenti di sinistra, 
radicali e verdi favorevoli: con 
questo schieramento le com¬ 
missioni Giustizia e Sanità di 
palazzo Madama hanno 
espunto dal testo del disegno 
di legge aniidrr^a la pena 
deil'e^astolo prevista per chi 
traffica ingenti quantità di so¬ 
stanze stupefacenti «adultera¬ 
te o commiste ad altre in mo¬ 
do che ne risulti accentuata la 
potenzialità lesiva». Per questo 
reato la pena sarà di trent'an- 
ni di reclusione. E la più alta 
prevista dal disegno di legge 
che le commissioni stanno 
elaborando. Al voto della sini¬ 
stra d'opposizione e di alcuni 


de si è aggiunto quello «a tito¬ 
lo personale» del relatore so¬ 
cialista Giorgio Gasoli. A favo¬ 
re anche i de Maria Fida Moro 
(«Le ragioni della giustizia 
non devono cedere il passo a 
criteri di vendetta») e Lucio 
Toth, magistrato, che ha rac¬ 
colto, modificandolo, un 
emendamento dei senatori 
comunisti Ferdinando Imposi- 
mato, Ersilia Salvato e Carice- 
SCO Macia. I) Pei aveva chiesto 
la sostituzione dell'e^astolo 
con la pena di venlotto anni, 
toth ha corretto portandola a 
trenta. «Un segno di grande ci¬ 
viltà», ha detto la Vivalo. E 
Toth: «Un messaggio di coe¬ 
renza e di civiltà giurìdica». Il 
radicale Lofenzo Strik ,LÌevers 
ha colto, dal vóto, l'indicazio¬ 


ne della «ricchezza di posizio¬ 
ni personali e politiche» pre¬ 
sente nella maggioranza. La 
votazione di ieri ha sottoiinea- 

10 ciò che già si sapeva: c'è in 
Parlamento una maggioranza 
che vuole l'abolizione deil’a’- 
gastolo, pena ritenuta crmtra- 
ria alia Costituzione re{mbbii- 
cana. Anche in questa legisla¬ 
tura, come in quella passata, 

11 gruppo comunista ha {hc- 
sentato un disegno di legge 
per abolire questa pena, pe¬ 
raltro quasi mai applicata dal¬ 
le corti giudicanti. 

Nella seduta di ieri sono 
stati approvati altri quattro ar¬ 
ticoli sull'agevotazione dell'u¬ 
so di sostanze stupefacenti (si 
tratta delle pene contro i ge¬ 
stori di locali pubblici che 
consentono l'uso di droghe); 
sui traffica di narcotici adulte¬ 
rati: sulle prestazioni di soc¬ 
corso ai drog^: suH'istigazio 
ne dei minori all’uso illecito di 
drc^a. Accantonato invece 
rarticoto (il 16) sulle ag^a- 
vanti in tema di associazioni 
per delinquere. Nuove sedute 
delle commissiofti sorto previ¬ 
ste da martedì a giovedì, gkv- 
no questo fissato per la con¬ 
clusione dell'esame dei dise- 


gito di legge. La discussione 
in aula panirà nella seconda 
metà di novembre, a conclu¬ 
sione della sessione dt bilan¬ 
cio. 

Intanto, si acuisce la pole¬ 
mica nella balzana idea diffu¬ 
sa dal sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del Consiglio, Nino 
Cristofori, di varare un decreto 
se le Camere non approvasse¬ 
ro la leg^ antidroga entro 
l'anno. Cristofori e Cirino Po¬ 
micino fanno a gara a chi rila¬ 
scia più dichiarazioni. Ma il 
problema non esiste». Con 
questa battuta, fatta circolare 
(eri mattina, Giulio Andreotti 
ha smentito l'ipotesi del de¬ 
creto. L'ipotesi è dunque tra¬ 
montata? Solo Arnaldo Forlani 
si sbilancia in una dichiarazio¬ 
ne da sibilla cumana. Questa: 
tÈ auspicabile un accordo il 
più vasto possibile. Certo se 
non ci sarà ii ricorso ad un de¬ 
creto vorrà dire che le cose 
procedono in modo re^lare*. 
Non sembra aver dubbi, inve¬ 
ce, Egidio Sterpa, ministro li¬ 
berale per i rapporti con il 
Parlamento, che si dichiara 
«rispettoso del faticoso lavoro 
in corso nelié'r commissioni 
dei Senato» e delti «delicatez¬ 


za e complessità della mate- 
na», per cut il governo non 
può che attendere con fiducia | 
i risultati». Contrari al decreto | 
si erano già dichiarati comuni- ; 
sti e liberali, ieri il segretario 
del Pei, conversando con i 
giornalisti, si è riferito «ai fer¬ 
menti molto acuti che si col- i 
gono nell'opinione pubblica e 
nel mondo cattolico» come 
una dimostrazione che non si 
può agitare una questione 
drammatica come questa co¬ 
me fosse un problema ideolo¬ 
gico o di bandiera». Per que¬ 
sto «Cristofori sbaglia se pensa 
di rispondere al fermento, che 
nasce dalla voglia di combat¬ 
tere seriamente la droga con 
diktat e imposizioni*. 

Contro le sanzioni previste 
dalla nuova leg^ nei confron¬ 
ti dei drogati, si sono espressi 
ieri i giovani socialdemocratici 
e liberali. Questi ultimi temo¬ 
no che «la k^ica del proibire 
e del punire» emargini «ulte¬ 
riormente il tossicodipenden¬ 
te. rendendo più diiiicile il suo 
recupero». «Revanchisla, inu¬ 
tilmente rigorista, incauta e 
controproducente»: cosi il se- 
gretano dei giovani psdi, Pao¬ 
lo Russo, definisce «la punibi¬ 
lità del tossicomane». 


n s^etarìo de 
«Stiamo attaiti 
a questo PcL» 

«Risolutivo» il voto di Roma 
Evocate «massonerìe e laicismi» 
in appoggio al Pei 
Occhetto replica; «Spauracchi 
che rivelano inquietudine» 

PIETRO SPATARO 


Alla commissione Affari costituzionali relazione del de Elia 
I deputati scenderebbero da 630 a 500, i senatori da 315 a 250 

«Cambiamo eoa Camera e Senato» 


Toma all'attenzione del Senato la rìlonna del bica¬ 
meralismo. AH'ordine del giorno della commissio¬ 
ne Affari costituzionali nove disegni di legge costi¬ 
tuzionali di riforma del Parlamento. Il presidente 
della commissione, il de Leopoldo Elia, ha presen¬ 
tato un .t^tadi sintesi. I deputati dovrebbero dimi-, 
nuire da,630:a 500,4 senatori'da 315 a ÌSOrCinqueì 
o otto i senatori a trita. 


NRDOCANETTI 


■■ ROMA Potrebbe riprende¬ 
re dal Senato la «stagione» 
delle riforme ìstituzìonaTi, co¬ 
minciata, con grande rullare 
di tamburi, all'epoca dei go¬ 
verno De Mita e poi via via 
scomparsa dall'orizzonte par¬ 
lamentare. La commissione 
Mali costìtuzionati del Senato 
ha. infatti, nuovamente aIi'o^ 
dine del giorno i nove disegni 
di legge, a suo tempo pesen- 
tati da tutti i gruppi parlamen¬ 
tali, per (a riforma del sistema 
bicamerale. La .commissione 
esaminò le proposte nei corso 
di otto sedute a partire dal 21 


dicembre 1987, l'ultima lo 
scono 28 settèmbre!. Al termi¬ 
ne della discussione generale 
sì formò un comitato ristretto, 
coordinato dal relatore e pre¬ 
sidente della commissione 
Leopoldo Elia (Oc). E proprio 
Elia ha fatto pòvenìie in que¬ 
sti giorni ai presidenti dei 
gruppi parianvent^^un testo 
di sintesi, che dice nella let¬ 
tera di accompagnamento - 
«tiene conto delle opinioni 
emerse pel comitato ristretto». 

La proposta dèi senatore de 
prevede una riduzione dei 


componenti U Palamento: i 
deputali dov 7 )^>bero scendere 
da 630 a 500 e i senatori eletti 
(senza tenere conto di quelli 
a vita e degli ex presidenti del¬ 
la' Repubblica) da'-315 a 2%, 
rlpartiirtra ie regioni. In modò" 
che nessuna abbia meno 
di cinque. sahfD'^ÌlT''Motise' 
(due) e la Valle d'Aosta 
(uno). Per quanto concerne I 
senatori a vita Elia propone 
un massimo dì cinque o di ot¬ 
to. Non rientra, come si può 
quindi capire, neH'ottica dei 
relatore i’opziorie dei mono- 
cameralismo, avanzata da) 
Pel. Per quanto riguarda le di¬ 
verse (unzioni da assegnare 
alle du<e Camere, la proposta 
non pare motto innovativa: 
entrambi l rami avrebbero an¬ 
cora funzione legislativa, salvo 
pochissimi casi («limitatissimo 
monocameralUmo» io chiama 
Elia); alla sola Camera spette¬ 
rebbe {'approvatone delie 
leggi di adeguamento deii'w- 
dinamenU) intimo aii'ordina- 
mento comunitario e a) solo 
Senato i principi (ondamentali 


nelle materie di competenza 
regionale e le leggi di adegua¬ 
mento atl'ordinamenio comu¬ 
nitario, Quando si riferisce a 
materia di competenza regio¬ 
nale.- -.1 

Più vinnovativa i l'ipotesi' ri- 
gqandarite;, fa .doppia^'iqttpra 
deile , leggi nei due rami. Un 
provvedimento approvalo in 
una Camera è.lrasqiesso al¬ 
l’altra e si intende da essa ap- 
{»ovato se entro trenta (o 
quindici) giorni almeno un 
terzo (o la metà dei compo¬ 
nenti di questa non richieda¬ 
no che il provvedimento sia 
sottoposto all'approvazione 
della Camera cui appaitengo- 
na La stessa richiesta, sempre 
secondo Elia, può essere pre¬ 
sentata dal goveiTK). Tale pro¬ 
cedura va osservata sino al¬ 
l'approvazione definitiva, ma 
può essere accorciala se risul¬ 
ti in modo esplicito la rinuncia 
alla seconda lettura. Com'è 
noto, spesso i disegni e (e pro¬ 
poste di le^ viaggiano da 
una Camera all'altra, perché 
modificate nel corso dell’esa¬ 


me. Nel progetto Elia, se ciò 
avviene, dopo due successive 
deliberazioni di ciascuna Ca¬ 
mera, il provvedimento è ri¬ 
messo ad una commissione di 
deputati e senatori e sottopo¬ 
sto,all'approvazione delie Ca- 
mj^t^ c^n solo voto bhàie e. ^ 
nòli approvalo da entrambe, 
si considera decaduto. 

Il testo del relatore prevede, 
inoltre, procedure più abbre¬ 
viate quando sia stala ricono¬ 
sciuta ai dd) l’urgenza da par¬ 
te della maggioranza assoluta 
dell'Assemblea, su richiesta 
del governo o di un terzo dei 
componenti. Si prevede un 
termine entro cui deve essere 
approvato, ma Elia ha lasciato 
in bianco il numero dei giorni 
entro cui l'approvazione deve 
avvenire. Se l'urgenza è deci¬ 
sa da una Camera deve essere 
adottata anche dall’altra. Se 
l'approvazione non avviene 
entro 60 giorni, il ddl si inten¬ 
de decaduto Su questa trac¬ 
cia la commissione riprenderà 
a breve scadenza la discussio¬ 
ne sulla riforma. 


■i ROMA «lì Pei vuole non 
solo sconfiggere la De a Ro 
ma, ma anche, in questa ma¬ 
niera, battere Andreotti...». È 
quasi un grido d'allarme quel¬ 
lo con cui Arnaldo Feniani 
cerca di «compattare» tutto ii 
partito in difesa del Campido¬ 
glio. Lo fa durante la presen¬ 
tazione della lista delta De per 
le elezioni romane del 29 ot¬ 
tobre. State attenti, dice in so¬ 
stanza il leader de, i comunisti 
vogliono partire da Roma per 
«scardinare l'alleanza dei par¬ 
titi democratici incrinando in 
definitiva la governabilità dei 
nostro paese». Non illudetevi, 
incalza, è una «prova molto 
importante»: il Pei, «pur attra¬ 
versato da una profonda crisi 
ideologica, rimane molto forte 
sul piano organizzativo e qui 
a Roma ha messo in campo 
una grossa mobilitazione con 
l'obiettivo di battere la De». Il 
confronto, avverte, «sarà riso¬ 
lutivo e decisivo e noi ne ab¬ 
biamo la consapevolezza». In* 
somma, ci sarà una «battaglia 
dura», perché «a Roma con¬ 
vergono forze diverse, màsso* 
nerie dis(:^arate. Iaicis)fni div^ 
si che si fanno utilizzare dalla 
strategia messa in campo dal 
Pei». A questo attacco ha poi 
risposto in serata il segretario 
comunista Achille Occhetto il 
quale sostiene che lo «spau¬ 
racchio agitato da Forlani, la 
messa in guardia contro 
"massonerìe disparate e laici¬ 
smi diversi" rivela soltanto la 
sua inquietudine». la nostra 
sfida, aggiunge, è «a viso Aper¬ 
to. limpidissima» per sbarrare 
la strada al «gmppo Giubilo* 
Sbardella» che ha toccato 
•vertici inauditi di malgoverno, 
di arroganza, di ineffictenza». 
Il Pei quindi chiede agli eletto¬ 
ri di «impedire che su) futuro 
governo della capitale conti¬ 
nui a pesare l'ipoteca di chi 
vuole piegare la cosa pubbli- 
ca-ai prof^ privati interessici * 

I) segretario dC ha gridato 
•a) lupo al lupo» anche con ' 
l'obiettivo di smussare le pole¬ 
miche che hanno accompa¬ 
gnato ia formazione della li¬ 
sta. La Direzione nazionale, 
asNcura Forlani, vi sarà a fian¬ 
co con «impegno solidale e at¬ 
tivo». Cercando anche di non 
allagare quel solco che s'è 
cominciato a scavate tra il 
partito e il mondo cattolico. E 
infatti il leader de invita alla 
comprensione: «Stale attenti 
alte sollecitazioni che sono ar¬ 
rivate», dice, cercate anche di 
far capire che «abbiamo pro¬ 
blemi comuni che vanno af¬ 
frontati con la necessaria cor¬ 
responsabilità». E poi giura e 
spe^iura che il patto Craxi- 
Andreotti per far sindaco il so-- 


cialista Carraro non esisto af¬ 
fatto. «Queste cose vengono 
decise dal responso degli elet¬ 
tori», dice. Chiude con un 
plauso al capolista Enrico Ga- 
raci («mi ha fatto una gran 
buona impressione») e uno 
all'ex sindaco Pietro Giubilo 
(«ha dato grande prova di re¬ 
sponsabilità e dì attaccamen¬ 
to al partito»), ironizza sui 
maiìifesti con le facce di can¬ 
didati sorrìdenti («mi paiono 
te ballerine dei Cacao meravi- 
gliao») e spara a zero contro 
le giunte di sinistra. 

Forlani finisce e dopo un 
po’ se ne va, prima che termi¬ 
ni l'assemblea. Andreotti, In¬ 
vece, dato per certo, non s’è 
presentato a dare la sua «be¬ 
nedizione» a un partito di cui 
è il grande padrino ma che ul¬ 
timamente gli ha dato qual¬ 
che grattacapo. Ha mandato 
un balletto a Giubilo ne) qua¬ 
le riconferma il suo «totale im¬ 
pegno per le prossime elezio¬ 
ni». Sarà anche per la sua as¬ 
senza, ma la presentazione 
ufficiale dei candidati de (per 
la cronaca: «olQ 3 donne su 
80'Candidati) va avanti sdito 
tono. L'ex sindaco Giubilo 
magnifica, senza vergogna, i 
risultati della sua giunta che 
ha risolto tutti I problemi di 
Roma: anche quello dello 
mense che gli ha procurato 
una incriminazione. Insisto 
nel dire che è colpa de) «vio¬ 
lentissimo attacco* de) Pci. E 
se gli ultimi due sindaci de 
non sono in lista non è segno 
di un fallimento. No, anzi, 
randreottiano Giubilo spiega 
che,è rimasto fuori per «impe¬ 
dire qualsiasi stromentalizza- 
zione polemica contro la De». 

E l'aspirante sindaco? Co¬ 
me si presenta il rettoti Enrico 
Garaci, ribattezzato «signor 
N^issunoi? ,Con aria dlm^sA^, 
un ^ timido, sembra capita¬ 
to.,lìMr caso. E scopTÒ ch^ 
'Rpm* un ^grande pwWpro 
ma: il lialflico.. Ugge un pi» 
grammino privo di una wla 
idea nuova, ottiene pochi ap¬ 
plausi, non sembra essere il 
capolista giusto per un partito 
in cui già s'è scatenala )a 
guerra delle lobbies e in cui 
già si sussurra che II numero 
due Mtchelini potrebbe bissa¬ 
re il successo del)'85 quando 
superò in preferenze ii capoli¬ 
sta Sìgnorello. Diranno le u^ 
ne. Già, ma cosa si aspetta la 
De? Giubilo parte dal 29,6 del¬ 
le europee, cì aggiunge una 

S uola di astensioni e coheiu- 
e che un 33% (solo io 0,1 in 
meno rispetto alì’SS) va bene. 
Forlani è più cauto natural¬ 
mente. Non si sbilancia e di¬ 
ce; «Non mettiamo limili alla 
divina provvidenza...» 


Da Viareggio polemiche con Craxi per la «soglia di sbarramento» 

Le riforme gradite ai ^dad? 

Elione dbtetta, comuni ridis^nati 


L'accenno che Craxi ha fatto allo sbarramento del 
5SS per l'elezione nei consigli comunali è bastato ad 
agitare ie acque ail'assemblea degli amministratoti 
locali organizzata dalla Lega delle autonomie. Critici 
i partiti minori, mentre il de Cialli preferirebbe altre 
soluzioni contro l'eccessivo frastagliamento della 
rappresentanza. Il comunista Angius ha rilanciato 
una riforma elettorale che spinga a coalizioni di liste. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OUlOO DELL'AQUILA 


EMVIAREOOIO. Il piu arrab- 
blAlo è il responsabile liberale 
degli enti locali, Mauro Anto- 
neltj. «No», dice, «non slamo 
contrari per interessi di bolle- 
ga. lì fatto è che qualcun aìlro 
vuole Inserire nella discussio¬ 
ne sulla riforma autonomistica 
qualche mattinale vantaggio, 
questo si di bottega», li suo 
omologo repubblicano, Giro¬ 
lamo (gitesi cerca di sfuggire 
alla trappola della facile pole¬ 
mica. No, per carità, dice, «del 
5% non voglio parlare. Il mio 
problema è quello di portare 
a casa qualche risultato nel 
prossimo confronto sulla rifor¬ 
ma autonomistica. E non 
escludo neppure che la sortita 
di Craxi sia stata falla proprio 
per ingarbugliare il prossimo 
confronto a Montecitorio». 

Meno dirtìttamente coinvol¬ 
ti, ovviamente, comunisti e 
democristiani. Adriano Ciaffl, 


relaiCHe di maggioranza alla 
Camera sul provvedimento di 
riforma deirordinamento. usa 
Ioni più soft. Certo, afferma, è 
difficile essere d'accordo con 
la proposta di sbarramento, 
anche se si pone la questione 
di un contenimento dell'ec¬ 
cesso di polverizzazione. Ma 
più che alzare barriere per¬ 
centuali, lo stesso risultato si 
potrebbe raggiungere dimi¬ 
nuendo il numero del consi¬ 
glieri, oppure ripartendo i resti 
solo tra chi ha ottenuto alme¬ 
no un quoziente intero. 

Anche per (Savino Angius, 
responsabile enti locali a Bot¬ 
teghe Oscure, i'ipotesi riaffac¬ 
ciata da Craxi «non 6 la più ef¬ 
ficace e fattibile». Tra rallro, 
ha aggiunto in un comunica¬ 
to, «una misura di questo tipo 
potrebbe colpire quel ricco 
pluralismo politico che carat¬ 
terizza la vita democratica ita¬ 


liana». Noi restiamo con^1nti, 
ha detto ancora l'esponente 
comunista, iche i fondali perì¬ 
coli di ingovernabilità degli 
enti locali possono essere al- 
frontali e risolti con una nuo¬ 
va legge elettorale che spinga 
e induca i partiti e ie liste a 
una esplicita adesione a coali¬ 
zioni alternative di governo, 
definite sulla base di program¬ 
mi chiari e precisi». E in que¬ 
sta direzione - ha concluso 
Angius - «che andranno le 
proposte del Pci che saranno 
formalizzale nel corso della 
discussione della legge sull'or- 
dinamenlo delle autonomie 
locali», 

Ne) corso deirappuniamen* 
to versiliese, il C^nsis ha pre¬ 
sentato i risultati di un'indagi¬ 
ne sulla «domanda di mana¬ 
gerialità ed organizzazione 
dei Comuni italiani». Molti e 
interessanti gli spunti fomiti a 
cominciare da quello (che ri¬ 
portiamo a fianco) suiì'orien- 
tamenlo dei sindaci italiani 
nei rapporto poktico-privato 
che è stato recentemente ri¬ 
proposto dal Comune di Bolo¬ 
gna. Per esempio, l'autono¬ 
mia statutaria dei Comuni è 
vista con favore (molto o ab¬ 
bastanza) datl'86% degli am¬ 
ministratori italiani. L'elezione 
diretta del primo cittadino è 
condivisa dal 62% ed estesa ai 
Comuni di tutte le fasce de¬ 


mografiche, mentre il 18% è 
favorevole all'elezione diretta 
nei centri fino a 20mila abi¬ 
tanti e il 3% la vede {waticabile 
solo nelle grandi città superio¬ 
ri al centomila abitanti. Un al¬ 
tro argomento di grosso rilievo 
è quello delta sfiducia costrut¬ 
tiva. Cioè della norma che, 
con l'obiettivo di favorire la 
governabilità e la stabilità del¬ 
le giunte, limita le possibilità 
di aprire crisi politiche ai soli 
casi in cui è pronta una soiu- 
zione di ricambio. Appunto ai 
casi di «sfiducia costruttiva». 
Secondo i dati del Censis, il 
77% degli amministratori loca¬ 
li è d'accordo con una tale 
norma, i contrari sono solo 
r8%, mentre il 15% non è in | 
grado di nspondere. | 

Sorprese riserva anche l'in- j 
dagine sull'opportunità di ri- ' 
durre il numero dei Comuni 
che oggi in Italia sono 8.090. 
Nei centri fino a 5.000 abitanti | 
i favorevoli sono esattamente j 
il 50% (la gran parte dei quali 
con la motivazione di una mi¬ 
gliore economia di gestione 
del servizi), cosi come i con¬ 
trari (motivo predominante: j 
perdita d'identità). Nelle città | 
tra 5.000 e 50,000 abitanti ì 
fautori dell'accorpamenio dei 
piccoli comuni salgono al 
74%, valore che arriva air85% 
tra gli amministratori, delie cit¬ 
tà superiori ai SOmila abitanti. 


Spazio 
ai privati, 
consensi 
per Bologna 


M VIAREGGIO. Il model k>6o- 
logna nella ricerca di un pn^i- 
cuo rapporto tra settore pub¬ 
blico e iniziativa privata, è un 
modello che può raccogliere 
consensi nei mondo deile au¬ 
tonomie locali? La ricerca sul¬ 
la «managenalità», che U Cen¬ 
sis ha presentato ter) atl'as- 
semblea di Viar^ìo, sembra 
nspondere positivamente e 
scuotere una discussione che 
rischiava dt arenar» Ira mille 
•però» e mille distinguo dei di¬ 
retti «addetti ai iavori». Basti 
pensare alle riserve espresse 
dal segretario generale della 
Cispel, Ario Rupeni e all'as¬ 
sessore al Bilancio di Cmwa 
Michele Denaro (democristia¬ 
no il primo e socialista l'al¬ 
tro). l dati dei Censis, che n- 
portano fa voce di un campio¬ 
ne rappresentativo di stnaaci, 
assessori e cons^lierì comu¬ 
nali, rivelano una propensio¬ 
ne molto più marcata a speri¬ 
mentare questa via. 

Più dei 50% degli intavìsta- 
ti, infatti, si dichiara favorevole 
a una partecipazione aziona- 



La Ganga dopo CraXi: è inattuale 

nPàd corrige 
sulla clausola del 5% 


Gavino Angius 


ria del Comune in società pri- I 
vate e a forme di appalto. Il 
21% preferisce praticare forme 
di gestione in economia e ii 
28% auspica la costituzione di 
aziende munìcipaiizzate o 
consortili. Il tutto, ovviamente, 
nfento ai servìzi produttivi. Nel 
campo dei senizi istituzionali i 
o di quelli a domanda indivi- I 
duale, invece, il favore degli , 
amministratori cala notevol¬ 
mente (16% e 43%). Nella 
giornata d’apertura deH'as- 
semblea era stato lo stesso as¬ 
sessore bolognese al Bilancio. 
Walter Vitali, a ribadire te li¬ 
nee guida dell’azione del ca¬ 
poluogo emiliano. «Noi non 
siamo - aveva dello - per la 
privatizzazione del pubblico, 
ma per un contributo del ca¬ 
pitale pmnito a rendere più 
funzionale la macchina pub¬ 
blica- Una sfida at governo 
che si guarda bene dal pro¬ 
pone la privatizzazione del la¬ 
voro statale, troppo funziona¬ 
te agli interessi di potere e di 
citenteia dei cinque partiti. 

aC.DA 


<61, Craxi ha proposto lo sbarramento del 5%, ma so* 
lo per discuterne», precisa La Ganga. li Psi, insomma, 
chiude la falla, vista la forte pressione per una rifor¬ 
ma elettorale che rafforzi il nuovo ordinamento degli 
enti locali. Nella De, Forlani continua a frenare, men¬ 
tre Scotti di ragione ai parlamentari in rivolta, soste¬ 
nendo che «è possibile realisticamente procedere» al¬ 
le modifiche elettorali per i Comuni. 


M ROMA. Il giorno dopo, l'i¬ 
potesi di uno sbarramento 
elettorale del 5%. presentata 
da Bettino Craxi come pana¬ 
cea al proliferare delie liste 
(«Allrtmenli gli anni inesora- 
bìimenie passano e i problemi 
inesorabilmente restano»), di¬ 
venta soltanto «una proposta 
per ia discussione». Questo è 
andato a «precisare» Giuseppe 
La Ganga, responsabile per il 
Psi degli enti locali, at conve¬ 
gno dì Viareggio. Perché una 
marcia indietro cosi repenti¬ 
na? La risposta forse va ricer¬ 
cata nel successivo «monito» 
del dirigente socialista: «Chi 
pensa che si possano adottare 
modifiche per te amministrati¬ 
ve dei '90 o si illude o è in 
mala fede». Insomma, a vìa 
del Corso si devono essere ac¬ 
corti che la mossa propagan¬ 
distica del segretario (scaturi¬ 
ta, appunto, dalla vicenda 
elettorale romana, par^onala 
ài «Carnevale di Rio») rischia¬ 


va di trasformarsi in un boo¬ 
merang, giacché se é lecito di¬ 
scutere di sbarramenti altret¬ 
tanto legittimo è prendere in 
considerazione altre proposte 
di revisione del sistema eletto¬ 
rale, tanto più che in Paria- 
mento è appunto Jn discussio¬ 
ne la riforma delle autonomie 
locali. Ma il «monito» dì La 
(janga è riferito proprio a que¬ 
sto appuntamento: «Ci batte¬ 
remo - ha aggiunto r- perché 
gh emendamenti elettorali che 
sono stati presentati non ven¬ 
gano discussi». La polemica 
diretta è con il Pel, ma con 
ogni evidenza si rivolge anche 
alla De. 

Emendamenti, infatti, sono 
stati presentati o annunciati 
da parlamentari dello scudo¬ 
crociato, in aperta contrappo¬ 
sizione con Andreotti, Cava e 
Forlani. fi capogruppo dei de¬ 
putati. Enzo &:oitl, sembra 
dar loro ragione quando dice 
al Popolo che «è possibile rea¬ 


listicamente procedere» alla 
riforma deila leg^ elettorale 
Ma il segretario rinvia tutto al- 
l'annunciata discussione in 
Consiglio nazionale: «Ci sono 
opinioni diverse, opinióni d{« 
vergono anche aH’imemo de¬ 
gli altri partiti e; d'altronde, 
questo non può essere un a^ 
^omento'di programma ó dì 
ideolt^te». E però Forlani ha 
tenuto a sottolineare che «for¬ 
se la cosa più fattibile oggi sa¬ 
rebbe quella di estendete il si¬ 
stema maggioritario dai Co* 
munì con Smila abitanti a 
quelli con 20mila», mentre 
nelle grandi città «forse si può 
studiare la possibilità dì una 
soglia*. Forse, aggiungiamo 
noi. sono le cose che il Psi sa¬ 
rebbe disposto a concedere. 

Sempre che Craxi rinunci 
all'immobliismo a cui si è ac¬ 
conciato avendo dovuto met¬ 
ter da parte la «grande rifor¬ 
ma» presìdenzìalistlca. Intan¬ 
to. il prof. Gianfranco Miglio. 
iGorìco della “Repubblica pre¬ 
sidenziale, riferendosi ai ten¬ 
tativi di coinvolgere Cossìga 
nelle polemiche su Ustica, re¬ 
cupera il «princìpio che ha ca¬ 
ratterizzato le monarchie as¬ 
solute: il capo dello Stato è in¬ 
vulnerabile e Irresponsabile 
anche penalmente», non deve 
cioè «essere disturbalo con 
accuse e imputazioni Hnclié 
resta in carica». 
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Inps 

Il consiglio 
attacca 
la manovra 


■i ROMA L'Inps, dai conti 
portati in precario equilibrìo, è 
in allarme e attacca la Finan¬ 
ziaria. Nonostante la legge 88 
de) marzo scorso abbia dispo¬ 
sto, nella separazione tra pre¬ 
videnza e assistenza, la pro¬ 
gressiva assunzione degli one- 
n assistenziali, lo schema di 
Finanziaria '90 nulla prevede 
in proposito, len il consiglio 
d'amministrazione dell'Istituto 
ha manifestato «vivo allarme» 
per la mancata attuazione del 
principio affermato dalla leg¬ 
ge. L'Inps aveva chiesto al go¬ 
verno - si legge in un comuni- ' 
calo - l'assunzione di una < 
parte degli oneri relativi a pre¬ 
pensionamenti, contratti di 
formazione e pensioni agnco- i 
le: «se questo non awemà l'o- j 
nere che le gestioni previden¬ 
ziali dei lavoratori dipendenti 
e autonomi già sopportano a 
titolo di solidarietà per gli in¬ 
terventi assistenziali, ammon¬ 
terà nei prossimo anno a oltre 
I2mila miliardi e si avrebbe 
un peggioramento nel risana¬ 
mento dei conti dell'lnps av¬ 
viato negli ultimi anni». 

Il comunicato ricorda che 
la legge 88 è stata «uno dei 
più importanti traguardi rag¬ 
giunti dalle forze sociali* per 
la difesa della previdenza 
pubblica e delle pensioni, e 
per il conlenimento de) costo 
del la\roro. 


Assolombarda 

«L’industria 

viene 

penalizzata» 


■i MILANO. La manovra 
economica decisa dal gover¬ 
no desta preoccupazioni e ri¬ 
serve nelrAssolombarda. «Sia¬ 
mo preoccupati dagli effetti 
che questi provvedimenti po¬ 
tranno avere a breve e medio 
termine sull’apparato indu¬ 
striale milanese - ha detto i) 
presidente deirassociazlone, 
Ottorino Bcltraml - in un pe¬ 
riodo molto delicato della 
competizione di mercato in- 
teiTtazionale. Mer\tre in Euro¬ 
pa'quasi tutti i paesi Indii^lrai : 
rid'le loro tibìltiche per ollrire 
oT^l^unità sempre |Slò' (fit^- ' 
se alle imprese ai contenere f 
costi e diminuire le spese, in 
Italia, purtroppo, si segue la 
strada inversa. Mi riferisco in 
particolare alle misure a cari¬ 
co delle imprese, sia per i tagli 
alla fiscalizzazione degli oneri 
sociali, che tra l'altro non so- ■ 
no stati accompagnati da im¬ 
pegni per la modifica struttu¬ 
rale del sistema; sia per te mi¬ 
sure che incideranno negati¬ 
vamente suirammoderna- 
mento tecnologico. Mi riferi¬ 
sco in primo luogo alla 
revisione in senso restrittivo 
degli ammortamenti accelera* 
I), e la riduzione delle risorse 
destinate alla riceica tecnolo¬ 
gica e all'innovazione». 


Statali 

Niente 
soldi per 
i contatti 





James Edward Meade 


POLITICA INTERNA 


Confronto Occhetto-Meade Per una «società ideale» 

Contro le concentrazioni Allo Stato una funzione 
regole forti per una vera progettuale, pluralismo 
libertà d’intrapresa delle forme di proprietà 

«Questo capitalismo è feudale 
Uniamo mercato e socialismo» 


Un significativo confronto tra politica e pensiero 
economico è stato promosso dallVBspresso». pro¬ 
tagonisti Occhetto e il premio Nobel Meade. Nel- 
l’uUima opera dell’economista «Agathotopia» viene 
ipotizzato un assetto sociale che congiunga il libe¬ 
ro mercato e ì valori socialistici. Il segretario del 
Pei condivide per l’essenziale i giudizi dell’opera e 
puntualizza la visione dì una «società ideale». 


M ROMA. Nel faccia a fac¬ 
cia, che il settimanale pubbli¬ 
cherà nel prossimo numero, 
si è verificata una sostanziale 
convergenza sul modello di 
società, riassunto nella for¬ 
mula di Meade: «Capitalismo 
nella gestione e socialismo 
nella proprietà». Achille Oc- 
chelto parte dalla premessa 
che} comunisti italiani rifiuta¬ 
no lo stato di cose esistente 
nei paesi capitaiistici, cosi co¬ 
me il collettivismo burocrati¬ 
co dell'Est, e perseguono 
un'allemaliva che consiste in 


«un sistema socio-economico 
basato sull'eflicienza e la tra¬ 
sparenza del mercato e su 
una funzione progettuale del¬ 
lo Stato* 

Puntualizzando questo in¬ 
dirizzo, li segretario del Pei 
ha aggiunto: «Non identifi¬ 
chiamo i) mercato con il ca¬ 
pitalismo, e quanto ai sogget¬ 
ti economici e alle forme di 
proprietà, noi pensiamo a un 
sistema pluralistico in cui 
operino componenti pubbli¬ 
che. privale, private-sociali. 


cooperative». Non si tratta di 
un cedimento all'esistente, al 
contrario il problema che si 
pone oggi alla sinistra è quel¬ 
lo di lottare per ristabilire il 
mercato contro il capitalismo 
reaie che cl troviamo di fron¬ 
te. In Italia, più marcatamen¬ 
te che altrove, non c'é una si¬ 
tuazione di mercato concor¬ 
renziale, ma piuttosto una 
sorta di capitalismo feudale, 
una concentrazione del pote¬ 
re economico in pochissime 
mani, destinata ad accentuar¬ 
si, a parità di altre condizioni, 
con lo sviluppo tecnologico. 
Questo potere neofeudale si 
trasmette per giunta per via 
ereditaria, vanificando ogni 
progetto di una società che 
conceda ai propri cittadini 
pari opportunità». 

Con queste premesse, il se¬ 
gretario del Pei ha conferma¬ 
la che non si pensa di com¬ 


battere il neofeudalesìmo 
ampliando la presenza pub¬ 
blica netl'econcHnia ma ripri¬ 
stinando regole forti di cui k> 
Stato sia garante, a comincia¬ 
re dalla separazkme tra dire¬ 
zione politica, e in certi casi 
proprietà pubblica, e gestio¬ 
ne. La fissazkme di regole 
trasparenti dei gioco è anche 
«la vìa maestra per risolvere 
la questione morate: non ser¬ 
vono denunce nuM^listiche, 
occorre un vero e proprio 
progetto per costniire uno 
Stato r^olatore, con respon¬ 
sabilità molto più alte della 
gestione concreta di pezzi di 
economia». 

Occhetto ha anche affn^ 
maio di condividere alcune 
delle proposte avanzate dal 
prof. James Meade come: la 
creazione di un sistema fisca¬ 
le orientato a favore gli inve¬ 
stimenti, l'intefvento sulle 
successioni, l'impt^ patri¬ 


moniale e le lasse ecologi¬ 
che. In riferimento a queste, 
Occhetto ha notalo che il pa- 
limonio è motte volte supe¬ 
riore a) reddito per cui baste¬ 
rebbe un'alìquota molto leg¬ 
gera per ottenere un gettilo 
assai consistente. In generale, 
l'uso del sistema fiscale può 
dare un contributo mollo im¬ 
portante per correggere le di¬ 
storsioni dello sviluppo. 

E ancora a proposito delle 
tasse ecologiche, il segretario 
comunista ha notato che si 
tratta di una strada «che ha 
un valore esemplare per defi¬ 
nire il ruolo che dovrebbe es¬ 
sere proprio di uno Stalo al¬ 
leggerito da compiti di gestio¬ 
ne. cioè quello della finaliz¬ 
zazione delle altiviià econo¬ 
miche sulla base di valori di 
socialità, di equilibrio e ar¬ 
monia ambientale nello svi¬ 
luppo. Se ciò si realizzasse in 


Varata la Finanziaria alternativa: disavanzo 125mila miliardi 

IHu Yìspannì e riforme 
nelle del gov^o ombra 


Un risanamento vero delle finanze pubbliche e rav¬ 
vio immediato di un processo riformatore. Occhetto 
ha commentato cosi ieri l'approvazione da parte 
del governo ombra della manovra economica alter¬ 
nativa a quella di Andreottì. «Un atto che non era 
dovuto dall’opposizione - ha detto il segretario del 
Pei - e che risponde alla sfida lanciata in questi an¬ 
ni: tener conto anche noi delle compatibilità». 


ALURTOLIISS 


■i.ROMA Più rigore nel risa- 
namèntpL più corallo nelle. 
riforme che devono garantire 
equità sociale, investimenti 
davvero utili a migliorare l'e¬ 
conomia, la vita nelle città, la 
qualità deH'ambienle, Il gover¬ 
no ombra ha accettalo la sfida 
più difficile per chi sta all'op- 
posizione: assumere le rigide 
compatibilità economiche di 
una situazione portata sull'or¬ 
lo della bancarotta da anni di 
politiche del pentapartito, ri¬ 
lanciando insieme una strate¬ 
gia di riforme forti. Le sole, del 
resto, che possono garantire 
un risanamelo reale e dura¬ 
turo nel tempo, «strutturale*, 
come si dice ne) ge^o politi¬ 
co e ammlnistraUvo. Ieri c’è 
stata a Palazzo Madama una 


nuova e definitiva riunione del 
ministri ombra, presfedutrda 
Occhetto. Una discussione ve¬ 
ra, che ha visto impegnati i re¬ 
sponsabili dei vari ministeri in¬ 
teressati alla manovra econo¬ 
mica sul terreno delle cifre e 
delle misure concrete da indi¬ 
care. C'è stato un confronto, 
in particolare a proposito del 
nuovo meccanismo di tassa¬ 
zione sugli oli minerali che il 
governo ombra indica come 
uno degli strumenti per au¬ 
mentare le entrate, disincenti¬ 
vare un uso inquinante e con¬ 
gestionante dei consumi ener¬ 
getici, e reperire le nsorse, an¬ 
che, per sviluppare un sistema 
di trasporti più razionale e ef¬ 
ficiente. La manovra alternati¬ 


va è stata definita e approvata, 
e oggi venà illustrata dallo 
stessa Occhetto, dai ministri 
economici Reichlin, Visco e 
Cavazzuti. e dal coordinatore 
del governo ombra Pellicani. 

«È stata una nunione di 
grande rilievo - ha commen¬ 
talo ien mattina il segretario 
del Pei - perché è la prima 
volta che attraverso l'azione 
del governo ombra noi ci pre¬ 
sentiamo con una manovra 
economica alternativa.' Non è 
questione dì secondaria im¬ 
portanza perché cori questa 
iniziativa, che non era un atto 
dovuto da parte' deH'opposi- 
zione, abbiamo risposto alla 
sfida che in questi anni è stala 
lanciata. In sostanza ha sot¬ 
tolineato Occhetto - noi intro¬ 
duciamo una novità fonda¬ 
mentale nspelto ai provvedi¬ 
menti avanzati da Andreottì, 
cioè un rapporto organico tra 
il risanamento del deficit e il 
processo riformatore». 

E che cosa pensa il P:i - è 
stato chiesto a Occhetto - del- 
l'invito ai confronto che il mi¬ 
nistro del Bilancio Cirino Po¬ 
micino ha rivolto anche al¬ 
l'opposizione? «Il fatto che il 


governo sia attento a questa 
manovra può essere già un 
primo risuttato del no^ro la¬ 
voro. La nostra manovra è pe¬ 
rò molto diversa da quella del 
governo. Noi cl muoviamo 
dentro i problemi che interes¬ 
sano la gente e affrontiamo 
seriamente la questione del 
deficit. La linea del governo ci 
appare invece di attesa*. 

Le indicazioni fondamentali 
della «contromanovra» sono 
state anticipate ieri ai termirre 
della riunione del mùùstro 
ombra del Tesoro. Filippo Ca* 
vazzuli. «Le nostre decisioni -> 
ha detto - rispondemo all'bn- 
pegno che ci era stato chiesto 
da Occhetto di impostare un 
piano di rientro che stalriiiz- 
zas.se nel triennio il rapportro 
tra debito pubblico e (^odolto 
interno lordo. Per quanto ri¬ 
guarda il fabf»sogno di .com¬ 
petenza. per il 1^. noi indi¬ 
chiamo la cifra dì 125.0(X) mi¬ 
liardi contro i 130.000 dei 
provvedimenti del governo. 
Anche per il fabbisogno di 
cassa i nc^ cernii danno una 
cifra di 125.000 miliardi, cern¬ 
irò i 133.000 de) governo. 
Agiamo sulle entrale e sulle 
spese con alcuni strumenti 





Filippo Cavazzuti 


principali. Una vera riforma 
della tassazione diretta, e una - 
riforma anche della tassazio¬ 
ne indiretta, concentrala sui 
prodotti energetici. Quel che a 
questo proposito sta pastic¬ 
ciando il governo è uno scher¬ 
zo. Inoltre puntiamo su una- 
complela fiscalizzazione dei 
contributi di malattia, con il 
compenso di un'imposla sul 
valore aggiunto lordo d'impre¬ 
sa. Vogliamo aftrontare una 
vetta per tulle ~ ha sottolinea¬ 
to Cavazzuti a questo proposi¬ 
to - il problema del costo de) 
lavoro, dicendo basta alle trat¬ 
tative annuali sulla fiscalizza¬ 
zione, ed eliminando discrimi¬ 
nazioni di fatto tra imprese e 
tra occupati». «Da un lato im- 


Bodrato apre a Chianciano il convegno della sinistra scudocrociata «sconfitta» 
«Mi chiedo: c’è una ma^ioranza occulta nel partito?». Il confronto col Pei 

«Cè solo una tregua tra noi de e Craxì 


■i ROMA Tra le polemiche 
sulla Finanziaria, si registra 
una schermaglia a suon di 
battute fra il ministro del Bit 
lancio Paolo Qirino P(^icino 
e il segretario detta Finzione 
pubblicategli Alfieto Grandi. 
Quest'ultimo aveva denuncia¬ 
lo che nel progetto di Rnan- 
ziarìa era scomparso lo stan¬ 
ziamento di 2.000 miliardi per 
rinnovare l contratti del pub¬ 
blico impiego, di cui due già 
conclusi: ministeriali e para¬ 
stato. Alla denuncia il ministro 
del Bilancio aveva risposto 
polemicamente che invece lo 
stanziamento c’è; 1.500 mi¬ 
liardi. E con una battuta aveva 
in sostanza invitato Grandi a 
seguire un corso per una più 
attenta lettura delia Finanzia¬ 
ria. 

La replica di Grandi non si 
è latta attendere; «Il ministro 
cerca di essere spiritoso ad 
ogni costo, però ciò non to¬ 
glie che i 1.500 miliardi (pun¬ 
to 1 ) dell'alt. 1 della legge fi¬ 
nanziaria) di cui tratta nella 
sua replica, sono stanziati per : 
il 1991 e non possono in al¬ 
cun modo finanziare i contrat¬ 
ti che scadono giuridicamente 
ed economicamente il 31 di¬ 
cembre 1990. Quindi conti¬ 
nuano a mancare 2.000 mi¬ 
liardi». Ed ha restituito la bat¬ 
tuta, immaginando 11 ministro 
tra gli scolari deH'evenluale 
corso serale, ma «dietro alla 
lavagna». 


Il «complotto» contro De Mita? SI, c’è stato. Le ar¬ 
mate dorotee che occupano l'intera De? Sì, è cosi. 
Eppure, detto ciò, Bodrato invita l’area Zac a ra¬ 
gionare «evitando la gabbia dei risentimenti e 
guardando avanti con umiltà». Perché quello vara¬ 
to è solo un governo di «tregua». Perché tutto è in 
movimento. E perché, alla fine, la Storia non potrà 
che dar ragione proprio alia sinistra de... 

DAL NOSTRO INVIATO 

FIDCRICO OERKMICCA 


■i CHIANCIANO. «Guardare 
avanti, non indietro». Già, 
avanti. Perché voltarsi, ripen¬ 
sare a quel che c'era qui due 
anni fa. potrebbe far strìngere 
il cuore ai 1500 «soldatini» del¬ 
la sinistra de tornati a riunirsi, 
da ieri, nella bassa Toscana. 
Qui, due anni fa. affollavano 
la sala un presidente del Con¬ 
siglio (Gona), un segretario 
del partito (De Mita), un vice¬ 
segretario (Bodrato), due ca¬ 
pigruppo parlamentari (Martl- 
nazzoli e Mancino), molti mi¬ 
nistri e poi uomini potenti si¬ 
stemati ai vertici di enti, ban¬ 
che. della Ral-tv. Decimali. 
Anzi, di più: dimezzati. £ la 
metà che è ancora in piedi 
serra le file con qualche diffi¬ 
coltà: tenuta insieme da qual¬ 
cosa che è un po' rabbia e un 
poco delusione. 

«Guardare avanti», dice allo¬ 
ra Bodrato, aprendo il conve¬ 
gno e guardando in faccia un 
De Mita che più mesto non si 


può. Guardare avanti perché 
ia partita non è chiusa, perché 
la vicenda politica continua, 
perché chi ha perduto oggi, 
domani - se non sbaglia mos¬ 
se - vincerà. E - premesso 
che «il declino non riguarda 
una persona, ma una linea» - 
uno dopo l'altro, con pazien¬ 
za certosina. Bodrato mette 
dunque al loro posto t tasselli 
di quello scenano all'Interno 
del quale dovrebbe maturare 
la riscossa della sinistra de. E 
che scenano tratteggia, allora? 
Intanto, ecco la radiografia 
della De del postcongresso, 
quella che al volto di De Mita 
ha sostituito i sorrisi beffardi 
di Forlani, Andreottì e Cava. 
•Lo scontro congressuale - di¬ 
ce - ha enfatizzato la questio¬ 
ne del doppio incarico favo- 
rervdo il coaugularsi pretestuo¬ 
so di un cartello per il "ritorno 
alla legalità”. Ora la sinistra 
de - aggiunge Bodrato - deve 
evitare la tentazione minorità¬ 



fi 
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ria: ma dobbiamo chiederci 
se c'è una "maggioranza oc¬ 
culta" che è interessata punti¬ 
gliosamente a controllare il 
potere. Se fosse cosi, sarem¬ 
mo costretti ad una opposi¬ 
zione esplìcita». La via da n- 
cercare, avverte però, è quella 
de) dialogo non della rottura. 
E, peggio che peggio, aggiun¬ 
ge, sarebbe dar spazio all'idea 
di un secondo partito cattoli¬ 


co. «evocata da chi si propone 
di emarginare e dividere una 
componente essennale del 
partilo, e trasformare la Oc in 
un cartello elettorale gestito 
da un gruppo di potere». 

Questo lo scenario nella 
De. E fuori? Fuori, intanto, c‘è 
un governo che è quello che 
è... Craxi. ripete Bodrato. avu¬ 
ta la «testa» di De Mita non ha 
certo cambiato idea; «Fensa dì 


costrìngere il Pei ad accettare 
la leadership socialista e di 
sostuire la De nel ruolo di for¬ 
za centrale nel governo. C'è 
govemabilità, allora, solo se 
c'è una guida dei governo so¬ 
cialista. La tregua di oggi > ag¬ 
giunge - non risolve il proble¬ 
ma». Un'analisi cosi, dice Bo¬ 
drato, non deve suonare pro¬ 
vocatoria nei confronti del Psi. 
La difficoltà di rapporto tra si¬ 
nistra de e socialisti, spiega, 
non nasce da qui: «Il Psi - ac¬ 
cusa Bodrato - ha sempre 
preferito un accordo dì potere 
con l’area moderala dello 
Scudocrociato piuttosto che 
un rapporto politico con il 
cattolicesimo democratico, 
perché quest'ultimo metteva 
necessariamente in gioco an¬ 
che r "attenzione’' morotea 
nei confronti del Pei». Già, il 
Pcì. «Ora punta con decisione 
sulla politica deii'altemaliva», 
dice Bodrato. Non nasconde, 
il dirigente de. di non aver 
gradito affatto il tono delie re¬ 
centi cntiche mosse da Oc- 
cheito allo Scudocrociato. Ag¬ 
giunge: «Bisogna però ricono¬ 
scere che si è aperto un con¬ 
fronto reale di posizioni nel 
Pci, che neH'ultimo Comitato 
centrale si sono ascoltate cnti¬ 
che motivate alla linea di Cic¬ 
chetto, ma che anche il segre- 
temo del PCi ha cercato di mo¬ 
tivare la sua politica*. 

E fuori dalla De e da) siste¬ 
ma dei partiti che cosa si 
muove? Molto di oscuro e dì 


l'Unità 

Sabato 
7 ottobre 1989 


Azzarà(Oc) 

lascia 

la Commissione 
suli’Irpinia 


Occidente non esito a dire 
che vivremmo in società assai 
più socialiste di quelle del¬ 
l'Est europeo, dove si è avuta 
molta gestione burocratica 
ma assai poca finalizzazione 
socialista». 

Nel corso del faccia a fac¬ 
cia air&pressò, Achille Oc- 
Ghetto si è dichiarato a favore 
dì misure socio-economiche 
finora escluse o non piena¬ 
mente comprese dalla cultu¬ 
ra di sinistra. Ad esempio, in¬ 
novazioni come il salano fles¬ 
sibile, i fondi di investimento 
dei lavoratori, il «dividendo 
sociale» o salario di cittadi¬ 
nanza, e l'istituzione di una 
«eredità sociale», cioè di un 
capitale a disposizione di lutti 
i giovani al momento del loro 
ingresso nella vita attiva o ne¬ 
gli studi superiori, purché 
questi istituii siano collocati 
in un più complessivo conte¬ 
sto di riforme. 


Giovani 
industriali: 
«Romiti 
ci ha sorpreso» 


bocchiamo con più coraggio 
4Jel:govemo la strada del rien¬ 
tro dal disavanzo - ha aggiun¬ 
to Lucio Libertini, che come 
vicepresidente del grappo 1^1 
al ^nato ha partecipalo col 
suo collega alla Camera Gior¬ 
gio Maccioita atta riunione - 
dairaltro avviamo un proces¬ 
so riformatore che distribuisce 
diversamente le risorse e ri¬ 
partisce più equamente gli 
oneri. Penso per esempio al 
reinvestimento delle risorse 
proveniente dalle lasse sui 
prodotti ene^lici In direzio¬ 
ne di un razionale sistema dei 
trasporti, e al fatto che nella 
nostra manovra non c'è il bru¬ 
tale taglio agii enti locali che 
contraddistingue invece i 
provvedimenti del governo». 


Il 28 settembre, giorno dell'insediamento della Commissio¬ 
ne d'inchiesta sulla ricostruzione post-terremoto in Basilica¬ 
ta e in Irpinia, aveva detto di non sentirsi «incompatibile». Ma 
Carmelo Azzarà (nella loto), ex presidente della Regione 
Basilicata negli anni della ncostrazione, deve averci ripensa¬ 
to: ieri ha inviato una lettera a Spadolini comunicandogli 
l'intenzione di dimettersi dalla Commissione. «Un atto - ha 
commentato il capogruppo de al Senato Nicola Mancino -> 
dettalo da un alto concetto dì imparzialità». 

Il sindaco Pietro Lezzi, sindaco sociali- 

HI ÈlanAli Napoli, auspica ìq una 

(Il raa|/uii lettera al Mattino una ^nla 

pCr^QlUnid che «coinvolga tutti I partili, 

icflfii9ÌAnalPu ^ Lezzi, 

lauiuciuiiaic che condivide l'analoga pro¬ 

posta avanzata dal repubbli- 
cani per Roma, «è una ne¬ 
cessità raccc^liere le migliori energie politiche, culturali e 
sociali per governare la città». L'idea dì Lezzi è condivisa dal¬ 
l'assessore liberale Rosario Rusciano: «Considerale le condi¬ 
zioni in cui ha lavorato o non ha lavorato il Consiglio comu¬ 
nale - dice • è meglio avere a fianco i comunisti». La giunta 
pentapariita di Napoli è in crisi dal 15 settembre. 

Giovani «Non abblarrto voluto metle- 

IaHiicMsII* ^ ih dubbio né il sistemadel 

A “ suffragio uniwe^ 

«ROnilti sale», dice Antonio D’Amato 

/•t ha cavavacAm ad £ii>oca a proposito del le- 
U hd SOipFeSO cente convegno di Capri dei 

giovani industriali. «Voleva- 
mo spiegare - prosegue - 
che va scardinato un circolo vizioso di favorì e pressioni tra 
politici e imprenditon che apre spazi pericolosi alla malavita 
e che sui piano politico, civile e economico sta spegnendo il 
dibattito e rafforzando il sistema delle oligarchie», È un di¬ 
battito, sostiene D'Amato, che «non deve esaurirsi». E Tinler- 
vento di Cesare Romiti a favore di Andreottì? «Ci ha sorpresi», 
replica D'Amato. 

Il «Popolo»: Nuovo attacco del Ibpoh al 

•«ni»rhAlf A questa volta in forma di 

» WtWICllU risposta ad un articolo del- 

6 un RIOI’SiIÌSm l'indipendente di sinistra 

AcacAAvatAk» Gianfranco Pasquino pub- 

CMspvraiV blicato da ReputMica. Il 

«nuovo corso», scrive il gk»- 
naie de, «dovendo dimenti¬ 
care in fretta e furia |l passato e non sapendo bene dove an¬ 
dare a parare ha finito col subire il plagio del nostro Intra¬ 
prendente Pasquino». Deriverebbe da qui, conclude ii /bpo- 
lo, «il ricorso di Occhetto al mcrtalismo esasperato che è tipi¬ 
co di chi sta per smarrire il senso della realtà». 

Sono troppe Le «missioni all'estero» dei 

Ir «missioni deputati costeranno que- 

«'anno alla Camera 4 mlliar- 
OH di e 700 milioni. Nel suo 

dei pariamentari? 

Viaggi, tra cui Quello in Olap- 
pone dì 12 deputati della 
commissione Pubblica istnizione. Diverso l’itinerario di 9 
deputati della commis^ne Ambiente, che hanno visitato il 
parco dì Yeìlowstone e II Grand Canyon prima di incontrare i 
sindaci di Los Angeles e San Ft^ancisco. JS^ooco racconta an¬ 
che un viaggio della commissione industria, che in dieci 
giorni ha visitato cinque paesi del Nordeuiopa. Infine, 9 
commissari delta Giunta per le elezioni si sono recati In Ca¬ 
nada e negfiStatiUnitiperovisionare alcune macchine capa¬ 
ci di eliminare 1 trucchi neli'auegnazione delie pKferentt. 

Alàhciro < Risolta la crisi còrnunale' ad 

FIaHa Alghero dopo le elezioni 


Il «Popolo»: 
«Occhetto 
è un moralista 
esasperato» 


Sono troppe 
le «missioni 
all’estero» 
dei parlamentari? 


AlulIRVO ' Risona la crisi comunale' ad 

FIaHa Alghero dopo le elezioni 

CI6Ua , g ,2 giugno icor- 

Und fliUnu $)• La cittadina catalana ha 

di pentapartito 

mocristiano. Il primo citladi- 

no è Pino Clorico che ha ot¬ 
tenuto. al teimine di una lunga riunione del consiglio comu¬ 
nale, 28 voti su 40. Gavino Ruiu, socialista è il vicesindaco. 
La giunta è composta da assessori democristiani, socialisti, 
socialdemocratico e repubblicano/liberale. La maggioran¬ 
za può contare su 29 consiglieri (18 de; 5 psi; 3 pSdi; 3 pri- 
/pli). AH'opposizione sono undici consiglieri (6 pel; 3 
psd'az; I msi-dn; 1 sardynìae Ilibertat). La precedente giun¬ 
ta era composta da democristiani, comunisti e sardisti. 


I ORIOORIOPANI 

Fondi Iri per i «buchi» Rai 

II Pri dice no al patto 
tra de e socialisti 

Il «Popolo» attacca i Tg 


terribile. Bodrato elenca: «De¬ 
generazione della partitocra¬ 
zia», «grandi concentrazioni 
che pesano sul mercato e ma¬ 
nipolano le regole della con¬ 
correnza», lo slittamento verso 
«un modello politico autorita¬ 
rio» al quale è funzionale «il 
controllo dei consenso attra¬ 
verso i mezzi d'informazione 
ed il controllo delle decisioni 
economiche attraverso il con¬ 
trollo del eterna del credito». 

Come guarire la mirìade di 
mali diagnosticali? Bodrato, 
naturalmente, ricette non ne 
ha. Dice, rrerò, che tra «il mo¬ 
dello classista cui si richiama¬ 
va la strategìa comunista» e «il 
modello socialdemocratico» 
la via rimane quella dei «po- 
polansmo». Solo un'antica 
suggestione, da riempire con 
qualcosa di nuovo. Tra oggi e 
domani ci proveranno De Mi¬ 
ta, Martinazzoii e gli altri lea¬ 
der della sinistra de. Che paio¬ 
no, almeno per il momento, I 
aver finalmente messo da par- ; 
te la stantia discussione sulla i 
leadership di De Mita. De) re- I 
sto, se non trovano m fretta il ! 
modo per ridar fiato ai «solda¬ 
tini» delusi, la questione, tra 
un po', non sarà «leadership 
di chi», ma «leadership di 
che», visto che le truppe po¬ 
trebbero andare disperse. Ieri, i 
in serata, a Chianciano ha 
parlato anche, applauditissl- 
mo, Donai Cattin. Nasce dav¬ 
vero la «grande sinistra»? Nes¬ 
suno ci giura. Nessuno lo sa. 


■1 ROMA Da) quartier gene¬ 
rale de anivano ancora ben¬ 
date contro la Rai. Sembrano 
sparate nel mucchio ma han¬ 
no un obiettivo p^iso; ii di¬ 
rettore generale Biagio Agnes, 
del quale la nuova mag^o- 
ranza de vuole liberaisi.^a 
De e Psi starebbe maturando 
una intesa basala su tre punti: 
copertura del buco Rai per il 
1989, con 200 miliardi erogati 
dall'Irì e 60 di incremento 
pubblicitario; congelamento 
deH'atluale consiglio d'ammi¬ 
nistrazione (presidenza com¬ 
presa) che scade a fine mese; 
sostituzione, a breve, di Agnes 
con Gianni Pasquareìli. È evi¬ 
dente dove sta l'inghippo; De 
e f^i potrebbero cosi risolvere 
con calma i problemi di ri¬ 
cambio dì loro uomini in con¬ 
siglio. AI tempo stesso, il nuo¬ 
vo direttore, omogeneo all'as¬ 
se Craxi-Forianì-Andreotti, po¬ 
trebbe agire e rìdisegnare gli 
assetti Rai col benefìcio di un 
consiglio debole e malleabile 
nelle componenti che fanno 
capo ai partiti di governo, Si 
avrebbe, infatti, un direttore 
generale nella pienezza dei 
poteri e un consiglio in proro¬ 
ga e, (rercìò, depotenziato: 
ipotesi del tutto incongrua. 

Le bordate, vellutate ma mi¬ 
cidiali, sono giunte ieri da Ra¬ 
di, responsabile de per la tv. 
Radi usa io sciopero dei gior¬ 
nalisti Rai per dichiarare esau¬ 
rita l’esperienza avviata con ia 
legge di riforma: per acervi- 


tare un bilancio n^ativo dei 
tg e dei gr a fronte dei loro co¬ 
stì. «Tra le 19 e le 20,30 - af¬ 
ferma Radi - l'ascolto dei Ire 
tg resta al di soMo delVascoho 
medio ottenuto dal solo Tgl, 
aH'amo della riforma, 13 anni 
fa». E appena il caso di tkor» 
dare che 13 anni fa la Rai non 
aveva concorrenza; che I rile¬ 
vamenti di ascolto erano ccal 
approssimativi da (ar millanta¬ 
re platee inesistenti. Ma <^ni 
argcmiento è buono per ta¬ 
gliare teste e p« tentare di 
normalizzoFe l'informazione 
Rai. 

L'eventuale intesa Dc-Psi 
non avrà, comunque, vita faci¬ 
le. neanche con gli alleati, ieri 
il Pri, attraverso la Voce, ha fat¬ 
to sapere che non vuòl sentir 
parlare di erogazioni stracmli- 
narie a favore delta Rai. E ia 
le^e sulla tv? Per ora il prò* 
getto governativo mostra en- 
cefalc^pramma piatto. C’è chi, 
come il repubblicano Oulto, 
spera iche la paura della im¬ 
minente sentenza della Corte 
costringa «le forze politiche a 
una decisione, svMo dopo ia 
Rnanziarìa». Per Battistuzzi 
(PII) l'opposizione della siiti- 
stra de ne tende ardua l'ap¬ 
provazione e, dunque «succe¬ 
da quei che succeda». «Questa 

S e - dice Walter Vellrcmì. 

ì segreteria Pct - non ^ fa¬ 
rà e sarà colpa dì Oc e Psi. 
che in questo campo, fanno 
come il conte Ugolino, man* 
giano i propri figli». 
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Romiti 

sotto processo 


IN Italia . . 

L’avvocato Chiusano; Siàmo Fiom denunciata: divulgò 
preoccupati per il «clima» stralci degli interrogatori 
«Tensione artificiosa» Imputati anche Figurati, 
Verso la ricusazione? * * Magnabosco e Omodei 


Pizzinato Alfa Lancia 

Sicurezza: 8 licenziati: 

potere a Rho 

ai delegato il giudizio 


Ora alla Fiat non piace più Torino 


Inizia stamane (e rischia subito di saltate) il pto- delio statuto dei Lavoratori, 
cesso contro Cesare Romiti ed altri tre dirigenti latto daii'azienda dei suoi me- 
Fiat per gli infortuni occultati. I legali di corso Mar- ^ stte strutture sani- 
coni solleveranno eccezioni, torse persino una ri- * '“borica, che emette- 
cusazione del pretore. Così non si parierebbe in P Z,, , 3 ^'^ 

aula del trattamento riservato agli infortunati In conseguenze di quesia prassi 
fabbrica, E per aver diffuso gli atti che confermano accertate dai magistraio. che 
questi fatti, la Fiat ieri ha denunciato la Rem. andavano dai rientro in fab- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHIU COSTA 


■1 TORINO, il copione é pre* 
vedibile. Ricalcherà quello dei 


enunciato la Rem. andavano dai rientro In fab¬ 

brica di infortunati deciso da 
k REDAZIONE semplici infermieri alle pres- 

sioni esercitate sui lavoratori 
perché rinunciassero a parte 
24 ore, in cui si dipingono con dei giorni di guarigione e to^ 


processo per lo «spionaggio sarebbe scossa da «segnali 
Fiat», che si celebrò una deci- preoccupanti che richiamano 


toni truculenti una Torino che nassero subito al lavoro, dalla 
sarebbe scossa da «segnali presenza nelle officine di la- 
oreoccuoanti che richiamano voratori vistosamente fasciati 





na di anni ta e vide alla ^arra immagini di un periodo prima ed Ingessati, alla mancala se- 
alcuni del massimi dirigenti violento e poi tragico», quali gnalazione all’autorità- giudi- 
delia Rat, funzionari di polizia volantini e manifesti che «con- *'®rta di infortuni gravi. Degli 


ed ufficiali dei carabinieri, ac¬ 
cusati di aver raccolto centi¬ 
naia di migliaia di schede con 


dannano senza processo*. Ro- oltre J 50 lavoratori di vari sta¬ 
rniti e gii altri e ieri la Rat ha bilimenti che hanno leslimo- 





Sempra insieme. Romiti e Agnelli, 
questa volta per fortuna del 
presidente della Fiat, i) sodalizio 
-neirauladi giustizia-si 
interrompe. Agnelli ha scaricato il 
barite a Romiti, Romiti ha tatto 
altrettanto con I suoi sottoposti. 
Vedremo alla tino chi resterà. 


MROMA. Con il processo 
che comincia a Torino al ve^ 
tice Rat sono «sotto accusa - 
ha detto ii segretario confede¬ 
rale della Cg» Antonio Pitti- 
nato, in un'intervista a “Italia 
radio” - i problemi della sicu¬ 
rezza e deli'infortunislica negli 
stabUimenU deU'azienda pra 
grande del nostro paese*. *1 
lavoratori - ha proseguito Piz¬ 
zinato - possono difendersi I 
rafforzando il potere del sin- i 
dacato e contrattando a livello i 
di stabilimento e di reparto le i 
condizioni di lavoro. Ma - ha i 
sottolineato il sindacaiista - ! 
servono anche nuovi strumen¬ 
ti come àd esempio il delega¬ 
to alta sicurezza, che dovreb¬ 
be essere previsto da una leg¬ 
ge*. 

Per Rzzinato ai tratta di 
una battaglia plO ampia per 
far rispettare i diritti acquisiti e 
sanciti dallo statuto dei lavo¬ 
ratori. Bisogna prevedere una 
permanente formazione dei 
lavoratori alla sicurezza. Pizzi¬ 
nato. infine, ha proposto «li¬ 
bretti sanitari individuati e re¬ 
gistri dei dati ambientali*. 


informazioni sulle opinioni nunciato la Rom perviolazio- 
polUiche e sùlia stessa vita pri- ne dé! segreto istruttorio, per- 
vata dei lavoratori, dei loro fa- ché ha diffuso alti del proces- 
miliari, di sindacalisti e uomi- so dopo li rinrio a giudizio e 


ni politici. 1 legali deirazìenda 
ricorsero alla «legittima suspi- del sindacato. la che nulla cambiasse nei 

cione*. sostenendo che il eli- Secondo altre indiscrezioni. seguenti, 
ma torinese era troppo turba- gii avvocati dalla Fiat ricorre- Di tutto ciò la Rat ed ì glor¬ 
io per celebrarvi un processo rebbero ad una lattica lieve- nali da essa controllati non 

sereno. La Cassazione trasferì mente diversa. Presenterebbe- amano parlare. La Fiat preferì- 


pure annuncialo di aver de- nialo su questi fatti. Delle an¬ 
nuncialo la Rom per violazio- nose denunce sindacali Gon¬ 
ne dèi segreto Islrullorio. per- ito questi abusi. Della segna- 
ché ha diffuso alti del proces- lazione del problema che il 
so dopo II rinrio a giudizio e ministro Formica fece ai diri- 
la costituzione dì parte civile genti Fiat fin da gennaio, sen- 


La dttà, la sua fabbrica e i diritti n^ti 


za che nulla cambiasse nei Attesa, curiosità, ma non tensione come dice «Il lìrmario é un greppo apparta- contrattazione». 


Giuseppe, detto Pepi, Dondo- 


ma torinese era troppo turba- gii avvocati dalla Fiat rkorre- 
lo per celebrarvi un processo rebbero ad una lattica lieve- 


il processo a Napoli. In primo ro un'istanza di ricusazione sce indossarci panni, per essa ultimi anni il rapporto fra Citta e Rat, sostengono 
grado gli imputati furono con* del pretore Guariniello, moti- inconsueti, della «vàtitma» di in molti, è cambiato. «Non abbiamo Ìl pallino dì 


Sole 24 orci: quel «pezzo» della battaglia sui diritti nenie all’area di autonomia Cesare Damiano, segretario na, che dichiara di essere sta- 
alia Fiat che OMÌ approda in tribunale non suscita scomparso dalla dei metalmeccanici della Cgil, to in quei famosi anni 70 un 

a Torino «^f^ntimf.nti ** rPa 7 ÌonÌ a lml«* forti NmU ® concorda nel giudicare finito, provocatore a pagamento nei 

a tonno ^numentt e reaziom a nnie ioni. Negu talizzatodall'avvenimento. sia pure con prudenza, il pe- comizi del Pei, è solo l'ultimo 

ultimi «tnni il v-irirv,-.»»» feo <^it«a A ... . . .^ ...... ... 


taiizzatodali'awcnimcnto. sia pure con prudenza, il pe- comizi del Pei, è solo l'ultimo 

«C’è attesa a Mlrafiori > dice riodo dell'isolamento totale in Incidente di percorso del pen- 


dahnàti.^Ma prima deH'appel- 
lo,, a causa delle lungaggini 
procedurali, scattò la prescri¬ 
zióne per i reali € cosi tutti gli 
Imputati se la cavarono. 

Anche questa volta Toblelti- 
vo della Fiat ó chiaro: far «sal¬ 
tare», o quaitto meno lUiviare 


vaia però non, da una sua prc- chissà quale disegno politico 
' sunta parzialità (cì avevano ed attacco ideologico. Nel 
già provato durante l'Inchiesta commentare la denuncia dei 
ed il procuratore generate di sindacalisti che hanno diffuso 
Torino, esaminati gli atti, li gU atti processuali (un illecito 
aveva restituiti a Guariniello per cui si rischia una lieve am- 
dandogoli atto di assoluta im< menda) l'avvocato Chlusano 


inconsueti, della «vàtttma* di in molti, è Cambiato. «Non abbiamo il pallino dì Laura Spezia, segretaria della cui erario caduti i lavoratori e i tapartito torinese. Le difficoltà 
chissà quale disegno politico mcttem la Fiat sui baiXCO degli accusati ** dicono v Lega La geme vuol sape- sindacati dopo la sconfitta della giunta torinese si chia¬ 
zzi AHar.r>A \t\an\nn{i^n MaI n__-l-__^ _I_t;__; ua a finiva Mrvn HaD'fiO .1 a _/Ttf-a — auo. ITìAnn nmOAUayìrtnA Hatlà rif. 


in Rom -, ma vogliamo rapporti sindacali paritari». 


DAL NOSTRO INVIATO 

BIANCA MAZZONI 


aanaogou ano ai assoluta im< uienuci; i (ivvw.aiu wiuuaaiiu ^ TORINO GìomIo Ardito 
parzialità) ma dal fatto che della Rat ha parlalo di «un al- gegreurio provinciale del Pei! 

.....I .11 a.aaaaU..- *V\ vii «TVSIja ]n#.kril»4 hs 11 ° ' 


alle calende greche, il proces- col nuovo codice di procedu- to di grave inciviltà... che ha 11 ^ando. parla à Torino, dice: 

so contro Cesare Romiti ed i ra il pretore gludicanle non chiaro scopo di creare una ar- J una città estremai Perch* 

responsabili delle telaaioni in- sarà piO lo stesso magisirato liliclosa tensione sulla vicen- estrema?-Perché 4 una delle 


— . . . . . , .. . luciu III uii iduuin.!*, uucs(<* 

^ mega fabbrica che da sempre 
cte luto I gwchi sMiTO omuu scritto e scrive - nel bene e 


Michele Figurati, che ha svolto i'inchlesla. 


Maurizio Magnabosco, Vitto¬ 
rio Omodei, inizia slama- 


Su un'eccezione del genere 
li dovrebbe sollevare un'lstan- 


ne davanti ài pretore torinese za di incostituzionalità. Ma la 
dot!. Raffaele Guariniello. A Fiat ricorrerebbe alla ricusa- 


liflciosa tensione sulla ween- estrema? «Perché è una delle 
da*. quattro, cinque città Italiane 

Ma nessuno, e tantomeno il da cui partono input di valore 
pretore Guariniello, ha Inteso nazionale. Gd è una città che 


«“fa di Torino. 

pulau siano già stob «ondan- fabbrica che con gli un clima nuovo*. sostituire in fabbrica al sinda- 

nauMsm àin Mima ria an. oimaì poco da Pef DamidRO la situazione calo e nella città alla classe 

Al 2 spaitife. ÌR quanto a clima, mula quando il nucleo «stori- pollllca. Da questa fase stia- 

una di venti politica e , sociale. co> dei delegati eletti negli an- mo lentamente uscendo. La 

anoj? HAMMim art composlzIone della sicssa for- ni 70 riesce a «gettare un pon- classe politica ha capito che 

té. e à congiungéisi con te nonbì^gnàdémoniriàml’ln. 
futuro e chi strumentaiìzzato Ardito dice che «allora H nuove generazioni entrate in, dustna, ma neppure esserne 


re come va a finire. Non tutti dell'80. «La città - dice - ave- mano progettazione della cil: 

credono alla magistratura co- va gli occhi è le orecchie pie- tà. dei suoi spazi, del suo futu- 

me potere indipendente e ne delle esagerazioni degli ro, della sua vivibilità. «La città 

pensano al contrario che 1 pa- anni 60 e non vedeva ancora 1 - afferma Daniele Cantore, sa- 

droni sono mollo potenti». Il mali del presente. Rano pia- grelario di un Psì torinese che 

tutto in un fabbrica, questa no. denuncia su denuncia, comunque non si "scoila" 

mega fabbrica che da sempre sciopero su sciopero, frerché dall'esperienza pentapartita In 
ha scritto e scrìve - ne) bene e gii scioperi hanno continuato questi anni è cambiala. In 

nel male - la storia di Torino, ad esserci in Rat, è maturato passato, la Rat ha cercato di 


sostituire In fabbrica al sinda- 


dar manforte al legali dì corso zione perché, in questo caso. 
Marconi, avvocati Chiusano, é prassi che il giudice sospen* 


Miniti e Festa, sono stati chla- da il processo e rimetta gli alti 
matj due dei più rinomàtl pe- ai Tribunale. Prima che il prò- 


zione perché, in questo caso, l'impresa che viola la legge, 
é prassi che il giudice sospen* l'azienda nella quale un fun- 
da il processo e rimetta gli atti zionarlo dice abitualmente 


attaccare l'impresa Rat in quando perde, perde tutto e anni? Davvero assistiamo ad 

quanto tale. È stata attaccata quando vince, vince tutto». Da uno scontro fra chi tende a) 

l'impresa che viola la legge, oggi in questa città «estrema*, futuro e chi. strumentaiìzzato 

l'azienda nella quale un fun- nonostante la sua aria com- dal Pei, ha orchestrato una 

zlonario dice abitualmente Passata, comincia il processo campagna contro la Fial di 


Per Damiano la situazione calo e nella città alla classe 
muta quando il nucleo «stori- politica. Da questa fase stia- 
co> dei delegati eletti negli an- mo lentamente uscendo. La 
ni 70 riesce a «gettare un pon- classe politica ha capito che 
te» e a congiunger» con le non bisogna demonizzare Un- 


futuro e chi strumentaiìzzato Ajoito uice cne «aiiora t ^ 

dal Pòi ha' orchestrato una tnovìmenlo operaio si era illu- fabbrica. «Cosa ci sia al di là servi sciocchi, subalterni*, 
campagna contro la Fiat di so di avere vinto, poi qualcu- del ponte e fra gli alberi - dice Torino. ìnsomma sta cam¬ 
per ^ stesso simbolo della ^ pensato di aver norma- Damiano - ancora no lo sap- blando? •t forse aU'inizio del 

modernità con dmfnenti vec* lizzato la città. La questione piamo. Ciò che è certo è che cambiamento» è il parere di 

^ chi,'SupcraU?0aÌtecompassa* vera che poniamp-é che le ultimamente nel paese e an- molti, anchese.iton mancarto 

'la reazione dei giornali a) eli- '' Raf non può essere cònsidé- che a Tbriho si comincia a voci preoccupate. «In passato 

-'::ma,é^dì attcsa-rna-mm-tioppo rata come un'ambasciata di ; ,pensare che ci sia un .eccesso la qilià e la Rat ^vevanoiMiia 

> tfv aU ' rhìua mialf» mhiihtit^a kIm. Hi nhtiTK- A fÀVAm rir»Ìlà IHaI. cnrtA Hi mnHnnn _ 


nailsti I ' 


cesso wer^a assegnato ad un 
‘^}|^ .,,ma|lstràto passerebbe 


campagna contro la Rai dì ^ avere vinto, poi qualcu- 
per sé stesso simbolo della pensato di aver, noi^a* 


Quesià triòtìilltaiIbrieÀsu- , mbha tempo, poi vi sarebbero re sarai trasleriio in un altro siainane*divenia dibatti 


pcrespprii'ih proocdMW'* Jijijriqofsìiriàppelloed Incassa- posto». E la posta In gioco nel mento'' ■pubblicb.’''T àlòrftàll ’ che^ci dicono pcrvàSérèlacit* quale repubblica sira- ' di potere à favore della Rat. sorta di cordone ombelicale- 

villi giuridici prelude certa- zione... La conclusione è in- processo che si apre stamane cronache torinesi, no tà. gli unici che sembrano niera. dove si entra con la va- Un tempo II respiro della città dice il presidente delle Acli, 

mente a qualche colpo di Ke« tuibilCL alla luce del pioccden- alle 9, noiraula B della pretura parlano con piqo meno evi- scimmiottare malamente gli ligia diplomatica a non valgo- era il respiro della Rat. Ora Michele Consiglio-.Ora che il 

na. Potrebbe essere riproposta te processo per le schedature, torinese, è molto semplice: denza, ma tutti con rilievo e anni 70 sono gii autori di un no le leggi dello Stato. Far os- questo viene messo in discus- legame è caduto, si é allentata 

la «legittima suspicione». Il ter- Che cosa vuole In sostanza confermare che in uno stato distacco. Il Sole:24 ore titola, manifesto fra il ridicolo e tre- sen^are queste leggi non è so- sione. Forse è finito un ciclo anche l’attenzione su alcuni 

reno è stato preparato da un la Fiat? Che non si arrivi a par- di diritto nessuno è al di sopra invece, in modo preoccupato: culento apparso sui muri delia io compito del sindacalo e anche dal punto di vista del valori, quali la centralità del 

articolo pubblicalo ieri dal lare in aula dei fatti. Dell'uso della legge, anche se si chia- «Torino, In un clima di anni 70 Rat, dove appare un'iromagi- tanto meno le norme di legge governo locate*. lavDTO.deUecondizionilnfab- 

giornate confindustriale//so/e ìlleciio, in violazione dell'alt 5 ma Cesare Romiti. si apre il processo contro la ne di Romiti dietro le rtrarre. A possono essere oggetto di La vicenda del vìccsindaco brica. La mia preoccupazione 

Stabilimento Mirafiori, ore 6 del mattino informazione amministrativa i r . ^ 


•Torino. In un clima di anni 70 Rat, dove appare un'iromagi- tanto meno te norme di legge governo locate*. 


lavoro, delle condizioni in fab- 


I si apre il processo contro la ne di Romiti dietro le rtrarre. A possono essere oggetto di La vicenda del vìccsindaco brica. La mia preoccupazione 


■i MILANO, fi giudice te^i- 
mato a decidere sugli otto IL 
cenziafnenii disposti dall’Alfa 
Lancia di Arese ìl primo luglb 
dell’anno scofso è ii pretore dì 
Rho, come -aostenuto dall’a¬ 
zienda. e non quello di Mila¬ 
no. ai quale si erano rivolti i 
lavoratori e la Rm-Ciii 

Lo ha stabilito U pretore del 
capòluogo iombaroo. Jole Mi¬ 
lanési che. chiamata in sede 
penale a pronuiKìanù sull'e¬ 
ventuale comportamento anti¬ 
sindacate dei dirigenti dell'Al¬ 
fa Lancia, si è dichiarata In- 
compatente teiritorialmente 
ed ha inviato gli atti al colle¬ 
ghi di Rho. 

La sentenza si riferisce alla 
manifestazione del 1* luglio 
1988 al cancello est per fare 
entrare In fabbrica Ire operai 
licenziali un anno prima, con¬ 
clusasi con altri otto dipert- 
denti estromessi dalla fabbri¬ 
ca. Le lettere erano state spe¬ 
dite da Rho. e anche i fatti al¬ 
l'orìgine dei provvedimenti 
erano avvenuti neli’ambìto di 
questo comune. 


è che anche questa vicenda 
del processo finisca per essere 
vìssuta come una battaglia so¬ 
lo di qualcuno, non un pezzo 
dì quella più Onerale del di¬ 
ritti sui luoghi di lavoro». 

Ultimo capitolo, quello del¬ 
ia modemlià. La Rom è «vec¬ 
chia» perché preterisce la tna-% 
gistratura alla contrattazione, 
perché ha una concezione 
conflittuale delle relazioni in¬ 
dustriali? Per Bruno Manghi, 
segretario regionale della CisI, 
•anche nei sindacalo un cerio 
antagonismo è un reperto an 
cheologteo», ma aggiunge: 
la stessa Rat che con I fatti di¬ 
mostra di avere bisogno di 
corrette relazioni sindacali. 
L’intoppo sta in un modello 
gerarchico tayloristico militari¬ 
sta che ha ereditato dal passa¬ 
to. 1) problema è: la Rat vuol 
cambiare e come vuole cam¬ 
biare questo sistema?». Il «ro- 
mitismo» galoppante di questa 
stagione non lascia certo be¬ 
ne a sperare. . i. 

•Non è un nostro pallino 
: trascinare la Rai -sul banco 
degli imputati -• sostiene CreaR«?>. 
re Damiano -à Interveniamo 
quando i nostri terminali ner- 
sul luoghi di lavoro cl in¬ 
dicano ui> punto di solleren- 
za. E non s'tamo per la conflit¬ 
tualità fine a sé slessa. Ciò che 
pretendiamo è un rai^rorto 
paritario». 


«Non so dove Esternarlo» 


H TORINO. Corso Tazzoli è 
uno* dei lurahi più squallidi 
della città. Alberi rechitki per 
i gas di scappamento dette 
auto, la ma.sslcciata del tram 
ingombra di erbacce che ta¬ 
glia' in due ìl viale, il grigio 
muro di cinta della Fiat Mira- 
fiori che incombe su un lato 
per oltre un chilometro. Un 
luogo che diventa allucinane- 
te alle 6 del mattino, quando 
entrano in fabbrica gli operai 
dell primo turno ed ondate di 
uomini e donne assonnati 
sbucano dall'oscurità per farsi 
inghiottire rapidamente dai 
cancelli. 

g in questo scenario c’è stata 
loveal un’apparizione. Un 
imbetto di poco più di due 
anni è avanzato verso l'ingres¬ 
so delia Carrozzeria di Mira- 
fiori. Lo teneva per mano il 
padre, un giovane operaio 
chq con l'altra mano reggeva 
uno scatolone pieno di pan- 
nolìnìperbenè. 

Una folla incredula ha at¬ 
torniato la strana coppia. Im¬ 
barazzati ed intimoriti dall’as- 
sembramento, i guardiani 
Fiat non hanno osato impedi¬ 
re aH’uomo ed ai bambino 
l'ingresso nello stabilimento. 
Ma quando l'operaio, Carme- 
Io Aloisio di 28 anni, è anivato 
sul posto di lavoro alla catena 
di montaggio, assieme al fi- 
glioletto Gianluca, di due anni 
e due mesi, il caposquadra si 
è giustamente impuntalo: un 
bambino non può stare in un 
ambiente pericoloso come 
una fabbrica: Si sono intrec¬ 
ciate telefonate, sono accorse 
le gerarchle aziendali. Finché 
a Carmelo Aloisio sono stati 
concessi due giorni di per¬ 
messo, ha ripreso il bambino 
ed i pannolini c si è avviato al¬ 
l'uscita. 

Perché è andato col bambi¬ 
no in fabbrica? Ce lo ha spie¬ 
gato lo stesso Carmelo: «Lavo¬ 
ro a Mlrafiori dal ma^io 






-Rf ,1 afr. 


In attesa davanti ai cancelli della Fiat Mlrafiori 


dell'gS e faccio i turni: una 
settimana al mattino ed una 
settimana al pomeriggio. Mia 
moglie, Paola Criveilari, è 
maestra di sostegno nelle ele¬ 
mentari a tempo pieno. Fino¬ 
ra faceva supplenze e riusciva 
a ritagliarsi iHempo per bada¬ 
re a Gianluca. Ma da lunedi 
scorso è passata di ruolo in 
una scuola della periferia mi¬ 
lanese, la "Don Gnocchi". 
Ogni mattina prende il treno 
per Milano alte 6 meno 20, 
poi due linee di metrò ed un 
pullman per arrivare a scuola. 
Ritorna alte 16, meno cne al 
martedì e gim«dl, quando de¬ 
ve fare ore anche al pomerig¬ 
gio e non rincasa prima delie 
19.15-19.20». 

Quindi non resta nessuno 
di giomo per badare al bam¬ 
bino... 

«Esatto. Ho già consumato 
tutti i permessi disponibili, mi 
sono dovuto mettere in mu¬ 
tua... Da prima delie ferie, 
quando ho saputo che mia 
mc^lie stava fter passare di 
•ruolo a Milano, ho chiesto alla 
Rat di farmi fare il tomo di 


notte fisso. Cosi di giomo 
avrei custodito Gianluca. Mi 
hanno risposto che dovevo 
metterlo all'asilo...». 

Già, perché non l'ha fatto? 

•Perché alle 5,30 del matti¬ 
no. quando devo uscire di ca¬ 
sa per fare il primo turno, non 
c'è nessun asilo aperto che 
possa prenderlo. E parenti di¬ 
sposti ad occuparsi del bam¬ 
bino non ne abbiamo». 

Da anni 1 sindacati rivendi¬ 
cano permessi non solo per le 
madri, ma anche per i padri 
di bambini in tenera età. Ma 
finora si sono ottenuti solo per 
casi eccezionali, come malat¬ 
tie. Ed ora che farà Carmelo 
Aloisio? 

«Lunedi devo rientrare al la¬ 
voro. il turno dì notte non me 
Io hanno concesso. Mi hanno 
propeso di lavorare sempre 
al pomeriggio. Andrebbe be¬ 
ne per tre giorni alla settima¬ 
na. non al martedì e al giove¬ 
dì, quando mia moglie toma 
tardi. Dovrò trovare qualcuno, 
magari a pagamento, che va¬ 
da a ritirare Gianluca dall'asi¬ 
lo...». DM.C 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

REGIONE PIEMONTE 

U. S. L. n. 26 

Associazione tra i Comuni dì; 

VENARIA - ALPIGNANO - PIANEZZA 
GIVOLETTO • SAN GILLtO - LA CASSA 
DRUENTO - VALDELLATORRE 

SETTORE 1* - Soclo-aanltarlo 

Oescriikme 

consuntivo 

previsione 

Previsione ressa 


19U 

1909 

1989 

HgTi1»«IITUTà 




Avanzo amministrazione tondo cassa 

4.463.137à37 

4.109.060.054 

_ 

tii. 1 - Entrate correnti 

53.449.441.035 

43.015.000.000 

57246.886.681 

tit. Il - Entrate varie 

ai66.W8.997 

2.128.000.000 

2.242.044.814 

til. Ili - Entrate conto captale 

S.065.8à5.626 

— 

2.483.075.619 

tit. IV • Entrate accens. prestiti 

— 


_ 

tit. V-Partite di giro 


$.560.000.000 

7.311.350.000 

TOTALI ESTMTA ~ 

n499.19MS0 

•M12.DM.094 

•9.119467414 

PASTI S»* USCITA 




tit 1 • Spese correnti 

57278.446.594 

45.143.000.000 

54.161296.589 

tìL II • Spese conto capitale 

3.340.920.792 

4.109.060.054 

5.5B9.61V506 

tit. Ili • Rimborso prestiti 

' 48.340.985 

— 

46.340.985 

IILIV • Partite di giro 

8.543445.931 

6560.000.000 

9.725.90B234 

TOTALI UlCITA ~ 

ft.l174M.IOt 

ltJU.WB.BM 

99486487414 

SETTORE 2* - Soclo-aaalatenziats 

Descrizione 

consuntivo 

Previsione 

Previsione cassa 


1388 

1989 

19B9 

PAST11»•IITSATA 




Avanzo amministrazione fondo cassa 

_ 

166.804.439 

166.604.439 

tit. Il • Entrale correnti 

3.009.477.255 

2153.205.000 

4.088.506.294 

tit III • Entrate varie 

39.468.642 

336.200.000 

433.508.270 

tlL IV - Entrate conto cepitale 

175.000.0(» 


175.000.000 

III. V • Entrate accens, prestiti 

— 

—> 


tit. VI - Partite di giro 

12.878.000 

8.500.000 

18.000.000 

TOTALE ISTMTA 

8410.104444 

I.8I2.T08.48I 

4.111419.968 

PASTI Z*-UlCITA 




tit. 1 ■ Spese correnti 

2.662.525.925 

2.469.405.000 

4.678.902.089 

tit II - Spese conto capitale 

15.673.896 

166.804.439 

166.804.439 

tit III - Rimborso prestili 



_ 

tiL IV • Partite di giro 

31.850.875 

6.500.000 

36,112.475 

TOTALE USCITA 

t.910.090,IM 

1.662.709.431 

4491.919.001 
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_ IN ITALIA 

Davanti al magistrato 
il maresciallo Carico 
accusa gli ufficiali 
del radar di Marsala 


Sette faccia a faccia 
in un solo giorno 
Confronto più drammatico 
col capitano Giordano 


^tate mmtendo su Ustica 
ma inasto: vedemmo tutto» 



«Salviamo 
il delfino» 
Campagna 
Wwf-Espresso 



t matesciallo Calicò mentre lascia rullicio del giudice istruttore 


Sette (accia a faccia drammatici. Per sei ore di fila, 
fino a tarda sera, il maresciallo Carico è stato messo 
dai giudici a confronto con gli ufficiali e sottufficiali 
che avevano raccontato episodi diametralmente op- 
pqltl^aulta sera del disastro di Ustica. Luciano Cari¬ 
co éìbn solo ha mantenuto la sua versióne, ha addi¬ 
rittura attaccato i suoi superiori. E l'avvocato dei mi¬ 
litari; ha presentato altri documenti inediti. 


ANTONIO CIPRIANI 


NN ROMA. «Come fai a nega- 
re lutto. Ti sei accorto da solo 
che la iraccia dei Dc9 stava 
scadendo di qualità, che l'ae¬ 
reo stava cadendo». Teso, 
concentrato, sicuro, il mare¬ 
sciallo della isvolta» nei caso 
Ustica, Luciano Carico, non 
' solo ha confermato le sue di¬ 
chiarazioni, ma ha puntato 
l’indice contro gli stessi supe¬ 
riori che aveva clamorosa¬ 
mente smentito. Davanti ai 
giudici Bucarelli e Santacroce 
ha cosi attaccato duramente il 


capitano Avio Giordano, che 
la sera del 27 giugno 1980 se¬ 
deva al suo fianco alla consol¬ 
le radar di Marsala. 

«Mi meraviglio che tu possa 
negare episodi così chiari - 
ha detto nei faccia a faccia 
Luciano Carico Non solo 
hai visto la traccia scomparire 
quella sera, ma hai conferma¬ 
to questo episodio il 30 mag¬ 
gio dei 1988, mentre in mac¬ 
china insieme andavamo a 
Marsala dal giudice che dove¬ 


va interrogarci». Provato e in 
difficoltà, il capitano Giordano 
ha ammesso di aver viaggialo 
in macchina con Carico, ma 
ha smentito decisamente dì 
avergli mai detto di aver visto 
la traccia sparire dallo scher¬ 
mo. 

•Non vidi niente», ha conti¬ 
nuato a dire il capitano. 
«Quando mi accorsi che il Dc9 
perdeva quota avvertii Giorda¬ 
no - ha proseguito invece Ca¬ 
rico - e il capitano, dopo es¬ 
sersi reso conto di quello che 
accadeva, ha avvertito i supe¬ 
riori. In quella situazione io 
stesso chiamai al telefono 
Punta Baisi e Fiumicino, men¬ 
tre Giordano e Ballini provava¬ 
no a contattare l'aereo disper¬ 
so. Data la posizione dell'ae¬ 
reo in quei momento, non 
c'era altra ragionevole presun¬ 
zione di una alternativa, se 
non quella delia caduta». Ten¬ 
sione alle stelle, dunque. Il 
maresciallo Carico ha confer¬ 
mato punto su punto quanto 


aveva già dichiarato, descri¬ 
vendo una saia operativa alia 
ricerca disperata del Dc9 
scomparso sin dalle 21. Il ca¬ 
pitano Giordano è rimasto im¬ 
mobile sulle sue tesi. Quando 
ha lasciato la stanza del giudi¬ 
ce Bucarelli era visibilmente 
frastornato dal duro confron¬ 
to. 

La lunga serata dei faccia a 
faccia era cominciata alle 16. 
quando al sesto piano dell'uf¬ 
ficio istruzione, nello studio 
del giudice Bucarelli, sono en¬ 
trati il maresciallo Carico e 
Sossio Tazio, per il primo con¬ 
fronto. «È andata bene a me», 
ha commentato uscendo a 
passi velocissimi il maresciallo 
Tazio che nel Cram di Marsa¬ 
la, quella sera, ha detto d’aver 
cambiato i nastri dell'esercita¬ 
zione simulata Sinadex. Subi¬ 
to dopo è stata la volta dell'al¬ 
tro maresciallo, Mario Sardu. 
Secondo il capitano Giordano 
lo avrebbe sostituito alia con¬ 


solle. Sardu ha attaccato Cari¬ 
co rimproverandolo tenace¬ 
mente. «Hai dato una valuta¬ 
zione esagerata alto scadi¬ 
mento della traccia. Il fatto, in 
quella zona, era abba^anza 
frequente», ma non ha esclu¬ 
so. di fronte alla replica di Ca¬ 
rico, che anche Giordano ft»- 
se presente in sala operativa. 

Ma quella sera entrò in fun¬ 
zione la simulazione Sirtadex? 
Carico ha continuato a ripete¬ 
re che lui non andò alfa Upa 
35. la postazione che gU era 
stata assegnata per la simula¬ 
zione. Per questo presume 
che l'esercitazione rnm iniziò 
mai. «Forse non cominciò - 
ha detto invece il maresciallo 
Salvatore Loi - ma io, però, 
avevo comincialo tutti i prepa¬ 
rativi per passare-in simulata. 
L'aiianne? Vidi gente telefona¬ 
re. ma di allarme iK>n si par¬ 
lò». Loi ha potuto anche ri¬ 
spondere alia (kunartda del 
giudice sul famoso codice 
«Vip 56». «Avevo questo plano 


di volo - ha dichiarato, tavolla 
ufficialmente - da Tripoli ver¬ 
so Varsavia e doveva passare 
suii'aerovìa "ambra 13". Inve¬ 
ce. arrivato al confine del no¬ 
stro spazio aereo ha piegato 
verso Malta. Era uno "zombi" 
civile». 

&j| codice 56», dietro il 
quale sì sarebbe nascosto un 
volo di Gheddafi, ha voluto fa¬ 
re delle puntualizzazioni an¬ 
che il capitano Sebastiano 
Muti, addetto agli intercettori. 

sta per zombi - ha specifi¬ 
cato - ne seguiamo le tracce 
tante volte nei corso della 
giornata, ma quello è il codice 
del computer, per noi l'aereo 
nemico si chiama "kilo"». 
Confronti brevi e meno intensi 
tra U maresciallo Carico e l ca¬ 
pitani Muti e Antonio Massa¬ 
io. I tre hanno affermato cose 
simili descrìvendo però uri 
contesto molto diverso. K^er- 
cammo di contattare via radio 
il Dc9 deli'Itavia qualche mi¬ 


nuto dopo le 21 > hanno det¬ 
to gli ufficiali - era strano che 
non arrivasse. Poi alle 21 e 12 
sapemmo che era scompar¬ 
so». Carico ha detto le stesse 
cose, sottolineando però lo 
stato d'emergenza che c'era 
in quei minuti. 

Pei ultimo, davanti ai giudi¬ 
ci e a Carico, è entrato il capo 
controllore, maggiore Adulio 
Ballini. «Appena vidi scadere 
la iraccia - ha ripetuto per 
l'ennesima volta Carico - in 
meno di un minuto chiamai 
Palermo e Roma». «Questo ra¬ 
gazzo non mente, ricorda ma¬ 
le», lo ha contraddetto il mag¬ 
giore. E Carico, deciso, ha 
reagito; «Quello che non ricor¬ 
da Ballini, io lo ricordo benis¬ 
simo». Insomma it maresciallo 
della «svolta», lino all'ultimo 
ha dimostralo fermezza e coe¬ 
renza. Al termine degli inter¬ 
rogatori l'avvocato degli uffi¬ 
ciali ha consegnato le registra¬ 
zioni delle telefonate in entra¬ 
ta e in uscita da Marsala. 


Senza soste 
prosegue 
i’enizione 
dell’Etna 


E un colonnello contesta la «verità» di Pisano 


Chi distrusse i registri DA 1 di Licola, sui quali erano 
ripórt^e le tracce che il radar militare captò la sera 
della strage di Ustica? Secondo la relazione del ca¬ 
po; di Stato maggiore deH’Aeronautica, generale Pi¬ 
sano, tale «leggerezza» fu commessa net settembre 
1984f quando la base era affidata al capitano Mario 
De Crescènze. Ieri l'ufficiale ha smentito davanti ai 
giudici il suo superiore: «Mai visti quei registri». 


VtTTOmOlUQOMI 

H ROMA Fra tavoli accula- pari grado. E al comando era 
statili transenne di lavori in ancora il 13 settembre del 
coraoirleniadi dribblare i gior- 1984/ qdandd' a Licola furono 
naliM’?^Ìl colonnello>Marjo De distrulti i registri DA I su cui 
CrsKenzo; accusato di sop- erano riportate le tracce che il 
pressione di atti veri e di viola- radar captò la sera della slra- 
zione di pubblica custodia di ge di Ustica, 
cose. Nell'autunno del 1982, Di quelle tracce, ai magi- 
con il grado di capitano, as- strati restano in mano cinque 


sunse il comando del centro 
radar di Ucola, prendendo il 


fogli in fotocopia, con una fir¬ 
ma assai dubbia, su cui sono 


posto di Aurelio Mandes, suo raffazzonati pochi dati, con¬ 


traddittori e confusi. A un pas¬ 
so dall'ufficio di Bucarelli, De 
Crescenzo è letteralmente 
bloccato dai cronisti. Colon¬ 
nello, perché ordinò di di¬ 
struggere i registri del radar? 
«fo non ho distrutto nulla. I re¬ 
gistri di cui pariate non li ho 
mai ricevuti in carico. Come 
facevo a distruggere qualcosa 
che non ho mai avuto? Quan¬ 
do il mio predecessore mi 
passò le consegne, il DA I 
non c'era». Dove sono finiti al¬ 
lora i verbali ? «So che cinque 
copie sono state inviate, ma 
non da me, a varie autorità 
deHAeronautica». 

Colonnello, perché a giu¬ 
gno ha dichiarato a un quoti¬ 
diano che fu lei a far bruciare 
i registri, com'era prassi dopo 
qualche tempo? «Il giornalista 
non mi ha capito. £ un altro 
quotidiano ha inventato su dì 
me un cumulo di fesserìe. Da 
allora ho evitato i rapporti con 


la stampai. Ma è il capo di 
Stato maggiore deU’Aeronauti- 
ca, il generate Pisano, ad aver 
scritto nella sua relazione al 
ministro che i registri furono 
distmtti quando lei comanda¬ 
va Licola, e che questa fu una 
«leggerezza»... «Non ho mai 
conosciuto il generate Pisano. 
Evidentemente neanche lui 
sapeva come stanno le cose». 

Le parole di De Crescenzo, 
ripetute poco dopo dal colon¬ 
nello al giudice Bucarelli e al 
sostituto procuratore Santa¬ 
croce, lasciano intatto il miste¬ 
ro dei registri-e chiamano in 
causa alth militari: il capitano 
Mandes,Tùfficiale che forni ai 
magistrali solo cinque foglietti 
dattiloscritti, il maresciallo che 
presenziò al passaggio di con¬ 
segne. Ma soprattutto creano 
nuove domande: da quale 
verbale Pisano deduce che il 
DA 1 fu bruciato? Chi lo fimiò? 
Con quali criteri é stata con¬ 


dotta i'inchlesUi alllntemo 
dell'Aeronautica, se finora 
l'arma stessa ha lascialo pen¬ 
sare che De Crescenzo fosse U 
responsabile delia scomparsa 
dei registri di licola? 

Dopo l'interrc^atorio di De 
Crescenzo è la volta di Mario 
De Giovanni, aviere di leva a 
Marsala nel periodo delta stra¬ 
ge. Il suo nome, neit'c^ine di 
servizio del 27 giugrto 1980 ri¬ 
costruito dall'Aeronautica 

(anche questo originale non 
s'é mai trovato) figura accan¬ 
to a quello del maresciallo 
Gioia, che era Invece In ferie 
dal 12 giugno e si è subito 
premurato di farlo sapere ai 
giudici 

De Govanni sarebbe stato 
impegnaU) quella sera, secon¬ 
do l’ordine di servìzio, nel 
ruolo di «inìzializzatore». cioè 
l'addetto che trasferisce la 
traccia degli aerei ritevatì sullo 


schermo ai collega che dovrà 
identificarli. Ma l'aviere non ri¬ 
corda nulla di ciò che avven¬ 
ne in sala il 27 giugno. Del di¬ 
sastro seppe dai gemali, e la 
Synadex, esercitazione alla 
quale avrebbe partecipato, 
non sa nemmeno che cosa 
sia. 

C'è un altro dettaglio di non 
poco conto: De Giovanni era 
arrivato a Marsala da aviere di 
leva e per essere addestrato il 
16 giugno, cioè appena 11 
giorni prima della strage. E as¬ 
sai dubbio che io si sia potuto 
impegnare in un'attivilà soH- 
sticala come la Synadex. £ se 
l'ordine di servìzio, come è 
stato sostenuto nelle scorse 
settimane, fu stilato con largo 
anticipo, prima del 13 giugno, 
come è possibile che ^ figuri 
un militare giunto a Marsala 
solo il i 6 dello stesso mese? 

Anche Lelio Lagorio, mini¬ 
stro delia Difesa al tempo del¬ 


la tragedia, ieri ha prodotto la 
sua smentita. li ma^iore Adu- 
iio Ballini, che la sera della 
strage, da capitano, era re¬ 
sponsabile del turno al centro 
radar di Marsala, aveva di¬ 
chiarato in due successive de¬ 
posizioni (nel 1980 e l'anno 
scorso) che «neirimmediatez- 
za del fatto» il «nostro coman¬ 
do inoltrò al ministro il trac¬ 
ciato». 1 verbali che contengo¬ 
no le deposizioni di Ballini so¬ 
no siali pubblicati ieri sui gior¬ 
nali, con l’annotazione che 
Lagorìo di questo particolare 
non aveva mài parlato. Ieri 
l'ex ministro ha liquidato co¬ 
me >assolulamenie destituite 
di ogni fondamento» le parole 
dell’ufficiale, ricordando che 
secondo gli ordinamenti mili¬ 
tari qualsiasi documento deve 
essere inoltralo per vie gerar¬ 
chiche, e non può giungere 
direttamente da una base al 
ministro. 


Il Wwf e il settimanale L’&presso hanno lanciato una cam* 
pagna di sensibilizzazione deil'opinione pubblica affinchè 
venga vietato l'uso delle reti spadare Tlunghe 10-15 km) 
che ogni anno causano la morte di migliaia di delfini e di 
centinaia dì grandi cetacei di diversa specie. La campagna 
«Salviamo il delfino» ha preso il via con un'azione simbolica 
davanti al ministero della Marina mercantile, sulla cui fac¬ 
ciata è stato proiettato un gigantesco delfino. Sono state 
stampate a favore della campagna SOmìla cartoline da In¬ 
viare al ministro della Marina mercantile on. Vizzini per at¬ 
tuare al più presto il divieto. 

Comunicazione ^ Kn^la tu ricevuto 

una comunicazione eludi- 
giUlllZIanfl ziaria per aver avvialo. In un 

a KrÌ 7 ÌA giardino pubblico di Milano, 

a mi Aia » lavori per la costruzione di 

per un tendone un tendone nel quale do¬ 
vrebbe svolgersi una sfilata 
del suoi ultimi modelli il 
prossimo martedì, senza 
l'autorizzazione da parte della Regione. I lavori, sospesi ieri 
dai vigili urbani su ordine dell'assessore comunale all'eco- 
logia Cinzia Borone, potranno proseguire se nel frattempo 
la stilista otterrà rautorizzazione prescritta dalla lesjK. In 
ogni caso poiché è stala violata la legge relativa agiUnter- 
venti in aree sottoposte a vìncolo la stilista dovrà rispondere 
deirillecito. 

Senza soste Lattività eruttiva deU’Etna 

.AMNARAA...AN pfoscgue. Lb lavd continua 

prosegue a fuoriuscire dalla bocca 

frazione 

deirEtnO lungo la vaile del Bove divi¬ 

dendosi in due bracci. La si- 
tuazìone della fenditura 
apertasi a sud resta immuta¬ 
ta. È proprio questa la zona, vicina ad alcuni centri abitati, 
su CUI si concentra l'attenzione dei tecnici. Contingenti mili¬ 
tari sono stati inviati per far fronte a eventuali emergenze e 
un convoglio di 28 vagoni dtriati di attrezzature utili a ospi¬ 
tare 200 persone, inviato dalla Protezione civile, è stato spo¬ 
stato da Catania alta stazione ferroviaria di Acireale. 

Flotta Lauro: Cinque mandati di campali- 

“0"® sotto stoti emoffll dai 

Cinque manaan giudici Istmllon Rosaria 

di comparizione temMiSK 

SU presunte liregolaritè nel¬ 
la amministrazione slraordì* 
gruppo LaUIO. I 
reali ipotizzali nei provvedi¬ 
menti sono di interesse privalo e peculato per distrazione. I 
destinatari dei provvedimenti sono il commissario della 
fio (Ita Lavio De Luca, it direttore generale Fausto Vignali, il 
rappresentante delia «Navy Club Italia» Bnrno Quiriconi, e i 
fratelli Aldo e Vivenzio Frullo, mediatori nel noleuio di na¬ 
vi. In particolare li mandato di comparizione ipotizza il rea¬ 
to di interesse privalo a carico dei De Luca in quanto in 
qualità di commissario straordinario della flotta avrebbe 
omesso di concludere la trattativa con la società editrice 
■Edisud», per la cessione della testata giornalistica «Il Roma» 
per favorire interessi editoriali e politici contrari alla ripresa 
del quotidiano». 

WdShinOtOn Diverse istituzioni Infantilo 

/•Ani» ^ Washington 

Wlipia adotteranno sperimental- 

la crimla HI mente i modelli memdoto- 

re 9buuie Ui esperienza educa- 

Reggio EIHIIm t»a in atto nelle scuole co- 

munaii deirtnfanzia della 
mmmmmmmmmmmmmmmmm Reggio Emilia, I) pro¬ 

gramma di studio e di édò». 
zione prosèguirà per due anhi e sarà accompagnalo dà 
una serie di iniziativè che loccheraiino céntirial^ (ti inse¬ 
gnanti e studiosi di ìrcienze'sbclall. Eìa pritna Voita che urli 
esperienza pedagogica straniera viene trapiantala in Usa. 
La decisione è stata assunta dopo scambi e contatti che Si 
susseguono da cinque anni tra esperti e studiosi statunitèn¬ 
si e operatori reggiani. 


OlUSim VITTORI 


Flotta Lauro: 
cinque mandati 
di comparizione 


Washington 

copia 

le scuole di 
Reggio Emilia 


I premi non sono esigibili: manca Tautorizzazione del concorso 

La lotterìa di Viario non paga 
Befetì ì 115 vincitori 


I vincitori della lotteria di Viareggio, svoltasi il 26 
febbraio scorso, non hanno intascato una lira. Il 
ctjncorso è inesistente; privo cioè di copertura le¬ 
gale- I decreti che l'autorizzavano sono decaduti, 
senza essere stati tramutati in legge. Il ministero 
delie Finanze garantisce la sanatoria, ma intanto 
sotto nel panico i 115 vincitori ed anche la Rai. 
Stèssa sorte per il concorso di Venezia. 


HOSANNA LAMPUONANI 


■I^^OMA. Poco sono te cer¬ 
tezza su cui gli italiani posso- 
novcontàre: la inamma, la 
schedina,' il lotto c la lotteria. 
Ora,, però, qiiest'ultlma non 
dà più atfid^entò. Succede 
che iliogno miliardario possa 
tramutòrsi in beffa, amara, 
aniafissima :peT chi ha avuto 
la fqituha df vincere La nodi 
zia:#fva dà Viareggio, capita¬ 
le dei carnevale a cui è legata 
la lottcna più popolar^, dopo 
quella di Capodanno. Nono¬ 
stante i 9 milioni e rriezzo di 
biglietti venduti, i 36 miliardi 
d'incasso e i 14 mliiardi e 800 
milicmi di morite premi di 
questa edizione '89, la lotteria 
di Viareggio è come se non 
fosite..mai esìstila, poiché i due 
decreti che l'autorizzavano 
sono scaduti prima di essere 
convertili In legge. Sorte ugua¬ 
le è toccata alla lotterìa di Ve¬ 
nezia. 

^el panico non sono solo i 
11S vincitori dei biglietti estrat¬ 
ti il 26 febbraio nella città to¬ 
scana (primo premio 2 miliar¬ 
di, secondo 1 miliardo e 600 
milioni, terzo 1 miliardo e 200 
mi0oni,'gir‘allri dà 250 e 80 
miiioni), ma anche la Fonda¬ 
zione del carnevàie cosiiiuità' 
dal Comune. La festa è coper¬ 
ta finanziariamente dai bigliet¬ 
ti venduti per assistere alla sfi¬ 
lata deL.cant (quest’anno è 
stata ^incassata la -cifra di un 
miliardo e 700 milioni) e dal¬ 


la quota che deriva alla Fon¬ 
dazione dalla lotteria (previsti 
3 miliardi e 750 milioni). Per 
quest’anno i soldi necessari 
alla sfilata li ha anticipati il 
Comune, «ma noi non posia¬ 
mo andare avanti cosi», de¬ 
nuncia il sindaco Novellino 
Federici che da tempo ha sol- 
tlecUató it ministero delie Fi¬ 
nanze a risolvere la vicenda. 

Dal ministero delle Finanze, 
che fino all'aprile scorso ha 
gestito direttamente le lotterie 

- da quella di Agnano te com¬ 
petenze sono passale ai Mo¬ 
nopoli di Staio - arrivano pa¬ 
role rassicuranti per i viiKìtori. 
«È vero siamo in vacatlo legis 

- è l’ammissione dell’addetto 
stampa -. Tuttavìa ie cose so¬ 
no meno drammatiche di 
quanto si pensi; Infatti nor¬ 
malmente i tempi di paga¬ 
mento delle vincile, che non 
hanno un termine, vanno da¬ 
gli 8 al 12 mesi. Tempo neces¬ 
sario anche perché il Poligrafi¬ 
co di Staio verifichi l'autentici¬ 
tà dei biglietti portati all'incas¬ 
so, entro 180 giorni dalla pub¬ 
blicazione delle vincite sulla 
Gazzeiia Ufficiale. Per Viareg¬ 
gio è stata il 24 aprile. Per la 
ìolteria di Venezia, che si è 
appena conclusa, c'è molto 
più tempo a disposizione. Ma 
gli effetti dei decreti saranno 
fatti salvi, grazie a un disegno 
di legge dell'apriie scorso e i 
vincitori saranno pagati». 



In questo caso della lotteria 
beffa è coinvolta anche la Rai, 
che per le riprese della sfilata 
finale dei carri avrebbe dovuto 
incassare 3 miliardi. «Ma noi 
siamo preoccupati anche per 
le prossime edizioni del car¬ 
nevale - spiega amareggiato il 
presidente della Fondazione 
Francesco De Carlo -. Potreb¬ 
be verificarsi un calo notevole 
d’interesse e di vendita dei bi¬ 
glietti». La vicenda, da carne¬ 
valata potrebbe trasformarsi in 
una battaglia legale se non 
scattasse la sanatoria. 

Secondo Giuseppe Morbi- 
deJli, docente di diritto ammi¬ 
nistrativo di Firenze interpella¬ 
to da un quotidiano, ci sareb¬ 
bero gli estremi per adire le 
vie legali. «Quando il governo 
emana un decreto legge i mi¬ 
nistri sono responsabili politi¬ 
camente e peisonalmenie. Il 
fatto che la lotteria viareggina 
non sia stata adeguatamente 


coperta da un atto ammini¬ 
strativo del governo può confi¬ 
gurare precìse responsabilità 
civili dei ministri». Come dire 
che i ministri dovrebbero sbor¬ 
sare di tasca loro 122 miliardi 
in ballo. È ovviamente un'as¬ 
surdità. 

La storia delle lotterie di 
Viareggio e Venezia comincia 
nel 1983 con un'autorizzazio¬ 
ne valida per Ire anni e poi 
rinnovata fino al 1988. A que¬ 
sto punto il ministero delle Fi¬ 
nanze. per mettere ordine nel 
settore e per calmierare le ri¬ 
chieste di altri concorsi che a 
valanga arrivano dai centri più 
diversi della penisola - da 
S.Remo a Sulmona, patria del 
sottosegretario, alle Finanze 
Susi che ha la delega per te 
lotterie, a Foligno - emana un 
decreto per lo svolgimwento 
delle due lotterie edizione '89, 
con cut tra l'aUro riduce la 


I! venditore 
del biglietto 
vìncente 
della lotteria 
di Viareggio, 
nel suo 
chiosco 
a Milano 


quota per il Comune di Via¬ 
reggio dal 100% al 25%. Si è al¬ 
la vigilia del carnevale e biso¬ 
gna fate in fretta. Ma il provve¬ 
dimento non supera il giudìzio 
del Parlamento. Ne viene 
emanalo uno nuovo (che pw- 
la ia quota per il Comune di 
Viareggio al 50%) alla vigilia 
dell'estrazione, il 26 febbraio. 
Quella sera in 115 hanno bri¬ 
dato ai carri e al carnevale, 
non sapendo di aver vìnto ad 
una lotterìa beffa, praticamen¬ 
te insesislenle. Anche il secon¬ 
do decreto, infatti, decade e il 
ministro, non i;^iendo vararne 
un terzo, si limita a prmnellere 
un disegno di l^ge dì riforma 
delle lotterìe. Siamo in piena 
vacatio l^is. Ma promettono 
una sanatoria. 

Intanto si è fallo avanti Ber¬ 
lusconi chiedendo Tesclusiva 
delle riprese del carnevale per 
1 prossimi Ire anni, in concor¬ 
renza con la Rai. 
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A Roma 

contiD 0 razziano 


IN Italia 


Airimponente manifestazione di oggi 
saranno presenti in centomila 
Bianchi e neri, lavoratori e disoccupati 
arriveranno da tutta Italia 


A piazza del Popolo dopo gli interventi 
dei rappresentanti delle comunità 
di C^l-Cisl-Uil e dei cristiani 
poeti, danzatori e gruppi musicali 



Interne per una società ugnale 


Saranno almeno m centomila oggi a Roma «per 
un futuro senza razzismi» e bianchi e neri chiede¬ 
ranno di poter costruire insieme una società plu¬ 
rietnica multiculturale e multireligiosa fondata 
sull uguaglianza II grande corteo partirà alle 14 
da piazza della Repubblica per raggiungere piaz¬ 
za del Popolo dove la manifestazione si conclu¬ 
derà con gli interventi e uno spettacolo 


ANHA MORELLI 


■■ ROMA Un evento strdor 
dinano e imponente una pn 
ma dimostrazione tangibile di 
come 1 Italia democratica e 
anlirazzista risponde alle so 
praffazioni umiliazioni e vio 
lenze subite da tutti gli immi 
grati del mondo Aprirà il cor 


munita presenti in Italia se 
guito da quello dei lavoraton 
di Villa Utemo e poi via via da 
tutti gli altri dei sindacati par 
titi associazioni e o^antzza 
zioni laiche e religiose A 
piazza del Popolo prenderan 
no la parola Abba Danna del 


Un gruppo di immigrati sosta in un giardino pubblico _ 

L’ìmmigratD 
non è un problema 
ma un’occasione 

FRANCO raRfUROTTI 


teo lo stnscione sorretto dai Ciad presidente del coordina 
rappresentanti di tutte le co mento immigrati del Sud del 


mondo confederalo all Arci 
Sabnna Auncchto del campo 
di solidarietà «Neroenonsoio* 
di Stomara per I associazioni 
smo laico Mc^ideen Nowfer 
dello Sri Lanka per la Federa 
zione delle organizzazioni 
straniere tn Italia Giorgio 
Treniin segretano generale 
della Cgil monsignor Paani 
della Canlas per I associazio 
nismo religioso Franco fieni! 
vogli delia Osi Corazon Srm 
della L^a Filippini emigrati 
Angelo Masetti della Uil Lidia 
Siwecka polacca del Forum 
delle comunità intere Zeke 
della Costa d Avono Rudente 
dell Ucsei Faye Ali fiaba pre 
sidente della comunità dei se 
negatesi Sul palco saluà an 
che i atleta nero Tommy Smi 
th giunto espressamente dagli 


Usa II vescovo sudafricano 
DesmondTutu leader di tante 
battaglie anti apartheid ha in 
viato un messaggio di solida 
neia che verrà letto durante la 
manilestazione Inline lo spel 
iacoio SI esibiranno poeti 
danzatori e gruppi musicali 
come gli italo palestinesi Al 
Darawish e i Conga Tropical 
Tg2 e Tg3 hanno assicurato la 
dimtta mentre Italia Radio al 
lestirà un «ponte» per le emit 
tenti radiofoniche II Comitato 
promotore ieri ha invitato tutti 
I datori di lavoro a concedere 
una giornata libera a tutti i la 
voratori immigrati perché pos 
sano (are ascoltare la propria 
voce 

Intanto i «ministri ombra» del 
Pci agli Esten e a! Lavoro Na 
politane e Minucci nel corso 


di un incontro avuto con le or 
ganizzazioni delle comunità 
degli immigrati hanno assieu 
rato loro che potranno conta 
re sull impegno del Pci e della 
Sinistra Indipendente per lo 
sviluppo di proposte e iniziati 
ve Due i punti fondamentali 
la necessità di una profonda 
revisione delia politica di eoo 
perazione allo sviluppo e la ri 
cerca di accordi e patti bilate 
rali con i paesi d emigrazione 
per regolare consensualmente 
il flusso dell immigrazione In 
tanto occorre subito far uscire 
dalla clandestinità tutti i lavo* 
raion già in Italia e una nuova 
legge per regolare 1 ingresso e 
lì soggiorno 

Conferme e nuove adesioni 
continuano ad amvare Ai 
corteo parteciperà una deie 


gazione detta Sinistra indipen 
dente che ha p-esentalo alla 
Camera la proposta di legge 
per il dlntlo di voto degli im 
migrati alle elezioni ammini 
stralive Anche i «Verdi» che 
chiedono misure urgenti di sa 
natona e una legge organica 
su ingresso soggiorno e attivi 
tà degli stranieri hanno assieu 
rato la loro presenza Le Acli 
in aperta polemica con il go 
verno («piuttosto che filosofa 
re sul numero programmato 
- afferma Aldo De Malteo - 
sarà opportuno che si metta 
no finalmente in atto i prowe 
dimenìi annunciati da anni c 
trascurati da un palleggio di 
responsabilità tra i diversi mi 
nisteri ) sfileranno con una 
presenza massiccia di lavora 


Intervista a Tommie Smith, l’uomo simbolo delle Olimpiadi del ’68 

«Quel p^o levato verso il deio 
non lo rinn^o: è la mia vita» 
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P er la prima volta 
nella sua storia 
I Italia è divenuta 
nel giro di pochi 
mrnmmm anni importatrice 
di manodopera 
La prospettiva tradizionale si 
è nettamente rovesciata 
Questo revesciumento ha 
colto impreparati governo 
forze politiche stnitture so 
clali £ possibile cogliere lim 
preparazione In primo luo 
go nella scarsità dei dati certi 
disponibili £ sintomatico che 
la prima ncerca scientifica 
lullWmigrazione straniera di 
colore a ^ma sia stata possi 
bile solo facendo ricorso al 
datrtaccoltl dalla Caritas dio 
cesana guidala oòn eccezio 
naie spirito ^di ^ryizio da 
mons Luigi DI Liegro Lavo* 
rando sulle schede della Ca 
ritas un gruppo di ricerca di 
cui sono responsabile ha po 
tuto tracciare un identikit dei 
i immigrato di colore che fa 
giustizia di tutta una serie di 
luoghi comuni diffamanti 
contro gli stranieri (si veda il 
volume Cantas diocesana 
Siares Stranieri a Roma Sia 
res 1989) Questa ncerca ha 
dimostrato che dall Afnca e 
dall Asia giungono a Roma 
) Soggetti in età giovane e 
giovanissima in gran numero 
al di sotto dei 25 anni con li 
vello di istruzione università 
ria o comunque supenore in 
maggioranza uomini ma con 
una presenza femminile con 
sciente Ciò è vero soprattut 
to per il flusso migralono dal 
I Etiopia 

2 Adulti in netta maggioran 
za sopra i treni anni uomini 
e donne con livelli di istru 
zione medi ma con una buo 
na e diffusa conoscenza del 
{italiano Situazione tipica 
quella delle ex-colonie Italia 
ne del Como d Afnca 
3 Immigrati da Stati arabi 
islamici le donne sono pre 
senti gii uomini sono preva 
ientemente adulti i livelli di 
istmzione sono piuttosto bas 
si per gli arabi dell Africa set 
(entrionaie livelli di istruzio 
ne elevali e diffusa conoscen 
za delle lingue europee nei 
mediorientali 

4 Soggetti quasi sempre di 
sesso maschile età fra! venti 
cinque e i treni anni le carat 
tenstiche francofone o anglo 
fone degli stati di provenien 
za ex-coloniali influiscono 
SUI livelli di istruzione che 
sono bassi tra gli immigrati 
da stati anglofoni come la Ni 
gerla ancora più bassi per 
coloro che provengono da 
Stati francoloni come lo Zai 
re 

Lo stato di sotloconoscen 
za del fenomeno immigrato 
no è particoiarmente grave 
con nguardo alle motivazioni 
che spingono all emargina 
zione La «sindrome eurocen 
tnea» SI manifesta anche a 
questo proposito Perfino i 
governi e le stnitture sociali 
che appaiono mossi da buo 
na volontà e da un imposta 
zione fondamentalmente de 
mocratica si limitano per Io 
più ad interrogarsi sul modo 
migliore di assimilare I immi 
grato integrarlo cooptarlo 
possibilmente «digerirlo» 
Non sembra importante pen 


sare a che cosa e a chi si è la 
sciato alle spaile Eppure II è 
il problema I flussi migratori 
sono destinati nel prossimo 
futuro ad aumentare notevoi 
mente (ino a raggiungere li 
velli drammatici a meno che 
i paesi europei tecnicamente 
progrediti si decidano a guar 
dare oltre la cinta del loro or 
to privilegiato e a inteivenire 
positivamente con la stessa 
decisione impiegata un tem 
po per soggiogarli e dominar 
Il e sfruttarli nei paesi d Africa 
ed Asia 

In questo senso e in questa 
prospettiva è da porsi la que 
shone del controllo alle (ron 
fiere £ con amaro stupore 
che si deve constatare come 
paesi di antica etmdfzione ci 
vile e di grande ospitalità ver 
so i perseguitati politici e in 
generale gli stranien in situa 
zione di bisogno come la 
Francia tendano oggi a ehm 
dere le frontiere £ un prece 
dente che va prontamente 
bloccalo e carKeltato Sareb¬ 
be tragico che I Europa do 
vesse tradire se stessa e t idea 
di cittadinanza universale di 
cui si è fatta storicamente ar 
lefice e banditnee cedendo 
ai suggenmenti dell egoismo 
e della paura £ chiaro che 
nessun paese può da solo 
risolvere il problema dell im 
migrazione africana e astati 
ca II problema è europeo ed 
é sul piano europeo che esso 
va posto e risolto Occorre 
una conceitaztone fra tutti i 
paesi della Comunità Euro 
pea nella convinzione che 
gii immigrati non sono solo 
una dolorosa questione aper 
ta sono anceh una risorsa 
preziosa già oggi non pnva 
di una sua funzionalità eco 
nomica e di un suo apporto 
umano che solo cecità gret 
tezza e pregiudizio potrebbe 
ro far dimenticare 

Per un termine di coniron 
to certamente approssimati 
vo ma sostanzialmente fon 
dato ci si domandi cosa sa 
rebbero oggi centn produtti 
vi come quelli di Tonno e Mi 
lano senza 1 apporto degli 
Italiani Immigrati dal sud ne 
gli anni di quella grande epo 
pea siienzionsa che furono le 
migrazioni interne degli anni 
60'^ Del resto non è già oggi 
ben visibile ia funzione di 
ammortizzatore e nello sies 
so tempo di fattore di fiessibi 
lità che viene giocata dal 
I immigrazione straniera di 
colore in una economia di 
namica come quella italiana 
flessibilità di cui ha estremo 
bisogno dovendo lare t conti 
con un mercato del lavoro 
«regolare» essenzialmente n 
gido? 

Sembra evidente dalle 
scarne riflessioni qui formula 
te che I paesi europei sono 
oggi fronteggiati dallesigen 
za di rivedere i loro punti di 
riferimento L immigrato sira 
niero di colore non è solo un 
problema £ un occasione 
per npensare lo stile di vita 
prevalente per fare dell Eu 
ropa una realtà viva e non so 
lo una parola d ordine prò 
pagandlstica per compren 
dere il carattere sempre più 
unitano del mondo che si 
apnrà con il terzo millennio 


Con quel pugno levato contro il cielo sfondo il muro 
dell indifferenza L asettico podio di un Olimpiade fu 
usato per lanciare al mondo dirompenti messaggi 
Tommie Smith con quel suo gesto divenne uno dei 
simboli del 68 Dopo 21 anni e venuto in Italia per 
riproporre il suo messaggio di lotta contro l ingiusti 
zia Oggi accogliendo l invito dell Utsp parlerà alla 
manifestazione nazionale contro il razzismo 


RONALOO PCRQOUNI 


■■ROMA «Il pugno era il 
simbolo del Black Power il 
guanto nero lo avevo scelto 
per attirare I attenzione sul 
pugno II fazzoletto al collo 
per ricordare i linciaggi subiti 
dalla mia gente le calze nere 
per ricordare ta nostra pover 
tà tutti simboli che la classe 
dominante americana cono 
sceva benissimo» Sonq passa 
ti 2] anni da quando tommie 
Smith sul podio delle Olimpia 
di messicane sparò lo storico 
colpo da ko che fece barcolla 
re non solo gli Stati Uniti ma li 
mondo intero 

Sono passati 21 anni ma 
quando Tommie Smith toma 
a raccontare quel giorno lo fa 
come se si trovasse dt nuovo 
su quel podio dove con un 
gesto semplice e silenzioso 
gndò la rabbia di un popolo 
contro l ingius izia contro la 
discnminazione razziale Gli 


costò caro quel gesto ma non 
rimpiange nulla Lo cacciaro 
no dal Villaggio Olimpico A 
soli 24 anni con una medaglia 
doro e un record mondiale 
SUI 200 metn in tasca gli stron 
carono la camera sportiva E 
non fini II •\<a mia famiglia 
venne minacciati mi fu nega 
to il lavoro nonostante avessi 
tutti le carte m regola - rac 
conta Smith - ma non ho mai 
rinnegalo quel gesto Per me é 
la vita la mia vita» £ dopo 
quel gesto oggi sul palco di 
piazza del Popolo dove si 
concluderà la manifestazione 
nazionale antirazzista Tom 
mie Smith rilancerà il suo 
messaggio di lotta e di solida 
rietà 

Ma in questi venti anni quali 

altri gesti ha compiuto? 

•Sono un insegnante e in lutti 
questi anni ho cercato di com 
battere I ignoranza che è la 


«madre» del razzismo 11 lem 
po catVibia le cose ma non ne- 
cessariafiMpie in meglio Con 
I istruzione si può invece an 
dare molto lontano (Tommie 
Smith da 18 anni insana so 
ciole^a e spewt è titolare di 
cattedra nel San^ Monica 
College I università dalia qua 
le è partito Cari Lewis ) 

Ma la condizione di un atle¬ 
ta nero «nericano di oggi è 
cambiata rispetto a quella 
di venti anirita? 

La società americana ti accel 
la per quello che hai non per 
quello che sei Se sei un nero 
ricco li accetta Le differenze 
sono ancora marcate 
Non è cambiato mollo allo¬ 
ra? 

Sicuramente è aum«itata ta 
consapevolezza dei propri di 
ritti Le cose cambiano arK:he 
se lentamente Pure in Sudafri 
ca dove Botha non convince 
più Sono nmasto però rattn 
stato quanrto tempo fa una 
mia studentessa alla quale ta 
polizia sudafneana aveva uc 
ciso il fratello durante una ma 
nifestazione si mc^trava ras 
segnala senza voglia di lotta 
re e invece bisogna lotlare 
Anche se qu^o costa fatica e 
Sacrificio 

Tra il «imbolo Tommie Smi 
th c U «Imbolo Cari Lewis 


che differenza c è? 

Io rappresentavo il Black Po 
wer e lottavo per essere accel 
tato come nero Cari Lewis 
cerca di farsi accettare come 
persona rappresenta solo se 
^esso 

Nella società civile america¬ 
na «I fanno avanti peiuonall 
tà nere Jessle Jackson ha 
concorso per la preridenza 
degli Stati Uniti, David Din- 
kins ha buone poasIbiUlà dt 
diventare tt proaslrao «Inda 
co di New York Nel mondo 
dello «pori sono, Invece, an 
cora pochi 1 neri che occu 
pano posti di comando^ Per¬ 
ché? 

Smith SI limita a nspondere 
dicendo che proprio qualche 
giorno fa un nero è stato no¬ 
minato «coach» dei Los Ange 
ies Riders squadra di football 
americano 

Pérché t neri, Invece, pri 
meggiano nell'atletica, nel 
le gare di velocità? Forse c'è 
una differenza muscolarv 
tra neri e bianchi? 

Non credo che sia questo il ve 
ro motivo La realtà è che i ne 
n nello sport trovano le piorte 
spalancate Hanno più possi 
biliià di esprimersi Mentre per 
un nero é molto più difficile 
ad esempio affermarsi come 
medico 


Tommie Smith fa sinistra) nel 68 sul podio di Città del Messico 


Non poteva mancare ia do 
manda sul doping e sul caso 
Ben Johnson «Quando corre 
vo IO non prendevamo nem 
menolaspinna adesso è diffi 
Cile trovare un atleta che non 
$1 aiuti Ben Johnson do¬ 
vrebbe tomaie a correre per 
ché gareggiava con atleti do 
pati come lui L unica differen 


za che lui lo hanno "beccato 
Anche Cari Lewto, allora? 
Smilh capisce di essere cadu 
to in un tranello e risponde su 
bito con una sonora risata per 
poi aggiungere «lo non posso 
accusare nessuno Per alcuni 
ci sono le prove di altri lo ai 
pensa dt certi to si dice» 


Ricerca della Caritas sugli immigrati 

Giovani e colti: 
ecco i «nuovi» romani 


Identikit dei lavoratori neri in agricoltura 

In ^ per lltalia 
ins^uendo le «raccolte» 


STEFANO POLACCHI 


■1 ROMA Quarantamila 
ebrei russi in attesa di espa 
Ino di CUI almeno lOmila m 
' vono fìssi sul litorale romano 
nomila immigrati extraeuro 
pei secondo le stime della 
Questura di cui almeno 70 
SOmila clandestini C è anche 
chi basandosi su calcoli spes 
' so impossibili da controllare 
parla di 5 GOOmila «arrivi di 
immigrati extraeuropei ogni 
mese nella capitale Un mon 
do vanegato e disomogeneo 
che va dal profugo «parcheg 
giato nei comuni del litorale 
m attesa di volare negli States 
in Canada o in Australia al 
senegalese che vende foulard 
e orologi SUI marciapiedi o nei 
sottovia dai nomadi agli im 
migrati «stonci capoverd ni 
eritrei somali filippini 
' Nel mesi scorsi la polizia ha 
«scoperto» due palazzine a 
due passi dal Vaticano dove 
decine di senegalesi vivevano 
e vivono tuttora stipati in feti 
de stanzette come bestie pa 
, gando prezzi da capoglro «E 
se non paghiamo puntual 
mente I affitto - racconta uno 
di loro - il padrone ci toglie 
acqua luce e gas Poi trova 
ogni modo per cacciarci» Ec 
co li «volto duro» sensaziona 
listico deli immigrazione stra 
mera a Roma Si tratta in gran 
parte di clandestini entrati in 
Italia dopo 186 quando cioè 
la scadenza della «sanatona» 
aveva già chiuso di fatto le 
frontiere ai lavoratori stranieri 
•Ma chi sta peggio’ Questi 
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senegalesi o le camencre filip 
pine regolarizzale residenti 
magari nel centro di Roma’ - 
SI chiede Alfredo Zolla segre 
tarlo del Gelsi Cgil il sindaca 
to che cura i dirilti degli stra 
meri Se i pnini vivono in 
condizioni disumane indifesi 
di fronte a qualsiasi benché 
mimmo ricatto sono comun 
que liber ammesso che la 
parola abbia un senso in que 
sticasi Le filippine ole capo 
verdine pur figurando resi 
denti m palazzi signorili vivo 
no in angusti stanzini nelle ca 
se dei datori di lavoro Non 
hanno un attimo di privacy 
non possono vedere o tenere 
con sé I propri figli Insomma 
entrambi vivono situazioni di 
disagio e emarginazione 
I) problema degli affetti è 
uno dei piu gravi Agisce sul 
benessere psichico degli im 
migrati li porta a considerare 
con sfiducia la possibilità di 
un integrazione reale fa si 
che SI perpetui una stnsciante 
ma diffusa «apartheid Da 
una ncerca condotta dalla lo 
cale Caritas diocesana su 
2836 persone che frequenta 
no le strutture di assistenza n 
sulta che solo 182 hanno i f^lt 
in Italia Dt questo solo 78 ne 
scono a viverci insieme Dun 
que famiglie divise coppie 
che non riescono a sposarsi 
uomini e donne sposati che 
vivono a chilometn di distan 
za I una dall altro e che quasi 
sempre sono costretti ad affi 
dare ) bambini ai servizi socia 
li II 30% circa dei bambini as 
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sistiti dai servizi comunali so¬ 
no f^li di immigrali 300 pie 
coll sono cosi cosili a non 
conoscere I affetto dei genito i 
n ' 

Ma chi è I immigralo di co 
iore’ £ FTOssitHle tracctarne un 
Ktenlik t’ La Cantas con la 
»ia ncerca ci ha provato Ne 
viene fuori un immigrato es 
senziaimente giovane e colto 
1) 68% è nsullato essere tra 1 20 
e 1 29 anni con punte dei 60% 
di ragazzi sotto i 20 anni nei 
gruppo etiope Su 1320 perso 
ne interrelate il 75% è risulta 
to m possesso di laurea o di 
ploma Sob 26 immigrati non 
avevano nessun titolo Inoltre 
Il 61% degli stranien conosce 
più di una lingua Una presen 
za «quallfiCBta» dunque Si 
tratta di ragazzi che portano 
cultura che amcchiscono la 
nostra conoscenza le nostre 
tradizioni Già in alcune zone 
ad atta concentrazione di un 
migrati cominciano a spunta 
re negozi «per stranien» nsto 
ranti arabi africani ditte di 
import-export che forniscono 
ie attività degli immigrali 
Questo porta necessanamente 
una grossa trasformazione an 
che nelle abitudini dei roma 
ni «Più tempo passo con bro 
e più ce ne passerei - ha af 
fermalo monsignor lu^f Di 
Uegro presidente della Cari 
tas diocesana - Sono ragazzi 
coiti che non vogliono solo 
guadagnare soldi ma anche 
discutere e confrontarsi con la 
nostra cultura Mi dà una gros 
sa carica t ottimismo con cui 
questi ragazzi affrontano an 
che le avversità più tmiUe 


LILIANA ROSI 


■i ROMA Non a caso la Piai 
(li sindacato dell agroindu 
stria della Cgiì) iia voluto te 
nere una sessione pubblica 
dei comitato direttivo proprio 
il giorno pnma della grande 
manifestazione nazionale an 
tirazzista L incontro al quale 
hanno partecipato anche ia 
Confagncoltura la Confcolti 
valori la Fisba e la Uisba e 
concluso da un intervento di 
Antonio Pizzinato ha rappre 
sentalo un occasione per ta 
ptesentaz one di una ricerca 
sul lavoro degli extracomuni 
tan in agricoltura nei Caserta 
no 

L immigrazione extracomu 
nitcuia cambia alla radice la 
struttura del mercato del lavo 
ro e ia composizione interna 
del lavoro dipendente m agri 
coltura i lavoratori neri clan 
destini 0 regolarizzati - ha 
spiegato Matilde Raspini se 
gretano nazionale Piai Cgil - 
tendono infatti a sostituire in 
termini strutturali e non maigi 
nati ie donne nella fascia più 
bassa dell occupazione e di 
quaiificazbne del lavoro agri 
colo dipendente 1 lavoraton 
extracomunitan cioè soprat 
tutto quelli clandestini fanno 
e sempre più faranno in agri 
coltura ma anche negli altri 
settori i lavori più faticosi piu 
umili più nocivi piu dequalifi 
canti quelli che gii italiani 


non vogliono più lare 
»I lavoraton extracomunilan 
- spiega ancora Matilde Ra 
spini - non sono concorren 
ziali con I lavoraton beali 
non tolgono lavoro a nessuno 
vengono reclutati perché sul 
mercato ci sono solo loro per 
di piu costretti a sopportare 
ogni tipo di violazione legista 
tiva e contrattuale» Questo ti 
po di manodopera come si ri 
cava dal) indagine della Piai 
SI presta ad una fortissima 
mobilità a seconda delie cam 
pagne di raccolta pomodoro 
in Campania quindi I uva in 
Puglia e in Sicilia i fiori ad Al 
benga e la frulla a Bolzano 
Di solito quando si parla 
dei lavoraton extracomuniian 
SI usano definizioni genenche 
come «nen» o «di colore» Ma 
come la ncerca dimostra die 
tro a queste etichette si na 
scondono decine di etnie cui 
ture religioni tradizioni Su 40 
persone intenastate 15 erano 
di paesi diversi con età inedia 
di 30 anni di ongme quasi 
esclusivamente urbana con 
un livello di scolarizzazione 
piuttosto alto la conoscenza 
di due o tre lingue I motivi 
dell immigrazione non sono 
sempre legati alla condizione 
di povertà o bisogno ci sono 
ragioni politiche e familiari 
ma anche la speranza di tro¬ 


vare nel nostro paese un live! 
lo di vita e condizioni di 1 ber 
tà altrove non repenbili 
Cosa fare allora per venire 
incontro a queste esigenze’ 
Secondo la Piai 1 obiettivo più 
urgente è quello della «sana 
tona» sia per i lavoraton che 
non hanno regolarizzato la lo 
ro posizione pur essendo en 
irati in Italia pnma del 27 gen 
naio 1987 e per quelli che so 
no entrati successivamente 
Nell immediato inoltre la Fiat 
ha intenzione di realizzare 
due iniziative un corso nazio 
naie di formazione sindacale 
di base per dingenti extraco 
munitan e la costruzione a 
Villa Litemo entro la pnmave 
ra de) 1990 di un centro di ac 
coglienza e di assistenza sin 
dacale per i lavoraton extra 
comumlan A conclusione 
del) incontro pubblico il se 
gretano della Cgil Pizzinato ha 
imitalo ta Confcoltivaton e la 
Confagncoltura alla stesura di 
una «dichiarazione congiunta 
solenne» in cui tutte ia parti 
sociali si impegnino a nspetta 
re 1 contralti di lavoro e m pa 
n modo i dintti dei lavoraton 
Italiani ed extracomuniian 
Pizzinaio inoltre ha sollecita 
lo il governo a fare delle prò 
poste concrete e ad emanare 
un decreto per sanare le pre 
senze irregolan concedendo 
anche degli incentivi finanzia 
n agli Enti locati per la prima 
accoglienza 


ton cristiam provementi da 
tutta Italia Democrazia prole 
tana che denuncia le inuma 
ne condizioni carcerarie dei 
detenuti immigrali partecipe 
rà ai corteo con bandiere e 
striscioni listati a lutto per 1 as- 
sass nio di Jeny Masalo L Ar 
CI Gay nazionale invece porte 
rà una lettera aperta ai parte 
cipanti perché «le forme del 
1 odio c delle discriminazioni 
sono trasversali nella società» 
Infine Claudio Martelli ribadì 
sce che «tra la chiusura delle 
frontiere e i incoscienza c è lo 
spazio delle responsabilità 
c è il dovere di governare il fe 
nomeno dell immigrazione 
per noi nuovo secondo ne 
cessità secondo regole morali 
e secondo convenienza» 


«Potevamo 
fare di più: 
domenica 
senza calcio» 

MASSIMO MAURO 

■i B se il mondo de) calcio 
oggi si fosse fermato’ È sue 
cesso già in Spagna dove i 
calciatori hanno adento allo 
sciopero generale come ogni 
altra categoria di lavoratori 
Avrebbe potuto essere fatto in 
Italia in segno di solidanetà 
ed impegno contro le tenden¬ 
ze al razzismo cosi diffuse an» 
che nel nostro paese Più di 
tante chiacchere bloccate la 
normale attività di altenamen- 
lo o addirittura una giornata 
di campionato poteva costituì « 
re da parte dei calciatori un 
primo messaggio concreto 

Quello del calcio è un 
biente^dove si rqsphà 
cliiria di’fntolletfiqiàéhAi^'’,^ 
lena 1a società manonècer 
to il calcio che genera il razi^ 
smo e la violenza Anzi risto-^ 
to a molli altri episodi estrànei * 
al calcio \\ muismo da stadio 
fa quasi ridere Cosa vuol dire 
essere chiamato «terrone»? A % 
me è capitato tantissime volte ^ 
e personalmente posso anche . 
ritenerlo un complimento Co- * 
si come sono contrano al vitti ^ 
mismo in cui spesso cadiamo > 
noi meridionali 1 razzisti ci ? 
sono anche al Sud come di 
mostra 1 assassinio del giova > 
ne marocchino alle pcvte dì 
Napoli II disprezzo con il 
quale vengono traltaU i cosi 
detti «vu cumprà» la preven 
zione verso gli uomini di colo¬ 
re (ma quale bianco’ nero’ * 
La sola espressione è già sm^ 8 
tomo del razzismo che c è in ^ 
noi) Altro che «Vesuvio facci 
sognare» e «Lavatevi'» 

Ricordo che quando gioca ' 
vo nella squadra delta mia cit ’ 
tà il Catanzaro venni accollo 
dal pubblico juventino dei Co i 
munale con le solite grida a l 
cominciare dal classico «lerr(>- > 
ne Qualche anno dopo pis 
sa proprio alla Juventus ed 
ebbi modo di conoscere per 
sonalmente quei tifosi Ebbe 
ne la maggior parte di loro t 
come tutti gh juventini d Italia * 
erano meridionali' Questo si 
grafica che spesso certe 
espressioni rientrano nel ^ 
go dei tifosi che le svuotalo 4 
dei loro reale significato Cèrte 
esasperazioni poi nascono 
dall Ignoranza e dalla povertà 
di spinto di dii conosce solo „ 
rabbia a violenza per attirare ^ 

1 attenzione degli amici o con 
quistarsi un momento di «no- ' 
tonetà* Forse ignorandoli al 
eviterebbe di stuzzicare il loro 
protagonismo Insomma il m 
problema del razzismo e della , 
violenza è molto più grande 
di certe buffonate da stadio 
che pure ne sono un chiaro 
sintomo 

Oggi 1 calciatori che hanno 
aderito alia manifestazione 
nazionale di Roma non pò- « 
Iranno parteciparvi Come o^ h 
mai tutti sanno di sabato le '* 
squadre sono m ntiro £ co- ^ 
munque importante che l’ap ^ 
pello lanciato ai mondo dello ^ 
sport dai promotori abbia ? 
avuto successo il nostro mon « 
do non è un ghetto ànche se \ 
di privilegiati ma è parte tnie t 
grante della società Una so ^ 
cieià che purtroppo non è ^ 
molto cambiala da quando, g 
venti anni fa Tommie Smilh , 
levava il suo pugno pero sul 
podio di Città dei Messico 
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IN ITALIA 


L’uomo operato a Roma Ha subito 25 interventi 

Gaetano Baviera, 59 anni, Da quindici anni 
operaio di Novara, dirige l’Associazione 
ha riacquistato la vista non vedenti in Piemonte 

«Dq)o 36 anni tomo a vivere 
Finalmente vedrò ì miei fi^» 


Trentasei anni di buio. Poi, il 21 settembre scorso 
Gaetano Baviera, un operaio novarese di 59 anni, 
ha rlàcquislato la vista. Un intervento di alta chi¬ 
rurgia oculistica. Invece del trapianto della cor¬ 
nea, si pone sull'occhio una minilente di materia¬ 
le acrilico. «È un miracolo - ha detto Baviera E 
lo devo al professor Falcinelli. Lotterò perché gli 
diano gli uomini e i mezzi finora negatigli». 


GIAMPAOLO TUCCI 


Sette maggio 
I9S3: «Ero affacciato alla fine¬ 
stra ideila mia camera nell’o- 
spedale di Novara. Continua¬ 
vo à ripetermi che non era 
possibile. Avevo 23 anni e otto 
mesi. È difficile a queH'elà ac¬ 
cettare di non vedere più. Era¬ 
no passati due giorni dall'inci¬ 
dente in fabbrica. Ero affac¬ 
ciato alla finestra, con la sen¬ 
sazione di non esserci e la vo¬ 
glia di farla finita. Cercavo la 
forza per buttarmi giù Fu la 
voce di un mio amico a scuo¬ 
termi, la sua voce che pronun¬ 
ciò il mio nome». Pochi giorni 
fa: «Sono affacciato alla fine¬ 
stra della mia camera ai San 
Camillo, e mi sembra d'im¬ 
pazzire. Nel cortile vedo le au- 
lomoblfl, rtdi’O'colòri. Vedo le 
cose vivere e muoversi», 
Trentasei anni di buio, da 
quel 5 maggio del 1953 quan¬ 
do l'ammoniaca pura, che 
slava maneggiando nella fab¬ 
brica di Novara in cui lavora¬ 
va, 'gli ustionò gli occhi. E in 
questo periodo di tempo ha 
subito 25 interventi all’occhio 
destro. Tutto inutile, fino al 21 
settembre scorso. Ora Gaeta¬ 
no.Baviera è tornalo a vedere. 
Lln'> intervento di chirurgia 
oculistica del primario del San 


Camillo, il professor Giancarlo 
Falcinelli. «£ diviso in tre fasi - 
si affretta a spiegare Baviera. Il 
31 gennaio mi hanno tolto la 
mucosa interna alle labbra 
che doveva servire a coprire 
l'occhio sinistro, il 25 febbraio 
hanno estratto una lamina dal 
dente e con una lentina di 4 
mm l'hanno messa sotto l'oc¬ 
chio destro (che è definita¬ 
mente compromesso), per 
controllare razione di rigetto. 
Poi, Io scorso 21 settembre 
l'intervento definitivo, ia lenti¬ 
na mi è stata messa netl'oc- 
chio sinistro. È stato un mira¬ 
colo, perché mi hanno detto 
che vedrò sempre meglio, per 
ora ho bisogno degli occhiali. 
E devo tutto al professor Falci¬ 
nelli. Se gli mettessero a di¬ 
sposizione personale medico, 
paramedico e gli sinimenti 
necessari, potrebbe fare 60 in¬ 
terventi all'anno invece dei 20 
attuali. Mi batterò perché gli 
siano dati gli sinimentl. Devo 
aiutare gli altri, ora più di pri¬ 
ma». 

Gli chiedo di raccontare il 
momento del «miracolo». Il 
suo volto si irrigidisce, ha 
troppa voglia di dire, i gesti 
sono repentini: «Era il 23 set¬ 
tembre. due giorni dopo l'in¬ 
tervento. Il professor Falcinelli 



Gaetano Baviera con il medico Giancarlo Falcinelli che lo ha operato 


mi ha tolto la benda per con¬ 
trollare l’occhio. La sua mano 
era a un metro di distanza. Ho 
cominciato a piangere, tra i 
singhiozzi, con un (ilo di voce 
ho sussurrato che riuscivo a 
vedere. Cinque dita, con esse 
sono ritornalo al mondo». «Ero 
uscita da p<xo > interviene la 
moglie Maria - avrei voluto 
esserci, dopo 36 anni di lotta 
e sofferenza, era il momento 
che aspettavo». I suoi tre figli, 
Maurizio di 33 anni, Stefano di 
25 anni e Pietro di 22 anni. 
Non ha mai potuto guardarli. 
Vuole raccontare ancora, 
spiegare le sue sensazioni. 
«L'altra sera ero in taxi, stavo 
andando alla registrazione di 
una trasmissione televisiva. 


Ebbene, improwisamenle. co¬ 
me d'incanto ho sentito che 
nelle strade tutto era prepara¬ 
lo per festeggiarmi, leggevo le 
insegne dei negozi, guardavo 
le vetrine. Imparavo il mondo. 
Anche mia moglie, che mi è 
stata vicina, sposandomi tre 
mesi dopo l'incidente, anche 
lei è diversa». 

«E come tornato bambino •> 
interviene di nuovo Maria - ri¬ 
scopre tutto. Si entusiasma 
per cose di cui ic .nemmeno 
mi accorgo. Ieri gli ho dato lo 
specchio e chiesto se si rico¬ 
nosceva». «Mi sono trovato 
bello - ride civettuolo Gaeta¬ 
no. Non sono male a 59 anni. 
Sto riscoprendo anche il mio 
corpo. Tutti i colori mi sem- 


due vioientàfbri 


Aitum Napoletano e Michele Riccardo, due dei 
quattro violentatori della giovane nigeriana, sono 
già liberi. Gli altri due, minorenni, saranno sentiti 
oggi dai giudice e probabilmente scarcerati. Il sin¬ 
daco-della città, Alfonsina Rinaldi, si dice sorpre» 
sa della notizia e chiede che venga fatta rapida¬ 
mente g(iustizia. 2200 iscritti alla Fgci modenese si 
coslitqirannO parte civile al processo. 

DAILA NOSTRA REDAZIONE _ 

NICO CAPONETTO 


■■ K^DENA. Mentre LE,, (a 
gioyàjqe plgerlana picchiata 
e violentata per ore l'altra 
notte in un casolare della 
campagna rnodenese. è an¬ 
cora in ospedale con 20 
giorni di prognosi, due dei 
suoi violentatori sono già sta¬ 
li riniessi In libertà. Arturo 
Napoletano, di 27 anni e Mi¬ 
chele Riccardo di 21, hanno 


lasciato il carcere di Modena 
ieri alle \6. Il dispositivo che 
ha permesso la loro «remis¬ 
sione in libertà» era stato fir¬ 
mato nelle prime ore del 
mattino dal magistrato che 
segue ia vicenda. 

La notizia delFavvenula 
scarcerazione è stala confer¬ 
mata dai difensore, avvocato 
Antonio Verna: «Posso con¬ 


fermare la remissione in li¬ 
bertà solo per Napoletano e 
Riccardo. F^r i due minoren¬ 
ni, che si trovano in carcere 
a Bologna, devo attendere la 
comunicazione del magistra¬ 
to bolognese, ma non ho ra¬ 
gione di credere che la loro 
carcerazione si protrarrà an¬ 
cora». 

I due sono fuori, natural¬ 
mente In attesa di un proces¬ 
so che a questo punto, data 
la loro scarcerazione, non 
potrà più essere svolto per 
direttissima. Rei confessi, 
stando a quanto recita il co¬ 
dice di procedura penale, gii 
imputati non sono in condi¬ 
zione di inquinare le prove, 
non hanno possibilità di fu¬ 
ga e non sono ritenuti social¬ 
mente pericolosi. 

Ma costoro, che per loro 


ammissione si sono resi pro¬ 
tagonisti in questi mesi di al¬ 
tri numerosi episodi di que¬ 
sto tipo, possono essere dav¬ 
vero considerati socialmente 
non pericolosi? 

«La notizia mi ha coito dì 
sorpresa» - ha dichiarato il 
sindaco comunista della cit¬ 
tà, Alfosina Rinaldi. «La gra¬ 
vità dell'alto di violenza 
compiuto richiede che il pre¬ 
sidente del tribunale, a cui è 
demandata ,la^ decisióne sui 
tempi dei dibattimento, valu¬ 
ti l'immediata indizione del 
processo». «La città - ha pro¬ 
seguito il sindaco - non può 
consentire che passi troppo 
tempo prima che si faccia 
piena chiarezza su questo 
fatto, si accettino le respon¬ 
sabilità e si proceda con fer¬ 
mezza a colpire i colpevoli». 


«Abbiamo cambiato l’immagine dei Tg perché siamo diverse dal Palazzo. Però non governiamo» 
A viale Mazzini nasce il Coordinamento di 130 giomaliste donne 



brano belli, ar^he quelli più 
insignificanti». 

Al racconto delle sue emo¬ 
zioni intre<xia i suoi pn:^>ositi 
per U futuro. Vuole continuare 
ad aiutare gii ahri- Da 15 anni 
è vicepresb^te regionale in 
Piemonte dell'A^ociazione 
non vedenti. Ma si batt^à so¬ 
prattutto perché la lista d'atte¬ 
sa a (l 'ospedale Salì Camillo 
non sì gonfi ancora dì più. Nel 
reparto del professor F^tnelli 
vengono operale circa 20 per¬ 
sone all'anno e nel 90% dei 
casi l'intervento ridà (ok> la vi¬ 
sta. Il tipo di operazione, chia¬ 
mata osteo-odonio<h^ato • 
protesi, è stato inventato circa 
20 anni fa dal professor Vitto¬ 
rio Strampelli. 


Il sindaco di Modena auspica una sollecita celebrazione del processo 


Intanto lo sviluppo delle 
indagini ha pestato,alta de¬ 
nuncia a pi^e libero dì un 
quinto personaggio. Si, tratta 
del 2lenne Giuseppe.Ctoffo. 
residente a Ravarino, un 
paese a pochi eliometri da 
Modena. Cioffo rtem ha par¬ 
tecipato ali'a^ressione del¬ 
l'altra notte contro la giova¬ 
ne nigmana, ma sembra 
che abbia preso parte a tutti 
gli altri episodi di violenza 
ideila «banda». 

2200 giovani iscritti alta 
Fgci modenese hanno deci¬ 
so dì costituirsi parte civile al 
processo a carico dei quattro 
violentatori. «Non sì tratta so¬ 
lo di esprimere ia noMra pro¬ 
fonda indignazione - hanno 
dichiarato alcuni di loro - 
ma di scendere in canipo in. 
modo concreto e soikkte di 
fronte a simili episodi*. 


AVVENIMENTI m edicola 

IL QUINTO STATO 

Gli immigrati scioperano e scendono in piana. 

Dossier sulla società che cambia 

INTRIGO INTERNAZIONALE 

Un accordo nella Nato per lacere su Ustica 

IL TEATRINO DI CELLI 

Così il Venerabile ha organizzalo l‘offensiva pidu ista di Bologna 

INCONTRI CON «AVVENIMENTI* 

LUNEDI 9 • ALBA (Cuneo), ore 21 • Area mercato ortofrutti¬ 
colo - «Eiiee 0 poUllea: valori e eKarl», con Diego Novelli 
e Ermee Segattl. 

VENERDÌ 13 G PINEROLO (Torino), ore 21 - Centro Sociale 
di via Lequio • «Diritto all'lntormazlona e liberti di ctam- 
pe», dibattito organizzalo dall'Assessorato alla Cultura. 
SABATO 21 G GENOVA, oro 11 - Casa di Vetro, via Cambla- 
so 1 - S. Fruttuoso; pomeriggio Rock AHrilalla. partecipa¬ 
zione di complessi rock legati ad ArteMusIca - Segue dl- 
L battito sulla droga. j 


PROVINCIA 
DI PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 


AvvtBodIgara 

SI rende noto che questa Amministrazione Provincia¬ 
le intende appaltare mediante esperimento di licita¬ 
zione privata da eseguirsi ai sensi dell'art. 1 lett. A) 
della Legge n. 14 del 2/2/73 e con le modalità di cui al 
commi V e 3°. se applicabile, dell'art. 2/bis della leg¬ 
ge 26/4/1989 n. 155, la seguente opera; 

Levorl di eoelruzione della variante alla S.P. n. 17 
Mondelfo, In corrispondenza degli abitati di Cenlocro- 
el • Mondollo». Importo a base d'asta: L. 
1,231.269.174. 

Al sensi dell'art. 2/bis, secondo comma, della Legge 
26/4/69 n. 155, la percentuale di incremento che ver¬ 
rà àpplicata sulla media delle offerte che risulteran¬ 
no ammesse alla gara, allo scopo di escludere le of¬ 
ferte anomale, ò fissata nella misura del 9%. 

Le Imprese interessale, regolarmente iscritte alla 
Cat. 1 0 5 dell'Albo Nazionale Costruttori per l'impor¬ 
to occorrente^ possono chiedere di essere Invitate al¬ 
la gara inoltrando domanda in carta bollata aH'UHi- 
cio Lavori e Contratti dell' Amministraziona Provincia¬ 
le di Pesaro e Urbino entro e non oltre il giorno 20 ot¬ 
tobre 1989. 

Le domande di invito non vincolano l'Amministrazio¬ 
ne. L'espletamento della gara d'appalto ò subordina¬ 
to alla concessione del mutuo con il quale ò finanzia¬ 
ta la spesa. 

Pesaro. 3 ottobre 1969 

_ IL PRESIDENTE dott. Vito Rosasplim 

La Direziona deil'lstituto 

.'.«Mi Alleata» (Reggio e.) 

organizza dal 18 ottobre al 28 ottobre 1989 un 

corso nazionale per segretari e dirigenti delle 
strutture di base (sezioni territoriali, sezioni te¬ 
matiche, centri di iniziativa). 

Il programma 
Prima parte; 

•Le cultura politiche al vaglio del mutamenti» 

a) un nuovo socialismo per un mondo in rapido 
cambiamento. Le sfide che attendono la sinistra: 
Nord-Sud: ambiente: razzismo: democrazia. 

b) la questione religiosa e la questione cattolica: ol¬ 
tre il dialogo. 

c) il nuovo liberalismo: eguaglianza, nuovo svilup¬ 
po e diritti civili. 

Riflessioni critiche sulle elaborazioni di Rati 
Dahrendorf e Norberto Bobbio. 

Seconda patte; 

. «La questione democratica In Italia» 

a) riforma del sistema politico e alternativa demo¬ 
cratica. 

b) verso le elezioni amministrative del '90: costrui¬ 
re le alleanze ripensando le citta. 

Terza parte; 

"Il “nuovo Pel”»: 

l'organizzazione di un moderno partito di tnaesa» 

a) ritorma del partito e nuovo statuto: 

b) il partito del diritti: nuovo ruolo delle strutture di 
base. 

Inviliamo fin da ora le Federazioni a programmare 
per tempo la partecipazione dei compagni teleto- 
nando all'lstiluto ai numeri 0522/23323/23658. 


Marcello Stefanini ì 

LA RISORSA AGROVERDE 


«CaTR Rsìp ùdesso dùcei il potcìc» 


«Abfetàmo Mandato iri frantumi l’immagine paludata 
dello speaker. Come conduttrici del Tg abbiamo 
conquistato i telespettatori con l’immagine di un'in¬ 
formazione meno legata al Palazzo, più vicina alla 
gente. Ma non abbiamo perciò conquistato potere 
vero dentro il palazzo Rai*». 130 giomaliste della Rai 
spiegano perché, come donne, la lottizzazione le pe¬ 
nalizza Il doppio, E si uniscono in coordinamento. 


MARIA SERENA PALIERI 


M ROMA. Da professioniste 
deirinformazione fanno parla¬ 
re. anzitutto, i fatti: distribui¬ 
scono una tabella che spiega 
che alla Rai sui 1.400 giornali¬ 
sti che costituiscono l'organi¬ 
co complessivo, in tutta Italia, 
le donne sono il 15,9%, cioè 
223. E per di più la metà, DI, 
ferme al livello iniziale di re¬ 
dattore ordinario, mentre a di¬ 
rigere davvero, nei panni di 
capòredaltore per esempio, 
sono 5 contro 1117 colleghi 
maschi. Zero fra i direttori di 
Tg o Gr. zero in consiglio 


d'amministrazione. Questo, 
spiegano, tanto per sfatare l'i¬ 
dea che il telespettatore può 
esseri fatto in questi anni, ve¬ 
dendosi arrivare In casa l'im¬ 
magine nuova, al femminile, 
d'un Tg zeppo di conduttrici. 
Nella sala della Federazione 
della stampa ecco le «signore 
della notizia»: Lilli Gruber, 
Carmen Lasorelta, Angela But- 
tiglione, Mariolina Satìanìno, 
Rosanna Cancellieri. Corali, 
spiegano; «Sembra che ì critici 
televisivi dei giornali ancora 
non abbiano superato lo choc 


di vederci II. Sennò perché 
tanto livore, tanta acidità 
quando scrivono di noi? Cosi 
non si sono accorti che. oltre 
la faccia, abbiamo pure un 
modo di raccontare, un lin¬ 
guaggio che è nuovo davvero: 
che punta alla semplicità». Ma 
non ci .sono solo le dive fona¬ 
le della notiùa: ci sono, se 
non tutte le 130 firmatarie del¬ 
l'appello, molte delle donne 
che lavorano all'Informazione 
dentro la Rai. Spiega per tutte 
Iva Testa, una delle «voci» del 
Gr], che ciò che si battezza è 
appunto la nascila d'uno 
schieramento femminile den¬ 
tro l'azienda, «trasversale alle 
testate e all'appartenenza po¬ 
litica». E, evidentemente, tra- 
sve^le al livello di successo 
personale o di carriera. Che 
cosa hanno da dire di proprio 
le donne, nel momento in cui 
lutto il c(Mpo giornalistico del¬ 
l'azienda pubblica scende in 
sciopero p«r protestare contro 
gli obbrobri della lottizzazio¬ 


ne? «Abbiamo conquistato un 
potere di immagine. Ma non 
basta a cambiare la TV. Che 
resta, in gran parte, pensata 
ed elaborata dagli uomini, an¬ 
che se diretta a un pubblico 
composto per il 50% di donne. 
La lottizzazione ci penalizza il 
doppio: noi non siamo rico¬ 
nosciute come fiduciarie dei 
partili. Come conduttrici fun¬ 
zioniamo proprio per questo: 
siamo comunicative. Ma il po¬ 
tere di gestire, dirigere l'infor- 
mazione non ce lo danno. 
Hanno ragione. Noi abbiamo 
deciso di rivendicare questa 
scarsa affidabilità», rispondo¬ 
no. 

Scopi concreti: disciplinare 
l'accesso alla professione per 
concorso, anziché per «infil¬ 
trazione»; ottenere che il sin¬ 
dacalo (qui presente, e con¬ 
senziente, attraverso il segre¬ 
tario deirUsigrai GiuHelti) as¬ 
suma come obiettivo la que¬ 
stione delle pari opportunità 
(«il contratto Rai è uno dei 


più arretrati in Europa anche 
su questioni elementari come 
il diritto alla maternità» si di¬ 
ce). E poi anche qui si paria 
di quote. «Non solo perché vo¬ 
gliamo fare carriera, richiesta 
legittima. Non solo perché 
chiediamo parità, peraltro ga¬ 
rantita dalla Ontituzione» 
spiega appunto Testa «ma 
perché noi donne siamo un 
soggetto diverso e vegliamo 
che questa differenza risulti. 
Perché le comunicazkHii di 
massa sono troppo importan¬ 
ti. attraverso di esse passano i 
modelli culturali. Non possia¬ 
mo permettere che siano setto 
uomini a costruùii». Ci hanno 
messo parecchi mesi a co¬ 
struire questo Coordinamento. 
Licia Conte si rivolge atte «ri- 
leghe detta catta stampala» e 
chiede: *Voi non sentite il bi¬ 
sogno di darvi uno strumento 
come questo? Di dire ia vo¬ 
stra, nei dibattilo sulla libertà 
d'inlormazione? Di chiederà 
come arrivate nei giornali, 
perché non fate carriera?» 



O AT A N Z Vi $ 

LE PRENOTAZIONI SI POSSONO EFFETTUARE 
PRESSO LA CASA EDITRICE DATANEWJ 
VIA CAVOUR 184 - ROMA • 06/463469 


NO 

AL RAZZISMO 

Il Coordinamento Nazionale Anti- 
apartheld aderisce alla 
manifestazione del 7 ottobre e 
annuncia, come otto concreto 
contro il razzismo, la presentazione 
della proposta di legpe di iniziativa 
popolare sulle sanzioni contro il 
Sudafrica. 

L’appuntamento per tutti è alle 14 
In Piazza Esedra (fermata metro). 

Dopo lo manifestazione festa anti- 
apartheid al salone di Paese Sera 
(Via del Tritone. 62). 

martedì io ottobre, ore 9.30 

DIREZIONE PCI - ROMA 

SEZIONE STATO E DIRITTI 

Assemblea della Commissione 
nazionale Giustizia 

- Magistratura e potere politico 

- Il nuovo proc^so penale 

- Il diritto alla difesa 

FRANCESCO MACIS 

Responsabile settore giustizia 

STEFANO RODOTÀ 

Ministro ombra delia giustizia 

CESARE SALVI 

Responsabile sezione stato e diritti 

REQIONB PIEMONTE 

U.S.S.L. N. 56 

_ POMODQSSOLA _ 

Eatratto d*a¥¥/8o di gara 

Si rende nolo che il Comitato di gestione dell'U.S.S.L. n. 96 he 
Indetto con atto deliberativo n. 1200 adottato nella seduta del 
13/9/1969 le eottoindicete gare a licitazione private, relative al* 
l'anno 1990; 

GARE IMPORTO BRBBUNTO 

1) tornitura di malerkale radiografico L. 430.000.000 

2) lornitura di gasolio per rieceldamenlo L. 930.000.000 

Le eopreeilate gare verranno condotte ed aggiudicete ai een* 
a) detta legge n. 113 del 30.3.1631 le cui norme eì ritengono ri* 
ehiemale ad ogni effetto. 

Le domande per essere Invitati dovranno pervenire entro 2$ 
giorni dalle data di pubblicazione del presente estratto. 

Le Ditte interessale dovranno richiedere copie Integrale del 
bendo di gara att'UHicio Tecnico Economale dell’U.S.S.L. 96 e/ 
o Ospedale 8. Siagio di Domodossola tei. 0324/491248 * fax 
0324/44392 • via Mauro n. 4 in orario di uNicio. 

IL PRESIDENTE DEL 
COMITATO DI GESTIONE 
dotL Amento dett’Aglto 

Cooperative soci de l'Unità 
Seziòhe dlTorréij^aéeiti 

Tim 

riservato a tutti gli studenti 
delle scuole medie superiori 

Tema proposto 

"Nei recenti tatti di cronaca che aempre più fre¬ 
quentemente segnalano atteggiamenti di tipo 
razzista, individua un possibile itinerario di sen¬ 
sibilizzazione al diritto di uguaglianza attravarao 
le numeroas tonti culturali dell'intormazione'' 

1* premio: computer 
2* premio: bicicletta 
3* premio: stereo portatile 

Seademsa 31 ottobre 1989 

Oli elaborati in duplice copia vanno inviati a 
Paolo Puglia c/o Coop soci de l’LInltA 
Via Canori Mora. 7 - 00169 RÓMA 


È in edicola 
il numero di ottobre di 

la rivista .^^IL 
dei curiosi 


LeggendarieB4B|| 
leggende urbane 

Antologia del comico 

Vi diamo un teatro 
da costruire— 


l’Unità 

Sabato 
7 otiobre 1989 






















IN ITALIA 


Parricidio 

Due fratelli 
assolti 

dopo 28 anni 


■1MILAW)- Un uomo assas¬ 
sinalo quasi ventotto anni fa a 
colpi d'accetta, feri mattina, la 
sentenza: non punibilità per 
incapacità di iniendere e di 
volere. Assoluzione, per non 
aver commesso il fatto, anche 
per U fratèllo Giuseppe, coin¬ 
volto confusamente e tra mille 
contraddizioni da Gianluigi. \ 
due (rateiti ora hanno rispetti* 
vamenle 47 e 45 anni, non 
molto meno dell'età - 50 anni 
-che aveva il padre, Sante Bà. 
quando cadde sotto i colpi 
del figlio. Giuseppe è tornato 
a Verona, la città d'orìgine 
della famiglia, e gestisce un 
bar; Gianluigi porta sul viso i 
segni di uba vita Irascorsa in 
gran parte entro le mura di ; 
manicomi. 

Sante Bà è un uomo duro, 
manesco: Gianluigi e Giusep- i 
pc, 20 e 18 anni, decidono di 
scappare di casa, e si rifugia- ' 
no a Milano, dove trovano la* ' 
voro Jn un cantiere edile. Ci 
abitarlo, anche, in una barac¬ 
ca. Sante scopre il loro na- 
scQndigiìo e viene a Milano 
pèi; rìj^rtàrseli a casa. Trova il 
sqÌq Gianluigi che. atterrilo 
dalla prospettiva, impugna 
un'accetta e colpisce ripetuta- 
mérite il' padre. Ai giudici, 
quando fortunosamente 
un'intercettazione telefonica 
su tutt’altre vicende indica le 
irgcbe di'qqe) ■vècchio irrisolto 
omicidio, fornirà versioni di¬ 
verse: ha ucciso istigato dal 
(rateilo; hanno ucciso insie¬ 
me. Giuseppe ha sempre for¬ 
nito unasola, coerente versio* 
ne: era andato al cinema, tor¬ 
nando aveva trovalo la porta 
dèlia baracca aperta: il padre 
a terra, il.fratello co.n l'àccettà 
ancora in pugno. Non se l'era 
sentita di denunGiarlo per non 
farlo rientrare in manicomio, 
c aveva preferito aiutarlo a na¬ 
scondere il corpo, seppellen¬ 
dolo Il in cantiere. Aveva an- 
chf!'Indicato U iik^ pr^iso 
dove si sarebbero ritrovati i re¬ 
sti. Ai giudici non è rimasto 
che constatare la confusione 
mentale evidente del parrici¬ 
da. Lo stesso pm Salvatóre 
Cappellari aveva chiesto fa 
doppia assoluzione. 


Il pm Alfonso Barbarano 
in nove ore di requisitoria 
si è impelato a smantellare 
ristruttoria di Alemi 


Le uniche condanne chieste 
per Cutolo, Madonna e focolare 
Caduto in prescrizione il reato 
per il falso deirUnità , 


i« • 


Tre condanne, tre richieste di archiviazione per 
prescrizione del reato, nove assoluzioni con for¬ 
mula ampia. Queste le richieste del pm Alfonso 
Barbarano al termine della propria requisitoria al 
processo Cirillo. Per l’accusa tutto quello che ac¬ 
cadde fu legale. Solo Cutolo e la sua banda, fatj- 
bricando il falso documento sulla trattativa, avreb¬ 
bero commesso il reato di tentata estorsione. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


B NAPOLI. Nove ore di re¬ 
quisitoria per dire che il caso 
Cirillo non esiste. Nell'aula- 
bunker del carcere di Poggio¬ 
reale il pm'Alfonso Barbarano 
ci si è messo d'impegno per 
demolire l'istruttoria di un giu¬ 
dice «scomodo* come Carlo 
Alemi. Giungendo a stravolge¬ 
re. anche le poche certezze 
conquistate in 6 anni di inda¬ 
gini. Ecco un campionario 
delle tesi cfeil’accusa. 

1 servizi segreti nelle loro vì¬ 
site in carcere, anche quando 
si facevano accompagnare da 
camorristi latitanti, assolveva¬ 
no alla toro (unzione; la tratta¬ 
tiva fra politici e camorra è 
pura invenzione, come non è 
mai esistita la trallatìvà tra ter¬ 
roristi e cutolianl. A trattare è 
stata solo la famìglia e diretta- 
mente con le Br ed è stata lei 
a pagare il riscatto. Cancellare 
i nomi dai n^istrì del carcere, 
inoltre, à nomnale, come non 
CoSlituiscé reato da parte di 
funzionàri di Ps far ^rire let¬ 
tere di politici ritrovate in casa 
di un boss della camorra. Solo 
Cutolo, lacolare, camorrista 
latitante dal lontano 'Si assie¬ 
me alla sorella di don Rafele, 
e l'avvocato Enrico Madonna 
devono essere condannali: lo¬ 
ro hanno labbiìcatò il falso 
documento pubblicato da /'U- 
nità per cercare di estorcere ai 
servizi segreti e al politici de- 


Clandestini su una nave 

Sbarcati a Crotone 


Hip Anaggiatorì clandestini i\s 
Uria hiive. per sbpravyiveie 
mangiavano persino i topi. È 
solo uno degli sconcertanti 
particolari fomiti dagli stessi 
tre protagonisti agli agenti del¬ 
la polizia di Sialo che ieri mat¬ 
tina sono, intervenuti a bordo 
della motonaire Western Lion 
à'^CioIdhd. secondo le loio 
stesse affermazioni si nutriva¬ 
no catturando i topi che circo¬ 
lavano nella stiva; ed i resti di 
Un tò(» sàrèbbe'rò stati'trovati 
in tasca ad uno di èssi, Has- 
san. di na^onaiità 
che è stato ricoverato nel ré- 
pàrtQ di tnèdicinà deU'ospé- 
dàlè clyilè df 'CrOiipné. pii altri 
due clah’dèsfini.spno Maslouhi 
Aliai, 3! anni, nato a Casa- 
bianca e un Uomo, sprovvisto 
cfl docùihehti. dice dì clila- 
matsi Maferio Mahdii 20 anni, 
nato In Brasile, 

La Wester LIon, che era sal¬ 


pata dal porto di Tacahuano 
(Cile) con un carìcodi 2Imi¬ 
ta lonellale di legname diretto 
a Crotone, aveva fatto scalo 
nel porto di Agadir il 28 set¬ 
tembre scorso, Tl si presume si 
siano imtMkicaU I tre clandesU- 
ni, contando sulla brevità del 
viaggio che, invece, si è pro¬ 
tratto per tre giorni oltre il pre¬ 
visto, in quanto la motonave 
filippina è stata costretta a so¬ 
stare in rada dalle prime ore 
del 3 ottobre. Scoperti ieri 
mattina dal comandante della 
motatjiaye. allora sbatco i tre 
cluidé^ioi.’ sono stati visitati 
daU’ufficiale sanitario di Cro- 
teme e dal medico della dire¬ 
zione sanitaria marittima di 
Reggio Calabria. Sulla vicenda 
stanno ora indagando gli 
agenti della polizia di Stato di 
Crotone, sotto le direttive del 
vice questore, dottor France¬ 
sco Saladino, 


PiK)cesso a Rizzoli 
ÀlFestero 
i soldi dei filili 


lAniéló Rizzoli, titolare della disciolta Cineriz», il di¬ 
rettóre generale della medesima società Bruno Tas- 
iSaij Dio e .altri tre dirigenti del gruppo, sono stati 
riiòflàli'O'gm**’?” P®'' gestione occulta di ingen¬ 
tissime sómme di denaro derivate dallo sfruttamen¬ 
to di film in Italia e all’estero. Sotto accusa, per ille¬ 
cito amministrativo e accumulazione di fondi all’e¬ 
stero, anche il produttore Mario-Cecehi Cori. 


M DOMA. Il piodultore An- 
gelo Rizzoli, titolare della di- 
sclolta «Cineriz», l'allora diret¬ 
tore geriemle’ Bruno Tassan 
Din ed altri tre ex dirigenti del 
gruppo, Angelosante D'An- 
drea, Edoardo Pierozzi e Ma¬ 
rio Spedaletti, sono stati rin¬ 
viati a giudizio dal magistrato ; 
islmttote (il processo inizierà ‘ 
a Roma li 29 prossimo) per la 
, - gestione occulta di ingentissi¬ 
me somme derivanti dallo, 
sfruttamento, in Italia e all'e- 
stero, dei diritti cinematografi¬ 
ci di decine di film. Nei con- 
^fronti del produttore Mario 
Cecòhi Gori, irriputalo di 
‘;omes^. dichiarazione all'uffi¬ 
cio italiano cambi di redditi 


naro o altro che mai gli era 
stato promesso. Luigi Rotondi 
che ha confessato di aver fab¬ 
bricato materialmente il falso 
invece non deve rispondere 
del reato, va prescrìtto. Asso¬ 
luzione per non aver commes¬ 
so il fatto per Marina Marasca, 
per quanto riguarda la parteci¬ 
pazione al falso documento, 
prescrizione del reato per la 
diffamazione. Anche per Clau¬ 
dio Petruccioli, ex direttore de 
l'Unità, il reato di diffamazio¬ 
ne è caduto In prescrizione. 

Nove ore per dire che il ca¬ 
so Cirillo è solo un caso gior 
naiistico, pertanto le polemi¬ 
che lunghe otto anni sull'in¬ 
treccio fra politica, camorra, 
terrorismo non hanno rileoan- 
za penale. I pentiti del terrori¬ 
smo, ma solo quelli che nega¬ 
no qualsiasi trattativa fra Br e 
camorra e con la De, sono 
credibili, quelli della malavita 
che parlano deirinlercssa- 
mento di politici, delta camor¬ 
ra, dei servizi sono invece 
completamente inaffidabili. 
Mentono dunque Giovanni 
Pandico. Pasquale Barra, Pa¬ 
squale D'Amico, (ante per fare 
qualche nome (eppure sullo 
dichiarazioni di questi tre pen¬ 
titi la stesa procura delta quale 
fa parte il Pm ha mandato in 
carcere e sotto processo 842 
persone metà delle quali sono 
state condannate) e spesso 


quello che dicòno è chiaro 
che lo hanno lètto sui giornali. 

11 Pm ha esordito negando 
che fosse successo qualcosa 
di penalmente rilevante. I ser¬ 
vizi sono andati in carcere, ma 
hanno fatto il proprio dovere 
anche se si sono fatti accom¬ 
pagnare da latitanti. La trattati¬ 
va non c'è stata fra Cutolo, le 
Br e i servizi. Solo Giuliano 
Granata, ex sindaco de di Giu¬ 
gliano. segretario di Ciro Cirìl- 
io. ha seguito con inristenza 
questa pista che comunque si 
è rivelata infruttuosa. La prova 
che la trattativa sia avvenuta 
solo fra Br e famiglia senza al¬ 
tre ingerenze si ha persino dai 
nastri consonali dai figli di Ci¬ 
rillo al magistrato. Nastri con¬ 
segnati in ritardò, dopo anni e 
in cui, ha ammesso il Pm, so¬ 
no stati cancellati i nomi degli 
amici che avevano contribuito 
al pagamento dei riscatto. Ma 
è un fatto comprensibile per 
evitare che ì nomi degli amici 
che hanno contribuito alla 
colletta fossero resi noli. Nastri 
manipolati, ma che per il pm 
credibili. 

Politici in carcere da Cutolo 
non ce ne sono mai andati. £ 
incredibile - ha sostenuto il 
pm - credere che per te loro 
visite ci sia stata una omertà 
generalizzata di carabinieri, 
agenti di custodia,, detenuti. 
Non è pensabile - ha sostenu¬ 
to l'accusa - che nessuno li 
abbia visti ed ehe nessuno ab¬ 
bia riferìto.di queste visite. Chi 
parla di politici lo fa in manie¬ 
ra generica, come Cutolo o 
qualche aitrq pentito, ma il 
boss quante lo fa segue un 
suo disegno c^^. è quello di ri¬ 
cattare, con U falso documen¬ 
to sulla vicenda, «servizi* e po 
lilici. Cutolo ha fabbricato il 
falso documento perché vole¬ 
va estorcere qualcosa a chi 
nulla gli aveva promesso. 


Complici in questo piano l’av¬ 
vocalo Madonna è Corrado la- 
colare. Perciò vanno condan¬ 
nali. Non c’è prova che siano 
stati dati appalti o concessi fa¬ 
vorì a chiccnesia in relazione 
a questo rapimente o in rela¬ 
zione al pagamento del riscat¬ 
to. duttque tutto quello che si 
è detto sui favori rran è vero e 
non risulta a^i atti. 

Far sparire battetti di auguri 
e di ringraziamertti sequestrati 
a casa di Cutolo non è un rea¬ 
to penale, farti caritè iton è 
rilevante. £ vero: è disdicevoie 
che politici rinomino Cute^ 
o gli mandino augùri, ha so¬ 
stenuto il pm, ma c'è anche 
da dire che sono caitcMKini 
che i polktci o le loro sedé¬ 
rle mandano a centinaia di 
persone. Il questore Walter 
Scott bocchi e il vicequestore 
Ciro Del Duca devono essere 
assolti dunque perché il fatto 
non sussiste. Bene hanno fatto 
a t\on mandarti all’auttmlà 
giudiziaria. Fbi non c'è prova 
che li abbiano fatti sparire, for¬ 
se sono scomparsi perché il 
dottor Del Duca, subito dopo 
il sequestro, ha cambiato uffi¬ 
cio e, chissà, spostando i fa¬ 
scicoli quei bigliettini possorto 
essere caduti e rtnìli chissà do¬ 
ve. ha sostenuto Barbarano. 

Le cancell^ioni nei registri 
del carcere: c'erano, disposi¬ 
zioni di non registrare i visita¬ 
tori, disposiuoni gerteriche 
che qualcuno non ccmosceva. 
Una volta che te ha apprese 
ha tentalo di riparare a quello 
che aveva fatto, co^ i nomi dì 
lacolare, Casiilo e tanti altri so¬ 
no stati cancellati oppure gii è 
stato scritto sopra. Come poter | 
condannare gii agenti? AjKhe i 
conlraffacen^ i registri han* | 
no eseguito una precisa dispo- i 
sizione, hanrto fatto il proprio i 
dovere e quindi non vanno i 
condannali. ! 



Forse è opera dei «Figli della terra», ultra ambientalisti 

Sesto attenfotoaU’Endl^ 


Attentato contro l’Enel. All’alba salta In aria un tra¬ 
liccio a Mezzana alla periferia sud di Prato all’altez¬ 
za del casello della Firenze-Mare. Segate le struttu¬ 
re portanti di un altro traliccio. Per circa mezz'ora 
nella zona è mancata l’erogazione di energia elet¬ 
trica che è stata poi riattivata. Per ora nessuna ri¬ 
vendicazione ma si pensa al gesto di tiri gruppo di 
estremisti ambientalisti, «I figli della tetra». 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

aiORQIO SQHERm 


B PRATO. Sull'Enel incom¬ 
be l'ombra del tenorismo. Do¬ 
po i crolli dei tralicci dl.Bienlì- 
na, Pisa. Calambrone. Calen- 
zano, Campi, ieri all'alba una 
bomba è stata sistemata alla 
base di una linea a 330mila 
Kv nei pressi di Prato. Un boa¬ 
to poi una fiammata e il tralic¬ 
cio è crollalo giù come un ca¬ 
stello di carte con le sue barre 
d'acciaio e i grossi cavi. È sta¬ 


to un attentato a base di dina¬ 
mite quello che, ieri mattina 
alValba. ha fatto .saltara, ip vìa 
del Baccherellp, a Mezzana, 
alla periferìa sud della città, 
lungo l'autostrada. Fìrenze- 
-Mare. un traliccio dell'Enel. 
L'attentate non ha firma: nes¬ 
suna rivendicazione, telefona¬ 
ta anònima o volantino è stato 
fatto recapitare. Restano fa Sa¬ 
goma contorta di un pitone 


d'acciaio e rrtoHì intenogativi. 
Chi è stato? Perché ì tralicci 
deH'Enel scmo pr^ di mira? I 
funzkmarì della Kgc» a denti 
stretti dicono ima ^la: 4 figli 
della UeTra*. un grappo r^o 
con^kito. Aln grappo di ck- 
tranzisti ambientalisti. 

Crmierme non ci sono. Solo 
ipotesi. Il traliccio di Prato è il 
sesto ad essere atòattuto in 
Toscana. Altri attentati sono 
stati compiuti in it^», a Lago 
di Legri e a Torino. U unisce 
una coincidenza: fanno parte 
tutti di un'upica linea «Intrica 
che arriva a Roma paitmdo 
dalla Francia, .c^ia cattale 
nucleare SUpqrPfteen|^ vicino 
ad Av^rione, Qui comincia il 
collegamento elettrico pa le 
due nazioni Una superstrada 
da 330mìla volts che unisce 
nel suo fascio di iucre centi¬ 
naia di migliaia di case, indu¬ 
strie, scuole, strade. 


L'attentato di ieri segue 
quello avvenuto' una ventina 
di giórni fa à Campi Bisénziò. 
Anche in questa occasione gli 
attentatori hanno segato tre 
sòsiegni metatl'ici del traliccio 
rubricato daH'Enei con U nu¬ 
mero 36 lungo ta linea che 
collega Caienzano con Poggio 
a Caiano. Poi hanno piazzato 
una carica di esplosivo sul 
quarto elemento di sostegno 
collegando l’ordigno ad una 
miccia a lenta combustione. 
Di li a poco l'esplosione ha 
fatto crollare il traliccio inter- 
ropendo. l'erogazip|)e.,^IL'e-. 
rrergia elettrica per circa mez- ’ 
z’ora nelle due zone. Un cavo : 
dì acciaio traiKiato è finito : 
sull'autostrada Firenze-Mare. 
Dagli accertamenti svolti dai. 
funzionari della Digos di R- 
lenze è emerso che i Iraiicci 
presi di mira erano due. Oltre 
a quello che è stato fatto sai- 



Da anni raccolgono fondi per salvare la città 


I berieÈittorì vip a ribellano 


costituiti ail'estero e per ii 
quale il giudice istruttore 
esclude «comunque la possi¬ 
bilità di un proscioglimento», 
sì procederà solo per illecito 
amministrativo in quanto, nel 
frattempo, il reato è stato de¬ 
penalizzato. 

fucila maxinchiesta avviata 
nel gennaio 1983 dal sostituto 
procuratore Armati con la col¬ 
laborazione della guardia di 
finanza, rimasero coinvolte 25 
persone Ira cui il fratello dì 
Angelo Rizzoli, Alberto - ora 
prosciolto per insufficienza di 
prove - e 11 padre Andrea nel 
frattempo deceduto. 

Ali'attenzione dei giudici 


Angelo Rizzoli 


saranno poste una serie di in- I 
tricate operazioni finanziarie i 
attuate dalla «Rizzoli film» e j 
dalla «Cineriz» per ricavare in¬ 
genti e fraudolenti profitti dal¬ 
l'illecita gestione dei diritti di 
sfruttamento di una cinquanti¬ 
na di pellicole, cedute ad una 
misteriosa finanziaria pana¬ 
mense, la "Eurolat", che si oc¬ 
cupava della distribuzione nel , 
mercato latino-americano. I 
Nella girandola di operazioni ; 
è emersa, in particolare, quel- > 
(a legala ai proventi piurimi- > 
liardari del film «Altrimenti ci , 
arrabbiamo» (con Bud Spen- | 
cer e Terence Hill), prodotto | 
dalla «Capitol» di cui era titola- I 
re Mario Cecchi Gori. 


Amici dì Yerìezià si, proprio sprovveduti no: i 21 
comitati internazionali che da vent’anni, coordi¬ 
nati dali’Unesco. raccolgono fondi per restaurare 
monumenti veneziani, si sono riuniti ieri per dire 
un secco no aH’Expo del 2000: «Inutile che ci dia¬ 
mo da fare per salvare Venezia se poi volete di¬ 
struggerla con un’esposizione mondiale», hanno 
denunciato: «Interessato" a Venezia anche il Papa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

^ MICHELE SARTOfU 


B VENEZIA. Tra loro, c'è 
perfino la «sezione Casa Bian¬ 
ca, Washington*. Ma anche 
fior di nobili --una marea di 
sir, lord e visconti illesi, ba¬ 
roni francesi e conti itaiiàni - 
ambasciatori, generali, uomini 
politici (in Italia Bruno Ven¬ 
tini). intellettuali di Philadel- 
phia, petrolieri di Dallas e 
banchieri svizzeri: Una «cre¬ 
ma* raggruppata in 21 comita¬ 
ti sparsi in lOhazioni,coordi¬ 
nati dairUneSco, con ii nobile 
scopo di racemifere fondi per 
salvare Venek/a. À modo loro, 
nalùralmente, come con l'ulti¬ 
missima iniziativa, la «caccia 


al tesoro per Vip» in laguna, 
col gran ballo finale nobilitato 
dai duchi di York. Andrea e 
Sarah «la Rossa*. Rinzìcmano 
dal 1966, dairìndomani delia 
disastrosa acqua alta che 
sommerse ta città. Rnora han¬ 
no consentito 11 restauro di 65 
edifici monumentali e di più 
di 700 dipinti e sculture; c per 
hanno ^à consonato al¬ 
le soprintendenze veneziane 
quasi 3 miliardi. Soldi prezio¬ 
si, e non vogliono vederli finir 
male. Cosi ieri a S. Setvolo la 
riunione annuale dei comitati 
si è conclusa con un'incon¬ 


sueta impennata polemica: 
un dcx:urnento unanime per 
dire no ail’Expó, alle trivella¬ 
zioni petroliiere in Adriatico, 
alla precedènza data alla sal¬ 
vaguardia fisica rispetto a 
quella ambientale. 

Abbastanza, insòmma, per 
essere accusati di «palesovieti- 
smo» da De Mìchelis e per far 
esclarnare al sindaco Antonio 
Casellati, ospite dei lavori; 
•Siete la rigìte coscienza criti¬ 
ca del mondo nei confronti di 
Venezia». Poco dqpo, il sinda¬ 
co è corso all'aeroporto ed è 
salito a bordo, dell'aereo in 
scalo tecnico die portava Gio¬ 
vanni Paob- Il a Seul. «Sua 
Santità ha. voluto essere infpr- 
maia dei problemi di Vene¬ 
zia*. ha poi rìlerilo il patriarca 
Marco Cè. Cosa dicono gli 
«amici ricchi* della città? In¬ 
tanto «esprimono la loro più 
cenrinta e dètermìpata oppo- 
sizìone.alla candtmtùra di Ve¬ 
nezia è/o del Veneto come 
sede dell'Expo 2000». La città, 
spiegano, non sopporterebbe 
lo «sproporzionato afflusso di 
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I giovani comunisti itaHant 
a Roma ii 7 ojRobro h 
contro il razzismo ' 

MANIFESTAZIONE nazionale • 

I ■ Contro ogni forma di razzismo, vìoianza, Xè» 
nofobìa, intolleranza 

■ Per una sanatoria che sottragga i cittadini «x- 
tracomunitari al dramma della clandaatinità 

■ Per l'applicazione e il mi 0 lloramentO deilti 

legge 943 ^ 

■ Per fi diritto di voto amministrptrvo «I éittàfi- 
ni extracomunitari residenti in'(tétta ,da alm^, 
no tre anni 

■ Contro le logiche del «numero phiuao», cofv- 
tro l'adesiohè dett'ltaUa ai patti di Shangé^» 
per una nuova giusta leggp.éUiringresso. e ii 
soggiorno nel nostro Papse 

■ Per un'applicazione trasparente della, logge 
sulla cooperazione allo sviluppo 

■ Per l'applicazione di sanzioni economiqha af- 
rteaci al regime razzista sudafricano 

■ Per costruire una società multietnica o multi' 

culturale arricchendo la civiltà e la demopra^ 
zia del nostro Paese. . v 

Tutu I Comitali territoriali, le lealio, I eeiiirl t«M AiMMi 

Kf orgenlam una vasla toMlilUlrma. 

Praeae la Uraliana tallonala é In luiUlana il» cmiM 


oparallto par maggiori InlorhailenI é par H "aa 
menta dal li Inlilalliie. (Tal. WemW-tm.^h . 



Il pubblico ministelb Alfonso Baibarano 


Le richieste del Pm 

Raffaele Cutolo, cinque anni e 1 milione e duecentomila lire di 
multa per tentata estorsiope. 

Enrico Madonna, avvocato di Cutolo, 4 anni e 1 milione e due¬ 
centomila lire di multa per tentata estorsione. 

Corrado lacolare, camorrista. 3 anni e sei mesi di reclusione e 
un milione di multa per tentata estorsione. 

Cosimo Giordano, direttore del carcere di Ascoli, per falso in at¬ 
to pùbblico e alterazione dei registri; assoluzione perché ii fat¬ 
to non costituisce reato. . . 

Giovanni Salamone, direttore del carcere di Ascolì per il reato di 
falso in atto pubblico: assoluzione perché il fatto non sussiste. 

GuarracinOf’Cmp^ellI, 'Manca, Cocco, agenti del supercar¬ 
cere di Akoii. per le cancellazioni e le soprascrìtture nel regi¬ 
stro del carcere: assoluzione perché il latto non sussiste. 

Walter Scoli tocchi, ex questore di Napoli, e Ciro del Duca, vì- 
cequestore di Ps, accusali di aver latto sparire lettere di politici 
trovate Jn bas^ di Cutolo: assoluzione, il fatto non sussiste. 

Marina Maràcq, giornalista, assoluzione per non aver commes¬ 
so il latto per il reato di falso: richiesta di non procedere per 
prescrizione per il reato dì diffamazione. 

Luigi Rotondi, informatore della Maresca, per il reato di falso: 
prescrizióne dei reato. 

Claudio Petruccioli, ex direttore de Wnitù, per il reato di diffa¬ 
mazione; prescrizione del reato. 
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«QUESTIONI AGRARIE 
E INIZIATIVA 
POLITICA E DI LOTTA 
DEI COMUNISll» 

Lunedì 9 ottobre, ore ^,3Ó 
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SEZIONE AGRÀltM 


GIACOMO sctmrm^; 

responsabile Sezione Agrarta , 

- ANTONIO BASSOUNQ ^ 

Segreteria del Pei , . 3 


riOGLIATTi - . , r 


tare, gli attentatori avevano in¬ 
fatti segato le strutture portanti 
di un traliccio adiacente. Do¬ 
po aver indebolito i sostegni, 
però, i terrorisU. hanno lascia¬ 
to il iavpto a metà e hanno ri¬ 
nunciato a collocare l’esplosi- 
vo. 

Gli inquirenti indagano nel¬ 
l'ambiente del radicalismo 
ecologista, frange dell'am¬ 
bientalismo che, sull'esempio 
tedesco e americano, sembra¬ 
no aver trovato un seguito an¬ 
che in Italia, ma seguono an¬ 
che altre piste. 1 periti balìstici 
dovrannondare una risposta 
definitiva sul tipo di esplosivo 
usato.dagli attentatori, anche 
se pare certo che si tratti di tri¬ 
tolo. Sul luogo dell'attentato 
gli investigatori hanno seque¬ 
strato frammenli di miccia, 
guarnizioni di gomrha servite 
per legare fesplosivo e mate¬ 
riale combusto. 


visitatori» e le infrastrutture re¬ 
lative sé non con «ipotetici 
guadagni a breve termine a 
spese dì danni irreversibili». 
Pòi, «raccomandano che sì 
evitino trivellazioni ed emun- 
gimenti di idrocarburi in pros¬ 
simità dei litorali di Venezia e 
dì Chtoggia», tutti progetti del- 
l'^ip che rischierebbero di 
far ricominciare lo sprofonda¬ 
mento della città che si era in¬ 
terrotto con la chiusura dei 
pozzi artesiani. Infine, una 
bacchettata sulle dila al gover¬ 
no - «auspichiamo che attui 
un impegno tempestivo, siste¬ 
matico e consistente nei con¬ 
fronti dei patrimonio monu¬ 
mentale, artistico e storico, as¬ 
sicurandone anche la regolare 
manutenzione» - ed una alla 
piega che hanno preso gli in¬ 
terventi di salvaguardia della 
Legge speciale. Va bene, in¬ 
somma, la protezione fisica, 
ma è più Importante «dare 
corso prioritariamente alle 
opere di disinquinamento» 
della laguna. Cioè, quelle in 
forte ritardo. 


IL PCI DEL NUOVO CORSO 
CULTURA, POLITICA, PROQRAMNÌA 

Corèo ili fomiu/ono potlttea por dirigo^ o 

• Frottocefilo, km 2i Appio Huo¥ 0, Rofné. ' > . 

t9 ottobro • 22 dieombro - ..i',... 

La cultura politica a l'azioné programmatica, I miitalnrìfptrt 
ciail a la própoate di govarrio, il nuovo Pei a la pròva ammnS>' 
Btrativa del '90 in un corso di formazione rivolto a dirigòrtìi é 
funzionari provinciali p ragionali. Lacloni avolta da rhtpfÓMò» 
ri e docenti universitari, oonfrontt tematici coQ.diriM^. dtl’ 
partito e ministri del gbverno ombra. Matodolòéla dradttte|to 
rivolte alle tecniche d'apprendl^ahto, à modalità di-'dlacm* 
sione e scrittura, agli aspetti dal linguaggio to tfaHi ìó^iéa4K> 
comunicazione. Si potrà trequentare-un eono di lingua ingla» 
se. , ■ 

Il programma dal corso preveda otto modutk tamattcL dalla 
duratà di éiriqùè giorni l'uno. Ogni mòdulo inizia fi lurtadl pak 
mertggio a sì cònélùdè'riàflé mattrnàta'dal' vìiriardt.'* ^ 

Essi atlronieranno aspetti e problaipatleh» Inerenti: 

> conflitto sociale moderno e politica delia iibartà; 

- teorie, dal cambiamento sociale; o 

- dìritif. diritto, cittadinanza; . . .' 

• Italia ed Europa nel mondo intardlpendante; ' ‘ 

- differenza sessuale e rappresentanza nella' ppliltea éàlò*' 
btata; 

- sistema politico Italiano: par una nuova libarazlona; 

- città, torrltorlo, vivere quotidiano; , . 

- rilléssioni sul nuòvo partito. 

Pe: inipimazioni riguardanti'le modalità di parteelpazlonólal 
corso ’ivoigersi alle federazióni a ai ccHriltati réglonanr' " 
Segreteria del corso: Stefania Fagiolo, Ist Togliatti. 

.. ."t is 

_ TOCLIAtn ^ 

SEMINARIO SULLA COMUNICAZIONE POEltlÉA ' 
Corso Annuale Comunicazione Ptolitìdi ' 

in sèssidnej 

Mezzi - Messaggi- Target 

PROGRAMMA _ -.r ■. 

Lunedì 1« ottobre - LA PUBBLICITÀ 

- Pubblicità e inedia ” ■ ' 

- Struttura del mercato italiano ed europeo 

- Come SI costruisce una campagna pubblicitaria 

Martedì 17 ottobfe • iy E RADIO ■ 

- Offerta e consumo televisivo 

- U rilevazione Audltel , . ,, v- 

- L affollamento pubblicitario - I 

^ L emittenza radiofònica nazionale e le reti locali . 1 

- Lascolto radiofonico 

- U pubblicità radiofonica 

- Come si fa un giornale dì quartiere o di azienda 
• L informazioneloqale dei grandi quotidiani 

Mercoledì 18 ottobre «STAMPA B GRAitCA > \ 

- U stampa quotidiana ep^riodicà V-' 

- U indagini Ispi sulla lettura 

- La pubblicità sulla-stampa , 

- U affissioni: strutture, fruizione, modalità di vendita 

- Interviste, filodiretlo. interventi 

- I programmi a) informazione locale. 

Relatori; PraitM Brigida. Alfredo AngReli, Mario |«nctÌU- 

tero Frig^;.^gio SttfoafAntonié uin|Qs j 


PerJafymudoni (e/elbifare.a/rà ! 

.... ^ S^raterja dqll’IstitutOi^ogUatU. 
Telefoni 06^358482*93580lì)T-93884ft. 
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Dubbi su 
Consiglio 
di difesa 


MI ROMA. Secondo un servt* 
zio del settimanale Eftoca, che 
ien /le ha diffuso un'anticipa- 
ziobe, A\ presidente della Re* 
pubblicar nutre profondi dubbi 
sulla legittimità della legge 
ha Istituito il Consiglio su* 
premo di Difesa*. Quest'oca* 
' Ito ha funzioni deliberative 
che invece, sostiene Cossiga 
^ioròndo quanto riferisce 
Epoca) appartengono esclusi- 
vathehle al governo e al Parla¬ 
mento. 

‘Ai pio stretti collaboratori, si 
spiega nel servizio, il presiden¬ 
te Cossiga cita sempre una fra- 
Ungi Einaudi. «Il consi¬ 
glio supremo è il massimo 
^ rpez^o di consultazione dai 
qùale ciascun organo costitu¬ 
zionale, il quale vi partecipa, 
ì dovrà poi trarre ispirazione 
^ neirailuare quei compiti di 
sua‘Spettanza, che in qualsiasi 
’ gui^. riguardino la difesa». 
Nessun potere di decidere gii 
Indirizzi della politica di dife¬ 
sa. ma solo «alta consultazio¬ 
ne fra gli organi competenti, in 
vista di deliberazioni che deb¬ 
bono avvenire neli'ambito del¬ 
le rispettive responsabilità di 
tali organi*; ecco, secondo ia 
posizione del Quirinale riferita 
da £]Doar, l'unico compito che 
la Carta costituzionale prescri¬ 
ve per questo consesso di cui 
fanno parte anche il presiden¬ 
te del Consiglio, i ministri degli 
^eri, deirinlemo, del Tesoro, 
, wbi Difesa, dell’Industria e il 
capo di stato maggiore. 


IN ITALIA 


L’Anm interviene a tutela 
delForg^o di autogoverno 
Oggi Mirabelli da Cossiga 
perii «casoPctlermo» 


Salvi sulle accuse al Pei; 

«Sono altri che attentano 
airautonomia dei giudici» 
Premio Chinnici a Caponnetto 


1 magisbrati all’attacco 
«Non ci pie^eremo ai partiti» 



Cossiga mette oggi a fuoco con Cesare Mirabelli, 
vicepresidente del Csm, l'intricata partita del «caso 
Palermo». La giunta dell’Anm riafferma il valore 
del principio di indipendenza della magistratura. 
Cesare Salvi (Pei) esprime sostegno a queste po¬ 
sizioni e respinge la campagna «faziosa e infon¬ 
data» circa un'interferenza dei comunisti nell'eser¬ 
cizio della giustizia. 


MMO IHWINKL 


Mi ROMA Cesare Mirabelli 
salirà con ogni probabilità 
nella giornata di oggi al Quin- 
naie per fare li punto con Cos¬ 
siga sulle ultime contrastate 
vicende che hanno rinfocola¬ 
to le polemiche su) Consiglio 
superiore delta magistratura, Il 
vicepresidente del Csm è nen- 
trato ieri da Pangi e il capo 
dello Stato vuote sentirlo pri¬ 
ma delle prossime scadenze. 

A Palazzo dei Marescialli la 
prima commissione aprirà lu¬ 
nedi, con una serie di audizio¬ 
ni, r«istnit(oria* nei confronti 


di Giuseppe Ayala, il sostituto 
procuratore di Palermo chia¬ 
mato in causa per alcune vi¬ 
cende della sua vita privata. I 
consiglicn comunisti hanno 
chiesto al capo dello Stato di 
presiedere i lavon del «ple¬ 
num» che dovrà decidere la 
sorte di Ayala c di Alberto Di 
Pisa. Cossiga, che martedì 
parte per l'Amenca, si è riser¬ 
vato una decisione. 

^che il ministro Vassalli 
sarà ricevuto nei prossimi 
giorni al Quirinale. Ma il Guar¬ 
dasigilli ha precisato che «il 


presidente della Repubblica 
interpella sempre il ministro 
della Giustizia quando deve 
fare degli alti in qualità di ca¬ 
po dello Stato, ma non quan¬ 
do deve lare degli atti come 
presidente del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura». 

Intanto la giunta esecutiva 
dell'Associazione nazionale 
magistrati nafferma in una no¬ 
ta «il valore assoluto dei prin¬ 
cipi di apolilicità e di indipen¬ 
denza della magistratura» e 
sottolinea che il Om «assicu¬ 
ra. proprio attraverso ia dialet¬ 
tica democratica che si realiz¬ 
za al suo interno, che la magi¬ 
stratura svolga la sua attività 
senza condizionamenti ester¬ 
ni». L'Anm segnala «il pericolo 
che pretestuose polemiche 
facciano dimenticare il reale 
grave problema costituito dal¬ 
lo strapotere di o^anizzazioni 
criminali e compromettano 
l'azione di quei magistrali 
che, in questi anni, spesso da 
soli e senza un concreto aiuto 


delle altre istituzioni, hanrto 
cercalo di contrastare, net* 
l'ambito delle loro altnbuzio- 
m. il pericolo dell'eversione 
mafiosa» 

Di tutt'altro tono un comu¬ 
nicato della segreteria del Pii 
che definisce «sospetto* l'ap¬ 
pello del partilo comunista al 
presidente della Repubblica 
sul caso Palermo e proprme 
che d rinnovo del Csm. previ¬ 
sto per il prossimo anito, non 
si svolga secondo la vecchia 
normativa. 

In proposito si registra una 
messa a punto di Cesare Salvi, 
responsabile della sezione 
Stato e diritti del Pci. Salvi 
espnme «apprezzamento e so¬ 
stegno* alla presa dì posizione 
delt'Anm e ricorda che la po¬ 
sizione dei comunisti, di Ìct- 
mo sostegno dell’indipenden¬ 
za e del governo autonomo 
delta magistratura, è stata ri¬ 
badita rtei giomì scorsi da Oc- 
chetto rteile conclusioni del 
Comitato centrale. La nota co¬ 


munista definisce una mano¬ 
vra «la campagna faziosa e 
priva del benché minimo fon¬ 
damento che vorrebbe accre¬ 
ditare la tesi di un'interferenza 
del Pci nell'esercizio della giu¬ 
stizia». 

•Eppure - prosegue la di¬ 
chiarazione di Salvi > è stalo 
un membro socialista del 
Csm. Dino Feiisetti. a parlare 
di commissariamento del 
Dmslgiio senza che alcuna 
replica sia giunta da coloro 
che oggi mostrano indignazio¬ 
ne per la corretta presa di po¬ 
sizione sul caso Palermo dei 
consiglieri Brutti, Gomez d'A- 
yala, Smuraglia. Si é giunti al 
punto che il sottosegretario 
Paolo Bruno ha parlalo di in¬ 
quinamento delle istituzioni 
da parie del Pei. mentre il ve¬ 
ro inquinamento è nel fatto 
che un iscritto alle liste della 
P2. quale appunto fon. Bm- 
no, faccia parte de! governo*. 

Sui problemi dell'Impegno 
delle istituzioni contro la ma¬ 


fia si segnala un ampio docu¬ 
mento del Movimento per ia 
giustizia, il gruppo di giudici 
staccatosi da Unità per la Co¬ 
stituzione. Il documento de¬ 
nuncia le manovre e le accuse 
susseguitesi nei confronti dei 
magistrati dei pool antimafia, 
fino alla recente operazione 
condotta contro Giuseppe 
Ayala. Il Movimento per la 
giustizia stigmatizza il fatto 
che la pnma sezióne penale 
della Cassazione (nota per 
aver, soprattutto con l'iniziati¬ 
va del presidente Corrado 
Carnevale, annullato numero¬ 
se sentenze a carico di mafio¬ 
si. ndf) stia sempre più ira- 
sfoimandosi da giudice dì le¬ 
gittimità in un ulteriore e non 
previsto giudice di merito. 

Si ha infine notizia che t) 
premio «Rocco Chinnici» è sta¬ 
lo assegnato al giudice Anto¬ 
nino Caponnetto. già consi¬ 
gliere istruttore al tribunale di 
Palermo e creatore del pool 
antimafia. • 


No alla richiesta di estradizione 


La denuncia del sindaco Alfonsina Rinaldi 


Geni ancora protetto 
dalla Svizzera 


Costanzo conquista nuovi appalti 
Costruirà a Modena e Bologna? 


La Svizzera continua a proteggere Ucio Celli e la 
.P2. Ieri, infatti, le autorità della Confederazione 
^harti^Q respinto, per la seconda volta, la richiesta 
,det magistrati bolognesi di allargare l'estradizione 
anche al reati commessi nel capoluogo emiliano 
dài; «venerabile». Celli, come si ricorderà, era già 
‘Statò condannato a Bologna a dieci anni di leclu- 
slpne, ma non era mai finito in carcere. 


fMROMA La Confqd^razjo-' 
i ne fviuera. dunque, .continua 
f a ptote^ere Ucio belli, dav- 
’ vem oltre ogni .ragionevole 
dubbk). Ieri, infatti, da Berna, 
è arrivata la comunicazione 
ehe'pqn ó atata accolta (ed è 
lai'àdpr^a volta) la richiesta 
<iqi^q:|i^islrail bolognesi di «al¬ 
largare* 1 termini della estradi¬ 
zione In rpodo da poter pro- 
Celli per I reati com- 
I in i^pporto alla strage 
aila5izizk>ne. • 

' {|‘’<<Verwrabiié*, per il reato 
<)Pf;atdnrìia qggravaia'ai fini di 
lè indagini, venne 
condannalo Bologna, t'il 
. lulgt)odd 1968, a dieci anni di 
reclusione. Successivamente, 

aver fjMn- 
:^ziatp^un ,^ppo di terroristi 
. neri.Anche in quella occasio¬ 
ne, le autorità rii Berna respin¬ 
sero la richiesta di ■allattare» 
le rhaglie della rigida estradi- 
flMl .«incessa alle autori¬ 


tà j,fà|la|te, per processare il 
«venenbi|e* con equità e farlo 
finire in galera se I giudici io 
avessero ritenuto colpevole. 

invece, sino ad oggi, le au¬ 
torità svizzere hanno sempre 
fatto orecchie da mercante 
sindicando, in questo modo, il 
•libero convincimento» dei 
giudici di Bologna e di Firen¬ 
ze. In realtà, si tratta di un ve¬ 
ro G proprio atto ostile e di 
una ingerenza negli affari in¬ 
terni italiani. Non si é mai vi¬ 
sto, infaRi, che giudici italiani 
abbiano preteso di «conlroila- 
re», a 'distanza, l'operato dei 
giudici svizzeri quando inqui¬ 
sivano e condannavano uno 
svizzero che, per esempio, 
qveva commesso .reati nel 
proprio paese ^d era poi stato 
arrestato in Italia. Insomma, 
siamo al colmo. Tanto più 
che il processo d'appello con¬ 
tro Celli a Boh^na è già stato 
fissato per il 24 prossimo. In 
questo modo, qualunque sia 


la sentenza, il capo della P2 
potrà continuare, libero, a tes¬ 
sere te propne trame in giro 
per l'Italia. A questo punto, è 
lecito chiedersi chi, in Svizze¬ 
ra, protegga Celli sino al pun¬ 
to di respingere le richieste 
dei magistrati di Bok^na e di 
Rrenze con tanta ostinazione 
e pervicacia. Gelll. come si sa. 
ha ancora in Svizzera, nelle 
banche di Ginevra e di Luga¬ 
no, qualcosa come settanta 
milioni di dollari che attendo¬ 
no di essere dissequestrati. 
Sono quei soldi a garantire 
tanta impunità al capo della 
P2? 0 invece - come dice 
qualcuno - sono gli stretti rap¬ 
porti stabiliti a suo tempo, da 
Celli, con alcuni ambienti mi¬ 
nisteriali di B{ema? La- notizia 
del nuovo diniego svizzero ha 
comunque provocalo, a Bolo- 
gna, tra i parenti delle vittime 
della strage, sconcerto, dolore 
e un coro di proteste. 

Torquato ^ci, che dirige 
l'Associazione dei lamiliarì 
delle vìttime della strage, ha 
detto; «È una ve^c^na, una 
cosa ind^na*. Molti altri, nel 
capoturno emiliano, sottoli¬ 
neano come la notizia di-que¬ 
sta nuova decisione svizierà 
sia arrivata proprio nel mo¬ 
mento di massima lenskme 
per le polemiche sulla vicen¬ 
da deH'awocalo Monlorzi e I 
suol rapporti con Lieto Celli. 


«A Sica chiederò di aiutarmi a procedere nel mo¬ 
do più trasparente e corretto possibile, per tutela¬ 
re le istituzioni». Con queste parole il sindaco di 
Modena, Alfonsina Rinaldi, ha annunciato di aver 
chiesto un incontro ai Commissario per la lotta al¬ 
la mafia, -dopo aver saputo che tra le imprese 
concorrenti per la costruzione del nuovo ospeda¬ 
le c'è quella dei cavaiier Carmelo Costanzo. 

OALU nostra REOA!DONN£ 


MI MODENA. 11 «cavaiiefe» 
dunque ci riprova. Incurante 


del So^. sempre a Bologna^, 
(su qìiesto appalui si decide- 


dclle pesanti accuse che gra- rà proprio oggi). Ora, la Co¬ 
vano su lui e sulle sue imprese stanzo spa. un fatturato annuo 
multimilìardarìe, delle polemi- di 4000 rhiliaidi, sede alle por¬ 
che e delie rivelazioni di que- te di Catania,, tenta k> sbarco 
sii ultimi giorni sui suoi legami in quel di Modena. Certo sia- 
con la mafia, Carmelo Costan- mo arKora alle fa« prelimina- 
zo ha presentato domanda ri dì un appalto che si prean- 
per essere ammesso alla gara nuncia complesso, ^la {m^- 
di appalto per la costruzione lezione si sono presentati set- 
dei nuovo ospedale di t^ode^ te raggruppamenti dì imprese. 


na. Un bando davvero «ghiot¬ 
to» per un'opera che avrà co- 


ed ora Tapposita commissio¬ 
ne di tecnici è al lavoro per 


me base d'asta il prezzo di vagliare la presenza Ira i can- 
1 IO miliardi. Mà soprattutto la didati dei requisiti richi^ì dal 

domanda dì Costanzo è l'en- bando (fatturato dì almerro 

nesima' conferma di una pre* 200 miliardi ed espmerrr» im- 
cisa strategia di entrata sul portanti nei campo deiredili- 
mercàto'del nord'ed in Emilia zia sanitaria). ' 
in particolare. Basta ricordare In ogni caso la i^es^a di 
il caso delt'aeroporto Marconi Costanzo costHubee un 'ée- 
di' Bologna (Costanzo aveva gnale preciso, uri fatto i^eoc- 
vinto rna fu escluso, dopo lun- cupante, che ha subito spinto 
ghe polemiche, per una irre- Comune e Usi )6 a prendere 
golarità amministrativa) e per posizione. Per questo il sinda* 
i lavori di restauro dell'Arena co di Modena Aifonsirra Rina!- 


È nel sottosuolo una possìbile soluzione ai problemi del traffico 
; Di'^ena alla conferenza di Stresa benzina verde e nuovo codice 

libere con garage sotto terra 


Si è discusso anche ieri di parcheggi alla Confe¬ 
renza del traffico. Ma di pareheggi-garage, sotter- 
ranei,, hanno pariate gli onorevoli Tognoli 
■ (Psiy e Novelli (^i). Dibattito sul tema benzina 
verde: è meglio o peggio di quella che usiamo? 
Meota in allo mare il nuovo Codice della strada 
mentre, si è confermato, coi 110 ì morti deila stra¬ 
da sono diminuiti di 300 in sei mesi. 


ANDRIA LIBIRATORI 


Mi STRESA. La legge per il fi¬ 
nanziamento dei parcheggi 
urbani sarà efficace - dice 
Carlo Tognoli - se ia sua rea¬ 
lizzazione verrà accompagna- 
ia, nelle città, da una corretta 
politica del traffico e della cir¬ 
colazione. D'accordo con 
quanto chiedeva qui Sergio 
Qaravini, ministro ombra del 
Fbi, l'ex ministro delle Aree 
urbane ha ribadito il suo favo¬ 
re alla graduale chiusura dei 
centri storici. Cui l'opinione 
pubblica non à contraria. Il re- 
'ferenrium indetto néll'SS a Mi¬ 
lano - ha riccwdato Tognoli - 
«diede un risuilato chiarissi¬ 
mo; 70 per cento di sì alia 
Chiusura graduale*. Un suc¬ 


cessivo refereqdum fatto a To¬ 
rino ha confermato questo 
orientamento. 

L'on. Diego Novelli, sindaco 
comunista di Tonno per dieci 
anni, ritiene la legge Tognoli 
un provvedimento che va nel¬ 
la giusta direzione. «Ma è una 
mezza misura mentre, per 
esemplo, fi traffico di Roma, 
in certi giorni e certe ore, è già 
al collasso». Per questo occor¬ 
rono soluzioni globali anche 
di lungo perìodo a livello 
strutturale (progetti, piani, 
opere) e sovraslrulturale 
(scuola, formazione del citta¬ 
dino) per un uso nuovo della 
città. Le cifre dicono che oggi 


nelle vie urbane le auto sosta¬ 
no, in media, 20-22 ore su 24. 
I parcheggi di superficie, quin¬ 
di. non nsolvono il problema. 
Milano ha annunciato un pro¬ 
getto di parcheggi residenzia¬ 
li. Novelli vede nei parcheggi 
sotterranei la soluzione. Par¬ 
eheggi-garage, a pagamento, 
da realizzarsi con intese fra 
Comuni e pnvati per costru¬ 
zione e gestione il costo ag¬ 
giuntivo per l'automobilista 
(sui milione-milione e mezzo 
l’anno) potrebbe rimettere in 
discussione il modo in cui 
vengono usate dal go\'emo le 
lasse che preleva dagli auto¬ 
mobilisti. 

Ci sono perplessità neH'opi- 
nione pubblica sui pregi delia 
benzina verde (o senza piom¬ 
bo) di cui è stato ridotto di 50 
lire il prezzo mentre si aumen¬ 
tava. di nuovo, quello dell'al¬ 
tra. Un confronto fra ncercatò- 
rì. industrie petrolifere, riviste 
specializzate, ha rivelato con¬ 
trasti. Chi accusa la benzina 
verde d'esser cancerc^ena 
•non ha dati scientifici per so¬ 
stenerlo* ha affermato Aldo Di 
Lorenzo direttore dell'Istituto 


motori de) Cnr di Napoli, ma 
Ping. Enrico De Vita di «Qual- 
troruote» ha puntato il dito 
sulla maggior presenza dt 
idrocarburi aromatici (benze¬ 
ne in particolare) nei gas da 
l^nzina verde bruciala da au¬ 
to senza marmitte catalitiche. 
Per lui I carburanti verdi euro¬ 
pei sono «un'autentica licenza 
di inquinare». Carlo Rancsi 
della «Esso» gli ha obiettato 
che la «verde» italiana è «qua- 
lilalivamenle migliore dt altre 
europee proprio perché ha 
meno benzene». Certo, conve¬ 
niva Di Lorenzo, non bisogna 
fermare gli studi, c'è ancora 
molta strada da fare per avere 
un catturante che soddisfi 
appieno. Un accordo fra mini¬ 
stero Ambiente, Agip, Unione 
petrolifera ha affidato al Cnr 
un programma di ricerca spe- 
nmenlale. Intanto usi la «ver¬ 
de» solo chi ha la marmitta 
cataliDca. 

Da anni la Conferenza del- 
rAuiomobile club chiede un 
Codice della strada in sostitu¬ 
zione di quello del 1959. Ieri, 
penultima giorriata, se ne è di¬ 
scusso di nuovo c, c'è da te¬ 


mere. ci sarà tempo per discu¬ 
terne ancora, li presidente 
delia commissione intermini¬ 
steriale per la riforma dei Co¬ 
dice. prof. Giuseppe Tambur- 
rìno. forse allegoricamente, ha 
citalo anche Dante e ha scelto 
rinfemo. la commissione ha 
preparato un disegno legge 
che affida al governo rincari- 
co dì varare il nuovo Codice. 
Ora il disegno è al Senato 
Una previsione ufficiosa indi¬ 
ca nella tarda pnmavera '90 la 
data di conclusione del cam- 
mirro parlamentare. Poi toc¬ 
cherà al governo. Sui terni» 
nessuna previsione. 

Intanto Istat e Acì hanno 
confermato: nelI'SS. nei sei 
mesi m cut sono stati in vigore 
i I iO all'ora del ministro Ferri, 
i morti sono diminuiti di 309 

Slamane il programma di 
chiusura prevede una tavola 
rotonda dal tìtolo «Ruolo del¬ 
l'auto negli anni Novanta*. Fra 
i partecipanti it mìntsiio dei 
Lavori pubblici, e dei 130 ai- 
l’ora, Giovanni Prandini, Cario 
Ripa di Meana e Cesare Romi* 
11. Ma non dovrebbe esser in 
Pretura a Torino’ 


di ha chiesto all'alto commis¬ 
sario per la lotta alla mafia. 
Domenico Sica, un incontro; 
«Non ho certo gli elementi per 
emettere condanne nè per de¬ 
cretare arbitrarie esclusioni - 
ha detto i( sindaco. Ho però 
letto le notizie apparse sulla 
stampa in questi giorni ed in 
particolare la dichiarazione ri- 
' lasciata' da SiCà con la quale 
egli ha annunciato di aver de- 

^ledi^^irgiudtziarì 
attualmente a carico del si¬ 
gnor Costanzo. Alla luce di 
tutto ciò l\o filequto mio dove¬ 
re chiedergli un incontro e 
una vaìutàzrone sulla situazio¬ 
ne che Si è determinata qui a 
Modena. A Sica chiederò di 
aiutarmi a procedere nel mo¬ 
do più corretto c trasparente 
possibile, per tutelare le istitu¬ 
zioni locali da qualsiasi inge¬ 
renza mafiosà'^ ’ 

Dunque, mentre l'iter dei la- 
vcMì della commissione che 
sta vagliando le domande 
procederà normalmente, ora, 
intorno alla costruzione del 
nuovo ospedale di Modena, si 
apre un altro fronte. Un fronte 
che ripropone- la questione 
delle formative e delle leggi 
sulla base delle quali control- 
làre ratlivìtà economica e fi¬ 
nanziaria dietro alla quale 
può nascondersi il grande crì¬ 
mine organizzalo. Proprio le 

Mafia 

Sica e Cava: 
«Liggio stia 
in carcere» 


■i ROMA n recente riassetto 
tinanziarìD della ditta di mobi¬ 
li sarda che ha dato la dispo¬ 
nibilità ad assumere Luciano 
Liggio,insospettisce gli inqui¬ 
renti. È questo uno degii ele¬ 
menti che dovranno essere 
valutati dai giudici del tnbuna- 
le di sorveglianza ai quali Lig- | 
gip ha chiesto di ottenere la 
semìlibertà. Dagli accertamen¬ 
ti risulta che la ditta è stata in 
passato in grosse difficoltà e 
gli imestigatorì non escludo¬ 
no che potrebbe essere stata 
rimessa in sesto per consenti¬ 
re l'uscita dal carcere del pre¬ 
sunto boss della mafia. 

La possibilità di un ritorno 
di Liggio alla vita libera ha im¬ 
mediatamente messo m allar¬ 
me l'alto commissario per la 
lotta alla mafia. L'ufficio di Si- ' 
ca ha invialo tre rapporti al tn- ; 
bunal'e di sorveglianza in cui. i 
in [pratica, st riafferma la pen- I 
coiosità del boss di Corieone. 
Dei fascicoii di Sica con gli 
eicmenli a carico di Liggio ha 
parlato ieri It Comere ^lla se¬ 
ra ìli un articolo in pnma pagi¬ 
na in cui, inoltre, si riferisce 
che per li ministro dell'Interno 
Cava «Liggio deve restare do- 
v’è»i. 


rUnità 

Sabato 
7 ottobre 1989 


Vicende già ricordate della vi¬ 
cina Bologna confermano che 
m molti casi, su un piano 
strettamente formale, una im¬ 
presa come quella del cavalie¬ 
re catanese ha-tutte le carte in 
regola per prsentarsi alle gare 
d’appalto e Vincerle, «la p>re' 
senza di Costanzo ira le ditte 
concorrenti per il nuovo ospe¬ 
dale • spiega il segretario del 
Pei di Modena Vanni Bulgare)- 
lì ■ ci preoccupa. Là nostra ric¬ 
ca réaHà soóio^onomica è 
molto “allettante” e quindi 
esposta alle penetrazióhi di 
aziende sospette o a) ncictag- 
gk) di denaro sporco. Appaiti, 
cessioni di atUvità, altre tran¬ 
sazioni economiche costitui¬ 
scono altrettante occasioni. 
Gli strumenti amministrativi 
che gli enti locali possono 
mettere in campo sono inade¬ 
guati. Chiediamo ancora una 
volta allo Stato il rafforzamen¬ 
to delle sirullure e dei servizi 
di polizia ed atti amministrati¬ 
vi chiari per non lasciare le 
amministrazioni sole». Dun¬ 
que siamo di fronte ad un al¬ 
tro capitolo della Costanzo- 
story che si è aperto stavolta a 
Modena. Vedremo se io Stato 
saprà impedire a gruppi e per¬ 
sonaggi che, come si legge 
nella relazione dell'attuale di¬ 
rettore centrale della Crìminal- 
pot, «si sono arricchiti con la 
mafia», di mettere le radici in 
tutta Italia. 
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REGIONE PIEMONTE 

U.S.S.L. N. 56 

_ DOMODOStOtA _ 

Bstratto d'awlao di gara 

SI rende noto che il Comitato di gestione deii'U S S.L n. 56 ha 
indetto con atto deliberativo n. 1138 del 23-8-1989 appalto con- 
corso relativo a 

Progottaziono OMCutlvE od ovontualo esc.uiieno del lavori 
relativi all'Impianto di condizionamento dell'erle del Weeeo 
operativo del Preeldio Oepedallere di Premeeello. Importo 
proeunto L. 1SO.OOO.CM. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro e non 
oltre venerdì 20 ottobre 1tt9 allo oro 12.00. 

Le Ditte interessale potranno richiedere copia integrale del¬ 
l'avviso di gara ail'Ulficio Tecnico deil'U.S.S.L. 56 c/o Ospeda¬ 
le $. Biagio di Domodossola tet. 0^4/491249 - via Mauro n. 4 In 
orano di utticio. 

Questa U.S.S.L. si riserva la facoltà di revocare il presente av¬ 
viso nelle more di esecutività detratto deliberativo di indizio¬ 
ne 

IL PRESIDENTE DEL 
COMITATO DI GESTIONE 
_ doW. Antonio dett'AgHo 

RiQIOIIimKMONTI 

U.S.S.L. N. 56 

_ DOIIIIODOMOIA __ 

Eatratto d’aaatao di gara 

Si rende nolo che il Comitato di gestione dell'U S S.L. n. S6 ha Indetto 
con atto deliberativo n. 1199 adottalo nella aedutadel 13/9/I9B9 le sol- 
loindicale gare a licitazione privala, relative all'anno 1990; 

GARE IMPORTO PReWNTO 

1) Servizio di smaltimento dei rifiuti 

speciali ospedalien L. 350.000.000 

2) Lavori di manutenzione ordinaria 

degli immobili e loro pertinenze L 300000.000 

La gara di cui al punto A) verrà condotta ed aggiudicata con II metodo 
della licitazione privata ai sensi deirart 73 lettera cl dei R.O. n 827 del 
23.51924 e secondo quanto previsto dall'art. 68 punto 2 lettera a) della 
LR n.2del 1311981. 

La gara di cui al punto B) verrà condotta ed aggiudicata secondo il me¬ 
todo di CUI alla legge n. 14 del 2/2/1973 lettera b) cbn adozione di appò¬ 
sita scheda segreta. 

Le domande per essere invitati dovranno pervenire entro 1S giorni dal¬ 
la data di pubblicazione del preeenle estratto. 

Le Ditte interessate dovranno richiedere copia integrale del bando di 
gara airufflcio Tecnico Economale deiru.S.SL. 56 era Ospedale S. Bia¬ 
gio di Domodossola lei. 0324/491249 • fax 0324/44392 • via Mauro n. 4 In 
orario di ufficio. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
_ dott. Antonio dell'Aglio_ 


A Olio anni dalla scomparsa del 
compagnoc Sindaco di Roma 

LUIGI PCTROSEUl 

figura indimenticabile di tenace 
amminisiraiore e di potìiico capa¬ 
ce di realizzare i grandi tnogetli di 
cambiamento necessan aita capita¬ 
le, lo vuole ncordare al partito e al¬ 
la ciiià uno dei tanti componi che 
da lui nccveitero stimolo e incorag¬ 
giamento. 

Roma, 7 ottobre 1989 

la segreteria regionale e il Comiia- 
to regionale del Partito comunista 
della Campania partecipano al do¬ 
lore per la mone del compagno se¬ 
natore 

ANTONIO CKNNO 

luminosissima (igùra di comunista 
ed esprìmono solidarietà ed alletto 
alla moglie e ai ligli. 

Napoli, 7 ottobre 1989 

Pratemamenle panecipi del dolore 
di Ines. Zoe, CuMo. i comunisti di 
Palermo piangono mone di 

CIACONÒ ÙRACU . 

U scultura e il disegno, la ricerca a 
l'insegnamento, la fondazh>fie é'di- 
rezione dell'Aici. la polemica e 
l'impegno per ia tutela e ia valoriz- 
zaztone dei beni culturali, ne han¬ 
no fallo uno dei pn) lucidi protago¬ 
nisti della cultura nelle lotte di pro¬ 
gresso deU'attra Palermo. 

Palermo, 7 ottobre 1989 


I comunisti bresciani partecipano al 
gra\e lutto che ha colpilo il compa¬ 
gno Renalo con la scomparsa della 
madie 

ANNA FEDERKI BORSONI 

Brescia, 7 ottobre 1989 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del coiTTpagno 

LUIGI OUVIERI 

la mi^Iie. la hglla, il genero e i nipo¬ 
ti lo rìcofoano con rimpianto e anel- 
to e in sua memoria sbUoacrivono 
per/t/nrM 

Novale Milanese, 7 ottobre 1989 


Tulli I compagni AelVUnìlà di Mila¬ 
no si stringono con grande alletto 
alla cara Raffaella per la morte del¬ 
la sorella 

UKUKIZI 

Milano, 7 ottobre 1989 

Nel 27" annivimiarlo della lcompa^ 
SA dei genitori 

AlBERTOtMARUCNEMNI 

i figli Ines, Elvira e Bicole, U ricada¬ 
no sempre con grande alletto a 
quanti li conobbero e li stimarono, 
in loro memoria sottoscrìvono 100 
mila lire per Wnìtà. 

Genova, 7 ottobre 1989 

rmmam^m^mrnammmmaadmmmmaama 

Nei quarto anniversario della icom- 
pana del compagno 

NMNOVNIA 

la moglie k> ricorda con rimpianto e 
immutalo aftetio a compagnL amict 
e conoacenii e.ln sua memoria M- 
toscriw per l'UniA 
Genova, 7 otiobi* 1989 

Nel 37* anniversàifo della scompar¬ 
sa dei cofI^wgn!p . 

AinVMNIOIAINfOBIINI 

per lun^i anni attivista e dlflusore 
dell'L/nrld; I ligli io rtoordano sem¬ 
pre con grande affetto a conipagnL 
amici e conoscenti f In sua memo¬ 
ria sottoscrivono SO mìlalbe per l'Ù- 
n/tì, 

Ge-I^à, 7 ot^re 1989 

Nel pnmo annlversario dcHaacom- 
paisa del compagno , 

onAvioiDmssiNi 

vecchio compagno, anllfàsclsta. per 
lunghi anni attiristae dilfusore del- 
\'Um/d della sezione Rinascita la 
moglie e II figlio lo ricoidanoicon 
nmplanio e imìnuiato affetto acolri^ 
pagni, amici e conoscenti e In sua 
memoria sottoscrivono SO mila lire 
pcrVUmtà. 

Ge-SestrL7ott(AMel989 

I còmpagni di Cervignano afta'ntt 
annunciano la scomparsa di 

AUGUSTO mmON 


tr^imo delia scomparsa siva- Pp' fanti anni amministratoie pub- 
NortnaeSoniaBacicchlrìeorda- biico e lesponsabUepolittco, attuai- 


□ NEL PCI I I 

Convocata 
Commissione 
di garanzia 


inìziallvt di oggi. Boldrini, 
Milano; Canetti, Terni. 
Domenl. Bassoimo, Catanza¬ 
ro; Natta, Romagnano 
(No): Tedesco, Roma 
(sez. Fihppetti) 

Lunedi. Canatti. Milano; Mo¬ 
relli, Campobasso; Novel¬ 
li. Alba (Cn). 

Convocazioni. La Commis- 
srone nazionale di garan¬ 
zia è convocata per II 
giorno 19 ottobre alle ore 
9,30. Ail'odg' 1) «Esame 
dell'attività delle commis¬ 
sioni di garanzia dal Con¬ 
gresso ad oggi e regola¬ 
mento delle Cfg*. Relato¬ 
re Gian Carlo Pajetta. 2) 
Vane. 

Il Comitato direttivo dei de¬ 
putati comunisti è convo¬ 
cato per martedì 10 otto¬ 
bre alle ore 15. 
L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è con¬ 
vocata per martedì 10 ot¬ 
tobre alle ore 18 
Domani, alle ore 16. l'on. 
Alessandro Natta inter¬ 
verrà a Romagnano Se¬ 
sia all'inaugurazione del¬ 
la nuova sezione «Giaco¬ 
mo Cray» 


Nel tr^imo delia scomparsa Siva¬ 
no, NormaeSoniaBacicchi ricorda¬ 
no t'esemplare figura del compa¬ 
gno r- 

MARIO COLLI 

già presidente del Consiglio regio¬ 
nale del Friuli-Venezia Ornila e ne 
onorano la memona sottosenvendo 
per IVnifà 

Trieste, 7 ottobre 1989 


mente impegnato quitte dirigente 
della Spi-CgiT e della CoopetalKv 
Soci L/nr(d della Bassa'Friutana. I fu¬ 
nerali, in loima civile, si tengono og¬ 
gi alle ore ìS partendo dittla Casa 
del Popolo di Cefvilnano. NeH'OC- 
casione sottoscrìvono per IViutà. 
Ceivignano del Friuli (Ud),7 otto¬ 
bre 1989 


Venerdì 13 ottobre, ore 930 

Direzione Pd - Ronta 

Assemblea Nazionale 
sezione Meridionale 


Relazione: 


Michele Magno 

responsabile sezione meridionale Pd 
Concluaioni: 

Antonio Bassolino 

segreteria Pd 
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Lettere E Opinioni 


Il caso Calabria 
e la De 

dei lunghi silenzi 


GIUSEPPI CRISTOFARO ■ 


I l dibattilo in cor¬ 
so sui rapporti 
tra politica, affa¬ 
ri e mafia in Ca- 
mmm iabria scaturisce 
dal degrado di 
una democrazia messa in 
crisi e in pencolo da una pe¬ 
ricolosa escalation della cri¬ 
minalità maliosa e soprattut¬ 
to per il salto di qualità da 
essa compiuta con l'assassi¬ 
nio dcH'on. LIgato. 

Per il ruolo dell'uomo, per 
la sua collocazione politica 
(deputato democristiano), 
per i suoi legami e compiti 
anche fuori regione, l'assas¬ 
sinio dì LIgato suscita emo¬ 
zione. turbamento ma so¬ 
prattutto profonda inquietu¬ 
dine. 

Eciò perché non cada l’e¬ 
roe, vittima della lotta con¬ 
tro il potere e i legami della 
mafia, ma perché cade un 
uomo tutto intero nato e fat¬ 
to «dal» sistema di potere, 
vissuto e morto «dentro» il si¬ 
stema. sul quale quella vita e 
quella morte lanciano om¬ 
bre inquietanti e sconcer¬ 
tanti. In realtà il delitto Uga- 
to non ò un fatto «degenera¬ 
tivo» del sistema politico, è 
invece un fatto «sui generis» 
(congenito a quel sistema di 
potere). 

In questi giorni ci si è 
chiesti; perché si è arrivali a 
tento? Perché in alcune aree 
dei Mezzogiorno, in Cala¬ 
bria, a Reggio soprattutto e 
non altrove? 

Si è più volte tentato di 
dare risposte, denunciando 
la classe politica conotta, 
l'incapacità e la non-volontà 
deH'apparato statale a reprì¬ 
mere la criminalità, i livelli di 
disoccupazione giovanile. 

A questo punto però biso¬ 
gna avere il coraggio, la fòr¬ 
za e i’inielligenza di uscire 
da un approccio locallstico, 
di andare oltre, di attestarsi 
su un terreno più avanzato 
sul quale le fòrze politiche 
dev(HKi fare i conti con vec¬ 
chie impostazioni e logore 
categorie di analisi; bisogne¬ 
rà cioè capire perchè la 
«corruzione di masù* ccatj- 
tMlscè un fondamentale fat; 
lore 'di integrazione socib' 
politica, di scambio di con¬ 
sensi in quelle aree periferi¬ 
che dove rilevante è il peso 
della spesa pubblica, c'è un 
apparato amminlslralivo 
Ineltlclente. c'è una pariecl- 
pazione delle élite emergen¬ 
ti alla spartizione del botti¬ 
no. 

Certo non abbiamo mai 
accettato, come è Invenzio¬ 
ne di certa stampa, la divi¬ 
sione tra un'Italia sana 
(Centro-Nord) e un'Italia 
corrotta (Mezzogiorno), 

Le dinamiche della corru¬ 
zione nel Centro-Nord sono 
legate al rapporto Stato- 
mercato e sono il risultato di 
un processo di coHuslone e 
di collisione tra le forze poli¬ 
tiche e te forze economiche, 
nella fase attuale del capita¬ 
lismo. nella quale l'egemo¬ 
nìa del grande capitale fi¬ 
nanziario ed industriale ha 
«delegittimato» spesso le Isti¬ 
tuzioni; nel Mezzogiorno in¬ 
vece, e in Calabria è ancora 
più evidente, la connessione 
ha una valenza essenzial¬ 
mente socio-politica, priva 
di un rapporto «funzionale» 
con lo sviluppo economico, 
in una società, quella cala¬ 
brese, dove le forze produtti¬ 
ve ed II mercato hanno un 
ruoto marginale rispetto alla 
«spesa pubblica» ed alla sua 
gestione. Qui il sistema poli- 
ilco delegittima ed indeboli¬ 


sce il privato e ia società. 

Certo le modalità della 
corruzione, come fattore di 
riproduzione socio-polìtica, 
sono diverse nel Mezzogior¬ 
no; 

- in alcune aree la pre¬ 
senza di una classe politica 
dotala di capacità di con¬ 
trollo delle risorse pubbliche 
è stata abile neli'estendere, 
allungare e diversificare le 
•maglie clientelarì» conqui¬ 
stando cosi consenso ed 
egemonia nella società: 

- in altre aree, e in Cala¬ 
bria soprattutto, c'è stato il 
predominio di una élite poli¬ 
tica «ristretta», angusta e me¬ 
schina, priva di progellualità 
ed incapace di drenare ri¬ 
sorse dall'esterno, che ha 
tentato di occupare i ruoli 
■strategici» della società 
creanito cosi un immobili¬ 
smo senza sviluppo e favo¬ 
rendo il nascere e i'affer- 
marsi di una «classe crimi¬ 
nale» che ha prima condi¬ 
zionato e poi sovradetermi- 
nato il potere politico stesso. 

L e masse dei di¬ 
soccupati, 
escluse dal cir¬ 
cuito clientelare, 
hanno trovato 
nel canale crimi¬ 
nale un facile strumento per 
accedere al potere e alla ric¬ 
chezza. Si è cosi determina¬ 
to un cortocircuito tra potere 
politico, corruzione e potere 
criminale. 

il delitto Ligato, il silenzio 
osceno di Misasi che «non 
sa, non vuole», anzi sarebbe 
«distaccato e lontano dai fat¬ 
ti di Calabria», ma soprattut¬ 
to il «silenzio» più che de¬ 
cennale del capo della Oc 
calabrese sono «dentro» 
quella logica e quel sistema 
di potere, ccm i moli di arte¬ 
fici, complici e vittime. 

Ciò che preoccupa è il 
silenzio, «l'omertà ideale», 
l'incapacità di un sussulto, 
di un segnale di autocritica, 
di dubbio, nelle analisi sui 
(atti criminaU, da parte della 
Oc calabrese. Eppure-la Oc 
è stala il perno di quel siste¬ 
ma di potere, le cui yiitime 
non sono «figli ài nessuno». 

Proprio nulla può venire 
da ouel versante? È proprio 
•inaffidabile* questa Oc ca¬ 
labrese come dice padre 
Sorge? 

In questi giorni tanti espo¬ 
nenti del mondo cattolico, 
gente comune, intellettuali, 
sacerdoti, associazioni e 
movimenti di volontariato, 
nel convegni in cui ci siamo 
incontrati, hanno manifesta¬ 
to Insofferenza a rimanere 
ulteriormente nel silenzio, a 
subite quella violenza cosi 
diffusa, a continuare a soste¬ 
nere «una politica» che ha 
creato distorsioni infernali 
nella società e nella demo¬ 
crazia calabrese. 

Come a Patermo, a Roma 
e In altre città d'Italia, anche 
in Calabria, nella Oc e nei 
mondo cattolico, seppure 
ancora balbettante sta cre¬ 
scendo e si sta organizzan¬ 
do un movimento morale e 
ideale contro «questa» De 
calabrese, la Oc di Misasi, )a 
De dei lunghi silenzi. Può es¬ 
sere questo il terreno su cui 
far partire dalla Calabria e 
daile aree del Mezzogiorno, 
magg’K>rmente assoggettate 
ed «infellate» da quel siste¬ 
ma dì potere, quella che Oc- 
chetto chiama una «nuova 
guerra di liberazione»! 

* presidente Sinistra 
indipendenie 
del Consiglio r^ionale Calabria 


-_«Le presenze aumentano e 

è un nodo centrale della nostra sodetà 
Organizziamo anche corsi di lingua araba e turca 
perché non perdano fidentità culturale». 


Modena per i bambini stranieri 


H Cara Uniid. ti scrivo sollecitata 
dalla lettera del maestro Ghinelli, 
pubblicata domenica 24/9, che con 
tanta sensibilità ha sollevato il pro¬ 
blema dei bambini stranieri nelle 
scuole modenesi. Si potrebbero poi 
sollecitare idee e confronti con altre 
realtà. 

Innanzitutto qualche dato: in que¬ 
sto anno scolastico i bambini stranie¬ 
ri a Modena che risultano iscritti alle 
strutture comunali sono 41 negli asili 
nido (di CUI 23 nuovi) e nelle scuole 
dell'infanzia sono 18. Stiamo racco¬ 
gliendo in questi giorni i dati relalìv) 
alla scuola deH'obblìgo, dove to scor¬ 
so anno erano iscritti 33 bambini alle 
scuole elementari e 20 aita scuota 
media. 

Questi dati testimoniano che an¬ 
che a Modena le presenze stanno au¬ 
mentando e che davvero questo è un 
nodo centrale della società itaiiana. É 
un problema che presenta grandi dif¬ 
ficoltà anche per la mancanza di leg¬ 


gi e normative che determinino ì 
campi di Intervento e le competenze. 

Nonostante queste difficoltà, k> 
scorso anno scolastico abbiamo mes¬ 
so in atto un intervento articolato in 
più punti. Innanzitutto con il contri¬ 
buto dei Servizi sociali e tramite i re¬ 
gistri deli'Anagrafe e delle istituzioni 
scolastiche è stata fatta, una verifica 
attenta, che continuerà quest'anno, 
deH'assolvimento dell'obbligo scola¬ 
stico da parte dei ragazzi in età. in 
collaborazione con i sindacati e il vo¬ 
lontariato sono state raccolte le iscri¬ 
zioni per quattro cor« di lingua italia¬ 
na per adulti extracomunitari, che il 
Provveditorato ha istituito con propri 
insegnanti; da parte nostra abbiamo 
oiganizzato un corso di aggiorna¬ 
mento per questi docenti, che conti¬ 
nuiamo a seguire dotandoci di con¬ 
sulenze con esperti m materia (Fava¬ 
ro, Demetrio, Susi). 

Abbiamo inoltre o^anizzato due 
corsi di lingua araba e urKi di lingua 
turca per i bambini nati e residenti in 


Italia da diversi anni, per rispondere 
al bisogno espresso dalie famiglie di 
non perdere la propria lingua e • con 
essa - l'ideniità culturale 

Per i bambini iscriili alla scuola 
dell obbligo, oltre al caso di Adii -che 
rischiava di essere rifiutato dalla 
scuola media perché non conosceva 
che l'arabo e per il quale abbiamo 
provveduto con un insegnante che 
ha svolto un intervento individuaie 
suH'apprendimento della lingua ita¬ 
liana - siamo intervenuti in due casi 
mettendo a disposizione della scuoia 
un insegnante. 

A questo va aggiunto l'intervento 
complessivo che l'Amministrazione 
comunale, insieme alle comunità de¬ 
gli immigrati, ai sindacati, al volonta¬ 
riato. alia Curia, sta svolgendo sui 
pioblemt del lavom, della casa, della 
salute. È anche prossima l'apertura di 
un centro di accoglienza per gli ex- 
tracomunrtarì aperto in parte con no¬ 
stro pencmale ricoitvertito. 


fi lavoro fatto sicuramente non è 
sufficiente, ma è una prova concreta 
dell'attenzione e dell'interesse del- 
l'Amministrazione comunale, oltre 
che una traccia per un lavoro da 
strutturare maggiormente a comin¬ 
ciare da questo anno scoiasiico, in¬ 
centivando la collaborazione stabilita 
con altre forze. 

Abbiamo già preso contatti coi 
Provveditorato con l'obiettivo di pro¬ 
durre congiuntamente un intervento 
organico che sìa di sostegno agli in¬ 
segnanti e favorisca l'inserimento dei 
bambini, prevenendo situazioni di 
possibile disagio e rispondendo a) lo¬ 
ro diritto aH'istruzionc. 

L'esito positivo dì queste azioni 
congiunte abbisogna dell'attenzione 
intelligente e della collaborazione dei 
docenti, che peraltro è già ampia¬ 
mente presente come l'intervento di 
Ghinelli dimostra, 

Sandra Forghieii. 

Assessore alla Pubblica 
istruzione - Comune di Modena 


«lo non credo che 
Carrarosiaun 
bravo manager 
e lo dimostro...» 


H Cara Unità, finalmente 
qualcuno ci ha pensato: la gi¬ 
gantesca faccia di Carraro sui 
tabelloni di viale Palmiro To¬ 
gliatti a Roma si è arricchita di 
baffi ed occhiali. Carraro certo 
ci ha guadagnato; ora è uno 
dei tre fratelli Marx, quello 
m^ro, simpatico, un po' sva¬ 
galo. 

No, non mi sembra proprio 
un manager ed evidenteirten- 
te anche qualcun altro non lo 
ha preso sul serto. Il fatto è 
che spesso ci si porta dietro 
una nomea e nessuno riesce 
più a capire dove, quando e 
chi ha 'incominciato a spar^ 
relavoce, V 

10 non credo che Càiraro 
sia un bravo manager e vcm«i 
provare a dimostrarlo. Ha di¬ 
retto la Federcalcio ed anche 
il Coni. I risultati sono davanti 
agli occhi di tutti. 

È stato impegnato per anni 
ai massimi livelli e sono stati 
gli anni in cui quasi tutto attra¬ 
verso lo sport spettacolo ed 
altro è stato consegnato nelle 
mani del profitto, degli inte¬ 
ressi più o meno leciti che 
dettano legge ormai nei no¬ 
stro calcio. 

11 doping, i trucchi, i regali 
alle megasocleVà sportive, la 
tolleranza, attraverso 11 silen¬ 
zio, nei confronti della rioien- 
za, del razzismo, non sono 
certo stati segni di sana gestio¬ 
ne, dì difesa degli interessi 
collettivi, di valorizzazione 
dello sport e della solidarietà. 
Un bilancio tutto in passivo. 
Ma c'è di più: Carraro è ora 
ministro preposto alla vigilan¬ 
za sul Coni e agli interventi 
dello Stato nel campo dello 
sport. È li da più di due anni e 
non ha prodotto nulla! Della 
legge quadro sullo sport, della 
repressione delle scommesse 
clandestine, della tutela delle 
società sportive e degli atleti, 
della regolamentazione delle 
sponsorizzazioni si sono perse 
le tracce. 

La famosa legge 65 vedia¬ 
mo cosa sta pr^ucendo. Da 
una parte gli inteiventi per gli 
stadi sedi dei mondiali stanno 


travolgendo vite dì operai, 
pezzi di città, tempo di vita 
della gente, idee e progetti. 
Quello che non si è fatto in 
quattro anni si deve fare ora 
in uno, costi quel che costi. 

DaH’allra parte gli enti che 
hanno visti approvati i loro 
progetti per gli impianti di ba¬ 
se sono ancora in attesa di un 
decreto che rre renda possibi¬ 
le l'attuazione. 

Provi Carraro manager a 
spiegare perchè non ha speso 
una soia parola nè un atto 
concreto sui fatti di Verona; 
perchè ia vita di migliaia di ro¬ 
mani deve es«"re sconvolta 
da lavori, scavi, interruzioni 
improvvisate in rx>me del rito 
dei mondiali. Chi si candida a 
sindaco non può ignorare le 
sofferenze vere, i disagi, le 
aspirazioni a pìccole o picco¬ 
lissime cose che la gente ha. 

C'è un'etica nel fare polìtica 
che si ha o non si ha, ed oc- 
coire un rispetto nel trattare 
Roma e i romani che non si 
improvvisa. Non servono car¬ 
telloni eJofPgrahè. nè-giqma* 
li, televisioni, servitori di varia 
orìgine per rinnovare .e can» 
celiare l'esperienza anche 
esaltante delta Giunta di sini¬ 
stra a Roma, delle cose fatte, 
delle donne e uomini scesi in 
campo, in mezzo alla gente 
ad amministrare. Con rigore e 
dignità. 

on. Roberta Finto. Roma 


La sinistra de 
è funzionate 
all’unità 
del potere 


■i Caro direttore, può darsi 
che lo mi sbagli, ma intanto i 
fatti sono quelli che sono e 
dopo tutto la differenza di ve¬ 
dute non guasta e aiuta le 
chiarificazioni: non ho mai 
creduto e non credo all'esi¬ 
stenza di una sinistra demo- 
cristiana, per la semplice ra¬ 
gione che con tutto quello 
che è avvenuto e avviene nel 
nostro Paese da oltre quaran¬ 
ta anni per colpa soprattutto 
della Democrazia cristiana, se 
in quel partilo vi fosse vera¬ 
mente una sinistra che vedes¬ 
se le cose in modo diverso 
non sarebbe stato e non sa¬ 


rebbe possibile mantenere 
unito un partito cosi masto¬ 
dontico e con diverse anime. 

È stato invece possibile pro¬ 
prio perchè airinlemo di quel 
partilo non vi è mai stata alcu¬ 
na sinistra che abbia cercato 
di contrapporsi alla politica 
ufficiale dei governi che quel 
partito ha sempre tirato fuori 
dal Suo cilindro. TuU'al più vi 
è stato un'uomo dal erbaggio 
e dal peso di Aldo Moro il 
quale aveva capilo che per 
dare più respiro politico alla 
'Messa Demoóazia ciiMlana e 
poter meglio garantire le sorti 
della giovane democrazia ita¬ 
liana (del resto semfm mi¬ 
nacciata) era necessaria una 
svolta; ma la strada che voleva 
imboccare Moro è Mata ccmd- 
pietamente chiusa e abban¬ 
donata e gli uomini di quella 
corrente ebe pretende di chia¬ 
marsi sinistra democ^tiaiia si 
sono via via defilati omolo¬ 
gandosi completamente al 
potere centrale, lino ai punto 
che questa coMddetta Mnislra 
democrisUana noft solo non 
ha .fatto nulla di nuovo duran¬ 
te tutto il tempo.eh« attraverso 
De Mita ha esercitato il potere, 
ma ha addirittura peggiorato 
le cose da ogni punto di vista, 
se teniamo presente non solo 
le mancate riforme iMihjziona- 
H che potevaiK> e dovevano 
essere il vere banco di prova 
di una volontà dì camt^men- 
lo e di una politica ruKiva, ma 
la politica dei licitet. lo sfalda¬ 
mento dì tutte le Giunta cU si¬ 
nistra nelle grandi città, in 
omaggio al faiiinrentare pen¬ 
tapartito, gli scandali cliente¬ 
lali che hanno avuU> l'epicen¬ 
tro in Irpinia e M sono ramifi¬ 
cati fortenrtente in lutto il Mez¬ 
zogiorno attraverso rinfiitra- 
zione dèlia canKma, della 
'ndrangheta e della maha rm 
gangli più viuUi delio Stato. 

Di fronte a-lutto questo, c’è 
qualcuno che ha vi^ fa co¬ 
siddetta sinistra democr^ana 
emersi in piedi e dire basta? 
Eppure nessuno più dì lei po¬ 
teva dire questo basta, ma es¬ 
sa non io ha detto per amore 
del potere. 

C'è quindi una sinistra de¬ 
mocristiana ma è una sinistra 
«funzionale», la quale serve a 
tenere a freno e a bilanciare 
le controspinte interne del 
partito affindiè nulla cambi e 
lutto resti in mano alla Demo¬ 
crazia cristiana. Questa è per 
me ta verità dette cose, ed è 
appunto per questo (secotKk> 
me) che mentre nella Mnisira 


itaiiana i contrasti sono prò- 
f(mdi malgrado la maggiore 
necessità di unità, in seno alla 
Democrazia cristiana non è 
mai nata nessun’aitra croce e 
magrado i contrasti restano 
lutti untti attorno a quella esi¬ 
stente non perchè sono uniti 
da una idealità comune rna 
perchè essa rappfese'nta jl ve¬ 
ro bollante del potere. 

Pietro Bianco. 

Petronà (Catanzaro) 


Su Rostagno, 
suPertini, 
sulla droga, 
sugli eroi... 


■■ Caro Michele Sèrra, gra¬ 
zie per le cose che hai scritto 
su Mauroii^st^gnp. Gruie.so- 
ptòttulfp perchè, parlando 
deità sua èsperi^DSè Mmanàé 
civile, discreta, condotta lon¬ 
tano dai clamph yideocartacei 
di tutto ciò che «fa moda» 
gi, hai indicato in esse una 
forma attuale, giusta e lumi¬ 
nosissima di «eroismo». 

Ammettiamolo: . abbiamo 
bisogno di eroi. Oggi, e Io scri- 
vo da quel cattolico (pessi¬ 
mo). e socialista (d'ultima fi¬ 
la) che sono, c'è bisogno di 
ricostruire, nel nostro tessuto 
sociale ed umano, una cultura 
dei valori che sostervga ed in¬ 
formi lutto il nostro agire. C la 
oiltera dei valori dere avere 
del riferimenti ideali. 

Tu parli di Rostagno, e fai 
bene, ma Rostagno non era 
«d^ nostri» (chi sQno «i ^no* 
stri»?), Rostagno era di tutti, e 
per tutti; io potrei parlare di 
Sandro Pertini, un socialista 
che merita certamente molto, 
molto di più delle feste di 
compleanno, perchè è stato 
(e gii itaiiani l'hanno capito) 
l'Incarnazione degli ideali 
profondi, e profondamente 
popolari, di giustizia, di coe¬ 
renza. di pulizia morale e di... 
lo vegliamo dire? di amore 
per la propria gente e per la¬ 
propria terra (c'è un'espres¬ 
sione più semplice per dirlo, 
ma faccio fatica ad usarla). 

È naturale che è un valore 
anche saper affrontare la vita 
e le sue difficoltà con forza, 
senza cedere alle lusinghe 


della droga. La droga è un di¬ 
svalore, una cosa negativa, un 
male gravissimo per il singolo 
e per tutta la società. È bene 
essere solidali, ma è bene an¬ 
che dire che ognuno deve 
cercare di vìvere con respon¬ 
sabilità e impegno la propria 
vita^ 

pertQ che vivere cosi, one¬ 
stamente e coerentemente, 
caro Michele, è da eroi, per¬ 
chè spcs,so sì paga caro. Lavo¬ 
riamo però insieme, aH'intcr- 
no dei nostri ambienti e dei 
nostri partiti, perchè la dire¬ 
zione di marcia sia quella se¬ 
gnata dai valori, dagli ideati, e 
anche dai loro eroi e dai loro 
martiri. Tutto per ritrovare, per 
usare le tue parole fuori mo¬ 
da, un «senso» e una «dignità» 
che F^ano fare di apparenti 
sconfitte vittorie vere. 

Sandro Merendi. Bologna 


Un quadrangolare 
ittcakio 
|ii*r ImìriigralU 
a Patermo 


■1 Caro direttore, a Palermo 
un movimento di difesa e di 
aiuto ai lavoratori extracomu¬ 
nitari sta crescendo grazie al¬ 
l’impegno della CgiI cittadina, 
che è riuscita a mettere in atto 
una piattaforma rivendicativa 
presentata al sindaico Leoluca 
Orlando lo scorso mese dì 
giugno. In questa piattaforma 
si sono ritrovali diverse o^a- 
nìzzazioni culturali, sociali e 
degli stessi immigrati nella no¬ 
stra città, r ■ 1 ' 

Occorre partire da queste 
iniziative per continuare ad 
andare avanti, creare real¬ 
mente, con l'impegno di tutti; 
condizioni d'integrazione nel¬ 
la nostra città per gli immigra¬ 
ti, pur rispettando le loro con¬ 
dizioni e le loro culture 
Anche le attività culturali, 
sportive e ricreative possono 
essere momenti e strumenti 
aggreganti: è una strada che 
bisogna battere per superare 
steccali e diffidenze. 

Con questa volontà, l'asso¬ 
ciazione «Rinascila Palermo» 
ha organizzalo un quadrango¬ 
lare di calcio col patrocinio 
del Comune di Palermo. Que¬ 
sto momento sportivo ha visto 


la partecipazione di squadre 
di immigrati del Senega), Ce¬ 
sia d'Avono, «Musulmani» e 
Mauritiani: esperienza forte¬ 
mente positiva che induce a 
proseguire in iniziative che ve¬ 
dano la partecipazione e l’im¬ 
pegno di altre o^anizzazioni. 

L’Uisp realizzerà nei prossi¬ 
mi mesi, nella nostra città, 
una sene di altre iniziative 
sportive con l'obiettivo centra¬ 
le di coinvolgere più immigrali 
possibile; questo sarà .senz'al¬ 
tro un avvenimento apprezza¬ 
bile e importante, late da ren¬ 
der nobile Palermo. 

Agostino Porlanova. 

Presidente dell’Associazione 
«Rinascita Palermo» 


«Devo star zitto 
0 devo parlare 
con il rischio di 
passar per uno...» 


■i Caro direttore, non vo¬ 
glio entrare noi merito delle 
vicende che portarono ai pat¬ 
to fra rUrs.s e la Gennania rtel 
1939 e alle sue conseguenze 
sulle nazionalità baltiche. So¬ 
no d'accordo con quanto ha 
scritto a suo tempo Lama. 

Voglio solo fare una consi¬ 
derazione a proposito di affer¬ 
mazioni sentite In questi gior¬ 
ni per radio, televisione o tette 
su ateuni giornali; il patto, se¬ 
condo queste affermazioni, 
segnerebbe il via libera alla 
seconda guerra mondiale. 

Mi chiedo; devo star zitto, 
con il rischio di avallare una 
tesi che considero politica¬ 
mente e storicamente errata, 
o devo parlare con il rischio 
però di passare per ^no che 
ha nostalgie pervetsioni’stdH- 
che del passato? No, non si 
può tacere. Va respinta una 
campagna che, partendo da 
un fatto grave che certo ha 
pesato e pesa ancora, cerca 
però di far dimenticare e di 
recuperare una verginità stori¬ 
ca ai Paesi occidentali che fu¬ 
rono deboli e compiacenti 
con il nazismo negli anni 30 
di Ironie alia guerra civile in 
Spagna, all'annessione dèi* 
l'Austria, sottoscrissero il patto 
di Monaco e permirero poi lo 
smembramento e l'annessio¬ 
ne della Cecoslovacchia. 

Non furono questi 1 fatti che 
diedero veramente via libera e 
rafforzarono la politica ag¬ 
gressiva diella Germania di 
Hiltel? , • ■ ' . , 

Mi ricordo chè noi lumrito j 
primi a dire nel passatqche 1 
mali e I guai deil'Urss non po¬ 
tevano essere imputati solo è 
tulli a Stalin, rna che la ricerca 
doveva coinvoigere, investire 
il sistema politico e sociale 
che si era via via costruito, an¬ 
che partendo da Lenin. Non 
vorrei che oggi, con la coper¬ 
tura dì Stalin, si permettesse, 
ripeto, di assolvere chi ha avu¬ 
to le maggiori responsabilità 
nello scoppio della seconda 
guerra mondiate- 

Maurilio Davblio, 
Sassuolo (Morena) 


«Quqll’artiCQlo 
sidoveva 
pubblicario 
In prima pagina» 


■■ Car^ Unità, a pag. |2 del 
giorno 14 settembre, a firma 
del segretario ^nerale del 
Sindacato prensionati CgiI, 
compagno Gianfranco 
strcili, è stalo pubblicato l'arti¬ 
colo dal titolo significativo 
«C‘è da tagliare? Il governo 
pensa subito alte pensioni». 

n compagno Rastreiiì, re¬ 
sponsabile dei più grande sin¬ 


dacato delia egli, c, quindi, 
del nostro Paese, che conta 
oltre due milioni d'iscritti in 
continua crescita, alta vigilia 
di una manifestazione nazio¬ 
nale indetta per il 19 settem¬ 
bre in maniera unitaria dai 
sindacati delle tre confedera¬ 
zioni, ha espo.sto con molla 
chiarezza i contenuti della 
piattafonna nvendicativa di 
tutti i pensionaU per il triennio 
In corso di scadenza 1987/89, 
che riguarda non soltanto gii 
iscritti ma l'intera categoria di 
oltre tredici milioni di anziani, 
i quali stanno per divenire un 
grande probtema non solo 
previdenziale ma anche assi¬ 
stenziale e socio-sanitario del¬ 
la nostra collettività. 

E tutto ciò sta per accadere 
alla vigìlia del varo della tegge 
finanziaria 1989, che non la¬ 
scia intravedere • come ti sta 
svolgendo la politica econo¬ 
mica deli'attuaie governo • 
nessuno sbocco potitivo e 
concreto a favore di questa 
grande categoria di ex lavora¬ 
tori, che hanno contribirilo at¬ 
traverso il loro lavoro e sacrifi¬ 
ci a ricostruire II Paese dopo 
ta seconda guerra mondiate e 
che, insieme agli attuali lavo¬ 
ratori dipendenti, pagano te 
tasse fino all'osso. 

Ciò premesso, cari compa¬ 
gni dell'Unità, queli'articolo 
doveva' essere pubblicato nel¬ 
la prima pagina. 

Nello Garlno. Verona 


Ringraziamo 
questi lettori 
traimoltiche 
ci hanno scritto 


I 0 è impossibile ospitare 
tutte le lettore che'ci perven¬ 
gono. Vogliamo, tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrìvo¬ 
no e i cui scritti don vengono 
pubblicati, che là loro (mIIb- 
bofazione è di grande 
per il giornale, il qualé terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delie osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Liliana Rai, Roma; Marcello 
Cavallini e Annaiisà Petti, ^n- 
ta Croce suH'Amo; Hertuigi K* 
scopo. Napoli; dr. Aituio Pen¬ 
na, Satemo',< Mauro Cuidetù, 
Bompoito; Attilio Kursteiri, 
Genova; Sergio Varo, RkcIO- 
nei'^'Bnzo Sciamè. Nènrbro: 
Carte Guarisco, Fino Moma- 
^6;-Brttn6 Superina, 

Roberto ruocco, ..Milano^ 
tla Noto,' Mantova; Anto^ 
Cosenza. Morano Calalo 
(abbiamo inviato la tua tette¬ 
rà ai nostri gruppi partomente' 
ri dì Camera e Senato) , 

Elio Fara, Genova («M/cbre- 
do come sia pr^ibile eòe PU- 
nità possa scrivere artkotf si- 
mili a bottetimi di guerra per 
inhrmare deH'apertura detta 
caccia, quasi godendo eòe vi 
siano stati morti e Emi¬ 
lio Martignoni, Milano it 
ftf vuote nestore ai gouerpp ci 
resti, mo perchè non 
SUI confenuri? Purtropj^ Soqo 
proprio I cpnrenufi eòe toscto- 
no intondeto; repubbtka presi- 
demkde, appaio ad An- 
dreottf. pia tibero; alh.coati^ 
ni finanziarie privl^ puncòè 
pmicrie,..»). 

—• I compagni della sezione 
«A. Di Capua» di Bagnoli Irpi- 
no (Avellino) che, dopo alcu¬ 
ni anni dì int^niziohe, hanno 
realizzato la festa deìt'L/nirdf, ti 
hanno inviato un milione di li¬ 
re In sottoscrizione. 


— A proposito del dibattito so 
Togliatti ci Hanno scritto; Piero 
Frasca di Torino, R-ahcc^O 
Piròzzi di Tarquinia, gitele 
Taricano di Torino; £mésto 
Coluccia di Dìso (Lecce), 

— Prendendo spuntedaila Vi¬ 
cènda Verdiglione ci hanno 
scrìtto, te prof.ssa Fausta ta¬ 
rozzi di Milano e l'aw. Vin¬ 
cenzo G^iio di Milano. 



IL TEMPO IN ITALIAi una perturbazione di 
origine atlantica proveniente dall'Europa 
nordoccidentale si porta in giornata sulla 
nostra penisola ed è seguita a breve distan¬ 
za da una seconda perturbazione, più attiva, 
proveniente dalla stessa direzione, il tempo 
è destinato a subire un cambiamento so¬ 
stanziale verso il peggioramento portando 
le condizioni climaticne ad una caratteristi¬ 
ca decisamente autunnale. Per il momento il 
peggioramento delle condizioni atmosferi¬ 
che sulle nostre regioni dovrebbe esser 
contenuto fra le giornate di sabato emartedi 
della prossima settimana. 

TBMra PREVISTOt suite regioni setten¬ 
trionali e su quelle centrali cielo general¬ 
mente nuvoloso con possibilità di precipita¬ 
zioni sparse a carattere intermittente. I feno¬ 
meni saranno più accentuati sul settore nor¬ 
dorientale e sulla fascia adrlatica. Per quan¬ 
to riguarda le regioni meridlonafi condizioni 
di variabilità caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. 

VENTI: sulla fascia occidentale della peni¬ 
sola provenienti da Sud-Ovest e tendenti a 
rinforzare, sulle altre regioni deboli in dire¬ 
zione variabile. 

MARI: mossi con moto ondoso in aumento i 
bacini occidentali, leggermente mossi gli al¬ 
tri mari. 

DOMANI: Condizioni generali di tempo per¬ 
turbato con cielo molto nuvoloso o coperto e 
precipitazioni sparse a carattere Intermit¬ 
tente. I fenomeni saranno più accentuatt al 
Centro e al Sud mentre sulle regioni setten¬ 
trionali, ad iniziare dai settore occidentale, 
SI registrerà un parziale miglioramento. 


TEMPERATURBIN ITALIA: 


Bolzano 

3 

22 

L’Aquiia 

4 

16 

Verona 

5 

20 

Roma Urbe 

5 

23 

Trieste 

12 

17 

RomaFiumic. 

7 

20 

Venezia 

7 

19 

Campobasso 

7 

18 

Milano 

6 

21 

Bari 

9 

20 

Torino 

6 

20 

Napoli 

7 

23 

Cuneo 

9 

18 

Potenza 

5 

16 

Genova 

14 

21 

S.M Leuca 

12 

19 

Bologna 

7 

22 

HeggtoC. 

13 

22 

Firenze 

3 

22 

Messina 

16 

22 

Pisa 

6 

21 

Palermo 

17 

21 

Ancona 

8 

19 

Catania 

12 

25 

Perugia 

8 

19 

Alghero 

9 

22 

Pescara 

7 

20 

Cagliari 

10 

25 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 


Amsterdam 

11 

14 

Londra 

8 

15 

Atene 

10 

17 

Madrid 

13 

28 

Berlino 

7 

tr 

Mosca 

1 

2 

Bruxelles 

6 

15 

New York 

10 

20 

Copenaghen 

6 

12 

Parigi 

n 

24 

Ginevra 

5 

20 

Stoccolma^ 

3 

13 

Helsinki 

3 

6 

Varsavia 

5 

13 

Lisbona 

17 

28 

Vienna 

8 

18 
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ragita. 11,30 Ustica le verità cancellate Interviene A. Gamberlnl, 18: 
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Sanità 

Contratto 
^ nastro 
di partenza 

' RAUL WITTINiniQ 

H4K)MA. Ne mancano' 
TOmiia. di infemiierì nella Sa*' 
nità pubblica: ben pochi som) 
^itpalU da un duro lavoro di 
responsabilità, con turni pe¬ 
nsanti (notturni e teslM sono 
di regola), per un milione e 
duecentomila lire al mese. 
Tant'é vero che alle scuote 
professionali, su cento posti 
disponibili, è già lanto^se ven¬ 
gono'ad iscrHérsi una decina 
di giovani. Anche perché nei 
Ire anni della durata del cor¬ 
so, In cui la parte pratica con¬ 
siste nel lavorare in corsia, la 
rétribuzióne é stata di un cen¬ 
tinaio di migliaia dì lire mensi¬ 
li. Solo da quest’anno, per in¬ 
centivare, son di'^nlate 
200mila medie più tomaggjo 
di un miliope ad ogni passag¬ 
gio di corso. Oltretutto la stes¬ 
sa sthjttufa della formazione 
non é all'altezza del compiti 
della medicina moderna e 
si accette con un semplice di¬ 
ploma di terza media. Un di-, 
sastro, ìnsomma, che si scarì- 
-oa;«8Ugli‘‘Straordinarì degli^* ■ 
fermieri in senizio. e che se¬ 
condo j sindacali «ha compor¬ 
tato i’ulilizzo di quasi 80 mi¬ 
lioni di lavoro eccedente*. 
Capila-spesso che in reparti 
còme W rianimazione, dove, 
un' momento di disattenzione 
da sianéhczza può costare la 
vi\a à qualcuno, un infermiere 
sia costretto a lavorare per 17, 
ore di seguito, 

< «Emergenza infennteflstica*, 
dunque^ & pròprio il nucleo 
detie^ rivendicazioni di • Cgit 
CisI Dir '‘Unzione pubblica 
che finalmente hanno varato 
la ^piattaforma per il rinrravo 
del contratto nazionale scadu¬ 
to. come gli altri dd pubblico ^ 
‘im{^o,.da un sacco di tem* 

corap. «troppo* dice Alnero 
Òrendl segreUMo della Fp 
Cgil, che aveva già prorttà una 
suàlpotesi di piattaforma: «Ma 
ben verìga quella unitaria, le 
difficoltà del settore hanno bi¬ 
sogno di una porzione comu¬ 
ne» ehe avvìi «un rinnovamen¬ 
to della struttura e del funzio¬ 
namento della Sanità». Il 20 
ottobre è previsto U prhno in¬ 
contro. dopo quello di lunedi 
9.per. I,codici di autoregola- 
.mèhtezione dello sciopero. 

i dipendenti 

delia ^anltà si propone una 
Stròttum lavoro articolala 
m'quattrò aree in ciascune 
delle quali te ptestazkml sbno 
ulililzzatè con flessibilità; quel¬ 
la degli armila medici, l'area 
-dèV>imrig(^ìaìi*''Òàtlteatl,nDn 
medici cbme i biologi ecc.), 
l'area dei 21 Smila’lntennieri 
di cui I47ml)a profe»lonali e 
68mlla generici, infine quella 
del tecnici (operai e portanti¬ 
ni). Aumento retributivo me¬ 
dio,„te Ornila lire mensili 
cbiestei anche negli altri con¬ 
tratti pubblici,,perto stipendio 
base e quello accessorio (not- 
tì.o festivi lavorati). In più, per 
gli .pfemueri (la. famosa 
•e^^erpnza») una indennità 

là veHt novità sta helt'o- 
biettivo di istituire, com'è ne- 
gà àttri paesi, un «Servizio in- 
teffhteristico»! una Struttura, 
spiega Alberto De Angetis del¬ 
la Fp €gil, che autonomamen¬ 
te coordini l'organizzazione 
del servizio e dei personale in¬ 
fermieristico (ovviamente la 
parte terapeutica resta ai rne- 
dici), con axapqdpi sugerin-| 
fermien chemiteimnliioVàntài# 
una formazione universitaria: 
In questo senso occorrerà mo¬ 
dificare la legislazione; anche 
per gli Infermieri «normali» 
chè'ln prospettiva dovrebbero 
bvere,accesso ai conii (parau- 
pivcmllarì) con diploma della 
secondaria superiore. 

Altra novità, è la proposta 
di rendere a misura d'uomo 
Invéce che «di seivizk)* il fun¬ 
zionamento degli ospedali e 
delle Usi; «Siamo d'accordo 
col Tribunale del malato», af¬ 
ferma Norberto Cau che nella 
Fp Cgì! segue l'area medica, 
«dovranno cambiare gli orari 
dei pasti, della sveglia, delle 
Visite; il malafo dowà avere 
tutte te informazioni sul de¬ 
corso della malattia e sulle te¬ 
rapie adottale». Inollre.si chie¬ 
dono servìzi appositi per le 
Categorìe più déboli come gli 
anziani non autosuflicìenii e 
gli handicappati. C'è poi una 
specifica piattaforma Cgil Cisl 
(Jil pér i medici: merita un di¬ 
scorso a parte, che rinvianit) . 
aita prossima puntata. 


Il giornale della Ckinfindustria 
rincara la dose delle accuse 
sugli acquisti di azioni 
nel pieno del «caso di Atlanta» 


Il presidente Giampiero Catoni: 
si rivolgano alla magistratura 
La Consob non si pronuncia 
sulla riammissione del titolo 


Bnl, à infittisce il polverone 


Il ribasso della Borsa di Milano comincia ad assu* 
mere le caratteristiche dello smottamento. È tutto 
il fronte che cede, lentamente ma inesorabilmen¬ 
te. Ieri la seduta si è chiusa con una ulteriore fles¬ 
sione dello 0,6%. Ma più ancora che dall'anda¬ 
mento del mercato Tattenzione generale è attratta 
dal polverone polemico sollevato dal Sote-24 Ore 
attorno all'andamento del titolo Bnt. 


DAHIOVINIIIONI 


■i ROMA II direttore del So- 
le-24 Ore, Cìanni Locatelll, 
non demorde. L'altra mattina 
ha indicato in presunte opera¬ 
zioni di sostegno operate dal 
vertice della Bnl sui propri ti¬ 
toli nel mese di ^osto la cau¬ 
sa deU’attugle. crisi della Bor¬ 
sa. leri.lkevuta la dura repli¬ 
ca del neopresldente della 
banca, Giampiero Cantoni, 
che nega categoricamente gli 
addebiti, l'ha pubblicata insie¬ 
me a un nuovo rilancio pole¬ 


mico. Cantoni può dire ciò 
che vuole, dice in sostanza 
Locatelll, ma è stata la filiate 
milanese della Bnl a dare «l'a- 
vallo per Tacquisto di consi¬ 
stenti partite di titoli Bnl (si 
parta di qualche milione di 
quote)*. 

La polemica è destinata 
dunque a durare. Alla Bnl non 
si sbottonano, ma è chiaro 
che il nuovo vertice della ban¬ 
ca non è disposto a incassare 
un attacco frontale di queste 


proporzioni senza dare un se¬ 
gno di reazione. Nella sua let¬ 
tera al giornale economico 
milanese Giampiero Cantoni ò 
stato mfatti categorico. «Con il 
prof. Savona (il nuovo diretto¬ 
re generale, ndr) abbiamo ac¬ 
curatamente vagliato c^nl da¬ 
to a disposizione della banca 
e ogni voce messa in circola¬ 
zione per imperscrutabili mo¬ 
tivi, giungendo alla conclusio¬ 
ne che nessuna unità dell'a- 
zienda bancaria o del gruppo 
ha promosso né assecondalo 
operazioni speculative sulle 
quote di risparmio Bnl. né pn- 
ma né dopo i cosiddetti "fatti 
di Atlanta"*. 

Ponti ufficiose fanno andte 
di più,, ricordando che da 
tempo la^bàn^ha istituito un 
fondo di una ^quarantina di 
miliardi per eventuali acquisti 
di azioni proprie. Non risulta 
che esso sia stato minima¬ 
mente utilizzato in questo pe¬ 
riodo. 


Prima di prendere posizio¬ 
ne sulle voci e te accuse che 
circolano da settimane e che 
inopinatamente it Sote-24 Ore 
ha ripr^ con tanta evidenza 
Taltro giorno, il nuovo vertice 
della banca ha voteto vederci 
chiaro. Semina adirittura che 
delta questione »a stato inca¬ 
ricato personalmente U vicedi¬ 
rettore generale Davide Croff 
(l'ex responsabile (tella finan¬ 
za Fiat passalo alla banca ro¬ 
mana solo qualche mese fa), 
il quale avrebbe guidato una 
ispezione sull'argomento nei 
meandri delle slmttore finan¬ 
ziarie deiristituto. 

Giampiero Cantoni ha mo¬ 
strato di credere ai suoi ispet¬ 
tori, inaugurando la propria 
gestione della banca con la 
categorica tetterà al direttore 
del giornale confindustriale. 
Ma Cantoni ha anche posto 
una questione alla quale Lo- 
catelli ti guarda bene dal ri¬ 
spondere. Qualora l'accusa 


alla banca fosse vera, scrive a 
Locatelll, «ricadrebbe su di lei 
ta responsabilità di denuncia¬ 
re i fatti che conosce alla Ma¬ 
gistratura». Già, perché il diret¬ 
tore del Soìe-24 Ore non l'ha 
ancora fatto? 

In assenza di un simile pas¬ 
so. l'articolo del giornale eco¬ 
nomico non fa che aggiunge¬ 
re sabbia al polverone che ac¬ 
compagna la Bnl. E ad ag¬ 
giungere confusione alla con¬ 
fusione, proprio nel momento 
in CUI la maggioranza di go¬ 
verno ha respmto la richiesta 
dì una inchiesta parlamentare 
sul «caso* dei finanziamenti 
alt'Irak. 

in questo contesto acquista 
un rilievo nuovo anche il tema 
della sospensione del titolo di 
risparmio alla Borsa di Milano. 
Fino a quando durerà la so¬ 
spensione? Cosa attende la 
Consob a prendere una deci¬ 
sione m merito? 

Angelo De Mattia, respon¬ 


sabile dei settore credito del 
Pcj. ha sollecitato l'organo di 
controllo a decidere in fretta, 
per non «aggiungere un altro 
aspetto opaco e poco edifi¬ 
cante ad una vicenda di per 
sé già segnala da gravi oscuri¬ 
tà politiche, sulle quali le for¬ 
ze del governo non vogliono 
fare luce fino in fondo*. 

Sollecitata da più parti, la 
Consob ha evitato di sbilan¬ 
ciarsi. «È essenziale fornire al 
mercato tutte quelle Informa¬ 
zioni che sono necessarie per 
consentire consapevoli scel¬ 
te», ha fatto sapere ieri. «La 
Consob sta appunto acquisen¬ 
do tutte queste informazioni. 
Il titolo sarà riammesso appe¬ 
na tali inlormazioni saranno 
acquisite e diffuse». Una presa 
di posizione quanto mal oscu¬ 
ra. come si vede: non dicendo 
che tipo di notìzie vada cer¬ 
cando. la Consob lascia l'Inte¬ 
ra questione nell'incertezza 
più totale. 


Confi'onto sul costo del lavoro e contratti: c’è addirittura chi parla di accordo separato 

Piniiìfeifina «goi^> i numeri 
ma fl ^dacato resta diviso 


hninfaiina ci ha provato! ha gonfialo un.po'.!t*%|i 
suhrcosto ilel<'lavoro!‘per foRare,'il confranto.cpl ' 
slridaitiato.’ A' striehtlilo é uno studio della'st|^ ' 
Conflndustrìa. Ma neanche questo basta a ricieaie 
un,clima unitario tra CgiI, CIsI e UH. Tra i dirigenti 
sindacali c'è addirittura chi evoca ii «fantasma» del 
14 febbraio, dell'accordo separato. E divergenze 
esistono anche sull'impostazione dei contratti. 


HROMA. Solo una dala: 
martedì te segreterie di CgiI, 
CisI e UH s'incontrano per 
vare a buttare giù una posizio¬ 
ne comune. Tutto il resto é in¬ 
certezza. La trattativa sul costo 
del lavoro con Pininfarìna - 
arrivata al secondo round, il 
terzo è in programma venerdì 
- s'd rivelata molto più diffici¬ 
le del previsto per i sindacati. 
Sono dirisi, continuano ad es¬ 
sere divisi, nonostante gli ap¬ 
pelli all'unità. Olriàione che 
passa addirittura all'interno 
delle organizzazioni. E, come 
se non bastasse, ieri si è venu¬ 


ti a sapere che Pininfarina ha 
avviato il confronto «bluffan¬ 
do*. Nella pnma riunione, per 
sostenere la richiesta di un 
secco taglio degli oneri contri¬ 
butivi. le imprese hanno pre¬ 
sentato dati che descrivono 
un costo del lavoro fra I più 
alti d'Europa. E, ancora, la 
Conflndustrìa ha sempre par¬ 
lato di un costo del lavoro in 
costante ascesa negli ultimi 
anni. Cifre non vere. Mmeno 
non nelle dimensioni indicate 
da Pininfanna. E a smentire il 
suo leader é ta stessa Confin- 
dustria che in uno studio, reso 


rtbto ièla^iIri‘àM^{à dlUtàippa^ 

prese tulliane non è tanto nel 
costo deIJIavoro. quanto nella 
mancanza Ò) innovazione. La 
stessa analisi quantifica la cre¬ 
scila del costo del lavoro reale 
per dipendente (attenzione a 
quel «reale*: vuol dire depura¬ 
to dail'lnnazione, e questo 
spiega In parte la differenza 
coi dati «ufficiati» di Pinìnfari- 
na) nel più importanti paesi. 
Un «paragone* dal quale 
usciamo bene: in Italia l'indi¬ 
ce è cresciuto del 6,9% nell’ul- 
tìmo quinquennio, mentre in 
Inghilterra del 12. in Giappo¬ 
ne del 10. Forse è esagerato 
parlare di «trucco*. Sicura¬ 
mente, però, la Confìndustria 
ha provato a ^tàmrriati^zàre* 
la situazione! 

Nonostante questo, nono¬ 
stante la «sortita* di Mortillaro 
(o si firma l’accordo sul costo 
del lavoro o niente contratti) , 
il sindacato stenta a ritrovarsi. 


Stenta ««ritrovare una posizio¬ 
ne unitaria^ Unà posizione ech 
mime fotte,^dutaiura, in grado 
di reggere tutto U confronto 
con la Confìndustria e la sta¬ 
gione dei contratti. C«to, i di- 
acord dei leader confederali • 
meglio: di molti, non tutti, co¬ 
me vedremo - puntano a ras¬ 
serenare «il clima». Da Raffae¬ 
le Morese, della CisI, a Silvano 
Veronese della Ufi (entrambi 
ieri hanno partecipate' al se¬ 
minano della «terza compo¬ 
nente* CgiI), tutti chiedono di 
ricomporre i dissensi. A ìoto 
fa eco. da Pugnochiuso (da) 
congresso Ultm), Benvenuto 
che definisce la discussione 
nel sindacato «un litigio sui 
fantasmi». Ma te diveigenze 
esistono. E addirittura c’è chi 
vuote èsàsperarie, fifib 'a 'pa¬ 
ventare il fantasma - stavolta 
si - deiraa:ordo separato. Il 
riferimento è ad uno dei se¬ 
gretari della Uti, f^etro Larizza 
che. stando a quanto scrive 
i'A^nzìa Italia, sempre a) 


congresso di FugnoèHiuso; se 
n’è uscito cost;«Non è^escluso 
che tra pocoia solu 2 ione;dH ' 
problema si tioverà con chi ci 
sta», inutile spiegare che «fuo¬ 
ri* dovrebbe restare la CgiI. 

Larìzza ce l'ha coi sindaca¬ 
to di Trentin perché a suo dire 
sarebbe «titubante» ad affron¬ 
tare le questioni degli oneri 
sociali assieme al governo. 
Dando per scontato che con¬ 
federazioni e imprese siano 
d’accordo su còme riformare 
la «busta-paga». Ma non è co¬ 
si. Tanta parte* del sindacalo 
non condivide affatto la strate¬ 
gia di Pininfarina per altegge- 
nre il costo del lavoro. Fausto 
Vigevani. per esempio, segre¬ 
tario socialista della Cgil: «La 
Confìndustria se vuole trattare 
deve mettere qualcosa sul ta¬ 
volo, non può pensare di ave¬ 
re solo benefici». Questo per 
i'immedialo. Ma il quadro é 
ancora più «brutto» se sì guar¬ 
da al dopo confronto con Pi- 
ninfarina. cioè ai contratti. An¬ 
che su quest'argomento CgiI, 



Parla Augusto Oraziani, docente di politica economica nel capoluogo campano 


«Napoli senza Bagnoli non sarebbe Napoli» 


Dopo la «sentenza» dì'BnJxelles, Napoli corre il ri¬ 
schio di restare senza la sua «acciaieria», senza t'I- 
talsider. Sarà una città diversa? Cambierà? E come? 
E poi davvero non c’è nulla da fare per Bagnoli? 
Dopo gli interventi del professor Coppola e di Ada 
Becchi Collidà, oggi prende la parola Augusto Gra- 
ziani, docente di politica economica all'università 
partenopea. 


STEFANO BOCCONETTI 


■1 ROMA Ragioniamo al fu¬ 
turo: Napoli senza Bagnoli? 
•No. Certo esiste un nschio 
notévole dì chiusura deiritalsi- 
der» Molti se l'aspettano, molti 
se l'augurano. Non io, comun¬ 
que. E dico che l’acciaieria 
ancora non ha chiuso i bat¬ 
tenti». Esordisce cosi il profes¬ 
sor Augusto Graziani, docente 
di politica economica alla fa¬ 
coltà d'Economia e Commer¬ 
cio a Napoli. Un professore, 
ma anche uno degli accade¬ 
mici più «vicini» alla sua città, 
che ne ha vissuto e ne vive 
speranze, sconfitte, progetti. 
D'accordo, allora. Ragionia¬ 
mo auU'lpotetko: se chiu¬ 
desse Bagnoli come cambie¬ 
rebbe Napoli? 

«Cambierebbe, e mollo. Per¬ 


ché i lavoratori dell'ltalsider 
sono il nucleo operaio di tradi¬ 
zioni più antiche La sua sop¬ 
pressione andrebbe molto al 
di là della chiusura di una fab¬ 
brica. Sarebbe ta fine di un 
•pezzo» di storia del movimen¬ 
to operaio. Ti dirò di più il nu¬ 
cleo operaio di Bagnoli per la 
città è più importante di altri 
agglomerati operai, di più re¬ 
cente insediamento». 

Si riferisce all'Alfasud di Pomi- 
glìano? 

«Si. Per tante ragioni 1 «ca¬ 
schi gialli» di BagnoH hanno 
pesato di più. Per ragioni 
teiritoiiali e ilndacali». Che 
intende per ragioni «lerrito- 
riaU»? 

«Intendo dire che a Bagnoli esi¬ 
ste un vero e propno insedia¬ 


mento operalo. Con quel che 
comporta nel conflitto d'inte¬ 
ressi che auraversa la città. A 
Bagnoli c'è un'integrazione tra 
stabilimento e insediamento 
dei lavoratori. Là. insomma, in 
quell'area ci vivono le famiglie 
operaie C'è un'omogeneità 
territonale. importante anche 
dal punto di vista politico... 

Invece a Pomlgllano? 

La situazione dell'Alfasud è 
completamente diversa. Gli 
operai che ci lavorano vengo¬ 
no da un «bacino» molto più 
vasto. Sono dispersi, (rammen¬ 
tali Non sono un nucleo omo¬ 
geneo. 

Partavi anche A diverse sto¬ 
rie lindacali? 

E perché non dirlo? II recluta¬ 
mento degli operai aU'Alfasud 
è avvenuto, come sanno tutti, 
attraverso cnleq clienlelan, è 
avvenuto col filtro di piccoli e 
grandi potentati. E questo ine¬ 
vitabilmente ha portato un in¬ 
quinamento deU'attività sinda¬ 
cale. 

Quindi 1 tremila dell’ltalsl- 
der pesano.-Come? Dove? 
Contro chi? 

Bagnoli è stato l’unico elemen¬ 
to sociale organizzato in grado 
di contrapporsi al degrado di 
Napoli. Di contrapporsi a quel 


meccanismo dì potere che co¬ 
nosciamo da armi. Fondato sul 
dominio delle 'immcù)ilian. »i 
un governo della spesa pubbli¬ 
ca clientelare, sul controllo de) 
mercato del lavoro. 

Classe openda contro II «eo- 
fflltato o'^ari»: ora non è 
una concezione na so* vec¬ 
chia della politica? 

Può essere. Ma io ho più di 
mezzo secolo e so che da Ba¬ 
gnoli sono venute te resistenze 
più forti a quel nrodo di gover¬ 
nare tacittà. 

Quindi è per mantenere gli 
Impianti stdernrgld. Anche 
se sono dislocati senza crite¬ 
rio rispetto al resto delie at¬ 
tività produttive di Napoli? 
Anche se Inquinano? 
Sicuramente, quando nacque 
l'Uva, nel 1904, non fu fatta una 
felice scelta neiruiricazione. 
Ma U npeto' nella zona $*è svi¬ 
luppato un insediamento so¬ 
ciale, culturale, personale 
omogeneo che non si può 
carKellare con un colpo di 
spugna. Non sì può cancellare 
questa stratificazione storica 
soprattutto c^i visti ì progetti 
speculativ) sull'area di cui si 
parla. 

Ma anche se restasse, Ba¬ 
gnoli potrebbe essere U fu¬ 


turo di Napoli? Per cadrei: 
tvA dibattKo che abUamo 
aperto auU’UnItà alcuni ac¬ 
cademici hanno deflidlo te 
ridenir^a ira lettore «matu¬ 
ro», da loitltidre con nuove 
attMtà» Da aosUtulre col tc^ 
zterio.Cbenedlcc? 
Rispondo così; anche nelle 
ecoiKimie più avanzate - pri¬ 
ma fra tutte quella americana, 
ma non solo, si potrebbero fa¬ 
re molti esempi europei - il ter¬ 
ziario si è sviluppato solo ap¬ 
poggiandosi ad un settore ma- 
nifallunero. Settore manifattu¬ 
riero che ha «ispirato* quei ser¬ 
vizi lerzian 

Qulmll è «no» a trasfonnare 
Napoli in nna grande tecno- 
poba? 

In qualche intervento si poteva 
leggere una proposta dei ge¬ 
nere. lo dico che a Napoli, con 
un'lndustna in declino, dare la 
pnorìtà ai servizi, vorrebbe dire 
creare un terziario non già che 
lavora per rinduslna locale - 
che. abbiamo visto, sta scom¬ 
parendo - quanto piuttosto 
per l'esportazione. Mi sembra, 
Irancamente. eccessivo. Il pro¬ 
blema vero è rafforzare il ma- 
nifattunero, anche con l'assi¬ 
stenza pubblica Poi crescerà e 
si svilupperà una rete di seivizi 
coìicgata a questa industria» 


L’appunlamenlo con Mario Schimbemì (nella foto) è flsàa- 
10 per lunedi prossimo. I leader confederali CgiI CisI Uil 
Trentin, Manni e Benvenuto, accompagnali dai segretari ge¬ 
nerali di categorìa Mancini, Aiazzi e é^onti, affronteranno 
con l'amministratore straordinario dette Fu ta nfoima del¬ 
l'Ente. Compresa l'Ipotesi di fame una Spa. In proposito, 
l'aggiunto della Fili EÌonatelia Turiura dopo aver rilevato che 
comunque «il piano di risanamento non c'é». ha detto che 
semplificazioni e controlli sono possibili anche «senza sna¬ 
turare il carattere pubblico e sociale delle Fs», auspicando 
però l’esercizio dei servizi da parte del capitale privalo, ^az- 
zi (Uilua^rti) è per una riforma che individui ruoli e re¬ 
sponsabilità degli oigani dì gestione, senza «svolazzi» inutili 
a proposito di Spa. Ipotesi che per Arconti f(Fit CisI) può es¬ 
sere una «soluzione a medio periodo». 


FeiTOvie/2 II giornale del Fri La vo<x re- 

DaIII^'a ««AMA pubbltcana, commentando 

A ■ l'articolo di Mario &himlrèr- 

del Pii ni con la proposta di fare 

cui ncAcMAntA (Ielle Fs una Spa, sostiene 

SUI prcuaeme che la missione dell'amml- 

nistratore straordinario del- 
l’Ente è conclusa, e «con un 
risultato negativo». La Voce è delusa dopo l'articolo perché 
Schimbemi poco ha detto sul risultati delta sua gestione in 
termini dì recupero della produttività e sugli interventi effet¬ 
tuati in base a) mandato ricevuto. «Se queste cifre e queste 
circostanze non ci sono mentre c'è la richiesta di un nuovo 
assetto legislativo», scrive la «Voce», «dobbiamo concludere 
che l'articolo dimostra la presenza di una certa quantità di 
buone intenzioni, e quella assai minore di capacità operati¬ 
ve». 


Il Tesoro Martedì prossimo il Tesoro 

landa lancerà sui mercati interna- 

Miiua zlonall un prestito quln- 

un prestito quennale di 1,5 miliardi di 

InèAmaviAnalA dollari, poco più di 2.000 mi- 

iniemazionaie L’emissione - 

curata dalla Morgan Stanley 
International-è la più gros¬ 
sa mai effettuata dall’Italia e coincide con II rifinanziamento 
di un precedente pfestito di 150 miliardi di yen in scadenza. 
Lo «pread» perglLInvesUtori dovrebbe essere di 42-44 punti 
sopra al tasso dei titoli Usa. 

Trattativa Tira aria di rottura fra sinda- 

cat) da un lato e Assicredlto 
**"*«*** . e A:ri dall'altro nella tratlath 

per il contratto va per W rinnovo del contralti 

ìIaÌ kaiie‘9i4 300.000 lavoratori ban- 

UCI OnnCdil OjjpQ jjyg jj 

contri le parti hanno rìman- 
daloancoraal!8el9.Fino* 
ra si è discusso esclurivamente di area contrattuate e Inqua¬ 
dramenti professionali. Secondo Nkoleita Rocchi dellà Pi- 
sac CgiI Tatteggiamento dilatorio delia controparte denun¬ 
cia di «non essere In grado di affrontare la trattativa, e II 
tavolo congiunto Casse di risparmio-banche è un ulteriore 
elemento di difficoltà e di allungamento dei tempi». 

Anmenta (^sce ancora il mercato ita- 

in Italia Rispetto at- 

”"*** ”>, >>nnq Korsoa'ìiurnento à 

il lIMCflO '' dell'] 1,37 pèT «ente. ^ 

ilìule''aÉb ' > 

««Mw zlonìnazìoiwldelcostniito- 

ri Anfia e Unrae. aumenta la 
venditadi marche italiane. Il 
gruppo Fìat avrebbe contribuito a questo aurnento con fi 
43,74 per cento delle Fiat, fi 5.25 percento delle Alla Romeo 
e ri t,05per cento della Lancia. Tra le marche straniere è in 
testa la Ftenault (6,92 percento), seguita dalla Wolkswagen 
che é scesa sotto il 5 percento. 

Scioperi I medici confermano gli 

dfil infilici scioperi del 26 e 27 ottobre, 

uvp Miwiu Nonostante la convocaziom: 

COnfOmUni (per H 20) dei sindacati da 

ifiira AiAml ministro alla Fun- 

Muvyiurni pubblica Remo Oa- 

sparì, le associazioni di cale- 
goria dei medici e dei veteri¬ 
nari motivano la loro decisione per la mancata trattativa de) 
rinnovo dei contratto di lavoro che regola «non solo aspetti 
economici ma anche proféssionali e o^anizzatiW». Polemi¬ 
ca anche sul disegno di legge governativo che si basa «su 
una grave sotlostima del fabbisogno finanziario del serate 
sanitarioe mette m pericolo l'offerta di servizi pubblici». 


Trattativa 
diffldle 
per il contratto 
dei bancari 


CisI, Ufi sembrano andare cia¬ 
scuna percento proprio. Spie¬ 
ga Letlierì: «A parte le provo¬ 
cazioni della Confìndustria e 
le pretese di subordinare i 
contratti al confronto sul costo 
del lavoro, bisogna onesta¬ 
mente dire che anche nel sin¬ 
dacato abbiamo idee molto 
deboli. Non abbiamo opzioni 
strategiche chiare né suU'ora- 
rio, né sul salario. Probabil¬ 
mente perché non sono que¬ 
ste le due parole chiave della 
prossima stagione, quanto 
piuttosto quelle della fìessibiU- 
tà e dei diritti». □ S.B. 


Cresce ancora fi mercato ita¬ 
liano delle auto. Rispetto al- 
iS'"w>‘>'wnei«p « 
•, delri 1,3? pw cento. S «s- 
'. conflo de|k a#KKià- 


Sdoperi 

delmedid 

confermati 

duegiomi 


FRANCO BRIZIO 


Manifatturiero: dentro que¬ 
sto «ettore et mette anctré te 
costruzioni? 11 suo progetto 
per Napoli prevede ancora 
tanta edilizia? 

Preferirei non mettercelo, per¬ 
ché l'edilizia a Napoli è già ab¬ 
bastanza sviluppala, ^prio 
per il declino deirindustna, di 
CUI parlavo prima, le imprese, 
negli ultimi dieci anni, hanno 
concentrato la loro attività sul¬ 
le grandi opere pubbliche. L’e¬ 
dilizia ha dominato la vita eco¬ 
nomica, sociale della città. E 
soprattutto dopo il terremoto 
hanno detemunato una certa 
prosperità. 

Perché Napoli è più ricca? 

In un certo senso sì. Anche se è 
anche più ingiusta, perché l’e- 
norme fiume di danaro si è 
concentralo nelle mani di po¬ 
chi, mentre è cresciuta la di¬ 
soccupazione. Che è poi l’ali¬ 
mento della criminalità oiga- 
Rizzala. 

Napoli da cambiare. Come? 
E soprattutto con chi? 

•Io penso che una trasforma¬ 
zione stabile detta città, del 
suo sistema politico solo con 
una struttura economica diver¬ 
sa. Che consolidi il peso, il ruo¬ 
lo della classe lavoratnee. In 
attesa, però di questo consoli- 



L'Italsìderdi Bagnoli 


damento - diciamo così - la si¬ 
nistra non può restare preden¬ 
te. La mancata trasformazione 
economica non può, insom¬ 
ma, diventare un alibi. La sini¬ 
stra può e deve (are ogni sforzo 
possibile per accelerare questa 
trasformazione. Pensi alla 
struttura produttiva. Perché 
non è la sinistra a prendere l'i* 
niziativa per riunire fi tessuto 
delle piccole imprese, per rior¬ 
ganizzarle, per fornire loro 
sbocchi commerciali? Cosi fa¬ 
cendo Il sottrarrebbe ai circuiti 
clientelan. Questa trasforma¬ 
zione sociale avrebbe prima o 
poi come effetto un capovolgi¬ 
mento politico. 

Ultima domanda, e riguarda 
proprio te sinbtra» C'è chi 


l’ha definita tubordinali di 
fronte al progetto delle im¬ 
prese ediu dlvriatrottnnzio- 
ne» del centro storico. Un 
tuo giudizio. 

Quel progetto prevedeva sì la 
conservazione di alcuni im- 
portanti edifici storici, ma pre¬ 
vedeva anche - perché non 
dirlo? - la dislrezione dell'am¬ 
biente sociale del centro di Na¬ 
poli. È vero, aU'elaborazIone di 
quel progetto hanno collabo- 
rato anche illustri accademici 
esponenti della sinistra. Io non 
avrei coilaborato col dottor 
Giustino (uno dei big del setto¬ 
re costruzioni partenopeo, 
ndr). Ma è una scelta morde, 
quindi individuate. Itiguarda 
soio'me. 
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Siderurgia 

Venerdì 
il piano 
al Cipe 


_ Economia E Lavoro 


«Gli interventi non servono» e infatti la valuta Usa sale ancora 

Carli critica il G7 sul dollaro 


I Rettificate le previsioni 

Sorpresa: i capi Enimont 
annunciano un calo 
del margine operativo 


■i ROMA Dopo molti nlardi 
(denunciali ieri a Genova nei 
corso di una manifestazione 
dai deputatati comunisti Mon 
tcssoro e Castagnola) il gover 
no ha messo finalmente all or* 
dine del giorno il piano di 
reindustnalizzazione delle 
aree siderurgiche di Genova 
Temi Napoli Taranto il Cipe 
k) discuterà venerdì prossimo 
Rispetto alle ipotesi originane 
informa un comunicato delle 
Panecipazioni Statali per i a 
rea di Bagnoli viene prevista la 
creazione di 1 000 posti di la¬ 
voro in piu Complessivamen 
le si tratta di 12 000 nuovi po 
sti di lavoro (13 000 conside 
rando il piano Europa per (e 
telecomunicazioni) ed inve¬ 
stimenti fissi per 2 500 miliardi 
in setton come aeronautico 
spaziale energie rinnovabili 
nuovi prodotti melallui^ici 
software servizi tecnici alle 
imprese ricerca progettualità 
impiantistica 


Il dollaro è salito di altre dieci lire nonostante le 
banche centrali abbiano ripreso le vendite a scopo 
di contenimento Ma le 1388 lire raggiunte ieri so¬ 
no il segnale di problemi più gravi perche si collo¬ 
cano alhndomani di un aumento generalizzato 
dei tassi d’interesse m Europa (Italia esclusa) Fai 
lito TobieUivo ora i banchieri centrali ridimensio* 
nano la stessa portata della decisione 


RENZO STEFANELLI 


H ROMA Seconda versione 
dell aumento dei tassi prò 
mosso in Europa dalla Bun 
desbank I obiettivo ha detto 
il banchiere Otto Poeh! è il 
raffreddamento dell econo 
mia tedesca Un nuovo mter 
vento di vaccinazione contro 
I inflazione PoehI pariava ieri 
ad una nunrone di banchieri 
dove ha sostenuto al tempo 
stesso anche la tesi opposta 
e cioè che sarebbero mature 
le condizioni per rivalutare il 
marco ma vi si oppongono i 
governi francese italiano e 


inglese 

Sul carattere "inlerno del 
I aumento del tasso d mteres 
se promosso dalla Germania 
ha insistito anche il ministro 
del Tesoro Guido Carli nel 
corso di dichiarazioni fatte al 
i uscita dalla riunione del 
Consiglio dei ministri I tede 
schi dice Carli agiscono 
contro 1 inflazione con l au¬ 
mento del tasso di sconto 11 
talia ha già operato un raf 
freddamento della domanda 
interna con le misure fiscali 


che hanno accompagnalo la 
legge finanziaria 

Motivazioni di facciala 
probabilmente di fronte ai 
fatto che l aumento dei tassi 
m Europa non ha influenzato 
il cambio del dollaro Anzi 
sembra avere «liberato li 
mercato dalle incertezze nn 
focolando la domanda di 
dollan 

Resta allora da capire se 
nella riunione del Gmppo dei 
Sette tenuta a Washington il 
24 settembre è stato deciso 
qualcosa e cosa sia stato de 
ciso 

E sempre Guido Carli che 
in un intervento fatto nel cor¬ 
so di una riunione di econo 
misti - disponiamo solo delia 
sintesi di agenzia - cotica le 
scelte dì fondo del Gruppo 
dei Sette dicendo che «la glo 
balizzazione dei mercati ren 
de molto difficile gli stessi in¬ 
terventi delle banche centrali 
come dimostrano le difficoltà 


che esse incontrano in questi 
giorni» (^rli avvede gli altn 
governi che però hanno deci 
so egualmente la linea degli 
interventi Qual era 1 alternati 
va^ Se la globalizzazione del 
mercato intemazionale - un 
sinonimo di liberalizzazione 
- crea nuove instabilità «que 
sto non significa che I azione 
di coordinamento sia insuffi 
ciente o peggio ancora muti 
le» Parole in cifra per dire 
che occorrono nucwe forme 
di coordinamento intemazio 
nale^ Sembra di si però Carli 
non io dice chiaramente Ne 
dice in quali forme Cioè for 
nisce egli stesso I alibi della 
genencità a chi nfiuta nuov« 
forme di cooperaztone mter 
nazionale 

Stessa genencita circa i 
modi di «armonizzare la poli 
itca fiscale» a livello interna 
zionale armonizzazione che 
viene nfiutata - dai tedeschi e 
dagli inglesi - persino in sede 
di Comunità eumpea e nel 


contesto della creazione di 
una Unione monetaria euro 
pea L unico punto su cui 
Carli è esplicito lo abbiamo 
con la npetizione monotona 
della lesi ideologica che «sa 
rebbe un errore limitare il 
processo di integrazione sui 
mercati internazionali una 
lesi che prepara la resa senza 
condizioni alle esigenze lede 
sche ed inglesi tutti tesi a co 
gliere sui mercati il vantaggio 
del piu forte 

Il Silenzio degli altn espo 
nenti del governo italiano 
avalla una linea che con le 
dovute differenze ha condot¬ 
to il governo inglese sulla via 
deli avventurismo L aumento 
del lasso base ai 15% fa ora 
avvenire chiaramente agli in 
glesi la possibilità dello sboc 
co in una recessione Viene 
fatto osservare che la stretta 
creditizia ha già fatto crollare 
te vendite a rate di auto Nel 
lins^me pero 1 espansione 


del credito non si è arrestata 
segno evidente che il merca 
lo di Londra crede più nella 
svalutazione della sterlina 
che nella sconfitta dell infla 
ztone 

L evoluzione in direzione 
del rialzo dei tassi colpisce 
intanto le velleità di deconge 
stionamento dei paesi in via 
di sviluppo Questi si trovano 
presi in una morsa gli euro 
pei fanno pagare piu caro il 
credito gli Stati Uniti fanno 
pagare piu caro il dollaro 
Soltanto il Giappone conti 
nua a tenere basso il tasso 
d interesse Questa politica è 
alla base della sottovalutazio i 
ne dello yen Ancora ieri lo 
yen ha perso oltre 11% nei 
confronti del dollaro Lo yen 
a basso prezzo mantiene in 
vita la prionta dellespansio 
ne industriale del Giappone a 
livello internazionale a spese 
delle forme piu appariscenti 
di intermediazione finanzia 


M ROMA Sorpresa A nep 
pure una settimana da la quo 
tazione del titolo Enimont alla 
Borsa di Milano il vertice del 
la società fa sapere che occor 
rerà rivedere al ribasso le pre 
visioni di fine anno II mercato 
è difficile e il tasso di crescita 
del comparto chimico nella 
seconda metà del! anno si an 
nuncia meno brillante del pre 
visto Conclusione il margine 
operativo lordo della gestione 
del polo chimico italiano sarà 
con ogni probabilità a fine 89 
inferiore di circa 200 miliardi 
rispetto a quanto preventivato 
e annunciato nei giorni del re 
cento collocamento delle 
azioni presso il pubblico 
Il margine operativo lordo 
dell Enimont dovrebbe m ef 
fetti arrivare a (me anno a 
2 600 miliardi contro i 2-800 
preventivati L utile netto della 
società ci SI affretta ad assieu 
rare non dovrebbe risentirne 
più che tanto poiché al mmor 
profitto dell attività industriale 


faranno da contrappeso en 
trate straordinarie derivanti da 
una sene di dismissioni 

Di certo le notizie diffuse le- 
n non contribuiscono a dira 
dare le preoccupazioni che 
circondano il titolo Enimont 
fin dai secondo giorno della 
sua quotazione Stabilito mar 
tedi il primo prezzo ufficiale a 
1 500 lire (contro 11 prezzo di 
collocamento di I 420) il tuò 
lo ha perduto terreno seduta 
dopo seduta con un anda* 
mento pericolosamente acce 
leranle l altro giorno era a 

1 335 con una flessione del 

2 27^ rispetto a mercoledì le 
ri ha perso un altro 2 65% ar¬ 
rivando a I 508 Uro 

Dalle TOOmila azioni ^am 
biate mercoledì si è passali 
agli 8 milioni e mezzo di gio¬ 
vedì di questo passo c è da 
credere che II numero record 
degli azionisti Enimont (oltre 
260mila) si $la già parecchio 
ridotto 




BORSA DI MILANO 


■i MILANO Enimont continua a perdere 
terreno, Rat e Generali che hanno chiuso in 
controtendenza non sono riuscite a modifi 
care i andamento negativo del mercato che 
anche ieri ha chiuso in perdita (Mib finale 
60) La Borsa sta smaltendo il miniboom 
estivo All Inizio della seduta la Consob ave¬ 
va deciso di rinviare il titolo Cartiere Ascoli a 
fine seduta, poi io ha sospeso Ciò m rela¬ 
zione all annuncio di Mondadon che le Car¬ 
tiere passano sotto il controllo delia Sottrici 
Binda dopo la costituzione di una «joint ven¬ 
ture» La Consob vuole su ciò maggion infor 
mazioni Le Enimont da) canto toro non 
sembra abbiano terminato la fase riflessiva 


Resistono Fiat e Generali indici mib 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Anche len hanno avuto una perdita notevo 
le del 2 65% Una pioggia di vendite inonda 
il mercato che dimostra scarsa prontezza di 
assorbimento Anche il tentativo delle Fiat e 
poi delle Generali di trascinare il listino ver 
so un //end diverso si e infranto per I affiora 
re subitaneo di realizzi che hanno impedito 
ai prezzi di prendere quota le Fiat hanno 
chiuso a + 0 04%, le Generali a + 0 34% An¬ 
cora pesarlti le Montedison (-1 14%) e le PI 
Fellone (-1 35%), Assicurativi e Bancan ri 
sultano tutti in flessione ad eccezione ap 
punto di Generali in ribasso però ne) dopo 
listino DRG 


Ind ce Valore 

(NOICe MIB 1 164 
ALIMENTARI 1 338 
ASSICURAT 965 
BANCARIE 1 409 
CABT EOIT 1 374 
CEMENTI TQ3t 
CHIMICHE 1205 
COMMERCIO i SS2 
COMUNICAZ 1 169 
ELETTROTEC 1 SS4 
FINANZIARIE 1 246 
IMMOBILIARI 1 375 
MECCANICHE 1 162 
MINERARIE 1 131 
TESSILI 1059 
DIVERSE 1 <64 


Pfec Var % 
1171 -06Q 

1346 -0 59 
966 -0 31 
1 423 -0 96 

1 400 .1 66 
1 049 -1 72 
1216 -090 
1 671 -1 21 


Titolo 

AMEfIN 91CVe. 


CENTROB BINDA 91 10«4 

CIR e5/92CV 10% _ 

CtR-e6/92CV9% _ 

eFlB65IF1TALiA CV 
EFtB 86 P VALT CV 7% 
EFte FERFIN CV 10.S% 
EFlB SAIPEM CV 10.S«A 
EFIB W NECCHI7% 
ERIDANIA 6S CV lO.TSV» 


Torm Titolo 

_ AZ AUT FS a3 90IND 

161.00 AZ AUT FS 63-90 2» IND 
111.00 AZ AUT F S 64 92 INO 
101.60 AZ AUT F S 65-92 INO 


ler Pfec. 
101.50 101.30 

100.75 100.90 




























































































































































































































































































































































































Vedit^ro 


)tasem 


Jtrehler 


parte il nuovo «F^tastico». Tra vecdii divi 

e nuovi mattatori, un solo 

grande slogan: «Etobbiamo Sahare il dnema!» 


presenta il prc^ramma del Picxx)lo di Milano 

Dalla seconda parte di «Fbust» 

al recupero di Manzoni, pensando all’Europa 



CULTURAeSPiTTACOLI 


Aste truccate 

La grande 
truffa 
degli Iris 


ALFIO OCRNABII 

■i LONDRA 11 dipinto più ca¬ 
ro de! mondo, gli Iris di Vin¬ 
cent Van Oogh, toma ad esse¬ 
re spinto sui mercato in cerca 
di un nuovo acquirente, men¬ 
tire da qualche giorno un sus¬ 
seguirsi di rivelazioni Ira Mel¬ 
bourne, New York e Londra lo 
pongono al centro di un giallo 
che abbraccia il mondo del¬ 
l'antiquariato e quello dell'alta 
'manza. Ieri un portavoce go- 
ornativo del dipartimento 
tell’industrìa e commercio in¬ 
cese ha detto che se dovesse- 
D pervenire delle querele si 
pocederà alle relative investi- 
9 zk)ni sui caso. 

La tela iu venduta ad un’a- 
sk da Sotheby’s nel 1987, po- 
c( dopo il cros/t finanziario di 
Viali Street del 19 ottobre che 
a|armò i mercati azionari di 
ttlto il mondo e le cui conse- 
(^nze si fanno ancora senti¬ 
te. Venne acquistata per 43 
nilioni di dollari (poco meno 
di 70 miliardi di lire). Van Go- 
gh si suicidò con un colpo di 
pistola mentre si trovava in 
dilficlii condizioni mentali, 
praticamente costretto ad ele¬ 
mosinare soldi dal fraleilo. In 
dieci intensissimi anni dì lavo¬ 
ro completamente dedicati al¬ 
la pittura riusci a vendere solo 
un dipinto. 

Il prezzo pagato per gli /r/s 
parve immediatamente esor¬ 
bitante e la segretezza sui det¬ 
tagli del pagaménto fece cor¬ 
rete voci intorno al back- 
ground deil'acquislo. Ma l'o¬ 
perazione ebbe l'effetto di ca¬ 
tapultare sempre più in alto il 
rélore dei dipinti della scuòta 
mprcssionlsta. relativamente 
ecenie e copiosissima di ope- 
b, dunque un pozzo senza 
fmdo per i mercanti d'arte e 
i^lle grandi case d'aniiquaria- 
tc Inottre, dato II particolare 
armento di questo acquisto, 
svilito dopo la crisi di Wall 
Stbei, l'alto valore attribuito 
a^ tris sembrò confermate in 
miniera drammatica che 
mmtre l'ordinaria transazione 
di Henaro attraverso le borse 
pui subire scosse imprevedi- 
bilie anche molto gravi, gli in¬ 
vestenti in opere d'arie, un 
po‘ come avviene per l'oro, 
god^o di un ioro splendido e 
garaftìto isolamento e perciò 
sono m i più sicuri al mondo. 

Oo|^ due anni di indagini 
da pare di esperti nel campo 
delle véndile all'asta, alcuni 
giorni la è emerso che fu la 
stessa (asa d'antiquariato che 
aveva il mano il dipinto, So- 
theby’s,\ad accettare l'offerta 
del 43 ptlioni di dollari dal- 
l'acquirqite australiano Alan 
Bond fatendogli un credito di 
circa il X)%, esattamente co¬ 
me avrebbe portuto fare una 
banca. A lutl'oggi Bond non 
ha aiKora potuto o voluto re¬ 
stituire la somma. C'è perfino 
chi dice che il dipinto non sa¬ 
rebbe neppure arrivato in Au¬ 
stralia e che gli /Ws presentali 
recentemente ad una mostra 
lìella città australiana di Perth 
sarebbero una copia perfetta, 
ma non l'originale, che sì tro¬ 
verebbe nascosto in una sala 
londinese di Sothebys. 

Attraverso un portavoce del¬ 
la grande società di investi¬ 
menti Dallhold di cui è pro¬ 
prietario. Bond ha fatto sapere 
che pur essendo molto attac¬ 
cato a questo particolare di¬ 
pinto, ora è disposto a riven¬ 
derlo purché rofferta superi di 
mollo il prezzo che ha (per 
metà) pagato due anni fa. fi 
portavoce ha aggiunto: «Mr. 
Bond è un uomo d affari ed è 
pronto a considerare Somme 
significativamente supwori ai 
43 milioni di dollari». In effetti 
da ieri gli Iré sono di nuovo 
sut mercato. Anche l’altra 
grande casa d'antiquariato, 
Chrisiie's, SI é già messa alla 
ricerca di un nuovo potenziale 
acquirente. SI profila di nuovo 
la possibilità di un compratore 
giapponese. Le conseguenze 
di questa storia si vedranno il 
15 novembre a New York dove 
ci sarà una grande vendita di 
quadri impressionisti fra cui La 
promenade di Manet, sempre 
di proprietà, forse intera, in 
questo caso, di Mr. Bond. 


L’assillo di Spriano 


M A poco più di un anno 
dalla sua scomparsa fissare 
una valutazione compiuta del¬ 
l'opera storiografica di Paolo 
Spriano, cosi come de! signifi¬ 
cato più la^o del suo apporlo 
di militante e dirigente comu¬ 
nista all'evoluzione della cul¬ 
tura della sinistra e del suo 
partito, è difficile tanto quanto 
trarre un bilancio di un'opera 
che è ancora In corso, ma alla 
quale è stato sottratto l'appor¬ 
to di un protagonista. La mor¬ 
te ha infatti interrotto il corso 
di una ricerca. La mancanza 
di Spriano nelle discussioni di 
oggi fa pensare inevitabilmen¬ 
te al lavoro che avrebbe pro¬ 
seguito, ai libri che ancora ci 
avrebbe dato. E allude a un 
campo vastissimo di ricerca 
che deve essere proseguilo 
sulla storia dei movimento 
operaio, agli Indirizzi nuovi 
che la riflessione politica della 
sinistra deve assumere, sulla 
base del corso degli eventi, 
cosi drammaticamente acce¬ 
lerati sulla scena mondiale 
negli ultimi mesi. 

il convegno organizzato 
dall'Istituto Gramsci sulla sua 
figura e sul suo lavoro di stori¬ 
co consente di riprendere i fili 
del suo lavoro, di compren¬ 
derne il metodo, di cercare di 
trame la lezione essenziale. 
Le relazioni di Gian Cario Joc- 
teau, di Vittorio Foa, Luisa 
Mangoni, Giuseppe Beffa, Ro¬ 
sario Vinari, Nicola Tranlaglia, 
Giuliano Procacci e ì numero¬ 
si interventi hanno messo a 
fuoco il dato di una identità, 
complessa, come quella di 
Paolo Spriano, che è profon¬ 
damente intrecciata con quel¬ 
la del Pei, carica di elementi 
specifici, anomali e contrari- 
-diupri. se èonsiderata néll'am- 
bito della storia del movimen¬ 
to comunista intemazionale. 
Questo rende impraticabile 
ogni semplificazione e com¬ 
plica il lavoro degli storici, i 
quali non a caso, proprio in¬ 
torno ai Pei hanno consolida¬ 
to una tradizione di ricerca - 
suirUnìone Sovietica, sul mo¬ 
vimento operalo intemaziona¬ 
le e sullo stalinismo > che è 
largamente apprezzata su sca¬ 
la intemazionale. 

Uno dei temi ìntemretativl 
più rilevanti circa il suo lavoro 
riguarda l'individuazione del 
suo punto focale. Per Boffa «il 
pT<^lema storico dello stalini¬ 
smo» è presente in Spriano 
come un «assillo». Ed è un 
problema «tuttora aperto di 
fronte alla lièerca storica tanto 
all'Ovest come all'Est». L'inte¬ 
ra impostazione della ricerca 
di Spriano - dice Boffa - è 
una «ripulsa consapevole del¬ 
lo stalinismo, quale uno dei 
fenomeni fondamentali della 
storia sconvolgente del seco¬ 
lo». Merito di Spriano è aver 
combattuto esorcismi, sche¬ 
matismi e tabù, per cogliere 
dello stalinismo gli interni svi¬ 
luppi, la sua influenza intema¬ 
zionale, ma anche le contrad¬ 
dizioni tra comuniSmo e stali¬ 


nismo, avvicinandosi «almeno 
tendenzialmente» a una inter¬ 
pretazione delio stalinismo 
come fenomeno essenzial¬ 
mente controrivoluzionario». 

A Boffa non sfugge la debo¬ 
lezza comune a tutto il movi¬ 
mento bolscevico», per lungo 
tempo trasfenla e radicata in 
tutto il movimento comunista, 
e cioè la «fatale sottovalutazio¬ 
ne della democrazta, che è rii 
Lenin, come di Trolzky o di 
Bukann» e che Spriano defini¬ 
sce «un'avversione a concepi¬ 
re la democrazia politica co¬ 
me un valore da assumere in 
sé». Ma è Rosario Villari ad as¬ 
sumere il distacco tra demo¬ 
crazia e bolscevismo come 
punto chiave della ricerca di 
Spnano. Non è lo stalinismo a 
segnarne «né il confine, né il 
motivo principale», perché, di¬ 
ce Vinari. Spriano «è andato 
oltre». La questione centrale è 
stala invece per lui la contrad¬ 
dizione tra il rifiuto della de¬ 
mocrazia politica - comune a 
tutta l'esperienza rivoluziona¬ 
ria del bolscevismo - e «gli 
aspetti più positivi e fecondi 
della funzione che il partito 
comunista ha svolto nel no¬ 
stro paese». Era questo per 
Spriano il principale groviglio 
storico da dipanare. Nella in¬ 
terista rilasciata a Rinascila 
poco prima della morte, ripre¬ 
sa più volte nella sua relazio¬ 
ne da Nicola Tranfaglia, Sprìa- 
no insiste sul tema della con¬ 
traddizione», nei confronti del 
movimento intemazionale ori¬ 
ginato dalla rivoluzione di ot¬ 
tobre, come strumento neces¬ 
sario per valutare, nel suo rea¬ 
le svolgimento, la storia del 
comuniSmo italiano. In questa 
valutazione e nel suo appro¬ 
fondimento, l'evoluzione polis' 
tica del Pei si intreccia con la 
maturazione e con la spinta 
coraggiosa di Spriano, del suo 
lavoro di storico e della sua 
personalità in un modo che 
gli consente ogni volta di ri¬ 
chiamarsi al suo lavoro prece¬ 
dente senza doverne affronta¬ 
re smentite. 

Rosario Villari ha citalo uno 
scritto di Spriano del '56 mol¬ 
lo indicativo in cui egli affer¬ 
mava; «Noi dalla Liberazione 
ad oggi, sempre più chiara¬ 
mente ci siamo mossi su una 
linea che conteneva, arche 
quando ci mancava il corag¬ 
gio di esprimerli, nuovi pre¬ 
supposti teorici (rispetto alla 
sostanza teorica del lenini¬ 
smo)... Bisogna averci) corag¬ 
gio di trame tutte le conse¬ 
guenze teoriche e di sfidare 
anche l'accusa di neoriformi- 
smo che ci pud venire fatta a 
questo proposito». 

Si colloca qui, in questo 
contesto, come è evidente, la 
funzione di Togliatti, sulla 
quale sono tornati diversi in¬ 
terventi, volti in prevalenza ad 
affrontare la discussione sul 
ruolo del leader comunista 
cogliendone sìa i limiti, che lo 
collocano dentro l'orizzonte 
culturale e politico della soli- 


Un convegno sullo storico comunista 
scomparso un anno la Stalinismo, 
partito nuovo, ruolo di Togliatti: ecco 
i temi di una ricerca che deve continuare 


darietà con l’Unione Sovieti¬ 
ca, sia gli elementi di contrad¬ 
dizione con lo stalinismo. In 
questo dibattito si sono fatti 
sentire il rigore storico e !a ric¬ 
chezza di riferimenti alimenta¬ 
li proprio dal lavoro di Spria¬ 
no. Così per esempio jeeteau 
ha richiamalo la monografia 
«Il compagno Ercoli», nella 
quale Spriano dà grande rilie¬ 
vo ai momenti nel lavoro di 
Togliatti, già nel corso degli 
anni 30 e 40, in cui rìeme^e ti 
nesso tra democrazia e socia¬ 
lismo, spezzata dagli anni del¬ 
ia lotta al •sociatlascismo», al¬ 
la prospettiva della «nuova de¬ 
mocrazia». della «repubblica 
democratica», della «rivoluzio¬ 
ne popolare» elaborate a par¬ 
tire dalle esperienze di Spa- 


QIANCAALO BOSeTTI 

gna e Italia, «improntate ad 
una intrinseca valorizzazione 
dei sistemi democratici (“non 
puramente bo^hesi") nati 
dalia lotta antifascista». Ma 
«accanto a questo filone posi¬ 
tivo e creativo» Spriano ricor¬ 
da Jocteau. ne rileva un altro, 
•di s^no opposto», che si ra¬ 
dica proprio in quel tatticismo 


caratteristico del VII congres¬ 
so dell'Intemazionale comuni¬ 
sta. Si traila di quel persistere 
•della strumentaiità della de¬ 
mocrazia rispetto al sociali¬ 
smo», che dalle «doppiezze» 
del dopoguerra si prolunga ol¬ 
tre il '56, quando Togliatti 
continua a non accettare la 
democrazia politica e rappre¬ 
sentativa come criterio di giu¬ 
dizio sui paesi dell'Est, per 
sciogliersi appieno solo con il 
«salto» strategico rappresenta¬ 
to daH'eurocomunismo. 

Giuliano Procacci ha spo¬ 
stato l'attenzione sulla «aller- 
*gia alle ideologie» che egli ve¬ 
de molto forte nel profilo cul¬ 
turale di Spriano. insieme al 
suo gusto per la concretezza, 
la verità, la fattualità, la sua 


Paolo 

Spriano 



estraneità profonda e istintiva 
di Spriano allo stalinismo, di 
cui egli individua le radici nel¬ 
le sue origini, nella sua inizia¬ 
le militanza in Giustizia e li- 
tertà. nel suo legame con Go¬ 
betti, di cui fu studioso ed edi¬ 
tore. È il tema su cui si è in¬ 
centrata la relazione di Marisa 
Mangoni. 

Sulla natura azionista del- 
l'antifascisino di Spriano ha 
insistilo anche Vittorio Foa, ri¬ 
prendendo la lesi che «nel 
sommerso della società italia¬ 
na c'è un filone azionista» di 
cui oggi vediamo un «revival». 
È una ispirazione che in Italia 
ha attraversato anche il movi¬ 
mento operaio e Spriano è 
espressione anche di questa 
paittcolare congiunzione. Foa 
ha ricordato le pagine dedica¬ 
te dallo storico in «Le passioni 
di un decennio» al suicidio di 
Pavese e alle discussoni che 
ne seguirono, e la sensibilità 
di Spriano, lontana dalle inter¬ 
pretazioni che vi vedevano, 
ideologicamente, il segno di 
un c^imenlo al decadenti¬ 
smo. più vicino invece al giu¬ 
dizio di Massimo Mita e a una 
considerazione dei valori del¬ 
la persona e deU'indivlduo 
che erano allora assai distanti 
dal clima culturale della sini¬ 
stra e del movimento operaio. 

Giorgio Napolitano ha ri¬ 
preso una relazione di Spria¬ 
no deU'82, tenuta a un conve¬ 
gno deiristituto Gramsci e del 
Centro per la riforma dello 
Stato nella quale lo storico 
analizzava le ragioni della fati¬ 
cosa evoluzione de) giudizio 
del Pei sulle società dell'Est. Si 
trattò di una sofferta riflessio¬ 
ne sul limiti e le discontinuità 
della valutazione del Pei che 
caratterizzarono anche gli an¬ 
ni 70. Con «partecipazione au¬ 
tocritica». Spriano parlava del¬ 
la «persislente episodicità», 
deir«insoddisfacente impe¬ 
gno» e della «dipiomatizzazio- 
ne del linguaggio», criticando 
un ancoraggio troppo a lungo 
protratto della categoria della 
contraddizione tra la base e la 
sovrastruttura di quelle socie¬ 
tà. E lo faceva riferendosi già 
al 79. Ciò era «troppo poco» e 
«troppo vago». E cercava - ha 
aggiunto Napolitano > dì dare 
una risposta alle ragioni di 
questo fenomeno, suggerendo 
di individuarla nel fatto che il 
problema delia democrazia e 
del consenso era stato som¬ 
merso nell'atmosfera determi¬ 
nata dai movimenti seguiti a) 
'68, che presentavano il tema 
della democrazia come una 
mistificazione, e dalla ripresa 
di una speranza nelle possibi¬ 
lità aperte al blocco dell'Est 
dalla vittoria de) Vietnam. Na¬ 
politano ha espresso il suo 
apprezzamento per ii corag¬ 
gio politico con cui Spnano 
sepp« celliere, come storico 
e come militante, con spirilo 
critico, artehe «le resistenze di 
una parte delta cultura comu¬ 
nista a valutare le società del¬ 
l'Est attraverso il criterio della 
democrazia politica». 



Cadono a pezzi 
le tombe 
etrusche 
di Chiusi 


Inaccessibile da dieci anni la «Tomba delta Scimmia», a 
Chiusi, è stata riaperta per consentire una ripresa televi¬ 
siva. La sorpresa è stata amarissima. La volta è crollata, 
fortunatamente senza danneggiare troppo gli stupendi 
affreschi delle pareli laterali. Resistono a stento le pitture 
dell'atrio che rappresentano giochi e rituali funebri e la 
famosa scimmia sull'albero che dà il nome all'Intero 
complesso. Ieri una nota della Soprintendenza archeo¬ 
logica della Toscana ammette che l'episodio «è un gra¬ 
ve sintomo dei pericoli che corrono le pitture degli ipo¬ 
gei della zona di Chiusi», ma aggiunge che «le cause del 
degrado sono allo studio fin dal 1971 da parte dei tecni¬ 
ci deil'Istiluto centrale dei restauro e de) Cnr». Evidente¬ 
mente deve trattarsi di uno studio lungo e complesso se 
Il primo intervento «sperimentale» è stato condotto solo 
recentemente, e per di più esclusivamente all'esterno, 
nella vicina «Tomba del Colle». La stessa nota della So 
printendenza lascia tuttavia poche speranze; «La conser¬ 
vazione di questi dipinti é resa particolarmente precaria 
dal fatto che le pitture non sono eseguite su un supporto 
di intonaco come a Tarquinia, bensì su una leggera ve¬ 
latura di afilla diluita, stesa direttamente sull’arenaria 
friabile e granulosa in cui sono intagliate le tombe». La 
■Tomba della Scimmia» è de) 480 avanti Cristo. Nella (o 
to: la maschera funeraria in bronzo trafugata dal Museo 
archeologico di Chiusi nei 1971. 

Olympus, il satellite della 
Selenia lanciato in orbita 
net luglio scorso, tr^met- 
terà programmi Rai a co¬ 
minciare dal primo dicem¬ 
bre. L'ha annunciato il vi- 
cedirettore generale per i 
nuovi servizi della Rai, 
Massimo Tichera. «i programmi - ha precisalo Fìchera - 
saranno sperimentati per circa due anni su un campio¬ 
ne di pubblico selezionato. Saranno programmi struttu¬ 
ralmente intemazionali, ciascuno trasmesso nella lingua 
originale e soitotitoiail». Tuttavia per essere pienamente 
operativo il sistema attende ii lancio di un secondo sa¬ 
tellite ad alta tecnologia, il Sari), il cui costo è previsto 
intorno a 150-200 miliardi di lire. Secondo Fkhera il 
problema finanziario principale è quello legalo ai pro¬ 
grammi da diffondere per ì quali servono circa 400 mi¬ 
liardi l'anno. Come è noto la televisione diretta da satel¬ 
lite è considerata dai tecnici un passo decisivo anche 
per l'Introduzione dell'attesissima alta definizione. 

È in corso la schedatura e 
l'archiviazione in compu¬ 
ter e videodischi delle oltre 
40mila fotografie «romane» 
(monumenti e opere d'a^ 
te) detta Fototeca nazio¬ 
nale. t il primo risultato 
dei progetto di automazio- 


Dal primo 
dicembre 
si «accende» 
Olympus 


Fa progressi 
l’automazione 
della Fototeca 
nazionale 


ne de) patrimonio fotografico dell'Istituto centrale per il 
catalogo e la documentazione del ministero dei ^ni 
culturali. Del piogatto,jea)izzato nell'ambito dell'Inizia¬ 
tiva «Giacimenti cqilurB|i», si è discusso a Hbma irt occa¬ 
sione di unconvegiiòlhM^^ùle. L'obiettivo aluttgo 
termine è queiio di rendere più semplice e rapida la 
consultazione di un archivio che conta 350mila foto in 
bianco e nero. lOmila a colori, 600 «radiografie» e che 
cresce di ÌOmila foto Tanno. Se resa efficiente e funzio¬ 
nale la fototeca potrebbe costituire un potente strumen¬ 
to di intervento, organizzazione, pianificazione degli in¬ 
terventi sul patrimonio artistico, urbanistico e ambienta¬ 
le dei nostro paese. Tutto sta a vedere se l'obiettivo fina¬ 
le verrà davvero raggiunto. 


È morto 
a Cannes 
il regista 
Doniol-Valcroze 


è morto a Cannes il regista 
francese Jacques Doniol- 
Valcroze. Aveva 69 anni. 
Era stato colto da malore 
giovedì durante la serata 
inaugurale dei terzo festi- 
vai intemazionale dei pro¬ 
grammi audiovisivi. Do¬ 
niol-Valcroze aveva assistito alla proiezione di Une sat- 
son de feuilles nel quale aveva lavorato come attore. 
Aveva pronunciato un breve discorso, poi sì era sentito 
male. Ieri mattina alTospedale dì Cannes il decesso. Nel 
1952 era stato tra ì fondatori della rivista Les cahiers du 
dnéma, aveva partecipato alla grande stagione della 
■nouvelle vague» del cinema francese e aveva diretto al¬ 
cuni film di discreto succiso. Tra questi Le fonine. Le 
couer banani. La spiata. Le vioi. La maison de Borìes. 
Nella sua produzione anche numerosi documentari e 
alcuni telefilm ( Vemse en hiver e Les cK«nfures efe Nkk 
Saint-Chìr). 
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Quei padri «padrini» del convento di Mazzarino 


Giorgio Frasca Polara racconta 
in un libro fatti e misfatti 
di una banda di frati mafiosi 
La Sicilia degli anni 50 
tra estorsione e religione 

KMANUELR MACALU80 


■i Giorgio Frasca Polara ha 
dlsolterrato dalla nostra me¬ 
moria La terribile istoria dei 
frali di Mazzarino pubblican¬ 
do un delizioso volumetto 
(edizioni Sellerio, lire 10000) 
dove SI raccontano fatti e ac¬ 
cadimenti svoltisi, negli anni 
50. in un antico centro feuda¬ 
le siciliano. Il paese. Mazzari¬ 
no. e l’epoca sono quelli di 
cui parla Vincenzo Cansolo 
nel suo recente libro Le terre 
di Panlalica. Gli ambienti sono 
diversi ma contigui e comuni¬ 
canti. Sono gli anni in cui il 
movimento contadino aveva 
i assestalo un colpo duro ai 


feudo e a tutto l'involucro so¬ 
ciale e culturale che avvolgeva 
quella società. Ma non si era 
ancora prodotto quel muta¬ 
mento radicale innescalo più 
tardi, con la grande emigra¬ 
zione verso il Nord, l'aumento 
della spesa pubblica, la diffu¬ 
sione di un terziario burocrati¬ 
co che ha fatto di questi co¬ 
muni, che avevano antiche ra¬ 
dici e una forte identità, peri¬ 
ferie della città Paesoni senza 
riferimenti, senza compattez¬ 
za sociale, invasi da prodotti, 
culture, costumi che sono i 
cascami delle società indu¬ 


striali avanzate, pubblicizzati 
dalla tv. acquisendo cosf «mo¬ 
dernità» senza modernizzazio¬ 
ne strutturale: hanno saltato la 
civiltà industriale e si ritrovano 
m un limbo sociale. 

Il racconto dì Frasca Polara 
prende l'avvio da fatti che 
hanno inizio nel 1956 La ma¬ 
fia e la mezza mafia è ancora 
quella antica, non ha spiccato 
il volo per atterrare nei centri 
di speculazione edilizia e del 
traffico della droga. I reati di 
mafia consumati sono essen¬ 
zialmente l'abigeato, l'estor¬ 
sione, l'associazione a delin¬ 
quere. romtcìdio. La stana dei 
frati dì Mazzarino è infatti 
quella di una banda di estor* 
sori con connotazioni inedite 
dato che il suo centro pensan¬ 
te SI trova in un con\«nio’ di 
padri cappuccini in altri (jasi 
abbiamo visto religiosi asso¬ 
ciali a cosche maliose. Ricor¬ 
do bene che negli anni 40-^. 
a Mussometi, sempre m pro¬ 
vincia di Caltanisselta, fa po¬ 
lente e ramificala «famiglia» di 
Genco Russo aveva come as¬ 


sociati l’anziano padre Casti¬ 
glione e il giovane prete Schi¬ 
fano che giravano annali. Ma 
la storia che ci racconta Gior¬ 
gio Frasca Polara è diversa 
perché, come dicevo, il punto 
più aito della cosca era nel 
convento; le menti erano frati 
istruiti, confessori e consiglieri 
dei notabili dei paese (vittime 
delle estorsioni), capi elettori 
di noli esponenti della De. 
Mazzanno è stato un forte 
centro del movimento conta¬ 
dino e dei Pei. con un sindaco 
comunista leggendario come 
Salvatore La Marca, ma anche 
un antico fortilizio clericale 
con tante chiese e organizza¬ 
zioni cattoliche patrocinate 
dai signori del paese e fre¬ 
quentate dalla piccola bor¬ 
ghesia e da una parte del po¬ 
polo Il (^invento dei france¬ 
scani era quindi luogo sacro e 
rispettato 

Ma come funzionava il 
meccanismo estorsivo? Un si¬ 
gnore facoltoso riceveva una 
lettera sgrammaticala con la 
quale si chiedeva una forte 


somma e si indicava in padre 
Carmelo la persona a cui ri¬ 
volgersi per pagare. Il frate 
dunque come garante delfim- 
parzialità dei tramite, del si¬ 
lenzio. dell’onestà. La prima 
lettera fu inviata ad un frate 
che fu costretto a pagare con i 
soldi del convento di Siracusa. 
Due piccioni con una fava; in¬ 
tascavano il denaro e si co¬ 
struivano un alibi perfetto, l 
frati erano fra le vittime. Anzi 
due alibi perché dai padri 
estorsun fu anche simulato un 
attentato, li braccio laico della 
banda, l'ortolano del conven¬ 
to. Upica figura di piccolo ma¬ 
fioso di paese, arrestato, fu 
«suicidato» in carcere per farlo 
tacere per sempre, con .meto¬ 
di spenmenlati nel passato e 
npctuti nel tempo. Ma la tra¬ 
ma leggetela nel libro che si 
uriicolacome un «giallo». 

L'ultima parte del volumet¬ 
to acquista un forte spessore 
politico e CI dà un ritratto del¬ 
la giustizia italiana dì grande 
attualità. Vi SI raccontano tutte 
le vicende giudiziarie che 


prendono avvio con l'arresto 
dei monaci, nel 1959, sino al¬ 
l'ultima sentenza delia Cassa¬ 
zione. nel 1967. 

Con l'arresto dei frati deciso 
dai gìudicp istruttore di Calta- 
nissetta sì scatena la tempesta 
e SI costituiscono due schiera- 
menti nei collegi di difesa e dì 
parte civile; «clericale» e «anti¬ 
clericale». Schieramenti che si 
riproducono nella pubblica 
opinione. La chiesa dei cardi¬ 
nale Ruffinì è con i «frati marti¬ 
ri e perseguitati»; i difensori 
sono grandi avvocati cattolici, 
l’on. Giuseppe AIcssi, che era 
stato presidente della Regio¬ 
ne. il prof Carnelutti, avvoca¬ 
lo principe del foro italiano, 
impegnato per cinquant'anni 
in tutti i grandi processi La 
parte civile fu affidata ad un 
giovane socialista. Nino Sargi, 
oggi affermalo avvocato a Pa¬ 
lermo e al professor Bellavista, 
liberale. Ma successivamente 
la vedova del barone Canna- 
da assassinato dai manovali 
dei frati ntirò, «spontaneamen¬ 
te», l'accusa. 


La stampa cattolica, in testa 
«L'Avvenire», inviò in Sicilia un 
giornalista-prete, don Bede- 
schi, che poi abbandonò il 
fronte. I giornali nei commenti 
impegnarono grandi firme. 
Sulla «Stampa» scrisse Guido 
Piove ne. 

I processi, nei diversi gradi 
di giudizio, si conclusero al¬ 
ternativamente con assoluzio¬ 
ni, condanne, annullamenti, 
assoluzioni, condanne, con 
sequenze tra il divertente e 
l'imtanle, a volte ignobili. 
Estraggo due perle «diverten¬ 
ti». Dopo la prima assoluzione 
venne la condanna della Cor¬ 
te d'assiste d'appello. A que¬ 
sto punto inton/iene la prima 
sezione della Corte di cassa¬ 
zione presieduta da) dottor 
commendalor Amedeo Fa- 
schini (non c'era ancora il 
giudice Carnevale) che entra 
ne) merito della causa (quindi 
non nell'esame della proce¬ 
dura e del rispetto del dintto) 
e annulla la sentenza perché i 
frali «pur sapendo di prestarsi 
ad estorcere denaro alle vitti¬ 


me» agivano a fin di bene evi¬ 
tando il peggio. E qui spunta 
la seconda perla. La tesi della 
Cassazione fece scattare una 
violenta polemicà giomalisti- 
ca giuridico-morale tra Gio¬ 
vanni Leone, che definiva 
«francescano» ma erede di fra' 
Cristoforo e Camelutti sosteni¬ 
tore dei «martirio» del poveri 
frati costretti, come don Ab¬ 
bondio, a recitare la parte di 
complici dei grassatori. Deb¬ 
bo dire che le argomentazioni 
di Leone riscattano ai mìei oc¬ 
chi l'ex presidente della Re¬ 
pubblica. 

Ma quel che emerge dai di¬ 
battiti e dalle sentenze è una 
magistratura divìsa fra uomini 
decisi a servire lo Stalo e altri 
decisi a servire la Chiesa, o 
meglio a serwre il potere co¬ 
stituito che allora aveva forti 
connotazioni clericali. Insom- 
ma oggi, guardando gli scena¬ 
ri delia giustizia, m Sicilia e a 
Roma, nelle corti di meri(o e 
in Cassazione, possiamo vera¬ 
mente dire che tutto è cam« 
bialo e nulla è cambiato. 
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Cultura e Spettacoli 


Raiuno 20.30: parte l’awentura 
di «Fantastico cinema», 
lo show del sabato, abbinato 
ai biglietti della Lotteria 


Quattordici sere di tranquillo 
varietà per dare una mano 
al grande schermo. Tomatore 
e Scola i primi duellanti 


Ranieri e Oxa in dnetnascope 


11 bado del vampiro 


MICHELI ANSBLHI 

A l cinema è (anta&tico. lo dice pedino la tv». 
Adesso possiamo stare tranquilli. Il varietà dei 
sabato sera dedica le sue quattordici puntate 
alla settima arie, e tutti, da Carraro aH'Agis 
(P®t non parlare del produttori sedotti dai nu- 
meroni dell'audience), gridano al miracolo. Il 
più felice è il neodircttore di rete Fuscagni. che già mesi fa, 
presentando la ridicola «diretta tv» dedcata ai David di Dona¬ 
tello, aveva spezzato una lancia a favore del cinema al cine¬ 
ma Non vorremmo guastare la festa, ma ancora una volta 
l'effetto non è dei migliori Si prende, del cinema, la dimen¬ 
sione più divistica e consolalona, e si costruisce attorno ad 
essa un varietà coi solito contorno di balletti, ospiti e chiac¬ 
chiere (quanto a Andy Luolto, incaricato di fare dei «blitz» 
nelle sale, per saggiarne lo stato, sarebbe bello conoscere ì 
criteri di scelta) .Allora, diciamoia tutta. La campagna di Fan¬ 
tastico può servire a promuovere questo o quel film in uscita, 
ma nella logica (vampirìstìca» di sempre: e magari sì scoprirà 
che sorella tv, sotto i sorrisi rassicuranti di Anna Oxa e Aies- 
sandrà Mariines. nascohde due incisivi da far concorrenza a 
Dracuta. Visto che non sono le tv «insacca-spot» di Berlusconi, 
te tre reti pubbliche dovrebbero porsi davvero il prr^lema di 
regolare secondo criteri nuovi i rapporti con il cinema. Che 
non é un monbondo da compatire o da accudire, ma un in- 
t^ocutore da rispettare. Facciamo alcuni esempi. 

Lo sapete che Raiuno, grande amica del cinema, custodi¬ 
sce nei propri cassetti L'anno del sole quieto di Zanussi, Leo¬ 
ne d'oro a Venezia '84? Mai uscito nei cinema, mai mandato 
in onda! troppo cupo, pe^jmista, non si riesce a trovargli un 

a o in palinsesto. Al pari di Amuedeni n^azzi, di Louis 
e, altro Leone d'oro, per il quale si era pensato a una se¬ 
cónda serata, sfruttando reffetto-traino di una partita di cal¬ 
cio. E che dite di Raidue, che, per puntellare la Mostra di Ve¬ 
nezia, allestisce la più brutta trasmissione di cinema che la tv 
ricordi; quel CmemaH^rafò plldato da Pino Caruso con raro 
disprezzo dei nomi e dtei titoli? Anche Raitre, comunque, non 
scheRa. Da ahhi tiene «congelala» la saga di Heimal, per la 
quale ha speso fior di milioni (pare 700 solo di edizione), e 
di recente ha rifiutato II decat(^ di Kieslovskl (poi fortunata¬ 
mente acquistato da Raiuno) accampando la solita ragione: 
belli, ma dove U pimiamo dieci film di un'ora? Tirannia di 
un palinsesto ridotto a bollettino di guerra, ricettacolo soltan¬ 
to di film «sicuri» che fanno ascolto. E gli altri? Quelli dì cui 
nessiiho parìa? Quelli che non hanno Rai e Berlusconi alle 
spalle? Creili che sfuggono al diktat del Nuovo Cinema Sa¬ 
crestia? Non sarebbe mate inventarel rubriche di cinema Intel- 
hgemi, vivaci, capaci di riitettere sui temi dei htm oltre che 
sulle manie del dM, ma guai a proporle, la risposta è la stes¬ 
sa: «Non le guarda nessuno». Però la gente guarda Farìlastico 
e cosi il cinema e salvo. 



Quattordici sabati in compagnia di Massimo Ranie¬ 
ri, Anna Oxa. Alessandra Martines. Giancarlo Ma- 
galli e Andy Luotto. Si comincia stasera su Raiuno. 
alle 20.30: è Fantastico cinema. Lo show, legato ai 
biglietti della Lotteria Italia, nell’anno del decenna¬ 
le, lascia da parte i fest^giamenti e s'impegna (a 
suo modo) per la salvezza del cinema. Sarà, para¬ 
frasando, un tranquillo week-end di varietà. 


RENATO PALUVICINI 
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Anna Oxa diventa bruna per la nuova serie di «Fantastico» 


■■ ROMA Potete giurarci 
quando domani cominc^Éa* 
no ^d arrivare i dati deli’Arai- 
tei, Raiuno' sarà la vincitrice 
Anche se dovrà vedersela con 
conconenti <U tutto nspetto 
come i due fìlm trasmessi da 
Raidue e da Raitre > nspettiva- 
mente // braccio violento delta 
legge e La grande fuga - il vin¬ 
citore della battaglia sarà Fm- 
tostio) onema E a nulla varrà 
la «trorata» di Canale S di met¬ 
tere insieme i protagom^.del- 
le due edizioni pi^ltenli 
, dello show del sabato sera, 
( Celentano e Montesano, n^ 
f poco felce Qua la mano. In- 
^ somma a contrastare il domi¬ 
nio del «principe» Ranieri non 
CI sarà nessuno, o qua». Dei 
resto il numero uno è luì, co¬ 
me ha detto, senza troppe pe¬ 
rifrasi, Mario M^fucct, capo- 
struttura di Raiuno.^ neil'ante- 
prìipa deiraltro giorno. Qt al¬ 
tri. da Anna Oxa. che canterà 
e reciterà, ad Alessandra Mar¬ 
tines. che balletò, da Giancar¬ 
lo Maglilli, che condurrà i gio¬ 
chi e i coll^amenti con l'e- 
sterno, ad Andy Luotto. che 
girerà per le sale cinematr^a- 
fiche di tutta Italia, si dovran¬ 
no accontentare della loro 
«voglia di crescere* e di qual¬ 
che funzione «di servizioi. co¬ 
me ha infierito Malucci. 

Attributi e polemiche (pos¬ 
sibili) a pane. Il fatidico fi¬ 
schio d'inizio della partita è 
previsto per le canoniche 
20.30. La sigla, tra finti Fred 
Astaire, Marilyn, Feilini e Bo 
gart, datuanti sulle note di fa- 


mi^e colonne sonore, non sa¬ 
rà che l'assaggio del ricco me¬ 
nu a base di cinema, tema a 
CUI è dedicato il Fantastico di 
quest'anno, il decimo della 
lunga sene La scaletta della 
pnma puntala è zeppa di nu- 
men ed ospiti. Tanti interventi, 
diveni e variali, ma di breve 
durala, come sottolineano gli 
autori, Amurrì, Verde e Angio- 
lelta, che firma anche la regia 
dello spettacolo. 

A lare il suo ingresso al 
Teatro delle Vittorie, sullo 
sfondo delia scenografia, tra 
liberty e déco di Gaetano Ca¬ 
stelli. sarà Ranieri, che pro¬ 
mette acrobazie (non solo ca¬ 
nore e interpretative), seguito 
dalla Oxa che, con la sua 
nuova acconciatura di capelli 
n^, canterà un brano della 
biondissima pietrich, e da 
Alessandra Mariines che, bal¬ 
lando. farà il verso a Jessica 
Rabbit. E poi via per due ore 
circa, tra balletti (le coreogra¬ 
fie sono del veterano Franco 
Miseria), musiche e canzoni 
(l’orchestra è diretta da Gian¬ 
ni Perno), giochi e giochini, 
tutti ispirati al cinema. Ospiti 
di questa sera. Renato Pozzet¬ 
to, I «ragazzi e te ragazze» del 
film di f^pi Avali e. per la par¬ 
te musicale. Zucchero e Ziggy 
Mariey. La gara, quella vera, 
legata alla Lotteria Italia, co¬ 
me è noto, quest'anno vedrà 
confrontarsi due film famosi 
ad (^ni puntata. Si parie con 
la ^miglia di Ettore Scola e 
Nuovo cinema Paradiso di 
Giuseppe Tomatore. mentre 
fa prossima settimana sarà la 


volta di Speriamo che sia fem¬ 
mina di Mario Monicelli e La¬ 
dri di saponette dì Maurizio Ni- 
chctti. Il criterio di scelta dei 
confronti non è ben chiaro, né 
del tutto definito. Anzi, nelle 
puntate successive, sarà in 
qualche caso determinato dal¬ 
la disponibilità di attori e regi¬ 
sti dei film in concorso ad in¬ 
tervenire per fare il Ufo e per 
invitare a spedire te cartoline, 
volando per il propno film. 
Stasera i difensori d’ufficio sa¬ 
ranno Stefania Sandrelli e 
RicIq' Tognazzi per il film di 
Scola e il piccolo Salvatore 
Còscio per quello di Tomaio- 
re. I ventiquattro film si ridur- 
rano pnma a dodici e poi a 
sei, gii stessi a cui saranno ab¬ 
binati i sei biglietti miliardari 
della finalissima del 6 gen¬ 
naio 

Insomma, almeno sulla car¬ 
ta, le sorprese non dovrebbero 
essere troppe e del testo, au¬ 
tori e dingenti di Raiuno han¬ 
no messo le mani avanti, riba¬ 
dendo che si tratta del vecchio 
varietà, magari rivisto e coirei- 
lo, ma sempre vanetà. Pochi, 
o quasi nulli, i nferimenti al¬ 
l'attualità, niente sermoni o 
prediche in diretta che possa¬ 
no turbare l'atmosfera serena 
e di lesta del sabato sera. Per¬ 
sino lo sponsor, l'immancabi¬ 
le detersivo, si limiterà a fare ii 
suo mestiere (vendere qual¬ 
che fustino in più e d»tribuiTe 
milioni) senza imbaicaisi in 
missioni bontà e in costruzioni 
di asili ed ospedali, come ai 
tempi di Celentano. Bum pri¬ 
mo tempo a tutti. 
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■ 0.00 Titioiowm» _ I 

iO*ao FANTASTICO. Spettacolo di varietà 
con Massimo Ranieri, Anna Oxa e 
Alessandra Martines. Regia di Furio 
_ AnalQlellad*) 

aa.00 TILIQIONMALS _ 

aa-10 aaaciAtaTQi _ 

0.10 TOI NOTTI. CHI TWIFO FA 
0.a0 €'* QUALCOSA DI STNANO IN FA- 
MfOLIA. Film con Tony Curtis. Regia 
di Henry Helman 


aiLVlWMAWKS. Cartoni animati 

UNA BIONDA FIN ANDY NARDY* 

Film con Mickey Rooney. Regia di 

George B. Seitz _ 

VBDWAI. Settegiornl tv _ 

ANNOI UAWaNTUWA DI UN FIUIIB 

OlONNI O'aUROFA _ 

BUB NULLI DI COWICITA _ 

QUASI QUASmi 8FOSO. Film 
TOa ONl TNIDICL TOa TUTTO- 
CAMFIONATI. TOa TBINTATBS 

BiTNAllONI OiL LOTTO _ 

IL BNIVlOO OILL'IMFRSVISTO. Te- 

tefitm «Il gatto- _ ' 

CAFITOL. Sceneggiato _ 

WBNTa FNaaCA. con Marco Danè 
LAtaiB. Telefilm 

THUNBSNCATS. Carlonl animati ' ^ aa.ao TOa NOTI - 

^ SUO MIA MADBB- asise AFFUNTAHBNTO AL CINBUIA 

NOTOSFOHT. Pallacanestro: Partita di TROSTKJ UN FANTASMA NILLA 

Campionato _ STORUL Da Mosca Corrado Augtas 

TOa PRIBBLIMO _ — _ 

TOa OROSCOPO _ I 

TBLBQIORNALB. TOa LO SPORT 
IL BRACCIO VIOLBNTO DELLA LEO- 
OE. Film con Gene Hackman, Fernan- ' 
do Rey. Regia di William Fnedkm I 

TOS STASERA _ 

IL PIANETA DROGA In diretta il di- , 
battito tra personalità politiche, esperti ^ 
e rappresentanti delle comunità tera- 
peuttche 

ROSA A SCHIC _ 

T08 NOTTI SPORT. Pugilato Kalam- 
bay-Stackhouse «Streamers» (Retequattro. ore 0,25) 




S4.00 CALCIO. Camp, spagnolo 


S4.00 L'INFERNO 01 FUOCa Film 
di Rod Amaleau 


ODCOn 





ia.00 MOYiN*ON.Teletilm _ ; 

144» AMANDOTL Telenovela i 

1T.SO SUFPIT. Varietà _! 

aOtSO TRILOOIA DEL TERNORL 

Film con Karen Black. Regia di 
Dan Curtis 

tlJO COLFOQROSSO.QUÌZ 

a*.oo ■■vnn.v mu» mamm; 

Film di Harvey Hart 


13.00 T AND T. Telefilm 



«Streamers» (Retequattro. ore 0,25) 


7J00 CORNFLAKES _ 

S.00 I VIDEO BELLA SETTIMANA 

ia.ao SUPER HIT _ 

14.SO VIPBDFOMERWDIO 

ai.aO ONTNEAIB _ 

1.00 N O TT E RO C K 


1T.aO QUERCULOIDI. Cartoni 





FANTASILANBIA. Telefilm _ 

AÓENIIA MATRIMONIALE 
I CINQUE PEL S* PIANO. Teleflfm 
CASA MIA Quiz 

I41FFEHSON. Telefilm _ 

IL FRANEO S SSRVITO. Quiz 

CARI OBNITOBI. Quiz _ 

OlOCO DILLE COPPIE. Quiz _ 

AOBNEIA MATRIMONIALE _ 

CERCO E OFFRO. Anuaiità _ 

love BOAT. Telefilm _ 

L'ARCA PI noe. Attualità 
O.K. IL PRBaZQ t OtUSTOf Quiz 

ILOIOCO DEI 0. Quiz _ 

TRA MOOLIE B MARITO. Quiz 
OUA LA MANO. Film cori Enrico Mon¬ 
tesano, Adriano Celentano. Regia di 
Pasquale Festa Campanile 
SPECIALE «VOTA LA VOCE» 
LAQRANDBDOXB ^ 

FBTHOCBLM-Telefiim 


CAFI'BLATTB _ 

CANMON. Telefilm _ 

OPERAaiOMS LADRO. Telefilm 
AOBNglA ROKFORP. Telefilm 

SIMON A SIMON. Telefilm _ 

ANTEPRIMA. Con Gabriella Golia 
JONATHAN. Con Ambrogio Fogar 
CALCIOMANIA. Sport (replica) 

RE EOF A LULA. Musicale _ 

SOTOSPEAK. AUualltà _ 

EIM RUM BAM. Con Paolo e Uan 
ARNOLD. Telefilm con J Coleman 

BARSELLETTIERI _ 

MUSICA É. Varietà _ 

i RORIMSOH. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

PUGILATO. Maurizio Stecca-Robert 

Rìvera _ 

PROFESSIONE GIUSTIZIERE. Film 
con Charles Bronson Regia di Jack 

Lee Thompson __ 

SUPBRSTARS OF WRESTLINO 
LA BOTTEGA CHE VENDEVA LA 
MORTE. Film di Kevin Connor 


PIANETA BIG BANG _ 

IL CARDINALB LAMBERTINL Film 
con Gino Cervi Regia di Giorgio Pasti- 




aa.so SPBCIAL 


RADIO ■■lilill 


r~l RAITRE _or 

Film inediti e diretta 
con Mosca per capire 
il «fantasma» Trotzki 


H Si chiama Trotzki un fan¬ 
tasma neila stona il program¬ 
ma condotto da Corrado Au- 
gias che Raitre (ore 23.40} 
dedica a Lev Trotkzi, il fonda¬ 
tore dell'Armata rossa, uno 
dei protagonisti della Rivolu¬ 
zione d'Ottobre e uno dei più 
strenui oppositori di Stalin. 
Dopo 11 silenzio che per più dì 
sessant'anni ha gravato sulla 
sua persona, oggi in Unione 
Sovietica si chiede aperta¬ 
mente la riabilitazione dell’au¬ 
tore di La Rivoluzione tmdita, 
il libro in cui nei 1937 Trotzki 
denuTx:iò la dittatura delia 
nuova casta burocratica cre¬ 
sciuta con lo stalinismo. 

Oltre ad un'ampia biografia 


LA PICCOLA GRANDE NELL _ j 

CIAO CIAO. Varietà _ 

SBNTIBRI. Sceneggiato 

CALIFORNIA Telefilm _ 

LA VALLE PBI PINI. Sceneggiato 
GENERAL HOSPITAU Tetetitm 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

TELECOMANDO. Quiz _ 

CERAVAMO TANTO AMATI _ 

QUINCY. Telefilm _ 

TORNA A SETTEMBRE. Film con Gi¬ 
na Lotlobrigida, Rock Hudson Regladi | 

Robert Mutligan _ 

LA SFIDA 01 VARSAVIA _ 

PARLAMENTO IN _ 

STREAMERS. Film con Robert Attman 
IRONSIDB. Telefilm 


1S.OO, VENTI RIBELLI 




8<l.as VICTORIA Telenovela 




884» LA MIA VITA PER TE 


ia.aO VOGLIA DI MUSICA _ 

14410 POMERiàOlO RAGAZZI 
IMO BACIAMI STREGA. Telefilm 
ao.90 GLI INDIFFERENTI. Film di 

_ Francesco Maselli _ 

2a.S0 CONCERTO DIRETTO DA 
EMILTCHAKAROV 
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Sabato 

7 ottobre 1989 


relizzata con materiali dì re- 
periono inediti dai giornalisti 
francesi Alain Dugrand e Pa¬ 
trick Le Gali e dallo storico 
Pietre Bioué, U programma 
presenta anche un collega¬ 
mento in diretta con Mosca a 
cui partecipano alcuni rappre¬ 
sentanti della «peresirolka». In 
studio sono presenti il nipote 
di TrotzUl Sìeva Volkov e 
Valdy Kibalcic. figlio del rivo¬ 
luzionario e romanziere sovie¬ 
tico Victor Serge esiliato in Si- ' 
berla. Insieme a loro anche! 
due storici, Adriano Gueira ej 
Livio Mallan, e Gianni Rocca, • 
autore di una recente bìogra-* 
(ia di Stalin. 


Ranc^Newman 
o^ite al «Tenco» 
soldi permettendo 


M SANREMO Tre anni fa la 
rassegna premiò Tom Waits. 
Ospitò un concerto emozio¬ 
nante e bellissimo del cantau¬ 
tore americano che la Rai pro¬ 
mise di mandare in orida e 
che non è mai uscito dai cas¬ 
setti. Quest'anno, giunta alta 
quindicesima edizione, la 
(Assegna della canzone d'au¬ 
tore organizzata dal Club Ten¬ 
co dal 19 al 21 ottobre do¬ 
vrebbe andare in onda nella 
prossima primavera. Vincitori 
del Tenco '89 due cantautori 
piuttosto singolari, la sovietica 
Zanna Bicevskaja, ipoetlca in¬ 
terprete della canzone russa» 
e l'americano Randy New- 
man, autore di varie colonne 
sonore, tra cui la celebre Voti 
con leove your hot on, che in 
iVoue settimane e mezzo ac¬ 
compagnò lo spogliarello di 
Kim Basinger. 

Insieme ai due vincitori, ar¬ 
riveranno a Sanremo anche 
Francesco De Gregori, Euge¬ 
nio Bennato, Paolo Conte, Ro¬ 
berto Benigni e peisino Fran¬ 
cesco Guccini e Roberto Vec¬ 
chioni. che nell'ambito di que¬ 
sta manifestazione sui generis 
riusciranno per la prima volta 


a cantare insieme, li 20 otto 
bre la rassegna ospita un cori 
vegno, dal titolo «Rivoluzlom 
d'autore», a cui interverranno 
Gianni Borgna, Giovanna Me 
Tini, Luigi Pestalozza, Michel 
Serra e Tony Verona. 

La vivace rassegna direte 
da Amilcare Rambaìdl, ancte 
presidente del Club Tenco, 
pace ogni anno di proporr 
cantautori valenti e una ^nt\* 
na atmosfera di incontri c di 
progetti, è afflitta da un unkct < 
costante problema; i soldi. A 
fronte di un costo che si aggira 
sul 400 milioni, i contributi 
pubblici coprono solo la metà 
delle spese. «Aggiungendo ai 
contributi gli Incossi si può ab 
rivale a quasi 300 miliont. É 
poi?», si chiedeva ieri sconso¬ 
lato Rambaldi alla conferensa 
stampa di presentazione. Gino 
Paoli e altri pariamemarl han¬ 
no già presentalo una rtehie- 
sta di aumento del contributo 
statale. Per ora il risultato è ió * 
stes.«iO di sempre: mendicale ^ 
qualche milione nel comune 
d'Italia che spende annua)-, 
mente quattro miliardi e mez- ^ 
zo di lire per te manifeatazip-^ 
ni. aato-'t 


88.80 ATTENTI A OUBLU RAZZA 
DINOLLSROYCB.Film 
OAS ANTBFRIMAOOL 


RADIOGIORNALI. GRt 8; 7j 8: tO; Ih 12; 13; 
1«; 1S; 17:1»; 23. 6R2 8.30; 130; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 18à0; 17J0; 18.33; 
19 30; 22.35. GR3 8.45; 7.20; 8.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde- 6 03. 6 56. 7 56. 

9 56, 1157, 12 56, 14.57. 16.57, 18 56, 20 57, 
2257, 9 Week-end, 12.30 I personaggi della 
slona, 14 Spettacolo, 15 Varietà, varietà si 
chiude, 19.20 A) vostro servizio, 2080 Ci sia¬ 
mo anche noi, 22 Musica notte, 23.05 La tele¬ 
fonata 

RADIODUE. Onda verde- 6 27, 7 26, 6 26,9 27, 
1127, 1326, 1527. 1627. 17 27, 1840, 1926, 

22 37 6 Le stelle si fanno guardare. 12.45 Hit 
parade. 14.15 Programmt regionah, 15 Sciogli 
fa treccia Mimi Bruelle, 17.1? Dopo la caduta, 

21 Strumento solista e orchestra 

RADtOTRE. Onda verde 7 16. 943, 1143 8 
Preludio, 7.30 Prima pagina, 74.30-11.15 
Concerto del mattmo. 12 dirige Herbert von 
Karayan, 15 La parola e la maschera, 17.45 
Stagione lirica Don Carlo, di Giuseppe Ver- : 
di, 22.15 Johann S Bach ' 


SCEGLI IL TUO FILM 


taso IL BRACCIO VIOLENTO DELLA LEGGE 

RcalA di William Frladkln, con Qarw Hacfcman. UM' 
0971). 100 minuti. 

Vorremmo avara un milione per ogni volta cM 
questo film 4 passato in tv. Questa volta viana rid¬ 
dato come pretesto per una serata di dibattito aula • 
droga condotta da Giancarlo Santalmassi. E va fai¬ 
ne. anche se il litm racconta una atoria di violarla 
che solo per caso ha a ohe fara con la droga il 
bravissimo Gene Hackman 4 un poliziotto cha aila- 
scia prenderà la mano. Ma di certo lo aapate, |br- 
ché il film è II eapostipita di tutto un genera dia 
corre parallelo a quello del cittadino che si te giu¬ 
stizia da se, di cui pura oggi c'è un esempio <h tv 
su altra rete. (Italia 1) 

RAIDUE 

saso LA GRANDE FUGA 

Regia di John Slurgaa, con Stava MeOueea Uae 
(1W3). ise minuti. 

Lunghissima odissea nell'Europa occupata d|il na¬ 
zisti per il fuggitivo Steve McQueen. La sua Mlvez- 
za è legata al piano di evasione dal campo 4i con¬ 
centramento di 250 prigionieri alleati. E unaatorla 
vera, ma raccontata come piace agii amsricani: 
con divertimento. Piace anche a noi auropel vara- 
menta, questo western bellico. 

RAITRE 

80.80 TORNA A SETTEMBRE 

Ragia di Robert Mulllgan, con Gina Lellolrigide e 
Rock Hudson. Usa (1851). 107 minuti. 

Dio che barba queste storielle d'amore internazio¬ 
nale e intercontinentale. Lui americano e lai italia¬ 
na per antonomasia, si incontrano a settembre in 
una villa tlorentlna, It cambio di stagione provoca 
un disastra di equivoci irrilevanti. Filmetto esiguo 
per due atfon che non si impegnano neppure quel 
po’ che potrebbero. 

RETEQUATTRO 

80.30 QUA LA MANO 

Regna di Pàaquala Nita Campsnile, «on Adriano 
CafMtano ad Enrico Montesana llalia (18M). ISO 
minuti. 

Due episodi per due mattatori. Montesano va al mi¬ 
nimo nel ruolo di vetturino che vuole incontrare il 
papa (come Jannacci In un ben diverso film di Fer- 
reri). Net secondo episodio c'è almeno Celentano 
che balia E balla, coma ben sapete, quasi come 
canta e mollo meglio di come rtcìta li buffo stareb¬ 
be nel fatto che è un prete ed à stato folgorato an¬ 
ziché sulla via di Damasco su quella di Broadway. 
CANALE 8 

81.80 PROFESSIONE GIUSTIZtERE 

Ragia di Jack Lae Thbmaon, con Cfiariaa Bronaon. 
Uaa (1983). 90 minuti. 

Bronson ritorna giustiziere per punire un medico 
torturatore e fascistq. Da attore «duro» che era, ri¬ 
schia di diventare solo rigido come uno stoccafis¬ 
so. non buono neppure per il palato più adattabile. 
Speriamo che almenela serie sia Imita. 

ITALIA 1 

0.8S STREAMERS 

Re|ia di Robert Allman, con Matttiew Medine. Usa 

Reclute in attesa di partire per il Vietnam vivono le 
tensioni dell'attesa insieme a duo veterani che si 
ubriacano per dimenticare la guerra stessa Fa 
parte del filone più amaro e anche più teatrale di 
Allman, questo film tutto giocato su attori bravissi¬ 
mi, quasi impegnati in una esperienza di vita più 
che di cinema. Per sotfrire con intelligenza. 

' RETEQUATTRO 
































































































Amedeo Amodio 


Programmi 
Il giro 
del mondo 
con TAter 


MAMNILU QUATTBIIINI 

■i MILANO. L'Asscx:iazione 
Teatri Emilia Romagna (Ater) 
è viva e sta bene, na detto il 
suo preslder\le, Oreste ZurliT\L 
in n un'affollata conferenza 
stanjipa milanese, al Centre 
culturel fran^ais, giustamente 
sostenuta dairentusiasmo» 
per ^ere stati m grado di pa* 
regglare il deficit dì qualche 
annoi fa» un miilaido e seicen' 
lo milioni, grazie all'intervento 
del Soci, degli Enti locali e 
grazie, ad alcune economìe di 
gestione che ci hanno con¬ 
sentito di restare dignitosa¬ 
mente sul mercato». Ma ades¬ 
so Che 11 peggio è passato, l'A* 
ter''Intende proseguire fsulla 
retta via»! provvedere alla so- 
prawtvenza delle sue produ¬ 
zioni (teatrali e di balletto), 
delle sue iniziative musicali 
(come «Aterforum» di Ferra¬ 
ra), e alia lina, rete del suoi 
scambi nazionali ed esteri 
confidando su un apporto di 
depari pubblici' ridotto al mi- 
nimo. 

CAKiclssfma di reggersi aul- 
le proprie gambe, a esempio, 
è la nota compagnia dell'Ater- 
balleiio diretta da Amedeo 
Amodio che proprio in questa 
stagione compte dieci anni, il- 
lucrando i confortanti dati 
dA'riguardaho la danza -jin 
blSriélo di 4 miliardi d 250 
milióni per r88-89. coperti da 
un Introito per le recite pan a 
2 miliardi e 840 milioni, esclu¬ 
si ì 3SS milioni delle tournée 
all'estero - il direttore ammi' 
nisirativo della compagnia, 
Roberto Giovanardi. ha trat¬ 
teggiato il programma della 
prossima stagione. Due ripre¬ 
se di balletti fortunati di Amo¬ 
dio, «ovvero Lo Schiaccianod 
che rjpfende la sua corsa ail'i- 
nizio’dl dicembre ai Ponchièlli 
<tì'Qèmona'e ffomeq e Giu- 
iiiftia (imebuita a Madrid a‘ fi¬ 
ne à^naio), più due nuove 
creazioni In estate: una dedi¬ 
cata ano spoQ, per i Mondiali, 
e un'aftra.già richiesta dal Fe* 
stivai delle Ville Vesuviane, 
senza escludere future tour- 
nie. dalla primardi questa sta¬ 
gione, negli Stati Uniti e m 
Messico, I giovani danzatori 
deìl'Ater, capeggiali dalla stel¬ 
la. ospite, Elisabetta Terabust- 
.tortieranpo' solo a metà no¬ 
vembre, , 

Ricca, per questa stagione 
apche la panoramica delie 
compagnie intemazionali del 
càtafogo «Aterscambi». Qui si 
passa da un sofisticato recital 
df Hélène Delavault che canta 
Lo Rcpubfjcoine, aH'Amster- 
darn Baroqife Orchestra. Palla 
fluviale tournée di Antonio Ga- 
^ con il suo ultinio balletto, 
«lego (dal Ì2'gennaio al 7 
marzo). airOrchestra del Bo- 
scio). > Dalla Pittsburgh Oicher 
sira diretta daUorin Maazel al¬ 
la Compagnia di Merce Cun- 
ningham, at Balletto di Marsi¬ 
glia a cui è già stata affidata 
una Bella Addormentata per il 
1991. Altn «scoop» targati Ater- 
scambi sono; il balletto Sparta 
cqsHÌnte^tato às\ Boscioi a) 
Colosseo, naturalmente in 
concomitanza con i Mondiali 
e l'invK) a Mosca di Uiciano 
Pavarotti con l'Orchestra To- 
scanini. ' 

Per II teatro, il responsabile 
Giuseppe Di beva, ha illustrato 
I quadro assi nella sua mani¬ 
ca: ripresa del Berretto a sona¬ 
gli (con Ottavia Piccolo al po¬ 
sto di Maddalena Grippa di 
Massimo Castri a cui è stata af¬ 
fidata anche la regia delle Ser¬ 
ve di Gene! con Paola Manno- 
ni. Lutìlia Morlacchi e Anita 
Boitolucci; Semplicemente 
complicato un monoica di 
Thomas Bemhardt per Tino 
Schirinzi e Zoe di Giancarlo 
Cabeila per la regia di Rugge¬ 
ro Cara, con lo stesso Cara e 
Angela Finocchiaro. Il settore 
teatro dell'Ater (la siala d an¬ 
cora Ert) con sede allo «Stor- 
chì* di Modena conferma 
suo rinnovato spinto manage¬ 
riale esibendo una tabella di 
marcia con 260 recite già assi¬ 
curate. Da segnalare anche 
Taltenzlone per i teatri minóri 
della regione: Zoe debutla a 
Correggio (il 20 febbraio) 
Semplicemente complicato a 
Fidenza; l’U marzo. 


Il grande regista presenta 
il ricco programma della nuova 
stagione del Piccolo di Milano 
sempre più intemazionale 


Dalla seconda parte di «Faust» 
al recupero di Manzoni 
Da Eduardo alla Ginzburg, 
alle letture di nuovi autori 


La bottega europea di Strehler 


Sotto il lampeggiare dei flashes e il ronzare delle 
telecamere, ma soprattutto sotto il segno dell’Eu- 
ropa, Giorgio Strehler ha presentato ieri mattina a 
Milano la stagione 1989-1990 del Piccolo Teatro. 
Una stagione che lo vede impegnato non solo co¬ 
me direttore ma anche come regista, attore e tra¬ 
duttore del Faust, parte l e parte II, e come presi¬ 
dente deirUnione dei Teatri d’Europa. 


MARIA QRAZIA QRCQORI 


Mi MILANO Gioigio Strehler 
superstar come sempre, dun¬ 
que: CI racconta ii programma 
del Piccolo, accenna ai pro¬ 
getti per il Teatro d'Europa, 
un piede a Milano e un piede 
a Pangi dove metterà in scena 
allo Chatelet, in coproduzione 
con la Scala, ii Fidelio di Bee¬ 
thoven. Ma anche Giorgio 
Strehler polemico: la confe¬ 
renza stampa che si tiene nel¬ 
la Sala Brecht del Teatro Stu¬ 
dio inzia subito con qualche 
amara riflessione sui lavori 
per la nuova sede che sono 
fermi ormai da tempo imme¬ 
morabile: «Per me qualcosa di 
incomprensibile, una vera ver¬ 
gogna. Ma nei miei progetti, a 
breve scadenza, c'è un libro 
bianco sulla nuova sede- co¬ 
sti. ritardi, ci metter^ tutto». 

Uidehisiane brucia,, ma la 
Milano amala/odiata è sem¬ 
pre in cima ai pensieri del di¬ 
rettore dei Piccolo ed è «a Mi¬ 
lano, ma anche alla nostra re¬ 
gione, al nostro pubblico, a 
chi ci segue in Italia e all'este¬ 
ro che abbiamo pensato con 
questo nostro cartellone che 
vede produzioni e riprese, 
ospitalit à, ma anche spazi 
sperimentali che si aprono 
per la danza, la musica, i nuo¬ 
vi autori di cui faremo delle 


letture» 

Strehler non dimentica nep¬ 
pure di essere il direttore di un 
teatro stabile ed è m questa 
veste che snocciola orgoglio¬ 
samente alcune cifre; parla di 
bilanci in pareggio, di 15 mi¬ 
liardi di entrata di cui 5 miliar¬ 
di e 727 milioni di sovvenzioni 
«che coprono poco più del 
36% del fabbisogno di un'a¬ 
zienda che ha impiegato nella 
scorsa stagione ben 377 per¬ 
sone». 

Accanto ai dati della gestio¬ 
ne Piccolo Teatro, le linee di 
tendenza del Piccolo 19&9- 
1990; e accanto al progetto 
europeo del Faust, «le radici 
di tutta una cultura», le riprese 
di spettacoli che non hanno 
minimamente esaurito i) loro 
pubblico potenziale coma La 
ngenenuione di Svevo e L'm- 
tervisto della Ginsburg: la nuo¬ 
va edizione della Grande Ma¬ 
gia di Eduardo accantonata 
dopo la morte di Franco Pa¬ 
renti («ma il teatro ha queste 
crudeltà necessarie perché vi¬ 
ve olire chi lo fa»), che vedrà 
nel ruoto di Calogero di Scelta 
Giancarlo Oeltorì. E •l'irrapre¬ 
sentabile» // conte di Carma¬ 
gnola del Manzoni, messo in 
scena da Lamberto Puggelli, 
praticamente una «prima» ita- 



CiorgiQ Strehler durante l'incontro di ieri al Piccolo di Milano 


liana assoluta dal momento 
che non è più arteato in scena 
dopo ih 1828 e la lettura dell’À- 
deìchi fatta da Strehler che 
inaugurerà li Teatro Studio 
questa sera. 

Il ponte Manzoni-Goethe 
(lo scrittore tedesco fu un 
grartde estimatore del Carma¬ 
gnola) cì riporta di nuovo al- 
l'asse Milano-Europa «perché 
europei lo siamo anche se al 
mialstro Canato non piace». 
Ed ecco che accanto ai Man¬ 
zoni e al Faust, gii incontri in¬ 
temazionali «Voci per l'Euro¬ 
pa» che vedranno grandi inter¬ 
preti di mezzo mondo in sce¬ 


na a Milano, da Michel ncccriì 
a Vanessa Re<^rave, da Streh¬ 
ler stesso che le^rà Uomini 
e no di Vittorini, a Maria C^- 
rés, a Barbara Sukowa. 

Il Piccolo, dunque, amte 
spazio privilegiato di incontri: 
lo si comprende ^he guar¬ 
dando al cartellone delle ospi¬ 
talità fra le quali si segnala la 
presenza di alcuni fra i mag¬ 
giori registi europei da Peter 
Stein, al suo d^utte ttaiiano 
con il TVto Andronioi. a Luca 
Ronconi «anzi con Ronccmi - 
spiega Strehler • at quale atte- 
vo chiesto una regia p» il Pic¬ 
colo il rapporto sarà privilegia¬ 


to, più stretto. In questo senso 
il vero debutto del suo spetta¬ 
colo L’uomo difficile di Hof- 
mannsthal. dopo le repliche di 
rodaggio a Novara, avverrà 
proprio al Piecok). dove, del 
resto, Ronconi ha recitato gio¬ 
vane in Treguartidi /una diret¬ 
to da me». E poi cì parla, pie¬ 
no di entusiasmo del grandi 
progetti europei con gli «allie¬ 
vi» di ieri e di oggi da (^ber a 
Pasqua!, perché l'idea che gU 
pi^e è questa: una grande 
casa dove tutti vanno e vengo¬ 
no e portano le loro esperien¬ 
ze, da guardare con occhio 
paterno. 


Ecco tutti 
i nomi, 
da Ronconi 
a Stein 


MI Tnlro Studio: Il conte 
di Carmagnola di Manzoni; 
Faust frammenti I e II, regia di 
Strehler. Per «Spazio parola», 
sette incontri con l'autore e il 
suo testo a cura di Gino Zam- 
pieri e la messinscena di Lo 
crepa di Gina Ugorìo e di Au¬ 
stralia di Robezrto Abbati; in¬ 
contri con i grandi attori euro¬ 
pei; «Spazio danza con Ca> 
rolyn Carlson e «Spazio musi¬ 
ca» dedicato alle ultime opere 
di Schuberl. 

Piccolo Teutra: La rigene¬ 
razione di Svevo. regia di Enri¬ 
co D'Amato; L intervista di 
Ginzburg regia di Carlo Batti- 
stoni; Bonaventura di Tofano, 
regia di Zampieri (ospitalità); 
Signori, credetemi, il teatro de¬ 
ve essere rauco di Roberto De 
Monticelli (ospitalità); L’uo¬ 
mo diffxHe regia di Luca Ron¬ 
coni. (ospitalità); Jeax de 
femmes di Zanussi. con Lesile 
Caron, (ospitalità); La mar¬ 
chesa von Odi Kleist. con Edi¬ 
th Ciever (ospitalità). 

Teatro LMcot Tre sorelle 
di Cechov, regia di Luca Ron¬ 
coni; / fisici di DQnenmatl. re¬ 
gia di Sciaccaluga; Piccola ciY- 
/d di Wtlder. regia di 0\m\;Hy- 
strio di Luzl; Tito Andronico di 
Peter Stein; FUego balletto di 
Antonio Gades (tutte ospitali¬ 
tà). 


C^ra e Santa Roma cerca la musica 


IRA8MO VALENTE 


Hi ROMA II Teatro dell'Ope¬ 
ra e l'Accademia di Santa Ce¬ 
cilia hanno annunciato il pro¬ 
gramma delle loro stagioni, 
Sempre col fiato sospeso gli 
appassionati, non «patiti», ma 
interessati alla vita della cultu¬ 
ra in una grande città quale é 
Roma, ai quali sempre corri¬ 
sponde i'indifferenza delle 
strutture politico-amministrati¬ 
ve. Santa Cecilia aspetta da 
oltre cinquant'anni un vero 
àuditorio, mentre 'ii Teatro 
dell'Opera che ha tutto quan¬ 
to serve per funzionare con 
prestigio, per l’indifferenza di 
cui sopra, viene invece lascia¬ 
to in un pressoché permanen¬ 
te stato di cnsl.-Ci sono i com- 
missan, né serie paria di nco- 
stmire il consiglib d'ammmi- 


slrazione. Resiste Bruno Cagli, 
direttore artistico, che ha an¬ 
nunciato le attività di un «Otto¬ 
bre all'Opera» e il cartellone 
della prossima stagione. L'Ot¬ 
tobre parte stasera con L'occa¬ 
sione fa il ladro, di Rossini, 
proveniente dal Festival rossi¬ 
niano di Pesaro, che registra il 
debutto, sul podio del Teatro 
dell'Opera, di Salvatore Accar- 
do. Dopo le replice (11, 13 e 
IS), si avranno cinque spetta¬ 
coli dell'Amencan Dance 
Theatre. diretto da Alvin Ailey, 
e due concerti sinfonici al 
Brancaccio. 

Mancano parecchi soldi 
(novemila milioni), ma, pur 
nell'incertezza, la stagione è> 
stala approntata. Si parte con 
Falstaff (protagonista Ruggero 


Raimondo a fine novembre, 
4n coincidenza,',con la visite ip 
Italia di MIkhall Gorbaciov che 
SI spera di avere alla inaugura¬ 
zione. Seguono Cenerentola 
(Prokofiev), flufferfly (sul po¬ 
dio Daniel Cren), Puritani (di¬ 
rige Splros Argins), Arianna a 
Nassa di Slrauss. Werther di 
Massenét, // principe felice di 
Mannino, provenienUi dalla 
Scala. La vedova allegra con 
Raina Kabaiwanska, Luisa Mil¬ 
ler, senza la Ricciarelli, pecca¬ 
to, Il Ic^ del cigni di Ciaikovs- 
ki (centocinquantesimo dalla 
nascite). 

Per quanto riguarda la Ge¬ 
stione autonoma dei concerti 
di Santa (jlceilia, ha prowedu- 
Aq il.maestro-nencesco Stilla- 
ni ad annunciare raltivìlà «in¬ 
calzante*. Si sono dovuti rifiu¬ 


tare un migiiaìo di nuovi ab’, 
bona/nenti «i in attesa dei 
nuora auditerio, ^ confida 
molto sul ritorno alla musica 
del Teatro Adriano. Si sono 
avuti concerti neU'AcReréia la¬ 
tina, si coltabora, per le prime 
manifestazioni, ai concerti di 
Nuova Consonanza (si inau¬ 
gura domani il Festival con 
Messiaen e musiche dell'Isola 
di Bali), si organizzano tour¬ 
née dell’oichestra. con eli¬ 
certi a Londra. Parigi, Madrid, 
Dusseldorf, direni da Léonard 
Bemstein. F^r l'estete 1990, tra 
metà giugno e fine ii^ik>. cd- 
laboreranno con quella di 
Santa Cecilia numerose orche¬ 
stre straniere, che, p^attro, 
avremo anche tra qualche s^- 
timana. Wolfgang Sawalltsch 
inaugura là stagione il 15 
la Creazione di Haydn. ma il 


J8 C'è già U>rin Ma^el pon 
l'Orchestra sinfonica di Pitt¬ 
sburg (Ciaikovski e Beetho¬ 
ven). Giuseppe Sìnopoli dirì¬ 
gerà la Settima di Mahler (il 
28) e avremo, cubito dopo (3 
e 4 novembre), James Levine 
con i’Oichestra dei Berliner 
Philarmoriiker per la prima 
volta a Roma (Wagner, 
Strauss, Beethoven nel primo 
concerto, Weber, Berg e Mah¬ 
ler nel secodo). Carlo Maria 
Giulmi nprenderà il Requiem 
tedesco di Brahms. Sìnopoli 
continuerà la Tetralogia dirì¬ 
gendo Sie^fned, Geo^es Pre¬ 
ire presenta due composizioni 
di Franco Ferrata e il Sacre du 
pnntemps di Slravinski, men¬ 
tre Penassi (Sofmo IX), Lucia¬ 
no Belio, Ada Gentile, Scogna, 
Giorgio Cambissa ed Ennio 


Monicone. assicurano la pre¬ 
senza del nuovo in Italia. 

La statone cameristica si 
avvia il 27 ottobre con ii Quar¬ 
tetto Borodin e punte su Mau¬ 
rizio Pollini (Chopin, 19 gen¬ 
naio), i pianisti Andrea Luc- 
chesini. Carrich Ohlsson 
(Chopin anche lui, U 23 feb¬ 
braio), Maria Tipo, Bruno Ca¬ 
nino. Radu Lupu. È previsto 
un concerto di Rostropovic e il 
Bach Coliegium di Monaco 
concluderà la stagione il 25 
maggio, con la Passione se¬ 
condo San Giovanni. Non sa¬ 
remo nell’Anno Santo, ma la 
conclusione «mistica»è pronta 
anche per la stagione sinfoni¬ 
ca: àfisso so/èmnis di Beetho¬ 
ven, diretta da Giuseppe Sino- 
poli (17 giugno). Wì, con i 
Mondiali, si spalanchi pure 
l'inferno. 
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A Roma un convegno sul ’92 

Merci culturali 
No, gicde 

MÀRCd CARÒlIAU 


■■ ROMA Come sarà regola¬ 
ta la circolazione dei beni cul¬ 
turali nella prospettiva del 
mercato unico europeo^ È 
una domanda particolarmen¬ 
te scottante per un paese 
«produttore» come l'Italia, che 
qualora si approdasse a un re¬ 
gime di tipo tiberistico rischie¬ 
rebbe di veder emigrare gran 
parte del suo patrimonio. Di 
questo si è discusso ne) semi¬ 
nario di studi presieduto da 
Renzo Zorzi e promosso ieri a 
Roma, presso la sede dell'Abi, 
daH'Associazione per l'econo¬ 
mia delta cultura e dall'Istituto 
per i beni culturali dell'Emilia 
Romagna. Dai dibattito sono 
emerse (numerose) indica¬ 
zioni per un disegno di legge 
volto a vincolare l'esportazio¬ 
ne e a predispom un’adegua¬ 
ta struttura tecnica per ia cata¬ 
logazione ed elaborazione dei 
dati sia a livello centrate che 
periferico, mantenendo termo 
il presupposto della non assi- 
milabiiità della nozione di be¬ 
ne culturale a quella di merce. 

La relazione di Stefano Ro¬ 
dotà ha sottolineato l’esigenza 
di facilitare l'»emersione» delle 
opere in possesso dei privati, 
di ampliare la nozione di be¬ 
ne naturale e di far prevalere 
su) diritto di circolazione quel¬ 
lo della garanzia. Sul fronte 
della lotta al traffico illecito, 
per Rodotà il miglior deterren¬ 
te «è far cader l'attuale tutela 
dell’acquirente in buona fede, 
slabilettdo i) principio den illi- 
mitato diritto dello Stalo d’orì¬ 
gine alla restituzione del bene 
iltegittimamente esportato. 
L’acquirente deve ricevere un 
indennizzonpiTci^^i^^te- 
rio (come ora pwàaossal- 
mente accade) ma dal vendi¬ 
tore». 

A proposito della circola¬ 
zione delle opere d'arte non 
c'è concordanza tra i diversi 
paesi della Cee sull'accezione 
più o meno estensiva da dare 
al termine bene culturale. 
•Nelle versioni ingle se e fran¬ 
cese '» nieva Rodotà - non si 
parla di patrimonio artistico, 
storico, archeologico ma di te¬ 
sori, limitando cosi la tutela 
solo a casi di eccezionale va¬ 
lore». Come ha precisato An¬ 
drea Emiliani - sovrintendente 
deir^ilia Romagna « «nella 
nozione di bene culturale so¬ 
no importami sia le opere che 
dimostrano , il nsoqimento 
delle arti che quelle che ne 


provano il deterioramento. U 
tutela, insomma, non va rile^ 
vaia solo a delle "punte", ma 
airintero "paesaggio" artisti¬ 
co». 

A un diverso punto di vista 
- quello della libera circola¬ 
zione interna ed esterna e del- 
Tinteresse dei privati - sì è ri¬ 
chiamato il vicepresidente 
della «nnarte» Casimiro Pono: 
«Il difetto maggiore è ia passi¬ 
vità dello Stato nei confronti 
del mercato. Ci si lirmite a su¬ 
bire gli avvenimenti abusando 
dello strumento repressivo 
della notifica e a intervenire 
quando un'opera è già eiiKNr- 
sa nelle vendite all'asta o nel¬ 
le mostre temporanee». 

Nel corso de) dibattito, Pao¬ 
lo Leon ha ricordato che nella 
lotta al traffico clandestino va 
definita un'tdemitè detto SMAo 
e una capacità di intervento 
che non coincida con la noti¬ 
fica e col diritto di prelazione; 
•Perché le opere possano 
emergere consentendo la re¬ 
gistrazione occorrono Incenti¬ 
vi e penalizzazioni». Al proble¬ 
ma della tutela è legato in¬ 
scindibilmente quello del cen¬ 
simento e dello sviluppo di 
un’attività sistematica di cata¬ 
logazione. Quali siano poi gli 
oggetti da catalogare e que¬ 
stione che può esser» risolta 
solo a livello territoriale, oon 
una politica di decentramento 
che si rapporti con la realtà 
estremamente variegata delle 
identità regionali. Come Giu¬ 
seppe Chiarante ha sottoli¬ 
neato, «una piò estesa cono» 
scenza del patrimonio è con¬ 
dizione perché un’opera di tu* 
W«, POSI» «Mie Hfidtót»». 
NatuTahrMmre la prbgemretttà 
a livello focale non può essere 
svincolate da un intervento at» 
tivo da parte dello Stato e da 
un’accorta politica di investi¬ 
menti, nvolii alla creazione e 
aU'adeguamento tecnico dei 
centri di documentazione e 
ad iniziative alte a promuove¬ 
re la qualificazione iMofessio- 
naie degli addetti al censi¬ 
mento. Senza abbracciare fi¬ 
losofie dell’emergenza ’ che 
condunebbeiD a freUoloil e 
inadeguati cataloghi, per in¬ 
tervenire ccmettarnente sul 
problema della circolazione 
occorre precisare strategie 
globali e fornire a livello peri¬ 
ferico gli stnimenti adatti al 
controllo e alla trasparenza 
del mercato dell'aite. 


Primefilm. Il terzo (e ultimo?) capitolo della saga di Spielberg 


Indiana e papà contro Hitler 



MICHELI ANEBLMI 


Sean Connery e Harrlson Ford nel terzo «Indiana Jones» 


Indiana Jones 
e TulUma crociata 

R^ia; Steven Spielberg. Sce- 
neggiatdra' Jeffrey Boam In¬ 
terpreti: Harrison Ford, Sean 
Connery. Denholm Elliolt, Ali- 
son Doody Fotografia Dou¬ 
glas Slocombe. Usa, 1989. 
Roma: Empire, Etolle... 
Milano: Manzoni, Odeon.,. 

Mi Pochi flani sui giornali, 
pubblicità discreta. Saltata la 
sfida con Batman (che esce il 
20 ottobre), quest'uìlimo ca¬ 
pitolo delia saga di Indiana 
Jones si avvia a ramazzare tut¬ 
to il ramazzabite net giro di 
due settimane- la gente riem¬ 
pirà i cinema, ma non si respi¬ 
ra ana da grande evento, è 
come andare a trovare un 
vecchio amico che ti fa sorrì¬ 
dere Magari è vero che India¬ 
na Jones e l'ultima crociata, ol¬ 
tre a essere .(Una macchina 
mangiasoldi. è anche una fa¬ 
vola dotta, ncca di citazioni e 
rimandi culturali (l'amico 
Claudio Carabba, suH'furo- 
peo, si è prodotto in una dotta 
esegesi a colpi di Parsifal. Edi¬ 
po re e Paperino), eppure ri¬ 
sulta difljcile appassionarsi 
più di tanto alle acrobazie del 
dottor Jones, anzi dei due dot- 
1 tor Jones. 

La trovata del terzo episo¬ 
dio è tutta qui, nel raddoppio 
dell'eroe, in modo da affian¬ 


care aH'intrefHdo archeologo 
con frusta, giubbotto di pelle e 
cappello dì feltro, un impassi¬ 
bile e vanesio padre di marca 
britannica. Un'ictea che fun¬ 
ziona e che ci fa sapere molte 
cose sulla vita passata dell'e¬ 
roe: perché st chiama e si ve¬ 
ste cosi, pwhé ha una cKalri- 
ce sul mento, perché cerca 
nell’archeologia ciò che il pa¬ 
dre, assorto nei propri studi, 
non gli ha mai sa^to dare. 

Da Venezia scrivemmo' in¬ 
fanzia, vocazKme, espe¬ 
rienze e immortalità di India¬ 
na Jones. In effetti, si comin¬ 
cia con un flash-back ambien¬ 
tato nel 1912. tra i canyons 
dello Uteh. dove il giovane In¬ 
diana sorprende alcuni avven¬ 
turieri impegnati a trafugare 
una preziosa croce spagnola. 
Ventiquattro anni dopo, l’ar¬ 
cheologo è ancora alle prese 
con quel monile; quasi un'c»- 
sessione, che ne prepara 
un'altra, la ricerca del Santo 
Graal. 

H mito detl'etema giovinez¬ 
za è uno di quelli can a Spiel¬ 
berg. non fosse altro per gl: 
agganci - diciamo filosofici e 
morali*^ - che olire att’awenlu- 
ra: la forza della ferte. le finali¬ 
tà della scienza, lo scontro tra 
illuminazione divina e orgo¬ 
glio umano. Perché é chiaro 
che, al termine di un’este- 
ruante caccia tra Venera, 


Monaco, Berlino e Alessan- 
dretta, indiana Jones non por¬ 
terà con sé il calice che rac¬ 
colse H sangue di Cnslo; sa¬ 
rebbe uno sgarbo a Dio, ma 
anche una contìnua fonte di 
guai per l'avida umanità iniet¬ 
tata dal germe nazista De) re¬ 
sto, sìa lui che il padre si sono 
aMieverati a quella coppa, 
senza volerlo sono diventati 
immortali.. 

Meglio de) secondo, peggio 
del pnmo chi era rimasto de¬ 
luso dal Tempio maledetto, ri¬ 
troverà in questo terzo capito¬ 
lo qualcosa del cocktail iroiU- 
co-malizioso originale. Certo, 
sul piano dell'azione pura era 
difficile inventarsi qualcosa di 
nuovo, ma giungono in soc¬ 
corso i duetti tra padre e tiglio. 
E qui la scelta di Sean Con- 
neiy si rivela davvero prodigio¬ 
sa- le sue occhiate stupite, il 
suo essere totalmente malde¬ 
stro (salvo un’impennata di 
genio militare che deve ad 
ì^essandro Magno), la sua di¬ 
sarmante insensibilità patema 
sono le vere ciliegine del film 
e permettono ad Harrison 
Ford di ingaggiare con l'attore 
scozzese un amabile gioco dì 
sguardi e gesti. La coppia é 
talmente azzeccala da impor¬ 
re una drastica nduzione della 
tradizionale presenza femmi¬ 
nile- e non sarà quella fascino¬ 
sa dottoressa austrìaca a gua¬ 
star loro ia festa (chi di Graal 
ferisce di Graal pensee...). 
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L’emisfero 
del cervello 
«riceve» 
la musica 


Per decodificare e elaborare la musica usiamo principal* 
mente la parte destra del nostro cervello, che è la sede deh 
le emozioni, invece il musicista che ha raggiunto un buon 
livello formativo, nel momento creativo si serve maggior¬ 
mente dell'emisfero sinistro, centro della razionalità. £ uno 
dei risultati di una ricerca sugli effetti dei suoni sul corpo 
umano condotta dall'lsmtm (Inlemalional society tor mu¬ 
sic in medicin), un'istituzione sorta cinque anni fa a Lun- 
denscheid-Hellersen, in Westfalìa. Organizzato in tre filoni 
volti a controllare l'azione della musica sul sistema nervo¬ 
so, sugli apparati cardio-vascolare e respiratorio e sulle 
emozioni dell'individuo, lo studio ha anche nvelato che la 
ritmica contenuta in una melodìa è in grado dì incidere sul 
battito del cuore e sulla velocità della respirazione di un 
soggetto, per esempio determinandone l'accelerazione. Si 
tratta di una ricerca suscettibile di risvolti applicativi nella 
medicina, un campo dove peraltro l'ascolto della musica 
rappresenta in certi casi l'alternativa o il supporto di terapie 
farmacologiche tradizionali, per la cura di alcune patolo¬ 
gie. 

La dama Ricercalori che dal 1984 

Hi P^nHimAlin scavano nella collina di 
al renaimoun Pendlmoun, nella zona non 
ViSSUtd distante dal confine tra l'ita- 

CAAA anni 4> e la Francia, hanno sco- 

aUUU anni fa ^ scheletro di una 

donna definita «dame de 
Pendimont» datato cinque¬ 
mila anni avanti Cristo, nel Neolitico antico, che ha pochi 
riferimenti con una dozzina di altri reperti in tutta Europa. ■! 
riti funebri del primo neolitico sono poco conosciuti ■> di¬ 
chiara il professore Henri Duday, direttore del Centro di ri¬ 
cerche di Bordeaux - e la scoperta di Didier Binder e dei 
suoi collaboratori si rivela di un interesse eccezionale*. 
Vengono avanzati, esaminando una lesione dei cranio del¬ 
la dama di Pendlmoun, un fatto naturale, ma anche una 
trapanazione del cranio. 

Bruciati Da gennaio ad ottobre nella 

nel «Midi» '''' 'f™'* »■ 

li ** ^ no andati distrutti per incen- 

55inila OtCdri di SSmila ettari di bosco: un 

Hi haSCA disastro ecologica II 

Ul UV9VV ministro aH’Agricoltura e fo¬ 

reste Henri Nailet ha annun- 
ciato per il prossimo anno 
un incontro tra i paesi della Cee e non comunitari deli’Eu- 
rópa per affrontare il problema della difesa del patrimonio 
delle foreste europee minacciate di estinzione dagli incen¬ 
di, malattie, piogge acide. Si è quantificato tra il milione e i 
sette milioni di lire la ripiantumazione di un ettaro di bosco; 
la spesa di un milione e mezzo per anno, sempre per etta¬ 
ro, il ntanlenere pulito il sottobosco quando un tempo vi 
provvedevano gli animali ai pascolo. 


SCIENZA E Tecnologia 


Bruciati 
nei «Midi» 
SSmiia ettari 
di bosco 


Partono i bus in occasione dell'apertura 
HI MlTiirAfia Settimana Europea 

Ul dlfU|ia contro il cancro, per iniziati- 

contro II ancro» va della Commissione delle 

Comunità europee e della 
Lega italiana per la Lotta 
contro I tumori, prende il via 
uno dei più originali proget¬ 
ti di informazione sui tumori mai realizzati in Europa. Da 
piazza di Spagna, con il saluto delle autorità politiche e 
medico-sanitarie romane, nazionali ed europee, partono 
lunibdl'2)àùiobuÌ Inglesi à due piani che, peitoriendo uno ' 
irf«fótd ^.l^altfb il Sùd'd'ltallà.'tràs^riérariho 'in tulio il paè^ ' 
se fiHa'moitfàfposiér''é Vidc^ dal t^m'a «Cdhfb rtùriion^'fn- ' 
fonnazione e prevenzione*. 


Nuova galassia Una nuova galassia simile 

ftfADOfb nostra è stata scoperta 

daH'osseiVatorio astronomi- 
ddlPOSSaWatOnO co di Padova. La galassia, 
Hi DaHnua battezzata «Padova uno*, è 

ai raUVVa finora l'unica individuata 

nella costellazione dell'A- 
quila, nel cuore della via 
Lattea. La nuova nebulosa, il cui materiale si sta muovendo 
a migliaia di chilometri ài secondo, appare estremamente 
arrossata perché la sua luce è assorbita per il 95 per cento 
dalla polvere della nostra galassia. Diecimila volte più de¬ 
bole delle stelle più deboli visibili a occhio nudo, «Padova 
uno* dista attualmente dalia nostra galassia 38 milioni di 
parsec, pari a 120 milioni di anni luce, e se ne allontana al¬ 
la velocità di 2650 chilometri al secondo. Neirambjto della 
. scoperta sono state individuate una cinquantina di stelle 
variahiil. una ottantina di stelle ad alto moto proprio e mez¬ 
zo dozzina di nebulose planetarie. «L'importanza della sco¬ 
perta - ha osseivalo il prof. Franco Sabbadin, coordinatore 
dell’équipe di ricercatori deli’osseivatorio padovano •> sta 
nel fatto che la nuova galassia si trova in una zona di cielo 
dove non ci si aspettava di trovarne. La nebulosa - ha ag¬ 
giunto Sabbadin * è stata individuata a Padova tramite 
un'analisi comparativa delle carte deH’osservalorìo di Mon¬ 
te Palomar, basata sul confronto di lastre fotografiche 
di colore diverso, e studiata in Cile dall'osservatono astro¬ 
nomico europeo*. 


QlàNCAMjOLOItA 


La nasata della Consulta: due interventi 
Un dibattito che deve tradursi in proposte operative 


MAURIZIO MORI 


P erché costituire 
una Consulta di 
bioetica? Con pia¬ 
cere rispondo al- 
t’invito che mi è 
stato rivolto di 
chiarire le ragioni che mi han¬ 
no spinto ad essere tra i pro¬ 
motori di (ale iniziativa. E ov¬ 
vio che non posso far altro 
che esporre le mie ragioni per¬ 
sonali. e che queste non ne¬ 
cessariamente sono condivìse 
da tutti coloro che hanno ade-. 
rito alla Consulta. Mi auguro 
tuttavia che la mia posizione 
non sia isolala, e di dare un 
contributo per il dibattito In 
matena. 

La ragione principale che 
ha portato alla formazione 
della Consulta è la constata¬ 
zione dell’esigenza di avere 
un punto di riferimento che 
sla in grado di fornire delle in¬ 
dicazioni autorevoli circa i 
problemi etici sollevati dall'in¬ 
tervento dell'uomo nel mondo 
biologico. Sempre più fre¬ 
quentemente Topìnione pub¬ 
blica viene informata da casi 
inquietanti (come quelli di 
embrioni contesso di altri in¬ 
terventi nel mondo \4vente) , e 
spesso di fronte a (ali eventi gli 
indi\idui non sanno né..che 
giudizio dare né dove rivolger¬ 
si per avere lumi. 1 cattolici 
hanno nel magistero efxlesia- 
stico un preciso punto di riferi¬ 
mento che fornisce direttive e 
indicazioni in materia, mentre 
coloro che non si affidano a 
prospettive teologiche e gui¬ 
dano la loro vita sulla scorta 
della sola ragione sono talvòl¬ 
ta disorientati. La Consulta na¬ 
sce per colmare questo vuoto 
e fornire II «supplemento di ri¬ 
flessione* richiesto in materia: 
si tratta di creare un centro 
che si ponga come punto di ri¬ 
ferimento per il confronto e il 
dibattito razionali sui vari temi 
bioettei. in scopo non è affat¬ 
to quello di imporre dall'alto 
soluzioni precostituite, ma al 
contrario di far crescere la co¬ 
scienza sociale sviluppando 
un dibattito razionale che par¬ 
ta dalla considerazione delle 
esigenze delie persone inte¬ 
ressate. La «laicità» che carat¬ 
terizza la Consulta va intesa 
nel senso chiarito da Umberto 
Scarpelli in un saggio che è 
ormai una pietra miliare pr gli 
studiosi ìtallarU di , 

•laica* é quéllà prospettiva in 
cui si ragiona «ersi deus non 
dareiuf, cioè ccmie se dio 
non cl fosse. Pertanto la linea 
ispiratrice della Consulta non 
é dì per sé coniro la prospetti¬ 
va religiosa, né si contrappone 
ad essa. Semplicemenie pre¬ 
scinde da posizioni religiose, e 
afferma che quelle teologiche 
non sono affatto delle «buone 
ragioni* per sostenere propo¬ 
ste etiche razionali. Infatti, la 
teologia è (come minimo) «al 
di sopra» o «al di là* della ra¬ 
gione. In questo senso, la 
Consulta inlende proporre in¬ 
dicazioni che siano valide per 
tutti coloro che basano le loro 
analisi e proposte sulla razio¬ 
nalità e sulla coerenza logica, 
per cui é possibile e augurabi¬ 
le che essa raggiunga ampie 
convergenze. 

Un'altra ragione che ha por¬ 
tato alla formazione della 
Consulta é dì tipo teorico e ri¬ 
guarda il rilievo ed il ruolo 
centrale attnbuito all'etica o 
moralità. Da questo punto di 
vista ritengo che l'entusiastica 
adesione data da motti studio¬ 
si alla Consulta sia di 9 ^de 
importanza, e sia l’indice di 
un cambiamento profondo. 
Non va infatti dimenticato che 
fino a poco tempo fa era an¬ 
cora molto diffusa l'idea che 
la morale fosse essenzialmen¬ 


te connessa con la religione 
(se Dio non esiste, tutto è per¬ 
messo). Secondo tale impo¬ 
stazione le questioni morali 
non sono di pertinenza dei lai¬ 
ci, i quali si occupano invece 
del diritto e della politica. In 
questa prospettiva, talvolta l'e¬ 
lica è stata «svalutala» e consi¬ 
derata o come una mera «so- 
vraslnittura* o come il (rutto di 
scelte puramente soggettive 
ed individuali su cui non ha 
senso il dibattito razionale. La 
costituzione della'Consulta di 
bioetica presuppone il ncono- 
scimento di un ruolo centrale 
deiretica nella vita sociale e 
questo significa che é matura¬ 
la una concezione nuova del¬ 
la morale: l'etica non è più vi¬ 
sta come uri insieme di norme 
fisse e statiche cui l'uomo de¬ 
ve conformarsi, ma è vista co¬ 
me un'impresa umana, cioè 
come una particolare istituzio¬ 
ne sociale con specifici scopi. 
Possiamo così paragonare la 
moralità ad un'altra importan¬ 
te istituzione sociaie: il lin¬ 
guaggio. Come la lingua serve 
per comunicare cosi la morali¬ 
tà ha lo scopo di favorire la 
convivenza e di garantire un 
adeguato livello di qualità del¬ 
la vita. Anche se ciascun indi¬ 
viduo ha un proprio personale 
modo di parlare (scelta indivi¬ 
duale), tutta\ia le regole della 
grammatica non sono inventa¬ 
te dall'individuo, bensì sono 
sociali, cioè fruito di decisioni 
pubbliche. In questo senso nel 
documento pre^ntato in oc¬ 
casione dellacbslituzione del¬ 
la Consulta si osserva che «se 
è. vero che le scelte morali 
spettano sempre all'individuo, 
non é men vero che le deci¬ 
sioni pubbliche dlfinìscono 
l'ambito nel quale queste scel¬ 
te possono avvenire*. La Con¬ 
sulta infatti dovrà cercare dì 
individuare le .w^jole pubbli¬ 
che che consentano un’ordi¬ 
nata convivenza e che garanti¬ 
scano un adeguato livello di 
qualità della vita nel rispetto di 
tutti. 

A min giudizio la Consulta 
deve essere apartitica^ perché 
ritengo che 1 problenti'bioetici 
siano cosi importanti fi decisi¬ 
vi per il hitoro del paése e del¬ 
l'umanità da essere costitu¬ 
zionali*. (n questo se w é op¬ 
portuno che i partlUi/a^al- 
lutlo quelli non conffi|i|li) 
à sforzino di raggiur|||M|ùna 
àmpia convergenza aSpi^e- 
stkini bioetiche. In qiwstt pro¬ 
spettiva la Consulta di bioetica 
deve operare al di sopra della 
logica dì Khieramenti e affi¬ 
darsi ad un dibattito rigoroso, 
libero e razionale, al fine di 
rac|giungere ìl suo obiettivo 
principale che •'come si legge 
sempre nel Documento costi¬ 
tutivo - è quello «dì avanzare 
proposte operative e concrete 
adatte alla società italiana 
contemporanea*. Alcuni pro¬ 
motori avevano proposto an¬ 
che un altro scopo, e cioè 
rapprofondimento e lo studio 
delle questioni. Si è preferito 
tuttavìa sottolineare l'aspetto 
operativo (che presuppone 
ovviamente lo studio e la ri¬ 
flessione), perché non si 
esclude che l’approfondimen¬ 
to teorico sia compiuto anche 
in altre sedi. Infatti, anche se 
la Consulta si organizzerà in 
gruppi di studio e di ricerca, 
non va dimentk^to che negli 
ultimi anni sórfò'^sòrti anche 
numerosi altri centri in cui si 
sviluppa la ricecca bioetica: 
Potitela a Milano, ìl Centro di 
Bioetica presso l'Istituto Gram¬ 
sci di Roma, il Centro di Bioe¬ 
tica a Genova, la Fondazione 
Rosselli a Torino, il Centro 
Amendola a Napoli, per citar- 


Etica lai^ 
i valori 

della Ragione 


SILVIA VRQRTTI FINZI 


Nata a Milano sulla spinta di un se¬ 
minario sui problemi di bioetica, la 
Consulta laica ha approvato un do¬ 
cumento programmatico con il qua¬ 
le definisce la sua natura «operativa». 
Abbiamo chiesto al filosofo Maurizio 
Mori, estensore del documento,e alla 
psicoioga Silvia Vegetti Pinzi, propo- 


nitrice di un punto di vista particola¬ 
re sulla questione bioetica, questi 
due interventi. Mori spiega il perchè 
della Consulta, Pinzi pone l'accento 
sulla «differenza sessuale» e sulla cul¬ 
tura elaborata dalle donne in merito 
alle nuove questioni sorte con l’allar¬ 
garsi degli orizzonti scientifici. 



ne solo alcuni. Uno dei pro¬ 
blèmi che la Consulta deve af¬ 
frontare sarà proprio quello di 
come riuscire a coordinare le 
varie iniziative e ad utilizzare 
te varie risorse. Il lavoro da 
compiere rx>n é f^ile. ma 
l'entusiasmo mostrato dagli 
Intervenutì ti 19 settembre c ài 
coloro che continuano ad 


aderire all'iniziativa cl porta a 
credere di aver puntato nella 
direzione giusta. Il nostro sfor¬ 
zo è quello di individuare le 
soluzioni ai vari problemi 
bioelici partendo dall'idea che 
non é l'uomo ad eàser fatto 
per la morale, mà che è la 
morale ad esser (atta per l’uo¬ 
mo e la sua lelicilà. 


L a costituzione di 
una Consulta di 
bioetica giunge 
senza dubbio op- 
portuna in quanto 
SI inserisce nello 
sforzo del nostro paese di re¬ 
cuperare un grave ritardo. 

Negli Stati Uniti, in Inghilter¬ 
ra, in Canada, in Francia, non 
soltanto sono state prodotte 
migliaia di pubblicazioni ma si 
sono delineati schieramenti 
precisi. Essi non ricalcano ne¬ 
cessariamente la mappa poli¬ 
tica ma esprìmono anche for¬ 
me nuove di sr^gettMtà <)e 
donne, gli ecologisti, > pacifi¬ 
sti. gli integralisti) che attra¬ 
versano i partiti senza identifi¬ 
carsi con ie loro strutture e i 
loro programmi. In quanto 
espressione della pluralità del¬ 
la società civile, le opinioni 
formulate sulla bioetica risul¬ 
tano quanto mai eterogenee e 
rischiano costantemente di 
provocare un effetto «torre di 
Babele» che inibisce un reale 
confronto. 

Per evitare il rìschio della 
paralisi, mi sembra prelimina¬ 
re esplicitare coordinate di 
identità, rispondere alla do¬ 
manda «chi parla?» che qualifi¬ 
ca ogni discorso. 

A mio avviso il documento 
■Per la costituzione di una 
censura di bioelica» - che non 
rinvia neppure ad una mini¬ 
male posizione di laicità - ha 
una (ormutazione così geneti¬ 
ca che non esclude nessuno. 

Nelle esperienze straniere il 
termine consulta» indica un 
gruppo di esperti altamente 
qualificati, che, vengono con¬ 
sultati» dal iegislatorè in quan¬ 
to detentori à un sapere spe¬ 
cialistico e di un orientamento 
etico, implicito nel lavoro di 
ogni comunità acienliiica. 

In quanto tati, sono stati 
spesso contestati perché stabi¬ 
liscono ur\ indebito principio 
di autorità su di un argomen¬ 
to, come la bioetica, che im¬ 
pegna tutti gli uomini a pensa¬ 
re a se stessi e al proprio futu¬ 
ro. 

La crìtica di ogni speciali- 
smo è stata recepita dalla con¬ 
sulta che propone, di contro, 
la «più ampia partecipazione 
dei cittadini», una sorta di sul- 
Iragio universale. 

Ma questo appello rischia di 
generare un brusio indistinto 
se rinvia ad una moHitUdinié 
anonima di^fmlividiri^pTMfdi 
Identità e di soggettività aoola- 
le. se si presenta come ^liti¬ 
co olire che apartitico. E vero 
che un'etica razionale, quale 
lutti vogliamo, richiede norme 
la cui validità sia egualmente 
un bene per tutti. Ma il con¬ 
senso si raggiunge con un pro¬ 
cesso di comunicazione, con¬ 
fronto, conciliazione ed accor¬ 
do che prevede il preliminare 
riconoscimenio di differeiize e 
conflittualità e che approda 
pertanto alla universalità co¬ 
me esito ultimo piuttosto che 
come punto di partenza indif¬ 
ferenziato. 

Fondamentale, Ira le diffe¬ 
renze che qualificano un sog¬ 
getto, vi é la «differenza ses¬ 
suale», che contraddice la 
neutralità dalla figura dei citta¬ 
dino. spesso evocate nella 
fondazione delta consulte. 

Ora, in occasione del bicen¬ 
tenario della Rivoluzione fran¬ 
cese, si è fatta luce su di un ar¬ 
bitrio storico di portata incal¬ 
colabile. 

Il «cittadino», cui si rivolge te 
dichiarazione dei diritti det- 
l'uomo, è un concetto univer¬ 
sale e astratto che, omologan¬ 
do tutti gli esseri umani in virtù 
di una comune natura, can¬ 
cella c^ni differenza. 

Il diritto di cittadinanza san¬ 
cisce tra uomini e donne una 


parità meramente formale, 
tanto che l'accesso al voto, 
per esempio, sarà esteso a 
queste ultime solo molto più 
tardi e dop>o aspre battaglie ci¬ 
vili. 

L'uguaglianza indifferenzia¬ 
ta, sulla quale (onda il diritto 
moderno, si configura come la 
cancellazione di uno dei due 
differenti nell'altro Un dir^^o 
che voglia eliminare laprep^^ 
lenza di pensare un sessoji^ 
in funzione deirallro, dòVeih- 
vece formulare un princiòto di 
«eguaglianza nella differenza!' 

E quello che il movimetlro 
delle donne chiede alla socie¬ 
tà e che parte della sinistra ha 
ormai recepito, come dimo¬ 
stra la Car/a delle donne, re¬ 
datta da Uvia Turco; la pubbli-, 
cazione della rivista /fef/. hvM''' 
che e saperi di donne, dirette 
da Maria Luisa Boccia; la pre¬ 
senza di una più consistente 
quota femminile negli organi-.,' 
smi direttivi del Pei e. pTù'ln' 
generale, l'altenzione diffusa! 
per un pensiero radicato neltei 
parzialità di una Identità ses¬ 
suata. 

Per quanto concerne la 
bioetica, lo donne in quanto 
tali sono considerate, negjl ak 
tri paesi occidentali, uh reref 
reme privilegiato soprattutto tn 
tema di riproduzioite umana. 

In Italia abbiamo dato pn> 
va. negli ultimi anni, di ulte" 
elaborazione ricca e articolata 
che recupera criticamente unò 
funzione generativa troppo "a 
lungo espropriata. Basta citai^ 
i contributi delle donne rac-' 
coiti In /' figli della sdèma 
(Emme Edizioni); ta'fàmigHd' 
molHpllcala (\nge\T){ tìhèfìcà' 
(Laterza) e, in particolaré, il* 
convegno Intemazionale Ma¬ 
dre provetta. Le donneasi inter- ‘ 
rp^no sulla riproduzione aiii^^ 
fidale promosso .dal Cafra 
(Gruppo di attenzione'suite' 
lecnlclve di riproduzione arilll* 
ciale). < 

Rilomando alia cosiiluzkme' 
di una consulta di bioetica, ri¬ 
tengo che si debbano assume¬ 
re punti di vista precisi, e^eir 
sione di reali soggetti sociali. >. 

Tra questi le donnCviiidistìn- 
guono per aver elaboratoiuna 
klepmà fondate sulla specifici-^ 
tà del loro corpo sessuato e 
sul recupero di una storte di 
inferiorità e di esclusione oh$f j 
contiene perOì'poienzialiiA «abt 
ientetiye(,.»,,iniem)6aia 
lupq.dqltedilferepza. •. uwe 

Attualmente ci .IrovianvOft 
come sostiene AclrjanA' Gaya? 
rero, omolo^te 9 > principi àq^, 
minanti di indivlduaiisthq,, 
competitività, confliilualità, 
p^r quanto riguarda la,sfe^' 
pubblica. Ma differenziale sfi- 
condo ì valori di altruìs^mq, da,, 
natività, sacrificio per quanto, 
concerne te sfera privai^, 1e 
(unzioni di moglie p di madre. 

Una opposizióne cbe ih\\ 
porta contraddizioni nel co,n-, 
fronlo IndivjduQ-sòqletà pj'qVI- 
sto dalla bioetica e chq'rjcfiie- 
de Tassunzione di un ait^gla- 
mento crìtico nel ,conimi 
deiresislente. 

Interpellare le donnè in 
quanto tati, nella loro specifi¬ 
cità storica e materiale, hqn è 


ma CornFKma te dehuricm 
ogni forma ci dbminìo é tà W-« 
definizione dei codici di con! 
vivenza. I) pensiero dòllà diffe¬ 
renza cerca di rendere'ope¬ 
ranti. nel concreto dì Qna sa‘ 
cietà composta 'di ’ìiominl ’d-’ 
donne, i valori di libertàregua- 
glianza e solidarietà. 

Esso si inscrive dunque, an¬ 
che se problemalicamenle. 
nel solco della tradizione della 
sintetra, di cui condivide il tra- 
vaglìO'di ricerca e Ip sforzo di 
progettazione sociale. 


Deontologia del medico: 1885, il caso Louis Pasteur 


■■ Il 1885 fu un anno importante nella stona 
della medicina. Nel luglio di quell’anno Louis 
Pasteur, estendendo all'uomo i n^todi di vac¬ 
cinazione contro le malattie infettive sperimen¬ 
tati con grande successo contro il carbonchio 
dì bovini e ovini, aveva trattato coniro la rabbia 
un giovane alsaziano, Joseph Meister, che era 
stato morso da un cane rabbioso. La prima 
vaccinazione contro la ràbbia ha segnalo una 
pietra miliare nella storia della medicina, por¬ 
tando tra l'altro alte fondazione, grazie ad una 
sottoscrizione pubblica, del prestigioso Inslitut 
Pasteur di Parigi. Essa assunse il valore di pun¬ 
to di riferimento per te comunità medica ed 
anche un valore simbolico generale, mostran¬ 
do te possibilità di curare con successo una 
malattia tradizionalmente considerala con ter¬ 
rore, grazie alla modificazione delle potenziali¬ 
tà palogeniche del virus. Il successo pratico ot¬ 
tenuto dalia vaccinazione contro la rabbia die¬ 
de una elevata credibilità ed un valore medico 
alte nascente disciplina della microbiologia, af¬ 
fermando il principio fondamentale, su cui si 
basa una grande parte della medicina moder¬ 
na, che è possibile acquisire una immunità sta¬ 
bile e sicura contro le malattie infettive 
L'affermarsi di questo principio, nonostante 
l'iconc^rafia ufficiale che vuole questo penodo 
Iniziale come un trionfo crescente, con grandi 
masse di malati di rabbia o presunti tali che 
giungevano a Parigi da ogni parte del mondo 
per farsi vaccinare^tlo controllo di Pasteur, fu 


un cammino diffìcile e. come per tutte le fasi 
iniziali di una importante innovazione, anche 
gli inizi deila terapia aniirabbica hanno avuto 
le loro difficottà, i loro errori, i loro caduti. 

Infatti, come te storiografia della medicina 
ha messo in luce. le pnme forme di vaccina¬ 
zione sollevarono molte perplessità, in alcuni 
casi degli scontri viplenti aH'intemo della co¬ 
munità scientifica e non solo per una opposi¬ 
zione dovuta airarretratezza deU'ambiente me¬ 
dico, che vedeva negativamente un trattamen¬ 
to così rivotuzionario, per di più messo a punto 
da un non medico, un chimico. Mpite di quelle 
perplessità avevano solide fondamenta, perché 
i risultati ottenuti non erano esenti da dubbi, in 
particolare il dubbio terribile che alcuni casi di 
morte di pazienti non fossero dovuto aH’ineffi- 
cada della vaccinazione, ma provocati dalla 
vaccinazione stessa. Dati statistici alte mano al¬ 
cuni medici facevano notare che la rabbia ave¬ 
va una diffusione limitata (30 casi m tutta la 
Francia per anno) e che vaccinare tutti coloro 
che venivano morsi da un cane poteva portare 
ad aumentare anziché diminuire il numero dei 
colpiti. li caso più dibattuto fu quello di un ra¬ 
gazzo di 12 anni, di nome Rouyer, morso da 
un cane, e trattato nel laboratorio Pasteur del- 
l'Ecole Normale Superìeure nell'autunno del 
1886 con il metodo detto «intensivo», che pre¬ 
vedeva te somministrazione a brevissima di¬ 
stanza di tempo di preparato molto virulento. 


Tre elementi per giudicare il compor> 
tamento di grandi personaggi della 
medicina: una malktia considerata 
con terrore. la rabbia, l'affermazione 
del principio di immunizzazione. Il 
sacrificio, non volontario e consape¬ 
vole, di alcune vite umane, quelle 
delle prime cavie dei vaccini. Ecco la 


storia di Louis Pasteur: alcuni pazien¬ 
ti morirono a causa dell’inoculazione 
del vaccino; ciò servi ad arrivare nel 
1911 alla formula giusta per l’antirab- 
bica; fermarsi dopo I primi terribili in¬ 
successi avrebbe significato bloccare 
io sviluppo della medicina per 50 an¬ 
ni. E ailora, come giudicare? 


BERNARDINO FANTINI * 


ripetuta più volte in pochi giorni. Trattalo il 20 
ottobre, il ragazzo si ammalò nella notte fra il 
24 e il 25 novembre e morì il 26. Il padre del 
ragazzo ^si rivolse al procuratore deila Repub- 
bl^a e il professore di medicina legate e deca¬ 
no della Facoltà di medicina di Parigi fu incari¬ 
calo di determinare le cause delia morte. L'au¬ 
topsia mostrò solo l'assenza di tracce di violen¬ 
za e la presenza di albumina nelle unne. II bul¬ 
bo radìchìano, da dove era possibile isolare 
l'agente infettivo della rabbia, fu portato a Emi- 
le Roux, il principale collaboratore di Pasteur, 
che ne preparò una emulsione con cui inoculò 
due conigli. Qualche giorno dopo i due conigli 
morirono di rabbia paralitica. La concluskme 
era evidente: il ragazzo aveva te rabbia e datò 
che te rabbia paralitica é molto rara rtetruoma 


ma frequente nei ccmigti, utilizzati per prepara¬ 
re il vaccino, era quasi sicuro che la rabbia era 
stata provocata dalla vaccinazione. 

Emile Roux era stato ii creatore delie tecni¬ 
che di preparazione del vaccino utilizzalo ma 
aveva rifiutato di partecipare agli esperimenti 
suU'uomo perché riteneva la tecnica troppo 
l^liminare e inaffidabile. I quaderni di labora¬ 
torio retativi a questi e^erimenti li aveva con 
sé lo stesso Pasteur in quel penodo in vacanza 
a Bordighera. Qualche giorno dopo Brouardel 
fece chiamare Roux a casa sua e insieme deci¬ 
sero dì fare una falsa testimonianza per na¬ 
scondere che d ragazzo era morto di rabbia, 
attnbuendo la morte a uremia, basandosi 
esclusivamente sulla constatala presenza di al¬ 
bumina nelle urine, che d'altronde era sempre 
presente nei casi di rabbia. 


Le ragioni di questa scelta sono descrìtte da 
un'altro protagonista, ìt dr. Loir, nipote e assi¬ 
stente di Pasteur, che riferisce ciò che Roux gli 
disse dopo il colloquio con Brouardel. Que¬ 
st'ultimo, che conosceva l'opposizione di l^ux 
al trattamento detta rabbia nell'uomo, gli chie¬ 
se se credeva sufficientemente nel metodo per 
rìmeltervisi a lavorare per produrre una tecnica 
che fosse più sicura. Roux rispose dì sì e 
Brouardel gii diede fiducia. 

La fatsa testimonianza di Rioux e Brouardel 
non era importante per uscire dai caso giudi¬ 
ziario, dato che ogni trattamento terapeutico 
può avere conseguenze negative e si conosce¬ 
vano e si accettavano alcuni esiti nelasti. come 
ad esempio nella vaccinazione antivaiolosa, 
che non avevano prodotto conseguenze giudi¬ 
ziarie né intenotto te pratica detta vaccinazio¬ 
ne. Ma nella particolare fase di discussione e 
di rinnovamento della medicina, quella testi¬ 
monianza permise a Pasteur e al pasteurìsmo 
di superare le critiche e di riprendere ìi suo 
cammino. Come disse Brouardel a Roux: «Se 
non prendo posizione in vostro favore, tornere¬ 
mo indietro di cinquant'anni nell'evoluzione 
della scienza. Bisogna evitarlo». Roux manten¬ 
ne la sua promessa, abbandonò la tecnica in¬ 
tensiva di Pasteur e mise a punto il metodo, da 
lui introdotto già aU'in'izio degli anni 1880, di 
una immunizzazione successiva con campioni 
poco vinilenti prima di passate a quelli più vi- 


Solo nel 1911, ventolto anni dc^ ie prime 
esperienze, applicando un metodo che era ste¬ 
lo ideato da Toussaini nel 1880, mediante li 
trattamento con acido fenico dei preparati che 
sopprìme totalmente la virulenza, eliminando i: 
fischi di propagare la malattia, senza eliminare 
capacità immunizzante. Claudio Fermi mise 
Wpunto un procedimento di praduzlone e so-’ 
praltutto di applicazione mollo più ^mplice.' 
dando cosi origine ai melodi moderni d vacci¬ 
nazione aniirabbica. 

Quale giudizio dare dopo un secolo di que¬ 
sti avvenimenti? Come valutare il comporla-' 
mento di quegli uomini di scienza e di medici-'; 
na? È un ^udìzìo diffteìle da dare, soprattutto^ 
dopo che si è visto quanto grande sìa stata" 
l'importanza teorica e pratica dela esperienze! 
pasteuriana. nel caso concreto della rabbia e" 
come modello per insieme del pen^iefò e lei-' 
la pratica medica. Se insegnamenti pos$ono| 
essere tratti dalia analisi .storica di questa, cp-' 
me di molte altre vfcendjB simili, è chel'equili- 
brio fra la valutazione dei rischi inevitabili Con¬ 
nessi con l'applica;^\one di unàtiuova terapia e 
te necessità di. far (procèdere te conoscefìza 
sciemifica e medica dovrei;^ e^re il risultelo' 
di un'analisi coerente e prudente dei ^di¬ 
sponibili. de) confronto serrato e, 
esperienze e teorie diverse, ^ , 
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In un sondaggio commissionato dal Pd 
1200 romani parlano di ema^inazione 
Evidenziati i mali di una dttà 
molto preoccupata, ma anche aperta 


Al primo posto si trovano la droga (90%) 
e la disoccupazione giovanile (93%) 
Sugli immigrati di colore la dttà oscilla 
tra razzismo e tolleranza 


Sensibfle, un po’ intollerante 


Sette domande sull'emarginazione. Fatte a un 
campione di 1200 romani. Si tratta di un sondag¬ 
gio commissionato daila Federazione romana del 
Pei e realizzalo dalla Swg. Ne esce fuori un'imma¬ 
gine sconosciuta della città: tollerante, ma preoc¬ 
cupala daH'immigrazione di colore, che giudica in 
modo negativo i'attività della passata giunta e che 
ritiene i comunisti tra i più impegnati. 


MAURIZIO FORTUNA 


■i Una città sensibile. 
Pr^cupata da tutti i proble¬ 
mi che possono portare verso 
l'emarginazione. Droga, di¬ 
soccupazione giovanile, im¬ 
migrazione di colore, condi¬ 
zioni degli anziani, scarso im¬ 
pegno delle istituzioni. Ma an¬ 
che una città dove la volontà 
degli abitanti di risolvere que¬ 
sti problemi 6 maggiore che 
non l'intenzione di subirli!. t 
una città che chiede rriagglore 
attenzione, maggiore impe¬ 
gno dalle forze politiche, che 
chiede che i problemi siano 
risolti. 

Il sondaggio è stato fatto 
dalla Swg, una società di Trie¬ 
ste, interpellata dalla federa¬ 
zione romana del Pel. li cam¬ 
pione è mollo rappresentati¬ 
vo: 1200 persone, tutte di età 
superiore al 18 anni, scelte a 
caso In tutte le zone della cit¬ 
tà, 

Dròga È di gran lunga il 
problema più sentilo. Quasi la 
toullU degli intervistati (il 
99X) giudica grave il proble- 
rria della droga. Il 74,2% lo ri¬ 
tiene addirittura II più grave fra 
unti quelli che affllggond'là Cit¬ 
tà' Oltre 70.000 tosslcqdjpen-, 
denti e appena dùecentHpiib- 
btici per il loro pericolo: E; co¬ 
sa più grave ancora, la sensa¬ 
zione di completa Impotenza 
nbl conironli di un lenomèno 
tullòrà in grande espansione. 
Una percentuale di intervistati 
cc^presa fra l'87 e il 9S% con- 
sl^a assolutamente insuffi- 
cimti le strutture preposte al 
recupero. 

Dlaocaipailone glovant- 

lé. 'Dopo la droga è il proble¬ 
ma che preoccupa di più. li 
9^ (^li intervistali la giudica 
unq forma mollo grave di 
emarginazione e perii 12% cir¬ 
ca è sicuramente il problema 
più sentito. I giovani disoccu¬ 
pati sono compresi fra i 
160.000 e 1280.000. Una cifr^ 
cMcillante che rende ancora 
(gù diffìcile elaborare strategie 
per l'occupazione. È in costan¬ 
te aumento il numero di disoc¬ 
cupali con la laurea, che spes¬ 
so fanno rìccuso a lavori preca¬ 
ri. Ormai, e questa è giudicata 
un'altra forma di emarginazio¬ 
ne, le disoccupate donne han¬ 


no superato gli uomini. Oltre 
tutto, diventa di giorno in gior¬ 
no più significativa la presenza 
di lavoratori e di disoccupati 
stranieri, soprattutto dì colore. 

Immigrazione di colore. 
È vista come un problema 
molto serio. Ma il dato ricavato 
dalie risposte degli intervistati 
deve essere valutato molto at¬ 
tentamente. Il 59% giudica gra¬ 
ve 11 problema dégli immigrali 
di còlòré. E quésta è una rispo¬ 
sta preoccupante. Alta doman¬ 
da se l'Immigrazione di colore 
possa comportare un arricchi¬ 
mento culturale della città, ha 
risposto positivamente circa la 
metà degli Intetpellati, Il 48,8%. 
Mentre il 32,7% non pensa che 
l'immigrazione exiracomunl- 
taria rappresenti Un problema. 

Il ruolo delle teùtuzlonl e 
le loro veluiatlone. Un giu¬ 
dizio negativo per la giunta co¬ 
munale.. Gii intervistali aveva¬ 
no a dlsTOsizlone un voto da I 
a 10. Alrex giunta è toccato un 
3,1 che equivale ad una boc¬ 
ciatura vera e propria. 1 più crì¬ 
tici sono stati gli anziani oltre i 
56 anni, i laureati e gli abitanti 
del centrostorico, 

,eXò ..forze.i poUUcliec^ U 
maggioranza degli bitervistatì, 
il 37,8%, non sa esprimere 
un'opinione sull’attività del 
partiti, mentre il 31,2 pensa 
che nessuna forza politica si 
sia impegnata in modo ade¬ 
guato alla gravità del proble¬ 
ma. Secondo gli Intervistati il 
partito che si è impegnalo di 
più contro l'emarginazione è 
stato irf\:i. Lo afferma ru,5% 
del campione interpellato. Ai 
secondo posto il Psì, con il 
7,3%, poi la Democrazia cri¬ 
stiana, il6%, infine! verdi e {ra¬ 
dicali. 

AHlstenia agli anziani. 

Solo il 4,7% degli intervistati è 
convinto che rappresenti un 
problema molto grave, ma 
quando si parla di s|rutture la 
r^feerituaié drhÙàWu ìe consi¬ 
derano insufficienti sale al 
70%. 

Una città con le idee chiare. 
Il sondaggio condotto dalla 
Swg dà dei risultati abbastanza 
chiarì. [ cittadini sanno quali 
sono i problemi che costringo¬ 
no all'emarginazione. Li cono¬ 


scono e li temono. E proprio 
per questo vorrebbero un im¬ 
pegno maggiore da parte della 
pubblica amministrazione. 
Una percentuale abbastanza 
alta degli intervistati, infatti, si è 
lamentata del fatto che i tenta¬ 
tivi di combattere remargina- 
zione siano fatti, nella quasi to¬ 
talità dei casi, da associazioni 
di volontariato o dai privati. 
Del resto, il giudizio dato all'at¬ 
tività della passata giunta su 
questi problenu é chiaro. Co¬ 
me pure è chiaro il giudizio da¬ 
to alle forze politiche che più si 
sono impegnate in questa dire¬ 
zione. Ai comunisti è stalo ri¬ 
conosciuto un impegno mag¬ 
giore rispetto agli altri partiti. 
Ma i cittadini chiedono che lut¬ 
ti i parliti, e non solo i comuni¬ 
sti, combattano con più forza 
lutti i fenomeni di degrado e di 
isolamento che costringono al- 
i'emarginazioqe. 


E seconda lei qual è II partito che più si è impegnata riguardo a questi problemi relativi all'emarginazione? 



altri non nmun 
partiti ftoponde partito 


Avendo a disposizione un punteggio da 1 a 10 (1 minimo. 10 massimo), che voto darebbe 
alla giqnta comunale uscente 

HH per it suo operato nei confronti dei problemi relativi all'emarginazione? 
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Nel grafico In allo le risposte dai 
dtladln sui partiti che si sono 
impegnali di più contro 
remaiginazione. DI fianco il 
gludiilo. espresso In decimi, 
siirppmto della passata giunta 


laaaseTaaio 


I Fra I problemi che le ho elencato qual è, secondo lei, quello più preoccupante per Roma? 


A destra le risposte, hi 
peicentuala. sul problemi che più gg. 
preoccupano la cittì 


Omicidio 
Battistelii 
Sentenza 
della Cassazione 




I n 'iS 


A nove anni di distanza dalla morte di Alberta Battistelii, la 
giovane uccisa a Roma a colpi di pistola dai vigili urbani in 
una strada di Trastevere, si èconcluso it giudizio penale sul¬ 
la vicenda. La prima sezione della Cassazione, presieduta 
da Carlo Aiello. ha sancito la prescrizione del reato di omici¬ 
dio colposo per il quale, in primo grado, erano stati invece 
condannati le guardie municipali Antonio Dì Leo, Antonio 
Barlocci e Antonio Rizzo. I supremi giudici hanno respinto 
sia il ricorso de) procuratore generale che si opponeva alla 
prescrizione decretata in appello il 9 marzo scorso, sia quel¬ 
lo di due degli imputati contro ta condanna per porto abusi¬ 
vo d'armi. Alberta Battistelii mentre era al votante di una Fiat 
500 risultata rubata, non si fermò all'alt imposto dai vigili ur¬ 
bani che la sera del 10 luglio 1980 sorvegliavano gli accessi 
dil'isoia pedonale nel pressi di Santa Maria in Trastevere. 
Dopo un breve inseguipiento, contro l'auto furono sparati 
una decina di colpi di pistola. Due uccisero ia ragazza. 

Indennizzo Un indennizzo di 61 milioni 

MAvIs ISkvAvisfe clovrà essere versato 

r®* llWCna jjgj proprietari dei locali ai 

SlfdttStd gestori di «Mondadori per 

«lalrontrA voi», la vecchia libreria di via 

(lai Lisnuu Veneto che, come altre del 

centro storico, è stata sfratta- 
la. la decisione è stala presa 
dal pretore Rosaria Ricciardi, che ha ritenuto di fissare in po¬ 
co più di .sessanta milióni l'indennizzo per la perdita dell'at¬ 
tività commerciale. Quanto allo sfratto, il provvedimento è 
sospeso fino al prossimo 31 dicembre. Poi la libreria, salvo 
proroghe dell'ultima ora, dovrà chiudete. 

Fabbrica È morto all'ospedale San- 

acaIao t'Eugcnìo di Roma, Pasquale 

Nardozzl.dl39anni,unodei 
Mono un ditro due operai rimasti grave- 
AAAvalA mente ustionati giovedì nel- 

ijpòraiu l’esplosione della fabbrica 

> di fuochi d'artificio a Monte, 

San Giovanni Campano, In 
provincia di Prosinone. Nello stesso ospedale è ricoverato in 
gravissime condizioni l'altro operalo, Romeo Vano, di 23 
anni, che ha ustioni di terzo grado in tutto il corpo. Per l'e¬ 
splosione, provocala forse da un corto circuito, era morto 
subito il proprietario dell'azienda Sergio Vano, di 41 anni. 

Tunisino muore un tunisino. Satll Abdel Kaer 

^^MlkAMSw&àA Ben All, di 29 anni, à stato 

uroonizuio carbonizzato ieri 

in un fUryOnS manina ainmemo di un fur- 

> i aHHA Mercedes adattato a ri- 

a Minia fugio-dormìtorio. in Italia da 

circa un anno con regolare 
permesso di soggiorno, Ab¬ 
del Kaer Ben All, lavorava saltuariamente come muratore irv 
varie imprese di Latina e di notte dormiva insieme con un 
connazionale. Nel furgone Mercedes con targa polacca, 
ipotizzano i carabinieri, ia disgrazia è avvenuta di notte. Ma 
solo ieri . piaUina .unt passante ^a datoj’allai^, lì furgone 
era.pajcheggialò^in uq^#tq,hq('pr^^^ lìlòtràlpr 
è. stato-trovato rannicchialQ ifa, volante e cambto- U mac¬ 
china ha preso fuoco nella pane anteriore e sopratlulto sul 
lato sinistro. Dentro c'era una bombola di gas che non è sta¬ 
ta raggiunta dalle fiamme, il tunisino, spesso ubriaco, so¬ 
stengono i carabinieri, all'interno della roulotte generalmen¬ 
te si faceva luce con alcune candele. Probabilmente l'uomo 
si è sentito male e, cadendo, ha dato fuoco accidentalmente 
ai sedili del furgone. Poi non è riuscito più a scappare. 

Cisterna Dalle 14 di ieri fino a questa 

rAirocriaf» mallina il primo tratto di Ciri 

rowòuaia ca tre chilometri della A/1 in 

InyOryO SUllD dlrezlorte Flrenza resterà 

Sdlsria chiuso ai traffico a causa di 

una cisterna con rifhorchio 
contenente gas liquido che 
si è rovesciata sulla strada. 11 
traffico automobilistico è stalo per questo deviato in entrala 
e in uscita sulla via Salaria aH'altezza di Settebagni, dove si 
sono formate code di circa uii chilometro é mezzo. Traffico 
intensissimo per lo stesso motivo anche sul Raccordò anula¬ 
re all’altezza, delta vìa Salaria. II conducente del mezzo pe¬ 
sante lievemente ferito, è statò médicalo all'ospedate di 
Monterotondo. L'incidehle si era verificalo in seguito ad un 
tamponamento tra la cisterna e un camion fermo sulla cor¬ 
sia di emergenza. 
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PROMEMORIA PERE SINDACOPROSSIMOWNTURO 


«Caro sindaco...»; un piccolo 
dizionario, dalla A alIa Z, dei principali 
problemi che attendono una soluzione. 
Non un elenco completo; ci vorrebbe 
un'enciclopedia. Solo una scelta (in 
rigoroso ordine alfabetico) dei temi che 
ci auguriamo vengano affrontati per 
primi dalla nuòva amministrazione 
comunale per rendere un po' meno 
difficile la vita dei romani. Oggi è la 
volta della lettera F 



FARMACIE. Quelle comunali, innanzitut¬ 
to. Prima dei pentapartito ne erano state 
create 23. In quattro anni ne sono state 
aperte due, ma in compenso una è stata 
chiusa. E tutte lavorano in condizioni 
dilficilissime, sempre a) limite del collas¬ 
so per mancanza di personale. Nei nuo¬ 
vi quartieri. poi, riuscire a ottenere l'a¬ 
pertura di una farmacia - comunale o 
privata è la stessa cosa - è un'impresa 
quasi impossibile perché, in base all'at- 
tuaie piano comunale, ii Campidoglio 
non può rilasciare nuove licenze. In pra¬ 
tica. per aprire una nuova farmacia, po¬ 
niamo. a Torrino Sud è necessario chiu¬ 
derne una vecchia a Monti o a Trasteve¬ 
re. Un’assurdità? Certo, ma conoscendo 
la farraginosità di leggi e regolamenti 
non c'è proprio da stupirsene. Al maKÌ- 
moc'èda indignarsi. 

FASCIA BLU. Cosi com'è, non è che serva 
a molto. Non solo perché è limitata negli 
orari e neH’estenslone. Non solo perché, 
tra auto con i permessi più svariati e 
abusivi lout muri, è un colabrodo. Ma 
anche perché ha dato un contributo lut- 
l'altro che marginale airaumento de) 
traffico, degli ingorghi e delt'inquina- 
mento in tutta la fascia intorno al centro 
storico. Pedonalizzare il più possibile il 
centro è una necessità. Ma non basta. 
Cosi come non ha senso vietare la sosta 
senza dare agli automobilisti la possibi¬ 
lità di muoversi con altri mezzi. Certo, è 
assai più facile dirlo che farlo. Le propo¬ 
ste. però, non mancano. Quel che è 


mancato finora è la volontà di comin¬ 
ciare a metterle in pratica, anche a ri¬ 
schio di perdere qualche amicizia, al¬ 
meno nella fase iniziale, fiiKhé non si 
cominciano a vedere i primi concreti 
benefici. 

FAST FOOD. Ovvero, cibo veloce. Quello 
che alcuni vedono come un attentato al¬ 
le sane abitudini alimentari nostrane, e 
che altri salutano come un'autentica ri¬ 
voluzione del costume. Alcuni, pruden¬ 
temente, servono cibo veloce s). ma so¬ 
stanzialmente in linea con la più tradi¬ 
zionale dieta mediterranea. Demoniz¬ 
zarli o esaltarli, tutto sommato, serve a 
poco: piacciano o no, ormai esistono, e 
sì sono ben collocati - a volte a colpi di 
carte bollate, a volte approfittando di un 
«momento di distrazione» del Campido¬ 
glio - anche nel centro di Roma. L'im¬ 
portante. ora, è regolamentarli, impedi¬ 
re che si moltiplichino att'lnfinito satu¬ 
rando ogni angolo della città. Un discor¬ 
so, questo, che vale anche per tulle le al¬ 
tre attività commerciali, tradizionali o 
«rivoluzionarie» che siano. 

FILOBUS. Fino ai primi anni 60 costituiva¬ 
no una rete efficiente, rapida e ragione¬ 
volmente silenziosa. Ma turbavano il 
senso estetico diqualche amministrato¬ 
re capitolino, disturbalo da quei brutti fi¬ 
li sospesi sopra le strade e affascinato, al 
contrario, dagli autobus, rumorosi e 
puzzolenti ma accortamente presentati, 
soprattutto dal (oro munifici costruttori, 
come il mezzo di trasporto pubblico del 


futuro. C cosi, smantellata l’odiata «rete 
aerea». ì filobus vennero venduti in bloc¬ 
co ^la città di At^, dove per anni han¬ 
no continuato a (ràsportare ogni giorno 
m^tiaia di persone, senza peraltro di¬ 
sturbare la vista dei Partenone e delle al¬ 
tre bellezze dellacapitale greca. Errareè 
umano, ma ora non è certo il caso di 
perseverare. Si {miò tranquillairienle 
sopportare qu^he filo in mezzo alia 
strada (ce ne fossero pochi, del resto) 
in cambio della possibìfità dì ridurre si- 
gnifìcalivamente l'inquinamento almo- 
sfericoeacustìco. 

FWMIQNO. Non tanto l'aeroporto, a pro¬ 
posito del quale, del resto, ci sarebbe 
non poco da dire, ma il paese, con il suo 
cariale, i suoi pescherecci e i suoi mille 
problemi. Forse la scissione da Roma - 
visti i risultati del referendum di Ostia - 
non andrà in pCHlo. Resta però aperta la 
necesMtà di una effettiva autonomia, 
che non- può essere quella - minima, 
per usare un eufemismo - che può esse¬ 
re assicurata, al di là déirevenluale buo¬ 
na volontà degli amministratori locali, 
dalle attuali cirroscrizioni. Mentre Piu- 
iqicino, come dei resto Ostia e altre «cit¬ 
tà dèlia metrc^li» più o meno diretta- 
mente inglobale nel tessuto urbano di 
Rorna. potrebbe utilmente diventare un ' 
(aboraiorto dì ^rimentazione di nuove 
forme di governo dell'area metropo)ita-i 
na. 

FOGNATURE. La battuta é fìn troppo faci¬ 
le; fanno ^qua da tutte le parti. Un’ac¬ 


qua sul cui colore, ovviamente, ò meglio 
sorvolare. Ma nella quale si finisce rego¬ 
larmente invischiati a ogni temporale 
appena un po' più forte del normale, 
perché 1 tombini sono quasi sempre ot¬ 
turati da foglie secche, cartacce e resi¬ 
dui vari, o perché le condutture, spesso 
tanto vecchie da poter essere definite 
antiche, non reggono airimpalto. Una 
grossa seccatura, che diventa dramma 
se poi il livello cresce non solo in strada, 
ma anche nelle captine e, in qualche 
caso, anche negli appartamenti dei pri¬ 
mi piani, come succede in alcuni quar¬ 
tieri costruiti ai di sotto del livello del Te¬ 
vere. 

FORO BOARIO. Doveva diventare un 
grande centro di cultura e di spettacolo. 
1 progetti erano già in targa parte pronti. 
E Invece sta cadendo a pezzi, nel più to¬ 
tale abbandono, come del resto tutta 
l'area del Mattatoio. Ha ospitato qual¬ 
che Iniziativa, qualche concerto, ma in 
condizioni assolutamente indecenti. Per 
ristrutturarlo ora occorreranno cifre 
enormi, ben più alte di quelle preventi¬ 
vale anche solo pochi anni fa. Ma a 
qualcuno, evidenlemento. va beire così. 
Anche perché un'area del genere, ai 
margini di Testaccio, a due passi da Tra- 
’stevere e dal centro, fa gola a qualcuno. 
Che forse non capisce molto di musica e 
di arte, ma sicuramente capisce molto, 
torse troppo, di mattoni edi miliardi. 

A cura di 

Pietro Stramba-Badiale 


Pronto, 

candidato? 
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Da lunedi, dalle ore 16 alle ore 18, chiama il 
40.490.292 tl risponderà un candidato o una can¬ 
didata del Pei. Il primo ospite è Goffredo Bettlnl, 
segretario della federazione romana, numero 5 
della lista. Martedì sarà la volta di Alfredo Relch- 
Un, capolista del Poi. 


























Roma 



Parlano di lui anziani, operai, amici 
«Come diventai rosso quel giorno alla Fatme!» 
Le «dannazioni» dei vigili della scorta 
Con lo smoking insieme alla regina 


Quando si presentò aH’assemblea dell’Atac 
«Ma Nicolini, arriva o non arriva? » 

«Gigi, ascoltami 

mia figlia ha problemi con il marito...» 


Un sindaco, un cittadino 


Otto anni fe moriva Luigi Petroselli 


B «Negli ultimi mesi era un 
po' diverso. Lui, che dì solito 
era un po’ brusco, aveva degli 
slanci, dei gesti affettuosi che 
in pubblico non gli conosce¬ 
vo. Lo capii solo dopo la sua 
morte, non erano gesti d'affet¬ 
to, era il suo modo per chie¬ 
dere aiuto. Sentiva che per lui 
era finita». Elena Gualtieri è 
stata insieme a Luigi Petroselli 
fino dai tempi della ferazione 
romana del partito comunista. 
«Al mattino lo trovavo spesso 
in Campidoglio, addormenta¬ 
to su un divanetto. A volte lo 
svegliavo. Sudato, stanco, gli 
ci voleva sempre un po' per 
mettersi in moto, ma poi non 
si fermava più». 

Un sindaco instancabile? 
«Instancabile? No, anzi, si 
stancava molto, soltanto che 
voleva tirare avanti ad ogni 
costo, fino alla fine • Tonino 
Puca è stato uno dei Nàgìli del¬ 
la scorta di Petroselli, insieme 
dal mattino fino a notte fonda, 
quando rientrava a casa -. «Mi 
ricordo un sabato, in piena 
campagna elettorale. Pece 
sette comizi, urto dietro l'altro 
e poi la sera andò a VideoU- 
no, per la sua trasmissione 
settimanale. Eppure riusciva a 
non essere ripetitivo, anche 
per chi, come me, i comizi era 
costretto ad ascoltarli tutti. Ci 
metteva la passione, la gente 
se ne accorgeva*. 

La «passione», un altro ar¬ 


gomento costante nei ricordi 
della gente: «Era una domeni¬ 
ca mattina presto, davanti al 
Quirinale. Eravamo al terzo 
giorno di sciopero della fame 
- chi parìa è Claudio Canneti, 
faceva parìe delta cooperativa 
«Auspicio» i cui presidenti fug¬ 
girono cori i miliardi dei soci - 
Di noi non sì era ancora ac¬ 
corto nessuno. All'Improvviso 
vedemmo arrivare questa 
macchina blu, scese Petrosel¬ 
li. Noi rimanemmo di stucco, 
non ce lo aspettavamo. Venne 
in mezzo a noi e cl strìnse la 
mano. Noi eravamo imbaraz¬ 
zati. Gli raccontammo tutto e 
lui ci promise il suo appoggio. 
Anzi, quando seppe che do¬ 
vevamo fare un corteo davanti 
al Parlamento disse a Vetere, 
che era con lui, di mettersi al¬ 
la nostra testa, cosi non et 
avrebbero caricato. È stato 
motto bello. Sentimmo il sin¬ 
daco di Roma vicino ai cittadi¬ 
ni di Roma. Non era una cosa 
da poco. Dopo di lui vennero 
gli altri, si misero in molo altre 
iniziative. Senu di lui non so 
se cé l'avremfnojatta». 

•Gii .ancianlèr^o tutti inna¬ 
morati di iùii.'Aveva una (capa¬ 
cità di partedpazlone incredi¬ 
bile. si etnozionava - racconta 
Antonietta Giuliani * si con¬ 
fondeva fra lorp,. Ogni volta 
che c'era lui gli anziani o^a- 
nizzavano una festa. Una vol¬ 
ta, al centro anziani dell'E- 


117 ottobre dì otto anni (a moriva Luigi 
Petroselli. Era stato eletto sindaco di 
Roma appena due anni prima, i! 27 
settembre 1979. Aveva preso il posto di 
Afgan, e qualcuno disse che si trattava 
di un «grìgio burocrate». Con lui, inve¬ 
ce, ricominciammo tutti a sperare per 
la sorte di questa città. Un sindaco di 


«tutti», instancabile, appassionato, tor¬ 
te. E la città se ne accorse. 1 suoi avver¬ 
sari lo rispettarono, la gente lo sosten¬ 
ne e lo amò. E io amarono soprattutto 
gli indifesi, i più deboli. Quelli delle 
boiate, gli operai, le madri, gli anzia¬ 
ni. Quando mori aveva solo 49 anni. La 
gente che lo amò lo ricorda ancora. 


squilino, addirittura un tè dan¬ 
zante. E poi le poesie. Gli scrì¬ 
vevano poesie in continuazio- 
rte. Ingenue, semplici, ma Pe¬ 
troselli si conimuove\». Gi 
anziani gli davano una grande 
fiducia. Una volta uno gli si 
avvicinò con aria un po’ mi¬ 
steriosa; «Gigi, devo parlari) dì 
cose personali", disse. E gli 
raccontò che la figlia mevà 
parecchi problemi con il mari¬ 
to. Che se lui ci avesse parlato 
forse le cose si sarebbero po¬ 
tute risolvere. E lui ascoltava 
tutti, non si tirava mai indie¬ 
tro». «Non si tuava mai indie¬ 
tro - continua Antonietta 
Uahi - In Campidoglio avevo 
l'ordine di far passare chiun¬ 
que. Una volta si pr^ntò un 
anziano, ricordo ^ora II no- 
frie, Sergio VladimUo. Aveva 
ottant'anni, viveva in una casa 
di cura. Aveva due figU in due 
differenti collegi. OMt una 


MAURIZIO FORTUNA 

grande semplicità chiese una 
casa, per riunilicare la fami¬ 
glia. Con alUellanta semplicità 
la ottenne, senza chiedere al¬ 
tro. Il bello era che non ci vo¬ 
leva credere. Gli sembrava im¬ 
possibile, poi si convinse e 
pochi giorni dopo si presentò 
con un gran mazzo di fiori». 

«Venne alla Fatme pochi 
giorni dopo che fu eletto sin¬ 
daco - ricorda Massimo Mar- 
zullo •. Da noi già c'erano i 
primi problemi occupazionali, 
e Petroselli la sua prima uscita 
pubblica la riservò a noi. Era¬ 
vamo in 2000 ad attenderlo. 
Ci conquistò tutti. Ci parlò del 
ruoto ÌnsQsl|tu^Ie>della dasr.. 
se operàia! Ma nìÀ fece un di¬ 
scorso da "inldiettuale". par¬ 
lava come uno di noi, era sin¬ 
cero. Era il perìodo del terrori¬ 
smo e disse che noi eravamo 
un "baluardo sociale" contro 
la paura di quegl) anni. Poi gi¬ 
rò t reparti e si fermò a parla¬ 


re. Era tutto molto semplice e 
bello. Lui era brusco, ma mi 
ricordo che una volta, dopo il 
mio intervento ad un'assem¬ 
blea, mi fece i complimenti, lo 
diventai lutto rosso per l'emo¬ 
zione e non riuscii a risponde¬ 
re niente». E l'altro "baluar¬ 
do", l'Alac?. «Petroselli lece 
due assemblee - ricorda Puca 
- una al mattino al deposito 
di Poitonaccio e l’altra a Tor 
Sapienza. Quando entrarono i 
politici, anche lui, ci furono 
urla, insulti, perfino sputi e 
monetine. Usci fra gli applau¬ 
si. Pece un discorso duro, 
quasi'S^nza concedere nulla. 
Ma àta Un discorso sincero e i 
lavoratori lo capirono. Risolse 
cosi il problema deU'Atac. 
Aveva una grande qualità, sa¬ 
peva ascoltare. Quando fu 
eletto sindaco i vigili urbani 
erano inquadrati al IV livello. 
Gli sembrò inaccettabile e i erì¬ 


gili saltarono direttamente ai 
VI "E un modo di apprezzare 
la professionalità", diceva. In 
Campidoglio capi subito tutti i 
meccanismi. Si muoveva com¬ 
pletamente a suo agio. Forse 
11 dentro non tutti io stimava¬ 
no. ma sicuramente lo teme¬ 
vano. Lo temevano perché lui 
era “diverso"». 

■Per undici mesi l'anno era 
“il sindaco", poi, in vacanza, 
diventava un “compagnone"». 
Tonino Lovallo è stalo un suo 
grande amico, prima che il 
suo autista personale: «Passa¬ 
vamo le ferie insieme, nel 
paese della moglie, a Pulci Si¬ 
culo, vicino Taormina. Là si 
lasciava andare. O^anizzava- 
mo sempre due grandi cene 
con i compagni del posto, be¬ 
vevamo e cantavamo fino al¬ 
l'alba e lui non si tirava Indie¬ 
tro, anzi sì esibiva come poeta 
e stomellatore». E cantò nello 
stesso modo una sera nella 
sede della coop. Agricola De¬ 
cima: «La terra era stala occu¬ 
pala da poco - racconta Pie- 
iiD Patacconi - e venne a dirci 
dì tener duro. Poi si fermò a 
cena e andammo avanU fino 
a tardi, con lui che cantava. 
Era una serata stupenda. Gli 
unici preoccupati erano 1 vìgili 
della scorta: 't)ddÌo. mo' si 
ubriaca" dissero». 

«E quella volta che indossò 
per la prima volta lo smoking 
- ricorda arrcora Elena Gual- 


tierì > era un'occasione im¬ 
portante, e lui provava lo smo 
king nel suo studio. Uscendo 
passò per la segreteria. Non lo 
aveva mai fatto, e ci guardava 
come se volesse un giudizio. 
Gli stava bene, e si vedeva che 
lui era contento; Lui non èra 
abituato a queste serate di ga¬ 
la. Al ritorno dal ricevimento 
per Elisabetta D’Inghilterra 
c’era Aurelia, la moglie, che 
era entusiasta: “Che begli oc¬ 
chi ha la regina" gli disse, e 
lui, secco; “ Quando uno è 
brutto si dice sempre cosi^ 
Aveva un grande senso dell'i¬ 
ronia, - scherzava raramente, 
perchè aveva un grande ri¬ 
spetto del suo ruolo di sinda¬ 
co, ma gli piaceva farlo. Più di 
tutti, in consiglio comunale, 
gli piaceva Renato NicoiinC 
ma era anche quello che io 
faceva più incazzare. Una vol¬ 
ta erano lutti in giunta, pronti 
per iniziare. Mancava solo Ni¬ 
colini. Aspetta aspetta, si stava 
facendo tardi e nessuno sape¬ 
va dove fosse. Poi si seppe 
che stava in America. Petro- 
selll diventò furioso, ma poi lo 
perdonò. Un'altra volta Invece 
eravamo all’Eur, per una inau¬ 
gurazione. Si avvicinò Paolo 
raitc^hesi; "Sindaco - disse - 
come facclò per avere un ap¬ 
puntamento con Nicolini? 
Non riesco mai a trovarlo". 
“Lo vorrei sapere pure lo" ri¬ 
spose Pètioselli sorrìdendo», 


«Mi è venuta 

un’idea 

bìzzana..» 

i. A 

AMATO MATTIA 


Mi «Mi viene in mente, In 
modo bizzarro,..». Conservo 
alcune lettere di Petroselli, 
una particolarmente toccan¬ 
te, nelle quali egli adoperava 
questa espressione ogni volta 
che voleva fare una citazione 
o un audace accostamento 
tra situazioni diverse e appa¬ 
rentemente distanti fra toro. 

Pochi giorni fa, sull'Egres¬ 
so leggevo un'interista di 
Nanni Moretti e, in modo per 
l'appunto bizzarro, mi è ritor¬ 
nato alla mente uno degli ul¬ 
timi ricordi di Petroselli, quel¬ 
lo che a mio giudizio distin¬ 
gue emblematicamente là^ 
suà opera di sindaco di Ro¬ 
ma e di dirìgente comunista. 
Slavo faticosamente e in mo¬ 
do distratto Òni diceva «sen¬ 
za anima») scrìvendo le di¬ 
chiarazioni programmatiche 
che, rivedute e corrette, Gigi 
avrebbe reso in consiglio, 
quando mi chiamò per l'en¬ 
nesima visione del materiate 
prodotto. Lesse le circa venti 
cartelle con ii consueto stile 
rapidissimo e dopo averte 
disseminate per tutto il tavolo 
snocciolò una lunga, precisa 
serie di osservazioni. In real¬ 
tà, erano tutte variazioni In¬ 
torno ad un unico tema, una 
sorta di assillo; la modernità. 
Dì modernità ha parlato an¬ 
che Moretti neirintervista e su 
questo concetto, con fortune 
piuttosto alterne, la sinistra in 
questi anni è andata verifi¬ 
candosi, anche dividendosi, 
di fronte ai tumultuosi muta¬ 
menti della società. 

Moretti, devo dirlo, mi ha 
restituito un po' il gusto «pe- 
troselliano» del «non ci sto», 
del non mi Incantale con le 
vostre giaculatorie sulla mo¬ 
dernità. Perché è moderno 
ciò che libera, non ciò che 
condiziona e costringe entro 
forme e modi nuovi una real¬ 
tà ingiusta che continua a ri- 
perpetuare il vecchio ordine 
di cose esistente. 

La capitale moderna che la 
sinistra al governo era chia¬ 
mate a costruire doveva esse¬ 
re ii frutto di atti e scelte che 
sapessero coniugare sviluppo 
economico, progresso civile e 
umanità. Una città più mo¬ 
derna e più giuste si realizza¬ 
va a condizione che Nenisser- 
to «saldati» i debili contratti 
nei'confronti di quei romani 


oppressi da recenti forme di 
negazione di quelli che chia¬ 
miamo oggi, con felice 
espressione, i «diritti di citta¬ 
dinanza». 

Nella concezione e nella 
pratica politica dì Petroselli 
concerti come sviluppo, meri¬ 
to, professionalità, non erano 
mai neutri, ma sempre corre¬ 
lati ad una esplicita capacità 
strumentale di rifondazione 
dei valori sui quali si fonda 
una comunità cittadina. «Ro¬ 
ma sarà più moderna se sarà 
una città più giusta». Di qui la 
convinzione che la distruzio¬ 
ne dei borghetti, ad esempio, 
non solo risolveva il dramma¬ 
tico problema dei cittadini 
che H Vìvevano, ma creava le 
condizioni perché l'insieme 
della città, anche quella dei 
quartieri bene, potesse mi¬ 
gliorare il livello qualitativo 
della propria appartenenza 
ad una comunità urbana. 
Tutte Inazione di governo di 
Petroselli è state segnata da 
uno sfoizo continuo verso l'u¬ 
nificazione, consapevole co¬ 
me era che Roma non la si 
governa per parti di territorio, 
secondo logiche corporative, 
spezzettando e frantumando 
le questioni. Uno sforzo luci¬ 
do, appassionato, intrìso di 
un eroismo laico, per impedi¬ 
re che la città si avviasse ver¬ 
so un destino di degrado, di 
svilimento culturale, di nuove 
e sempre presenti povertà e 
marginalità. Le megalopoli 
americane, che pure lo ave¬ 
vano affascinato per le gran¬ 
diosità di cui erano manife¬ 
stazione, Io rattristavano per 
la violenza e gli egoismi che 
in esse convìvevano in un si¬ 
stema di valori contro i quali 
Gigi sentiva che bisognava 
impegnarsi senza risparmio 
di forze inteilettuaii e fisiche. 

«Roma.è a un bìvio», dice¬ 
va. «ma- ha in sè le risorse 
morali e materiali per opporsi 
a un futuro triste di megalo¬ 
poli degradata». Malgrado la 
situazione della capitale sia 
peggiorate oltre ogni limile, 
vedo che anche oggi Gigi sa¬ 
prebbe trovare le parole, le 
idee, i toni giusti per determi¬ 
nare un ritorno di fiducia e di 
voglia di riscatto, per tornare 
ad essere una città più viva, 
per la cui rinascita egli ha sa¬ 
puto vivere e lottare. 

Anche morire. 


È il giorno 
dell'elezione a 
sindaco. Subito 
dopo lo 
scrutinio luigi 
Petroselli 
abbracrìai 
genitori e la 
moglie 








«Il nostro rapporto? 

Era da assessore a sindaco 

più che personale 

Non predicava compromessi» 

RENATO NICOLINI 


B La mattina del 7 ottobre 
1981 ero nella sala di riunioni 
deH'assessorato: non ricordo 
più quale fosse la ragione del¬ 
l'incontro che presiedevo, ma 
doveva essere qualcosa di im¬ 
portante, perché non lo inter¬ 
ruppi quando Franco Miracco 
mi portò la notizia che il sin¬ 
daco Petroselli si era sentito 
male nella sala del Comitato 
centrale, a Botteghe Oscure, 
subito dopo il suo intervento. 
Forse nel mio comportamento 
giocava anche una sorta di rl- 
nuto della notizia. Petroselli 
aveva già avuto due infarti, sa¬ 
pevamo che aveva il cuore 
malato. Di queste sua malattìa 
del resto Petroselli per primo 
non voleva prendere atto. Fu¬ 
mava come di nascosto da se 
stesso. 0 più semplicemente 
era, o comunque tentava di 
essere per quanto è póssìbiie 
ad uomo con le sue-umane, 
insicurezze, coerente cori 
quanto ripeteva . frequente¬ 
mente: che non si può vivere • 
come se si fosse già morti. Co¬ 
munque non Si rispariniava 
sul lavoro, la sua vita in Cam¬ 
pidoglio non aveva orari. La 
mia piccola scaramanzia non , 


funzionò: dopo una ventina di 
minuti Miracco mi fece chia¬ 
mare fuori per;dirmì che Luigi 
Petroselli era morto nella ca¬ 
mera di rianimazione del San 
Giacomo. Chissà perché non 
lo dissi, tornando in sala. Con¬ 
clusi però in fretta la riunione, 
ed andai al San Giacomo, do¬ 
ve, vedendo la salma, mi do¬ 
vetti rendere conto che Luigi 
Petroselli era davvero morto, 
non era uno sbaglio, non c’e¬ 
ra più speranza. Ricordo che 
pensai che quest'uomo cosi 
autorevole, che sapeva impor¬ 
re il rispetto con la sua sola 
presenza, lasciava una spoglia 
mortale daWero fragile, ora 
che non Cera più Venezia 
della vita, si vedeva ^quanfera 
stanco. 

Il mio rapporto con Luigi 
Petroselli. piu che un rapporto 
pedonale.'era stàio un rap¬ 
portò-da as^ssQtB a sindaco. 
Incontrandolo iniCQnsigIto co¬ 
munale avevo niQÌio imbaraz¬ 
zo a sàlutaflQ; -sé. Vastrologia 
avesse un significato, direi cne 
questo awerflvà perché si In¬ 
contravano duò caratteri simi- 
li, in bilico-tra la-liihidezza e 


la voglia di far» notare. Ave¬ 
vamo infatti in comum ii gior¬ 
no di nascite, il 1** marzo, a 
dieci anni esatti di distanza 
l’uno dall'altro. Se c<»ì fos». 
saremmo del resto In una 
buona compagnia delle stelle; 
Gorbaciov è nato il 2 marzo, 
Achille Occherto il 3. 

Sul nostro reciproco muti¬ 
smo pesava il tetto che Petro- 
selli tosse divenuto segretario 
delia Federazione romana del 
B::i in un mcmiento difficiie, 
dopo un brutto congresso che 
aveva visto la maggioranza or- 

t anizzare la cancellazione 
ella «sinistra» dal Cornitelo 
federale in una votazione a li¬ 
sta apèrta e scrutìnio segréto, 
e poi Tuscila di un consistente 
numero di compagni dopo la 
radiazione del gruppo del 
«Manifesto», lo ero tra quelli 
che, essendo rimasti, segna¬ 
vo però a guartlare anche a 
quelli che se n'erano andati. 
Avevamo poi avuto un contra¬ 
sto in una riunione dei Comi¬ 
tato federale suirurbanistica. 
alla quale ero stato invitalo 
come aichitelto: ricordo Pe- 
troselli spezzare in due una 
. matite durante il mio inten'én- 
to nel quale io contraddicevD 
comptelaitiente, e telefonarmi 
-il giomò’dopo a Studio per 
domandarmi, con una fran¬ 
chezza che ho molto apprez¬ 
zalo: «Se. ce l’avevo con lui». 

Poi, un giorno, un po', pii: 
ma che diventasse sindaco, 
mi aveva rivolto, senzà che 
me lo aspettassi, la parola in 
quello strano posto che é.la 
buvette del consiglio comuna¬ 
le, per dirmi che qualcuno su 
cui il partito puntava non ave¬ 
va dato quello che ci si aspet¬ 


tava da lui, mentre altri erano 
stati una sorpresa. Ma pres¬ 
sappoco a questo si è limitato 
quello che cì siamo detti al di 
fuori delie nostre cariche isti¬ 
tuzionali. 

Per un assessore come me. 
Luigi Petroselli è stato il sinda¬ 
co ideale. Riusciva inialti a 
semplificare quei problemi or- 

S :zatlvi, dalla tempestività 
delibera alta disponibili¬ 
tà immediata della spesa, che 
rischiavano di far naufragare 
l'Estate romana uscita dal re¬ 
cinto della Basilica di Massen¬ 
zio per affrontare la città, e 
che dopo di lui si sono nuova¬ 
mente terrìbilmente complica¬ 
ti. Ho sempre avuto la sensa¬ 
zione che Petroselli capisse 
come io adempissi bene la 
mìa funzione di assessore, 
non già airìvando alle orto del 
mattino a mettere in riga i fun¬ 
zionari deiràssessoraio, ma 
ascoltando là città e cercando 
di capirne la natura e i biso¬ 
gni. ed interpretandoli politi¬ 
camente, anche a costo di 
prolungare le mie nòtti e di 
accorciare i miei mattini. 

Ricordo che per Massenzio 
al Colosseo; quello dell'anno . 
del «Napoleon», , avevo qual¬ 
che preoccupazione; sul suo 
consènso. Mi ero- preparato 
ùn discorèo sul fallo che sa¬ 
rebbe stalo solo per quell’an- 
r) 0 , e che sarebbe stato come 
un annuncio.. attraverso là. 
riappTopriazvotìé popolata d\ 
un luogo ché era sèmpre stato 
sentito, dai più deboli e dai 
meno colti, come uò luogo di. 
esclusione, almeno-de) fatto 
che II Colosseo, non sarebbe 
più stato uno spartitraffico, se 
hon addirittura del progetto 


Fori. L’alluale asserto dei piaz¬ 
zale del Colosseo, sistemato a 
verde, con in evidenza il luo¬ 
go della Meta Sudante, dice 
che siamo stati di parola: che, 
almeno in quel caso, e sem¬ 
pre aspettando la realizzazio¬ 
ne del grande parco dall'Ap- 
pia Antica al Campidoglio, 
leffimero è stato l’angelo che 
annunziava una città diversa. 
Ma non ho avuto bisogno di 
dire nemmeno una parola di 
quel mio discorso. Ifetroselli 
mi disse solo di farlo: eviden¬ 
temente era stato capace di 
pensare da solo ì miei stessi 
argomenti. Nella sua idea di 
riunificazione della città, attra¬ 
verso il nuovo ruolo della cul¬ 
tura, la chiarezza e l'elevatez¬ 
za della mete finale che dove¬ 
va restituire a Roma il suo ruo¬ 
lo di città capitele e di città in¬ 
temazionale, non era separa¬ 
bile dalla partecipazione 
attiva di lutti i cittadini, senza 
privilegi per i più fortunati per 
nascite o per censo. 

Il sindaco Petroselli era un 
sindaco fuori del comune pro¬ 
prio per questo rigoroso ri¬ 
spetto, anche nei confronti 
del suo stesso partito, del suo 
ruolo istituzionale. Egli voleva 
davvero essere- il sindaco di 
tutta' la città, nel senso cbq ne. 
sapeva interpretare lè necessi¬ 
tà ed i bisogni, senza separar¬ 
si da) mandato che aveva avu¬ 
to dagli elettori comunisti, ma 
votendo .andare oltre. In que¬ 
sto senso mi sembra sia stato 
nei fatti uno dei precursori del 
nuovo corso del Pel. contro le 
secchezze dogmatiche ed i 
malintesi orgogli settari. Ho 
avuto modo di riascoltare in 
questi giorni 1) suo' ultimo di¬ 


scorso, da quella tribuna del 
Comitato centrale dalla quale 
sarebbe sceso per fare ancora 
solo pochi passi. Un intefven- 
to che, avendo come óggetto 1 
rapporti con il Psì, dava una 
lezione di metodo valida an¬ 
cora oggi. Non chiudersi nei 
recinto dei principi, ma eleva¬ 
re il livello, là chiarezza, la 
concretezza del confronto. 
Chi ha avuto, come me, occa¬ 
sione di vedere la sua ostina¬ 
zione nel contrastare in giunta 
alcune tendenze sbagliate dì 
cui erano portavoce alcuni as¬ 
sessori socialisti, e che dopo 
la sua morte sono state invece 


percorse dalla amministrazio¬ 
ne capitolina, può capire co¬ 
me Petroselli non predicasse il 
compromesso. Tutl'allro. Ma 
dal compromesso non ci si di¬ 
fende rinchiudendosi nella 
propria torre per poi arrender¬ 
si allo stato di necessità, ma 
scendendo in campo aperto. 

Dopo la sua morte abbia¬ 
mo tutti promesso, per bocca 
del prosindaco Severi, che per 
una sola volta ha saputo rap¬ 
presentare ì nostri sentimenti, 
dì non dimenticarlo. Dobbia¬ 
mo. temo, dimostrario un po’ 
meglio. Caro compagno Luigi, 
cirinmvRmmo. r 
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Un metro 


Capitale 
cerca alloco 


Tagliati i fondi per nuovi appartamenti 
Un patrimonio comunale enorme gestito malissimo 
L’istituto autonomo annegato nei debiti 
Il Pei: «Un’agenzia per assegnare le abitazioni» 


Heni di case, senza una casa 

Sfiatti, lacp nel dirado, prezzi da capogiro 


Duecentomila 
a posto letto 
per studente 


■1 Un’invasione che si ripe* 
te implacabile ogni anno di 
questi tempi. Un esercito di 
giovani, studenti universitari, 
arriva in città e fa I conti con 
un mercato della casa tolal* 
mente inaccessibile. Solo gli 
studenti fuorisede della Sa* 
pienza sono già cinquanlami* 
la. Per loro, l'Islituto per il di* 
ritto allo studio (Idisu) mette 
a disposizione 1200 posti let* 
to. Nei pensionati dì vìa De 
Louis, di Casal Bertone, del* 
l'ex Civìs, entrano per concor* 
so seicento «meritevoli» eco* 
nomicamenle disagiati. Altri 
seicento ragazzi riescono a 
conservare il posto, nonostan* 
te qualche esame saltato o fi¬ 
nito mate. La Regione, due 
anni (a, stanziò tre miliardi 
per Tacquisto di un nuovo im* 
mobile. I soldi non sono an¬ 
cora stati impegnati 
Per chi non entra nei pen* 
stonati, è la giungla del caro* 
affitti. Settza saperlo, o co¬ 
munque senza poterne fare a 


IV* 

meno, questi ragazzi alimen¬ 
tano la già diffusa abitudine 
all’affitto «facile* e che rende 
al meglio. Gli studenti non 
fanno cause, a luglio se ne 
vanno, il ricambio è continuo 
e poco problematico. Chi ha 
una casa sfitta nei dintorni 
deiruniversilà, con gli studenti 
si assicura una rendila mltto* 
nana che può andare avanti 
airìnfinito. Dagli avvisi in uni¬ 
versità: a «studenti non resi* 
denti, previo incontro coi gè* 
nitori», si cede un apparta¬ 
mento di tre stanze più servizi 
in piazza Bologna un mi¬ 
lione e duecentomila lire al. 
mese. L’avvertito inserzionista, 
consiglia a tre studenti dì ac? . 
cordarsi. Per i più a corto di. 
soldi, piovono le offerte <U 
•letti»: una camera in Castro 
Pretorio senza la pos^biiità di 
cucinare costa SQOmila iiié al 
mese. Per un altro «letto» a 
Portonaccio, forse perchè un 
po’ più lontano, si spendono 
200mila lire. 


L’emergenza si è fatta dolorosa consuetudine. Mi¬ 
gliaia di famiglie rischiano dì rimanere senza un 
tetto nei giro di brevissimo tempo. Altre, vivono in 
residence che col tempo si sono trasformati in 
ghetti inabitabili. Trovare casa è un’impresa che 
riesce solo se si è ricchi o se si accetta di andare a 
stare fuori città. Intanto il commissario straordina¬ 
rio ha tagliato decine e decine di miliardi. 


CLAUDIA ARLETTI 


M Affamata di case e di ser¬ 
vizi Roma-capitale non riesce 
a trovare spazio neppure per 
se stessa. Chi viene da fuori se 
la cava solo se ha il portafogli 
pieno. In città, si calcola che 
almeno cinquantamila perso¬ 
ne siano coslrelté dalla neces¬ 
sità a coabltazioni indesidera¬ 
le, pensare all’acquisto è una 
follia che riesce solo nell’e¬ 
strema periferia. Ma Comune 
e lacp, tra debiti miliardari e 
inattési tagli su fondi già previ¬ 
sti, non costmiscono più case. 
La situazione, in realtà, è 
drammatica. E l'aggettivo non 
è un'esagerazione: il «dram¬ 
ma» non interessa pochi casi 
isolali, riguarda un esercito dì 
migliaia e migliaia di persone. 
Ecco, pùnto per punto, qual è 
la situazione. 

11 Mtrtmoiilo del Comu¬ 
ne* Il Campidoglio è la più 
grossa immobiliare del paese. 
A parte ì terreni e l negozi, ge¬ 
stisce qualcosa come trenta¬ 
mila abitazioni (ma neppure 
In'vGbmuné si sa quante siano 
coiLeSattezza). Il caos regna 
sQ^no, Gli àlloggi del centro 
Storico sono stali distribuiti ul< 
limanionte da Antonio Gerace 
alta casa), sen- 
zaxriterio alcuno a parte quel¬ 
lo della discrèzlonamà. Solo in 
rari|Siipl casi, questi apparta- 

cdiP hb^^e^Slc hh'iém^èh-' 

la.;lrPci propone che l'Ufficio 
speciale casa delrrComune 
(Use) diventi un'«àgenziav, 
uria sòrta al municipalizzata 
che lènga sotto controllo la si- 
luazlqnc. in autonomia dal 

« Idogllo. E soprattutto 
^ssore alla casa di tur¬ 
no^'L'agenzia dovrebbe prov¬ 
vedere all'assegnazione dei 
belìi còmunali (dal terreni alfe 
caw, appunto), organizzare 
un’anagrafe dell'utenza, tene¬ 
re ijrapporli coi sindacati degli 
Inqutliryl ecoslvii Gli apparta¬ 
menti afel, centro storico, se¬ 
condo il Pei, devono essere as¬ 
segnati a; chi né ha bisogno 
(esattamente come accade 
per gli edifici di edilizia popo¬ 
lare),.i8ullàabasq-:4l 

duatoHa da cui resterebbero 
esclusi solo i palazzi di partico¬ 
lare valore urbanistico e archi¬ 
tettònico. 

Il degrado degli ■tabtll. 

Interi quartieri di edilizia popo¬ 
lare hanno urgente necessità 
di interventi. A Tot Bella Mona¬ 
ca, quattro chilometri di pista 


ciclabile sono ricoperti da cu¬ 
muli di immondizia. Ma è solo 
un esempio tra i tanti. Alcune 
zone della periferìa mancano 
dei servizi essenziali, fognatu¬ 
re. allacciamenti con gii ac¬ 
quedotti, gas. Ma è carente an¬ 
che la manutenzione spiccio¬ 
la. L'Ufficio speciale case è 
sommerso di itohiesle di Inter¬ 
venti, Ma per una tapparella 
rotta o un ascensore guasto si 
aspettano mesi. Eppure per 
questo servnzìo gli inquilini pa¬ 
gano un'addizionale sul cano¬ 
ne, Dal Pei una proposta: 1 
condòmini gestiscano da sé le 
quote che mensilmente invia¬ 
no al Comune per la manuten¬ 
zione. Ogni complesso edilizio 
dovrebbe decidere la destina¬ 
zione di qu^l soldi con un 
•amministratore» tenuto a ren¬ 
dere conto del suo operato da¬ 
vanti alla nuova agenzla*munl- 
cipaliiiata. 

Lo lacp. in città, ha una 
consistenza patrimoniale di 
Tornila alloggi. In provincia, 
gestisce altre dodicimila case. 
L’istituto affoga nel debili. Da 
qui là decisióne di invitare gli 
inquilini ad acquistarsi l'abita¬ 
zione. Leonardo Massa, presi¬ 
dente detl'lstituto, fa sapere 
che non vi è obbligo all'acqui¬ 
sto (e menò male). 1 soldi ri¬ 
cavati dalla vendita non ver- 
•iranno pe{rO,UtllÌzzati per la rea* 
|i 2 ^jQné^U<rti alloggi: scr- 
"Vftsnhb’4;^aie ilteblti è à ri¬ 
mettere in sesto le strutture già 
esistenti, ora ridotte in condi¬ 
zioni penose. 

Gli efreltl. IrKombono. 
quale moderna spada di Da¬ 
mocle, su almeno 4SmÌla fami¬ 
glie. piccirnlla provvedimenti 
al sfratto sono già dati per ine- 
vocabìli. Eventuali ricorsi non 
hanno più senso. La gente vive 
sapendo che.‘da un giorno al¬ 
l’altro si presenterà alla porta 
di casa rufficiale giudiziario. 
Per gli altri 35ihila è soltanto 
questióne di tempo. Tutto si 
giocherà nelle aule dei tribu¬ 
nali. 

I residence. Sono ghetti in 
cui vivono recluse 1800 fami¬ 
glie. Nuclei di quattro, cinque 
pèrsone, colpite, da una onda¬ 
ta di sfratti èhè'.briTiài appartie¬ 
ne al passato, abitano da anni 
in minuscoli appartamenti di 
35 metri quadrali ciascuno. Per 
pagare la retta dei cinque resi¬ 
dence convenzionati in città 
(Sporting. Le Torri, Program¬ 
ma '80, Junior e Ceim, tutti 
concentrati nella zona nord¬ 
est della cillà), il Comune 


■i Gli appartamenti sfitti in città, 
secondo calcoli approssimativi, 
sono centomila. Da poco più di un 
mese, alcuni sono «quotati in bor¬ 
sa». La sala delie contrattazioni di 
via Cessati Spiriti, appena aperta 
su iniziativa delia Camera di com¬ 
mercio, emette listini con cifre da 
capogiro. Una casa dalle patti di 
via Veneto, secondo l'ultimo A- 
xing, costa più di otto milioni al 
metro quadrato. In vetta alla clas¬ 
sifica. SI attestano il rione Campi- 
telll (sette milioni), via della Pigna 
e corso Vittorio (cinque milioni e 
mezzo), Campo Marzio (cinque 
milioni) e Trastevere (quattro mi¬ 
lioni e mezzo). Per acquisti che 
non siano miliardari o giù di li, in 
borsa è quotata anche la periferia. 
Un appartamento a Ostia costa ot- 


toceritòmila lire al metro quadrato. 
Ad Ac|,lia e Àléssandrino, SOOmila 
lìrq. Up milione e centomila lire è 
la quotatone di una casa a Cento- 
celle, la zona che al momento ap¬ 
pare tra le più accessibili. Seguono 
Primavàlle e Portuense (un milio¬ 
ne e duecentomila lire), Spinacelo 
(un milione e 250mila lire). Ca¬ 
stro Pretorio (un milione e 300mi- 
la lire). 

E se sì vuote affittare? Le case ci 
sono. Il pipblema è che l’equo car 
rione è applicato da pochissimi. 
Per evitare «grane», la maggior par¬ 
te dei proprietari cedono in affitto 
le proprie abitazioni a non resi¬ 
denti e stranieri, spesso per tempi 
brevissimi. Gli inquilini, con l’ac* 
qua^aila gola, accettano di firmare 


contratti capestro che li obbligano 
a stoggiare nel giro, a volte, di 
qualche mese. Cosi si spiegano le 
cinquantamila coabitazioni che si 
registrano in città. E i prezzi? Da 
Porta Portese; nella zona di piaz¬ 
zale delle ^ovlncie. si offre in affìt¬ 
to un appartamento per un milio¬ 
ne e mezzo al mese. A Crottaros- 
sa, sessanta quadrati con il 
1^0 macxrhina costano SÓOmila 
lire. ACentocelie, stesse dimensio¬ 
ni. ma senza la possibilità di siste¬ 
mare l'automobile, TOOmila lire. In 
via Cassano d'Adda, un'offerta che 
risulta sospetta: 300mìla lire al me¬ 
se, un appartamento di 45 metri 
quadrati al piano terra. All'even¬ 
tuale inquilino si chiede un anno 
d'affitto anticipalo (la richiesta, 


peraltro, è illegale). Tra centinaia 
di inserzioni, quella di via Cassano 
d’Adda è senz altro la più bassa in 
assoluto. 

In centro, solite cifre per pochi 
prMIegiati. Nella zona di piazza 
del Popolo. un'«elegante monoca¬ 
mera panoramica a solo referen- 
ziatissimi» costa un milione e 
SOOmila lire al mese. Per un appar¬ 
tamento di tre stanze in via della 
Scrofa, arredato e per non residen¬ 
ti, si spendono due milioni e mez¬ 
zo. Due milioni e settecentomila li¬ 
re costano due camere ai Fori, 
•con portiere». L’inserzione, come 
sempre, è indirizzala a non resi¬ 
denti. Quattro milioni, è l'annun¬ 
cio più caro, si pagano infine per 
un «lussuosissimo appartamentino 
nella zona dei Pantheon». 


spende ogni anno 32 miliardi. 
Questi soldi, secondo il Pcì, 
potrebbero essere utilizzati per 
la realizzazione di nuovi allog¬ 
gi. Per intanto, da questo sper¬ 
pero scandaloso traggono pro- 
fillo alcuni speculatori «storici», 
quali Rebecchinl e Armellini. 
Degli eredi Rebecchini è il resi¬ 
dence Le Torri alla Magliana. 
Di Armellini è Invece lo Spor- 
ling. Con to Sporting, in realtà, 
una convenzione non è mai 
stata firmata. Di fatto, il rappor¬ 
to che il Comune ha con que¬ 


sto residence è illegale. 

Le occupazioni abuMve- 
San Basilio, Ottavia, Ostia, 
Quartaccìo, Fldene. Oltre due¬ 
mila alloggi realizzati sulla ba¬ 
se dei piani di zona sono stati 
presi d'assalto dalle famiglie 
dei «disperatissimi». Molti era¬ 
no regolarmente inclusi nelle 
graduatorie delle assegnazio¬ 
ni, ma dopo anni di attesa 
hanno perso fiducia. Con le 
occupazioni, hanno perso an¬ 
che i diritti. L'ultima sanatoria 
è del 1986. Peraltro, c'è anche 


una minoranza di •oo:upanti 
di professione»: entrano nelle 
abitazioni, magari neppure ul¬ 
timate. acquistarto il airitto di 
restarci e vendono il ccm- 
(ratto. In sostanza, è mercato 
nero. Ógni occupante di 
fessione, dalla vendita del c<mi- 
tratto, ricava dai venti al trenta 
milioni. Il Pei. a marzo, propo¬ 
se in Campidoglio il censimen¬ 
to dei casi di abusivismo. La 
proposta venne accolta dall'in¬ 
tero consiglio comunale. *Ma 
Gerace non diede seguito all’i- 


fìizialiva. 

i tagli di Barbato, Sul bi¬ 
lancio comunale del 1988, il 
commissario straordinario non 
ha confermato una somma di 
77 miliardi destinati all'emer- 
genza-casa. Venti miliardi do¬ 
vevano servire al risanamento 
di complessi nel centro stori¬ 
co. Allri trenta miliardi erano 
destinati aH'acquisto di nuove 
abitazioni. Il resto sarebbe sta¬ 
to impiegato per la ristruttura- 
ztone di editici del Comune 
sparsi un po' in tutta la città. 


Nel bilancio del 1989, una 
somma di 198 miliardi è stata 
confermata ma non ancora 
impegnala. Una parte dovrete 
be servire ad acquistare nuovi 
alloggi a Mostacciano. a Ostia 
e alla Magliana. Per risolvere il 
problema dell'assistenza al- 
iogglaliva (residence), è stato 
confermato uno stanziamento 
di 130 miliardi. Infine, aspetta¬ 
no dì essere impegnati 31 mi¬ 
liardi e mezzo per il recupero 
di stabili ora inadatti aH'abita- 
ztone civile. 


I «casermoni» di Ter Beila Monaca 


Fra le «torri» della Magliana 
Sette persone in camera e cudna 


Vivono anche in sette o otto in gabbie di 35 metri 
quadrati. Doveva essere una soluzione di pochi 
me^l, dettata daH’emergenza.Jnwce, in questi resi¬ 
dence dove il Comune ha stipato migliaia di senza 
tetto, ci sono famiglie che aspettano da anni una 
sistemazione più dignitosa. Alle Torri, alcune don¬ 
ne raccontano dì bambini malcresciuti, di negozi 
che non esistono e dì promesse mancate. 


M Già sulla prima rampa 
di scale, con la temperatura 
che scende imprevista di di¬ 
versi gradi, si è aggrediti da 
un; odore nauseabondo di 
marcio che ricorda incuria e 
miseria. «Le Toiri», declama 
un cartellone all'ingresso del 
complesso. «Le prigio^i^ sa¬ 
rebbe più esatto chiamarle. 
Enormi, spiccano tra la mol¬ 
titudine di palazzi moderni e 
grotteschi delia Magliana più 
isolata 

Apre la porta Marisà, occhi 
neri e intelligenti, 32 anni di 
cui gii ultimi quattro passati 
qui dentro. Un appartamento 
minuscolo, una gabbia di 
trentacìnque metri quadrali 


dove Marisa. Alessandro e i 
loro tre bambini dividono 
due stanze. Alessandro, nato 
in Argentina e trapiantato in 
Italia dai tempi della dittatu¬ 
ra, di mestiere fa il cuoco. 
Marisa è casalinga. «Frustra¬ 
ta», precisa. Diego, il figlio 
più piccolo, è nato qui. Le 
sue cose dà bambino di cin¬ 
que mesi sono mescolate a 
quelle degli adulti, ai vestiti, 
alfe scarpe, alle pentole, i più 
grandicelli sono venuti al 
mondo nel campeggio Lo- 
rium, 400mi)a lire al mese 
per diciotto metri quadrati. 
La famiglia dì Marisa, prima 
di approdare alle Toni, restò 
al Lorium tre anni. Prima an¬ 
cora, ci fu un tentativo di 


coabitazione con una lonta¬ 
na parente, interrotto a mano 
a mano che nascevano i pic¬ 
coli. 

Suonano alla porta. Entra¬ 
no altre donne accompagna¬ 
te da bambini. Il passaparola 
è stato rapido: un attimo e la 
stanza che ia insieme da cu¬ 
cina e da salotto è piena dì 
gente. La solidarietà, spiega¬ 
no, è l'unica cosa su cui si 
può coniare in questo ghetto 
dove il Comune ha infilalo 
315 famiglie colpite dagli 
sfratti esecutivi. Doveva esse¬ 
re una soluzióne provvisoria, 
dettata dall'emergenza. Inve¬ 
ce, in buchi come quello di 
Marisa, vivono accatastale da 
anni anche sette o otto per¬ 
sone alla volta. L'unico servì¬ 
zio è lo scuolabus per i ra¬ 
gazzini. Nient'altro. nel rag¬ 
gio di chilometri. Non un ne¬ 
gozio. non un supermercato. 
Soltanto qualche altro palaz¬ 
zone. Per comprare il pane, 
si deve prendere un autobus. 
Per comprare la carne o la 
frutta, ì mezzi da prendere 


sono due. 

In uno spiazzo dietro le 
Torri, dove erbaccia alta un 
metro aggredisce strade e 
marciapiedi, genitori volente¬ 
rosi hanno impiantato di ta¬ 
sca loro uno scivolo e due al¬ 
talene. Ma accanto ai bambi¬ 
ni occorre sempre la scorta: 
«Cinque minuti fa», salta su 
Eleonora, che si è appena 
unita al gruppo «mi è passalo 
un topo tra i piedi. Mio figlio, 
li, non ci gioca più». 

Ogni famiglia ha il suo ca¬ 
rico di problemi. Quelli di 
qualcuno sono stati aggravati 
da questa permanenza da 
forzati delle To^i. C’è Mari¬ 
na, che mostra il suo piccolo 
di due anni e mezzo, un bru¬ 
netto indietro di diversi mesi 
nella crescita; «Il medico ha 
detto che ha bisogno di spa¬ 
zio. che si deve muovere. Ma 
come si fa? Non me l'hanno 
preso neppure aH’asilo, per¬ 
ché abbiamo un reddito di 
quattordici milioni all'anno e 
pare che siano troppi». 

Cè ida, un'esperienza de¬ 


ludente con quelli di Usta di 
lotta, che racconta dì inva^ 
ni dì «bacherozzi» in cucina e 
di inascoltati reclami inoltrati 
per voce e per lettera alla di¬ 
rezione del residence. Alla fi¬ 
ne si è rivolta a un privato. 
C'è isabella, col fìglio asmati¬ 
co e l'unico tramezzo di casa 
perennemente bagnato da 
un’infiltrazione d'acqua cui 
nessuno si ritiene in dovere 
di riparare. Ancora Eleonora, 
giovane e carina, paria detta 
sua coabitaziorre da «sposet- 
la», ai limiti del toll^bìle, 
con il marito, ti bambino e 
l'anziana madre. 

«Sappiamo dei t^fi di Bar¬ 
balo». parla a nome di tutte 
Marisa. «Rischiamo dì restare 
qui dentro airinfìnìto. In fon¬ 
do, cosa chiediamo? Solo dì 
vivere in modo più umano, 
con un po' più di dignità». 

Qualcuno giunge che, 
negli altri residence per i sen¬ 
za tetto di Roma-capitale. ^ 
sta anche peggio. AI peggio, 
com'è noto, non c'è limite. 

□CA 


«Condonati» ma niente servizi 


■1 E lOOmila romani vivono 
in una quasi casa di una qua¬ 
si città, senza fogne, illumina¬ 
zione pubblica, trasporti, ser- 
\àzì commerciali. Sono gli 
abitanti delle 44 borgate inse¬ 
rite nel piano regolatore del 
1965, dove sono presenti i se¬ 
gni del degrado urbanistico e 
sociale e l’assenza dì una ge- 
sttone consapevole del terri¬ 
torio. In un dossier accurato, 
preparato da tempo, l'Unione 
borgate, ieri, ha presentalo i 
conti in rosso alle forze polìti¬ 
che Impegnate nella campa¬ 
gna elettorale. L'epoca dell'a¬ 
busivismo si è conclusa con 
la legge sul condono che ha 
restituito alla legittimità mi¬ 
gliaia di famiglie che per ne¬ 
cessità spesso, hanno costrui¬ 
to le loro abitazioni fuori da 
ogni piano e programmazio¬ 
ne. O almeno si doveva con¬ 
cludere. Lo Stato ha dimo¬ 
strato capacità di esattore 
senza rilanciare con ì fondi 
raccolti la vivibilità delle peri¬ 
ferie- «Dai dati In nostio pos¬ 
sesso ha detto Giovanni Ca- 
rapella, segretario dell'Unio¬ 
ne borgate si può ipottizza- 
re che il condono a Roma, te¬ 
nuto conto della possibilità di 


Quando la casa diventa una vera oasi nel deserto. 
Questo il panorama dei centomila romani che abi¬ 
tano nelle borgate della capitale. In un dossier, pre¬ 
sentato ieri ai partiti dall’unióne borgate, le ferite 
degli insediamenti della periferia. Tante case, senza 
allacci in fogna, prive di illuminazione pubblica e 
mezzi di trasporto. In alcune zone l'acqua corrente 
arriva ogni giorno con le autobotti dell'Acea. 


FABIO LUPPIHO 


rateizzazione offerta dalia 
legge, ha portalo nelle casse 
dello Stato un gettito di circa 
800 miliardi, con 242.726 do¬ 
mande per un totale di 
463.083 abusi. L'amministta- 
zione comunale ha rilasciato 
solo 4.000 concessioni di cui 
solo 400 nelle borgate e lo 
Stato non ha speso una lira. 
Non ottemperare alle disposi¬ 
zioni legislative rappresenta 
una palese violazione dei di¬ 
ritti dei cittadini». 

Per chi abita nelle boiate 
spesso alia casa, segno del¬ 
l’abuso, non si è a^iunlo 
nulla, malgrado le dichiara- 
zicmi di principio delia deca¬ 
duta giunta. Restano 18 nuovi 
insediamenti dove non c'è 
ancora rìlluminazione pub¬ 


blica, un numero cospicuo di 
zone scarica nei fossi, man¬ 
cando del tutto un impianto 
fognante e relativo depurato¬ 
re. Non solo. 14 località, più 
o meno diffuse fra il nord ed 
il sud della città, ricevono 
l'acqua attraverso le autobotti 
dell'Acea, cosicché, ogni 
giorno, vengono erogati 
450mìla litri di acqua. «E ci 
sono domande per altri 
scornila litri - ha ricordato 
Carapella - che non sono 
soddisfatte». 

Un panorama da day after. 
L’unico alto concreto del 
consìglio comunale uscente è 
stato una delibera program¬ 
matica sulle borgate, del mar¬ 
zo scorso, per giunta voluta e 
imposta da un cartello di for¬ 
ze di sinistra e nulla più. Elio 


Mensurati, deputato de, inter* 
venuto nella «Sala Fredda» 
della Cgi). dove è stato pre¬ 
sentato il dossier, ha invitato 
a non guardare al passato e 
ha profilato un vago impegno 
del suo partito con un taglio 
ambientalista. Al contrario, 
sul taglio da dare al proble¬ 
ma, di alto profilo, hanno tro¬ 
vato una larga intesa Walter 
Tocci, candidato del F^i, 
Agostino Marìanetti. segreta¬ 
rio del PsI romano e Caterina 
Nenni, in corsa per ia Usta 
Verde, 

•Non sì può non guardare 
al passato - ha sostenuto 
Tocci - Perché altrimenti sì 
dimentica che neir84 erava¬ 
mo di fronte a 1400 miliardi 
di investimenti per le borgate 
e che questo capitolo si è più 
che dimezzato nell'S?. Una 
politica per la periferìa è l'u¬ 
nico modo di salvare la città 
stretta da una parte da un 
centro storico che muore per 
eccesso di hinzioni e poche 
case, e daH’altra da una peri¬ 
ferìa con tante case ma senza 
servizi. Dobbiamo, quindi 
rompere il meccanismo che 
separa, spacca in due la ca¬ 
pitale» 


l’Unità r)Q 
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ROMA 



In un dossier della Cgil 
le storie drammatiche 
dei lavoratori 
della sanità privata 


Trasferimenti punitivi 
ricatti e isolamenti 
«Una carta per tutelare 
i lavoratori» 


Cliniche piriyate stile Fiat 
«In cor^ diritti negati» 


Camere spezzate, ricatti, trasferimenti punitivi, sorve¬ 
gliati speciaii. La Fiat ha fatto scuola. In ospedali e 
cliniche private i diritti dei lavoratori sono puntual¬ 
mente negati. Un dossier della Cgil accusa: «Eugenio 
confinato al reparto dialisi. Romeo soivegliato spe- 
J ciale. Angelica multata per riunione, Antonella puni¬ 
ta perché delegata». Nel convegno di ieri la Cgil ha 
~ proposto una carta dei diritti dei lavoratori. 


ROSSILLARIPIRT 




■i «Romeo Sciommerì, de> 
legato sindacale Cgil all'ospe* 
date “Rglie di San Camillo*. 
Assunto neil'82 come imple* 
gato di concetto, nell'SS è tra¬ 
sferito in un'altra cantina, Par- 
chi\io delle cartelle cliniche. 
Lavora senza finestre, isolato 
dagli altri lavoratori, con man¬ 
sioni inferiori alla sua qualifi¬ 
ca: (a fotocopie. Poi è confi¬ 
nato in un locale fuori dall’e¬ 
dificio ospedaliero. Gii sciope¬ 
ri dell’fiS gli vengono contati 
come assenze ingiustifìcale. 
punite con sanzioni discipli¬ 


nari. Romeo ha accumulato 
cosi 16 giornate di sospensio¬ 
ne dal lavoro e dalla retribu¬ 
zione. Un sorvegliante lo ac¬ 
compagna <^ni volta che esce 
daH’archivio dove lavora*. 

Una storia cruda. Una delle 
tante alle quali la Cgil ha volu¬ 
to dare voce raocr^liendole 
nel dossier del diritti negati 
nella sanità privata. Cliniche e 
ospedali che ingoiano 2000 
miliardi di finanziamenti re¬ 
gionali, quasi il dell'inve- 
stimento pubblico ospedalie¬ 
ro. e non esitano ad esportare 




Il Pei: «Decisione assurda di Barbato» 


Arrivano le aiserme 


Le caserme dell’Aeronautica «Cavoun> e «Montezemo- 
lo», ora in Prati e in via di trasferimento a Centocelle, 
dowanno essere rìtrasferite a Decima o a Tor Pagnot¬ 
ta 0 élla Cecchignota. Le tre aree sono state indicate 
dal commissario Barbato al ministero della Difesa, in 
una lettera inviata in agosto. Lo hanno reso noto i 
consiglieri comunisti alla Regione: «Si tratta di aree 
verdi vincolate, sarebbe un delitto comprometterle». 


Rischiano di passate alla 
storia come i «90 giórni che 
sconvolsero Roma*. SI (ratta 
dèi giorni di «govematoratoa 
dèi cóimnlssario Barbato. 
Adèsso si viene a sarete che 
sono in perìcolo ettari e ettari 
di vérde Vincolato, di impor¬ 
tante valore ambientale e 
paesaggistico. Barbalo Infatti, 
secondo quanto reso noto da 
una denuncia del gruppo re- 
gionaie del Pei, avrebbe già 
scritto al ministero della Dife¬ 
sa indicando le àree dove tra¬ 
sferire (anzi rìirasferirc) le 
caserme deH'Aeronautica mi- 
INéie, la «Clavourv e la «Monte- 
^ pinola», che sono attual¬ 


mente in parie nei quartiere 
Prati e, in parie, nell'ex aero¬ 
porto di Centocelle. Scartata 
l’ipotesi di portarle nello Sdo, 
Barbato indica Tor Pagnotta, 
Cecchignola e Decima come 
possìbile sede delle strutture 
militari. 

•Dopo aver appreso la sua 
decisione su Tor Di Quinto, 
ora veniamo a conoscenza 
della decisione presa in ^- 
sto da Barbato - denuncia il 
conigliere regionale comuni¬ 
sta Annaró» Cavallo Vuoi 
portare le due caserme in zo¬ 
ne attualmente agricole, sen¬ 
za aver consultato prima nes¬ 
suno. Ma questo-svebbe il 


minimo. Infatti la cosa più 
grave è che si tratta di aree 
tutte in qualche modo vinco¬ 
late*. 

Il commi^rio avrebbe 
avanzato cinque diverse ipo¬ 
tesi al ministro delta Difesa: 
un'area a Cecchignola nord, 
una a Cecchignola sud, due.a 
Tor Pagnotta e una a Decima. 

«( terreni di Decima sono sog¬ 
getti a usi civici • afferma la 
Cavallo tanto che la giunta > 
regionale ha già dovuto stral¬ 
ciare i piani dì *167” previsti 
dal piano di edilizia popolare 
del Comune. Inoltre il piano 
lenilorìale e paesistico preve¬ 
de diversi vincoli di tutela ri¬ 
gorosa in queii'area e, oltre 
tutto, è già in discussione una 
legge che istituisca il Parco 
delle Tre Decime». 

li passo di Barbato sembra 
ancor più grave proprio per¬ 
ché é stato fatto verso le au¬ 
torità militari. Il che potrebbe 
portare alla realizzazione del¬ 
le strutture in deroga aU’«aTtì- 
colo 81» e passando sopra al 
vìncoli esistenti, proprio in 


Reichlin invita Carraro e Garaci a un confronto pubblico 


«Il FU non mi na messo primo» 
Aii^olas protesta e ^ dìmdte 


La campagna elettorale inizia con delle dimissioni: 
quelle dei presidente liberale della ! circoscrizione, 
ÙJcianplArgiolas, offeso perché il suo partito non 
la ha voluto come capolista. Intanto Psdi e Pii po¬ 
lemizzano ancora con il Prì sul «governo di tre- 
guai». Replica Mammì: «Ci vediamo dopo le elezio¬ 
ni». Il capolista del Pel Alfredo Reìchlin invita a un 
pubblicò dibattito televisivo Carraro e Garaci. 


STIPANO 01MICHILI 


■PI .Consegnate le liste, si 
apiicrno le polemiche. La più 
clamorosa arriva dal Pii, il più 
piccolo partilo del Campido¬ 
glio. L'avvocato Luciano Ar- 
giolas, da quattro anni presi¬ 
dente liberale della I ciicoscrì- 
zicme. con una lettera al com¬ 
missario Angelo Barbato ha 
rassegnato le dimissioni dal¬ 
l'Incarico per protesta contro 
il .suo partito, Il motivo? li Pii, 
con una decisione a sorpresa, 
k)' ha candidato, nella lista cir¬ 
coscrizionale, solo ai terzo 
posto. Appena Argioias l'ha 
saputo non ha perso tempo: 
ha preso carta e penna e ha 
rimesso, sdegnalo, il suo man¬ 
dato a Barbato. «Fino a Ieri ri¬ 
tenevo, nei limiti deH'umano, 
di aver lomito una buona pro- 
va e di aver offerto una imma¬ 
gine positiva del Pii, nei quale 
milito da oltre 25 anni - ha 
scritto l'ex presidente circo- 
sòrizionale - Né, d’altra parte, 
i dirigenti di questo avpvano 


mai manifestato, fino a Ieri, al¬ 
cuna riserva sul mio operalo». 
La mancata conferma a primo 
della lista per A^ioias vuol di¬ 
re «che il partito (o meglio la 
maggioranza che ne tiene le 
fila) non si identifica più nel 
suo presidente della I circo- 
scrizione». Quindi, informa, 
dairi 1 di questo mese lui non 
sarà più negli uffici di via Giu¬ 
lia. 

Intanto, F^i e Pii tornano, 
polemicamente, sulla propo¬ 
sta dei Pri di un «governo di 
tregua» per il dopo elezioni. 
•La vocazione al compromes¬ 
so storico dei repubblicani è 
sempre forte - sentenzia Filip¬ 
po Caria, capogruppo del sole 
nascente alla Camera - ed 
emerge chiaramente dalla 
proposta di una maggioranza 
onnicomprensiva avanzata 
per il Comune di Roma». Per il 
futuro, invece, Caria gradireb¬ 
be un nuovo pentapartito, ma. 
in ogni modo, non esclude 


neanche ipotesi diverse «nel 
caso di un responso elettorale 
in quel senso». Ironizza invece 
Paolo Battistuzzi. capolista del 
Pii: «L'ipotesi di un grande ab¬ 
braccio compromissorio tra 
De e Pei per Roma ci sembra 
che stia riscontrando k) stesso 
successo della proposta la- 
malfiana del doppio incarico*. 
A tutti replica Oscar Mamml, 
che definisce la proposta 
avanzata «l’unica, se realizza¬ 
la, capace di dare un contri¬ 
buto risolutivo alta soluzione 
dei grandi problemi delta ca¬ 
pitale». E in ogni modo avvisa 
Mamml: «Ci rivedremo co¬ 
munque dopo il voto del 29 
ottobre, quando la spinta del¬ 
le cose e la forza della ragio¬ 
ne renderà la nostra proposta 
più realizzabile di quanto non 
io sia oggi. Una cosa è certa 
però fin da ora; i consiglieri 
repubblicani saranno determi¬ 
nanti in ogni circostanza». 
Con Craxi, invece, che aveva 
definito un «camevale di Rio 
de Janeiro» la presentazione 
di 23 Uste, polemizza il radica¬ 
le Pappino Calderisi. «Craxi fa¬ 
rebbe bene - sostiene l’espo¬ 
nente del h- - a chiedersi se il 
primo carnevale non stia pro¬ 
prio a via del Corso». 

E ieri, poco gradita, è arri¬ 
vata al segretario socialista, da 
sotto le finestre del suo ufficio, 
anche una pernacchia collet¬ 
tiva. Gli artefici dell'iniziativa 
sono stati alcuni militanti del¬ 
la lista Verde, per i quali Taf¬ 


fermazione del leader del Psi 
va a «riconfermare la vocazio¬ 
ne autoritaria di tale uomo 
politico». E cosi, guidati del¬ 
l'ex consigliere comunale 
Paolo Gueira, alcuni di loro si 
sono piazzati sotto la direzio¬ 
ne del garofano, dopo il là d'i¬ 
nizio, hanno dato «rita, scrivo¬ 
no in un comunicato, «ad un 
poderoso pemacchìo dedica¬ 
to al complesso delle idee 
delCirascibile leader sociali¬ 
sta». 

Del possibile scadimento 
della competizione elettorale 
è invece preoccupato il capo¬ 
lista del Pei Alfredo Reichiin. 
Ieri ha inviato una lettera a 
Franco Carraro e a Enrico Ga¬ 
raci, che guidano rispettiva¬ 
mente le liste del Psi e della 
De, per invitarli a un confron¬ 
to televisivo pubblico sul pro¬ 
blemi della città. Visto che al¬ 
cuni hanno scelto una «cam¬ 
pagna airamericana», sostie¬ 
ne Reichiin nella missiva in¬ 
viata a Carraro, «lasciamo dire 
che almeno gli elettori degli 
Stali Uniti possono contare su 
regole precise per i candidati, 
tetti di spesa, egual Urne negli 
spazi televisivi tra governo e 
opposizione; fino a quel mo¬ 
mento decisivo che è costitui¬ 
to dal confronto televisivo tra 
gli antagonisti». E invita cosi 
gli altri due contendenti a fis¬ 
sare una data per questo con¬ 
fronto, per «offrire un impor¬ 
tante elemento di giudizio in 
più agli elettori*. 
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nei reparti e rielte corsie Io sti¬ 
le Fiat. Quello denunciato da 
Walter Molinaro. quello che, 
grazie alle denuncìe dei lavo¬ 
ratori, finirà sui banchi degli 
imputati nelle aule del tribu¬ 
nale. 

«Il caso di Romeo non è l'u¬ 
nico ha detto Mauro Mastro- 
Pietro della Cgil funzkMìe pub¬ 
blica nei dossier abbiamo 
voluto raccogliere le denunce 
dei tavoratori e delle lavoretri- 
ci, svelando U lato oscuro del¬ 
la sanità privata». 

L'elenco è inquietante. Villa 
Tiberia: Eugenio Parìa, dele¬ 
gato Cgil al IV livello come 
operaio specializzato declas¬ 
sato a svolgere mansioni di 
pulizia. Oltre b punizione 
professionale, viene spedilo al 
confino in un reparto dov« 
non è posribile svolgere attivi¬ 
tà sindacale. Villa Guamierì: 
Vedermina Del Giudici, infer¬ 
miera generica e delegata Cgil 
è punita con un’ammonizione 
scritta dopo «sere intervenuta 


■--n'= 


per assistere una collega colta 
da malore. La colpa? «Aver in¬ 
terferito nel lavoro del medico 
di guardia al quale aveva 
chiesto spiegazioni». Casa di 
cura Valle Giulia; Sergio Nizi, 
operaio specializzato IV livel¬ 
lo, delegato Cgil è minacciato 
di licenazimento e di blocco 
delta carriera per la sua attivi- 
là sindacale: «L£Ì turba la nor¬ 
malità. le sue iniziative sono 
pericolose per il buon nome 
della casa di cura». Nuova 
Iton Maurizio D’Agostino, in¬ 
fermiere professionale VI livel¬ 
lo. delegato Cgil è trasferito 
dal reparto di cardiologia per 
•aver denunciato più volle la 
direzione sanitaria, le precarie 
condizioni di lavoro causate 
da estenuanti lumi di 16 e 18 
ore continuative per coprire la 
mancanza di organico». Nuo¬ 
va Itor infermiere professio¬ 
nali (per le quali la Cgil ha 
preferito ranonimato), si op¬ 
pongono al doppi e tripli turni 
di lavoro e preludono il ripo- 


quanto militari. Non sarebbe 
la prima volta, ma sarebbe 
davvero un fatto grave, tanto 
più ha il plàicèt di un'autorità 
che tra 20 gipml dovrà «sk^ 
giare» ma che sembra voglia ^ 
spianare la istrada a chi non 
reggerebbe un pacato e serio 
confronto con là città e le sue 
istituzioni. 

•Quanto die aree di Tw - 
Pagnotta e delle Due Cecchl- 
firtolg. -, .afffpa .aiCTift II 
corts^llere dèmi - iPtratta 
di zone vincolate dalla legge 
Galasso e 1 relativi piani pae- | 
sistici non sono ancora stati | 
adottati». A ciò si aggiunga lo ' 
spreco di danaro che com¬ 
porterà roperàzione: le ca¬ 
serme «Ca^ui» .e «Monteze- 
molo», infatti, si stantio già 
trasferendo,.nell’ex aeroporto 
dì Centocelle. È stata effettua- > 
ta la prima delle sei fasi previ- : 
ste, e si sono | 

per io spostamento, almeno j 
500 milioni , ché andranno 1 
quindi moltiplicati per sei. La ! 
stessa spesa dc^ essere rial- ' 
frontata per rulterime trasfe¬ 
rimento. . , 



«Crepaedo» 
sul muro 
dell’Istituto 
«Silvio D’Amico» 


H La scuola, italiana, si dke. 
va a rotoli. L’i^ituto d'arte Sil¬ 
vio D’Amico, a pe«t sta caden¬ 
do sul serio. ^ ieri su un muro 
ha fatto la sua apparizione una 
crepa così grande che, con un 
po’ di buona yolonià, potrebbe 
diventareijn cjiepaccio». 


so settimanale. Puntuale arri¬ 
va il ricatto, e la minaccia del 
licenziamento. Subiscono arri¬ 
vando a lavorare 16-18 ore 
gìomalìeie. Il i’accuse della 
Cgil non si ferma; provvedi¬ 
menti disciplinari a Villa Irma, 
4 ore di multa ai rappresen¬ 
tanti sindacali della Cgil della 
clinica San Valentino, puni¬ 
zioni all'IsiHuto Leonarda 
Vaccari. Qui. Antonella Santi, 
delegata Cgil, viene sospesa 
dal seivizlo e dalla retribuzio¬ 
ne perché Bcrìtta alla Cgil. 

Il dossier del sindacato non 
risparmia nemmeno l'ospeda¬ 
le Bambin Gesù, l’unica strut¬ 
tura italiana si legge - nella 
quale il controllo sulla malat¬ 
tia dei dipendenti viene eser¬ 
citato direttamente dall'eme, 
scavalcando Inps e Usi. Una 
spirale drammatica di vessa- 
iJonl e dìacriminazioni. «Serve 
una carta del diritti - ha chie¬ 
sto la Cgil al conv^no di ieri 
- che diventi parte integrante 
delle convenzioni che legano 
queste strutture alle Usi», 


Tairqiiinia 

LUhiversità 

agraria 

commissariata 


H L'UnlveTsità agraria di 
Tarquinia è stata commissa¬ 
riata. La giunta regionale del 
Lazio ha firmalo l’atto che 
stravolge c^ni conettezza 
amministrativa e che va oltre 
il comune di Tarquinia», ha 
detto l’onorevole Quarto 
Trabacchini in una inteno- 
gazione urgente al ministero 
degli Interni e deila Giusti¬ 
zia. Là nòmina di un com- 
.missario e di due vice è giu¬ 
dicata dai deputati comuni¬ 
sti. Veltroni, Picchetti. Rec- 
chja, un atto gravissimo sia 
sotto il profilo gulridico, sia 
sotto quello della correttez¬ 
za amministrativa. Nell’lnter- 
logazione inviata anche al 
ministro deU’Agricoltura si 
chiede rannullamento del 
provvedimento e l’assunzio¬ 
ne di misure per chiarire il 
otmportamento della Pretu¬ 
ra di Civitavecchia. «Non ci 
sono irregolarità nella con¬ 
cessione e nell'esame dei re¬ 
quisiti di coltivatore», hanno 
dichiaralo i firmatari del do¬ 
cumento.- 


Nel programma, minori, diritti e trasparenza 

Le donne dèO’edera: 


Corrono in 15 per il Campidoglio e in 97 per le cir¬ 
coscrizioni. Sono il 19% della lista deU’edera e 
hanno tre punti programmatici irrinunciabili. Le 
donne repubblicane puntano alla trasparenza de¬ 
gli appalti, ai diritti e alla sicurezza dei minori. In 
linea con il partito aspirano ad un sindaco di tre¬ 
gua. Susanna Agnelli: do sono per l'elezione diret¬ 
ta del sindaco e per il rilancio del privalo». 


H «Ho fatto per dieci anni il 
sindaco, ho poca fiducia nella 
pubblica amminlstrazlcme». 
Susanna Agnelli, capolista del 
Pri romano, per lungo tempo 
primo cittadino deìi'Argenta- 
rio. ha sfoderalo tt suo bigliet¬ 
to da visita alla presenza delle 
altre candidate del PrL «Trc^ 
pi enti, associazioni, opposi¬ 
zioni, intervengono nella vita 
amministrativa, i progetti non 
riescono ad essere realizzati. 
Il commissario straordinario é 
riuscito a fare in poco tempo 
molto di più degli altri». Ele¬ 
zione diretta del sindaco e ri¬ 
torno in grande stile al «priva¬ 
to». sono i due cavalli di batta¬ 
glia della senatrice repubbli¬ 
cana. sottosegretaria agli Este¬ 
ri. 

E le altre candidale? In li¬ 
nea con la proposta dei lea¬ 
der dell'edera di pestare nel¬ 
l'aula di gìulio Cesare un sin¬ 
daco dì tregua, le repuM>Iica- 
ne hanno elaborato un loro 
progetto per la città. Cultura 


della sicuTezza, del rispetto e 
della correttezza amministrati¬ 
va sono le tre carte che le 15 
candidate al Comune (il 19% 
della lista, tra.cui Mirella Ba- 
ronceili, presidente uscente 
della II circoscrizione), e le 97 
delle circoscrizioni (il 19,4%, 
ba cui Anna Maria Fontana 
candidata per la I circoscrizio¬ 
ne) hanno intenzione di gio¬ 
care nella campagna elettora¬ 
le capitolina. Ma quali sono 
gli obiettivi concreti per con¬ 
quistare «ta nuova cultura» au¬ 
spicala? Al primo posto i mi¬ 
nori: il movimento femminile 
del Pri rivendica la piena at¬ 
tuazione della legge per te 
adozioni familiari e chiede di 
sviluppare una campagna 
martellante per la sicurezza 
dcirinfanzia sull'affidamento 
familiare e che organizzala 
una campagna per la sicurez¬ 
za dei bambini. Attenzione 
anche agli anziani, agli handi¬ 
cappali, ai disabili e all'emer¬ 
genza droga. «Contro il dilaga¬ 
re di questo fenomeno - sì 


SABATO 14 OTTOBRE 

CINEMA CAPRANICHETTA - ORE 9.30 

Il futuro 
dell’urbanistica: 
intervista al Pei 

Partecipano 

ALFREDO reìchlin 

Capolista de! Pei 

GOFFREDO BETTINI 

Segretario detta Federazione romano Pd 
Candidalo al Comune 

ANTONIO CEDERNA 

Candidalo al Comune 

VEZIO DE LUCIA 

Candidalo al Comune 

WALTER TOCCI 

Della Segreteria della Federazione romana Pa 
Candidato al Comune 

PIERO SALVAGNI 

fiesp. nazionale delle poliliche territoriali 
e delle aree urbane. Candidato Ol Comune 

PAOLA PIVA 

Candidata al Comune 


DOMENICA 8 OnOBRE 

SAN BASILIO ■ ORE 10 


còri il corhpagno 


membro della Direzione Nazionale e capolista 
a Roma nella lista del Partito Comunista 


OGGI 7 OTTOBRE 

ORE 19 

Pèii#d^l^Utiftè 


legge nel programma delle 
candidate > pensiamo sia fon¬ 
damentale la prevenzione da 
attuarsi soprattutto atbaverso 
una valida campagna dissua¬ 
siva con h> slogan *drogaisi è 
stupido ecco le cons^uen- 
ze"». 

Potenziamento dei consul¬ 
tori familiari, soluzione dei 
problemi del traffico (cc»sie 
preferenziali, paich^i di 
scambio gomme-rotaie, incre¬ 
mento dei mezzi pubblici), 
inquinamento, informazione 
sui diritti d»}i cittadini, creazio¬ 
ne deirauditorium, di spazi 
polivalenti per i giovani, del 
museo della Moda, rilancio 
delle biblioteche, sono i punti 
del programma delle repub¬ 
blicane. Insieme alla baspa- 
renza e alla coirettezza della 
vita amminisbativa. 

«Puntiamo ad una netta se¬ 
parazione ba la funzione di 
indirizzo, di scelta e di con¬ 
bollo polìtìco-ammlnlsbalivo 
• hanno detto - da quella del¬ 
ia gestione quotidiana, alla 
massima pubblicità dì ogni at¬ 
to amminisbaiivo. alla traspa¬ 
renza degli appalti». Per ga¬ 
rantire la basparenza negli 
appalli e nella gestione dei 
seivìzi le donne deii'edera 
hanno proposto dì semplifica¬ 
re le procedure e di creare 
commissioni di tecnici che 
prima di c^ni gara forniscano 
pareri scritti. ORR 


BexIonImRoma: 

La capitale svenduta 

con MwMRlvRR TulantI, deirUnltà 
Goffraiò. Betllnl. della Direzione na» 
zionale del- Poi e segretario deilà; 
Federazione romàna 


È Iriizìàia la rdcòolta fìnne sùF 

REDDITO MINIMO 
GARANTITO 

Le Sezioni dèi Partito e i Circoli della FO¬ 
CI sono invitate ad organizzare tavoli e 
uscite nei quartieri su questa iniziativa. 


Per informazioni rivolgersi alla: 


\ ^ 


1 ; 


733006 • 734124 


AR.PA. 

ASSOCIAZIONE ROMANA POEN E ARTISH 
VIA F.C. ANNESSI, 24 ■ 00169 ROMA 
1EL 06/265114 


L’mARPA» (Associazione romana poetl- 
arUsll) organizza: 

corso trimestrale di didattica della 
poesia con rilascio di attestato: 

2) mostra di pittura aperta anche a dilet¬ 
tanti; 

3) presentazione di libri di Poesia 

Gli interessati possono telefonare al n. 
26 81 14 ore pasti LIVIA DE PIETRO 


\ 



























NUMtm UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili delfuoco 115 

Cri ambulanze S100 

Vigli) urbani 67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio Pronto intervento ambulanza 



4756741 


47498 

Oapedalk 


Odontoiatrico 

861312 

Policlinico 

492341 

Segnalazioni ammali morti 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

S. Giovanni 

77051 

Alcoiisfi anonimi 

5280476 

Fatebebefrateill 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

S Filippo Neri 

3306207 

Radio taxi- 


S. Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-8433 

S. Eugenio 

5904 

Ceep autoi 


Nuovo Reg Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

S Giacomo 

6793538 

Tassistica 

865264 

S. Spirito 

650901 

S. Giovanni 

7853449 

Centri veterinerli 


La Vittoria 

7594842 

Gregorio Vii 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Trastevere 

5696650 

Sannio 

7550856 

Apple 

7992718 

Roma 

6541846 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


. I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

f Comune di Roma 67101 
ì Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aidd 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S A FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S47991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, via 
S. Marta in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royat): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; vìa 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pio- 

ciana) 

Panoli: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone (Il Met- 
aaggero) 


«Piccola dttà» 
al Delle Arti 
dopo mezzo secolo 


Biblioteche in provincia. Chiusa la Giovardiana di Veroli 

I nascondigli di don Celestino 


H La direzione artistica di 
Tullio Kezich, Mario Missiroli 
e Sandro Tolomel, costituitasi 
poco pnma dell'estate, ha vo¬ 
luto che ad inaugurare la sta¬ 
gione del Teatro Delle Arti 
fosse un duplice evento. Han¬ 
no scelto Piccola atlà di 
Thomlon Wilder, lo spettaco¬ 
lo che esattamente cinquanta 
anni fa ebbe propno alle Arti 
la sua prima italiana, e ne 
hanno affidato la regia a Er¬ 
manno Olmi, uno dei maggio¬ 
ri autori del nostro cinema, da 
sempre affascinalo dal teatro, 
ma chiamato ad un vero e 
proprio debutto sul palcosce¬ 
nico. 

Piccola città va in scena il 10 
ottobre; *È una storia degli An¬ 
ni Trenta - dice Olmi del lesto 
- scritta sotto la minaccia del¬ 
la guerra, in tempi di grandi 
ideologie, ma capace di regi¬ 
strare il quotidiano* • La vicen¬ 
da è ambientata in una città 
della provincia americana e 
racconta ì frammenti di vita 
quotidiana di diversi perso¬ 
naggi, proprio ii tipo di storie a 
cui Olmi ci ha abituato con la 
sua cinepresa. 

Seconda produzione del 
teatro è H Viltoriale degli ilalich 


«Settimana» 
a difesa 
dei beni 
musicali 


■ WM Si inaugura stasera (Tea- 
,!ro Ghl<Jneròtfe'2Ò'lfMito 
Settimana per i beni musicaìi. 
L'orchestra di Riccardo Cuc- 
ciolla e Walter Mramor. è im« 
peganta net melolc^o di Gae¬ 
tano Pugnanl (1731-1798), 
«Werther» (da Goethe). Do¬ 
mani alle 21 si passa alla Can¬ 
celleria, con Bróthoven. Rous¬ 
seau e Relcha diretti da Nicola 
Samale; lunedi suona l'arpista 
Maria Chiara Raggi, alle 17,30 
presso la Discoteca di Stato 
dove, manedl. alla slessa ora. 
Il pianista Claudio Curii Gial- 
dino suonerà musiche di Mo¬ 
zart, Haydn e Beethoven. An¬ 
cora martedì, alle 21 (CaiKel- 
lerìa) l'Ottetto italiano dì Fiali 
suona pagine del Settecento e 
Ottocento. Mercoledì, Marcel¬ 
lo Bufalini dirigerà con la Pic¬ 
cola Accademia musiche di 
Salierì, K^ommer, Cimarosa e 
Mozart. Seguono convegni 
sulla musica nel periodo della 
Rivoluzione francese, con «ri¬ 
voluzionario* concerto delta 
Banda della Guardia di Rnan- 
za e conclusione al Teatro Ar¬ 
gentina, affidata (il 14, alle 
21) all'arpista Nicanor Zaba- 
leta. 


ni. un testo di Tullio Kezich | 
già diverse volte oggetto di al- | 
tenzlone da patte di altri teatri, ^ 
ma mai giunto alla messinsce¬ 
na finale a causa dei costi e 
delle difficoltà artistiche. Sarà 
Corrado Pani ad indossare i 
panni del settantacinquenne 
D'Annunzio segregato nella 
sua splendida residenza sul i 
Garda, tra rigurgiti di acroba- i 
zie, donne compiacenti e una | 
crescente vecchiaia. La regia è 
di Mario MissirolL 
Diversi sono gli spettacoli . 
ospitati. Primo in ordine di | 
tempo I due gfintiluomini di I 
Verona di Shakespeare, diretto 
da Lorenzo Salveti e già pre- i 
sentalo a Verona, cui seguirà j 
una farsa di Feydeau, Guarda- \ 
mi negli occhi interpretala da ^ 
Roberto Herlitzka e diretta da 
Gigi Proietti, e il ritorno di Pie- : 
ra Degli Esposti al teatro di | 
•dialogo» con Ut zoo di vetro | 
di Tennessee Williams. In ' 
chiusura di cartellone un clas- , 
sìco, Il malata imme^inario di i 
Molière presentato dalla Com- | 
pagnia di Luigi De Filippo, e | 
la brocca rotta di von Kleist, 
una commedia tra il metafisi¬ 
co e il caricaturale affidato al- > 
la forza espressiva di Mario | 
Scaccia. QS.Ch. I 


M. Rotondo: 
ritorna 
la storia dì 
«Peer Gynt» 


M Ritom^^el cor% di pa- 
^ IWò jSl K^ilhf^tondd 
lo spettacolo «Prar Gynt* da 
Ibsen, libero adattamento e 
regia dì Tìztana Lucattìnì. Sa¬ 
bato 14 (ore 21) tredici aspi¬ 
ranti attori del CenUo ricerca 
teatrale infanzia e giovani e 
la Banda Erelìna inseguono 
le immagini dì Ibsen e le note 
di Grieg. 

«È la storia di un uomo che 
aspira a diventare «imperato¬ 
re del mondo*. Molto amalo, 
molto odiato: un impostore o 
un poeta? L'epopea di un 
personaggio che è alia ricer¬ 
ca dì se stesso, dì mio Peer 
Gynt - afferma la Lucattini - 
non esiste sulla scena ma vi¬ 
ve grazie ai racconti che gli 
altri fanno di luì. Lo spettaco¬ 
lo sì risolve in un grande pro¬ 
cesso il cui verdetto spetta a 
chi guarda, a chi ha desidera¬ 
to 0 temuto incontrare Peer 
Gynt*. Altre produzioni di 
«Ruota libera», che cura la di¬ 
rezione artistica sono «1 con¬ 
torni del cielo», «Aereo* e 
I «Kohihaas». 


MARCO CAPORALI 


H Veroli è l'unico centro 
della provincia di Frostnone 
che disponga di una ncca bi¬ 
blioteca, delia «Giovardiana» 
dal nome del suo fondatore 
mons. Vittorio Glovardi che 
nel 1773 donò alla cittadina la 
sua copiosa raccolta di libri, 
manoscritti e stampe. Evitata 
una prima ed infelice Ipotesi 
di collocare nel granaio la 
pregiata libreria, Giovardi ot¬ 
tenne dal vescovo lacobini, 
dopo sei anni di trattative, gli 
attuali locali del Seminario m 
largo Cescue Baronio. L'atto di 
donazione a favore «della città 
di Verdi e per essa al vesco¬ 
vo» - quando non erano di¬ 
stinte le autorità civile e reli¬ 
giosa - ha scatenato un con¬ 
tenzioso tra Diocesi e Comu¬ 
ne che si protrae da oltre un 
secolo, con conseguenze ne¬ 
faste sulla tutela del patrimo¬ 
nio librano. 

Nel 1972 il sindaco ordina¬ 
va la chiusura della biblioteca 
a causa dei ricorrenti (urti di 
stampe, pagine miniate di co¬ 
rali, opere geografiche dei 
sec. Xvl e XVII e altri volumi 
di interesse antiquario. Senza 
sistema antifurto e con il fon¬ 
do affidato a un Ingenuo prete 
di campagna di nome Don 


Saccocci. chiunque poteva 
prelevare quanto fosse di suo 
gradimento. Una volta ultimati 
la schedatura degli incunaboli 
e delle «cinqueentine», l'instal¬ 
lazione dei sistema di allarme 
e di tende alle finestre, la 
spolveratura, disinfestazione e 
restauro dei libri, le riparazio¬ 
ni del soffitto e deH'impianto 
elettrico (tutto a spese della 
Regione sebbene l'immobile 
appartenga alla diocesi e il 
vescovo consideri il fondo un 
bene di sua (m>prietà) la 
«Giovardiana» riapri ufficial¬ 
mente nel 1983. 

Priva di direttore e di perso¬ 
nale qualificato (non è stato 
bandito il previsto concorso 
per bibliotecari) e con gli irri¬ 
solti problemi di gestione che 
da sempre la travagliano, la 
biblioteca non è in grado di 
soddisfare le richieste degli 
utenti. A cid si aggiunga che 
da circa tre mesi la «Giovar- 
diana» è di nuovo chiusa per 
lavori di ampliamento che ri- 

S uardano il solo settofe mo- 
emo, dislocato ai primo pia¬ 
no dello stabile settecentesco. 
Occupando il fondo antico 
l'ultimo piano dello stabile, 
non esistono motivi validi ^e 
ne giustifichino la chiusura. 


né la dattilografa che il Comu¬ 
ne ha posto accanto al prete- 
bibliotecario Don Cei^Uno 
(ennesimo compromesso nel- 
rannosa faida su chi debba 
gestire il patrimonio) é in gra¬ 
do di fornire risposte al riguar¬ 
do. Non si é neppure approftt- 
lato della pausa forzata per 
installare rrelle tre sale arreda¬ 
te in perfetto siile s^ecente- 
sco, che ospitano i 16.000 vo¬ 
lumi rari e di pregio, un siste¬ 
ma antincendio. 

Particolare comico delia vi- 
certda - che rischia di diven¬ 
tare tragico se don Celestino 
dovesse perdere la memoria o 
passare a miglior vita - è l’oc¬ 
cultamento ad opera delio ze¬ 
lante padre in un luogo a lui 


solo noto della parte più pre¬ 
ziosa della raccolta. Sottratti 
alte mani dei ladri e alla vista 
degli utenti sono neU’ordine; 
10 manoscritti su pergamena 
(ra cui gli Ac/a passionis S. 
Mercurii (XII sec.) con minia¬ 
ture di scuola longobatda-cas- 
sinese. il De Arithmetica di 
Boezio (Xllf sec.ì con figure 
geometriche a colori e un co¬ 
rate monastico con miniature 
di scuola giottesca; 280 mano- 
sentii cartecei (di particolare 
Interesse VEpistolario di papa 
Sisto V); la raccolta compieta 
deile opere di Aonio Paleario. 
nativo di Veroli e arso a Roma 
per ordine deirinquisizione 
nel 1S70 quale sostenitore del¬ 
la riforma; 39 incunaboli (tra 


FilmdaVene^ 
e italiani 
al «Politecnico» 



di Uri lungo fine settlrrian'a 
di repliche al «Labirinto» di via 
Pompeo Magno 27; fino a lu- 
iiedl Romuatd&Julielteài Co¬ 
lme Seireau (Sala A). Amorf 
in corso di Giuseppe Bertoluc¬ 
ci e / miei vicini sono simpatici 
di Bertrand Tavemier (Sala 
B). Da mailedi a venerdì, In¬ 
vece. la sala grande dei cine¬ 
club ospita la «Settimana in¬ 
temazionale della critica» (e 
cosi la commedia dì Serreau 
si sposta in quella piccola). È 
la rassegna presentata in set¬ 
tembre alla Mostra del cinema 
di Venezia e che sta girando 
contemporaneamente in altre 
città della regione: Civitavec¬ 
chia (Cine Borromini), Viter¬ 
bo (Cinema Trento) e Nettu¬ 
no (Cinema Roxy). Sì parte 
alle 20.30 con Utver boy (R- 
danzalino) dì (joffrey WrighL 
Seguono, alle 21.15, Koma 
(Coma) di Boris Garlov e Ni- 
lole Adomenajte e. alle 22.30, 
Chameleon Street (Street il Ca¬ 
maleonte) del regista nero 


un solo (itolo: Utt monde sana 
piM (Unritbndb'lienza pietà) 
di Erte Ròchamf (ore 20.30 e 
22.30). Agli stessi orari giovedì 
0' sarigue (li sar^ue) dì Fe¬ 
dro (>)sta;inflae venerdì, alle 
19. Ja sfuzif u ocfirane Aaftno 
(Ho servito nella guardia di 
Stalin) di Semen Dsvidovic 
Aranovic. Alle 20.4S kolia 
pain-escape from thè past 
(Verso casa-fuga dai passato) 
di nika Jarvilaturi. Atte 22.30 
Jaded (Sfiniti di Oja Kodar. Le 
proiezioni sono tutte ad in¬ 
gresso libero. 

Al «Grauco* (via Perugia 
34) oggiedomani, ore 17. An- 
nie. h piccola'Orlànelh dì 
John Huston. Tratto dal famo¬ 
so fumetto «Urite orphan An- 
nie» di Harotd^Gray, il (Un rac¬ 
conta la storia di una vivacissi¬ 
ma ragazjùna dai capelli rossi 
che progetta continue fughe 
dalTorfairalrofio. Ma un bel 
giorno la bambina è ospite, 
per una settimana, in casa di 


tin fnlltanllà^k alióaV'Mié 
2t è di scena il cinema italia¬ 
no con L'aStmt degli zoccoli 
dì Ermanno Olmi. Mercoledì 
una propoiria per Ispanisti e 
studenti: Dukxs horas di Car¬ 
los Saura. Qoved) t'opera di 
Ingmar Be^man Swrfsf di uno 
notte d'estete. Ven^ Còsa 
senza custode del tedesco Rai- 
ner Wolfhardt. 

U «Politecnico» di via Tiepo- 
lo I3a ha ìnagurato ieri la sta¬ 
gione con la rassegna «Una 
sala per il cinema italiano*. 
Oggi alle 18.30 Vemttsafe, alle 

20.30 e alle 22.30, Marco/ di 
Mario Brenta. Domani alle 

18.30 Strategia del ragno di 
Bernardo Bertolucci. La serata 
termina con la replica di Mai- 
col 

Al «Tibur» (via degli Etni¬ 
schi 40) oggi e domani Un'al¬ 
tra donna di Alien. Mercoledì 
e giovedì Sodo accusa di Ka¬ 
plan e venerdì Fratello sole e 
sorella luna di Zeffireìii. L'a¬ 
pertura è alle I6.1S. 






Alida Va» in 
«Strategia del 
ragno» di 
Bertolucci; 
sopra, la 
Biblioteca 
Giovardiana di 
Veroli 


Handicap e musica 
un metodo 
per int^tai:à 


Casa Balla, due o tre cose che so di Lui 


ENRICO OALUAN 


M Un concerto inconsueto 
quello che ci hanno offerto ot¬ 
to ragazzi della Louisiana l'al¬ 
tra sera al «Laboratorio della 
individuazione» in vicolo del 
Cedro 5. E non perché la 
band che ha suonato musica 
jazz era formalo da adole¬ 
scenti, con un’età compresa 
Ira I 12 e 1 20 anni. Piuttosto 
perché la «Louisiana schoot 
(or thè visually impaired jazz 
band» ha riunito otto ragazzi 
ciechi, o semivedenti, su un 
palcoscenico per raccontare 
al pubblico, con 11 linguaggio 
universale della musica, la lo¬ 
ro esperienza. Un'esperienza 
di riabilitazione che sfrutta le 
potenzialità espressive e tera¬ 
peutiche del linguaggio musi¬ 
cale e che ii maestro Edwin 
William, direttore artìstico del¬ 
la band, usa da 35 anni con i 
suoi ragazzi non vedenti alta 
Louisiana School. 

A un solida base ritmica 
fornita da Zammone Hall al 
basso e dalla batteria suonata 
alternativamente da Gary Smi¬ 


th e da Russel Mack. si sono 
intrecciati sax, trombone, chi¬ 
tarra e tastiere in un repertorio 
di brani famosi come «Don’t 
worty, be happy» o «When thè 
saint go marching in». Una 
scaletta stmmentale con qual¬ 
che inserto vocale, come la 
bellissima «Since 1 felt lor you» 
cantata da Patricia, dicianno¬ 
venne alta quale era stala dia¬ 
gnosticata la perdita della ca¬ 
pacità di parlare. Potenza del 
jazz e della musica. 

Il concerto, al di là del puro 
momento ricreativo, ha voluto 
dare l'avvio a un'esperienza 
romana di nabiiitazione del- 
('handicappato attraverso la 
musica e le arti in genere. Con 
l'oiganìzzazione pratica del- 
l'Europe cultural project. sarà 
avviata dal Laboratorio dell'm- 
dlviduazione e da Voiy spe¬ 
cial art Italia, associazione 
culturale che coordina la pro¬ 
mozione di ogni attività artisti¬ 
ca realizzata da portatori di 
disabìlìtà psichiche e fisiche. 

□SfS. 


■I Sperando che la pioggia 
non smetta mai di venire giù 
seduto al riparo, guscio nella 
procella, continuo a guardare 
(isso la facciata di Villa dei 
Medici. In grembo riparando¬ 
lo dalla furia degli elementi 
Casa Balla e il futurismo a Ro¬ 
ma. Negli antri tra corrictoì e 
scalinate e improvvise apertu¬ 
re cavernose opere, cartoline, 
(rammenti di colore, quadri, 
comici fatte a mano, pigiami, 
vestiti da mattina sera e gran 
soirée. Mobili, lettini, cassa- 
panche. portacolori, cavalletti, 
porta uova sode. E l'occhio va 
assieme a tutto quello che ho 
visto. Ti affacci alla finestra 
descrivi cosa vedi, t titoli dei 
temi del passato alte elemen¬ 
tari quando il grembiale non 
l'avevo disegnato, ma era un 
dono smesso di qualche ma¬ 
dre caritatevole. 

Frammista alla pioggia vie¬ 
ne giù anche tanta confusio¬ 
ne. Nomi noti che risuonano 
come sparì, Nomi che la sto¬ 
ria ha quasi caiìcellato dal 
passato. Casa Balla piena di 
colore, ma anche di ciarpame 
e claltronate. Confusione tra 
politica e arte, tra arditismi e 
passatismo. Più di trent'anni 


tutti assieme con percorsi de¬ 
finiti e scientìfici. Mettere ordi¬ 
ne dal '900 al 1943 è impresa 
ciclopica. Ne mancano atl'ap- 
pello di nomi, i^no cresciuto 
con quei nomi. Sono stato 
abitualo a riconoscere gli ami¬ 
ci e i nemici, i compagni e i- 
non compagni. 

Nel catalogo alla rinfusa 
leggo con piacere i nomi di 
Dino Terra, Vinicio Paladini, 
Gian Gaspare Napolitano. Lui¬ 
gi Diemoz, Libero de Libero, 
Enrico Prampolini, Ivo Pan- 
naggi. Fortunato Depero. San¬ 
ie Monachesi. ^ 

Neanche loro. I Lupi, 1 bol- 
scevichl immaginari, Gli Inter¬ 
planetari. Gli Independentisti 
del Teatro di Anton Giulio 
Bragaglia, Gli Straciltadini, Il 
Caffè Aragno, riuscirono a 
cambiare \\ gusto artistico. 
L'arte al di sopra di tutto. Arte 
e politica, l politici avevano 
già belle e deciso. 

Claudia Salarìs non la co¬ 
noscono ma la leggo spesso. 
Dev'essere un'awenturiera 
piena dì coraggio. È dotata di 


grande intuito e chiarezza do¬ 
rica. Da quel ciarpame è riu¬ 
scita ad isolare per esemp'io 
Sebastiano Carta. Un poeta, 
un grande poeta e pittore. 
Sconosciuto, come accade 
sempre e comunque per i 
grandi Rgura interc»ante del 
futurismo letterario romano 
degli anni Trenta, poeta e pit¬ 
tore dì origine sìdlìana. Rn 
dai 1930 è in contatto col 
gruppo dei «futursìmultanisti». 
Futurista sui generis «(non 
aderiscono infatti alle indica¬ 
zioni deH'aeropoesia, né tenta 
esperimenti tipogr^i). trae 
dalla poetica del gruppo indi¬ 
cazioni per quanto riguarda la 
forzatura della sktta^i, della 
punteggiatura, pervenendo ad 
un Ungua^io minimale, ca¬ 
ratterizzato da un basso livello 
grammaticale, nonché da mo¬ 
di impersonali astratti e quasi 
‘'materici" che rappresenta 
una sintesi tra futurismo ed er¬ 
metismo». È senz'altro più er¬ 
metico che futurìsla. 

• * • 

Discutevamo spesso di arte 
e politica. Frequentava Casa 
C3alhan. Bisognava lasciagli 
J'indiiuzo di casa di dove al¬ 
loggiavamo perché fin dal 
1929 gli sfratti d perseguitava- 


m). Il poeta Sebastiano Carta 
assieme ad altri frequentava 
casa Gallian. Discutevamo 
delle differenze tra il futurismo 
nisso e quello italiano. Ama¬ 
vamo Cecco, Rimbaud, Dante 
dellinfemo, i russi Esenin, 
Bloch, Malevic Lissitskij, Sch- 
witters. Campana, Maiakovs- 
ki... Altri ancora, tutti disperati 
e Uagteamente grandi. 

Un bel giorno di ormai irre- 
viiabilmenie tanti e tanti anni 
fa. dopo le solite accesissime 
dispute abbondantemente an- 
naflìate da sìivovilz a basso 
costo e Vino candeggialo e 
acido, tra una nuvolaglia di 
fumo acre di sigarette francesi 
e sigari toscani il poeta Caria 
guardando, gli astanti, disse: 
«È giunta l'ora dì fa^li vedere 
a Chicco dove è nata la nvolu- 
zione artistica». li giorno dopo 
sì presentò assieme ad altri e 
riuscì In queirappartamento 
vuoto di via Giovanni Severa- 
no 25 int. 9 a portare un 
grammofono e un disco. Tulli 
erano pronti per ìa mia inizia¬ 
zione. Dietro di noi c'erano 
Gutluso, Francesco del Drago, 
nato Ciampolini. Marino Maz¬ 
zacurati, Enzo Rossi, Leom- 
porri, più In là la poetessa 
Emma Calabria. Da quel disco 
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cui la Poliiica di Arislolele, le 
Salvrae di Giovenale, Pharsalia 
di Lucano. Vitae Caesarum di 
Svetonio e Tuscu/anoe dirute- 
tìones dì Cicerone). Non di¬ 
sponendo la «Giovardiana» di 
Veroli di repertori per la sche¬ 
datura e di bibliotecari in gra¬ 
do di censire, la catolagazione 
delie 1048 «cinquecentine» è 
stata svolta direttamente dal¬ 
l'Ufficio biblioteche e archivi 
storici della Regione (a cura 
dì Maria Sciascia, Adriana Ma¬ 
riani e Carlo Ermini). 1 15000 
volumi >- di argomento giuridi¬ 
co, medico, filosofico, fettera- 
rio. storico, teologico eie. - del 
secoli XVIl-XiX sono ancora in 
massima parte da inventaria- 


pesantìssimo usciva la voce di 
Lui, Maiakovski. Nel silenzio 
assoluto la sua voce tonante ti 
prendeva il cuore e l'anima. 
Ero pronto. Mi portatono di II 
a poco a via degli Avignonesì. 
Calandomi letteralmente con 
tanto di conia mi calai in que¬ 
gli abissi di macerie e buio 
pesto. 

Un tempo era ritrovo di arti¬ 
sti russi, italiani, francesi. Tea¬ 
tro degli Indipendenti. Anton ' 
Giulio Bragaglia. Vìa dei Con¬ 
dotti 21 non esisteva più, Ara¬ 
gno era in procinto di vendere 
ai milanesi dell'Alemagna, Sa¬ 
lone Margherita solo cinema. 
Donna Olimpia chiuso, Caffè 
Greco ritrovo di nobili deca¬ 
duti e borghesi sempre snob. 
Casa Batta un museo, Viale 
Liegi da Bonlempelti e Paola 
Masmo idem, altri luc^hi cam¬ 
biati. Che più? Quando fissa¬ 
rono il mio sguardo non ac¬ 
cennarono nessuna difesa. 
Carta mi salutò dicendomi 
che mi avrebbe dedicato una 
poesia. Cosa che fece. Gli altri 
mi lasciarono sul marciapiede 
a lanciare fiondate di versi ri¬ 
voluzionari. Il servizio fotogra¬ 
fico con testi di Marcello Gal¬ 
lian fu pubblicato net 1952/54 
sulla rivista di Salvato Cappelli 
«Le Ore*. 


■ APPUNTAMfiNTI 

Riva gaucha. Nei locali deirAssociazione eulturala (via dai ' 
Sabelti 43) si inaugura lunedi, ore 21.30, la mostra della 
sculirica inglese Stephania James. Aparla tutti I giorni, ora 
21 . 00 - 02.00 tino al 31 ottobre. 

Donna aacoHa donna. Si è riaperto presso II Circolo «La | 
goccia- (via Colonna Antonina 41), il Centro dì consulenza | 
psicologica. Un servizio gratuito offerto a tutte le donno che I 
vivono momenti di crisi nei loro rapporti, che non accettano 
più di soffrire passivamente né di sopportare situazioni ohe ; 
facciano toro violenza. Per informazioni e appuntamenti te- 
lef. al 67.68 241 (lun„ mari, e ven. ore 10-13). | 

L'Imputato Uuaatiinl. È 1) tema dei dibattito che ai aMrt|a> j 
domani, ore 11, nella Sala delia Protomoteca In Campìdo*' 
Olio, in occasione della pubblicazione dei saggio «Museoll* 
ni. Il fascino di un dittatore- (ed. Arnoldo Mondadori) di Aà*« 
tonio Spinosa. Interverranno Denis Maok Smith e Jaequaa 
Nobécourt. Coordinerà Gian Franco Vené. 

Per la pace. La sede dell'Associazione romana ai (raetarb 
sce provvisoriamente in via Qlovan Battista Vico n. n a aa» 
rà aperta lunedi, mereoledì e venerdì, ere 14.30-16.96, tolat. 
36.10.624. 

Alia Uno. Lunedi, ore 16.15, conferenza di Lulaa Milioni aul 
tema -Crescerà ulteriormente col training autogtno», 9a- 
guirà un corso di 12 incontri settimanali presso la ^a di 
viale Gorizia 23, tei. 65.07.76. 

A Vilerbp. Questa mattina alle ore 10, nell'area della Fiera, 
si inaugurano due mostre; -Macedeasa-, Il mostra della ca¬ 
sa e dell'arredamento e «Tuaciartet, IV mostra dell'artlgia- 
nato. 

Franeeseo De Qregerl. Come sempre, quando II eantautora 
dà concerti a Roma, fa II -lutto esaurito-. E successo anche 
adesso, per l concerti programmati al Teatro Olimplee. i 
cosi gli organizzatori hànno dovuto rivadera il calandè'W. 
Ecco tutti i concert) in programma', oggi, orè SI. domanli oRl 
17.30 e 21.30, lunedi ore 21. 

■ QUiSTOQutuo mmmmmmmmm 

Il Paradise di Datile, OOQi (ere 21) e domani (ora 11) natii 
Basilica di 8. Nicola in Carcere (Via del Teatro Marcette 46). 

I primi Quattro Canti: In scena Fabrizio Salvatori con Oio* 
vanna MoscettI, Angelo F. j. Sebaatlanini a Roaaaila Ue^ 
letti. 

Danilo CeraeM. Mostra perionale alla Gallarla Aria San Le» 
ronzo (Via dei Latini 80): da oggi (ore 18) al 19 ottobre. Ora¬ 
rlo 17-20 escluso festivi. 

Teucre P, (DI Stalo). Mostra paraonaie a palazzo ValentinI 
(Via IV novembre 119). Inaugurazione oggi, ore 17.90. Patro¬ 
cinata daii'assessoraio alla Cultura della Provincia dl Roma 
0 dali'Amministraziona comunale di Piano Remano, la me- 
tira resterà aperta tino al 13 ottobre (ore b-12 e 1^16.90 le» | 
rial!). 

■ HuiPkWffwmmmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Peteteiiene Mie ^fespaoH) fon O ee m Wna e¥6l6» | 

In Federazione (v. E. Praneeschinl. 144} riunione conunil» I 
sioné oóf garertli per lé éèmpagne eiettorele adn Ràmeho 
Vitele. 

FU Colli Amene. Ore 19 dibattito su -Elezioni a Roma: la et» 
pitale svenduta- con Maddalena Tulantl de •l'Unità» a Gof¬ 
fredo Bottini membro della Direzione nazionale e aegreta» 
rio della Federazione romana del Pei. 

PIlIppeM FU Sacco Pnetere. Ore 19 dibattito sul problemi 
della periferia con Franca Prisco.FU Portueneo Pai r ec eW à)» 
la. Ore 19 dibattito su -Servizi nel quartiere- con Maria Ck^ 
scia. 

Fiumicino Catalani. Ore 17 assemblea al bar Pesce di Lune 
con Galvano e Bozzetto. 

FU XII Clrc.ne. Ore 17 dibattilo su -Assetto del territorio e 
breletta» con Montino. Garano, Forni e Vezio De Lucia. 

Merlo Cianee. Ora 9.30 diffusione a volantinaggio con T. An- 
dreoli. 

FU FIHppaW. ore 20.30 dibattito sulla violenza negli aiadi 
con Russo Speno, Morace e Zingaretti. 

Caelelvevde. Ore 17.30 Valentini, Fornataro, Ferretti. 
Torbellamenece. Ore 16 assemblea dibattito au anziani e > 
problema handicap con Bartolucci, Battaglia, Camerotti* i 
Cerqueiani. . ' ■ ; . 

Terbeliamenaee. P.zza Coek ore 19 manifostzione sul teme | 
servizi sociali con Battaglia. I 

Monilcuece. Ore 10 comizio con Montino. ^ 

Due Léonl. Ore 9 volantinaggio al mercato con 0.' Monfèfdr^ 
tì. 

Garbatene. Ore 10 volantinaggio e giornale parlato con 
Franco Greco. i 

Sai. Cemocelle. P.zza Irta ore 6.30-13 iniziativa sulla cam¬ 
pagna elettorale. 

Magliana. Ore 10.30 volantinaggio al mercato con Scalie. 
Truilo-Montecveco. Ore 10 volantinaggio al mercato con 
Duranti. 

Pertueitse VUlim. Ore 11 volantinaggio al mercato Portutiv 
se con Rossetti. 

FU settore Prenesllno. Ore 19.30 dibattito con Mancini e Pa¬ 
natta. 

Torrenova. Ore 17.30 volantinaggio a Case Roste PopolaH 
Isveur con Elfssandrini. 

Labaro. Ore 8 volantinaggio ai mercato Rotonda. 

Teataccio. Ore 10 manifestazione sulla casa con Elissandri- 
ni. 

Porta Maggioro. Ore 10 volantinaggio al Mercato Plgnetq. - 
Franchelluecl. Volantinaggio ore 9.30 al mercato coperto di 
Torpignatlara (via Lapovelli). 

Atte Trionfale. Ore 17 incontro con I lavoratori con W. Tocoi. 
Trieate. Ore 6 volantinaggio Poste con Roberta PInlo. 

5000 Incontri con le (amiglle remane. Compagni impegnati 
oggi; Proietti, P. Rossetti. 

Tesseramento. Le seguenti sezioni hanno nel giorni scorsi 
ottenuto un buon risultato sul tesseramento 1989: Torbella- 
monaca è al 100% con 12 nuovi iscritti; Trieste è al 100% 
con 3 nuovi iscritti; Porto Fluviale à ai 101% con 6 nqovl 
iscritti; Universitaria è al 100,7% con 5 nuovi iscritti; Finoc-' 
chic è al 102% con 2 nuovi iscritti. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Viterbo. Farnese ore 17 inaugurazione set. a 
Luigi Petroseili (Cancrini, La Bella); Presso cimitero di Vi¬ 
terbo ore 11 8" anniversario della morte di Luigi Peirosetti, 
Federazione Froainone. Acuto ore 20.30 Cd (Di Qosmq): 
Esperia ore 20 assemblea (Gatti. Ricci). 

Federazione TIvoil. Casali di Mentana FU ore 18 dibattilo su 
-Problemi amministrativi»; Amie ore 17 Cd (Proietti). 
Federazione RIefL Poggio Maiano ore 20.30 direttivo (Ren- 

Fedevulone Civttaveeehfe. Ore 11 Federazione CWttavec- 
chia conferenza stampa Usi Rm 22 (Ranalli, Sozzio). 
Federazione Latina. Cori FU; Itn FU. 

■ piccou CRONACA wmmmmmmm. 

Nozze. Oggi, ore 18, netta Chiesa detta Navlcetta, sì unisce» ’ 
no in matrimonio Silvia Cipnani e Roberto Cerrone. Allà 
giovane, felice coppia gli auguri della Sezione Nuova Tu> 
scDiana e dell Unità. 

Nozze. É arrivato il giorno fatidico: Petit e MassJmetto ài 
sposano. Alla coppia tanti auguri dai compagni delta Sezio»-' 
ne -Mario Cianca» e dell'Unità. 

Nozze. Mercoledì in Campidoglio si sono uniti in matrimo¬ 
nio i compagni Daniela Polito e Cesare 2ambon. Ai «•novei- 
II» sposi gli auguri della Sezione di Ostia, Centro Rosa Lu-”' 
xemburg, della zona e dell'Unità. 
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TILER0MA86 

Ora 1030 «Fiore selvaggio» 
novela 11 Tg sport 12 30 Di 
mansione lavoro 14 «Dottori 
con le all» telefilm 15 30 
«Le nuove avventure dell A* 
pe Magà» cartoni 18 30 
•Mary Tyter Moore» tele 
film 1940 «Dottori con le 
ali» telefilm 20 30 «Virus • 
L inferno dei morti viventi» 
film 23 00 II Dossier 


Ore 9 Buongiorno donna 13 Ore 15 30 Cartoni animati 16 


«Due onesti fuorilegge» le 
le/ (m 14 30 Camp doglio 
15 30 «Agente Logan mis 


Cappuccetto a pois 16 30 
Programma per bambini 17 
«Great Mysleries» telefilm 


sione Ypotron» film 18 30 17 30 Documentano 20 Un 


Baciarne strega telefilm 
19 30 "Due onesti tuoriteg 
ge» telefilm 20 30 «Gii indif 
ferenti» film 23 «Una scom 
messa in fumo» film 0 45 
"Al di là dell amore» firn 


■ PRIME VISIONI Mi 

ACADEMYHALL L 7 000 

ViaStamira 5 (Piazza Bologna) 

Tei 426776 

AOMIItAL LBOOO 

PiazzaVerbano S Tel 851195 

ADMANO L eOOO 

PiszzaCavour 22 Tel 3211896 

ALCAZA8 L 8 000 

Via Merry del Val 14 Tei S880099 

ALCIONE L 6 000 

Val diLeama 39 Tel B38093D 

AMBASCIATORI SEXY L 5 000 

VlaMontebello 10t Tel 4941290 

AMBASSAOE L 7 000 

Accademia degli Agiati S7 

Tel 540B9D1 

AMERICA L 7 000 

VieN del Grande 6 Tel 5816168 

ARCHIMEDE L 8 000 

VlaArcbimede 71 Tel 675587 

ARI9T0N 1 8 000 

ViaCicerone 19 Tel 353230 

ARISTONII L 8000 

Galleria Colonna Tel 6793267 

ASTRA L 6 000 

VIeleJontO 225 Tel 8176256 

ATLANTIC L 7000 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 

AUOUSTUI L 6 000 

C aoV Emanuele203 Tel 6875455 

A2ZURR08CIPI0NI LSOOO 

V degli Scipioni 84 Tel 3581094 


La pie beila del reame d Cesare Ferra 
ro conCarolAlt BR (1630 22 30) 

■ Palombelle roiM di e con Nanni 

More» OR _ (15 30-22 30) 

007 Vendette private d JohnGlen con 
T mothy Dalton A (1445 2230) 
OL attimo luggente d Peter Wer 
conRobnWHiams DR (16-23) 
□ Rain Man d Barry Levinson con 
Dust n Hotlman DR (15 30-22 30) 


Leviathan d George P Cosmalos con 
PeterWeller A (162230) 

Karalt Kid Ili d John H Avltdsen con 
Ralph Macchio Pai Manta A 

(16 2230) 

L iniolilo caie di Mr Hyre di Pair ce 
Leconte con M chel Blanc Sandr ne 

Benna ré DR _ (17 22 30) 

O Roialie va • far la ipeia di Percy 
Adion con Alex Wnler Patrie a 
Zehentmayr Br (16 22 30) 

Levlelhend George P Cosmalos con 

PeterWeller A _ (16-22 30) 

O II piccolo diavole di e con Roberto 

BengnI BR _ (16 22 30) 

Indiane Jonea e I ultime crociata di Ste 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

(15 22 30) 

■ Legge criminale di Mari n Camp 
bell con Gary Oldman Kevin Bacon G 

_ (16 30-22 30) 

Saletta •Lumiere» Tuttopasolmi II 
Vangelo eocondo Matteo (18) Uccel 
lem uccellini (20) Edipo re (22) 

Sala grande Steseo tengue (17) MI 
gnofl * pirilta (18 30) Donne aulì orlo 
di una crini di nervi (20 30) Il cielo io- 


EDEN L 8 OOQ O Seuo bugio e videotape di Steven 

Pua Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 Soderbergh con jamee Spader OR 

(16 30-22 30) 


VledellEserCJlo 44 Tel 9010652) 


PiozzaSonnino 37 


ITOIU LSOOO 

Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 


Corsod Italie 107/i Tel 665736 


EXCELSIOR L 6 000 

yiiB V delCarmele 2 Tel 5982296 


PARNHE L 6 000 

Campode Fiori Tei 6864395 


Fiamma 1 lbooo 

ViaBiM0le«47 Tel 4827100 


FIAMMA! Le 000 

ViaBiaMlati 47 Tel 4827100 


OAROEN L 7 000 

Viale Trastevero 244/a Tel 582848 


QIOIELLO L7000 

ViaNomenlana 43 Tel 664149 


GOLDEN L 7000 

Via Taranto 36 Tel 7596602 


Via Gregorio Vii 180 Tel 6380600 


HOUDAV 

Largo B Marcello 1 


INDUNO 
ViaQ Induno 


ViaChiabrera 121 Tel 5126926 


MADISON! L 6 000 

ViaChlabrera 121 TEL 5126926 


MAESTOSO L 8000 

VlaApp(a418 Tel 786086 


MAJE9TIC L 7000 

Via SS Apostot 20 Tel 6794908 


METROPOLITAN 1 8 000 

Via del Corso 8 Tei 3600933 


V|eVÌterb| Il ^ Tel 869493 


MpDERNETTA LSOOO 

Piazza Repubblira 44 Tel 460285 



ombrello pieno di pioggia 
21 30 W lo sport 22 30 Oocu* 
mentario 


PASQUINO 

Vicolo del P ede 19 

PRBSIOENT 

Via App a Nuova 427 

PUSSICAT 

Va Caro! 96 

QUIRINALE 

Va Nazionale 190 

QUIRINEHA 

V a M M nghett 5 

REALE 

, Piazza Sonn no 

: REX 

! CorsoTrieste 118 

I RIALTO 

I VaiVNovembfe 156 

RITC 

VaeSomala 109 

RIVOLI 

Via Lombarda 23 
ROUGEETNOIR 
Via Salar a3t 

ROVAL 

VlaE Filiberto 175 




ppaco^ 


A 


LINEE 00013 PICA 00009 04 
PUNTI 001120 ERRORI 00000 


Talhradiofinlinguainglese)|l6 2240} 

AfMMPdtzIòeltadf^efflo E(VMf8r 
(11 22 30) 

Pomo liboo 3 hieaurla e depravazioni 

E(VM18) (11 22 30) 

La piu bella dal reame di Cesare Ferra 
ro conCarolAlt BR (16 30 22 30) 

■ Palombelle roeu di e con Nanni 

Moretti OR (16 30 22 30) 

Indiane Jonee 1 1 uHIma crociata d S 
Sp elberg con H Ford A (15-22 30) 

■ Ore IO calme pialle di P Noyce 
conS Nell N Kldman G(16 3&-2230) 
llclubdeleuicMIdiBruceWeber M 

_ (16-22 30) 

Levlelhend GeorgeP Cosmalos con 
PeterWeller A (16-22 30) 

O Storie di regeitl # di regazte di 

PupiAvati DR _ (1545-2230) 

Karaie KM HI di John G Avidsen con 
Ralph Maecho Pat Monta A (16 22 30) 
(ndfinaJoneserultffflicroctatad Ste 
ven Spielberg con Harrson Ford A 

_ (15-2230) 

Chiuso per adeguamento bruttura 


UNIVERSAL 

Via Bar 10 

L 7 000 
Tel 6831216 

Levlattien d George P Cosmatos con 
PeterWeller A (16-2230) 

VIPSOA 

L 7000 

O Le evvenlure def barene di Mun- 

VlaGallaeSIdama 20 

Tel 6395173 

dieusen d Terry (àilliam con John 
Neville Eric lido BR (15 30-22 30) 





BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 7000 
Tel 347592 

indie d Anthony M Dawson conMarve 
Cous Marvin Hagler A (1630 22 30) 

, BARBERfNf 

Piazza Barberini 25 

L 8 000 
Tel 4781707 

O Cfw ara è dtE/tore Scota con Mar 
cello MaslrolannI Massimo Tros BR 
116 2230) 

ILUCMOON 

Via del 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

firn per adulti (16-22 30) 

CAPITOL 

ViaQ Sacconi 99 

L 7000 
Tel 393260 

Burro d José Mona Sanchez con Re 
nato Pozzetto BR (16-2230) 

CAPRANICA 

Piazza Caorinlee 101 

L 8000 
Tei 6792465 

La piu belle del reeme di Cesare Ferra 
rio conCarolAlt BR (16 30-2230) 

CAPRANICNCTTA 

PzaMoniecliorio 125 

L 8000 
Tel 6796957 

Veglie fornire a cete di Alain Resnais 
con Gerard Depardeu Linda Lavm BR 
(16JO-2230) 

CAItfO 

VieCaatli 692 

L 6000 
Tel 3651607 

O Le refezioni perieolose di Stephen 
Frears con John Maikovich (16 22 30) 

1 COUDfRIOttO L 8000 

E Piaua Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Cfw Ite tafte fe per cnerifare qM«te di 
PedroAtmodovar BR (16 152230) 


CARAVAGGIO L 4 000 

ViaPaslello 24/B Tel 864210 
DELLE PROVINCIE 
V ale delle Prov ncle 41 Tel 420021 


NUOVO LSOOO 

Largo Ascianghi 1 Tel 588116 


TIBUR L 3 500-2 500 

Vladegl EIrusehI 40 Tel 4957782 


TIZIANO 

Via Reni 2 Tel 392777 


Tueher di F Coppola (15 30-22) 

Prima di mezzenotle d Martin Brest 
con Robert QeNro Charles Grodin G 
(16 2230) 


O Un pesce di nome Wanda d 

Charles Crichlon con John Cleese Ja 
mie Lee Curtis BR (16 30-22 30| 


Un altre donna di Woody Alien con Mia 
Farrow DR /1615-2230, 


■ Freneeaee di Ltllana Cavani con 
Mickey Rourlie DR (16-22 


DEIPICCOU L4 000 

ViaiedeilaPineta 15 VitlaBorghese 
Tel 663485 


GRAUCO LSOOO 

Va Perugia 34 Tel 7001785 7822311 


IL LABIRINTO LSOOO 

Via Pompeo Mign^ 27 To'3216283 



ILPOLITECNICO V 

VaGB Tiepolo 13/e Tel 3611501 


■ VISIONI succnsivR 


Rassegna ■Schermi della Ibertéi 
Maratona Wall Oliney(lnlzio epetiacol) 
ore 1930 


PlppoPtutoePap MiNarleeeeeedl 

Walt Disney DA (15-1045) 


Cinema Italiano L albifo degli zoceeN 
di Ermanno Olm (21) 


Sale A RomseM e Mlolla di Coline 
Serreu (16 30-22 30) 

Sala B Amori in ceree di Q Bertoluc 
ci (17 2045) ImMvIeMaonoilmpaB- 
el di Bertrand Tevemiar (18 45-22 30 


Vermieel di Mario Brenta (16 30) Mil- 
eol di Merio Brenta (20 30-22 30) 


Indiani Jonee e I ulUma crociata di Sie 
yen Spielberg, con Kerrisofl Ford A 

(15-2230) 


In una natie di chiaro di luna di Lina 
Wertmuller con Natassia KInski Rut 
gerHauer DR (16-2230) 


IndlenaJoneeelultImecrociaIad Sta 
ven Spielberg con Narrlson Ford A 
_(15 2230) 


Arme letale 2 di Richard Oonner con 
Mei Gibson Danny Giovar G 

(15 45-22 301 


Poliziotte 1 4 lampe di Rod Daniel con 
James Belushi BR (1630-2230) 


O Che ora e di Etiore Scola con Mar 
cello Mastrolanni Massimo Trolsi BR 
(16 30-2230) 


□ Mary per tempre di Marco R si 
con Michele Plac do Cleud o Amendo 
la OR (17 22 30) 


O L ettlmo fuggente di Peter We r 
con Rob n W lliama DR (15-22 30) 


O Sesie bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader OR 
(15-2230) 


fUibi eeducente di Bruce Beresford 
con Tom Setleck Paul na Porizkova 
BR (1630-22 30) 


Scandii di Michel Caion-Jones con 
John Kurt Jeanne WhaliyKImer DR 
(16 22 301 


Karaté Kid III di John H Avildsen con 
Ralph Macch o Pai Mor la A 

(16-22 30) 


Leviathan di George P Cosmalos con 
PeterWeller A (1630 2230) 


O Le ewenfure del barone di Mun- 

chauien di Terry Gltllam con John 
Nev ile Ef c Idle BR (1S 30-22 30) 


O Le avventure dei barone di Mun- 

cheuaen di Terry Giflam con John 
Neville Eric Idle BR (1530-2230) 


O Sesso bugie e videotape d Steven 
Soderbergh con James Spader OR 
(1630-2230) 


Attoriitlapoaiiionemaglca DA 

(1615 2230) 


□ Rain Man di Barry Lev nson con 
DustnHotfman DR BR (16 2230) 


Arma letale 2 di R chard Donner con 
MelGbson DannyGlover G 

(1545-22 30) 


Camllle Claudel d Bruno Nuytten con 
Isabella Adjan Gerard Oepard eu DR 
(1530 2230) 


Arme letale 2 di Richard Donner con 
MelGibson DannyGlover G 

_ (15 30-22 30) 


ONuovo cinema Paradiso d G usep 
peTornalore con Philippe Koiret DR 
(16 22 30) 


Firn per adult (10-11 30/16 2230) 


ANIENE 

L4SOO 

Film per sdutti 

PazzaSempione 18 

Tel 890817 


AQUIU 

L2000 

AMeNee mercfiesa di Sodome E 

Via L Aquila 74 

Tei 7S94951 



AVORIOEROriCMOVIE L.2 000 
Va Macerata 10 Tel 7563527 


MOUUNROUGE LSOOO 

VlaM Corblno 23 Tel 5562350 


ODEON 

Piazza Repubblica 


PALUOlUM 

P zza B Romano 


SPLENDID 

VePer delle Vigne 4 


ULISSE 

ViaTiburtna 354 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 


ALBANO 

FLORIDA 


Film per adulti 


G o d imentipomoesoBcl E(VMtei 

(16-2230) 


Fdm per adulti 


Film per adulti 


Teboo 4 •merteen roim efyte E 

M16) (11 22 30) 


Film per adulti 


Nemaeroa E(VMt8) 


O Che ore Odi Ettore Scola con Mar 
Tei 9321339 cello MastroiannI Massimo Trois BR 
_ (16-2215) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

SALA A Indfsns Jonee e 1 ultima ere- 
clele di Steven Spielberg con Harrt- 
sonFord A (16-22 30) 

SALA B O Che eri à di Ettore Scola 
con Marcello Mastroianni Massimo 
Troisl BR (16-2230) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Arme letale 2 di Richard Oonner con 
MelGibson OannyGleverG 

(16-22301 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 

rcTzr:-r:— 

O Le avventure del beroM di Mun- 

chauten di Terry Gilham con John 
Neville Erte llde BR 115 45-2230) 



MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI 


SISTO 

V a de Romagnol 


VIedellaMarina 44 Tel 5694076 


TIVOLI 

GIUSEPPETD 

Tel 0n4/2a27B 


VALMONTONE 

MODERNO 


VELLETRI 

FIAMMA L 5000 

Tel 9633147 


Kerafe Kid (Il di John G Avifdsen con 
Ralph Macche Pai Monta A (16-22) 


Alibi eeducente di Bruce Berestord 
con Tom Selleck Paul na Por zkova 
BR (16 30-22 30) 


O Che ora è di Ettore Scola con Mar 
cello Mastro anni Massimo Troia BR 
_(1615-2230) 


Arma letale 2. di R chard Donner con 
MelGibson DannyGlover G 

(16-2230) 


Pollzloltoe 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi BR 


La caie 4 di Mart n Newlm con Caihe- 
neHoland Anne Ross K (182130) 


Indio di Anthony M Oawson con Mar 
velous Marvin Hagler A (16-2215) 


PARIS L 8 000 Leviathan di George P Cosmatos con | 

ViiMignaGrecia 112 Tel 7596568 PelorWeller A (16 22 30)1 


VITERBO 

TRENTO (La Quercia) 


26 


Fidaniatine di Geoftrey Wright (16 30) | 
Comad Boris Garlov e Nijole Adorne 
najte (19 30) StrHL il Cemaltonle di I 
WendellB HarrsJr (20 45-22 31» 


VIDEOUNO 

Or* 11 «C randa de Pedra» 
telenovela 17 «Dottori con le 
all» telefilm 1S30"Ciranda 
de Pedra» telenovela 1930 
Tg notizie e commenti 20 30 
«Messaggio a mia figlia» 
film 22 30 «Ma che razza dt 
am CI film 0 30 Tg notizie e 
commenti 


TELETEVERE 

Ora 91B «Follie sul ghiac* 
CIO film 12 Pnmomercato 
16 30 «Il piu grande concerto 
rock del mondo» film 19 Ap* 
puntamento con gli altri 201 
protagonisti 20 30 II giornale 
del Mare 21 La nostra salu¬ 
te 22 «Ladri dt biciclette» 
(tim 24 I fatti del giorno 
100 «Ultimo volo delle 
aquile» film 


I SCELTI PER VOt 


I O ROSALIE VA A 
' PARUSPSSÀ 

Torna la stranissima coppia 
Percy Adion Merlanne Sagebra 
chi li regista tedesco e l attrice 
formato maxi repitcano dopo il 
successo vivissimo di «Sugar 
Baby» e -Bagdad Calè» Gii 
quest ultimo (ilm era ambientato 
in America paese che evidente 
mente ispira non poco ^cy Ad 
lon Stavolta la debordante Ma 
I r anno è una casalinga tutta yan 
' kee che inventa un originaiissi 
, mo modo per far soldi In osse 
' quo al btziaffo motto cerando U 
quale «chi ha debiti per dieci 
dollari è un pezzente chi r>e ha 
per un milione é un gran signo- 


O L Annuo PUCQENTE 

Bel dramma «scolastico» scritto 
dall americano Tom Schutman e 
diretto con il solito stile «necce 
pibile dall australiano Peter Weir 
( Gallipoli» «Un anno vissuto 
pericolosamente» «Wimess» 
«Mosquito Coast» per nem par 
lare del vecchio misterioso bel 
lissimo «Piente a Hanging 
Rock») In un college del Ver 
moni anno 1959 un gruppo di 
studenti irrequieti ridà vita a un 


■ PROSA ■■■■■■ 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
Tel 6861926) 

Alle 2130 SerenM fumoal con 
Enzo Guarml Gabriella DI Luuo 
regie di Leone Mancini 
BEAT 7! Ó/ia G Belli 72 Tel 
317715) 

Alle 2115 Mlehima Tre untai 
Kentan Ael Ne Ve Han|o regia di 
Alberto DI Staslo 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 21 30 MMnerie di un paue di 
Roberto Lerlcl da N Gogol direi 
to ed intaépretato de Antonio Sali 
nes 

COLOSSEO (Via Cepod Alnca5/A 
Tel 736255) 

Mercoledì alle 21 PRIMA Non mi 
leecart tt lertlDfe (MaNzle * mu- 
■tabe delia Batta epoque) Dueat 
ti di Nicola Floro o Dario Corsoni 
con la Cooperativa Lo Spiraglio 
OeiU COMfTA (Via Tooire Mar 
cello 4 Tal €784380} 

Alle 21 SonU ehi parta di Dereck 
Benliald con Valeria Valer) Pro- 
loPerrari RegìadiGL Radice 
DELLE arti (Via Stolta 59 TO 
4818598) 

Mercoledì alle 21 ^IMA Fktaola 
cMà di Thornton Wilder con la 
Compagnia del Teatro delle Arti 
Regia di Ermanno (^m) 

OCUE VOCI (Via Ercole Bembetll 
24 Tel 6810118) 

MercOedla1le21 Nmleantrepodi 
Molière regia dIJotep Merle Pio¬ 
tata (Unica reppresentazlorte) 
DUE (Vleele Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alleai QlgHo Ole altre uno spet 
tecolo diretto od interpretato da 
Emanuele Giordano e Meddalone 
De PanfiiiB 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Martedì alta 20 30 PRIMA Boto- 
etior di Boiho Strausa con Um¬ 
berto Orsini Franco Brancteroii 
M TRASTEVERE (VlcotoMoroni 3 
Tel 5895782} 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 2115 
Bambine di Vaiata Moretti con 
la compagnia Lo P^ta le Cote 
Regie À Lucia DI Cosmo 
SALA PERFORMANCE alle 
21 30 Non vtnHo mangiali di e 
cpn Mimmo Mancini e Paulo Oe 
Vita 

LA CNANSON (Largo Brancaccio 
62/A) 

Alte 2145 Craiy Cabwel di Q 

Finn con flamella Gloria Piedi 
monte Musiche di Franco De 
Matteo 

OROLOGIO (Via da Filippini 17/a 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE alle 21 Mtaoria 
bolla di Poppino Oe Filippo con 
la Compagnia dell Atto Regia di 
Olga Garavelli 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 


circolo poetico che anni prima 
era stato tn odore dt -sowersto- 
ne» A sp ngerli A f esempio del 
f estroso professor Keatfng do 
conte di letteratura che sa tra 
sformare la cultura I bresca in 
un esperienza di vita Ma II col 
lege ha le sue regole rigide e 
formali sia gli studenti che il 
professore dovranno scontrarsi 
con loro Un film m cui dramma 
e Ironia si mescolano in giusta 
dose tenuti assieme dalla su 
perlativa prova di Robin Wll 
liams 

ALCAZAR FIAMMA UNO 


O SESSO BUGIE E 
VIDEOTAPE8 

£ il film che ha vinto la -Palma 
doro» alt ultimo Fealival di Can 
nes e ha lutti I numeri per diven¬ 
tare un piccolo cult movie La vi 
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e ■arrivala» 
camb a qiìàndo compare un vec 
chio amico di lui Ha I aria atra 
na entra presto In confidenza 
con la ragazza le dice che è im¬ 
potente Né il marito d altra par 
le SI lamenta distratto com è 
dalla esuberante e disinibita so 
rena (di lei) Fin qui sesso e bu 
gle i videotapes li gira invece 


2130 Tre squilli per Lelt di Ro¬ 
berto Mazzucco con ta Compa 
gnia Teatro Instabile Regia di 
Gianni Leonettl 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi 20 Tel 
803523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel 3619891) 

Lunedi alle 2130 PRIMA Operel 
ta m ere ta da Giacomo leopardi 
con M L Ranaudo M Patanè M 
Mattano 

QUIRINO (Via MinghettI 1 Tel 

6794585-6790616) 

Alle 20 45 Hamlet IV da W Shake¬ 
speare con la Btary Teatr di Cra 
covia Regia di AndrzejWaida 

8AU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de SO Tel 6794753) 

Alle 21 inaomila ovvero dall ead 
nazione Diretto e interpretalo de 
Aringa e Verdurinl 

SISTINA (Via Slatina t29 Tel 

4756841) 

Alle2l lotitaRadIRomadiLuigl 
Magni eoh Gigi Proietti Regia d) 
Piètre <!flirinei 

STABILE DEL OIAUO (Via OaSSiB 

871 Tei 3669B00) 

Alle 21 30 II meattero dell ornici 
die di Richard Harris regia di 
Ennio CollortI 

STUDIO MTM (Via Garibaldi 30 
Tel 5891444-5891637) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acqusspar 

U 16 Tel 6545890) 

Martedì alle 21 II gioco dalle perii 
di Luigi Pirandello con Le Botte¬ 
ga delle maschere Regie di Mar 
cello Amici 

VALLE (Via del Teatro Velie 23/a 
Tel 68o9049) 

Alle 21 AHametadlT Bernhard 
con Valerla MorlconI regia di Pie¬ 
ro Maccarlnelll 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
Irice 8 Tel 5740598-5740170) 
RipOS 

■ PER RAGAZZI !■■■ 

ALU RINGHIERA (Via del Rtari 81 
Tel 6568711) 

Alle 10 n gallo dot BInm di Idei 
berlo Pei con t burattini di Emo 
nueia Foi e Laura Tomassini 

CON NOI COME NOI (Via Salaria 
273 Tel 8443265) 

Riposo 

QRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 

Oggi e domani allo 17 Amile la 
piccola oitaMNB DI John Huaion 

LA OLIEOIA (Vis G Soria 13 Tel 
6275705) 

Domani alle 11 Lo Indagini dei 
prof Zopetok Spottacolo por ra 
gozzi dal 6 a< 13 anni 
TEATRO VERDE (Circonvallazio¬ 
ne Glanicolense 10 Tei 


BELLE BANDIERE 

Mercatino 
dei libri 

COAAPRAVENDITA DI LIBRI 
SCOLASTICI 

AUTOGESTITA DAGLI STUDENTI 

Mercatino 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 

Dalle 9 alle 18.00 
escluso domenica 

Informazioni FGCi di Roma, tei. 733006 | 


I affascinante intruso ci sono 
donne che parlano «e basta- di 
sesso e lui li usa per eccitarsi 
Chissà che queste due solitudini 
non siano fatte proprio I una per 
I altra 

EDEN FIAMMA DUE 
KING 


O CHE ORA È 

Un padre avvocato e un figlio 
sotto la naia una domenica a Ci 
vitavecchla a discutere e a liti 
gare tl nuovo fi/m di Ettore Sco¬ 
la 6 una «giornata particolare» 
ali aperto nei difficile rapporto 
da ricucire (ma forse I due sono 
troppo diversi) emozioni sensa¬ 
zioni e discorsi universali che 
spingono alta riflessione Co¬ 
struito come un duetto per Ma 
strolanni a Troiai «Che ora è» 
segna un passo avanti rispetto 
al piu fragile «Splendor» si ride 
e CI SI commuove secondo la ri 
cetta del miglior cinema Italiano 
BARBERINI EXCELSIOR 


■ PALOMBELLA ROSSA 

«Palombella» è nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente- 
discendente che finisce in rete 
beffando il portiere Quella di 


MUSICA 

■ CLASSICA HMI 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 

Gigli Tel 463641) 

Oggi alle 20 30 L oeeasloM la il 
ladre di Gioacchino Roaaini DI 
rettore Salvatore Accardo regia 
scene e costumi Jean-Pierre 
Ponnetie Orchestra del Teatro 
dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S CE 

CILIA (Via della Conciliaziohe 
Tel 6780742) 

Domani alle 17 30 ti Gruppo Ga 
melan di Bali BhiMtka Tunggel 
Ika diretto da Putta Diesa esegue 
musiche dell isola di Ball alle 
20 301 Orchestra dell Accademia 
di Santa Cecilia diretta da David 
Robertaon eaegue la Trangallla 
Symphenle di Mesalaen (Giusep¬ 
pe Scotese planoloris Jeanne 
Loriod onde marienot) 
ACCADEMIA PiLARMONIpA (Via 
Flaminia 118 Tel 3601752) 
Rpoao 

ACCADEMIA 8PAQNOU (Piazza $ 
Pietro in Montorio) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico Tel 

4827403) 

Ripose 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 

LurtedI alle 21 Concedrlo del Trio 
Cannale-Paradlao-Sacchetti Mu 
siche di Dopplor Moderna Po- 
trass 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domani alle 17 30 Le eoeibsl 
d Hooter tl Aefiillo di Giorgio Bat 
listetli 

IL TEMPIEHO (4821250) 

Oggi alle 21 e domani alle 18 
(presso la Basilica S Nicola In 
Carcere) Rassegna Arte e sacro 
Il paradiso di Dante 
tSTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3962635) 

Martedì alle 21 I balli d) Sfosse- 
ni! con la Nuova Compagnia di 
Canio popolare 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 Tel 5750376) 
Domani alle 21 Concerto di Rinal¬ 
do Alessandronl (clavicembalo) 
In programma J S Bach Royer 
Cabanilles Storace (Ingresso L 
6 000 ) 

VILLA PAMPHILI (Via Aurelia An¬ 
tica 183 Tel 6374514) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3599398) 

Alle 22 Concerto di Cinzia Gizzi 
quartet 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Rposo 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 
Tel 5618665) 

Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
6879075) 

Riposo 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac 


Michele Apicella Nanni Moretti è 
anche -rossa- se non altro per¬ 
ché lui 6 un funzionarlo del Par 
tifo comunista che a seguito dt 
un incidente ha perso la memo¬ 
ria Durante una partita di palia 
nuoto un po alla volta cerca di 
ricostruirsi il passalo le emozio¬ 
ni un identità Ha una figlia ado¬ 
lescente In tribuna it vecchio al 
ienatore che gli dà coraggio 
una giornalista impiccione che 
I Infastidisce Presentato tra mil 
le polemiche alla Mostra del c) 
nema di Venezia (non in «con 
corso» ma nella piu appartata 
«Settimana della critica») «Pa¬ 
lombella rossa» sarà il film ita¬ 
liano piu chiacchierato della sta¬ 
gione 

ADMIRAL OUtRINEHA 


■ LEGGE CRIMINALE 

£ un thriller curioso diretto da 
un inglese e girato negli Stati 
Uniti «La legge è II lato oscuro 
della giustizia» sentiamo dire 
nel corso del film In effetti I av 
vocato yuppie Gary Oldman ei 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica II suo cliente Kevin 
Bacon già salvato una volta dal 
la sedia elettrica sta continuan¬ 
do a maisaerare lo ragazze di 


eie 96 Tel 8744020) 

Alta 22 Concerta quel quartetto 
Passi Morricohi Danna Boliho 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo 
Largo Q B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAPPE (Via Monte Testac¬ 
elo 37) 

Alle 22 Concerto dei Caribo In¬ 
gresso gratuito 
CUSSICÒ (Via Libane 7) 

Alle 2t 30 Concerto del French 
KIssIng 

CORTO MALTESE (Via Btiepovtah 
141 Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 


Non pervenuto 

PONCLEA (Via Crescenzio 82 A 

Tel 6886302) 

Ai)»2230 JszzcongilAms/gama 
POLK8TUDIO (Via Gaetano Secchi 


Ora 9 Cartone animato IO 
Signore e padrone IIJM 
Tutto per voi 13 «T and Tu 
telefilm 14 Forza HiMi 1B 
«Beyond 2000» 11.99 Docu¬ 
mentario 19 30 SpeclBl mo¬ 
tori 20 I misteri di Orton 
Welles 20 SO «Giovani guer¬ 
rieri» film 2230 «Attenti a 
quella pazza Rolla floyea» 
film 


Boston nelle sere di pioggia 
Che fare? Fa finta di diftndtrfo 
per accumuisre prove s earloo o 
farsi giustizia da solo? Più curio¬ 
so nei retroscena palcologiel 
che nella struttura gialla «Legge 
criminale» è un film da vedere 
AUOUSTUS 


O LE AVVENTURE 
DEL BARONE 
OlMUNCHAUttN 

Film «fantastico» nella più antica 
accezione del tarmine lontana 
dall ingombro di tecnologie futu¬ 
ribili e sofisticale tl ledesee ba¬ 
rone di MunchauMn Irrompe lut 
palcoscenico di una città aue- 
dieta dal turchi dove ai rappre¬ 
sentano coincidenza proprtote 
Bue gesta E da qual momenlo è 
un continuo sfidare te leggi del 
tempo della gravità e della logi¬ 
ca in un tuaseguirai di Iruechi 
fanfaronate «coup de thèalre» 
Viaggi sulla luna In harem stre¬ 
gati sul ciglio di vulcani raceon 
tati con gusto dell Immagine e 
quel tanto di cattiveria che 4 la 
cifra atilistica dei Monty Pyton 
di cui Tery Giillam reìgisla di 
questo film è uno degli tape- 
nenti 

HOLIOAY INDUNO 
VtP-SDA 


3 Tel 6892374) 

Alta 2130 Festa iriandaee con N 
gruppo Triur e numerosi oeplH 
GRIGIO NOm (Vie del f ie^l 
30/b Tel 6813249) 

Alta 2230 Serata ipeeiale con 
tal HliMot 

MUSIC WN (Largo dai FiereMIni 3 • 
Tot 4544^) 

Mirted) atta 22 Inaugurazione 
Btagicne leao/oo con irquinteito 
deirorganieta Brother Jnea Me 
OLMFtCOlPiatiaQ Da Fabriano 
17 Tel 303304) 

Alle 2130 Concerto di Praneeaoo 
DeOrogori 

IOTTOÌOPRA(VtaPaniapema M) 

Non pervenuta 

TUBfTAU (Via do) Neomi 13G- 
Tel 6783237) 

Alta 21 Concerto di Liliana QI/mk 
nez aerampagnata dal chiiar/tatt 
Maurilio Lazzaro 


CONflO 

IL 

PER UNA CinÀ 
MULTIETNtCA 

continuano le iscrizioni par ia scuo¬ 
ia di iingua itaiiana gratuita per gio¬ 
vani immigrati 

Rivolgersi 

FGCI Romana - Tel. 733006 

Via PRINCiPE AMEDEO 188 


CONTRO LA SOLITUDINE 
DIRITTI PER GLI ANZIANI 

Martedì IO ottobre - ore 16^0 

a Piana Farneie 

MANIFESTAZIONE CITTADINA 

Farhranno 

Maurizio Bartolucci 

Rc<i|)onvibilc anziani dd Po Candidato al Comuni 

Franca Prisco 

Ci|iogiu|ipo m Ompidoglio Candidala al Comunt 

GIOVANNI BERUNGUER 

Ministro della Sanità dd Governo Ombra 

Al rcetwf miA manifistaikm uv mnvENTo MuaCAU a 

Miranda Martino 

Caixliriata al Comune 

Il I <1 mi I It 111,1 II I Hit iimitiw t 11 III IH I HiiNiinii HiiiiiiimmHiRiniHniKinRiimniminim 

Libera la città. Con il nuovo Pei. 



Sondrio 8.a.s. 


ROMA • VIA COlUTINA, S TCl. tSISaOI 
6UI00NIA ■ VIA KR S. ANGELO • TEL. OTTE 30ET4E 
ROMA • VIA CARLO SARACENL T« (TOSSI MVSI • TEL EOOOim 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI E CONVERGENZA 




FORNITURE COMPIETE 
DI PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 




























































Novità II consiglio della Federcalcio Aumentano gli 007 e i giudici 

Ilei mondo ha deciso i t^li della sene C degli organismi di inchiesta 

del pallone Due stagioni di transizione Mazzola e Rìvera assunti 

___ prima dei campionati ristrutturati come nuovi «colletti bianchi» 

Una rìvoluàone in provìncia 


Il Sovrano 
è sempre 
più assoluto 


WS 


[Vt^taiTese prosegue a 
|,L maehele e con abili 

3 {io11o che negli anni non era 
(Inetto a cohimissàn straordi 
hciN pfeaidenti e capoccia va 
rh ridisegnare la mappa del 
cateiQ in base a cnten profes* 
Molali, senza tenere conto 
delle pressioni campaniliMi 
che e turon provinciali E al 
sovrano assoluto è riuscita 
uh altra impresa mettere in 
sieihd dietro una scrivania 
Nta^zOta e Riveta da sempre 
diavolo e acqua santa Un 
matrimonio perennemente 
mai celebrato come si ricor 
dcrà Valcareggi La Eodercal 
ciò è diventata una specie di 
(rvnsiQnato di vecchi campio 
ni Insieme ai due ultimi arri 
vati sono già stipendiati De Si 
iti Riva Tardelh Rocca e 
chissà che qualcun altro non 
venga accolto a braccia aper 
le 



Mo'te novità per il calcio italiano sono scatunte 
dal Consiglio delta federazione tenuto len a Roma 
dal presidente Figc Matarrese Pesanti «tagli» subì 
ranno il campionato di C2 e l Interregionale sa 
ranno incrementati i contributi per le squadre di C 
SI prepara 1 Albo professionale dei procuratoti si 
potenzia 1 ufficio indagini E il settore tecnico inse 
nsce m organico due grandi ex Mazzola e Rivera 


Antonio Matarrese 49 anni presidente della Federcalcio 



■■ROMA L annuncio era 
stato dato da tempo «La sene 
C sarà ridimensionata più o 
meno cosi suonavano le paro 
le di Matarrese nel giorno del 
la nomina a commissario 
straordinano di una Lega ge 
stila per anni da Cestani Ieri il 
Consiglio federale ha confer 
maio le intenzioni del suo 
presidente la sene C sarà n 
strutturata (come pure I Inler 
regionale) con i «taglii* di mol 
te squadre La nduzione degli 
organici avverrà in due stagio 
ni di transizione (90 91 e 91 
92) che porteranno - a parti 
re dal 1992 93 - ad una sene 
C2 nordinata sU tre gironi di 
diciotto squadre (perciò t 
club passano da 72 a 54 re 
stano fuori m 18) Per quanto 
riguarda I Intenegionale le 
squadre passeranno addiriltu 


ra a 162 (da 216 che erano) 
nparUte >n 9 gironi da 18 1 «ta 
gii saranno ben 54 e il torneo 
cambierà anche nome da In 
terregionale diventerà cam 
ptonato Dilettanti con asse 
gnazione del litolo di Campio* 
ne al termine della stagione 
La CI invece rest^à immuta 
ta con gli attuali 2 gironi di 18 
squadre 

Contributi. Oltre alle mo 
daiità della nduzione degli or 
gantcì li Consiglio ha approva 
to una sene d> interventi sia a 
sostegno dette società di C (in 
cremento dei contnbuti (inma 
piuttosto modesti 350 milforti 
per la CI e ISO per la C2 spe 
eie se paragonau a quelli ero 
gattadAeB rispettivamente4 
e 2 miliardi) sia a garanzia de 
gli emolumenii dei calciaion 
tn quest ultimo caso si tratta di 


aumentare te fidejussion 
proporzionatamente fra CI e 
C2 - e di controllare la coslan 
te copertura finanziaria dei 
redditi dei calciatori anche ai 
traverso intcA'enli della Covi 
soc Per i dilettanti previsti una 
sene di «rimborsi spese» fino a 
circa un milione e mezzo di li 
re fra convocazioni e premi 
partita in base ad un indero 
gdbile tabella 

Indennizzi Sul tema invo 
calo dalle società danneggiate 
dalla ristrutturazione degli sta 
di per I Mondiali 90 e sulla 
presunta richiesta di 65 iniliar 
di della Roma Matarrese si è 
espresso così «La Roma non ci 
ha chiesto questa cifra peral 
tro la Figc ha già anticipato a 
dicci società (Roma Lazio 
Samp Genoa Palermo Ca 
gtian Fiorentina Verona Udì 
nese e Bologna) indennizzi 
per oltre tredici miliardi di lire 
finanziamenti da restituire se 
te società avranno utili Ho )et 
lo quanto dichiarato dal presi 
dente del Coni Cattai (il Coni 
non deve alcun risarcimento a 
Roma e I azk> ma è la Pigc che 
potrà farlo con gli utili dei 
Mondiali ndr) e nc prendo at 
to» Ma te società danneggiate 
da chi saranno amborsate*^ 
4^alla divina provvidenza » 


Violenza Per quanto r 
guarda I inasprimento delle 
norme sulla violenza •[>opo 
un primo momento di smarrì 
mento - ha detto Matarrese - 
c è stata una presa di coscien 
za da parte delle società A Ve 
tona il consiglio comunale ha 
censurato i ufosi dopo la parti 
ta co) Napoli» 

Nomine. 5t allargano te 
inippe degli onanismi di in 
chiesta (da 69 a 126 unità tra 
Procura federale e Ufficio in 
dagini) Tra i nomi nuovi quelli 
di Luciano Infelisi e Cario Ale 
mi Sui presunti casi scottanti» 
del calcioscoscommesse nello 
scorso campionato di B Ma 
tarrese si è dello • non preoc 
cupato da casi eclatanti» 

Rlveni e Mazzolo. I due ex 
campioni sono stati msenli nel 
Settore tecnico il pnmo ne) di 
rettivo (at posto del dimissio 
nano Pacchetti) 1 altro come 
responsabile della scuola alle 
naton di Coverciano 

Procuratori. Per fare un 
po di chiarezza in questa 
giungla SI slà preparando 
un Albo professionale (come 
per 1 «diesse») i cnteri per far 
ne parte saranno - a quanto si 
dice- molto ma mollo rigidi 

DUS 


Un club in crisi. Squadra al minimo storico aH’ultimo posto, un allenatore in bilico 
Il presidente Chiampan sembra avere le ore contate dopo lo sfascio dei 20 miliardi di passivo 

A Verona uno scudetto in mille pezzi 


Lb VERONA E cosi all im 

Ì prowiso il trono di Bagnoli va 
tuia strano ma veto Letoe 
elio scudetto l'allenatore mi 
) cittadino il monumento 
ateistico di un intera pròvin 
la^'per la prima volta inque 
a settimana di polemiche e 
rllicho sul momentaccio che 
a attraversando il Verona 
Kcon tutte te caratteristiche 
della squadra predestinata al 
M retrocessione) à stato altac 
Qalp scRza [(lezzi termini dal 
te dlvet^ VOCI che contano 
nell'ambtente gialloblù dal 
[ultimo dei tifosi ai vip in tri 
puna fino addirittura e per 
df'-più» In-loflo molto secco 
dal direttore sportivo FVanco 
Landn che in una recente in 
(etvisla sul quotidiano locale 
lo ha definito «stancò e demo 
ijvaio» 

Tutto è partila dalle dichia 
raiflohr di àgnoli àt Mine 
dello scialbo pareggio con il 
l^ce al Bcmtegodi nella scor 


La Verona calcistica nel vortice di una crisi che n 
schia di diventare irreversibile la squadra e all ultimo 
posto in classifica e finora senza una viatoria Mai co 
sì m basso da quando Bagnoli siede sulla panchina 
gialloblù Dopo nove stagioni di esaltanti successi 
compreso uno scudetto, adesso anche 1 allenatore è 
ii^^ghUlp^delle cntiche mentre sul fronte societario il 
. jgresidqnie Chiampan sembra avere le ore contate 

LOMNIOROATA 


sa domenica di campionato 
•Ho visto una squadra che 
^non sa stare m campo » Fri 
ma ancora delia cocente de 
jusione per I ennesimo quanto 
inutile risultato senza spetta 
colo ma soprattutto senza un 
gioco almeno agonisUcamen 
te credibile vate inoltre consl 
derare il desolante tabellino 
del paganti allo stadio poco 
più di ornila spettatori un mi 
nimo storico che se aggiunto 
ai poco meno di 9mila abbo 
nati dimoslra senza equivoci 
quanto la piazza veronese stia 
in effetti verticalmente diser 
landò 1 antica ancorché appa 
reme incrollabile passione 
calcistica Senza contare ira 
I altro «li perìcolo» parallelo 
deila elellrica febbre che da 
un paio di anni a questa parte 
ha preso gli sportivi locali per 
il basket d eccellenza la Già 
xo Viaggia a mille In A 2 e il 
Palasp^ è sempre più pieno 
di gente entusiasta 


Cosi il quadro è chiaro che 
domenica sera te dimesse fra 
SI dei mister hanno fatto ti re 
sto con (immediata conse 
guenza che anche i suoi esti 
malori più convinti si sono 
chiesti se forse t uomo del mi 
racolo calcistico veronese non 
abbia (atto li suo tempo 
Landn <0 accordo abbia 
mo dovuto fare una squadra 
al nsparmio per i noti proble 
mi di bilancio - ragiona il di 
rettore sportivo - ma da qui a 
dire come dice Bagnoli che 
CI sono dei doppioni e che ci 
sono delle sovrapposizioni di 
ruolo ce ne passa Non sarà 
una squadra di campionissimi 
ma sono pur sempre giocatori 
di qualità e di temperamento 
Fatto salvo che questa sia la 
verità in amvo dalla stanza dei 
bottoni a questo punto quan 
to mate fa a Bagnoli sentirla^ 
«Non più di tanto - rispon 
de secco - La verità fa anche 
bene a volte dipende solo da 


come la si propone» E con 
CIÒ viene la dimostrazione 
che forse il tecnico non deve 
aver gradito che te cntiche sul 
suo operato gli siano arrivate 
a mezzo stampa Prova co 
munque a acherzarci sopra 
■Sarei 9tan^ e demotivato^ 
Anehd irtiatfìadre dA^^1Mo 
guardandomi alla Opìrnonca 
Sportiva V $e ne é accorta È 
stata la prima cosa che mi ha 
detto quandoJ ho sentita per 
telefono luheBi serà» 

«Comunque ho la coscien 
za a posto e sono convinto di 
aver fatto sempre i) mio dove 
re e di corRlnuare a tario Se 
qualcuno protesta però non 
posso daigli torto La squadra 
va mate su questo non ci pio 
ve» 

E fin qui 1 evidente cnsi tee 
nica del Verona ammesso e 
concesso per altro che ali o 
ngine dell attuate impasse cé 
in aggiunta da mesi un altret 
tanto macroscopica crisi so 
cietana m alto ) «allegra ge 
stione» dei signori dingenti 
Chiampan presidente Polato 
vicepresidente Insieme sono 
stati duramente apostrofati 
dai tifosi estremi delia curva 
Sud sonoramente condivisi a 
forza di applausi dal resto del 
lo stadio in precedenza sem 
pre maggioranza silenziosa 
Adesso sono tutti concordi tn 
somma nell individuare nei 
due massimi dirigenti i re 
sponsabili dello sfascio odier 


no dopo il buco a nove zen tn 
bilancio (oltre 20 miliardi dt 
passivo) che aveva costretto 
ai sommano repulisti durante 
I estate di mercato via I int^a 
rosa dei giocatori e avanti al 
trettanti nuovi però gxKoforza 
raccogiiticci e ancora in cam 
po s«)za arte nè parte Vero 
na calcistica insomma 
la testa dirigenti e lo stesso 
ràgionafhento seguono I mag 
giorenti veronesi sindaco tn 
testa che già in tempi non co 
si sospetti circa un nrese la 
aveva a chiare tettm auspica 
to i urgenza di una mccessio 
ne al vertice gialloblù «per il 
bene di una squadra ehe oltre 
ad essere un patnmonio spor 
tivo è anche il patrimonio di 
un intera città» «Se in passalo 
cl sono stati degii errori nella 
gestione - proseguiva il pnmo 
cittadino e ai pan pnmo tifoso 
- é bene che i dirigenti accet 
tino I intervento di altre forze 
economiche più fresche e m 
grado di nsollevare le satU dei 
Verona non foss altro anche 
perché al di là dei fatto lecnf 
co in vista del 90 cop una cil 
tà che è sede del mondiale 
mentiamo una squadra di se 
ne A» Una sorta di arco costi 
tuzionate calcrstico Visto che 
domenica tutu i van polilici 
delta cerchia comunale d 
consigliere ccxpunista Gaba 
nizza compreso, si sono trova 
ti ideaìmente d accordo c<^ 
discorso de) sindaco nbaden 
do in coro I assoluta necessità 


Sparta-Helmond finisce in tragedia 


Rissa dopo la pairtìta 
Muore t^oso in Olanda 


^ull Olanda radiata pe;r due anni dai campi d Eu 
ippa un altro e più drammatico (ulmine Un tifoso 
dello Spaita dr Rotterdam è morto m ospedale do 
po un irruzione negli uffici della società olandese 
al «Castle Stadmm» subito dopo l incontro Sparta 
Helmond Sport giocato mercoledì scorso e perdu 
to dalla squadra di casa La polizia ha arrestato un 
altro sostenitore dello Spaita, ntenuto i aggressore 


ip ROTTERDAM A \V Piai 
di 59 anni è morto Aveva 
asisistitQ a un incontra della 
suà squadra nei suo stadio 
Uno stadio il «Castle» dove 
la^«sua» squadra to Sparta 
hà ahehe )a ^ede sociale gli 
uffici dpve 81 tengono i pre 
mi si fàrino gii abbonamenti 
SI oiganizzano le tifoserie 
Qui nelle stanze invase dii 
sitùi spstenitori inferociti per 
1 1 sccmfitta in casa un uomo 
di 59 anni ha perso la vita 
per meno di un tifoso di 37 
aqniohe come lui vvslevadi 
mostrare il suo disappunto 
uth sòcietà per I indegno n 
suUaldi J1 J a 2 subito dai 


I Helmond Sport Una spinta 
violenta qualche botta la 
corsa all ospedale ‘agonia 
di due giorni e poi la fine che 
getta ancora sconcerto su 
questo calcio un calcio che 
è europeo anche nella follia 
Incontrollata del tifo sia che 
provenga dai famigerati hoo 
ligan o da compassati signori 
quali sembrano se non altro 
per tetà anagrafica la vitti 
ma e il presunto carnefice di 
questa ennesima morte allo 
stadio Una tegola sul calcio 
olandese già costernalo per 
la dura esclusione dalle Cop 
pe europee voluta dagli erga 
ni della giustizia dell Uefa 


del) Ajax lì club piu glonoso 
d Olanda Due anni senza 
giocare fuori dai confini sono 
una punizione esemplare 
una decisione che prescinde 
anche dai fatti specifici e che 
vuole essere dissuasiva fare 
leva sulle società penalizzan 
dole più delle possibili direi 
te responsabilità Una con 
danna che tuttavia non sem 
bra fermare i più esagitati m 
nessuna parte d Europa Un 
provvedimento i cui effetti 
sono spesso contrari a quelli 
auspicati in fondo la morte 
di A W Fiat è I assurda nspo 
sta della realta all impotenza 
di chi gestisce giustizia e san 
ztoni sportive 

LAjax che si appresta a 
presentare ricorso al Tribù 
naie dell Uefa (discussione il 
13 ottobre a Ginevra) farà 
leva SUI precedenti del club 
esemplan per anni come 
quelli di tutte le squadre 
olandesi che ora quasi in un 
sol colpo SI trovano a fare 
amarissimi conti 


BREVISSIME 


Temila a Baallea Nei quarti di finale Omar Camporese affron 
ta Jimmy Connors Avanza anche Stephan Edb^ 

Boxe facile. Cambiato I avversano a Patrizio KalamtMiy Non 
Slackhouse ma Tony Powell sconosciuto a tutti 
Ancora-Lendl. A Stoccarda ha superato 6/4 6/4McEnroe In 
semifinale Incontra l argentino Mancini 
Federatoli Cup Usa Cecoslovacchia e ^agna Australia le 
squadre di tennis finaliste della Coppa Davis deile donne 
Trofeo Cerniti Gara automobilistica in salita tra Biella e Oo- 
pa ISOiscntti si corre domenica 
Esibizione di racchette. A Bologna il 23 e 24 ottobre tendi 
Camporese e McEnroe Noah e sfida tra i vincenti 
Migliora Pirro A Imola con t nuovi motori Honda ha girato in 
1 27 89 2 meno di giovedì 

DI corsa sul Canal Grande Pizzolato FostereKipkoechso 
no 1 favonU della maratona di Venezia di o^i 
Contratto sovietico E quello del ciclista Viatcheslav Ekimw 
che correrà due anni per 1 olandese Panasonic 
Polso recidivo li pivot Nino Pellacant (fpilim Tonno A2) è 
stalo operato per la terza volta al polso destro 
Hockey, via alTAl C^gi la prima del campionato uomini di 
hockey prato Si assegna il 50“ scudetto 
Moto a Mlaano Sette gare in programma neU ultimo weekend 
ali autodromo Sanlamonica In gara atKhe te donne 
Rugby trlveneto II 12 a Treviso i Dogi selezione di Treviso 
Rovigo e Tarvisio sfidano iWelshAcad (Gaftes) 
Pallanuoto europea Coppa dei Campioni con ii FN^siihpo e 
Coppa delle Coppe con il Pescara Giocano ) quarti di finaìe 
Volley IVevlso Si chiama Sisley e ha aitn tre sponsor la forma 
zione di Al che si presenta domani alla ^ampa 
Rally del Faraoni Sempre primi Vatanen (auto) e De fteln 
(moto) Vinciton della 5 tappa Ickx e De Peto 
Arbitri di C Anticipi 4» giornata o^i h 14 30 RM Firenze 
Tempio Gregori Orceana Ospitalelto Destro Pro Sesto Ra 
venna Danetuzzl Viraseli Varese Ferro Lodigiani l^lno 
ne MisticonI 


di un salutare cambio della 
guardia a livello dirigenziale 
E un segnale che i tempi sono 
matun viene propno dal presi 
dente di solilo negli ultimi 
tempi chiuso a riccio sull ar 
gomento «Percantà vengano 
pure avanti questi presunti 

jl, Verona - b? buj. 
Dhiampaq 
- ma intanto io non ho anco^ 
ra visto nessuno Occorrereb 
be però gente come Benetton 
G'iraim Riello o un greppo 
come la Glaxo non avrebbe 
senso vendere a un altro 
Chiampan» E d altra parte gU 
fa eco I uscita dei «vice» Pota 
(o «A que<«lo punto se é per il 
bene del Verona sono anche 
disposto a farmi da parie» Pur 
tuttavia nmanc che attua) 
mente a parte le ricorrenti in 
discrezioni ancora nessuno 
fra I prestigiosi quanto facolto* 
Si industnali veronesi e veneti 
m genere chiamati in causa si 
è fatto avanti Del resto i me 
cenati a fondo perduto nean 
che sono mai esistiti e quel 
Verona che valeva miliardi 
quello dello scudetto oggi 
non c è più Per cóntro ^ è m 
pratica una squadra a «capita 
le zero» e m discesa verticale 
ultima in campionato e per 
giunta coi suo mitico coman 
dante Bagnoli di fronte a una 
truppa che per la pnma volta 
(mai successo prima) dà se 
gni di chiara insofferenza 
Peggio di COSI 


Milan 

Van Basten 

«Giocherò 

un’ora» 


■I MILANO La notizia que 
sta volta è che nessuno si è 
fatto mate fi Milan ormai è 
cosi stupisce se non succede 
mente Oitre alla giornata 
tranquilla va segnalalo che 
Van Basten ha confermato la 
sua intenzione di giocare per 
più dt un ora contro la Cremo 
nese «Sto bene vorrei (are 
tutta ia partila ma (orse è me 
gito essere cauti» Con Van 
Basten m attacco giocherà 
Borgonovo Ci saranno pure 
Evani e Stroppa Per quanto n 
guarda Filippo Galli vittima 
mercoledì di una distorsione 
del legamento del ginocchio 
destro len gii è stala applicata 
un ingessatura È molto prò 
babile che subisca anche una 
operazione per \a ricucitura 
del ìegamento In questo ca 
so 1 tempi di recu}rèro slitte 
rebbero addinltura a quattro 
mesi Al) Inter questa volta è 
sicuro Nicola Berti rientra do 
man contro il Bari II centro 
campista nerazzurro ha com 
pletamentc smaltito i postumi 
dello stiramento alia coscia 
ed è ormai perfettamente re 
cuperato «Sto bene e sono 
ottimista» ha dichiarato Berti 


Bagnoli 

Dair84 
una discesa 
senza freni 


■■ Osvaldo Bagnoli è nato a 
Milano nel popolare quartiere 
delia Bovtsa il 3 luglio 1935 
Di famiglia operaia in giova 
ne età entra In (abbaca colti* 
vando insieme la passione 
calcistica pnma nelrAusonia 
e poi nelle giovanili del Milan 
mediano di buona tevatura 
tecnica approda a ventanni 
in pnma squadra coi (ulun 
colleghi Gigi Radice e Nils be* 
dholm hosegue la carriera 
nell Udinese Verona Catan 
zaro Spai Fano e Verbania 
Come allenatore pnma nella 
Solbialese e poi come secon 
do a) Como dove nel 75* 76 
sosUlulsce Marchierò Quindi 
va a Rimini (77 78) Fano 
( 78 79) con la promozione 
in Cl Cesena (promozione in 
sene A) e Verona neiI'SI 82 
qui la promozione in A a) pri 
mo anno e poi un escalation 
quarto posto 82 83 sesto 83* 
84 scudetto nell 84 85 È alla 
nona stagione sulla panchina 
gialloblù 


Roma*NapoU 
Diretta tv 
Viola non 
l’ha chiesta 


■■ ROMA 11 presidente della 
Roma Dino Viola fino a len 
non aveva inoltrato alcuna n 
chiesta alla Lega calcio per 
chiedere ta trasmissione m di 
rena delia partita Roma Napo 
li Lo ha ribadito il presidente 
della Lega 1 avvocalo Luciano 
Nizzola il quale ha precisato 
che «I tempi Sono brevissimi 
ed il presidente Wola non ci 
ha fatto aiKora sapere nulla 
E OVVIO che se la nchiesla do¬ 
vesse giungere in tempi brevi 
la Lega sarà ben lieta di inter 
venire presso la Rai per poter 
trasmettere la partila in direi 
la» Il presidente Viola d altra 
parte ha sempre detto di vo¬ 
ler prima ottenere il tutto 
esaurito Ma i filosi glallorossi 
non sembrano Intenzionafi a 
dare 1 assalto al Flaminio no¬ 
nostante la Roma conceden 
do soltanto cento biglietti ai 
supporier del Napoli abbia 
fatto di tutto per offnre il mag¬ 
gior numero di posu len c e- 
rano ancora circa duemila bi¬ 
glietti invenduti 


CèMuller 
nel Brasile 
anti-ltalia 
di Lazaroni 



La fedcrcalcio brasiliana ha reso noto la lista dei giocatori 
convocati per far parte della nazionale che il 14 ottobre 
pross mo giocherà a Bologna contro I Italia I portien sono 
Taffarel e Cacio idifenson Jorginho Josim r Mazinho Ro* 
ctia Aldair André Cruz Mauro Galvao i centrocampisU 
Alemao Bsmarck Dunga Geovani Sllas Tita gliattaccan 
tl CarecaeMulier L unica novità è costituita da Muller (nel 
ia foto) l attaccante de* Tonno che (mora mai aveva gtoca 
to nella nazionale «taigata» Lazaroni Manca invece I attac 
cante Bebeto attualmente infortunato Oltre agli aitn «itaiia 
ni» Alemao Dunga Tita Geovani e Careca della «seiecao» 
giocano già in club europei Jorginho (Bayer Leverkusen) 
Aldair (Benfica) e Silas (Sporting Lisbona) 


1 1 severa normativa auslra 
liana contro la droga nello 
sport sarà valutata dal Comi 
tato olimpico intemazionale 
come modello di politica 
nazionale per gli altri paesi 
durante la seconda confe 
renza mondiate sull anttdo- 


L’Australia 
«esporta» 
la sua legge 
antidoping 


Battaglia 
miliardaria 
per comprare 
il Manchester 


ping che inizierà dopodomani a Mosca II «sistema» austra 
iiano prevede test antidoping casuali e obbligatori e una 
campagna educativa nazionale per informare gli atleti dei ri 
schi che corrono assumendo droghe illegali 

Una battaglia a colpi di mi* 
liardi e caria bollata si é aca 
tenaia attorno al Manchester 
United la più grande aqua 
dra di calcio inglese in lizza 
per comprare II club da no¬ 
ve anni nelle mani di Martin 
Edwards ci sono Michael 
Knighton un «uomo venuto dal nulla» che si è airicchito con 
la compravendita di immobili Owen Oyston una sorta di 
Berlusconi britannico eAmerMidani un libanese che oggi 
possiede il 15% delle azioni La situazione è ingarbugliatissi 
ma con Edwards che ha già presentato un ricorso alla corte 
suprema per evitare brutti scherzi Infatti in un primo tempo 
pareva che 1 acquirente sicuro fosse Knighton Edwards era 
pronto a cedergli oltre il 509fì del pacchetto azionano e un 
accordo fra i due c era stato sulla base di 10 miliardi di sterli¬ 
ne Ora però sembra che Knighton che forse non possiede 
nemmeno t intera cifra sia già pronto a vendere per 16 mi 
liardi di sterline entro i) 18 ottobre se non sarà bloccato dai 
giudici guadagnerà miliardi senza sborsare una lira 

Le squadre scozzesi pòtran 
no nu(3vamente giocare In 
Belgio II «bando» adottato 
nei loro confronti dopo la 
tragedia dell Heysel é stato 
revocato Ieri dal governo I) 
provvedimento precede di 
qualche settimana le partite 
di andata fra due formazioni belghe Liegi e Anversa e due 
scozzesi Hibemians e Dundee United U gare sono valide 
per la Coppa Uefa Dopo j terribili ifatti» avvenuti il 29 mag¬ 
gio 85 nello stadio di Bruxelles finale di Coppa Campioni 
fra Liverpool e Juventus il governo belga non si era limitato 
ad interdire solo le squadre inglesi (come aveva fatto 1 Ue¬ 
fa) ma aveva esteso il veto a tutte te squadre briumniche 

Il Procuratore federale ha 
deferito alia Dliciplinare 
della Lega calcio il Mitene la 
Fiorentina quali responsa¬ 
bili -in base alla nuova ^ 
mattva aotiviolenza. di ntg 
violenti addebitabili «'‘ri¬ 
spettivi sostenitori in occa 
Bione del match del 24 settembre Oggi la Discipllnam avrà 
un altra giornata di lavoro intenso dovendo esaminare e 
pronunciarsi sui defenmenii a carico dell altenatCNe del Qe* 
noa Scoglio della società ligure e del Verona sempre per 
violazione delle recenti norme aniiviolenza. 


A quattro anni 
dairHcysel 
il Belgio apre 
alla Scozia 


la'slsdplinare 
«processa» 
Scoglio 


d.’ 


Mondiali'90 
piùdificiliper 
il Portogallo 
dlBarros 


La Cecoslovacchia si è ag¬ 
giudicata per 2 1 lo «spareg 
gio» col Ponevano nel mp- 
po 7 delle qualificazioni per 
Italia 90 portandosi a un 
solo punto dal Be^io leader 
Sul campo di Pr^, i ceW 
hanno aperto le marcature 
all 11 con Bilek su ngote ma il Portogallo è riuscito a pareg¬ 
giare al €7 con un colpo di lesta di Rui Aguas. Aotto minuti 
dalla fine il gol decisivo dello stesso Bitek e c è da dire che i 
padroni di casa hanno giocalo quasi tutto il maich in died 
per i espulsione di Gnga dopo 18 minuti Nella formazione 
lusitana giocavano anche Rui Banros e Futre La SconfftUi hà 
comunque inguaiato i) Portogallo staccalo di tre punti dai 
Belgio e due dalla Cecoslovacchia ed ora costretto a puntare 
quasi tutte te chanches ne) retour match del 15 novembre 
coiceki 


■NRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Rnluno. 14 45 Sabato sport Automobilismo da Monza 
Raidue. 13)5Tg2 Tuttocampionati 1700 Rotosport Cam 
pionato di basket t855Tg2 Dribbling 2015Tg2 Losport 
24 00 Pugilato Kalambay Slackhouse 
Raltre 10 20 Gara podistica da Trento 14 S^O Ciclismo da Ifoc 
caGo^a ISOOCamplonatodirugby')845Dert^ 

Canale 5 0 20 La grande boxe 
Italia 1. 20 SOCateio Barcellona Reai Madrid 
Tclecapodiatria 1345 Sottocanestro 1500 Motocross dal 
Belgio 1530 Calcio Emiracht Borussia 1715 Baseball 
Oakland Texas 20 30 Rugby Nuova Zelanda Francia, 
22 15 replica dt Entracht Borussia 24 00 Calcio Barcellona 
Reai Madrid 

Tclemontccarlo 13 00 Tennis finale open di Stoccarda 
15 00 Ciclismo Parigi Tour 20 30 Mondiali 90x90 


TOTOCALCIO 

Ascoll-Botogna 

IX 

Cesena-Lazio 

1 

Cremonese-Milan 

IX 

Intsr-Ban 

1 

Juventus Atalanta 

1 

Lecce-Fiorentina 

X 

Roma-Napoll 

X12 

Sampdorla-Verona 

1 

Udinese Genoa 

IX 

Brescla-Cagllarl 

IX 

Cosenza-Torino 

X 

Derthona-Casale 

X12 

Modena-Alessandria 1 


TOTIP 


Prima corsa 

XtJ 


1X1 

Seconda corea 

ZX 


XI 

Terza corsa 

1X2 


XXI 

Quarta corsa 

XI 


IX 

Quinta corsa 

21 


22 

Sesta corsa 

XI 


IX 
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Sabato 
7 ottobre 1989 
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Sport 


FI, ^fensell-Fenari 
il 16 ottobre 
appello a Li^na 

Il tribunale d'appello del Portogallo si riunirà il 16 
ottobre a Lisbona per esaminare il ricorso presen¬ 
tato dalla t^errarì e dal pilota britannico Nigel Man- 
sei) còritro la rnulta di 50.000 dollari inflitta al pilo¬ 
ta e l'espulsione dalia corsa d'EstoriI, decisa dalla 
commissione sportiva del Gran premio del Porto¬ 
gallo. Lo ha reso noto nella tarda serata di ieri il 
presidente della Pia, Jean Marie Balestre. 

DAI NOSTRO INVIATO 

~QIUUANO CAPICILATRO 


La Longo arricxhisce la sua collezione 
di primati, ma dopo aver superato i miti 
di Coppi e Anquetil toma la ragazzina 
di Grenoble, maestra di piano a 15 anni 


I Jeannìe Finsaziabile 
sìgnoira dei record 


■ijPARIGf. Dopo l'ànnuncio 
trasmesso immediatamente 
da |Utte le agenzie giornalisti¬ 
che, J^an'Klarie Balestre ha 
parlaio dèlia decisione presa 
dal tribunale d'appello inler- 
nazionale deilà Fja di ■ so- 

K assedére da ogni decisione» 
mezrito alla decisione del 
consigliò mondiale delia Fisa 
di escludere Manseli dal Gp di 
Spagna Inseguito alla vicenda 
porfnIyiSse. «I commissari 
spoiiiiM diel Gtsm premio por- 
to^ièw hannó chiesto alla Fi¬ 
sa 1$ pronunciare là Sb$pen- 
sioné dèi gran premio di Spa¬ 
gna perchè l'esclusione di 
Ifiahi^ii dalla gara dell'Esloii) 
non è stala eseguita In quanto 
i| pilota $i è fermato solo dopo 
Ip scontrò con Sehna. Per 
questo li consiglio inondiaié 
ha deciso di sospendere Man- 
éell. Ricòrdando il ricorso in 
éppetio che verrà esaminato il 
16 a Lisbona, Balestre ha ag¬ 
giunto che il tribunale della 
na non poteva mantenere la 
decisione rielleventualila che, 
qualche giorno più tardi, il tri¬ 
bunale portoghese annullasse 
là déclsÌQr\è nel commissari, 
(piò.av^è^be.costretto il trjbuv. 
Itale Ideila ha a riunirsi nuova- 

meniq,. Ad ,up lerppp 
Manseli. Senna, Prostk sono 
apparsi tre uomini in barca 
sulle acque mosse della giusti¬ 
zia, sportiva, Per non padare 
delle scuderie, Ferrari e McLa¬ 
ren, il campionato di Formula 
I che va avanti come se nulla 
fosse, una Che In teoria potreb¬ 
be essere deciso In tribunale. 
Che gran parapiglia questo 
caso Mènseil», che mette a ri¬ 
schio Il campiqnato mondiale 


’S9 di Formula l. Una sceneg¬ 
giata fitta di protagonisti e col¬ 
pi di scena, che non riesce a 
trovare ancora il suo epilogo. 

Nel sole primaverile che ba¬ 
cia Place de la Concorde, si è 
recitata la farsa in un atto, un 
quadro, il palazzone neoclas¬ 
sico che ospita la Pia. ed undi¬ 
ci ore, dalle nove e un quano 
dei mattino alle otto e venti di 
sera. A quell'ora viene final¬ 
mente annunciala ai giomali- 
sli l'intrepida, paziente e pre¬ 
caria attésa che i giudici non 
se la sono sentita di giudicare. 
La Ferrari e Manselt hanno un 
bel po' dì torto; la marcia in¬ 
dietro ai box non si ha da fa¬ 
re. Ed è quello che Manseli ha 
fatto in Portogallo, ricevendo 
la squalìfica e cinquantamila 
dollari di multa, massimo sto¬ 
rico per la Formula 1, per cui 
c'è ora un ricorso al tribunale 
portoghese. La bandiera nera 
e segnali analoghi si devono 
vedere. Ed è quello che Man- 
sell non ha fatto, scatenando 
l'ira di Jean Marie Balestre 
presidente della Ha, e bec¬ 
candosi l’esclusione dal Gran 
Premio di Sp^na. 

li gesto di Hlalo dei giudici 
d'appello salva il campionato 
del mondo, almeno per ora, e 
avvia il gioco delle interpreta- 
zioni..LIna vittoria della Ferra¬ 
ri, che vede dar ragione ai 
propri rilievi sulla procedura? 
O, comunque, una vittoria di 
Balestre, che si è mosso con 
la grazia di un ippopotamo in 
un negozio di cristalleria, ha 
calpestato tutto quello che 
c'era da calpestare in linea di 
principio, e non è stato per 
questo sconfessato? 


Jeannie Longo ci ha preso gusto: a fare i record e a 
stupirci ogni volta di più. Non paga dei suo ultimo 
primato dell'ora, decimo exploit della sua collezione, 
mercoledì Jeannie ne ha combinata un'altra delle 
sue: prima come uno stuzzichino ha ritoccato di tre 
secondi il suo freschissimo record dei 3 Km 
(3'38"19), poi ha stupito tutti con un annuncio a 
sorpresa: 'Sono incnta di due mesi». 

DARIOCICCAMUI 


Wm MILANO. A Citlà del Mes- 
sico appena scesa dalla bici¬ 
cletta; «SI, sono contenta», ha 
spiegato con quella sua aria 
di presuntuosa semplicità con 
la quale spesso irrita i nostri 
colleghi transalpini. «Sono 
contenta perchè, questo della 
maternità, è uno degli obiettivi 
che mi sono posta per l'anno 
prossimo. Adesso smetto di 
correre, e quindi potrò dedi¬ 
carmi totalmente ad esso». 

Non stupitevi, per carità. 
Jeannie sghignazzerebbe co¬ 
me una ragazzina che vede II 
suo cartone animato preferito. 
Lei è fatta cosi, quando vuole 
una cosa, cascasse il mondo, 
alla fine riesce ad ottenerla. 
Se poi la gente non ci crede, o 
magari è perplessa e scettica, 
allora il gusto è doppio. Jean¬ 
nie sarà pure un robot ac- 
chiappaiitoli, però da questo 
punto di vista traspare una 
sua vulnerabile umanità. La 
Longo è testarda, la Longo è 
arrogante, fa Longo non dà 
retta a nessuno. Tutto vero, 
ma in fondò rovesciabile in un 


pregio: perette altrimenti 
Jeannie sarebbe una tristissi¬ 
ma e noiosa macchina da re¬ 
cord. 

Le sue performances hanno 
diviso in due fazioni gli addet¬ 
ti ai lavori e gli appassionati 
della bicictetta. La questione è 
quella solita: cioè il confronto 
dei suoi record con quelli dei 
grandi campioni del passato, 
in particolare Anquetil e Cop¬ 
pi. La Longo dìfatti nell'oraC 
46,352 km) li ha superati en¬ 
trambi: il primo divenne re- 
cordman mondiale con 46 
chilometri e 159 metri; Fausto 
Coppi invece, nel 1942 e con 
il pericolo dei bombardamen¬ 
ti, in un'ora percorse 45 chilo¬ 
metri e 848 metri. 

Al primo Impatto, natural¬ 
mente, fa effetto che la Longo 
abbia superato del veri e pro¬ 
pri miti delia bicicletta come 
Coppi e Anquetil TUpensan- 
doci con un po' più di calma 
è invecè evidente che qualsia¬ 
si tipo di confronto è assoluta- 
mente improponibile. Senza 
fare troppi sfarzi, basti pensa¬ 


re alla qualità e al progresso 
dei materiali e della tecnolo¬ 
gia; come Moser, la Longo ha 
usufruito di una bici con ruote 
lenlicolari e telaio inclinato e 
aerodinamico, di un supporto 
enormemente superiore come 
assistenza e conoscenze com¬ 
plessive. e infine dell'alta quo¬ 
ta di Mexico City. Quindi è 
inutile che i vetefo-maschtetti 
del pedale arrossiscano e che 
le rampanti-neofemministe al¬ 
zino orgogliosamente la ruota, 
il confnmto non re^. punto 
e basta. Se invece si abbandò- 
nano i reperti archeolt^ici. si 
possono fare altre compara¬ 
zioni, quelle si, interessanti. (I 
confrcmto ad esempio con i 
record di Fraitcesco Moser. 
più o meno equiparabili dal 
punto di vista della tecnologia 
e degli anni. Moser a Citlà del 
Messico ha ra^iunto tteH'ora 
i 51,15t km. Mentre la france¬ 
se ne ha percorsi 4,799 in me¬ 
no. Questo è un dato concre¬ 
to. Di sicuro, rispetto al passa¬ 
to, al clcibmo femminile la 
Longo ha fatto fare passi da 
gigante. Un discorso, comun¬ 
que, che si può estendere an¬ 
che a motti altri sport. Riguar¬ 
do a Coppi, l'unica a nem 
preoccuparsi è pro{^ Mada¬ 
me Longo. «Cof^ì? Beh. cosa 
c'entra con me? Altri tempi, i 
suoi. Certo l'idea dì e^re an* 
data più forte di lui mi fa un 
bctl'effetlo. fn fondo pensare 
a Coppi è stato un ottimo sti¬ 
molo. La gente trtfaiti pensa: 
accidenti la Longo, va più for- 



Boi Johnson «fimirb» 
una l^ge contro 
^anabolizzanti 


« 


gew Johnson durante la conferenza stwfi«t:(^r,fa.ptwwtazlooe del progetto di legge contro l’uso degli anabollaanti 


Hi WASHINGTON. Inatteso 
faccia a faccia, peraltro senza 
un cenno orriina parola, tra 
Ben Johnson e Cari Lewis a 
poco più di ua antto dai Gio¬ 
chi di Seul e-<dallo scandalo 
che è costabi due anni di 
squalifica allò' sprinter cana¬ 
dese. { due:A incontrati 
a Washingtòi) alla presenta¬ 
zione di un pilette di legge 
tendente a^-ri^lare severa¬ 
mente la circolazione degli 
steroidi anabolizzatiU. John¬ 
son ha accettato di appoggia¬ 
re pubblicarnente llifprogetto, 
presentato da Mei i.Levine, 
eletto alla Camera dei Vappré- 


sentanti dalla California, e da¬ 
vanti ai giomatìsti ha ammes- 
sq ì SUOI éiTóri passati augu¬ 
randosi che pq^rK> swire 
d'esempio ai giovani tentati 
dagli' ^erokti, Xewìs. a Wa¬ 
shington da tre settimane per 
lavorare alla sua biografia, si è 
presentato inatteso e ha 
ascoltato il canadese seduto 
in mezzo ai giornalisti, Ha giu- : 
dicalo «molto positiva» l'inizia¬ 
tiva. Rispondendo alte do¬ 
mande dei gìomalisti, J(4m- 
son ha detto di avne comin¬ 
ciato a prenda steroidi 
'7, quando aveva 19 antri per po¬ 
tere competere con altri atleti 
•che prendevano dro^e*. 


te di Coppi! So benìssimo che 
questi confronti non valgono 
nulla, però se la società è fatta 
cosi mica è colpa mia». Solo 
un'ombra, c anche in questo 
è figlia de! suo tempo, si al¬ 
lunga su Jeanine; il doping. 
Due anni fa a Colorado Spring 
fu coinvolta in un caso mai 
abbastanza chiarito. Poi tanti 
sospetti, alcuni plausibili e al¬ 
tri dettati daH’invidìa 
Testarda e scostante, ma 
anche sensibile ed eclettica. 
Quando Fignon disse che il ci¬ 
clismo femminile era ridicolo, 
lei divenne una furia e Mon- 
sieur Codinò dovette fare una 
precipitosa marcia indietro. 
Ma c’è pure una Jeannie colla 
ed interessata alle vicende del 
suo tempo. Occupa un posto 
nel Consìglio comunale di 
Grenoble, inoltre sì è laureata 
in diritto ed economia dello 
sport. E non basta: a 15 anni 
era già maestra di piano. Bra¬ 
va, troppo brava, torse anche 
per questo antipatica. Con 
suo marito, l’ex maestro di sci 
Patrice ClpTcili, ha già costitui¬ 
to una società' per la gestione 
della propria immàgine.' E 
quale immagine si sia vera¬ 
mente fatta, lo vedremo a fine 
ottobre quando, tentando il 
record dei dieci km al coper¬ 
to. darà l'addio al ciclismo. 
Una cosa la si può già dire; 
che in bicicletta ha fatto la 
sua piccola rivoluzione. Dopo 
di lei nessuna ragazza si ver- 
granerà più di indossare un 
caschetto da ciclista. 


Tre Tour, quattro mondiali 

Jeannie Longo è nata ad Annecy il 31 ottobre 1958. In bi¬ 
cicletta dal 1979 la fuoriclasse francese ha vinto, tra l’al¬ 
tro, quattro mondiali su strada (’85, '86, '87, .'89) ,.tre nel¬ 
l'inseguimento ('86, '88, '89). uno neH'individuale a pun¬ 
ii Cé9), Ire Tour de Ftance (’87, '88, ’89), quattro Coors 
Classic (‘81, '85, '86, '87), due Giri di Colombia (’87, 
'88). due Giri del Texas ('84, ’85). Detiene il record del¬ 
l'ora assoluto (stabilito domenica scorsa a Città del Mes¬ 
sico con km 46,352), a livello del mare (43.587) e su pi¬ 
sta copeita (44,718). Sono suoi anche i primati dei tre, 
cinque, dieci e venti km su pista scoperta, e dei tre. cin¬ 
que e 20 km su pista coperta. Alla Sei giorni di Parigi (18- 
23 ottobre) la Longo tenterà Tassaìto al record dei dieci 
km al coperto. 


Basket 

Italiane 
tutte beDe 
nelleCoppé 


Hi ROMA. Sorride la pallaca¬ 
nestro itq(iana in Europa. «Ha 
passate il primo tump -^lte 
Coppe ^europee con tàìrila fa- 
cilità dà renitere persino 
cilé il giudizio sul suo.effeitlw 
valore. È lo ha passatoMM 
lune le ^squadre In lùìlè le 
Còppe, ii^ quella dei daìnplo- 
ni con la fhillps che a Mitehò 
ha cércàtq Tesiblzioné, (ptei^zìi 
di bravura più che 11 risviìialò 
rotondo cén Un Benfica'iiche 
ben si è prestato al ^iòco 
strappapplaùsi di Méneghln e 
compagni. In Coppa Korac 
con le qualificate Benetton 
Treviso e Phonòla Gascrla, 
doppie vittorie per ambedue 
te squadre, mentre sono iscrit¬ 
te direttamènte agU bttaviCÉ- 
ntmont Livorno e la Scavòlinl 
Pesaro. Successi pieni anche 
tra le donne, rEnìtnohLPdolo 
impegnata intoppa Europèe 
riialmeco Bari che nella Còp¬ 
pa Ronchetti ha passato I) tur¬ 
no perujn solo punto avendo 
vinto in còti'^punU ^ 
vantaggb sulle ragaure del 
Tungsram e perso a Budapest 
di 5. 

E sorrìdendo in Europa il 
basket'Ai appresta a féticllatsi 
anche’in Italia con la conse¬ 
gna degli «Osca^ ai migll<»ri 
del campionato 88-89. Il gio¬ 
catore italiano più votato è Mi¬ 
ke D’Antoni, quello stranièro 
Oscar Schmidt, l'allenatore 
preferito Alberto Bucci, Catàrì- 
na Pollini è la gÌQcatr.ice'pÌÙ 
amata e Stefano Ru^pì li 
giovane più promèttemè. t la 
classifica del settimanale 
pertosAsjf che lunedi al CasfinQ 
di Campione consegnerà , i 
premi , non dimenticando di 
celebrare amehe Dino Mene» 
ghin, amrnirato giovedì con 4 
Benfica. C'è anche lui, in atte¬ 
sa che venga aceitoTamerica» 
ITO che sostituirà rinutilizzahi-. 
le Marc lavaroni, a tener aitoil 
gioco della Philips. In Coppa e 
in campionato domeniou.^< ; 


Ciclismo. Bufera per il vincitore del Giro '89 ' 


5» 


Hi PARIGI. Laurent Fignon 
nella trappqla pel doping, li 
fuoriclasse francese del cicli¬ 
smo è risultato, po»livo alle 
analisi dopo il ^and Prìx 
de la Liberation», gara a cro¬ 
nometro disputata il 17 set- 
t^bre in Olanda, a Eindho¬ 
ven. Quel giorno la gara era 
stala vinta dalla squadra 
•IVm», mentre la «Super U» 
del parigino si era dovuta ac¬ 
contentare del secondo po¬ 
sto. La notizia di Rgnon «do¬ 
pato* è stata divulgata dal 
quotidiano olandese «Haag- , 
sdie Courant», quindi con¬ 


fermata dalla federciclismo 
transalpina e dal team de) 
vincitore rie! Giro d'Italia '89. 
A quanto risulta, nelle urine 
di Fignon sarebbero stali tro¬ 
vati residui di anfetamine. 
•La federazione olandese - 
ha detto il presidente della 
federazione francese Fran¬ 
cois Alaphilìppe - ci aveva 
informato, ma noi abbiamo 
tenuto il segreto per conce¬ 
dere a Laurent una contro- 
. prova». In un primo tempo si 
^ dia sparsa la notizia che H- 
gnon avesse rifiutato una 


controanalis). In serata, tra¬ 
mite un comunicato,' Rgnon 
ha fatto sapere invece che è 
stata là fedéràzione olande- 
sé a rifiutargli lajxrssiblità di 
effèttuarè il test In un labora- 
tòrio diverso sd- ha deflnUò 
«anonhate» la decisione 
olandese di eftelhire il se» 
condo test nella medesima^ 
sede. Fignon ha percìò’chie- 
sto alia federazione olande- , 
se di conservare Una secon¬ 
da provetta a dis^^iqne 
deUa^Ustizia uha^l^^ra 
perizià^ Sta disfatto che que¬ 


sto smacco non gioverà al | 
francese su) piano dell'im- | 
jnagine; olireiutto già un a)- ' 
tra Volta, il 28 maggio '87, R- | 
gnon risultò positivo ai con- ; 
trolli dopo aver vìnto il Gp di 
Vallonìa. Ora rischia una t 
aqualilica di tre mesi ed una * 
multa. Durante l'Bd, olire al 
Giro, Rgnon ha vìnto la Mila- 
no-Sanremo, il Gp delle Na- < 
zionì, ha disputato un gran- ; 
de Tour (secondo dietro a 
Lemond) e anche ai Mon¬ 
diale fece un ottima presta- * 
zione. □/?.£ 


Hockey rotelle 

Òggi via 
in Argentina 
ai mondiali 


■■SAN JUAN. Iniziano in 
Argentina i 29 Campionati 
pìondiali di hockey a rotel¬ 
le, disciplina nella quale I' 
Italia dllende il titolo con¬ 
quistato per due anni con¬ 
secutivi, nell' 87 in Brasile e 
nell' 88 in Spagna. La for- 
rnazione italiana, che nel 
rnondo del pattinaggio a ro¬ 
telle è Ira le più temute e ri¬ 
spettate anche per gli ine- 
guaglìati successi sempre 
conquistati nella velocità e 
nell' artistico, troverà negli 
argentini gli avversari più le- 
ifiibili, già vincitori nel pas¬ 
sato di due titoli mondiali. 
Nelle qualificazioni gli az- 
4irri affronteranno il Porto¬ 
gallo (oggi allo stadio ‘Par- 
que de Mayo' di San Juan 
0200 km a ovest di Buenos 
Alrres), gli Stati Uniti, I' An¬ 
gola, Il Cile e la Columbia, 
i Nell' altro grappo con V 
Argentina sono in lizza per 
le finali Germania, Olanda, 
^gna. Svizzera e Austta- 
lià. L' incontro di apertura 
con il Portogallo non è co¬ 
munque annunciato facile 
per II quintetto azzurro. Il 
Portogallo infatti non na¬ 
sconde le sue ambizioni al 
I Bolo. 


Ruglv- Inizia oggi con un anticipo il campionato. Accanto a società ricche 
ecco il Calvisano: uno stadio-palude, una tribunetta Costruita in bricolage 


N. MSÌ69 n.E.s. - N. R.Q. 


PRETURA UNIFICATA DI TORINO 

. SEZIpf;£€SEpUZlONE PENALE 



poven 



Ma ci sono 
anche 
Berlusconi 
e Benetton 


H II campionato di rugby si 
apre con la sfida del M^lola- 
num al Benetton campione 
d'Italia. Nella sfida ovviamen¬ 
te non ci sono solo queste 
due squadre perché il Cagno¬ 
ni Rovigo, la Scavolini Aquila 
e il Petrarca Padova sono più 
che mai intenzionate a far sof¬ 
frire le due grandi rìvaii. Il 
campionalo è un po' diverso 
dal solito perché è un po' me¬ 
no veneto. Ci sarà infatti da 
ossèivare con grande atten¬ 
zione il Catania, squadra sali¬ 
ta dalla «A2>. C'è anche da an¬ 
notare il colpo di mano della 
Federazione che ha deciso di 
ridurre a uno. dal prossimo 
campionato, il numero, degli 
stranieri in serie A. nessuno in 
«B» e «C». Eppure non si può 
dire che il nostro livello tecni¬ 
co sia tanto elevalo da per¬ 
metterci di rinunciare allo 
spettacolo. La Fir, purtroppo. 
SI comporta come se il rugby 
fosse lo sport più popolare 
d'Italia. 


II campionato di rugby numero 60 inizia oggi con 
l'anticipo televisivo tra Benetton Treviso e iranian 
Lx>om San Donà. Domani le altre cinque partite 
della serie Al, Il campionato non è solo la grande 
battaglia tra i campioni di Treviso e gli sfidanti mi¬ 
lanesi assai ben sorretti dai mezzi del cavalìer Sil¬ 
vio Berlusconi. È anche un piccolo grande club 
della provincia bresciana che è bello raccontarvi. 


fllMOMUSUAHCI 


■■ Calvisano è un paese 
agricolo di settemila anime in 
provincia di Brescia. Da 19 an¬ 
ni ha una squadra di rugby 
che rappresenta una splendi¬ 
da realtà se ci limitiamo a os¬ 
servarla dal punto di vista del¬ 
l'agonismo, dell'espressione 
tecnica e della passione spor¬ 
tiva. 

«SI», dice Gianluigi Vaccari, 
vicepresidente e sodo fonda¬ 
tore assieme ad Alfredo Ga¬ 
vazzi e a una pattuglia di ami¬ 
ci, «la nostra è una bella realtà 
ma il club ha i piedi di argilla. 
A Calvisano siamo seguiti e 
tuttavia non c'è riuscito di far 
capire alla gente che 11 nostro 
è un fenomeno importante. 
Un esempio? L'attività ci costa 
350 milioni ma di questa cifra, 
se togliamo il contributo dei 
dirìgenti, dalla gente di Calvi¬ 
sano non ne ricaviamo più di 


dieci. Pochini, vero? Eppure il 
rugby porta la nostra piccola 
città sui giornali, crea interes¬ 
se e fa discutere*. 

Non nvetèttii Imptento aH'al- 
tezz« detta Mite A. 

Stiamo giocando sul più brutto 
campo del campionato, il no¬ 
stro teireno è talmente Inadat¬ 
to che non può ospitare la tele¬ 
visione. Non abbiamo nemme¬ 
no gli spogliatoi e al momento 
usiamo quelli della vicina pi¬ 
scina. Eppure sono stati stan¬ 
ziati 1.600 milioni per la co¬ 
struzione de] nuovo impianto. 
Ma i soldi stanno 11 e non si sa 
quando potremo giocare in 
uno stadio Non è stato 
ancora indetto l'appalto e 
nemmeno è stata definita la 
proprietà dei suoli. Tempi lun¬ 
ghi, anzi lunghissimi. Quello 
che c'è ce lo siamo costruito 
noi ma abbiamo una tribunet- 


la da niente e quando piove il 
campo diventa una palude. Il 
Comune non ci presta nean¬ 
che i) trattore». 

E hittavaki la realtà, soprat¬ 
tutto se la al osserva da fuo¬ 
ri,èspleadlda. 

È vero. Ci siamo perfino co¬ 
struiti una sede semiab^^va 
per la quale sono stato denun¬ 
ciato e - grazie a un pretore in¬ 
telligente - assolto, giusto ia 
settimana scorsa. Noi non pen¬ 
siamo a voli pindarici, stiamo 
ben ancorali al suolo e tuttavia 
non possiamo non renderei 
conto che in molti club si è ar¬ 
rivati al semiptofessionismo. 
Da noi non corrono soldi, an¬ 
che sé i due stranteri cì costa¬ 
no - di spese vive • 60 milioni. 


^11 atleti forniamo solo i rim- 
bcM^i della benzina. Olì chie¬ 
diamo tire sere .sul campo e 
non abbiamo i) coraggio di 
chiedergliene una quarta in 
palestra. Sarebbe giunto il mo¬ 
mento dì dargli dei soldi, dicia¬ 
mo 200 mila lire a! mese, cifra 
che fa ridere e che tuttavia rap¬ 
presenterebbe uno stimolo e 
un ricono^:Ìrnento. Il proble¬ 
ma è che il potere pubblico è 
inesistente. Non solo non ci dà 
una lira ma non vuol nemme¬ 
no rimborsarci i 18 milioni spe¬ 
si per interventi sul campo. La 
Fe^razionp? S guarda bene 
dall'alutate ipkxoliclub». 

Il Calvisano, sponsorizzato 
dalia Nulrìlinea, una azienda 
che produce integratori e man¬ 


gimi per mucche da latte, ha 
camminato lungo la strada del 
campionato a velòcità gagliar¬ 
da. In sei stagioni ha raggiunto 
la serie B e da olio naviga nelle 
zone di eccellenza del rugby 
italiano. II club partecipa a tutti 
i Campionati della Fir, ha 150 
tesseratipìù un centinaio di ra¬ 
gazzini impegnati nei settore 
della promozione. Presidente 
della società è Beppe Vigasio, 
ex consigliere federale - se n'è 
andato dopo aver constatato 
l'impossibilità pratica di lavo¬ 
rare -, il direttore tecnico è 
Claudio Appiani, cinque volte 
nazionale. La squadra è alle¬ 
nata da Ugo Pierato, un ottimo 
personaggio che col rugby cer¬ 
to non si arricchisce. 


Quattro sudatrteaBl, tre argentini 


Treviso 

_ sponsor_ 

Benetton 

Stranieri 

Graia Green INzI Graia Coooer INzI 

Rovloo 


Naas Botha fSall Geli Smal ISaf) 

Milano 

Mediolanum 


L'Aquila_ 

_ScBvoItnl_ 

Frano Botica (Nz) Mike Brewer INz) 

Padova (Petrarcal_ 

E orevisto l'arrivo di due sudafricani 

Brescia 




_Nutrillnea_ 

‘ MSlthBW.akeene.(Aus) o. Navior (Ausi 

San Donà 

Iranian Loom 

’TGustavo Milano lAral FabianTurnes (Arai 


Unibìl 

Nessuno 

Livorno_ 


Herrol Brain (Nz) David Knox (Nz) 

Catania 1 Amatori)_ 

_Johannes Breedt (Saf) Skul Naudé (Sai) 


Fama. 




I Pretore di Torino, fn ditiiZM-Sg ha pronunciato It 
I seguente D.P. 

' contuo 

RMMONDbÈARMELO 

natola li BARCELLONA P.DI G. 

reàtdenté Iti TORINO: via SAN SECONDO 9 
Per avere ih Torino |iMtS9, In violazione delTart. 720 
C.P. partécìpato al giuoco d'azzardo de ROULETTE In 
una casa da'giuoco elandaafina. 

OMW&IS 

condanna ll/la suddetiò/a alla pena di L. 350.000 AM¬ 
MENDA, oltre le spese di procedimento; 
ordinaia pubblicazione del O.P., per estratto sul gior¬ 
nale PÙnitt. ' *■ ’■ t 
Per estratto conforme aBdriglnale. 

Torino,,2 ottobre 1989 

IL DIRET TORE DI SEZIONE C. Bard i 

N. 9U/B9 R.E.S. - N. StaUSS R.G 

PRETURA UNIFICATA DI TDRIND 

SEZIONE ESECIglQNE P ENALE 

I II Pretore di Torino, in data 28.4-89 ha pronunciato il 
seguente D.P. 

SCONTRO 

QORQOIItlONE RAFFAELE 

nato/a(.l'1-3T34 a PÒNZÀ 
residefite In TORINO, corso TRAIAN0178 
Per avere in Torino 78-44)9, In violazione dell'art. 720 
C.P. parteclpato.al giuoco d'azzardo de ROULETTE In 
una casa da giuoco clandestina. 

OMISSIS 

condanna ll/la suddatto/a alla pena di L. 350.000 AM¬ 
MENDA, oltre la spese di procedimento: 
ordina la pubblicazione del D.P.. per estratto sul gior¬ 
nale l'Unita. 

Per estratto conforme all'originale. 

Torino, 2 ottobre 1989 

IL DIREHCRE DI SEZIONE C. Bardi 


l'Unltk 

Sabato 

^ ottobre 1989 
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A Paganine di Modena spettacolo in grande stile per festeggiare domani 
il «compleanno» della Cooperativa interprovinciale alimentari 

Ciam, 40 anni e una festa 



PATRIZIA ROMAGNOLI 


.. 

-•’i t 



H Una festa per i quaran* 
t'anni, celebrata vestendo, 
con un po' di ironia, d'alloro e 
di quercia il marchio dell'a¬ 
zienda; oltre che celebrazione 
% ufficiate e festa popolare, l'ap¬ 
puntamento di domani matti¬ 
na a Paganine di Modena sarà 
anche l’occasione per visitare 
una sede direzionale nuova di 
zecca, corredata da un'opera 
di scultura di Enzo Cucchi, 
rappresentante deila «transa¬ 
vanguardia». La Ciam (Coo¬ 
perativa inte^fovìnciale ali¬ 
mentari Mixtena) ha fatto te 
cose in grande per festeggiare 
contemporaneamente questi 
due eventi. La palazzina, pro¬ 
gettata daH'architetto Gìberto- 
ni della Cia (Coop ingegneri e 
architetti) di Modena, ricalca 
un po' lo stile delle antiche 
case coloniche che costellava¬ 
no la Padania: in pietra rossa, 
con due grandi pilastri sul da¬ 
vanti, è arricchita dalla «tonta- 


Un «mpto praM davanti niringraaM dalla nuova aedo 


■1 Operai che fanno i rela¬ 
tori in pubblico, gruppi dai 
nomi fantasiosi come «Formu¬ 
la 1», «Segugi», «Nabucco», gra¬ 
fici ^ tabulati discussi tra im- 
l^iegati: sonò tiiiti èleménti dei 
•TQM» sigla apparentemente 
mlèteriosa che iderttificà un 
nuovo modo di lavorare. TQM 
sfa per «lotài quaiity manage¬ 
ment» cd è una tecnica giap- 
pone.se che modifica 1 melodi 
di'iavoro. consentendo di ót- 
(onerc, per mezzo di piccoli 
passi, un continuo migliora-' 
mento della qualità. La strate¬ 
gia è stata Introdotta alla Ciam 
di Modena l'anno scorso, ed 
oggi si respira un'aria nuova 
in azienda. «La qualità è un 
fattore strategico per il succes¬ 
so dell'Impresa nel mercato • 
spiega il presktonie Luigi Na¬ 


ialini - ed é allo stesso tempo 
un formidabile propulsore per 
il miglioramento continuo del¬ 
l'organizzazione aziendale e 
'delle capacità di tutti coloro 
'che vi lavorano». 

fi «mago» del TQM é il pro¬ 
fessor Shoji Shiba, docente 
dell'Università di Tsukuba. Il 
suo procedimento consiste 
anzitutto neirìndividuare il 
iproprio «cliente» all'Interno 
dell'azierKia e conoscere le 
sue esigenze, allo scopo di 
identificare i possibili proble¬ 
mi presenti ne) prodotto o ser¬ 
vizio che gli «rende». Con il 
TQM è possibile trasformare 
ciascuno di questi problemi in 
una valida opportunità di mi- 
glic^amento. 

'il prt^ramma giapponese si 
Inserisca in un discorso che 



na vista». Si tratta di una sorta 
di enorme palla in travertino 
bianco, su cui è incisa una li- 
guretta femminile, il tutto su 
una base lunga e bassa, sem¬ 
pre di travertino. L'opera è 
stata realizzata da Enzo Cuc¬ 
chi, artista molto stimato, che 
ha preferito cedere questo la¬ 
voro a un'azienda italiana 
(c'erano altri aspiranti com¬ 
pratori a Milano) proprio in 
segno di affetto verso la gente 
che nel corso degli anni, in 
cooperativa, ha trasformato 
una pìccola azienda in uno 
dei «top ten» deH'ìnduslna ali¬ 
mentare nazionale. 

La festa grande si svolgerà 
sui prati ben rasati antistanti 
la palazzina: tre tensostrutture 
bianche accoglieranno da 
una parte gli «assaggini» di ri¬ 
gore per un’azienda di questo 
tipo, insieme ai doverosi brin¬ 
disi, dall'altra la documenta¬ 


zione storica - un documenta¬ 
rio e una mostra fotografica 
laboriosamente hcostiuila • e 
infine gli spettacoli. Nel po¬ 
meriggio, come di rigore in 
una popoiare, saranno 
ospitati cóntemp<Haneamen(:e 
la RIarrmmìca di Mirandola 
che suonerà in stile «banda» 
brani celebri di musica classi¬ 
ca, e uno spettacolo di saltim¬ 
banchi per i bambini. Il lutto 
in un'atmosfera familiare. Non 
mancherà, naturalmente, la 
cerimonia ufficiale, con la 
partecipazione dei predente 
della Lega delle cooperative, 
Lanfranco Tuici, e il presiden¬ 
te deil'Associazione nazionale 
coop agricole Mariano. D'altra 
parte, i 2800 soci allevatori e i 
454 dipendenti della Ciam si 
meritano una bella lesta. Qua- 
rani'anni la era un minuscolo 
gruppo dì ex partigiani mode¬ 
nesi quello che diede vita con 
appena sedici dipendenti al¬ 
l’attività di rifornimento di car¬ 


ne ffèscà e insaccati agli spac¬ 
ci dèlie cooperative di consu¬ 
mo. Una partenza svantaggia¬ 
la, in una zona dove da sem¬ 
pre queste attività prosperava¬ 
no. Erano modeste le 
attrezzature e lo stabilimento 
era inadeguato. 

Il primo nucleo dell'impian¬ 
to attuale, a Paganine. fu co- 
stniito nel 1960. Gii uffici, fino 
ad oggi, erano stati un po’ sa¬ 
crificali nelle varie «addizioni» 
succedutesi. Dai punto di vista 
associativo, l'anno di svolta fu 
invece il '63. con l’entrata di 
allevatori e cooperative agri¬ 
cole nella base sociale della 
cooperativa. Questo fu il pri¬ 
mo passo verso la struttura at¬ 
tuale, di azienda di trasforma¬ 
zione al servizio di produttori, 
La situazione finanziaria si 
consolidò vei^ il 1970, sfo¬ 
ciando nella unificazione del¬ 
la Ciam con la Cmc, che ma¬ 
cellava carne bovina, e nella 
costruzione di un nuovo ma¬ 


cello nel 1973. Soci e capitale 
sociale aumentarono- veloce¬ 
mente. La costnizione, in con¬ 
sorzio con altre cooperative 
emiliane, del centro dì stagio¬ 
natura prosciutti di Langhira¬ 
no e. ultimamente, il reparto 
per la produzione di prosciut¬ 
to cotto a Paganine, sono i più 
recenti passi verso il rafforza¬ 
mento di un'azienda moderna 
e orientata al ercato, che non 
ha però perso di vista ie pro¬ 
prie orìgini e la propria «mis¬ 
sione aziendale»: produrne nel 
rispetto degli interessi dei con¬ 
sumatori e incentivare l'asso¬ 
ciazionismo cooperativo tra 
allevatori. La strategia attuale 
della Ciam è rivolta ormai ai 
mercati intemazionali, sìa al¬ 
largando le partecipazioni a 
imprese del settore, sia inve¬ 
stendo risorse nella costruzio¬ 
ne dì nuovi macelli e stabili¬ 
menti. Il tutto ovviamente, nel- 
l'oltica di proporre i prodotti 
giusti per il mercato degli anni 
Novanta. 


Il miglioramento costante dei prodotti, controlli qualità e vendita affidati al «TQM» 

L’efiìdenza in bade ^pponese 


ha radici lontane nell attività 
deila Ciam. ossia la politica 
della qualità. «Essa si perse¬ 
gue - aggiunge Naialini • nel 
settore allevamento assicuran¬ 
do la disponibilità di materia 
prima di elevala qualità (piani 
di miglioramento genetico per 
i suini, ad esempio); nel setto¬ 
re produttivo seguendo parti¬ 
colari precisi standards, e poi 
ancora nei settori comerciale, 
marketing ed amministrativo. 
Scoprire c anticipare i bisogni 
è, ovviamente, una premessa 
necessaria», Oa queste pre¬ 
messe è scaturito un program¬ 
ma dapprima su sette proble¬ 
mi. poi su altri dodici. Attual¬ 
mente si è in una fase di con¬ 
solidamento dei risultati rag¬ 
giunti. I nomi di fantasia cui si 


accennava all'inizio sono 
quelli con cui si sono «auto- 
battezzati» i gruppi di lavoro. 
Ad esempio il gruppo «Formu¬ 
la I» si occupa di ridurre i 
tempi morti, nel carico e scari¬ 
co degli automezzi, mentre i 
«Segugi» hanno discusso co¬ 
me ridurre gli errori nelle fat¬ 
ture di vendita. 

Il sistema g^ap^nese è, 
quindi, un motrient" alto nella 
teoria adottala da diverso 
tempo dalla Ciam sui «circoli 
della qualità». Il primo anello 
del circolo sta nella differenza 
rispetto agli altri salumifici: la 
Ciam é infatti un’azienda «con 
allevamento» e cura la qualità 
secondo la tradizione contadi¬ 
na. Ali'intemo di questa, l’a¬ 
zienda ricerca l'equilibrio tra 
le moderne esigenze nutrizio* 


naii e la genuinità e l’igienicità 
delle tecniche ituluslriali. Ma 
la ricerca non si limila solo ai 
prodotti; è in forza dell'asso- 
ciazionismo cooperativo tra ì 
2800 allevatori che la com¬ 
pongono, che l'azienda può 
seguire costantemente con 
uno staff di riceicatori, veteri¬ 
nari, tecnici d’allevamento, 
ogni fase dei lavoro dei propri 
soci. Il secondo anello del cir¬ 
colo di qualità è la trasforma¬ 
zione delle carni; mani esper¬ 
te e dalla tecnica sicura e oc¬ 
chi attenti al cònirullo e alla 
preparazione di c^ni singolo 
pezzo asslcurarK> una produ¬ 
zione costante e di alta igieni- 
cità. La Ciam ha investito e in¬ 
veste nella reaiizzazkxte. di 
progetti all'avanguardia sia 
nelle strutture > standard igie¬ 


nici. protezioiìe ambientale -si 
in strumentetzione, inserendo 
macchine ad alta tecnologia. 
Il terzo passaggio riguarda il 
controllo qualità, realizzato 
tra l’altro con un laboratorio 
chimico intemo alTazienda. 
C^ni giorno la macchina Infra 
Laser controlla i. campioni 
provenienti d^le vicine sale di 
lavorazione, garantendo al 
consumatore in soli trenta se¬ 
condi là sicurezza del prodot¬ 
to. In ultimo,- l’attività di mar¬ 
keting che consente di segna¬ 
lare le nuove ' possibilità di 
mercato in risposta alle richie¬ 
ste delia clientela; da questa 
attenzione sono nate le ultime 
linee «salva tempo» di piatti 
fHonti e, corp&sempre, nel ri¬ 
spetto del g^to e della tradi¬ 
zione. OP.Ro. 



Piir Luigi Nitallnl 
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Ore 10.00 Iniiio minilestarìoni 
arsa esterna: 

CIAM URI E OGGI, la nostra vita in n 
Mostra d'auto d'epoca 
Assappio prodotti per il pubblico 
Ott f0.00 Nuova sede direiionale. S 
del Consiglio: 

presentaiione del documentario 
QiiARAHVAHW CfAM 
Ore 10.15 presentazione del libro 
ENZO CUCCHI. FONTANA OISTA 
incontro con l'artista e l'ailonda 


domenica 8 ottobre 1989 

Ore rr.df kiaupvrazlone dollt aveva lede nUFfO MAfIMHO 


dtrezionfle a dai nvavi atabifimanli. 
iniarvarranno: 

Oq. CAlÒlBÈnO MANNINO, 

MiÀtsira dall’Atrtcellura a dalla Feraita 
RER lutei NATAllNi 
Préiidanla CIAM 
kÌMFniMICO TURGI 


j-Pririìlèiìta dalli tapi Nazianala Cooparativa dtU'Emilla Remapna 


Praildtnia ANOciaiiont Nazianala 

Cooparativa Apricolt. lega 

Or» f4.(W apertura dagli tlabllimenti al 

pubblica, iccaiM par gruppi guidati 

lutiat • bmggie pradolti 

Or» 14.n grande parata di banda musicali 

con mafartRaa, artisti a eallimbanchi 



Sabato 
7 ottobre 1989 


Duemilaottocaito 
sod allevatori 


Duemilaottocento soci allevatori, 454 dipendenti, 120.000 
capi suini e 2 ì .000 capi bovini macellati ogni anno sono te 
cifre del successo Ciam che domani saranno festeggiate in¬ 
sieme al 40° compleanno secondo il s^uente programma: 


Or» 15.30 asiblziona di grappi circanci ^ 
Or» 15.00 ^ 

RICORDIAMO ! NOSTRI QUARANrMNI 
incentro con la dirailena, la maattranca e i 
soci CIAM 

Or» 16.30 sala teatro 

concarto tfall'Orcliastra Filarmonica di 

Mirandola 

l» Msl» »i s¥9lg»ri pnt»» gli sMHIitmli 
01 P»g»nine. MoOiit». S»r»tm aparri gli 
(Apra»/ 0! v/a Regeaim, 03 a 01 airada 
GOtrOeH». SOO. 

f eoe/, fa m»»s1r»nn » i c/ffad/A/lana /mr/Mr/. 



ÀAià'u 




Cosi SI presenta l'Ingresso dilla nuovi sida Qwi i 
di Modena 


Ore 10 inizio manifestazione; nell'area esterna «Ciam ieri e oggi», 
la nostra vita in mostra. Mostra d'auto d'epoca. Assaggio prorotti 
per il pubblico. 

Ore IO nuova sede direzionale, sala del Consiglio; presentazio¬ 
ne del documentario «Quarant'anrti Ciam». 

Ore IO. 15 presentazione del libro »En 20 Cucchi, Fontana Vi¬ 
sta». incontro con l'artista e l'azienda. 

Ore 11 inaugurazione della nuova sede direzionale e del nuovi 
stabilimenti. Inteiveiranno: l'on. Calogero Mannino, ministro del¬ 
l'Agricoltura e Foreste; Alfonsina Rinaldi, sindaco di Morona; Pier 
Luigi Natalini. presidente della Ciam; Lanfranco Turcl, pilpskmtte 
della Lega nazionale Cooperative; Filippo Mariano, piqsldente 
deH'Associazìonc nazionale Cooperative agricole Lega. 

Ore 14 apertura degli stabilimenti al pubblico; accesso per 
gnippi guidali. Bufiet e assaggio prodotti. \ 

Ore 14.30 grande parata per bande musicali con ma)oretles, 
artìsii e saltimbanchi dell'Emilia Romagna. 

Ore ) 5,30 esibizione dì gruppi circensi; 

Ore 18 «Ricordiamo i nostri quarani'anni», incotttro con la àire- 
zione, le maestranze e i soci Ciam. 


Ore 18.30 alla sala teatro, concerto deil'Orchestra filarmonica 
di Mirandola. . 

La lesta si svolgerà negli stabilimenti dì Paganine (Modena), I 
soci, le maestranze e i cittadini sono Invitati. I. 
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SABAT014 OTTOBRE, 
L’ASSICURAZIONE AUTO 


I 


Tutto quello che dovete sapere sul premio e le tariffe. 

La responsabilità civile. L’incidente: il danno alle cose 
e alle persone. L’accordo "terzo estraneo”. Ecco passo 
passo come viaggiare tranquilli. Sul Salvagente di sabato prossimo 
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7 ottobre 1989 


















